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alla  sacra  real  maestà * 
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MARIA  AMALIA 

regina 


DELLE  DUE  SICILIE. 


LE  Regie  virth  della  MAE- 
STÀ VOSTRA , i cui  bene- 
fici effetti  provarono  univerjalmen • 
te  i popoli  , ch'ebbero  l'onore  c? acca* 

* gl  t*r~ 


I 


gl icrv  't  nel  Vofiro , per  loro  fielicijfi - 
mo  , pajfiaggio  y hanno  defiata  , r 
Inficiata  in  tutti  uri  ammirazione  sì 
grande y cta  non  fanno  rammentar - 
fienT^a  dar  evidenti  fegnali  del- 
la fiamma  hìterna  lor  gioja  , ^>0- 

tendo  veder  fi  mai  paghi  di  farlo  y 


van  ripetendo  fovente  con  tenerer- 

x J ■ r*  ? /-  [T 

£ veneratone  l ecce  fio  nome 
Vofiro , f raccontando  tratto  tratto 
ogni  Vofira  menoma  y perchè  eia - 
ficuna  l audevolijfii.ma  , operatone  . 
Quindi  èy  che  io  y il  quale  tra  le 
comuni  acci  am  atoni  confiti  fio  y e che- 
to fono  fiato  firn  ora  y mi  fiento  al- 
la perfine  cofiretto  a fecondare  un 
giufiijfiimo  defiderio  dell'animo  mioy 
eh’  è di  darvi  un  attefiato  umili j- 
fimo  di  quel  rifipettofio  ojfiequio  , e 
di  quell' ammiratone  mia  partico- 
lare y che  col  fientimento  univcr fiale, 
s'accorda  • Ma  perciocché  non  mi 
parrebbe  d'appagar  pienamente  me 
PJJ°>  e temerei  di  non  menomar  il 
veroy  qualora  m accignejji  a ciò  fa- 
re fon  parole  volanti  y ho  ant  vo- 
la- ; 
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luto\  avanti  comparendovi , ad  una 
foggia  di  favellare  appigliarmi  , 
che  , oltre  al  far  fi  fentire  fin  da 
popoli  pili  rimoti  , farà  altresì  ap- 
prejfo  la  M . V.  un  indico  pik 
chiaro  dell ’ umilijfima  mia  divo- 
zione . Mojfo  per  tanto  dalla  fa- 
ma , che  riempì  7 mondo  tutto  del- 
la Vojlra  fommct  benignità , e uma- 
nità , prendo  l'ardire  ài  prefentare 
alla  M.  V.  il  primo  Tomo  dello 
Spettacolo  della  Natura , per  umi- 
liarvi pofcia  di  mano  in  mano  tut- 
ti gli  altri , che  ufciranno  del  tor- 
chio ; e quantunque  all ’ opera  , 
che  prefento  all ’ immortai  merito 
Vofiro , altro  non  v'abbia  aggiunto , 
che  la  traduzione  3 e la  diligenza 
per  la  edizione , pure  voglio  fperare , 
che  dalla  M.  V*  ella  non  farà  meno 
benignamente  aggradita . Né^fem" 
è lecito  il  dirlo  5 /-rf/zco  j pregevole 
ciò  3 c/£<?  umilmente  v off  ero  ; poiché 
egli  è anzi  un  dono  di  quelli  , che 
foli  fi  dover ebbono  far  d Regnanti, 
ficcome  Voi  ; è un  dono  , che  , a 
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guifa  di  molti  altri , non  tende  ad 
abbellire , o adagiare  l’ ejìer no , ma 
bensì  all’animo  s'indirizza , e l’ani- 
mo filo  ha  per  mira  cT arricchire , e 
d’ornare  ; che  fe , non  per  le  ricche z^ 
nè  pegli  fiati  , ma  per  le  vir- 
tù maggiori  , che  fino  gli  orna- 
menti dell'animo  , i Sovrani  fipra 
gli  altri  uomini  tutti  gloriofamente 
s'innalzano , farà  vero  ancora , che 
lor  donando  quanto  a ciò  meglio 
conduce , nulla  di  meglio  donar  loro 
fi  puote  . Mi  lufingo  altresì , che 
non  farà  per  togliere  alla  mia  offer- 
ta punto  di  pregio  la  picciolezz* 
tfterna  della  medefima  ; avvegna- 
ché non  molto  bene  s'avvi/a , chiun- 
que dalla  mole  maggiore , o mino- 
re di  che  che  fi  a fi  perfuade  d' argo- 
mentarne anche  il  merito . Troppe 
fino  l' eccezioni , a cui , non  che  nel . 
le  fpirituali  produzioni  dell'animo , 
ma  in  quelle  eziandio  piu  materia- 
li della  natura , una  tal  regola , e 
raziocinio  è J oggetto  . A me  parreb- 
be di  meritare  con  piu  gtufiizia  le 

altrui 
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altrui  rìpren fiorii , qualor  v e fi  biffi 
qualche  altra  òpera  troppo  fiermi- 
nata , conciojfiacbè , co/  porcela  fi- 
lo dinanzi  agli  occbj , verrei , /or 
cosi  dire , ^ y Sgomentarvi , e ritrarvi 
dal  pur  intraprenderne  la  lettura  y 
ficcome  troppo  J agevole  , o*/  incre- 
fciofa  ; laddove  , prefintandovi  un 
libro , il  quale , benché  piccolo , 

£ sfornito  di  molta  amena , o giove- 
vole erudizione  y chi  fay  che  la  M, 
V \ in  taluno  di  que  pochi  momenti , 
</*//<?  fue  pubbliche  y epri- 
vate  occupazioni  fi  trova  fiiolta  y 
wc»  /o  voglia  far  degno  di  qualche 
benigna  occhiata  ? Lo  che  tornerà  an- 
che a mia  fimma  gloria  y per  ejfiere 
un  manifefio  fegnale  5 oltre  all * 
4-uor  eJ]o  incontrato  il  Vofiro  Re- 
gio magnanimo  compatimento , 

/«  « me  dijdetto  l'invidiabile  eccel- 
fo  onore  di  potermivi  profirare  di- 
nanzi y e dirmi  : 

Di  V.  S.  JV  l M. 

*•  Umilìf.  Devot.  Offeq.  Servitore 
Giufcppc  Maria  Grilli , 
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NOI REFORMATORI 
dello  Studio  di  Padova. 


AVendo  veduto  per  la  fede  di  Revifio- 
ne , ed  Approvazione  del  P.  Fr.  Paulo 
T ommafo  Mannelli  Inquifttore  di  Venezia  , il 
Libro  intitolato  , Le  Spelinole  de  la  Natu- 
re , oh  Entreticns , &c.  in  Italiano  , Lo 
Spettacolo  della  Natura , ovvero  Dialoghi  , 
ec.  non  v’efler  cos’  alcuna  contro  la  Santa 
Fede  Cattolica  , e parimente  per  attedia- 
to del  Segretario  noilro  niente  contro  Prin* 
cipi,  e buoni  coflumi , concediamo  licen- 
za a Giovanni  Milli  Stampatore  che  polla 
ell'ere  llampato  , ofìervando  gli  ordini  in 
materia  dillampe,  e prefentando  le  lolite 
copie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Venezia, 
e di  Padova  . 

Data  li  4.  Novembre  1 737. 


( Gio:  Emo  Proc.  Ref. 

( Antonio  Grìmani  Proc.  Ref. 
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Agojhno  Bianchi  Seg. 
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A CHI  LEGGE. 


NOn  è qui  noftro  difegna  di  fa- 
vellare deli’  opera  , che  vi  li 
prefenta , nè  fpetta  a noi  il  far- 
lo ; abbaftanza  chiaro  lì  vede  , qual 
giudizio  il  pubblico  ne  abbia  formato, 
dalla  multiplicità  dell’  edizioni  fin  ora 
fattene  . Ciò,  che  a noi  folo  pertie- 
ne , fi  è di  render  ragione  del  metodo 
da  noi  praticato  nella  prefente  . Non 
ci  parve  bene  valerfi  dell’  originale  di 
Parigi , benché  di  lunga  mano  pili  cor- 
retto delf  OHandefe,per  aver  offerva- 
to  nell’  ultimo  di  molte  aggiunte,  e 
correzioni  fattevi  dall’  autore  non  ab- 
biamo ommefla  la  diligenza  per  emen- 
darne gli  errori  i e quello  agevolmente 
potrà  giudicarti  da  chiunque  vorrà  pren- 
derti la  briga  di  farne  il  confronto  . 
Intorno  alla  traduzione  , benché  ci  fi.a* 
mo  avveduti, \:he  1*  opera  poteva  am- 
mettere molti  ornamenti,  e lode  an- 
che dichiarazioni,  pure  ci  fiamo  guar- 
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dati  dal  farlo  . Ci  damo  prefitti  una 
lomma  puntualità  i ed  una  cfattezza  , 
per  cosi  dircjfuperfliziofa  , inrantochè, 
quafi  per  tutto,  avemmo  (eguito  sì  fe- 
delmente l'originale,  che  forfè  a talu- 
no fembreremo  troppo  fcrupolofi  , e 
verremo  condannati  per  qualche  ef- 
prcttìone  firana , e,  per  dirla  col  voca- 
bolocomune, per  qualche  franzefifmo, 
in  cui  faremo  caduti  ; pure  la  legge 
prefittaci  da  principio  di  porre  a ri- 
feontro  l’originale,  ci  parve  baflevole 
per  giuftificare  il  metodo  nofiroic  tan- 
to in  ciò  fiamo  fiati  rigorofi  , che  per 
fino,  per  meglio  adattarfi  al  comodo 
de*  leggitori , abbiamo  ufata  una  dili- 
genza ottervabile  di  far  sì , che  la  tra- 
duzione venitte  a corrifponder  all’  ori- 
ginale non  folo  di  pagina  in  pagina  , 
ma  ancora  di  parola  in  parola  , atten- 
zione in  fatti  materiale, ma  di  non  po- 
co di^urbo,  e forfè  per  chi  legge  di 
fommo  vantaggio  . C1  ingegnammo 
oltracciò  di  mantenere  per  tutto  il 
corlo  dell’opera  una  certa  battezza  nel 
favellare  , cui  giudicammo  neceffaria 
al  dialogo,  come  quegli  in  cui  s’intro- 
ducono perfone,  che  ragionano  fami- 
gliarmente,  ed  all’impenfata , quantun- 
que talora  alte  fieno  le  cofe,  di  cui  fa- 
vella- 


vellano  . In  fomma  abbiamo  dimaro 
bene  d’ efcluderne  interamente  tutti 
quegli  ornamenti , che  farebbono  flati 
facili  da  introdurvi,  ma  che  farebbe- 
ro paruti  Tempre  ricercati , perchè  non 
naturali.  Circa  la  correzione,  ficco- 
nie  c’afficuriamo  d’aver  a fare  con  per- 
fine difcrete,  che  conofcono  l’impof- 
fìbilirà  di  fcanfare  qualunque  errore  , 
così  non  abbiamo  alcun  riguardo  a 
confeiTare  d’ averne  oflervato  dopo  la 
/lampa  qualcuno,  cui  volentieri  ave- 
"feflimo  defiderato  di  poter  levar  via  ; 
pure  chi  conofce  la  fatalità  delle  flam- 
pe  , non  ce  Io  imputerà  a mancanza 
di  diligenza  j fenza  che  le  poche  fcor* 
rezioni  fon  tali , che  non  recano  mol- 
to pregiudizio  agl’  intendenti,  i qua- 
li agevolmente  fanno  ravviarle  da  sè 
foli  , ed  emendarle  . Finalmente  ne 
bada , che  il  pubblico  ne  faccia  cono- 
fcere  d’aver  qualche  compatimento  per 
la  nodra  intraprefa  , che  noi  grati  al. 
la  lui  benignità,  ofiamo  di  prometter- 
li, e d’  afficurarlo  differirgli  per  l’av- 
venire i feguenti  tomi  di  queft’  opera, 
e checché  altro  imprenderemo  , affai 
migliorato  e ne’  caratteri,  e ne’  rami, 
e nella  correzione;  intanto  vivi  felice. 
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PRÉFACE* 


DE  tous  les  moyens  quon  peut 
employer  avec  fuccés  pour  ou - 
vrir  P intelligence  aux  jeunes 
gens , & pour  les  mettre  de  bonne  berne 
Hans  Pufage  de  penfer , il  ny  en  apoint 
dont  les  ejfets  foient  plus  fàrs  & plus  dii' 
rables  que  lacuriofité , Le  défìrdefavoir 
nous  ejl  auffi  n ut  urei  que  la  raifon  . Il 
ejl  vif  & agijfant  à tout  àge  : mais  il  ne 
Fejì  jamais  plus  que  dans  la  /eunejfe  , 
ott  Pefprit  •imi de  de  connoiffances  faifit 
avec  avidité  ce  qu'on  lui  préfente  , fe 
livre  volontìers  à P attrai i de  la  nouvea  u- 
té , Ù“  contraile  tout  naturellemeut  Pba - 
bitude  de  reflécbir  '&  de  s'occuper . 

On  tireroit  de  cette  beureufe  difpofi- 
tìon  tout  le  bien  quelle  peut  produire  fi 
on  Fexerpoit  fur  des  objets  égalemetn 
propres  à attacher  Pefprit  par  le  piai - 
& à le  remplir  de  lumières  & ePin- 
JlruBions  . Or  ce  doublé  avantage  fe 
trouve  cP une  maniere  parfaite  dans  Fé- 
tv.de  de  la  Nature  : foit  quon  en  con - 
fìdére  Paffemblage  & la  difpofition  gé~ 
nérale}  foit  quon  en  examine  les  beau - 
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PREFAZIONE* 


FRa  tutti  i meri  , che  po/Tono 
praticarli  con  buon  efito  per 
rischiarare  l’intelletto  de’  gio- 
vani, ed  avvezzarli  per  tempo  a pen- 
fare,  non  ve  n’ha  alcuno , che  operi  con 
maggior  Sicurezza , e perfeveranza  del- 
la curiofità.  La  brama  di  lapere  è in 
noi  naturale  al  pari  della  ragione  . 
Ella  regna  , ed  opera  in  ogni  età  : 
ma  però  con  più  forza,  nella giovanez- 
za  , quando  l’animo  privo  di  cognizioni, 
avidamente  s’avventa  a quanto  gli  li 
prelenta,  lì  dà  volentieri  in  preda  alla 
lufinga  della  novità  , e naturalmente 
s’abitua  a meditare,  e ad  occuparfi . 

Da  quella  buona  difpolìzione  trar- 
rebbefi  tutto  il  bene  poffibile  , dove 
fe  ne  facelle  uiò  intorno  ad  oggetti 
acconcj  non  meno  ad  adefear  col  di- 
letto lo  Ipirito , che  ad  illuminarlo  , 
ed  illruirio  . Or  amendue  quelli  van- 
taggi fi  trovano  compiutamente  nel- 
lo Àudio  della  natura  ; o fia  , che 
fe  ne  confideri  l’ upiverfale  , o fia  , 
che  fe  ne  difaminino  le  di  lei  bellez- 
. < a 3 ze 
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'PRE'FACE. 

tds  dans  le  détail  . Tout  y efl  vapable 
de  plaire  & dFinflruire , parve  que  tout 
y efl  plein  de  deffeins , de  proportions  , 
& de  prdcautions  . Tous  les  corps  qui 
noui  environnent  , les  plus  petits  corn- 
ine les  plus  grandi  , nous  apprennent 
quelques  vérités  : ils  ont  tous  un  lan- 
gage  qui  s' a drejfe  à nous , (X^méme  qui 
ne  s’adreffe  qua  nous  . Leur  flrutlure 
particuliére  nous  dit  quelque  cbofe . Leur 
tendame  à une  fin  , nous  marque  l'in - 
tention  de  FOuvrier . Leurs  rapports  en- 
tr'eux  & avec  nous  font  autant  de  voix 
diflinttes  qui  nous  appellent  , qui  nous 
offrent  des  fervices  : & qui  par  les  avis 
quelles  nous  donnent  , rempliffent  nótre 
r vie  de  commodites , notre  efprit  de  vd - 
rités  , notre  ccettr  de  reconnoi  (fiance . En- 
fia Fon  pcut  dire  que  la  Nature  e fi  le  plus 
favant  & le  plus  parfait  de  tous  les  livres 
propres  à cultiver  notre  rat  fon  , puifqu  il 
renferme  à la  fois  les  objets  de  toutes  les 
ficiences  , & que  F intelligence  nen  efl 
bornée  ni  à aucune  langue  , ni  à nucu- 
nes  perfonnes . 

Cefi  de  ce  livre  expofd  à tous  les 
yeux , & cependant  ttffe^  peu  là  , qur 
nous  entreprenom , pour  atnft  dire  , de 
donner  un  extrait  , dans  le  deffein  de 
finire  connoitre  aux  jeurtes  Le&eurs  les 
- - • --  - riebef- 
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ze  particolari . Tutto  quivi  allctta  ed 
iftruifce  , poiché  tutto  di  difegni  , di 
"proporzioni,  e di  precauzioni  è ripie- 
no . Qualunque  corpo  o piccolo  , o 
grande,  che  n’è  d’intorno,  ne  ìnlègna 
‘qualche  verità . Hanno  tutti  un  linguag-  , 
gio,  che  a noi  s’indirizza,  anzi  s’indi- 
rizza a noi  foli  . La  loro  particolare 
ftruttura  ne  addita  qualche  cofa.  Lalor 
'tendenza  ad  un  fine  ne  moftra  l’inten- 
zion  dell’artefice.  La  relazione , che  han- 
no tra  loro  , e con  noi , fon  tante  chia- 
re voci,  che  ne  richiamano,  n’elibilco- 

• no  i lor  fervig; , e per  mezo  degli  av- 
vertimenti, cui  dannoci,  ricolmano  la 
noftra  vira  di  comodi,  il  noftro  Ipi- 
rito  di  verità , ed  il  cuor  noftro  di  gra- 
titudine. Finalmente  può  dirli,  che  tra 

'tutti  i libri  accomodati  a coltivare  il 
’ noftro  intelletto  , la  natura  è il  più 
dotto,  ed  il  più  eccellente,  come  que- 
gli, che  in  fe  racchiude -gli  oggetti  di 
tutte  le  feienze,  nè  la  di  lui  intelli- 
genza fi  reftrigne  ad  un  linguaggio  , 
o ad  una  perfona  particolare. 

Di  quello  libro  efpofhv  agli  occhj 

• di  tutti  , e non  pertanto  pochiffimo 

• letto,  imprendiam  noi,  per  così  dire, 

‘ a pubblicare  un  eftratto,  dilègnando 

• di  far  vedere  a’  giovani  leggitori  le 

ricchez- 
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PRE'FACE. 

richcjfes  qitils  poffedoient  fans  en  joutr 
& de  rapprocber  fous  leurs  yeux  ce  que 
l' èloignemcnt , la  petitejfe  , & fittatene 
ùon  leur  déroboit  . Au  lieu  de  pajfer 
métbodiquement  des  comwtffances  géné- 
rales  & des  idées  untverfelles  , aux  par- 
ficuliéres , nous  avons  età  devoìr  imiter 
tei  l'ordre  de  la  Nature  mème  , & de~ 
buter  fans  fapons  par  les  prerwers  objets 
qui  fe  trouvent  autour  de  nous , & qui 
font  a tout  moment  fous  nótre  main  : fe 
veux  dire  les  animaux  & les  plantes  . 
Nous  avons  commencé  par  les  plus  pe- 
tits  animaux.  Des  infeEles  & des.co- 
quillages  nous  fommes  venus  aux  oi- 
feaux  , aux  animaux  terreflres  & aux 
poijfons.  Aprés  avoir  examiné  une  par- 
tie  des  fervices  quils  nous  rendetti  , nous 
pajfons  à ceux  qui  fe  tirent  des  plan- 
tes , en  tàcbant  par-tout  de  joindre  l'u - 
tilité  à la  varieté . Si  l'on  na  pas  toù- 
jours  fulvi  un  ordre  fcrupuleux , ceflparce 
que  quand  il  s'agit  de  conduire  les  ef- 
prits  à la  vèrité , il  ejl  quelquefois  per - 
mis  de  quitter  la  route  la  plus  droite  , 
fi  elle  fe  trouve  trop  rude  ; & de  pren - 
dre  la  plus  amufantc  ou  la  plus  douce , 
pourvA  quelle  méne  également  au  teme. 

Mais  comme  ce  ne/l  pas  affé ^ de 
rendre  l'efprit  curieux  en  le  promena\it 

/«r 
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ricchezze,  cui  portèdevano  fenza  farne 
ufo,  e rimetter  loro  fotto  gli  occhj  quan- 
to la  lontananza  , la  piccolezza  , la  di- 
fattenzione  non  lafciava  loro  difcer ne- 
re. In  vece  di  pa Ilare  con  metodo  dal- 
le cognizioni  generali , e dalle  idee  uni-  * 
verfali,  alle  particolari , ci  credemmo  in 
debito  d’imitare  l’ordine  della  iìertà  na- 
tura, e cominciare  fenz' altro  da’  pri- 
mi oggetti,  che  abbiatn  dintorno  , e 
tutt’ora  tra  mano  : cioè  dagli  animali , 
e dalle  piante.  Abbiamo  principiato  da- 
gli animali  più  pìccoli  . Dagli  infetti , 
e dalle  conchiglie  , fiarn  partati  agli  uc- 
celli, agli  animali  terrcftri , ed  a' pelei. 

* Dopo  efaminati  i vantaggi , che  que- 
lli ci  recano,  venghiamo  a quelli , che 
li  ricavano  dalle  piante  , procurando 
per  tutto  d’unir  1’uril*  alla  varietà . Se 
non  abbiamo  lèguìto  fempre  un  ordine 
troppo  efatto?  ciò  fu,  perchè,  quando 
fi  tratta  di  condurre  gl’inteiletti  alla  ve- 
rità , è permeato  talvolta  di  lafciare  la 
ftrada  più  dritta,  qualór  fi  ravvili  eflfer 
ella  troppo  fcofcefa  , e di  metterli  per 
la  più  agevole,  o la  più  amena,  ptar- 
ch’ella  guidi  allo  fteflb  fine  . 

Siccome  però  non  è abbaftanza  deftar 
neU’animo  la  curiofità  , conducendolo 

per 
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fur  des  chofes  agréables , & quii  fai U 
le  rendre  précautionné , & retenu  dans 
fa  curio flté , nous  avons  fini  ce  premier 
Tome  par  une  courte  confìdération  des 
jufles  droits  & des  bornes  néceffaires 
de  la  rat  fon  bumaine  , fon  grand  inté- 
rét  étant  de  f aire  ufage  de  ce  qui  efl 
à elle , fans  coufrir  vainement  aprés  ce 
qui  lui  ejl  re  fu  fé . 

Neus  avons  réuni  toutes  ces  différen- 
tes  matiéres , non  fous  le  titre  de  Phy- 
ficjuc  des  enfans,  quon  nous  avoit  con-, 
feillé  d cibar d , & qui  feroit  tréi-conve- 
n aule  fi  nous  navions  en  vàe  que  fu- 
tihté  de  fàge  le  plus  tendre  ; ni  fous 
celui  de  Phyfique  générale  qui  pr.omèt 
trop  , notte  deffein  n étant  po'tnt  de  don - 
ner  un  fyfléme  en  faveur  de  ceux  qui 
font  plus  avancés  : mais  fous  le  titre 
de  Spe&acle  de  la  Nature  . Celui- ci 
annonce  uniquement  les  débors  ou  ce 
qui  frappe  les  fens  , & ex  prime  affé ^ 
exaflement  ce  qui  efl  accordé  au  com- 
mun  des  bommes  en  ce  gente  , ce  qui 
ejl  intelligible  à tout  àge , & ce  quau- 
cun  bomme  ne  peut  fe  difpenfer  de  con-,, 
noi  tre  jufquà  un  certa  in  point  . Nous 
jouiffons  tous  de  la  vàe  & des  débors 
de  la  Nature  . Le  fpeftacle  efl  pour 
nous . En  nous  y bornant , nous  décou- 

vrans 
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per  fentieri  aggradevole , e fa  d’uopo  nel- 
la curiofità  renderlo  cauto , e guardingo, 
così  abbiamo  pollo  fine  a quello  primo 
Tomo  * con  un  breve  efame  de’  giulìi 
diritti,  e de’  limiti  necefìfarj  dell’uma- 
no intelletto,  dovendogli  molto  pre- 
mere il  valerli  di  quanto  a lui  fpetta  , 
lenza  correr  dietro  inutilmente  a quan- 
to gli  è vietato. di  fapere. 

Riunimmo  quelle  diverte  materie  , 
non  già  fiotto  il  titolo  di  Fiftca  de' fan- 
ciulli, come  n’era  flato  fuggerito , e che 
farebbe  convenientiflìmo  , dove  ci  fof- 
fimo  fol  prefilfo  il  profitto  della  più 
tenera  età  ; nè  tampoco  fiotto  quello  di 
Fiftca  generale , che  troppo  promette , 
non  elìendo  noltra  intenzione  di  dar  un 
metodo  per  quelli,  che  fon  più  avan- 
zati: ma  bensì  fiotto  il  titolo  di  Spet- 
tacolo della  Natura.  Quelli  addita  fiolo 
l’elìerno,  o fila  ciò,  che  muove  i len- 
ii , ed  efprime quanto  bada,  che  che  in 
quello  genere  a gli  uomini  tutti  è con- 
cedo, ch’è  intelligihile  ad  ogni  età,  e 
ciafeuno  è tenuto  necelfiariamente  a fa- 
pere  fino  ad  un  certo  legno . Tutti  quan- 
ti godiamo  la  comparfa,  e 1’  citeriore 
della  natura.  Lo  Spettacolo  è fatto  per 
noi  . Limitandoci  a quello  , ravvi- 

• lìamo 
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vi'ovs  trés-fuffifamment  de  tome  part  le 
beau , l'utile  , & le  vrai . Nous  connoif- 
fo/js  Fexifience  des  objets , nous  en  va- 
yons  la  forme , nous  en  rejfentons  la  bon- 
tè  , nous  en  calculons  le  nombre  , nous 
en  vayons  les  propriétés  , les  convenan - 
ces  y la  dcfiination  , & F ufage  . C'  efl 
bien  de  quoi  exercer  utdement  nótre  ef- 
prit  . Cbaque  nouvelle  conno:  ([ance  e fi 
un  nouveau  plaifir  . Nous  voyons  croi - 
tre  nos  ricbejfes  avec  nos  découvertes  , 
& la  vùe  de  tant  de  bienfaits  ne  peut 
que  bannir  de  nos  cceurs  l' ingratitude 
& Findifférence  . Mais  prétendre  péné - 
trer  le  fond  mème  de  la  Nature  , vou- 
loir  rappeller  les  ejfets  d leurs  caufes 
fpéciales  , vouloir  comprendre  F arti fice 
& le  j.eti  des  refforts  , & les  plus  pe- 
tit s élémens  dont  ces  refforts  font  com- 
pojès , cefi  une  entrcprife  bardie  & d'un 
fuccés  trop  incertain  . Nous  la  laiffons 
à ces  génies  d'un  ordre  fupèrìeur , k qui 
il  peut  avoir  été  donné  d' e ntrer  dans 
ces  myfiéres  & de  voir  . P our  nous  , 
nous  croyons  qu  il  nous  convient  mieux 
de  nous  en  tentr  à la  déco.ration  exté- 
neiire  de  ce  monde , & a Feffét  des  ma- 
chines  qui  forment  le  fpcBacle . Nous  y 
fommes  admis . On  volt  bien  mème  qu  il 
na  été  rendi t fi  brillant  qv.e  pour  pi - 

quer 
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fiamo  abbaftanza  da  ogni  banda  il  bel- 
lo , l’utile , ed  il  vero . Si  conofce  l’efi^ 
ftenza  degli  oggetti , fe  ne  vede  la  figu- 
ra, fe ne Tperi menta  la  bontà,  fe  ne  cal- 
cola il  numero,  fe  ne  ravvifanole  pro- 
prietà j le  relazioni , il  fine , e l’ufo . Que- 
Ila  è materia  abbondante  , onde  eferci- 
tar  con  profitto  lo  fpirito.  Ogni  novel- 
la cognizione  reca  nuovo  diletto  . Noi 
veggiamo,a  mifurà  delle  noftre  fcopef- 
te,aumentarfi le  noftre  ricchezze,  e la 
vifla  di  tanti  benefiz;  fcaccia  da’ noftri 
cuori  l’ingratitudine  , e la  non  curan- 
za.  Ma  prefumere  di  penetrare  fin  al 
fondo  della  natura  , voler  richiamare 
gli  effetti  alle  loro  caufe  particolari , ten- 
tar di  Capire  l’ artifizio  , ed  il  lavoro 
-delle  macchine,  e gli  dementi  più  pic- 
coli, onde  quelle  macchine  fon  com- 
pofte,  egli  è un  audace  attentato,  ed 
un  efito  troppo  incerto  . Noi  lo  la- 
viamo a quegli  ingegni  di  più  alta 
sfera,  a cui  fu  forfè  cónceffo  l’adito  a 
quelli  arcani , e il  vederli . Per  noi  giu- 
dichiamo più  dicevole  il  fermarci  nell’ 
apparato  efleriore  di  quello  mondo,  e 
nelPeflètto  delle  macchine,  che  compon- 
gono lo  Spettacolo . Quivi  si , che  n’è 
permeilo  l’ingrefTo.  Ben  fi  vede  efTer 
egli  flato  fatto  così  vezzofo  per  iftuz- 
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quer  nòtte  curiofité . Mais  > contens  d' li- 
ne repréfentatioa  qui  templit  f uffif ani- 
me nt  nos  fens  & nòtte  efprit  > il  ne/l 
pas  né  ce  [[aire  de  demandet  que  la  [alle 
des  macbines  nous  foit  ouverte  . En  un 
mot , nòtte  objét  ejl  de  ptendte  dans  la 
J céne  de  la  nature , ce  qui  peut  ftapper 
vivement , & exetcet  unlement  la  rai- 
fon  , fans  ji mais  toucbet , non  [eulement 
à ce  qui  nous  patoit  audef/us  de  [es 
forces , mais  mème  à ce  qui  pourroit  ai - 
fément  lajfer  fes  cjfotts . 

Quant  à la  [orme  de  iouvrage , nous 
avons  ejfayé  dien  écartet  la  ttijìejfe  ; & 
au  lieti  d'un  di[cours  [u>vi  oh  d'un  en - 
cbaìnement  de  dijfertations  qui  amènent 
[ouvent  le  dégoàt  & l'ennui , nous  avons 
ptis  le  jlyle  de  Dialogue  , qui  ejl  de 
tous  le  plus  naturel  , & le  plus  propre 
iì  attacher  toutes  [ortes  de  Lefleurs  . 

La  pen[ée  qui  [e  pré[enta  di'  ab  or  d 
[ur  le  cboix  des  Inicrlocuteurs , étoit  de 
mettre  en  oeuvre  quelques  per[onnages  cè- 
lebre s . On  aime  affé ^ à voir  revivre 
les  grands  bomw.es  dans  le  Dialogue  . 
Par  une  illufion  agréable , on  s'imagine 
conver[er  avec  eux  5 & ion  prcnd  in- 
tèret  aux  cbo[es  quon  croit  leut  enten- 
dre  dire  . Mais  il  ejl  j acile  de  [entir 
combien  un  pareti  cboix  auroit  été  dè- 
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aicare  la  noftra  curiofità . Ma , conten- 
tandofi  d’una  comparfa  , che  fodtlisfa 
i noflri  fenfi,  e’1  noftro intelletto,  non 
occorre  , pretendere  , che  ne  s’apra 
la  fala  delle  macchine.  In  una  paro- 
la il  noftro  difegno  è,  di  prendere  nel- 
la leena  della  natura,  quanto  può  muo- 
vere vivamente  y ed  efercitare  utilmen- 
te lo  fpirito  , lenza  toccar  , non  fo- 
latnente  quanto  fi  vede  eccedere  le  di 
lùi  forze  , ma  eziandio  ciò  che  po- 
trebbe agevolmente  fiancarlo. 

Quanto  alla  forma  dell’opera  ten- 
tammo di  bandirne  la  malinconia  , ed 
in  vece  d’un  difeorfo  continuato  , o 
d’una  ferie  di  diftertazioni  , che  ge- 
neran  fovente  noja , e tedio  , ci  fiamo 
ferviti  del  Dialogo  5 il  di  cui  ftileè  più 
naturale,  e più  acconcio  d’ogni  altro 
ad  allettare  ogni  Torta  di  Leggitori. 

Primieramente  intorno  alla  feelta 
degl’interlocutori  ci  cadde  in  penfiero 
d’introdurvi  alcuni  perfonaggj  famofi . 
S’ha  piacer  di’  vedere  ne’ Dialoghi,  ri- 
f'ufcitati  gli  uomini  grandi . Mediante 
una  dolce  illufione,  s’immaginiamo  di 
favellare  con  eflo  loro  , e prendiam 
parte  in  tutto  ciò , che  da  loro  ci  fi- 
guriam  di  fentire.  Ma  ben  fi  pare  quan- 
to una  feelta  ftmile  farebbe  fiata  inop- 
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p lacé  dans  le  dcjfein  que  nousnous  propo- 
[ons.  S'il  s'agijjoit  d'établir  des  maxime* 
de  corrili  ite,  oa  de  critiquer  les  défauts 
des  konmes , on  pourroit  avec  fuccés  err.* 
prunter  de  l'HiJìoìre  quelques  noms  con - 
xus , & propres  a donner  plus  de  poids 
au  difcours.  Ces  perfonnages  platrotent 
dans  le  Dialogue  cornine  fur  la  ' f céne  , 
d proportion  que  lettrs  cara&etes  & leurs 
fentimèns  fe  trouveroient  conforme s d ee 
que  ? Hi  flotte  ncus  en  ‘apprend . Mais  il 
nen  ejì  pai  de  mime  en  m attóre  de  dé~ 
couvertes  & de  phtlcfopbte  . C ejì  urte 
dèmarebe  bien  dangereufe  que  celle  de 
fair  e parler  Defcartes , Mal  branche,  on 
Newton  , & de  préter  è ces  grands 
hommes  [es  penfées  & fes  vdes  . il '-e fi 
facile  d'annoncer  qu'on  va  fatte  parottre 
G offendi  & Rohault , c’efì-d-dtre , qu'on 
va  fatte  revivre  leur  efprit , leurs  fen *• 
timensy  leurs  caraBéres  . ‘Mais  comment 
àcquitièr  de  paréti les  pronteffes  ? P oùr 
penfer  & pour  parler  conmé  eux  , il 
faiidroit  ótre  ce  qu'ih  ont  et  è . D' ail- 

Srs  àlp  ne  i foiitpes  gens  qu’on  putffe 
f0àhetiùai*  nrctatt  de  toutes 
\£P  iefite'ùtr-i  ‘lettrs  èoaverfattons , 
poù^àie^dlj^^d^s^fwdierll  de  fu* 
IAìtJ\  &■  perjpHinèìUfe  différtdtions  ; Nous 
m -'gagiurións  pas  davantage  d mure 
, ' e* few- 


PREFAZIONE? 

portuna  alla  mira  , che  ci  proponia- 
mo . Se  fi  trattale  di  piantar  maffi- 
me  di  governo  , o di  findacare  1 di-» 
fetti  degli  uomini  , farebbe  bene  ac- 
cattar dalla  lloria  alcuni  nomi  già  no- 
ti, ed  atti  a dar  al  difcorfo  più  cre- 
dito . Piaccrebbono  quefli  per  fon  aggi 
nel  dialogo  , e nella  leena , a rriitura 
che  fi  lcorgeffero  i lor  caratteri  , e 
ièntimenti  adattati  a quanto  ne  lap- 
piam  dalla  Storia . Ma  , trattandofi  di 
icoperte  , e di  filofofia  , egli  non  è 
così  . Ella  è una  cofa  pericolofa  far 
parlare  Defcartes  , Malbranche  , o 
Newton,  e por  in  bocca  a quelli 
grand’uomini  i propri  penfieri  , e le 
proprie  mire  . E’  facile  a dire  , che 
s’introdurrà  Galfendo  , c Rohault  , 
cioè,  che  fi  ravviverà  la  lor  anima, 
i lor  fentimenti,  ed  i caratteri  loro  . 
Ma  come  poi  corrifpondere  a promel- 
fe  sì  grandi  ? Converrebb’ elfere  dot- 
ti al  pari  di  loro  per  penfare,  e par- 
lar come  loro.  Senza  che  quelle  non 
fon  mica  pedone  , che  pollano  age- 
volmente  adattarfi  ad  ogni  forta  di 
Leggitori.  1 lor  difeorfi,  affinché  fof- 
fero  verifimili,  farebbono  tutte  lubli* 
mi,  e continue  dilatazioni  . Nè  fi 
ricaverebbe  punto  più  di  profitto  a 
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enfcmble  quelques-uns  eie  nos  plus  fa - 
mciix  obfervateurs  ; & />  cloute  J'ort 
qu  Aldrovande  & Gccdaert  , 71 lalpigbi 
& Grew  , Lewwenboek,  & Svoammer- 
dam  fujfent  des  perfonnages  à préfen - 
ter  . Quelque  ejìifnables  que  f oieut  ces 
Auteurs  , ce  ne  feront  pas  leurs  noms 
qui  feront  la  fortune  ef  un  di  alo  gii  e . 
Au  lieu  que  des  perfonnages  moms  re - 
chercbes  , Je  feront  toàjours  afe ^ con- 
mitre , & goàter , fi  ce  qu'ils  difent  e/l 
nat urei , <&  profitable. 

Comme  il  ne  s'agit  aprés  tout  , que 
de  foulager  l efpnt  de  jeunes  leffeurs 
par  urie  converfaùon  libre  & qui  foit  a 
leur  portée , fans  les  diflraire  cependant 
par  des  carafféres  trop  marqués , oh  par 
un  enjoàment  qui  fente  trop  le  tbèatre  , 
nous  avons  crii  devo  ir  fans  beaucoup 
(T apprèt  , choifir  , camme  il  étoit  natu- 
rel  , la  campagne  pour  le  lieu  de  la 
fcéne  d'un  dialogue  fur  rhijloire  de  la 
Nature  j Ó‘  prendre  , pour  amener  oti 
pour  varie r les  matiéres , des  Interlocu - 
teurs  de  dijférens  états  , dont  les  uns 
faurnijfent  a la  converfation  par  leurs 
connoiffances  , les  autres  sy  intérejj'ent 
par  leur  curiofité. 

Il  y a encore  un  avantage  plus  con - 
fdèrable  qtion  ne  le  croit  d'abord  , s 

faire 


PREFAZIONE. 

combinare  taluni  de’  noltri  ofTerratori 
più  infigni:  ed  io  porto  opinione,  che 
non  folte  bene  il  por  in  campo  Aldro- 
vando,  eGoedaert,Malpighi , eGrcw, 
Leuwenhoek  , e Swammerdam  . Per 
quanta  venerazione  fi  meritino  quelli 
autori  , non  hanno  già  da  efifere  i lo- 
ro nomi,  quelli,  che  debbon  dar  credi- 
to ad  un  dialogo.  Laddove  i perfonaggj 
men  celebri,  fi  faranno  Tempre  conolce- 
re,c  gradire  baftevolmente  ? qualora 
parlino  con  naturalezza  , e con  profitto . 

Siccome  s’ha  fpezialmente  l’idea  di 
allettare  l’animo  de’giovani  lettori,  con 
un  difcorfo  femplice  , e adequato  alla 
loro  capacità  , lenza  divertirli  con  ca- 
ratteri troppo  caricati  , o con  una  gio- 
vialità, che  abbia  troppo  del  teatro  , 
n’è  paruto  neceflTario  fenza  tanti  apparec- 
chj , fcegliere , come  più  naturale  la  cam- 
pagna per  la  rapprefentazione  d’un  dia^. 
logo concernente  la  ftoria  della  natura: 
eper  introdurre,©  variar  le  materie,  por 
in  campo  Interlocutori  di  qualità  diver- 
ge , gli  uni  de’ quali  arricchifcano  colle 
di  loro  cognizioni  il  difcorfo,  gli  altri 
per  la  loro  curiofità  vi  prendano  par- 
te . 

5 Avvi  tir*  altro  profitto  più  confidera- 
bile,che  a prima  villa  Fuorno  non  erede, 
•'  ù 4 quan- 
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faire  parler  fur  les  fciences  des  perfori- 
ne* du  monde , d’un  carati  ère  & {fune 
converfation  ordinane , dbonnétes  gens , 
lelles  que  le  barbar d les  ajfemble  tous 
les  jours  y telles  que  l'amitié  , ou  la 
rejfemb lance  des  goàts  les  affortit . Quoi- 
que  ces  pcrfonnages  préviennent  dabord 
moins  favorablement  que  des  noms  illu- 
Jlres  : cependant  par  la  fuite  on  sen  ac- 
coratilo de  mieux , parce  quii  ne  faut  point 
deffort  polir  les  entendre  & pour  les 
fuivre . Ce  qttils  peuvent  dire  de  curi • 
eux  & de  nouveau  5 fetnble  mime  tou- 
cber  davantage  . PJohs  notts  trottvons 
flattés  de  l'apprendre  de  nos  femblables  : 
en  les  entendant  on  fe  croit  capable  de 
penfer  & de  s' occuper  auffi  raifonna- 
blement  qu  eux  ; & I'approbation  fecrete 
quon  leur  donne  , devient  , je  ne  fai 
commcnt  , une  amorce  naturelle  à les 
imiter . V oilà  ce  qui  a réglé  nòtre  cboix . 

Un  jeune  bomme  de  quahté , que  nous 
appellerons  le  Cbevalier  du  Breuil  , fe 
trouve  a la  campagne  pendant  un  vo- 
yage  que  fait  fon  pere  pour  Pétabliffe- 
ment  de  fon  ainéy  & durant  fes  vacan- 
ces  de  la  feconde  à la  rétbonque , cbe^ 
un  gentilbomme  de  leur  amts  , qui  em- 
ploye  a l'étudc  de  la  nature  le  grand 
loijìr  doni  il  jouit. 
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quando  fente  ragionare  intorno  alle 
fcienze  perfone  d’un  carattere  , e d’un 
rango  mediocre  , galantuomini  accon- 
tatili per  accidente  , lìccome  tuttodì 
accade  , ovvero  accompagnatifi  infieme 
a titolo  d’amicizia,  o per  lalòmiglian- 
za  de’  genj . Come  che  quelli  tali  a 
principio  preoccupino  men  , che  non 
fanno  i nomi  celebri,  pure  col  tempo 
un  vi  s’adatta  meglio,  attefo  che  , per 
capirli,  e tenere  lor  dietro  , non  fi  ri- 
chiede alcuna  fatica.  Ciò  che  per  av- 
ventura dicono  di  curiolò  , e di  nuo- 
vo, par  che  ne  tocchi  ancor  piu  . L’ 
imparare  da’  pari  nòfìri  è una  lufinga 
per  noi  ; a fentirli  ci  crediamo  capaci 
di  penfare , e meditare  giuflamente  quan- 
to eglino  : e la  lecrcra  approvazione , che 
lor  fi  dà  , diventa  , non  lo  come  , un 
naturai  incentivo  per  imitarli.  Ecco 
la  regola  della  noflra  fcelta  . 

Un  giovane  nobile,  cui  chiameremo 
il  Cavaliere  del  Broglio,  nel  tempo  , 
che  fuo  padre  fa  un  viaggio  per  l’acca- 
famento  del  luo  primogenito  , e nelle 
fue  vacanze  tra  la  umanità  , eia  recto- 
rica,  fi  trova  in  campagna  in  cafa  d’un 
gentiluomo  luo  amico  , che  impiega  1’ 
ozio,  onde  gode,  nello  ftudio  della  na- 
tura. 

b 5 Que- 
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Monfteur  le  Comte  de  Jonval , c ejl 
le  nom  de  ce  genti Ibomme  , trouvant 
bcaucoup  de  pénétration  & de  vivacità 
dans  le  fils  de  fon  ami  , effaie  de  jet- 
ter  dans  fon  efprit  les  femences  du  bori 
gout  t & d une  pbtlofopbie  qui  foit  par- 
tout  de  fervice  & de  mife . Il  affocie  à 
leurs  entretiens  le  Prteur  Curé  du  heu  , 
bomme  eflimable  par  fes  connoijfances  , 
mais  quun  grand  fond  de  politele  , & 
furtout  de  pieté  , lui  rend  encore  plus 
cber  . Comme  les  matiéres  dont  ils  font 
leur  amufement  font  les  chofes  du  monda 
les  plus  ordinaires  & qui  demandcnt  le 
moins  de  contention  d efprit  , Madame 
la  Comtejje  veut  biett  groffir  le  nombre 
des  Auffeurs . T outes  les  remarques  que 
le  jeune  Cbevalier  entend  faire  fur  des 
cbofes  quii  a toùjours  vàes  fans  atten - 
tion , font  toutes  nouvelles  pour  lui  , il 
ne  manque  pas  au  retour  de  la  partie 
de  eh  affé  ou  de  piche  qui  termine  la 
journée , de  mettre  par  écrit  tout  ce  quii 
fe  peut  rappeller  de  la  converfation  . 
Aprés  quei  il  donne  fon  journal  au  Pri- 
eur  pour  en  òter  les  méprifes.  Qn  peut 
fuppofer  que  le  journal  de  leurs  entre- 
tiens dreffé  & retouebé  de  la  forte , efl 
et  qu'on  donne  aujourdhui  au  Public. 

Si  ces  amufemens  ou  études  de  va- 
, can- 
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Quello  Gentiluomo  chiamato  il 
Conte  di  Gionval,  ravvifando  nel  fi- 
gliuolo dell*  amico  molto  ingegno  , e 
ipirito,  proccura  dal  canto  l'uo  di  fe- 
minarvi  il  buon  gufto,  ed  una  filofo- 
fia,che  fia  in  ogni  qualunque  luogo 
vantaggiofa,^  e di  fpaccio.  Egli  intro- 
duce ne’  luoi  difeorfi  il  Piovano  del 
luogo,  uomo  riguardevole  per  le  fue 
cognizioni , ma  vie  pili  benvoluto  per 
la  fua  fomma  gentilezza  , e pietà  . 
Siccome  le  materie  de*  lor  pafTatempi 
fon  comuniffime  , nè  vi  vuole  gran 
difficoltà  per  capirle  , così  la  Signora 
ContefTa  fi  compiace  anch’ella  d’accre- 
feere  il  numero  degli  Attori  , Tutte 
le  offervazioni , che  il  Giovane  Cav. 
fente  fare  intorno  a cofe  da  lui  tut- 
todì rimirate  fenz’abbadarvi  , gli  rie- 
feono  affatto  nuove  ; tornato  dalla 
caccia , o dalla  pefea , con  cui  termi- 
na la  giornata,  non  manca  di  Icrive- 
re  quanto  può  ricordarfi  di  ciò,  che 
s’è  favellato.  Dopo  di  che , dà  il  fuo 
giornale  da  correggere  al  Priore  . Si 
può  fupporre  , che  ’l  giornale  de’  lo- 
ro trattenimenti  così  corretto,  cd  am- 
mendato , fia  quello  che  al  prefente 
fi  dà  alla  luce . 

Se  quelli  trattenimenti , olìudj  diva- 
b 6 canze 
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cances  avoient  le  bonbcur  de  plaire  à 
la  j euneffe  , & fur  - tout  d nòtte  j etnie 
nobleffe  , qui  fe  trouvant  fouvent  à la 
campagne , efl  plus  d portéc  des  curio fi- 
tés  naturelles  ; notts  pourrions  renover 
une  a ut  re  fois  Ics  mètnes  convcrfations  , 
& travailler  de  plus  en  plus  Jelon  nò' 
tre  portée  , d fubflituer  le  goùt  de  la 
belle  nature  & l' amour  du  vrai  , au 
faux  merveillcux  dcs  fables  & des  ro - 
mans  qui  fe  remontrent  fous  cent  for- 
tnes  nouvelles  , malgré  le  décri  où  le 
bon  goùt  du  dernier  fiécle  les  avoit  fai t 
tomber, 

Quelque  foia  que  nous  ayons  eu  de 
nous  inflruire  par  nqus  - mèmes  ou  par 
des  amis  fidéles  de  la  plùpart  des  re- 
mar ques  fur  la  Nature  , qu  on 'avance 
dans  ccs  entretiens  ì nous  avons  pru  da 
frécaut  ori  de  citer  à la  marge  de  cba- 
que  di. degù  e les  Auteurs  les  plus  célé- 
bres  qui  ont  fait  de  paretllcs  obferva- 
tions Nous  ri  avons  point  cru  devo  ir 
faire  ufage  de  te  que  les  anciens  ont 
publiè  fur  quclquesunes  de  ces  matié- 
res  , trop  fouvent  avec  plus  de  crédu- 
lité  que  d examen  i Mais  le  hebieur  fera 
plus  difpofé  d goùter  ce  qu' il  verrà  ga- 
ranti par  Ics  témorgnages  des  cbferz>a- 
teurs  modernes  qui  ont  acquis  une  efli- 
•-  me 
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carne  avranno  la  forte  di  piacere  alla 
gioventù  , e fpezialmente  alla  noftra 
gioventù  nobile,  che,  trovandofi  1 pel- 
le in  campagna  , ha  più  difpofizione 
per  le  curiofità  naturali , noi  potremo 
altre  volte  rinnovare  di  limili  conferen- 
ze, ed  affaticarli  vie  più,  a mifura  della 
nolfra  fufficienza , per  loftituire  il  gufto 
della  natura,  e l’amor della  verità,  alle 
ammirabili  falfità  delle  favole,  e de’ ro- 
manzi, che  fi  tornano  a far  vedere  fot- 
to  cento  nuove  fembianze,  ad  onta  del- 
lo fcredito , in  cui  le  avea  polle  il  buon 
gufto  dello  fcorfo  fecole. 

'f  Noni  ottante  là  diligenza  da  noiufa- 
„ta  deformarci  da  noi  medelimi , o col 
mezo  di  fidati  amici  della  maggior  par- 
te delle  oflerVazioni  intorno  la  natu- 
ra, riferite  in  quelli  trattenimenti,  pu- 
re abbiamo  avuto  la  cautela  di  citar  nel 
inargine  di  ciafcun  dialogo  gli  autori 
più  celebri , da  cui  furon  fatte  lomiglian- 
ti  offervazioni . Non  ci  credemmo  tenu- 
ti a valerfi  di  quanto  intorno  a qualcu- 
na di  quelle  maicrie  hanno  pubblicato  gli 
antichi,  fovetite  con  più  credulità,  che 
rifletto.  Pure  farà  il  'leggitore  meglio 
acconcio  a credere  quanto  gli  farà  affi- 
-curato  dalle  rettificazioni  degli  ofler- 
vatori  moderni  , i quali  colla  loro 

accu* 
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me  uttrver felle  par  leur  cxattitudo  & 
leur  précijìon  . 

k Les  ouvrages  dont  nous  nous  fommes 
le  plus  fervi s pour  nous  infìruire  & 
pour  autori fer  nos  remarques , font  Pe x- 
cel lente  bijloire  & les  mémoires  de  P Ac- 
cadèmie des  Sciences  , les  Tranfaèlions 
pbilofopbiques  de  la  fociété  de  Londre s 
abregé  e s par  Lovotborp  & par  John  , les 
Traités  de  Malpigbi  , de  Rèdi  , IVtl- 
lug hbi , de  Leuwenhoel{ , de  Greve  , de 
Ntewwentheyt  , de  Derbam  , de  Valli - 
fnieri , 0V. 

Aprés  le  fotn  que  nous  avons  pris 
de  répandrc  dans  le  fecond  & dans  le 
troifiéme  tomes  de  cet  Ouvrage  les  éclair- 
cijfemens  dont  quelques  endroits  dii  pre- 
mier avoient  befoin , ceux  qui  ont  acbe- 
té  la  premiere  ou  la  feconde  édition  ne 
doivent  pas  ètre  tentés  cP  acheter  celle - 
ci.  Il  efi  vrai  quoutre  ces  réformes  né- 
ceffaires  , cn  y a cbangé  paraci  par-ìà 
quelques  mots  : mais  cefi  dans  des  ma- 
tiéres  oh  les  rnéprifes  ne  font  ni  dan- 
gereufes  ni bonteufes.  Par  exeraple  , ayant 
apperpu  in  décbirant  une  coque  de  four-  ■ 
mi-lion , que  les  grams  de  fable  qui  la 
campo foient } ne  tenoient  pas  enfemble  , 
mais  étoient  foutenus  par  des  fils  de 
foye  comme  des  grams  de  cbapelét  ; fai 

'<•  - cru 
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accuratezza  r e puntualità  s’ hanno  ac- 
quieto il  credito  univerfale . ■ 

L opere,  di, .cui  per  lo  piti  ci  fiamo 
ferviti  per  informarci  , e comprovare 
le  noftre  olfervazioni , fono  l’eccellente 
Storia  , e le  Memorie  dell’  Accademia 
delle  Scienze,  le  Tranfazioni  Filofofi- 
che  della  focietà  di  Londra  compilate 
da  Lowthorp , e da  John  , i trattati  del 
Maipighi,  del  Redi,  del  Willugbi,del 
Leuwenhoek  , del  Grew  , del  Nieu- 
wentheyt,  del  Derham,  del  Vallifnie- 
ri,  & c. 

Siccome  ufammo  la  diligenza  nel  fe- 
condo, e nel  terzo  Tomo  diquell’ope- 
ra  di  fpiegare  alcuni  paffi  del  primo  , 
che  ne  avean  d’uopo  , così  coloro , che 
han  comperata  la  prima  , o la  feconda 
edizione  non  avran  bifogno  di  compe- 
rar la  preferite. . Vero  è,  che  oltre  a 
quelle  correzioni  neceffarie  , abbiamo 
in  varj  luoghi  mutati  alcuni  termini  : 
quello  però  s’è  fatto  in  materie  , dove 
non  polfono  gli  errori  recar  pericolo  , 
o fcapito.  Per  efempio,  avendo  fcoper- 
to  nello  fdrufcire  un  gufcio  di  mirmico- 
leone  , che  i grani  di  fabbia  , ond’era 
formato,  non  illavano  attaccati  tra  lo- 
ro, ma  bensì  venivano  follentati  da  fi- 
li di  feta , ficcome  i grani  di  corona  : par- 
. verni 
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era  pouvoir  remarqusr  que  les  fourmi - 
hons  & certaines  cbenilles  prétes  à fe 
dépouiller  de  leur  dentière  pean  , pour 
devenir  chryfahdcs , j’  envirotmoient  de 
grains  de  fable , non  pas  en  les  celar* 
avec  leur  fueur , corame  / e l'avois  foup- 
ponnè , mais  en  les  attacbant  tous  avec 
un  fil  gluant.  Huit  ou  dix  remarques 
de  cene  efpéce  font  cbofes  bien  peu  im- 
portante s , & n a joutent  pas  grand  mé- 
nte à un  livre  . J e les  ai  fait  pour 
une  plus  grande  exatt mule  . Mais  je 
me  fuis  bien  gardé  de  les  allonger  ou 
les  multiplier  • L' abondance  en  paroì - 
troit  à bien  des  Letteurs  plus  propre  à 
les  embaraffer  qua  les  enrichir . 

Quand  on  écrit  pour  les  favans  on  ne 
craint  ni  de  s'avilir  à leurs  yeux  par 
la  petitejfe  des  fujets  quon  tratte  , ni 
de  laffer  leur  patience  par  la  longueur 
des  difcujfions  ou  l'on  entre  . Tonte 
vérité  leur  e fi  cbé.e:  toute  découverte 
leur  ejì  précintfe.  Ils  feront  fans  dan- 
te parfa/tement  fatisfaits  de  /’  bijìoire 
nat urelle  des  in  f ette  s doni  Monfieur  de 
Reaumur  vient  de  publier  le  premier  vo- 
lume . Ils  y trouveront  des  divifions 
txattes , & les  plus  petites  différences 
qui  conjlituent  ebaque  efpéce . L'  ana- 
tomie des  infette*  , leurs  ebangemens , d?* 

leurs 
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verni  di  poter  oflervare,  che  i mirmi- 
coleoni,  ed  alcuni  bruchi , quando  era- 
no per  depor  l’ultimaloro  pelle, affine 
di  trasformarli  incrifalidi,  s’attornial- 
fero  di  grani  di  Sabbia,  non  già  impa- 
nandoli, ficcome  avea  giudicato  , col 
lor  fudore,  ma  appiccandoli  tutti  con 
un  filo  vifeofo.  Otto,  o dieci ofi'er  va- 
goni di  quella  fatta  non  fon  di  gran- 
de importanza , e non  accrefcono  gran 
pregio  ad  un  libro.  Non  le  ho  fatte  per 
altro,  che  per  mollrare  maggior  efat- 
tezza.  Pure  mi  lon  guardato , che  non 
foffero  o troppo  lunghe , o troppo  fre- 
quenti. La  copia  a molti  Lettori  fareb- 
be anzi  d’impaccio,  che  di  vantaggio. 

Qualora  fi  icrive  per  uomini  dotti  non 
s ha  tema  di  Screditarli,  col  trattar  log- 
getti  troppo  minuti , nè  di  fiancare  la 
lor  Sofferenza  colla  lunghezza  delle  di- 
fpute,  in  cui  s’entra.  EHI  aggradiscono 
ogni  verità:  fanno  capitale  d’  ogni  Sco- 
perta. E 'lènza  dubbio  verranno  appa- 

fati  dalla  ftoria  naturale  degl’  infetti  , 
i cui  il  Signor  di  Rcaumur  ha  pubbli- 
cato di  frelco  il  primo  volume  . Vi 
troveranno  dell’efatte  divilìoni  , e le 
differenze  più  minute  , onde  ciafcuna 
Ipezie  viene  collituita.  La  notomia 
degl’  infetti , le  loro  trasformazioni  , 

ed 
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leurs  Opérations  y font  traités  uvee  una 
fagacitd , ime  netteté  , & une  é tendue 
qui  ne  laijjent  nen  à défirer  . Mais 
les  LcBeurs  que  nous  nous  fomtnes  prò - 
pojé  de  fervir  ne  demandent  ptint  de 
nous  cette  vnithode . j4u  contraire  fi  ce 
petit  Owvrage  a pris  faveur  dans  le 
Public , c ejl  par  la  proportion  que  nous 
avons  mife  entre  le  eboix  des  matiéres 
& le  befoin  des  jeunes  gens  ; & prin- 
cipalcment  par  la  préfércnce  que  nous 
a’vons  donnée  par-tout  à ce  qui  pouvoit 
les  in  fruire  ou  les  toueber , fur  ce  qui 
ri  auroit  été  pour  eux  qui une  connoifj an- 
ce froide  & Jlérile . V ut  ili  té  de  cette 
précaution  peut  mème  né  tre  pas  bornée 
à la  jeunejfe . Il  n y a perfonne  de 
quelque  àge  & en  quelque  état  que  ce 
foit , qui  ne  trauve  bon  quoti  remile  fon 
cocur , & quoti  y jette  des  fentimens  à 
la  'utie  des  merveilles  que  Dieu  opére 
fans  cejfe  autour  de  nous  & pour  nous 
dans  les  petites  ebo/es  comme  dans  les 
grandes . Les  plus  foibles  objets  pcu- 
vent  par  ce  moyen  acquerir  de  la  di- 
gnité  & de  lame.  S'  ils  deviennent 
intérejfans , on  confent  ’volontiers  a en 
prendre  quelque  connoijfance  . Mais  ils 
ventreroient  bientòt  .dans  toute  leur  pe- 
tit e jf  e , & paroitroient  plus  inéprifables 

que 
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cd  operazioni  vi  fon  trattate  con  tàii- 
ta  arte,  pulizia,  e tanto  alla  diflefst, 
che  davantaggio  non  può  bramarli  . 
Ma  i Leggitori  , a cui  avemo  in  men- 
te di  giovare  non  efiggono  da  noi  un 
tal  metodo . Anzi  all’oppofto  fe  que- 
lla operetta  fu  gradita  dal  pubblico  , 
ciò  adivenne  per  aver  noi  feelte  ma- 
terie corrifpondenti  al  bifogno  de’ 
giovani  , e maffime  per  aver  antepo- 
llo quanto  poteva  ammaeflrarli  , o 
- moverli  a ciò  , che  lor  non  avrebbe 
recato  altro,  che  unà  fredda»  ed  inu- 
tile cognizione.  Sènza  che  quella  no- 
flra»  cautela  può  Renderli  oltre  alla 
gioventù  « Non  v’ha  pèrfona  di  qua- 
lunque età  » e di  qualunque  (lato  li 
voglia , che  non  abbia  caro  di  fen»- 
tirli  a muover  il  cuore,  e dellarvifl 
de’  fentimenti  di  gratitudine  alla  vi- 
lla delle  maraviglie,  cui  affiduamen- 
te  Iddio  opera  intorno  a noi  , e per 
noi , non  meno  nelle  piccole  cofe , che 
nelle  grandi  . Per  tal  mahiera  pofTo- 
no  gli  oggetti  più  vili  acquillare  no- 
biltà, ed  anima.  Di  buòna  Voglia 
un  s’adatta  a conofcerli  » quando  e’ 
diventano  vantaggiofr.  Tuttavia  torne- 
rebbono  ben  pretto  alla  primiera  lor 
picciolezza,  ecomparirebbono  più  vili 

che 
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rue  iamais  à la  plàpart  des  Lefteurs , x1  il 
falloit  fe  réfoudre  en  à fair  e une  étude 
fé  che  ou,  un  peti  longtie.  On  laifferoit 
là  mon  livre  en  me  reprochant  d' avoir 
traité  fetenti  pquemetit  des  minuties  . J e 
tini  donc  point  dà  charger  cette  é ditto» 
plus  que  les  précédentes  , fur  - tout  en 
vnatiére  cT  infefìes  ; & fi  ce  II  e- ci  e fi  pré- 
ferable  aux  deux  autres  en  un  point  , 
c e fi  peut-ètre  par  quelques  retr anche' 
rnens . 

* Quant  aux  pi anche x qui  fe  font  trou- 
•ùé  ujées'ou  infuffifanteS)  nous  » avo ns 
dà  nous  difpcnfer  efy  en  fubftituer  dà 
neuves  . "Telles  font  le  Salomon  du 
fronti fpice  ‘ , les  Papilhns  de  joHr  & 
ceux  de  nuit , le  grand  Guépier  cCaprés 
nature  , les  Moùcherons  & autres  In* 
feftes  'ì  lesf  principales  efpéces  de  poif- 
fons  & cf  anima  ux  amphibies , &c. 
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che  mainila  maggior  parte  de’  Leggi- 
tori , dove  fi  folle  in  neceifità  di  farne 
uno  Audio  arido,  o un  po’  lungo.  Si  por- 
rebbe in  non  cale  il  mioiibro,colrirapro- 
verarmi  d’aver  trattate  delle  minuzie 
io  maniera  fcientifìca.  Per  tanto  non 
era  dolere,  ch’io,  accrefcefli  quella edi- 
zione^piìi-de.lle  prime,  maffime  intorno 
agl’ infetti  ; e je  quella  è in  qualche  co- 
fa  migliore  dell’altre  , forfc„lo„  é per 
averne  qualche  cofa  levata . 

, Circa  le  figure,  che  fi  fono  trovate, 
o logore , o difettofe  , c’è  convenuto 
per  neceffità  foftituirne  di  nuove  . Ta- 
li fimo  il  Salomone  del  frontifpizio  , 
fe  farfalle  diurne,  e le  notturne,  il  gran 
vefpa/o  al  naturale  »,  i mofcherini , ed  al- 
tri inietti,  le  fpezie  principali  de’  pe- 
fci  * © degli  animali  anfibi,  &c. 
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NATURE. 

LES  INSECTES- 


PREMIER  ENTRETJEN. 

Mr.  Le  Comte  de  ) T 

Mt.  Le  Prieur  de)  Jonval# 

M*.  Le  Chevalier  duBreuil. 

Le  Co.*  il  nous  T'oulons  f aì- 

re nòne  promena- 
de ordinane , il  e/i 
tems  tf y fùnger. 
Le  jotn  baijfe  : partons. 

Le  Chev.  Voi  là  M*  le  Prieur  qui 
arrive  à propos  pour  étre  de  la  par - 
ite . 

Le 
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Il  Conte  , ed  ) 
Il  Priore  ) 
Il  Cavaliere 


di  Gionval 


del  Broglio  . 


'Conte . fSfTSSSS  E noi  vogliam  fa- 
re il  conliieto  no- 
ftro  palleggio , c 
■^«s^.vvw-^3.  tempo  ornai  d 
difporvifi  . Partiamo , che  fi  fa  tardi 
,Cav.  Ecco  quà’l  Sig.  Priore , che 
giugne  opportuno  per  farci  compa- 
gnia . 
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i Le  Spe&acle  de  la  Nature  * 

Le  Prieur.  Mejfteurs , je  vous  in • 
vite  à prefiche  l'  air  , & à gagner 
le  jardin  . Il  faut  tirer  Monfieur 
le  Cbevalier  de  ce  cabinet , ou  je  le 
trouve  to&jours  . Ne  diroit  - on  par 
que  c ejl  un  po/le  qu  on  lui  a don - 
né  à garder? 

Le  Chevai.  Je  ne  le  quitte  qu  à 
regret  . Monfieur  le  Conte  f a 
rempli  , & les  deux  chambre s 

voifines  , de  tant  de  chofes  rare? 
& curieufes  , qu  on  ne  peut  s'  y en- 
nuyer  un  moment. 

Le  Cotnte  . T penfe ^ - vous  f 
Cbevalier  ? C e fi  à Paris  , d'ole 
vous  forte ^ , qu'  il  faut  chercber 
de  quoi  fatisfaire  fes  yeux  . Vous 
ne  trouve ^ ici  que  la  nature  toute 
fimple  . 

Le  Che  vai.  Monfieur  , elle  ejl 
mille  fois  plus  belle  que  Parts 
avec  fon  fajìe  & jes  dorures. 
On  fe  luffe  bientòt  de  voir  toù, - 
jours  la  méme  ebofe  . Ici  c' ejl 
une  varieté  étonnante  : on  y voit  t 
je  penfe  , tout  ce  qui  vient  dans 
les  quatre  parties  du  monde  . 
Il  faut  entr  autres  chofes  , 
que  Monfieur  le  Comte  ait  raf- 
femblé  les  animaux  , de  toutes 

les 
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Prio.  Signori,  andiam  di  grazia 
a prender  un  poco  d’aria  in  giar- 
dino. Bilogna  tor  via  il  Sig.  Cav. 
da  quello  ftudio,  in  cui  a tutte  l’o- 
re  il  ritrovo.  Non  fi  direbb’  egli , 
che  quello  folTe  un  pollo  allignato- 
gli per  farvi  la  guardia  ? 

Cav.  Per  dir  il  vero,  non  fo  fiac- 
carmene. Il  Sig.  Conte  Tha  forni- 
to, inlìeme  colle  due  ftanze  con- 
tigue, di  tante  cofe  rare,  e curiofe, 
che  lo  ftarvi  fempre  non  reca  pun- 
to di  noja. 

Con.  Qui  vi  perdete  * Sig.  Ca- 
valiere ? A Parigi  , donde  venite, 
convien  cercare  di  che  render  pa- 
ga la  villa.  Qui  finalmente  altro 
non  ritrovate , che  la  natura  affat- 
to femplice . 

Cav.  Quella , Sig. , è mille  volte 
più  bella , che  non  è Parigi , con 
tutto  il  fuo  fallo , e colle  lue  indo- 
rature. Quel  veder  fempre  una  me- 
defima  cola  ben  prefto  attedia  : lad- 
dove qui  fi  ritrova  una  varietà  por- 
tentofa.  Vi  fi  vede,  a mio  giudi- 
zio , quanto  producono  tutte  le 
quattro  parti  del  Mondo.  Bifogna, 
che  ’1  ;Sig.  Conte  v’  abbia , tra  T al- 
tre cofe, adunati  gli  animali  di  tutte 
A a le 
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Ics  ejpéces  imagi  nab  les  . L es  uns  y 
font  en  nature  , bien  fccbés  & par- 
faitement  confervés  • Les  autres  y 
font  du  moins  en  peinture  . Mais 
rien  ne  me  divertit  davantage  que 
cette  multitude  de  petits  animaux 
en  vie  , dont  les  uns  travaillent  à 
la  fenétre  , fous  une  ruche  de  ver- 
ve ; les  autres  filent  , ou  agijfent 
à leur  maniere  dans  des  feaux 
de  cry fi  al  • . Qti  on  a de  plaijir 
à vivre  à la  campagne  ! elle  fournit 
tov.s  les  jours  quelques  nouveautés . 

Le  Cornee.  Cbacun  a fa 'fa fon 
de  penfer  . J’  ai  apris  - dans  le 
fervice  , & dans  le  fracas  du  mon- 
de ce  que  vaut  la  retraite.  } e V ai- 
me & rn  en  trouve  bien  depuis  long - 
tems . Ces  diférentes  efpéces  d amur 
femens  fi:e  la  rendent  agrèable  : }e  puis 
mime  dire  , utile . Mais  a ? dge  oh 
Vous  ètes , on  n efl  guh'es  tenté  de 
fi  ire  /’  anatomie  di’  un  infeSle  , & ce 
font  pour  vous  des  objets  bien  lan- 
guì fans  que  des  papillons , des  vers 
i foye  , des  fourmis  , ou  des  abeil - 
les  • ‘ ' : ‘ r 1 

* Le  Chev.  Depuis  que  vous  rrì  a- 
montré  ces  verres  qui  groffiffent 
les  petits  objets  > f ai  vù  dans  les 
. - in- 
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le  fpezie  immaginabili.  Alcuni  vi 
fon  naturali,  ben  feccati,  e confer- 
vati perfettamente.  Gli  altri  per  Io 
meno  vi  fon  dipinti.  Ma  quel, che 
più  mi  diletta,  fi  è quella  moltitm- 
dine  di  vivi  animaletti,  parte  de’ 
quali  lavorano  alla  finellra  lotto  d’ 
una  campana  di  vetro,  parte  filano, 
o alla  lor  foggia  travagliano  dentro  a 
fecchie  di  criftallo.  O quanto  è dilet- 
tevole lo  Ilare  in  campagna  ! Ella  uè 
apprella  ogni  giorno  qualche  cofa  di 
nuovo. 

Con.  Ciafcuno  T intende  a fu© 
modo.  Io  per  me, fra  gl’ impieghi 
della  milizia,  e fra  .gli  flrepitidel 
mondo,  ho  imparato  quanto  va- 
glia il  ritiro.  Egli  m’  è caro  ; ed 
è gran  tempo  , eh’  io  vi  ritrovo 
il  mio  conto  . Quelli  varj  diver- 
timenti me  lo  rendon  piacevole  , 
e pollo  dire  ancor  utile  . Ma  un 
giovane  dell’  età  vedrà  non  è mol- 
to volonterofo  di  fare  la  notomia 
d’  up  infetto;  fon  oggetti  per  voi 
troppo  fievoli  farfalle,  filugelli , for- 
miche, o pecchie. 

Cav.  Da  che  mi  moflralle  cote- 
ili  vetri,  che  ingrandirono  gli  og- 
getti piccoli  , ho  rawifato  negl’ 

A 3 in- 
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infeBes  des  cbofes  admirables  , La 
feule  téte  cT  une  monche  ejl  pieine 
de  bouquets  & de  diamans  . L ’ at- 
te (T  un  moucheron  , qui  ne  parott 
d'  abord  que  comme  un  petit  chifon 
blanchàtre  & fans  beauté , vite  a- 
vec  plus  e?  atention , fe  trouve  unte 
comme  une  giace  & brillante  com- 
me f arc-en-ciel . Je  meurs  d?  im- 
patience  de  voir  de  près  tout  te  re- 
fie. 

Le  Co  mte.  Vous  voule ^ donc  de- 
venir un  homme  ftngulier  / Dites- 
rooiy  je  vous  prie } Chevalier , trou- 
ve^-vous  quelqu  un  dans  le  monde 
qui  s'  amufe  à étudier  les  infeBes  ì 
On  les  ècrafe  : du  moins  on  ne  les 
regarde  pas  . Si  vous  allie ^ régler 
vos  plaifirs  fur  les  miens , vous  pren- 
drie%  la  un  fort  mauvais  modéle . 
Qtt  un  homme  aime  le  tumulti  de 
Paris  ; qiC  il  foit  fort  ocupé  du 
foin  de  fe  donner  un  équipage  le- 
fle , un  habit  de  goàt , une  tabatie - 
re  peu  commune  ; qu  il  ait  dès  le 
matm  P atention  de  régler  par  écrit 
le  fervice  de  fa  table  ; qu  après  ce 
tavail  important  il  pajfe  fa  jour- 
née  en  vifites  ou  au  jeu  ; qu  il  ali- 
le admirer  tour  à<  tour  les  en- 

cban - 
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infetti  delle  cofe  ftupende.  La  tefta 
d’unamofca  è tutta  ripiena  di  ghir- 
lande di  fiori , e di  diamanti  ; e 1*  ala 
d’unmofcherino  , che  fembra  a pri- 
ma villa  un  piccolcencio  bianchic- 
cio, lenza  bellezza  veruna,  rimira- 
tacon  piu  attenzione , fi  trova  lifcia 
quanto  uno  fpecchio , e rifplèndente 
al  pari  dell’iride  . Mi  muoio  di  voglia 
di  vedere  minutamente  tutto  il  Te- 
ttante. 

Con.  Dunque  , volete  rendervi 
un  uom  Angolare  . Ditemi , Cavai, 
di  grazia,  trovate  voi  al  mondo  per- 
fona , che  fi  perda  a fare  Audio  fopr'a 
gl’ infetti?  E’  fi  calpeftano,  oper  lo 
men  fi  trafcurano.Se  voi  difegnafte  di 
prender  norma  de’  voftri  divertimen- 
ti da’  miei , v*  appiglierefte  ad  u n mo- 
dello molto  cattivo.  Eflfere  amante 
de’  rumori  di  Parigi:  ufar  tutta  la  dili- 
genza peravere  un  bell’accompagna- 
mento, un  abito  di  buon  gufto  , una 
tabacchiera  fuor  dell’  ufo  ordinario  ; 
averla  mattina  a buon’ora  l’attenzio- 
ne d’ ordinare  in  ifcritto  il  fervigio 
della  fua  tavola:  fpedito  da  un  affare 
s\  premurofo, impiegar  la  giornata  in 
vifite,  o al  giuoco;  andar  all’opera 
per  ammirare  l’un  dopo  l’altro  gl’irt- 
A 4 can- 
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chantemens  des  Fées  à F Opera , & 
les  gambades  dF  Arlequin  à la  Foire  : 
voilà  ce  qu'  on  ape  Ile  des  plaìftrs 
raìfonnables  • Ce  font  ceux  des  hon- 
nétes  gens  . Il  ri  y a pas  là  de 
quoi  fe  plaindre . Mais  qii  on  p af- 
fé , camme  mot  , les  deux  tiers  de 
F année  a la  campagne  y qii  on  y 
fajfe  fon  plaifìr  cF  étudier  les  difé- 
rentes  parties  de  la  nature  y cF  exa- 
miner , par  exemple , la  Jìrufìure  du 
corps  d ’ un  animai  y de  fuivre  une 
piante  dans  fa  naijfance  & dans 
tousfes  progrès  y de  s ’ affurer  par 
des  expériences  réiterées  à quoi  elle 
peut  étre  utile  : que  vous  en  fem- 
bie  , mon  cher  Chevalier  , cette  fa - 
$on  de  vivre  n efl- elle  pas  bien  fau- 
vage,  & ne  tieni  elle  pas  beaucoup 
du  pbilofophe  réveur  ? 

Le  Chev.  f entends  , Monfteur . 
Vous  voule ^ me  faire  comprendre 
que  les  kommes  jugent  de  travers  , 
qu  ils  ejliment  des  bagatelles  , & 

qu  ils  négligent  ce  qui  efl  beau  & 
fatisfaifant  . 

Le  Co.  Puifque  vous  prene ^ fi 
bien  ma  penfée , je  vous  parlerai  fans 
détour  . Le  fpéSlacle  de  la  nature 
tri  encbante  , & f y trouve  tous  les 

jours 
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canti  delie  Fate  , od  al  mercato 
i falti  d’Arlecchino:  quelli  lì  chia* 
mano  fpaflì  ragionevoli  ; quelli  fono 
i piaceri  de’  galantuomini  ; così  fa* 
cendo, non  v’è  occalìon  di  dolerli. 
Ma  trapaHare,  come  fo  io,  due  terzi 
dell’  anno  in  campagna  ; divertirli 
foltanto  a lludiare  le  varie  parti 
della  natura  ; ad  efaminare  , per 
efempio , la  llruttura  del  corpo  d’ 
un  animale  ; ad  oflervare  di  mano 
in  mano  una  pianta  nel  fuo  nafei- 
mento , ed  in  tutti  i fuoi  progreffi.j 
ad  accertarli  per  via  di  replicate 
fperienze  , a che  mai  ella  polTa 
elfer  buona  ; che  ve  ne  pare  , 
Cavaliere  mio  caro?  non  è que- 
lla una  maniera  di  vivere  affai  fal- 
vatica?  non  ha  ella  molto  del  fi- 
lofofo  farneticante  ? 

Cav.  Vi  ca pi feo  , Signore.  Voi 
mi  volete  con  ciò  far  intendere,  che 
l’uomo  ne’  fuoi  giudizj  è {travolto, 
che  fa  conto  di  cofe  frivole , e tra- 
scura il  mafficcio  , e ciò  che  può 
veramente  appagarlo. 

Con,  Giacché  v'  apponete  al  mio 
penfier  così  bene , vi  parlerò  fenza 
tanti  rigiri.  Lo  fpettacolo  della  na- 
tura m’ incanta , e vi  ritroyo  ogni 
A 3 gioì- 
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jours  des  plaifirs  nouveaux  , juf- 
ques  dans  les  moindres  objets  . 
Ne  portons  point  d'  abord  nos  yeux 
fur  ces  grandi  globes  de  feu  qui 
roulent  fur  nos  tétes  , ni  fur  cet - 
te  terre  qui  ótale  a nos  yeux  tant 
_ „ . de  ricbeffes  . Débutons  , fi  vous 

de  cetm  voule<.  » Par  tout  ce  & il  y a 

Ouvra-  de  plus  petit  . Nous  pourrons  en- 

ge.  finte  nous  élever  par  dégré  . La 
fcene  , que  nous  voyons  , efl  ma * 
gnifique  . Mais  ce  que  notre  vù'è 
ne  peut  faifir  à la  fois  , nous  le 
pouvons  divifer  & en  joiiir  par 
panie . 

Commenpons  par  ces  infeSles  quon 
LES  I ^‘méprife  fi  fort , & que  vous  aime ^ 

SECTES.  tant  ' Je  vous  Jjraj  jls  me  rè- 

joìiiffent  infìniment  par  leur  diver - 
fité  , par  leurs  inclinations  , par 
leurs  rufes  , par  les  proportions 
furprenantes  de  leurs  organes  , & 
par  cent  curiofités  que  j y obfer - 
ve  . Dy  abord  , fi  Dieu  vC  • a 
pas  jugé  indigne  de  lui  de  les 
créer  , efl  - il  indigne  de  nous  de 
les  confidérer  ? lorfqu * on  viene 
enfuìte  à les  voir  de  plus  près  , 
on  y découvre  mille  fujets  d étan- 
nement.  Juge^,  mon  cber  Cbeva • 

Iter , 
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giorno  de’  nuovi  allettamenti,  ezian- 
dio a riguardo  degli  oggetti  più  in- 
fimi . Non  volgiamo  di  primo  tratto 
gli  occhi  a que’  gran  globi  di  fuo- 
co , che  ci  s’  aggirano  fopra  la  te- 
tta, nè  tampoco  fu  quella  terra , che  * 
tante  ricchezze  ne  mette  in  moftra. 
Gettiamoli , fe  vi  piace , fopra  tutto  Puff?0 
ciò,  che  vi  fi  trova  di  più  minuto . ™Ta  . 
Noi  potrem  pofcia  a grado  a grado  " 1 
fiollevarci . La  fcena , che  ci  fi  prefen- 
ta,è  magnifica.  Quello  però  , che 
non  può  raccogliere  tutt’  ad  un  trat- 
to lanoftra  villa,  poffiam  , dividen- 
dolo, partitamente  goderlo. 

Cominciamo  da  quell’  infetti , che  gl*  in- 
s’ han  tanto  a vile , e che  a‘voi  piac-  SETT1# 
ciono  tanto.  Vi  fodire,chemi  re- 
cano un  piacere  infinito  per  la  va- 
rietà, per  le  inclinazioni,  per  Fa- 
ftuzie,  per  l’ammirabile  fimmetria 
degli  organi  loro,  e per  molte  al- 
tre curiofità  , che  in  elfi  ravvilo. 

E primieramente,  fe  Iddio  non  giu- 
dicò difdicevole  a fe  medefimo  il 
crearli , farà  poi  difdicevole  a noi 
’I  contemplarli?  Oltre  diche, a ri- 
mirarli più  fottilmente,  vi  fi  fco- 
prono  mille  motivi  d’ammirazione. 
Conghietturate,  Cavaliere  mioca- 
A 6 ro , 
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lier  , par  ce  qu  on  y voit  de  pluf 
comntun  & de  plus  fenfible  , combien 
ce  qui  demeure  caché  à nos  yeux  & 
à notre  rat  fon  , nous  cauferoit  de 
fttrprife  s' il  nous  étoit  dévotlé. 

Tout  infette  , foit  qu  il  vole  , 
foit  qu  il  rampe , ejl  un  petit  ani- 
mai compofé  , ou  de  plufieurs  an •» 
ne au x qui  s'  èloignent  & fe  rapro- 
cbent  les  uns  des  autres  dans  une 
membrane  * commune  qui  les  affem  - 
ble\  ou  bien  de  plufieurs  lames  con - 
pées  qui  joitent  en  gliffant  les  unes 
fur  les  autres  ; ou  bien  enfin  de 
deux  ou  trois  parties  pr incip  a les,  qui  I 
ne  tiennent  l' une  à F autre  que  par 
un  filet  qu  on  apelle  un  étrangle- 
ment . 

De  la  premiere  efpéce  font  tous 
les  vefs , tant  ceux  qui  ont  des  piés 
que  ceux  qui  n en  ont  point.  Lorf- 
qn  ils  veulent  avancer  d*  un  endroit 
d l' autre , ils  allongent  la  peau  mur 
fculeufe  qui  fepare  les  premieres  bou- 
cles  d'  avec  les  fuivantes  . Ils  por - 
te  ni  le  premier  anneau  , foit  celui 
qui  e fi  'uers  la  tète  , foit  celiti  qui 
e fi  •vers  la  que  He  , a une  certa  ine 
difiance  , Puis  ridant  & retirant 

u ■ 

t Une  peau* 


Digitized  by  Google 


io  Spettacolo  della  T^atura . i $ 

ro,  da  quanto  in  erti  di  più  ordinario, 
eda’lènfipiù  efpofto  fi  vede,  quale 
ftupore  ci  recherebbe  ciò, che  agli  oc- 
chi noftri,  e al  noftro  intendimento  fi 
cela, qualora  (velato  ne  forte. 

Qualunque  infetto , o volatile  , 
o rettile,  eh’  egli  fia,  è un  ani- 
maletto  comporto,  o di  più  anel- 
li , che  s’  allontanano , e s’  avvi- 
cinano gli  uni  agli  altri  dentro 
una  membrana  * comune,  che  tut- 
ti quanti  gli  aduna  ; ovvero  di 
più  lamette  fpartite,che  fdruccio- 
lano  1*  una  full’  altra  ; o alla  per 
fine  di  due,  o tre  parti  principali, 
che  non  s’  attengono  infieme  , fe 
non  per  un  filo  , che  vertebra 
vien  nomato. 

Della  prima  fpezie  fon  tutti  i 
vermi , sì  quelli,  che  han  piedi, co- 
me quelli,  che  ne  fon  fenza  . Qua- 
lora erti  voglion  portarli  da  un 
luogo  all’  altro,  diftendono  la  mu- 
fcolofa  fua  pelle,  che  i primi  anel- 
li fepara  da’  fuflfeguenti  ; portano 
in  una  cotal  dìftanza  il  primo  a- 
nello  , fia  quel  , eh’ è vedo  la  tc- 
fta,  o fia  quel  , eh’  è verfo  la  co- 
da*, indi  aggrinzando,  e ritirando 

dal* 

* Una  pelle , 
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14  Le  Spe&acle  de  la  Nature . 

la  peau  citi  mime  coté , ils  font  ve- 
nir le  fecond  anneau  . Par  le  mi- 
me jeu  ils  amenent  le  troiftéme , 
& fucceffivement  tout  le  refe  du 
corps  . C’  efl  ain  fi  que  ces  petit  s 
animaux  , mime  fans  piés  , mar- 
chent  & fe  trafportent  ou  il  leur 
plait  , fortent  de  terre  & y ren - 
treni  au  moindre  danger  , av an- 
ce nt  & reculent  felon  le  be- 

foin . 

De  la  feconde  e f péce  font  les 
mouches  , les  hanetons  , & une 

infinité  d'  autres  , dont  le  corps  efl 
une  affemblage  de  plufteurs  petites 
lames  qui  s alongent  en  fe  dépliant, 
cu  fe  racourcijjent  en  rentrant  les  u- 
nes  dans  les  autres:  comme faifoient 
les  braffarts  & lescuijfarts  dansnos 
anciennes  armures. 

Le  Chev.  Vous  rrì  en  avegmontrè 
plufteurs  dans  votre  garde  meublé . 

Le  Comte . De  la  troiftéme  efpé - 
ce  font  les  fourmis  , les  araignées  , 
& bien  d'  autres  que  vous  voye ^ 
partagés  en  deux  ou  trois  portions 
qui  femblent  à peine  tenir  l * une  a 
P autre  . il  paroit  que  d e/l  du 
mot  Latin  Infecare , qui  fgnifìe  cou- 
per  , & qui  a raport  à ces  difé - 

« ren - 


Digitized  by  Google 


Lo  Spettacolo  della  datura . 

dalla  fletta  banda  la  pelle,  fi  tiran  gl' in- 
dietro il  fecondo  anello  , così  fan-  S£TT1*.  J 
no  fucceflivaraente  del  terzo , e nel- 
la fletta  manieradi  tutto  il  rimanen- 
te del  corpo.  In  cotal  guifa  quelli 
animaletti  , come  che  lenza  piedi, 
camminano  , e fi  trasferifcono  do- 
vunque lor  piace, sbucano  dalla  ter- 
ra, e ad  ogni  menomo  rifchio  vi  fi 
rimbucano,  vanno  innanzi , e indie- 
tro , come  lor  torna  bene. 

Della  feconda  razza  fono  le  mo- 
iette , i ronzoni , ed  altri  infiniti  , 
il  cui  corpo  fi  è un  ammaflamento 
di  varie  lamette  , le  quali  s’ allun- 
gano nello  ftenderfi , o fi  raccorcia- 
no nel  rientrare T une  nell’  altre  , co- 
me appunto  facevano  i bracciali,  e 
cofciali  nelle  noftre  antiche  arma- 
ture. 

Cav.  Sì  sì  .*  ne  ho  veduti  parec- 
chi nella  voftra  guardaroba. 

Con.  Della  terza  maniera  fon  le 
formiche , i ragni , e molti  altri , i 
quali  vedete  in  due  o tre  parti  di- 
vifi,  sì  che  appena  fi  conofce,  che 
l’ una  all’  altra  s’ attenga . Sembra  , 

•che  il  termine  Infetto , con  cui  ge- 
neralmente tutti  quelli  animaletti 
fi  nomano,  fia  derivato  dalla  voce  la- 
tina 
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16  Le  Spesele  de  la  Nature  • 

rentes  portions  , coupures , ou  boucle s 
mouvantes  , que  vient  le  mot  d In- 
fette , qit  on  donne  en  gènéral  à tous 
ces  petits  animaux . 

Le  Pr.  Leur  petit  effe  femble  d a- 
borei  autori fer  le  mépris  qu  on  en 
fait : mais  elle  e/l  une  nouvelle  rat- 
fon  d admirer  f art  & le  mécanif- 
me  de  leur  JlruBure  , qui  alie  tarrt 
de  vaijfeaux  , de  liqueurs  , & de 
mouvemens  dans  un  point  qui  e/l 
fouvent  imperceptible  . Le  préju- 
gé  commun  les  regarde  , ou  cam- 
me un  e/et  du  hagard  , ou  com- 
me  le  rebut  de  la  nature  . Mais 
des  yeux  atentifs  y aperpoi • 
vent  une  fageffe  , qui  bien  lotti 
de  les  négliger  , a prìs  un  [sin 
tout  particulier  de  les  ve  tir  , de 
les  armer , de  les  pourvoir  de  tous 
les  inflrumens  nécejfaires  d leurs 
état  . . .1 

Elle  les  a vètus  & ménte  avec 
complaifance  , en  prodiguànt  dans 
leurs  robes , fur  leurs  ailes , & dans 
leurs  ornemens  de  téte , P a^ur  , le 
verd  , le  rouge  , t or  & f argenta 
les  diamans  mèmes  , les  franges , les 
aigrettes  & les  panaebes.  Il  ne  faut 
que  voir  une  monche  lujfante  la 

can- 


Digitized  by  Google 


Lo  Spettacolo  dellaTs^atura  . 17 

lina  infecare , che  lignifica  tagliare , gl*  in. 
ed  ha  correlazione  a quefte  diver- SETT1, 
le  parti,  incifioni,  o anelli  femo- 
venti. 

Trio.  Pare  a prima  vifta,che!alor 
picciolezza  giuftifichi  ’l  difprezzo, 
che  fe  ne  fa.  Ma  non  pertanto  ella  è 
piuttofto  un  nuovo  argomento,  on- 
de ammirar  l’ artifizio,  e la  fimme- 
tria  della  loro  firuttura , che  accoz- 
za infìeme  tanti  vali,  tanti  umori, e 
tanti  moti  in  un  puntosi  piccolo, che 
fovente  non  può  difcernerfi.  Laco- 
raun  prevenzione  li  confiderà,  come 
un  effetto  del  cafo  , od  un  rifiuto  del- 
la natura  : chi  però  attentamente  gli 
cflferva,vi  ravvifauna  provvidenza, 
la  quale  non  pur  non  li  trafcurò , ma 
li  prefe  anzi  particolare  premura  di 
vefiirli,  d’ armarli,  e di  provveder- 
li di  ruttigli  arnefi,  che  fi  richiedo- 
no al  loro  fiato  . 

Ella  gli  ha  addobbati, ed  anche  con  , 

gran  parzialità,  fpargendo  larga- J^ba- 
mente  fulle  lorvefti , fulle  lor  ale  ,e  raenti^ 
Tulle  loro  acconciature  di  tefta  V az- 
zurro, il  verde,  il  rodo,  l’oro,  1* 
argento , perfino  i diamanti , le  fran- 
ge , i tremolanti , e i pennacchi.  Ba- 
lta dar  un’  occhiata  alla  lucciola,  alla 

can- 


Digitized  by  Google 


i8  Le  Speftacle  de  la  Nature . 

£es  in.  cantaride  , i’  infeSle  qu  on  nomme 
S£CT£s.  Demo! felle  , les  papi l lons  , me  fvm- 
ple  chenille , patir  otre  frapé  de  cet- 
te  magnificence . 

Leurs  m*me  fageJTe  qui  * e. ft  fouée 

armes  ^ans  leurs  divers  ajuftemens  , les  a 
of.-nfives  nrmés  de  pié  en  cap  , & les  a mis 
& déten-  en  état  de  faire  la  guerre  , cC  ata - 
fives.  quer  & de  fe  défendre  . S'  ils  ne 
parviennent  pas  toùjours  ou  à 
atraper  ce  qu  ils  guétent  3 on  à évi- 
ter  ce  qui  leur  nuit , ils  font  cepen- 
dant  pourvàs  de  ce  qui  leur  couve  - 
noit  le  mieux  pour  y réujfir . Ils  ont 
la  plàpart  de  jortes  dents  , ou  une 
doublé  fte  , ou  un  égutllon  & deux 
dards , ou  de  vigoureufes  pinces  . 
Une  cuirajfe  d'  écaille  leur  couvre 
& leur  garantii  tout  le  corps . Les 
plus  délicats  font  garnis  par  dehors 
un  poti  épais  qui  afoiblit  les  chocs 
qu  ils  pourroient  recevoir  , & les 
frotemens  qui  les  endommageroìent . 
Prefque  tous  trouvent  leur  falut 
dans  l1  agilité  de  leur  fuite , & fe 
dérobent  au  d anger  ; ceux-ci  par  le 
fecours  de  leurs  ailes  ; ceux -là  à 
l aide  d?  un  fi  fur  lequel  ils  fe  fou- 
tiennent  en  fe  jettant  brufquement  à 
bas  des  feuillages  ou  ils  vivent , & 

bien 
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canterella,  all’ infetto,  che  grillo  voi-  gl*  in-  , 
gannente  fi  noma , alle  farfalle,  ad  un  SETTl* 
iemplice  bruco  , per  rimanere  ftu- 
pefatto  d’ una  cotale  magnificenza . 

Quella  medefima  provvidenza  , T 
che  s è prela  piacere  di  vanamente  a-  j 0ffen- 
dornarli,  gli  ha  pure  armati  da  capo  five,edi- 
a piedi,  e gli  ha  podi  in  iftato  di  com-  fenfive. 
battere,  d’offendere,  e di  difenderli.  S’ 
e’ non  viene  lor  Tempre  fatto  di  gher- 
mir ciò , che  adocchiano , o di  fchifa- 
re  ciò , che  lor  nuoce , fono  però  for- 
niti degli  llromenti  meglio  adattati 
per  confeguire  i predetti  fini.  La 
maggior  parte  fono  armati  di  forti 
denti  * od’  una  doppia  fega,o  d’  un 
pungiglioa  con  due  dardi , ovvero  di  ,t 

vigorofe  tanaglie.  Il  corpo  loro  è 
tutto  quanto  coperto,  eriparato  da 
una  fquamofa  corazza . Sono  i pili 
delicati  elleriormente  guerniti  d’ un 
folto  pelo  , che  fiacca  gli  urti , cui 
potrebbon  ricevere?  e gli  llropic- 
ciamenti  valevoli  a danneggiarli  . 

Quafi  tutti  colla  celerità  del  fuggi- 
re fi  falvano , e fi  fottraggono  dai 
pericolo,*  chi  coll’  ajuto  dell’  ale  j 
chi  col  mezzo  d’un  filo,  fu  cuifo- 
S\ienfi  , fcagliandofi  repentemente 
jui  dalle  foglie,  ove  alberga,  e di- 


Digitized  by  Google 


T 


LES  IN- 
SECTES. 


Leurs 
organes 
& leurs 
outils . 


io  Le  SpeéUcle  de  la  Nature . 
bien  loia  de  ? ennemi  qui  les  cber- 
cbe  ; d' autres  par  le  rejfort  de  leurs 
piés  de  derrière  dont  la  détente  les 
élance  fur  le  cbamp  à ime  affé ^ j 
grande  difiance  , & les  rnet  boss  1 

din  [ulte . Enfia  oh  la  force  raanque , i 
les  détours  & les  rufes  viennent  \ 
au  fecours  : & cette  guerre  con-  \ 
tinuelle  que  nous  voyons  entre  les  | 
animali x , fournit  à plufieurs  leur 
nourriture  or  dina  ir  e , & en  conferve 
cepenàant  de  toutes  les  efpéces  un 
nombre  fufifant  pour  les  perpétuer . 

Vous  ètes  furpris  fans  doute  de 
voir  la  nature  fi  occupée  de  la  pa- 
rure & de  /’  équipage  de  guerre  de 
ces  infeftes  que  nous  méprifons.  Votre 
furprife  feroit  toute  autre  , fi  vous 
exaraìnie ^ en  détail  /'  artifice  des . 
organes  qu  elle  leur  a donnés  pour 
vivre  } & des  outils  avec  lefquels 
ils  travaillent  tous  felon  leur  prò- 
feffion  . Car  chacun  d'  eux  a la 
fitenne . Les  uns  favent  filer  & ont 
deux  quenoùilles  & des  doits  pour 
fagonner  leur  fil  . D ’ autres  fa- 
vent faire  de  la  toile  , & des 

filets  , & font  pourvàs  pour 
cela  de  pelottons  & de . tiavet- 
tes  . Il  y en  a qui  bàtijfenv 

bois i \ 
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lungandofi  dall’ inimico , che  ne  va  GL’iU* 
in  traccia;  chi  col  foccorfo  de’  piè  SETTl  • 
di  dietro  , la  cui  forza  elaftica 
lo  landa  talmente  lontano  , che  lo 
trae  fuori  d’  impaccio.  In  fomma, 
dove  manca  . la  forza,  fupplifce  l’ ar- 
te , el’aftuzia;  e quella  guerra  non 
mai  interrotta , che  vedefi  fra  gli 
animali  , provvede  molti  di  loro 
de’  cotidiani  alimenti  , e ne  con- 
ferva nel  tempo  fteffò  di  tutte  le 
fpezie  un  numero  diffidente,  on- 
de poterli  perpetuare. 

Voi  lìrabilite  per  certo  in  veder  Lor  or- 
la natura  cotanto  affaccendata  ne-  gam  , e 
gli  addobbamenti  , ed  attrezzi  mi-  limine n* 
litari  di  quell’ infetti,  che  difprez-*1, 
ziamo  . Ma,  o quanto  crederebbe 

10  llupor  vollro  , qualsra  vi  ponelle 
ad  efaminare  minutamente  1’  artifi- 
zio degli  organi,  dati  loro  per  vive- 
re, e degli  arnefi , con  cui  tutti  quan- 
ti fecondo  la  lor  profeflìone  lavora-, 
no!  Concioflìachè  ognuno  ha  la  lua. 

Alcuni  fanno  filare  , ed  hanno  due 
rocche,  e delle  dita  per  ifconocchiare 

11  lor  filo.  Altri  fan  teflere  , e far 
lè  reti , e a quell’  oggetto  fon  corre- 
dati di  gomitoli,  e lpole..Ven’ha 
J quelli , che  fabbricano  in  legna- 
me , 
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bois , & ont  re$u  deux ferpes  pouf  faire 
leurabatis.  Il  y en  a qui  travaillent  | 
en  ciré , & dont  l'  atelier  ejl  gami 
de  ratìjfoires , de  cuilliers , & de  tru « 
elles . La  plàpart  ont  une  t rompe , 
qui  plus  mervetlleufe  par  fes  divers 
ufages  que  celle  de  P élefant  , fert 
aux  uns  d'  alambic  pour  di/liler  un 
ftrop  que  P bomme  n a jamais  pà 
imiter  ; à dP  autres  de  langue  pour 
goùter  ; à quelques-uns  de  vrille  pour 
percer  j & prefque  a tous  decbalu - 
meau  pour  fucer . Plufteurs  cP  entr' 
eux , outre  la  fie  , ou  la  trompe  , 
ou  les  tenaìlles  dont  ils  ont  la  téte 
munie  , portent  à P autre  extrémitè 
de  leur  corps  une  tériére  * qtt  ils 
alongent  , toument  & retournent  à 
difcrétion  , & par  le  fecours  de  la - 
quelle  ils  creufent  des  demeures  c om- 
ino des  pour  loger  & nourir  leurs  fa- 
mi l les  dans  le  cceur  des  fruits , fous 
P é cor  ce  des  arbres  , dans  P épaij - 
feur  des  feuilles  ou  des  boutons , 
fowuent  méme  dans  le  bois  le  plus 
dur  . Il  en  e/l  peu  qui  avec  eP  ex- 
cellens  yeux  ne  foient  encore  avan- 
tagés  de  deux  antennes  ou  efpé- 
ces  de  cornes  , qui  mettent  leurs 

yeux 
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me,  e fon  provveduti  di  due  ron-GL’iN 
cole  per  tagliarlo.  Certuni  lavoran  SETTI 
di  cera  , e la  lor  bottega  è tutta 
quanta  fornita  di  rafiere,  di  melto- 
Ie , e di  cazzuole . Hanno  la  mag- 
gior parte  di  loro  una  tromba , che 
più  mirabile  pe’  varj  fuoi  ufi  della 
probofcide  dell’  elefante,  ferve  a 
chi  di  lambicco  per  iftillare  un  firop- 
po,  cui  l’uomo  non  ha  faputo con- 
traffare giammai  , a chi  di  lingua 
per  affaggiare,  a chi  di  fucchielio 
per  forare,  e quali  a tutti  per  fuc- 
ciar  di  cannello  - Molti , oltre  all’ 
avere  la  teda  armata  di  detta  trom. 
ba,  fono  dall’altra  ftrem ita  del  cor- 
po guerniti  d’un  fucchiellino , *cui 
{tendono  avanti , lo  girano  , e lo  ri- 
girano a gufto  loro  , e fcavano 
col  di  lui  mezo  comodi  alberghi, 
onde  adagiare,  e nudrire  i lor  par- 
ti, nel  midollo  de’  frutti,  fotto  la 
corteccia  degli  alberi , nel  folto  del- 
le foglie , e de’  boccinoli  , e fpeffo 
ancora  per  entro  al  legno  più  du- 
ro. Radi  fon  quelli, che,  oltre  all’ 
acutezza  della  lor  villa , non  fieno 
ancora  muniti  di  due  antenne,  o fpe- 
zie  di  corna  , che  tengono  gli  oc- 
chi 

» 
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yeux  A couvert , & qui  en  devangant 
le  corps  dans  fa  marche , furtout  dans 
les  tenebres  , fondent  le  terrain  & 
éprouvent  par  un  fentiment  vìf  & 
ddlicat  ce  qui  pourroit  les  falir , les 
noyer  , ou  les  heurter  . Si  ces 
cornes  fe  ' mouillent  dans  quelque 
liqueur  nuifible  , ou  fe  plient 
par  la  rè  fi  fi  ance  de  quelques  corps 
dur  , 1'  animai  ejl  averti  du  d an- 
ger , & fe  détourne  . De  ces  cor - 

nes  , les  unes  font  compofées  de 
petits  noeuds  , comme  celles  que 
vous  voye?  à la  tète  des  écrevif- 
fes  . Plufieurs  ont  leurs  ant en- 
ne s terminèes  en  forme  de  peigne  « 
D'  autres  les  ont  couvertes  de 
petites  plumes  , ou  veloutées  & 
garnies  de  broffes  pour  ètre  a coti - 
vert  de  l'  humidité  . Outre  ces  fe- 
cours  & bien  d'  autres  qui  fe  di - 
verfifient  felon  les  cfpéces  , la  plti- 
part  des  in  fedì  es  ont  encore  re- 
cti le  don  de  voler  . Quelque s- 
uns  , comme  les  Demoifelles  , 
ont  quatre  grandes  ailes  qui  rè- 
pondent  à la  longueur  de  leur 
corps  . D'  autres  , dont  les  ai- 
les font  di’  une  finejfe  fi  grande , 
que  le  momdre  frottement  les  pour- 
roit 
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chi  loro  tlifefi,  e che  , precedendo 
nel  camminare  maflìme  al  buio  il 
lor  corpo,  vanno  tentando  il  ter- 
reno, e per  mezo  d’una  fenfazio- 
ne  oltre  mifura  viva,  e delicata,  s' 
accorgono  di  tutto  ciò,  che  potreb- 
be , o imbrattarli,  o annegarci  o 
cozzarli . Se  quelle  corna  fi  fcon- 
trano  in  qualche  liquore  nocevole, 
o fe  , trovando  la  refiftenza  d’  un 
corpo  duro,  fi  piegano,  l’animale 
fente  il  pericolo  , e volta  ftrada  . 
Di  quelle  corna  alcune  fono  for- 
mate di  piccoli  nodi , ficcome  quel- 
le, che  veggonfi  in  fulla  .tetta  de’ 
gamberi,  parte  vanno  in  cima  a fi- 
nire a foggia  di  pettine  , parte  fon 
ricoperte  di  piccole  piume  , o di 
peli  , o di  letole  , che  le  riparan 
dall’umido.  Oltre  a quelli,  e varj 
altri  foccorfi , i quali,  fecondo  le  di- 
verfe  fpezie  degli  animali,  fono  an- 
cor elfi  diverfi , il  piti  degl’  infetti 
gode  eziandio  il  benefizio  del  vola- 
re. Taluni,  come  farébbono  i gril- 
li, hanno  quattro  grandi  ale  corri- 
fpondenti  alla  lunghezza  del  corpo 
loro  . Tali  altri,  le  cui  ale  fono  d' 
una  fottigliezza  sì  fopraffine  , che 
ogni  piccolo  ftrofinamento  varreb- 
Tem.I.  B be 
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les  IN-  pourroit  décbirer , ont  deuxfortes  écail • 
les  qu  ils  élevent  & abaiffent , camme 
fi  c étoient  deux  ailes , mais  qui  fer- 
vent  réellement  d' étui  aux  véritablcs, 
Vous  verrei  de  ces  étuis  aux  efcar- 
bets  , aux  hanetons  , aux  moucbes 
cantaride s . Vous  en  trouvere ^ un 

grand  nombre  , qui  n ont  que  deux 
ailes  : mais  fous  ces  ailes , vous  aper - 
cevrep^  deux  efpéces  de  vejfies , ou  de 
Dcrham  vafeK  creux,  que  quelques  -uns  pren- 
T bealo p.  nent  pour  deux  marteaux  ou  contre - 
Phyfl. 8.  poids  : moyennant  quoi  F infette  fe 
maintient  contre  l' agitation  de  F air  f 
& demeure  en  équilibre  dans  fa  route 
comme  un  danfeur  de  corde  d F aide 
de  fon  bàton  plombé  par  les  deyx 
bouts  : d moins  que  nous  ne  voulions 
faire  de  ces  vafe ^ creux  des  cafìegneU 
tes  , que  les  in  fette s frapent  avec 
leurs  ailes,  pour  fe  divertir , ou  pour 
fe  reconnoitre  entr ’ eux  à un  certain 
bourdonnernent . 

Le  Co.  Moncber  petit  Cbevalier , fe 
vois  bien  d votre  air  atentij  que  nous 
ferons  de  vous  un  pbilofopbe . 

Le  Che  v.  Puif que  vous  me  faites  la 
grace  de  me  foufrir  quelque  tems  au » 
près  de  vous , je  m en  vais  devenir  bien 
riebe  d vos  dépens . Je  vousferai , avec 

votre 
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be  a {tracciarle,  fono  muniti  di  due  gl’ in* 
forti  fcaglie,  cui  or  alzano,  C£jsett1, 
or  abbattano , quafi  fofler  due  ale  , 
ma  che  di  fatto  fervono  di  guaina 
alle  vere.  Di  quelle  guaine  voi  ne 
vedrete  agli  fcarafaggi,  a’ ronzoni, 
ed  alle  canterelle.  Ne  troverete  di 
molti  > che  hanno  folamente  due 
ale  , ma  fotto  di  ette  fcorgerete 
come  due  vefciche , o vafi  voti , da 
taluni  ftimati  martelli  , o con- 
trappeli , onde  l’infetto , non  o- 
ftante  il  dibattimento  de’  venti, fi  fierham 
regge  in  aria , e nel  fuo  volo  fi  li-  Theolog. 
bra,non  altrimenti, che  un  batteri-  Phyf.tà. 
no  foftentafi  in  fulla  corda  coli’  a-, 
juto  del  fuo  battone  da  amendue  i 
capi  impiombato  .*  fe  pure  non  vo- 
gliam  dire  , che  cotefti  vafi  voti 
£ien  tante  nacchere  , cui  gl’  infetti 
vadan  battendo  coll’ale  per  lor di- 
porto, ovvero  per  ravvifarfi  fra  lo- 
ro ad  un  cotale  ronzìo. 

Con.  La  voftra  attenzione,  Ca- 
valierino mio  caro,  mi  fa  fperare, 
che  vi  faremo  filofofo . 

Cav.  Giacché  mi  fate  l’onore  di 
tollerarmi  per  qualche  tempo  in  ca- 
fa  voftra,  m’andrò  a voftre  fpefe 
arricchendo . Con  voftra  buona  gra- 
B 2 zia 
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'votre  permiffion , cent  quejlions  tous 
le  s jours  . Je  m’ e n Vais  fa  ire  paffer 
tous  les  animaux  en  revue  devant 
nous.  Je  vous  arroterai  à ebaque  brin 
cC  herbe . Je  ne  vous  bifferai  ni  paix1 
ni  repos , que  je  ne  vous  aie  dérobé 
tonte  votre  fcience . 

Le  Comte  . Vous  pauve ^ , tant 
qu'  il  vous  plaira,  nous  livrer  l'  af- 
fata : nous  tacherons  de  nous  dé- 
fendre  . 

Le  Chev.  Je  Vous  prierai  d*  a- 
bord  de  vouloir  au  retour  de  la 
promenade  , eu  à votre  Comma* 
dité  , me  montrer  dans  le  mi - 
crofcope  ces  habits  , ces  armes 
& ces  outils  dont  vous  rat'  a- 
ve^  dit  tant  de  merveilles.  A * 
vous  entendré  f les  infetles  au* 
roient  des  babits  aujfi  beaux 
que  les  nètres  , & des  outils 

a uff  bica  faits  que  ceux  qui 

viennent  de  nos  merlleurs  oum 
vriets  . 

Le  Pr.  On  peut  bién  , M.  le  Chev  a* 
Iter,  comparer  ^ comme  Vous  faites  f les 
inflrume/is  & les  a juflemens  des  in  fe- 
ti es  , avec  les  nòtres  : mais  ce  doit  ètré 
pour  remar quer  d'une  part  la  groffiere - 
té  de  nos  ouvrages , & de  i'  autre  les 

' • - ri- 
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*ia,vi  farò  cento  quefiti  per  gior- 
no-, farò  pattarne  davanti  la  ratte- 
>gna  di  tutti  gli  animali  ; v’  inter- 
rogherò fopra  ogni  fil  d’  erba  ; non 
vi  lafcerò  mai,  nè  ’n  quiete  , nè 
’n  pace  , finché  non  v’  avrò  ruba- 
to tutto  il  voftro  fapere  . 

Con.  Orsù , a voi  fta  il  darne  1* 
aflalto  quandunque  vi  piace,  che 
noi  dal  canto  noftro  proccurerern 
di  difenderci- 

Cav.  Prima  d’ ogni  altra  cofavi 
pregherò  a compiacervi  ( tornati  , 
che  farem  dal  patteggio  , pure 
con  voftro  comodo)  di  moftrarmi 
nel  microlcopio  cotefti  .abiti  , co- 
t elle  armi,  e cotefti  arnefi,  di  cui 
jn’  avete  -raccontate  tante  -maravi- 
glie. Gl’ infetti,  per  quanto  dite  * 
debbono  avere  v.eftimenti  belli  al 
pari  de’  noftri.,  ed  i loro  ftromeu- 
ti  debbon  ettere  cosi  ben  fatti , co- 
me quelli  , eh’  efeono  dalle  inani 
de’  noftri  più  bravi  artefici . 

Prìo.  Ah,  Signor  Cavaliere  , fi 
pottono  ben  paragonare  gli  ftromen- 
ti  .,  e gli  addobbi  degl’  infetti  co’ 
noftri:  ma  ciò  dee  farfi  per  ofter- 
var  da  una  banda  la  goffaggine 
de’  noftri  lavorìi  , e dall’  altra  la 

B 3 .ma- 
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sect  ™~richeQts>  la  & la  fupériori- 

' té  infinte  , qui  brillent  dans  ceux  de 
la  nature  . Regarde \ avec  une  lou- 
pe  * la  téte  d‘  une  moucbe  commu- 
ne  . On  ne  peut  fe  JaJJer  de  voir 
une  felle  profufion  d*  or  & de  per- 
le* fur  une  téte  fi  peu  importan- 
te , & de  la  comparer  avec  une 
fecrette  compajfion  à d’  autres  té- 
tes  qui  afeffcnt  une  femblable  pa- 
rure fans  en  pouvoir  aprocher  « 
Ce  qui  a été  dit  de s lys  dee 
Explic.  c^amps  i on  le  peut  apliquer  aux 
litter.  de  Monche*  luifantes  , & à bien  tC 
/’  Ouvr.  autres  efpéce*  . Salomon  dans  tou- 
dexfix  te  fa  gioire  n’  etoit  pas  couvert 
f°ur* . Comme  la  moindre  d’  entr’  ellcs  . 
Mais  il  faut  rapeller  Monfieur  le 
Chevalier  à ce  qu * il  a déja  và  . 
Vous  fouvene^vous  de  ce  que  vous 
vite*  che ^ mai , quand  vous  me 
fitte*  1*  amiti  è d' y venir  ? Vous  vous 
faisites  de  mon  microfcope  , j Qu*  y 
avoìs-je  mis  ? 

Le  Ghev.  Vous  avìe^mis  d*  un  co- 
té l1  éguillon  d*  une  abeille  collé  fur  un 
petit  morceau  de  papier , & de  l' a ut  re 
une  petite  éguille  à coudre}fi  fine  quyot% 
ne  pouvoit  prefque  pas  la  manier  . 

Le 

* Verre  qui  groflìt  les  objets. 
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magnificenza,  l’aggiuftatezza , eia  ^gl* 
fomma  perfezione  , che  ’n  quelli  INSEiTr* 
della  natura  rifplende.  Ofiervate  con 
una  lente  * il  capo  d’una  mofea  or- 
dinaria. L’occhio  non  può  faziarfì 
di  rimirare  una  profufione  sì  gran- 
de d’oro,  e di  perle  fur  una  teda  dì 
tanto  poco  rilievo,  e di  farne  il  con- 
fronto, non  fenza  un  interno  com- 
patimento, con  altre  tede,  che  af- 
fettano una  fomiglievole  acconciatu- 
ra , fenza  potervi-mai  giugnere  . Ciò,{  „ . 
che  fu  detto  de’ gigli  de  campi,  può 
adattarfi  alle  lucciole  , e a molte  al-  Qpe r>  pp 
tre  fpezie  d’ infetti  di  quella  fatta  . 6. giorni . 
Salamone  nel  me%Q  della  fua  gloria 
non  era  quanto  il  pili  infimo  di  co  fio- 
ro abbigliato  . Ma  bifogna  rammen- 
tare al  Signor  Cav.  quanto  di  già 
ha  ygduto  . Vi  fovvien  egli  di  ciò  , .. 
eh?  .vedette  in  cafa  mia  la  prima 
yolta_,  che  mi  facefte  l’onor  di  ve- 
lìhyi?  Voi  delle  di  piglio  al  mio  mi- 
Crofcopio.Che  cofa  v’aveva  io  pollo? 

Cav.  Eravi  da  una  banda  un  pun- 
giglione di  pecchia  incollato  fur  un 
pezzetto  di  carta , e dall’altra  un  pie-  ^ 
colo  ago  da  cucire  tanto  minuto,  che 
appena  pena  potea  maneggiarli. 

B 4 rPrio. 
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LES  IN-  Le  Prieur.  J Que  vous  parut-il  de 
SECTES.  fJgUjllon  ) 

Le  Chevai.  Il  ètoit  eF  uh  bout 
À F autre  du  plus  beau  poli  , 
& la  pointe  cn  éebapoit  à la 
vùé. 

Le  Pri.  Remarquc^ccpendant  une 
chofe  dont  je  ne  vous  parlai  point 
pour  lors : cefi  quii  sy  trouve  une 
petite  ouverture  par  oh  l'abeille  lan- 
ce deux  dards  qui  font  d'une  fineffe 
inexprimable  , & pourtant  très-forts 
& très-agijfans  : en forte  que  ce  quon 
vous  a fait  voir , & ce  quon  voit  ordì- 
naireraent  fortir  du  corps  de  Fabeille 
ri  e fi  pas  proprement  Féguillon , mais 
feulement  Fétui  de  Féguillon , ou  une 
forte  ci amorgoir  * pour  prè parer  Fou - - 
vet  ture  aux  deux  dards , & pour  les 
ìntroduire  plus  avanti  Et  de  la  pe- 
tite éguille , que  vous  en  fembla-t-ild, 
Le  Chev.  Elle  me  par  ut  ém^ujfée^ 
tonte  raboteufe  , & femblable  d une 
barre  de  fer  qui  fort  de  la  forge  dto 
ferrurier.  • 

Le  Prieur  . La  comparai  fon  e fi 
jufie . Hé  bien  de  fi  la  méme 

ebo - 

* L’amor?oir  eft  une  terriere  dont 
le  Charrqn  fé  fert  pour  commeucer 
Ics  trous. 
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Prio.  Di  quel  pungiglione  , che 
cofa  vi  parve? 

Cav.  Egli  era  da  un  capo  all* 
altro  cotanto  lifcio,  quanto  mai  dir 
fi  polla,  e la  punta  non  poteacolf 
occhio  difcernerli. 

Prio.  Fate  ora  riflelfo  a una  co- 
fa,  di  cui  allora  non  vi  feci  alcun 
motto;  cioè, avervi  un  piccol  per- 
tugio , onde  la  pecchia  lancia  due 
dardi  d’ una  fottigliezza  indicibile, 
e non  pertanto  fortiflìmi , e pene- 
trantiffimi,  di  modo  che  ciò,  che 
vedette , e tutto  giorno  fi  vede  u- 
fcir  dal  corpo  d’  un  ape  , non  è di 
fatto  il  pungiglione  , ma  bensì  la 
guaina  di  elfo,  o per  dir  meglio 
una  fpezie  di  trapano* acconcio  a 
proparar  1’  ingreffo  a’ due  dardi, e 
farli  penetrare  piu  a fondo . E del 
piccolo  ago,  che  v’  è paruto  ? . 

Cav.  Egli  mi  parve  fpuntato; 
ronchiofo  , e firnile  ad  una.  verga  di 
ferro  ufeita  dalla  fucina  d’  un 
magnano . 

Pria.  La  fimilitudine  è molto  be- 
ne adattata.  Or  fate  conto  , che 
, B s in  < 

- * * ìl  trapano  è un  fucchio , di  cui  il 
Carpentiere  fi  vali  per  principiar  a fato 
care  . 
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les  in.  cbofe  par  tout . Dans  ce  que  F hom- 

SECTES.  J r-  » • 1 

me  fait  , vous  ne  vene ^ qu  ine- 
galités  , que  crevaffes  , que  ru- 
Wil-  dejfc  . Tout  s'  y reffent  dei  bor- 
kins , re-  nes  de  fon  induftrie  , & de  la 

lig.nat.  groffiéreté  des  injlrumens  qu%  il 
lib.i.c.6.  emploie  : tout  y paroit  fait  avec 
la  ferpe  ou  avec  la  truelle  : 
tout  y découvre  un  artifan  mal- 
leabile qui  ne  connoit  pas  la 
tnatiére  qu  il  met  en  oeuvre.  Au 
contraire  les  plus  petits  ouvra- 
ges  du  Créateur  font  parfaits. 
Dans  F intérieur  , vous  trouve - 
ecg'  par  tout  une  liberti  , une 
fouplejfe  & des  refforts  dont  la 
JlruBure  , F artifice  , & F en- 

tretìen  font  connus  de  lui  feul . 
Dans  les  dehors  vous  trouve * 
re  par  tout  les  plus  beaux 
coups  de  pmceau  ; par  tout  de 
la  magnificence  , de  la  Jtmé - 
trio  , de  la  fineffe  & des  gra- 
ces  . 

Le  Chev.  Voilà  qui  e fi  réfolu  . 
Tous  les  infeftes  que  je  verrai  , je 
m*  en  vais  tomber  deffus  . Je  veux 
les  connoitre  tous. 

Le  Prieur.  Point  de  quartier  , 
far  tout  aux  efpéces  dont  Ics 

sou - 


Digitized  by  Google 


Lo  Spettacolo  della  Tiratura . 5 y 

in  tutte  l’altre  cofe  afccada  appun-  gl'in- 
to  lo  fteflfo.  Nelle  manifatture  dell1  S 
uomo  non  vi  vedrete  fe  non  fca- 
brofità,  fcrepolature,  e magagne  . VVil- 
Per  tutto  fi  ravvifa  la  limitazion  kins,re- 
del  fuo  ingegno  , e gli  firomenti  Ite.nat, 
grolTolani,  che  adopera;  per  tutto  lw'U,6% 
l’ufo  del  pennato,  e della  cazzuo- 
la;  per  tutto  finalmente  i fegnali 
d’  un  artefice  poco  fperto  , che 
non  ha  pur  cognizione  de*  materia- 
li, di  cui  fi  ferve.  Laddove  le  o- 
pere  del  Creatore,  eziandio  piu  mi- 
nute, fono  tutte  perfette.  Al  di  den- 
tro voi  troverete  in  ciafcuna  d’ef- 
fe Una  franchezza,  una  deftrezza, 
e una  fpezie  di  molle  , la  cui 
/trattura  , artifizio  , e cpoferva- 
zione  a lui  folo  fon  note  . Al 
di  fuori  feorgerete  generalmente 
per  tutto  i più  bei  tratti  di  pen- 
nello , che  mai  dir  fi  poffa  ; per 
tutto  la  magnificenza  , la  fimme- 
tria,  la  perfezion,  la  vaghezza, 

Cav.  Orsù,  ho  già  rifoluto  ; a 
qualunque  infetto  m’  abbatterò  , 
me  gli  voglio  avventar  addofiò.  V o‘ 
conofcerli  tutti, 

Prio.  Non  v’ha  più  remi/fione, 
maflìmamente  per  quelli,  i di  cui 
B 0 co- 
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lù?  tn-  couleurs  font  brillantes  . Malbeur 
>ec  tes  . ^ papillon  , à tonte  mouche 

lui  fante  qui  fe  rencontrera  en  vo- 
tre  cbemin  ! Gare  la  boéte  ou  le 
microfcope  ! Mais  puifque  Moti- 
fteur  le  Cbevalier  efl  fi  ctirieux 
de  ce  qui  vegarde  les  tnfcttes , il 
efl  facile  de  le  contenter  . Entre- 
tenons  - le  de  finte  des  diférentes 
états  par  ou  ils  paffent  , & de 

leurs  diférentes  efpéces  • Par  ce 
moyen  il  affemblera  celles  qu  il 
voudra  : il  les  me t tra  mieux  en 
ordre  , & connoitra  tout  fon 

monde  . 


Origine 
des  Infe- 
ftes . 


Infeftes 
vivipa- 
res . 


Le  Comte.  Je  le  veux  bien  . 
Commen^ons  donc  par  leur  naiffan- 
ce  . Tout  infette  , corame  tout  au - 
tre  animai  provient  d' un  germe  qui 
le  conte noit  en  petit  . Ce  germe 
efl  d*  abord  enfermé  fous  une  en - 
velope  fimple  ou  doublé  qui  s' 
ouvre  quand  le  petit  efl  dece- 
nti ajfe^  fort  pouf  la  percer  . Si 
Je  petit  rompt  fon  envelope  en 
naiffant  , & qu * il  "Vienne  au 

monde  tout  formò  & femblable 
à fa  mere  , on  dit  de  cette 
mere  qtt  elle  efl  vipipare  . De 
cette  efpéce  font  les,  cloportes  5 

les 
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colori  fon  più  villofi  . Guai  a 
quante  farfalle , e a quante  luccio- 
le v’incontreranno  per  via.'  Guai 
a te  fcatola,  guai  a te  microfco- 
pio!  Ma, giacche  il  Signor  Cava- 
liere ha  tanta  curiofità  di  fapere 
tutto  ciò  , che  riguarda  gl1  infet- 
ti, è facile  foddisfarlo.  Informia- 
molo di  mano  in  mano  de’  var) 
/fati j per  cui  fen  palTano  , e del- 
le varie  loro  nature  . Per  tal  ma- 
niera farà  raccolta  di  quelli  , che 
più  gli  piaceranno  , li  porrà  me- 
glio in  ordine,  e verrà  in  cogni- 
zione di  tutto  il  loro  fifteina . 

Con.  Ben  volentieri.  Comincia- 
mo dunque  dalla  lor  nafcita.Ogni 
infetto,  come  tutti  gli  altri  ani- 
mali, deriva  da  un  germe,  che  in 
piccolo  il  conteneva.  Quello  ger- 
me è da  principio  racchiufo  den- 
tro un  invoglio  femplice,  o dop- 
pio , che  s’  apre  allor  quando  il 
piccol  feto  ha  tanto  vigore  , che 
balli  a romperlo.  Se  il  feto  rom- 
pe l’ invoglio  nel  punto  llelfo  ,th* 
cì  nafce,  e fcappa  fuora  perfetta- 
mente compiuto  , e fomigliante  al- 
la madre,  quella  madre  fi  dicet;/- 
yvìpara.  Tali  fono  i ccntogambe  ? 

i mo- 
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les  pucerons  de  bien  des  pian- 
tes  , les  punaifes  des  or  anger s . \ 
Quand  la  mere  met  bas  fes  petìts 
renfermés  dans  une  envelope  dure 
qu  on  apelle  un  ceuf , oh  ils  doi- 
vent  demeurer  encore  quelques  temst 
on  dit  de  cette  mere  qu  elle  ejl  ovi- 
pare . 

Dans  les  efpéccs  vivipare s , /’  en- 
velope des  germes  ejl  molle  & 
délicate  , parce  que  demeurant 
toàjours  à couvert  dans  la  me- 
re  , le  germe  n*  a pas  befoin 
d’  une  plus  forte  défenfe  . Dans 
les  efpéces  ovipares  , /*  envelo-  j 

pe  du  germe  , un  peu  avant 
que  la  mere  la  mette  bas  , devient 
une  croate  folide  & dure  pouf 
réftjler  au  poids  & aux  inju- 
res  de  l*  ai r , qui  roule  fur 
cet  ceuf  , comme  fur  une  voute , 
fans  ofenjer  le  petit  qui  ejl  de - 
dans  , 

Tous  les  infeBes  , & mime  gé’ 
néralement  tous  les  animaux , fans 
exception  , provlennent  d' une  mere 
qui  les  met  au  monde  de  l * une  ott 
de  l'  autre  de  ces  deux  manié* 
res  . V efpéce  ovipare  met  toà- 
jours bas  des  ceufs  d'  oh  doivent 
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i mofcini  di  molte  piante,  e le  ci-  ci»' in- 
alici degli  aranci.  Se  poi  la  madre,  SEITI* 
nel  partorire  i Tuoi  figliuoli,  li  pro- 
duce rinchiufi  dentro  un  duro  in- 
viluppo , che  chiamali  uovo  , in 
cui  debbono  foggiornar  tuttavia  infettl- 

Gualche  tempo , allora  cotefia  ma*  ovipari  < 
re  fi  noma  ovipara. 

Lo’nvoglio,  in  cui  Hanno  i ger- 
mi delle  fpezie  vivipare, è tenero, 
e delicato  j imperciocché  , ftando 
elfi  Tempre  al  coperto  nel  ventre 
della  madre  , non  han  bifogno  di 
maggiore  difefa . V invoglio  poi  , 
che  contiene  il  germe  delle  fpezie 
ovipare  , alquanto  prima  , che  la 
madre  lo  dia  alla  luce,  diventa  una 
crolla  folida , e dura , a fine  di  po- 
ter refiftere  al  pefo , e all*  intem- 
perie dell’  aria,  che  gli  rotola  ad* 
dodo  , come  fur  una  volta , ficchè 
al  feto,  che  vi  foggiorna , non  ne 
riceva  nocumento  veruno. 

Tutti  gl’infetti,  anzi  tutti  ge- 
neralmente gli  animali , fenza  ec- 
cettuarne pur  uno,  provengono  da 
una  madre , che,  o nell’  una , o nell’  . i 
altra  di  quelle  due  maniere  li  fi- 
glia . La  fpezie  ovipara  produce 
tempre  dell’  uova,  onde  in  capo  a 

ua 
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lis  ÌX'  , forti?  les  petits  après  un  certain 
ìectes  . tems  ^ ou  à i*  aule  d’  un  certain  ! 

dégré  de  chaìeur  : & /’  efpéce 

vivipare  n a jamais  manqué  de 
mettre  au  monde  des  petits  tout 
' formés  . Ces  loix  fubfiflent  dès  le 
commencement  du  monde  , & rC  ont 
jamais  varie  . , • 

Le  Chev.  Quoi , Monfteur , un  in- 
fette , un  ver  qui  rampe  , a eu  une 
mere  , comme  un  lion  provient  d’uae 
isonne  ? 

Le  Comte . La  ebofe  ejl  hors  de 
doute  . Un  lion  a eu  une  mere  : cet- 
te  mere  a eu  la  fienne  \ celle-ci  une  j 
autre  : & toutes  ces  générations  fe 
vont  réiinir  en  la  première  lionng • que 
Dieu  a mife  fur  la  terre  . Il  en  ejl 
de  me  me  de  chaque  efpéce  d’  i nfe- 
Be  . Les  générations  en  font  éga- 
lement  fuccejfives , réguliéres , & con - 
flantes  . 

Objefti-  Le  Chev.  Comment , )e  vous  prie, 

on  con-  ceja  peut.ji  j’acorder  avec  ce  qu  on 
tre  lei  1 • 

néranon  tous  ^es  ìours  ’ 'V0lt  " on 

regali»-  pas  naitre.  des  infeBes  en  cent  en - 

re.  droits  oh  il  rì y en  avoit  point  au* 
paravant  ? Dès  qtC  un  corps  fe 
corrompe  , il  produit  quelque  efpé- 
ce d1  infeBes  ; on  dit  par -tout 

que 
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un  certo  tempo  , o mediante  una  gl*  > *: 
certa  quantità  di  calore  , han  da  insetti  - 
fpuntare  ì figliuoli  / e la  vivipara 
partorì  mai  lempre  la  prole  inte- 
ramente formata  • Sin  dal  princi-. 
pio  del  mondo  fi  fono  Tempre  of- 
fervate  quelle  regole  , nè  furono 
alterate  giammai. 

Cav.  Come  Signore?  un  infetto, 
un  verme,  chellrifcia,  nafcedauna 
madre,  nè  più  nè  meno  , che  un 
leone  da  una  leoneffa? 

Con.  Egli  è infallibile . Il  leone 
ebbe  una  madre , quella  madre  ne 
ha  avuta  un’altra,  quell* altra  pu- 
re la  fua , e tutte  le  predette  gene- 
razioni vanno  a far  capo  alla  pri- 
ma leonelfa , che  Iddio  creò.  Così 
appunto  fuccede  in  ciafcuna  razza 
d’infetti i Le  loro  generazioni  fon 
parimente  fuccelfi ve , regolari,  ed 
inalterabili^  n 


’ -Cav.  Ditemi  in  cortefia,  comeobbie- 
mài  - può  quello  accordarli  con  zione 
quanto  tutto  giorno  fi  vede?  Non  contro  la 
fi  vedono  forte  nafcere  in  cento  genera- 
luoghi degl’infetti , dove  prima  non  ZQ°”rere" 
n’  era  niuno  ? Appena  un  corpo 
corrompefi  , eh’ e’  genera  qualche  fctti , 
forta  d’infetti  • Dicefi  comunemente 

la 
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que  cy  efl  la  corruption  qui  les  cn- 

Comte  . Voti  a ce  qu ’ on  dit  < 
Mais , mon  cber  Chevalier , en  par - 
lant  de  la  forte  , croye^-  vous  qu 
on  emende  bien  ce  quoti  dtt  ? 
qu  entend  -t  -on  par  la  corruption 
d'  un  corps  ? C’  efl  la  diffolution 
de  fes  parties  . Par  exemple  , la 
viande  , le  bouillon  , le  •via  fe 
eorrompent , lorfque  l' a ir  , & far- 
tout  P air  écbaufé  , entrant  de  tout 
coté  dans  la  viande  , dans  • le 
bouillon  , dans  le  vin , en  dijfi- 
pe  les  parties  les  plus  fines , & 
ne  laiffe  que  les  parties  les  plus 
groffiéres  & les  moins  proprie  oh 
à nourir , ou  à fiater  le  goàt  . 
On  ne  conpoit  pas  que  les  par - 
ties  intérieures  d'un  morceau  de 
viande  étant  éventées  , & défunics 
& altérèes  de  la  forte  , en  devierà 
ncnt  plus  propres  a former  tout  d' 
un  coup  un  corps  organifé  , qui  ait 
des  yeux , un  coeur  , des  inteflins  , 
en  uh  mot  ce  qui  fait  un  animai 
vivant . 

Le  Chev.  Croye^  - vous  donc  , 
Monfteur  , quun  ver , une  cbenille  , 
ait  tout  ce  que  vous  dites  ? 

Le 


gendre 

Le 
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la  corruzione  effer  quella  > che  li  Gl’  in- 
produce.  . ‘ SETTX* 

Con,  Quello  appunto  è ciò , che 
fuol  dirli  * Ma  credete  voi , Cava- 
lierino mio  caro , che  decorrendo- 
la in  cotal  guifa,  lì  fappia  ciò  , 
che  un  fi  dice?  Che  cofa  lignifica 
corruzione  d’un  corpo  ? Non  al- 
tro per  certo,  che  lo  fcioglimen- 
to  delle  fue  parti . La  carne  , per 
modo  d’  efempio,  il  brodo,  ed  il 
vino  corromponfi,  allorché  l’aria, 
e maflìme  1*  aria  fcaldata,  infinu- 
andofi  per  ogni  banda  nella  carne, 
nel  brodo,  e nel  vino,  ne  fa  fva- 
porare  le  parti  più  fpiritofe  , la- 
nciandovi fol  le  più  craffe  , e le 
xnen  atte  a nutrire,  o folleticare  il 
palato.  Or  non  fi  può  concepire  , 
che  le  parti  interiori  d’  una  vivan- 
da {vaporate  , o feonnefle  , ed  al- 
terate in  tal  guifa  diventin  più  ac- 
conce a formar  in  un  fubito  un 
corpo  organizzato  , il  quale  ab- 
bia occhi,  cuore,  inteftini,  in  una 
parola, quanto  è necelTario  a com- 
porre un  animale  vivente . 

Cav.  Credete  voi  dunque  , Si- 
gnore, che  un  verme,  ed  un  bru- 
co abbiano  tutto  ciò,  che  voi  dite? 

Con, 
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IE5  iw*  LeComte.  Le  plus  petit  ver,  la 

SECTES  . , r,  * /r 

plus  petite  mite  qu  on  puijje  aper-  ; 

Voyez  les  cevoir  dans  le  fromage , la  plus  pe- 

tablet  de  tite  de  ces  anguilles  qu  on  découvre 

Leeuwno.  dans  le  vinaigre , le  motndre  de  ces 

hek  , au  •uermìjjeaux  qu  on  voit  voltiger  dans 

mot  Ani.  ^ ai4tres  Hqueurs  , ont  toutes  les 

malcula.  • • • » 

parties  que  je  viens  de  nommer  . 

C'  ejl  un  animai  qui  voit  , qui  fe 

dét our rie  quand  on  croife  fon  che- 

min  , qui  marche  , qui  cberche  fa 

nouriture , qui  mange , & qui  digè- 

re . Il  lui  faut  en  petit  ce  que  nous 

avons  en  grand . 

Le  Prie.  ]'  aimerois  autant  dire 
que  les  roebers  ou  les  bois  engen- 
drent  des  cerfs  cu  des  élefans , 
que  de  dire  qu  un  morceau  de  fro- 
mage engendre  des  mites . Les  cerfs 
naiffent  & vivent  dans  les  bois , & 
les  mites  dans  le  fromage.  Mais  il 
en  e/l  de  la  naiffance  des  uns  cora- 
me de  celle  des  autres  . 

Le  Comte.  Le  microfcope  & 

F anatomie  qu  on  a faite  des  in- 
feSles  ont  mis  cette  vérité  en 
évidence  : & leur  génération  uni- 
forme & réguliére  étoit  ci-devant 
•un  miflére  qu  on  a enfia  apro- 
fondi . 
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Con.  Il  più  piccolo  verme,  il  più 
minuto  baco , che  fcorger  fi  pofla 
nel  cacio,  la  menoma  anguilletta , ye^  ie 
che  fcoprafi  nell’  aceto,  il  più  pie-  tavole  dt 
colo  vermicciuolo,  che  vedali  guiz*  Leeuwno . 
zare  in  altri  liquori,  ha  tutte  le  beh , alla 
parti,  ch’io  v’ho  nominate  : egli  è voce  A m- 
un  animale  , che  vede  , che  voi-  ma  cu  a* 
ta  via, quando  gli  viene  attraverfa- 
ta  la  firada,,  che  cammina  , che 
va  ’n  traccia  del  proprio  cibo, che 
mangia , e che  digerifee . Egli  in 
piccolo  ha  di  bifogno  di  tutto  ciò, 
che  a noi  richiedefi  in  grande. 

Trio,  A mio  giudizio,  tanto  fa- 
rebbe a dire,  che  le  rupi, ed  i bof- 
chi  generaflfer  de’  cervi  , e degli 
elefanti  , quanto  che  un  pezzo  di 
cacio  producete  de’  bachi . I cervi 
riafeono  , e vivono  dentro  i bo- 
fchi , ficcome  i bachi  nel  cacio  . Ma 
si  gli  uni  , come  gli  altri  nafeono 
nel  modo  fteflò . 

Con.  Il  microfcopio , e la  noto- 
mia  , che  degl’  infetti  s’ è fatta  , han- 
no mofirata  ad  evidenza  una  tal 
verità,  e la  loro  generazione  uni* 
forme,  e regolare  è pallata  fin  ora 
per  un  arcano,  che  alla  per  fin  s’ 
è fvelato*  . • 

Trio. 
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Le  Prie.  C'  ejl  de  quoi  il  faut 
convaincre  P efprit  de  M.  le  Che - 
valier , par  quelques  nouvellcs  preti- 
ne s . L'  opinion  vulgaire  que  les 
infcBes  naijjent  de  corruption  , ejl 
injurieufe  au  Créatcur , & desio  no- 
re  notre  vai  fon . Car  , fi  on  y fah 
la  moindre  atention  , ces  petits  ani - 
tnaux  qui  font  conflruits  avec  tant 
cF  art  & d'  agrément  , qui  font 
pourvàs  avec  tant  de  précaution  de 
tous  les  inflrumens  dont  ils  ont  be- 
foia  , & qui  fe  perpétuent  fous 
tene  forme  qui  ne  varie  jamais  ; ou  i 
c*  efl  une  fageffe  toute-puiffante  qui 
les  produit  ; ou  bien  c efl  le  ha- 
gard  & le  concours  fortuit  de  que l- 
ques  humeurs  altérées  & déplacées  • 

Or  il  efl  de  la  derniére  abfur - 
dité  de  penfer  que  le  ha^ard  agif- 
fe  ; & il  ne  l'  efl  pas  moins  aè 
dire  que  le  ha^ard  agijfe  avec 
dejjein  5 avec  précaution  , avec 
uniformité  . Ainfi  la  mime  fa- 
geffe qui  fe  fait  admirer  dans  Iq 
JlruBure  du  corps  bumain  , fe  re- 
trouve  dans  la  compofìtion  du  corps 
(P  un  infette  , & la  corruption 

n efl  non  plus  la  mere  ' de s in- 
feri es  , que  des  autres  animaux  , 

ór 


Digitized  by  Google 


Lo  Spettacolo  della  Tintura . 47 

Trio.  DÌ  quello  appunto  bifogna  gl’  in- 
perfuader  1*  animo  del  Signor  Ca-  SETTI* 
veliere  con  qualche  nuovo  argomen- 
to. U opinione  foftenuta  dal  vol- 
go, che  gl*  infetti  fi  generin  dalla 
putredine  , è ingiuriofa  al  Creato- 
re, ed  indegna  d’  un’  anima  ragio- 
nevole . Conciofliachè  per  poco  , 
che  vi  fi  rifletta,  convien  conchiu- 
dere , che  quelli  animaletti  , con 
tanta  maeflria,  e con  tanta  grazia 
formati  , e d’  ogni  ftromento  lor 
neceflfario  sì  ben  forniti  , e che 
confervano  la  propria  fpezie  in  una 
forma  non  maidiverfa,o  fieno  pro- 
dotti da  una  fapienza  onnipotente, 
ovver  generati  dal  cafo,  o dalcon- 
corfo  fortuito  d’ alcuni  umori  alte- 
rative, feompofli  . Ora  egli  è un 
aflTurdo  enormilfimo  il  darli  a cre- 
dere, che  *1  cafo  abbia  virtù  d*  o- 
perare , e molto  più  d’  operar  con 
difegno  , con  antivedimento  , e 
Tempre  ad  un  modo  fleflo . Il  per- 
chè quella  provvidenza  medefima, 
che  tanto  s’ammira  nella  ftruttura 
del  corpo  umano,  fi  ravvila  altre- 
sì nella  fo rmazion  d*  un  infetto  : e 
la  putredine  tanto  è madre  di  que- 
lli, quanto  lo  è degli  altri  animali, 
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«CTIS*.  & des  hommes  tnèmesl  II  refi  e a 
favoir  fi  ces  in felle s naiffìent  par 
P éfet  cT  une  création  extraor  din  aire 
& no  uve  Ile  en  ebaque  endroit  oh  ils 
paroiffent , ou  bten  s ils  vìennent  de 
germes  que  Dieu  ait  mis  dès  le 
commencement  dans  ebaque  e f péce  , 
& dans  lefquels  il  ait  dejfmé  & 
ordonné  en  petit  les  organes  des 
animaux  futurs  , pour  otre  dévelo- 
pés  dans  le  tems  . Ce  derider  Jen • 
timent  parott  le  plus  conforme  d la 
raifon , à /’  expèrience  , à la  toute - 
puiffance  de  Dieu  , & à la  faìnte 
Genef.i.  ^fture  > qui  nous  aprend  que 
D/eu  commanda  dès  le  commence— 
Leur  ment  q**e  ebaque  piante  etit  en  fot 
priemier  & germe  de  fon  femblable  , & que 
etat.  ebaque  animai  fe  rnultiplidt  felon 
fon  efpéce. 

-Le  Chev.  Je  commence  à voir 
que  les  ebofes  font  comme  vous  le 
dites  . On  a cependant  de  la  pel- 
ile a s oter  de  ! cfprit  que  la  cor- 
ruption  engendre  les  infeftes  : car 
dès  qu  un  morceau  de  bois  fe 
pourtit  , ou  qu  un  e viande  fe 
gate  } on  y en  volt  une  fourmillié - 
te  . Comment  y prennent- ils  naif- 
fance  ? 

Le 
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e degli  uomini  fletti  . Retta  ora  a gl’ in- 
vedere  , le  quelli  inietti  nafeano  per  SETTI  • 
via  d’una  creazione  ttraordinaria , 
e Tempre  nuova  , dovunque  compa- 
iono, ovvero  fc  derivin  da’  Temi  , 
che  Iddio  abbia  ripotti  fin  da  prin- 
cipio in  ciafcuna  fpezie,  e ne’ qua- 
li abbia  diiegnati  , e diftribuiti  in 
piccolo  gli  organi  degli  animali  av- 
venire 3 perchè  a fuo  tempo  ufeitte- 
ro  fuori.  Quett’ ultimo  fentimento 
fembra  più  conforme  alla  ragio- 
ne , alla  fperienza,  all’  onnipoten- 
za Divina,  ed  alla  facra  Scrittura, 

la  qual  ne  infeqna , aver  Iddio  fin  ^ 

°r  , • r ben.  2. 

da  principio  ordinato,  che  ciaicu- 
na  pianta  contenette  in  fe  fletta  il  Loro  Ca- 
lerne fecondo  il  fuo  genere,  e che  to  pri- 
ciafcun  animale  fi  molti plicatte  fe-  miero  . 
condo  la  propria  fpezie  . 

Cav.  Ora  comincio  a capire , che 
la  cofa  fla  appunto,  come  voi  dite. 
Tuttavia  fi  dura  fatica  a difimpri- 
merfi,  che  gl’ infetti  fian  generati, 
dalla  putredine; conciottìachè  appe- 
na appena  un  pezzo  di  legno  marci- 
sce , o un  qualche  cibo  corrompe- 
fì , che  vi  fi  vede  tantofto  un  bru- 
licame di  vermi  . Quelli  come  vi 
nafeono  ? 

Tom.  1.  C Con. 
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les  in.  Le  Cornee.  Rieti  de  plus  nature h 
1 ' lls  y naiffent  f parce  que  ef  autres 

infettes  y ont  dépofé  leur  ceufs. 

Le  C hev.  Mais  il  faut  donc , Moti - 
fieur , qu  ils  en  mettent  par-toutì& 
que  tout  foit  plein  d'  ceufs  / autre- 
nient  il  y a bien  des  ebofts  qui  fe 
pouriroient  fans  qu ’ on  y vit  paroi- 
tre  des  vers* 

Le  Prieur.  Ce  qui  embaraffe  Mon- 
fieur  le  Cbevalier  , c e fi  de  voir 
paroìtre  ces  vers  à point  nom- 
mé  dans  ce  qui  fe  corrompt  , Par- 
là  il  efl  porté  à croire  que  les 
ceufs  font  difperfés  par  - tout  f 
mais  qu1  ils  éclofent  feulement  oh  ils 
trouvent  des  fucs  propres  a les  gon- 
fie? i & a munir  les  germes . 

Le  Chev.  Jy  ai  oui  dire  d Moti- 
fieur  le  Corate , que  les  petites 
graines  des  plantes  étoient  emportées 
par  le  vent  , qu1  elles  fe  répan- 
doient  par -tout  f & qu  elles  ger- 
iti oi  e nt  enfia  dans  les  endroits  oìc 
elles  rencontrent  les  fucs  qui  leur 
font  cùnVenables . Ne  peut-on  pas 
croire  auffi  que  les  ceufs  des  in- 
fette s font  emportés  par -tout  , & 
que 

Le  Comte.  Ne  vous  F avois-  }e 
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Coti.  La  cofaè  naturaliflìma  . Vi 
nafeono,  perchè  altri  infetti  vi  de- 
pofero  T uova  loro. 

Cav.  Bifogna  dunque,  o Signo- 
re, eh’  elfi  ne  pongano  da  per  tut- 
to, e che  ogni  cofafia  pieno  d’ uova, 
altrimenti  vifarieno  di  molte  cofe, 
che  marcirebbono  fenza  che  vi  fi  ve- 
dere comparire  alcun  verme. 

Pri . L’imbarazzo  del  Sig.  Cavalie* 
re  confitte  in  vedere  fpuntar  quelli 
vermi  appunto  in  quello,  che  un 
corpo  fi  putrefà . Perciò  inclina  a 
credere,  che  l’ uova  fieno fparfe  per 
tutto,  ma  che  non  fruttino  fe  non 
dove  trovano  fughi  acconci  a gon- 
fiarle,ed  a nodrire  i feti, che  in  fe 
racchiudono . 

Cav.  Ho  intefo  a dire  dal  Sign. 
Conte , che  i piccoli  femi  delle 
piante  fon  trafportati  dal  vento  , 
che  fi  fparpagliano  da  per  tutto , e 
che  germogliano  finalmente  in  que’ 
luoghi  , dove  s’imbattono  a tro- 
var fughi  proporzionati  alla  lor 
natura  . Non  potrebbe  egli  cre- 
derfi  parimente  , che  1’  uova  degl’ 
infetti  fodero  trafportate  quà  , e 
là , e che 

Con,  Non  vel  difs*io,che  vi  fa- 
C z rem- 
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• pas  dit  que  nous  ferions  de  vous 
un  Pbilofopbe  ? M.  votre  Pere  , 
& M.  votre  Gouverneur  à leur  re - 
tour  trouveront  en  vous  un  Pbifi - 
cica  tout  formé  . Je  fuis  fort  aìfet 
mon  cber  Cbevalier  que  vous  aye ^ 
fait  ce  raifonnement  . C’  ejl  celui 
eie  ùien  des  anciens  & de  bien  dea 
moclernes  . Mais  n'  en  foye ^ ccpen- 
dant  pas  trop  glorieux  ; cdr  la  com- 
paraifon  di*  tranfport  des  graines 
des  plantes  avec  celui  des  ceufs 
des  injebles  , quoiqù  elle  ait  un  a ir 
trh-fpicieux , ne  fetrouve  pas  ex  affé-. 
Je  vous  en  Jais  juge  vous-  mé me  . 

La  piante  qui  porte  les  grai- 
nes , tient  à la  terre  : elle  ne  peni 
les  aller  poster  ailleurs.  C'  ejl  pour-. 
quei  la  nature  a donni  des  ailes  à 
ces  graines  , afin  qu  elles  ne  toni - 
baffent  pas  towtes  dans  un  tnéme 
endroit  . Les  unes  rompent  leurs 
gouffes  avec  éclat  ì & s'  éparpillent 
cì  utie  afle^  grande  di /lance  : d' au- 
tres  ont  rèellcment  de  petit es  ai- 
les qui  les  emportent  bien  loin  à 
l'  aids  du  vent  : & plufteurs  ont 
avec  cela  de  petits  croebets  qui 
les  ataebent  quelques  pari  malgré 
le  • vent  . L'  intention  de  l'  Aw- 
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remmo  fìlofofo?  Il  voftro  Sig.  Pa-  gl1  in- 
dre  col  voftro  Sig.  Governatore  nel  SETTI  • 
lor  ritorno  vi  troveranno  perfetto 
tìfico  . Ho  un  piacer  fommo, Ca- 
valiere mio  caro,  che  abbiate  fatr 
to  un  cotal  raziocinio . Così  appun- 
to la  difeorrevano  molti  fìlofofì  anr 
tichi , e così  tuttavia  la  difeorrono 
molti  moderni.  Con  tutto  ciò  non 
vogliate  infuperbirvene  troppo  ; im- 
perciocché il  paragone  del  trafpor- 
to  de’  femi  delle  piante, e dell’ uo- 
va degl’infetti  ,febbene  in  apparen- 
za è fpeziofo,  pure  non  è efatto  . 

Ne  rimetto  il  giudizio  a voi  fteiTo  . 

La  pianta  producitrice  de’  femi 
fìa  abbarbicata  alla  terra,  nè  può 
andar  a portarli  altrove.  Il  perchè 
la  natura  ha  provveduti  i detti  fe- 
mi di  ale, affinchè  non  venifiero 
tutti  a cadere  in  un  medefimo  luogo. 

Alcuni  rompono  il  loro  gufeio  con. 
impeto,  e fi  fparpagliano  in  una  con- 
vellevo! diftanza . Altri  hanno  real- 
mente delle  piccole  ali, che  li  portano 
affai  lontani  coll’ajuto  del  vento:; 

Molti,  oltre  a ciò,  fon  forniti  di  certi 
uncinetti , per  cui  ad  onta  del  ven- 
to s’appiccano  dove  chelia.Chia- 
riffima  vili  ravvila  L’idea  dell’Au- 
C 3 tore 
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le s IN-  teur  de  la  nature  ne  pouvolt  étre 
SECTES.  mjeux  marquée  . Elle  ne  l'  ejl  pas 

tnoins  dans  la  difpofition  des  ceufs  < 
des  infette*  : mais  c ejl  cP  une  fa$on 
tonte  contraire  . Par  tout  oh  vous 
en  rencontrere ^ , vous  les  trouvere ^ 
cu  atacbés  avec  une  cole  fi  forte  qu 
il  efl  quelquefois  impoffible  de  les  dé- 
tacher  fans  les  rompre  ; ou  enfermés 
dans  des  logettes  de  diférentes  fa - 
gons  ; mais  toutes  conjìruites  avec 
art , & défendues  avec  prècaution . 

Par  ou  il  paroit  que  P intention  de  la 
nature  »’  efl  pas  que  ces  ccufs  cou - 
rent  par  tout  3 mais  plàtót  qu  ils  ne 
courent  nulle  part  , & qu * ils  s1  ar- 
rètent  en  un  feul  endroit . 

Le  Chev.  Adieu  ma  compar  ai  fon. 

J'y  renonce. 

Le  Comte.  Je  ne  vous  ai  pas 
encore  fait  entendre  fufifamment  la 
diférence  qui  il  y a entre  la  fituation 
de  ceux  des  germes  des  piante s & 
la  fituation  de  ceux  des  infette* . Le 
tranfport  des  premier s efl  aban- 
donné  au  vent  . On  comprend  par- 
la qu * ils  doivent  courir  par -tout  , 

& ri*  éclorre  cependant  pas  par-tout\ 
mais  feulement  oh  ils  trouve - 
ront  des  fucs  proportionnés  à 
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tore  della  natura  ; ma  non  rjfien  gl'  ìtf- 
chiara  apparifce  nella  difpofizione  5ETTA  ’ 
dell’ uova  degl’ infetti,  quantunque 
il  modo  fia  totalmente  diverfo . Do- 
vunque in  loro  v’imbatterete,  le  tro- 
verete mai  Tempre, ò attaccate  con 
una  colla  sì  tenace,  che  talora,  fenza 
romperle,  non  è poffibile  di  fpic- 
carle,  oppur  rinchiufe  dentro  a cel- 
lette di  varie  fogge, tutte  però  fab- 
bricate con  arte  , e aflìcurate  con 
gran  cautela  ; fegno  evidente^  non 
efìfer  intenzione  della  natura  , che 
quefte  uova  trafcorraio  da  per  tut- 
to, ma  piuttofto,  ch’elle  non  va- 
dano altrimenti  vagando,  e che  fi 
fermino  in  un  fol  luogo . 

Cav.  Mia.  fimilitudine  , addio. 

Ti  rinunzio. 

Con.  Non  vi  ho  per  anche  ba- 
ftevolmente  fatta  conofcere  la  dif- 
parità,  che  pafìfa  fra  la  fituazione 
de’  femi  delle  piante , e quella  dell’ 
uova  degl’infetti  . Il  trafporto  de’ 
primi  è rimelfo  nell’  arbitrio  del 
vento  ; dal  che  fi  raccoglie  , eh’  e’ 
debbono  andar  vagando  per  ogni 
parte,  e non  pertanto  inognipar- 
%e  non  nafeere,  ma  foìamente  dov* 
etti  trovino  fughi  proporzionati  ab 
C 4 la 
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xes  IN-  la  petiteffe  de  leurs  pores  . IP  en  eft 
SECTES . tQUt  aUfrement  desccufs  des  infebìes . 

lls  rì  ont  point  d? ai  les  pouf  è tre  tranf~ 
portés  : mais  ce  [ont  les  peres  & les 
meres  qui  en  ont , poitr  leurs  cher- 
cher  une  place  convenable . Si  vous 
• voie ^ donc  les  infcBes  naitre  à point 
nommé  dans  un  corps  , aujft  - tot 
qu  il  fe  corrompi  ^ ce  n eft  ni  parce 
que  la  corruption  engendre  des  ani- 
rnaux  • ni  parce  que  les  ccufs  des 
infetles  font  répandus  par  - tout  ; 
mais  uniquement  parce  qu  il  y a 
des  meres  qui  favent  qu  un  corps 
altéré  & corrompi t eft  plus  propre 
qu  un  autre  pour  nourrir  leurs  pe- 
tit s . X’  odeur  qui  s'  en  exbaie  au 
loìn  les  atire  . C eft  ménte  à les 
atirer  que  cette  odeur  eft  defti- 
née  : & en  général  le  choix  que 

les  meres  font  d'  une  place  qui 
abonde  en  nourritures  convenables 
d leurs  petits  , pour  y / aire  leur 
ponte  préférablement  à tout  au- 
tre endroit  , n eft  pas  moins 
propre  que  l' organifation  ménte  de 
ces  petits  , pour  vous  dèmo» - 
trer  que  la  corruption  n engendre 
rien  , que  le  bagard  ne  fait  nen , 
mais  que  tout  a fa  place , fa  defti- 

nation , 
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la  picciolezza  de’  loro  pori.  Tutt’  gl*  ih* 
altro  nell’uova  degl’infetti  addivie-  S£rTl  • 
ne.  Quelle  non  hanno  ale,  onde 
poter  eflere  trafportate  ; ne  hanno 
bensì  i lor  genitori,  affine  diNpro 
cacciar  alle  medefime  unfitoaccon- 
ciò,  dove  pofarle.  Per  la  qual  cofa, 
le  voi  vedete  nafcere  degl’ infetti  in 
un  corpo  per  appunto  quando  cor- 
rompefi;  non  è per  quello  , che  la 
corruzione  generi  degli  animali , nè 
che  l’uova  degl’ infetti  fieno  difper- 
fe  per  tutto;  ma  ciò  addiviene  pre- 
ttamente per  l’accortezza  delle  lor 
madri , le  quali  fan  molto  bene , che 
un  corpo  guallo e corrotto  è piu 
adattato  d’ogni  altro  a nutrirei  lor 
parti.  L’odore,  che  di  lontano  n’ 
cfala,  è quegli  y che  ve  le  attrae,  e 
quell’odore  medefimo  è dettinato  a 
un  tal  fine.  In  fomrna  la  fcelta,  cui 
fan  le  madri  d’ un  luogo  abbondan- 
te  di  nutrimenti  confacevoli  appar- 
ti loro  , per  quivi  deporre  le  loro 
uova,piuttofto  che  altrove,  è un  ar- 
gomento non  meno  efficace,  che  la 
ile/Ta  flrutturade’  parti  predetti,  per* 
dimoflrarvi , chela  corruzione  non 
genera  cofa  alcuna,  che  ’1  cafonon 
fa  nulla , e che  la  natura  ha  detti? 

C 5 nato 
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les  in.  uatiott  , & fon  entretien  marqués 

sectes.  (ians  ia  natuYe. 

Le  Pr.  Ajfurèment , fi  le  bazar d i 

ne  fe  mèle  en  aucune  forte  de  pia- 
cer les  ceufs  des  infette s , moins 
ettcore  fe  mèle-t-il  de  les  former. 

Le  Comte.  Rien  ne  fe  fait  tei 
à P avanture . Les  mouvemens  des 
petits  animaux  nous  paroiffent  ca - 
pricieux  & fortuits  : mais  ils  ten- 
dent  tout  aujfi  rèellement  à un  but , 
que  ceux  des  plus  gros  . La  pru- 
dence  que  nous  admirons  dans  un 
renard  pour  affurer  une  benne 
t antere  i P induflrie  que  nous  re* 
marquons  dans  un  oifeau  , pour  fe 
fabrìquer  un  nid  commode  , nous  la 
trouverons  dans  le  moueberon  pour 
loger  avantageufement  fa  petite 
poflérité . Nul  infette  n abandon- 
ne  fes  ceufs  au  bazar d . Les  me- 
res  ne  fe  mèprennent  jamais  , & 

fi  le  petit  trouve  fa  nourriture  au 
fortìr  de  Pceuf,  c1  e fi  parce  que  la 
mere  a eboifi  précifément  le  lieu 
qvi  il  lui  falloit  , pour  le  faire  vi* 
vre  • Faites  infufer  dans  P eau 
un  graia  de  poìvre  % vous  y ver * 
rez^  ordinairement  nàger  des  ver • 
miffeaux  dP  une  petitejfe  extrème , 
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nato  a tutte  le  co fe  il  lor  pollo,  il 
lor  fine, ed  il  loro  mantenimento. 

Prio.  Al  certo  , che  , fe  il  cafo 
non  ha  luogo  nella  fituazione  deli’ 
uova  degl’  infetti  , molto  meno  1’ 
avrà  nella  loro  generazione. 

Con.  Nulla  qui  s’opera  a cafo. 
I moti  de’  piccoli  animali  ne  fem- 
brano  capricciolì  , e fortuiti  , ma 
tutti  per  verità  fon  diretti  ad  un 
fine  , come  quelli  de’  grandi  . 
L’  accorgimento  , che  ammirafi  in 
urta  volpe  per  allìcurarfi  una  buo- 
na tana  j 1*  induflria  , che  of- 
fervafi  in  un  uccello  per  fabbri- 
carti un  agiato  nido  , ti  ravvifa 
eziandio  in  un  mofcherxno  per 
preparare  un  comodo  albergo  al- 
la fua  piccola  fìgliuolanza . Niun 
inietto  abbandona  1’  uova  fue  al- 
la ventura  . Le  madri  non  s’ in- 
gannano mai,  e fe  il  feto,  nel- 
lo fpuntare  dall’  uovo  , trova  il 
fuo  pafcolo  , ciò  addiviene , per- 
chè la  madre  trafcelfe  precifa- 
mente  quel  luogo  , che  a lui 
bifognava  per  vivere . Stempera- 
te un  grano  di  pepe  nell’  acqua  , 
vi  vedrete  per  lo  più  guizzare  de’ 
verrai  d’ una  picciolezza  indicibile , 
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Lrs  IN*  Leur  mere  qui  fait  que  cette  nourri- 
sectes.  tltre  leUr  efl  bornie , ne  manque  pas 
di'  y piacer  Jes  ccttfs  . Regarde ^ 
a’vec  le  microfcope  urte  geute  de  vi- 
naigre  : vous  y verrei  de  petit es 
anguille s , & jatnais  d autres  ani - 
tnaux  : parce  qrs  il  y en  a un  qui 
fait  que  le  vinaigre  , on  les  matié- 
res  qui  le  forment  , font  propres 
pour  fa  f amili  e V II  la  pofe  fur  ces 
rnatiéres  ou  dans  la  liqueur  me  me 
plàtót  qu * ailleurs  . Dans  les  pars 
oh  le  ver  à foye  fe  nourrrt  en  liber - 
té  dans  les  campagnes  , on  trouvera 
fes  ceufs  fur  le  màrier  , jamats  ars- 
ire parti  Il  efl  facile  de  voir  fin- 
térét  qui  F y détermine  On  ne 
trouvera  jamais  fur  un  chou  les 
ceufs  des  chenilles  qui  rongent  le 
faule  j ni  fur  le  fatile  les  ceufs  de 
la  chenille  qui  ronge  le  chou  . La 
teigne  chercbe  les  rideatix  , les  éto- 
fes  de  laine  , les  peaux  dégraif- 
fées  , ou  les  papiers  , parce  qu 
ih  font  faits  de  chifons  de  Un- 
ge qui  ont  perdu  /’  amertume  du 
ebanvre  a F eau  & fous  le  mar- 
teau  de  la  papeterie  . On  ne  trott- 
vera  la  teigne  ni  fur  mie  piante  ìni 

dans  le  bois , ni  mime  dans  un  vian- 
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La  loro  Madre  , che  fa  effer  quefti  GL'  isr- 
il  loro  alimento, non  manca  dide-^1*1, 
porvi  le  lue  uova . Mirate  col  mi- 
crofcopio  una  goccia  d’  aceto  ; vi 
fcoprirete  delle  minutiffime  angui!? 
le,  e non  mai  altra  (èrta  d’anima- 
li : perchè  ve  n’ha  un  che  fa,  effer  l’a- 
ceto,© la  materia,  che  lo  compone, 
atta  a nutrire  la  fua famiglia.  Però 
la  pofa  fopra  quelle  materie , ovve- 
ro dentro  ai  liquore  predetto, piut- 
tofto  che  altrove.  Ne’paefi  , dove 
il  filugello  fipafce  da  fe  liberamen-  -4 

te  perle  campagne,  troverannofi le 
di  lui  uova  fu’  gelfi,  ma  in  altri  lì- 
ti noti  mah  Egli  è agevole  a com- 
prenderò il  motivo,  che  ve  l’indù-, 
ce  .nNon  fi  vedranno  giammai  fopra  ", 

un  cavolo  l’ uova  de’  bruchi , che  ro- 
dono il  fakio , nè  fopra  il  falcio  1’ 
uova  di  quelli,  che  rodono  il  cavo- 
lo ^ La  tignuola  va  in  traccia  delle 
cortine,  de*  panni- lani,  delle  pelli 
digraffate,  ò*  della  carta,  per  effer 
ella  compofta  di  ftracci  di  lino , che 
hanno  perduta  nell’  acqua  , e fotte 
il  maglio  della  cartiera  la  lor  natu- 
rale amarezza . Non  troveralli  ella 
mai  nè  fur  una  pianta,  nè  dentro 
al  legno , nè  tampoco  i»  una  vir 
, x van- 
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• de  qui  fe  corrompt  . C'  e fi  au  con - 
trarre  dans  cette  ut  and  e que  la 
moucbe  vient  dépofer  fes  ce  uff . 'i 
Quel  intéri t V y atire  ? Ne  fe-  \ 
roicnt-ils  pas  mieux  dans  une  bel- 
le porcelaìne  qu'  elle  a toùjours  à 
[a  difpofìtion  ? Une  expéri  enee  vous 
convaincra  mieux  de  ce  qui  règie 
fon  eboix  . 

Trene ^ du  bceuf  tout  nouvellement 
. tué  : mette^en  un  morceau  dans  un 
_ pot  découvert , & un  nutre  morceau 
dans  un  pot  bien  nèt  que  vous  couvri- 
1 re^  fur  le  ebamp  avec  une  pièce  d1  èto-  ( 
i fe  de  foye  , a fin  que  1'  air  y paffe 
’ fan s que  la  moucbe  y puiffe  gliffer 
, fes  ccufs  . Il  arriverà  au  premier 
morceau  ce  qui  e fi  ordtnaire  : farce 
, que  la  moucbe  y pofe  fes  ceufs  en  li • 
berti . L'  autre  morceau  x’  altérera 
par  le  paffage  de  P air  , fe  flétrira , 
fe  réduira  en  poudre  par  P èvapo- 
ration . Mais  on  «’  y trouvera  ni 
ccufs  , ni  vers  , ni  moucbe s 
Tout  au  plus  les  moucbe s atirées 
par  P odeur , viendront  en  joule  fur 
le  couvercle  , effayeront  eP  entrer  , 

& jetteront  quelques  ceufs  fur  P èto-  < 
fe  de  foye  , ne  pouvant  pènétrer 
plus  avant , . 

Le 
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vanda,  che  lì  corrompe  . Laddove  gl*  in. 
la  mofca  va  appunto  quivi  adeporSETTI* 
le  uova  Tue.  Qual  è mai  l’interef- 
fe,  che  ve  1*  attrae?  Non  iftareb* 
bono  forfè  meglio  quelle  uova  in 
una  bella  porcellana  , cui  ha  Tempre 
in  fua  balìa?  Una  fperienza  vi  farà 
più  agevolmente  toccar  con  mano 
qual  fia  la  regola  della  fua  fcelta . 

Prendete  della  carne  di  bue  al-  „ , r 
lora  allora  ammazzato:  mettetene 
un  pezzo  in  una  pentola  fcoper-  dì 
chiata,  ed  un  altro  in  altra  ben  net-  Arezzo# 
ta , la  quale  tantofto  coprirete  con  Leeuwn - 
un  drappo  di  feta , acciò  che  P aria  h°ek  nel - 
vi  penetri , fenza  che  la  mofca  vi  ^ 
polTa  introdur  Iefueuova.  Avver * j , 
rà  al  primo  pezzo  ciò , che  ordi-  rc * 

nariamente  fuccede  ; poiché  la  mof- 
ca vi  deporrà  i Tuoi  cacchioni  libera- 
mente. L’altro  s’ altererà,  avvizzirà, 
ridarralìì  per  lo  fvaporamento  an- 
che in  polvere;  ma  non  vi  fi  Scor- 
deranno nè  uova  , nè  vermi  , nè 
mofche . Quelle  al  più  al  più,  tirate 
dall’  odore,  s’  affolleranno  foprail 
coperchio,  tenteranno  d’  entrarvi, 
e non  potendo  penetrare  più  oltre 
Spargeranno  fui  drappo  qualche  cac- 
chione * 

Fri, 
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les  in-  Le  Prieur.  Il  efi  èvìdent  après 
sectes.  ceS  exemples  , que  la  corruption 
ri  engendre  rie n.  Plufters  itife- 
Bes  c ber  che  ti  t ménte  tonte  autre 
cbofe  que  la  corruption  pour  lo- 
ger  & pour  ttourrir  leurs  petits  : 

Ò 4 s'  il  y en  a qui  y trouvent 
leur  vie  , il  ti  ejl  pas  plus  J'nr- 
prenant  de-  leur  voir  pofer  leurs 
ceufs  fur  un  corps  prét  à fe  cor - 
rompre  que  de  voir  un  e mere 

de  famille  avec  fes  enfans  fe 

trouver  la  faucille  à la  main  au 
milieu  des  blcs  , quand  ils  font 
mùrs.  Toute  la  nature  ejl  piei- 
ne di  atiimaux  , qui  font  fixés  les 
uns  à urte  ttouriture  } les  _ autres 
à une  a ture  . Tous  ont  lei 

yeux  ouverts  fur  leur  proye  , 
<&  rien  ti  écbape  à leur  pé- 

nétratio»  „ 

Le  Chev.  /’  entrevois  d préfent 
bien  plus  di  ordre  & de  deffein 
dans  les  mouvemens  des  plus  petits 
animaux , que  je  ri y en  croyois  au- 
paravant . 

Le  Pri.-  A mefure  que  nous  d&- 
fcendrons  dans  le  ditali  , quel  que  , 
prodigieufe  que  foit  la  diverfité  des 
efpéccs  & de  leurs  maniéres  de 

mi - 
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Pri.&a  quelli  efemp}  chiaramen-  gl*  In-  ' 
tc  fi  Vede,  che  la  corruzione  non  &ETTl* 
genera  cola  alcuna.  Anziché  vi  for- 
no di  molti  infetti , che  cercano  tute,* 
altro  * che  la  putredine,  per  allo- 
gare, e nodrire  i lor  parti.  Se  poi 
ve  ne  fono  di  quelli,  che  trovan  qui- 
vi il  lor  alimento,  egli  non  è da 
ftupirfi  , vedendoli  pofar  le  fue  uo- 
va fur  un  corpo  vicino  a corrom- 
perli, ficcome  non  è maraviglia  il 
vedere  una  madre  di  famiglia  in 
compagnia  de’  fuoi  figliuoli  colla 
falce  alla  mano  in  mezo  a un  cam- 
po di  biade,  quand’  elle  fono  ma- 
ture. La  natura  è tutta  quanta  ri- 
piena di  animali  , deftinati  a no- 
ci rirfi  qual  d’  un  cibo  , e qual  d’ 
un  altro.  Tutti  Hanno  cogli  occhi 
tefi  verfo  la  loro  preda , e niente  all’ 
acutezza  dellalor  villa  s’invola. 

Cav.  Parmi  oramai  di  ravvifare 
ne’  moti  degli  animali  più  picco- 
li molto  più  di  regola,  e di  dife- 
gno,  che  per  addietro  non  mi  fi- 
gurava . 

Prio.  Non  ottante  la  portentofa 
diverfità  delle  loro  fpezie  , e de’ 
lor  modi  di  nafcere,e  difuffiftere, 
tuttavia  a mifura , che  verremo  feen- 

den- 
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LES  iw-  naitre  & de  fubftfìer  , votts  feti • 
siìctes  • tire^  par-tout  la  mime  Sageffe 
qui  a infpiré  a toutes,  les  meres  \ 
une  tendre  folicitude  pour  leur  po~  \ 
ftérité  , & qui  a , pour  ainfi  di- 

re , travaillé  fur  un  ménte  pian  , 
en  rapellant  toutes  les  efpéces  à 
une  ménte  origine  , je  veux  dire  , a 
la  génération  par  les  oeufs  , ou  par 
les  germes  qu  elle  a mis  en  cba- 
cune  d'  elles. 

Le  Comte.  Voyons  à préfent  ce 
que  t ceuf  contient  . Quand  la  fe- 
rnette de  qui  il  provient  ri  a pas  , 
■eu  la  compagnie  du  male  , on  ri  y 
-,  p trouve  que  des  nourritures  fièri - 
au  * les  , qui  fe  féchent  & si  évapo- 
rent  quelque  tems  après  . C’  ejl 
le  male  qui  donne  à /’  ceuf  la  fé- 
condité  alors  avec  la  nourriture 
délicate  que  renferme  la  coque  , il 
s’  y trouve  un  petit  que  la  feu 
le  main  de  Dieu  a pà  former  , 
& rendre  femblable  à la  me- 
re . Par  /’  efét  di  une  loi  fu- 
périeure  à toutes  nos  conno  i (fa  n- 
ces  , ce  petit  commence  à vi- 
vre.  Sous  i abri  de  la  coque  il  fe , 
nourrit  paifìblement  du  fluide  oh  il 
nàge . Son  volume  s'augmente,  & 

f* 
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«fendo  al  particolare,  fcoprirete  per  gl*  in» 
tutto  quella  medefima  provvidenza , SETTI  * - 
che  in  ciafcuna  madre  ha  inferita 
un  amorofa  premura  per  la  fua  pro- 
pria polterità,ed  ha,  per  così  dire, 
lavorato  fopra  una  medefima  pianta, 
recando  tutte  le  fpezie  ad  uno  fteflò 
principio,  cioè  alla  generazione  per 
mezo  del?  uova,  ovvero  per  via  de* 

Temi  da  lei  collocati  in  ciafcuna  di 
effe . 

Con.  Ora  vediamo  un  poco  ciò, che 
contieni!  nell’  uovo  . Quando  la 
femmina,  che  lo  produce,  non  s’è 
congiunta  col  mafchio  , non  vi  fi 
trova  per  entro , che  fughi  Iterili , i 
quali  in  breve  tempo  fi  leccano, ed  UOVO* 
ifvaporano . Il  mafchio  è quegli , che 
rende  1’  uovo  fecondo  , ed  allora , 
oltre  al  delicato  nutrimento  , che 
Ita  rinchìufo  nel  gufcio , vi  fi  trova 
anche  un  feto,  per  cui  formare,  e 
render  fomigliante  alla  madre, non 
vi  volle  meno,  che  1’  unica  mano 
d’  Iddio.  In  virtiid’  una  legge  , che 
ogni  noltra  capacitade  trafcende , 
quello  feto  comincia  a vivere  .Sotto 
il  riparo  del  gufcio  pacificamente 
fi  nutrifce  dell’  umore  , in  cui  no- 
ta. La  fua  corporatura  s’accrefce , e 

fen- 
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les  rn./è  feniani  enfiti  logé  trop  à f étreit , 
SECTES.  ^ perce  fon  envelope  , & fe  trou- 

ve  par  la  fage  prècaution  de  la 
mere , «5  portée  des  nourritures  plus 
fortes  qui'  conviennent  à fon  nou- 
vel  état . 

• ' Au  fortir  de  P ceuf  les  uns  fe 
trouvent  fous  leur  forme  parfaite  : 
tls  ne  la  quiteront  plus  tant  qu  ils 
•vivront  . Tels  font  les  lima^ons , 
qui  fortent  de  P oc  tifi  avec  leur  mai * 
fon  furale  dos  . Ils  conferveront 
toàjours  la  mime  figure  & la  mé- 
nte mai  fon  , fi  ce  n e fi  que  deve- 
nus  plus  gros  , ih  ajouteront  de 
nouveaux  cercles  à leur  écaille  . 
^cctfwT  Tel  les  font  encore  les  araignées 
o:  ' qui  font  entierement  formées  au 

tom.  3.  fortir  de  l ceuf , & ne  changent 
tp.  138.  plus  que  de  peau  & de  volume. 

Mais  la  plupart  des  autres  infelles 
paffent  par  des  ètats  tout  diférens , 
& prennent  fucceffivement  la  figli* 
Leur  fe-  re  de  deux  ou  trois  ammaux  , qui 
vi  ont  entre  eux  aucune  reffern- 
blance  . 

Le  Chev.  Quoi  ! Monjìeur , ime  ebe- 
tiille  fera-t-elle  jamais  autreebofe  qu 
une  cbenille  ? Et  une  abeille  a t-elle 
jamais  été  a ut  re  cofe  qu  une  abeille  ? 

Le 


conci 

état. 
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j fcntendoli  finalmente  troppo  riftret-  gl’  iw- 
i to  , trafora  11  medefimo  gufcio,  eSETT1, 

1 fi  trova,  mercè  la  faggia  previdenza 
della  madre,  fituato  a tiro  degli  a- 
limenti  più  foftanziofi,  che  al  nuo- 
vo fuo  fiato  abbifognano. 

Alcuni  nello  sbucare  dall’ uovo  fi 
trovano  compiutamente  formati  ; e 
quefta  forma  non  l’abbandonano  più, 
fin  tanto  ch’effi  non  muojono.  Di 
quella  fatta  fono  le  chiocciole,  le 
quali,  fpuntando  dall’ uovo  colla lor 
cafa  addofiò  , conferveranno  mai 
femprela  fieffa  figura  ,e  la  medefima 
cafa,  le  non  che  divenute  più  grotte  , 
aggiunneranno  al  loro  nicchio  de 
nuovi  cerchi.  Lo  fteflo  avviene  de’ 
ragnaten,  1 quali  ,ficcome  sbucano  can%  n^t, 
dall’  uovo  interamente  formati, non  tom, 
cangian  altro  , che  la  pelle  , e la  ep.  138.. 
corporatura.  Ma  la  più  parte  degli 
altri  infetti  pattano  per  ifiati  total- 
mente diverli , e fi  trasformano  di 
mano  in  mano  in  due  otre  anima-  Secondo 
li , che  non  hanno  fra  loro  lomi-  l°ro 
glianza  veruna.  t0‘ 

Ca*v.  Che  dite, Signore?  un  bruco 
farà  egli  mai  aliro , che  bruco  ?ed 
una  pecchia  fu  ella  mai  altro  , che 
pecchia? 
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Le  Co.  Sans  doute,  Jl  y a une 
infinità  de  ces  petits  animaux  qui 
font  compofés  de  deux  ou  trois  corps 
organifés  tout  diférenment , dont  le 
fecond  fé  dévelope  aprés  le  pre- 
mier , & dont  le  troifìéme  naìt  du 
fecond  . Ce  font  camme  autant  de 
métamorfofes  : Monfieur  le  Cbeva- 
lier  a-t-il  và  celles  (T  Ovide  ? 

Le  Chev.  On  ni  en  a fait  voir 
la  moitié . Ces  jolis  conte s me  di - 
vertiffent  beaucoup  : mais  après  toutt 
ce  ne  font  que  des  contes.  A moins 
qu  il  vi  y ait  là  - deffous  quelque 
cbofe  de  cacbé  , & c'  e fi  ce  que 

je  voudrois  bien  qu ’ on  me  décou-  1 
vrit  . - I 

Le  Pri.  Vous  ave^  raifon  : il  ne 
faut  point  donner  de  quartier  à ceux 
qui  vous  les  expliquent.  Il  faut  ti* 
rer  di  eux,  & les  anciennes  hifloires 
qu'  on  a dégui/ées  fous  quelques-unes 
de  ces  fiSlions  , & les  équivoques 
des  anciennes  langues  qui  ont  don- 
ni naiffance  aux  autres.  Mais  puif- 
que  vous  étes  ami  dtt  vrai  , aufli 
bien  que  du  merveilleux  , il  faut 
que  nous  prenions  foia  de  tous  vos 
plaifirs . Nous  voulons  vous  livrer 
des  métamorfofes  qui  feront  fans 

com- 
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Con.  Senza  dubbio.  Havvi  un’ in-  cr  IN? 
finità  di  quelli  animaletti , che  fon  SETTI* 
comporti  di  due,o  tre  corpi  orga- 
nizzati affatto  diverfamente , il  fe- 
condo de’  quali  comparifce  dopo  il 
primo,  ed  il  terzo  dopo  il  fecondo . 

Quelle  fono  fpezie  di  metamòr- 
fofi.  Il  Signor  Cavaliere  avrebbe 
mai  lette  quelle  d’  Ovidio  ? 

Cav.  Non  me  n’è  Hata  fpiegata, 
fe  non  la  metà.  Cotefte  graziofe  fa- 
vole mi  piacciono  foramamente  ; ma 
alla  fin  fine  non  fono  altro,  che 
favole  : quando  però  fotto  di  effe 
non  s’  afconda  qualche  miftero  , il 
quale  bramerei,  che  mi  fofle  l’vc- 
lato. 

Pri.  Avete  ragione:  nonbifogna 
lafciar  in  pace  coloro , che  ve  le  fpie- 
gano.  Convien  ricavare  da  effi  le 
antiche  ftorie,  che  fotto  a buona 
parte  di  quelle  favole  Hanno  af- 
cofe  , e gli  eqflivochi  delle  anti- 
che lingue,  onde  l’ altre  fon  deri- 
vate . Ma  giacché  liete  amante 
non  men  del,  vero  , che  del  mi- 
rabile, è dovere,  che  ci  prendia- 
mo la  cura  di  foddisfarvi  in  tutto 
ciò,  che  v’aggrada.  Vi  diam  paro- 
la di  porvi  davanti  agli  occhi  delle 

meta- 
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les  IN-  campar  ai  fon  plus  merveilleufes  que 
SECTES.  celles  de  votre  Ovide  , & doni  il  “ 
fera  aifè  de  vous  faire  enfuite  fen- 
tir  la  réalitè  au  doit  & a l ceti . 

Le  Chev.  Ces  cbangemens  me 
font  entiérement  incortms . 

Le  Cornee  . Quelle  feroit  votre 
furprtfe , fi  )e  vous  dijois  qu  il  y 
a un  pays  oh  /’  on  trouve  une  mul- 
titude  cC  animaux  de  difèrentes  for- 
mes  , qui  vivent  les  uns  fous  terre , 
les  autres  dans  l'eau,  qui  changent 
enfuite  de  figure , & viement  babi- 
ter  fur  la  terre  , rampant  comme 
des  ferpents  dans  les  bois , & dans 
les  campagnes , qui  après  un  certain 
tems  ceffent  de  munger , & fe  .con- 
firuifent  une  maifon  ou  un  tombeauy 
oh  ils  demeurent  enfevelis  plufieurs 
femaines  , quelques-uns  plufieurs 
mois  , & mime  des  annèeS  entiéres  ( 
fans  mouvement , fans  aSlion  y & en 
aparence  fans  vie  qui  après,  cela 
reffucitent , font  ebangés  en  oifeaux , 
rompent  la  muratile  de  leur  tombeau , 
étalent  au  foleil  les  plumes  les  plus 
brillantes  yétendent  leurs  ailes  & de- 
viennent  enfin  habitans  de  /’  air  R 
Le  Chev.  Je  voudrois  favoir  quel 
e fi  ce  pais  , & comment  fe  nom - 

ment 
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metamorfofi  più  ftupende  di  quelle 
del  voftro  Ovidio,  e di  cui  vi  fa- 
rem  facilmente  toccar  con  mano, e 
vedere  cogli  occhi  proprj  la  verità  . 

Cav.  Cotefte  trasformazioni  mi 
giungono  affatto  nuove. 

Con.  Oc  qual  farebbe  il  voftro 
ftupore , s’  io  vi  diceffi , che  v’  ha 
un  paefe,  in  cui  fi  trova  una  gran 
moltitudine  d’animali  di  forme di- 
verfe,  che  vivono  qual  fotterra,e 
quale  nell’acqua  , che  cangiano  pof- 
cia  figura,  e vengono  ad  abitare  fo- 
pra  la  terra,  ftrilciando  come  i fer- 
penti  pe’ bofehi , e per  le  campagne, 
che  in  capo  a certo  tempo,  celiano 
di  mangiare , e che  fi  fabbricano  una 
cafa,  o per  dir  meglio, una  tomba, 
dove  ftanno  fepolti  più  fettimane, 
taluni  più  meli , e per  fino  degli  anni 
interi,  lenza  muoverli,  fenza  far  nul- 
la, e in  apparenza  morti , che  dopo 
tutto  quello  rifufeitano , fi  trasfor- 
mano in  uccelli  , rompono  la  lor 
lapida  fepolcrale,  efpongono  al  fola 
rilplendentilfime  piume  ,fpiegano  le 
lor  ali  ,e  diventano  alla  per  fine  abi- 
tatori dell’  aria? 

t Cav.  Intenderei  ben  volentieri 
ràial  fiacotefto  paefe , e come  fi  chia- 

T om.  I . D mino 
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rtient  ces  oifeaux  • Mais  fai  bien 
de  la  peine  d croire  que .... 

Le  Comte . Rieri  au  monde  n ejl 
plus  certain . Ce  pais-ld , c ejl  le  no - 
tre , & ces  animattx  font  les  infeftes 
que  nous  avons  tous  les  jours  devant 
les  yeux. 

Le  Chev.  j Quoil  les  moucbes , les 
cbenilks , les  guépes , les  abeillcs  ? 

Le  Co.  Oui  jujlement. 

Le  Chev.  Quel  changement  leu t 
arrivera-t-il  donc,  s'ilvous  piatti 

Le  Comte . Ces  infcftes  & biert 
d*  autres  au  fortir  de  f oeuf  ne  font 
autre  cbofe  que  des  vermiffeaux  , 
les  uns  fans  piés  , les  autres 
avec  des  piés  * Ceux  qui  font 
fans  piés  , (ont  a la  cbarge  des 
peres  & deS  nteres  qui  prennent 
foia  de  leur'  aporter  à vivre  f 
ou  de  les  pofer  à portée  de  ce  qui 
efl  propre  à les  nourir  . Ceux  qui 
ont  des  piés  vont  eux  - mémes  chev 
cher  leur  nouriture  fur  les  feuilles 
de  P arbre  qui  leur  convient  , & 
qui  efl  jujlement  celui  ou  la 
mere  les  a placés  * , Ils  groffif- 
fent  ert  peu  de  tems  trés-fenfi* 
blement  . Plufieurs  quitent  leur , 

ha  bit  , & fe  rajeuniffejet  en  pryn-  l 
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mino  cotefti  uccelli . Duro  però  gran  Gli4  w. 
fatica  a credere,  che setti. 

Con.  La  cofa  è certiffima . Quello 
paefe  fi  è il  noftro  , e quelli  ani- 
mali fono  gl’  infetti , i quali  ab- 
biamo giornalmente  dinanzi  agli 
occhi . 

Cav.  Che  cofa?  le  mofche,i bru- 
chi , le  vefpe , le  pecchie  ? 

Con.  Appunto. 

Cav.  Ditemi,  fé  vi  piace,  qual 
cangiamento  mai  in  loro  fuccede? 

Con.  Cotelli  infetti , lìccorae  an- 
cora molti  altri,  nello  sbucare  dall’ 
uovo,  fon  femplici  vermetti , quale 
co’  piedi , e qual  fenza . Quelli , che 
ne  fon  fenza , Hanno  fotto  ’l  governo 
de  genitori  ; i quali  fi  prendon  la 
cura  d1  apprettar  loro  il  bifogno , o 
di  collocarli  in  tal  fito  , che  pof- 
fano  arrivar  da  per  fe  a’  loro  ali- 
menti. Quelli  poi,  che  hanno  pie- 
di, vanno  a procacciarli  da  fe  me- 
defimi  il  proprio  vitto  fopra  le  fo- 
glie dell1  albero  lor  confacevole , 
ed  è appunto  quello , fu  cui  la  ma- 
dre gli  ha  podi . IngrofiTano  in  bre- 
ve tempo  fenfibilmente . Moki  de- 
pongono le  proprie  fpoglie  , e in 
tal  maniera  ringiovanifcono , com- 
, D 2 paren. 
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roijfant  cinq  & fix  fois  fous  une 
peau  tante  nouvelle  . Tous  en- 
fine [ fouveneg- vou$  que  je  par- 
lo de  ceux  qui  foufrent  ebange- 
rnent  ] tous  paffent  pat  le  moien 
état  qui  eft  celui  de  Nymphe  , 
oh  de  Chryfalide  . Ce  font  difé * 
rem  noms  qui  expriment  à peu 
près  la  ménte  ebofe  , & - qu  il 

faut  vous  expliquer  • Le  ' -ver- 
mi ffeau  après  un  tems-'Ceffe.  de 
munger  , s'  enferme  ddns  une  for- 
te de  petit  fépulcre  qui  varie  felon 
les  efpéces  , mais  qui  fe  fa  firme 
d'  une  manière  uniforme  dans  cha- 
que  e f péce  . C’  ejl  - là  que  fouS 
une  envelope  qui  pré ferve  fon  es- 
trème dèlicatefìe  de  tonte  infulte  i 
ri  acquiert  une  nouvelle  conce - 
ption  , & une  nouvelle  naiffan - 

ce  . Qn  lui  donne  alors  le  noni 
da  Nimpbc  , qui  Jignifie  ■ jeu- 
ue;  marièe  , parce  que  c ’ ejì 
Hans  cet  état  que  F infette  prend 
fes  plus  beaux  atours  , ’ & la 
dernidre  forme  fous  la  quelle  il 
■doit  paroìtre  pour  multiplier  fon 
e f péce  par  la ..génér attori  j-  On  lui 
donne,  le  nom  de  Cbryfalide  , ou 
d\Aurélie  qu  de  Nimpbc  dorèe  fiar- 
i..  ..  --  ce 
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- parendo  cinque , o Tei  volte  fotto  òr/  IH- 
una  pelle  mai  Tempre  nuova.  Tutti  SETT1, 

• poi  ( avvertite  , eh’  io  parlo  di  quel- 
li , che  fon  loggetti  a cangiarli  ) 
tutti,  dico,  palfano  per  lo  (tato  di  r.  -r» 
mezo  , ch’è  quel  di  Ninfa , o ài  Cri  fa-  to 
lide . Quelle  lono  voci  diverfe , che  zo  t a <•; 
figriifìcano  a un  di  prelTo  la  fteflTa 
cola  , e le  quali  fa  d’  uopo  fpie- 
garvi..  Il  vermetto,  dopo  ùn  qual- 
che tempo  tralafcia  di  mangiatele 
fi  racchiude  in  una  fpezie  di  piccol 
fepolcro  , che  fecondo  la  varia  forra 
de’  vermi  è parimente  diverfo,  come 
che  in  ciafcuna  di  elle  fia  nella 
fletta  maniera  formato.  Quivi  fotto 
un  invoglio,  che  da  tutti  gl’  inf ulti  la 
di  lui  fomma  delicatezza  ri  para, pren-  ...  -• 
de  un  nuovo  concepimento,  e nuo- 
vamente rinafee.  Allora  fe  gli  dà  il  ^ 

nome  di  ninfa,  ch’è  quanto  a dire, 
novella  fpofa  y poiché  in  tale  flato 
l’infetto  de’ Tuoi  più  vaghi  abbiglia- 
menti s’  adorna , e prende  la  com- 
piuta fua  forma,  fotto  cui  deve 
fare  la  fua  comparfa,  affine  di  mol- 
tiplicare col  mezo  della  generazio- 
ne la  propria  fpezie  . Si  chiama 
eziandio  col  nome  di  Crifalide,  o 
d’Aurelia,  o di  Ninfa  dorata,  per* 

I D 3 ciò 
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rES  in-  ce  que  la  pellicule  plus  ou  moins  du- 
sectes  . ye  * (jont  eji  aicrs  revétu  prend 

peu  à peu  dans  plufieurs  e/péces 
me  couleur  plus  vive  & plus  brìi - 
Leiir  lante  • 0”  P apelle  auffi  coque  ou 

troifìé-  fove  > parce  qd  il  ejl  alors  envelopé 
me  dtat.  d1  une  peau  communément  affé ^ dure 
& femblable  ou  à la  coque  d un 
oeuf  , ou  à la  robe  cP  une,  féve. 
Mais  il  faut  convenir  que  le  terme 
de  coque  e/l  plus  oidtnairement  entr 
piote  pour  Jìgnifier  ces  pelottes.  de 
fil  & de  già , fous  lèfquels  les  vers 
à foie  & certaines  cbenilles  fe 
renferment  , lorfqu  elles  deviennent 
nimpbes  * • • ■ * • . . 

Enfi»  leur  quatriéme  & demier 
Leur  ^tat , la  grande  & derniére  métamor • 

demier  fife  qut  leur  arrivo  ì c e/l  lorfqu  i/s 
e'tat , fortent  de  leur  tombeau , & que  de - 
venu  infeftes  volans  , ils  percent 
les  , envelopes  qui  les  retiennent  , 
font  furtir  les  panacbes , dont  leur 
téte  e/l  ornée  , déplient  leurs  ai- 
les  , & ....  Mais  remettons  à de - 
main  la  merveille  de  leur  rè  fui* 
reftion  . Il  faut  laiffer  Je  >tems  d 
nòtre  cber  Cbevalier  d aller  j aire 
un  tour  de  cbaffe  : voi  14  P beure 
de  P afut . 

Le 
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ciò  che  la  pelliccila  più  o meno  fVit- 
dura  , onde  allora  s è riveulto  , 
prende  a poco  a poco,  in  mol- 
ti di  elfi , un  colore  più  vivo  , » 

« più  accefo  . Si  chiama  altresì  Terzo 

guido  , o fava  , per  eflfere  al-  joro 
lora  involto  in  una  pelle  ordina-  to . 
riamente,  affai  dura  , e lomiglian- 
te  ad 'un  gul’cio  d’  uovo  , o di 
fava.  E’  però  da  avvertirli,  che  il 
termine  di  guido  è più  comune- 
mente ubato  per  dinotare  que  go- 
mitoli di  filo, e divifehio  ,fotto  cui 
fi  rin  ferra  no  i filugelli,  ed  alti  i 
bruchi  , allor  che  ih  ninfe- li  can- 
giano, - 

- Finalmente  il  quarto,  ed  ultimo 

loro  flato,  la  lolenne  , ed  ultima  Ultimo 
lor  metamorfofi,  accade  allora,  quan-  l°ro  a 
do  efeono  dal  lepolcro,  e divenu- 
ti  infetti  volatili  rompono  1 invol- 
tura , che  li  teneva  impacciati,  fpun- 
tano  i pennacchi , che  adornano  la 
lor  tefta , 1 piega  no  l’  ale , e • Ma 
riferbiamo  il  lor  prodigiofo  riforgi- 
mento  a domane.  Bifogna  dar  agio 
al  noflro  caro  Cavaliere,  d an- 
dar a far  un  giro  alla  caccia  ; que- 
lla è appunto  1’  ora  d apportare 
la  preda  , 

- * .1  D 4 Gav, 
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secteT  ^ 6 ^^eV‘  N°n  > Monjìeur , conti- 
' nueK.  > ìe  vous  en  fuplie  . On  ni  a 
fan  voir  qitelquefois  de  ces  cbryfa- 
lides  en  forme  de  poupées , fous  lef- 
quelles  les  cbenilles  s'  enféveliffent . 
Mais  je  les  croiois  mortes  fans  ref- 
fource  , & perfonne  ne  rrì  a détrom- 
pé  . Vous  me  ferie^  grand  plaifir  de 
me  dire  enquoi  elles  fe  ebangent . 

Le  Comte.  Dentain  nous  entre- 
rò™ dans  le  détail  . Je  fuis  ravi 
que  vous  preme ^ gout  d nos  méta - 
'morfofes  : mais  je  veux  leur  donner 
un  nouveau  ménte . 

Le  Chev.  Quely  Monjìeur ? 

Le  Comte . Celui  cT  ètre  déftrées . 
Laijfons-les  pour  un  autre  entretien* 
Cela  vous  atrijìe  , mon  eber  Cbe- 
valier  , f en  fuis  charmé  je  vous 
affare  . Il  y en  a bien  à vòtre 
age  que  la  fin  de  ce  difèours  ré- 
jouiroit . 


LES 
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t Cav.  Nò  Nò:  Signore,  p.rofegui- 
te  di  grazia.  Mi  furon  talvolta  fat- 
te vedere  di  cotefte  crifalidi , fotto 
cui  fi  fepellifcono  i bruchi,  in  for- 
ma di  bambole.  Ma  io  le  credeva 
morte , per  non  mai  piu  riforge- 
re  j e niuno  me  ne  ha  fgannato.  Mi 
farefte  un  gran  piacere  a raoftrarmi 
in  che  cofa  mai  fi  trasformino. 

Con.  Domane  verremo  al  parti- 
colare . Sentomi  ricolmare  di  giub- 
bilo a vedere  , che  tanto  vi  piac- 
ciano quelle  trasformazioni  : voglio 
però  adornarle  d’un  nuovo  merito. 

Cav.  E di  quale,  Signore? 

Con.  Di  quello  d’efler  bramate.  Ri- 
ferbiamole  a un  altro  giorno  . Ve 
ne  difpiace  ne  vero , Cav.  mio  ca- 
ro? Per  mia  fe,  eh’  io  n ho  gran 
piacere  . A molti  della  voftra  età 
parrebbe  mill’  anni , che  fi  ponelTe 
fine  a un  gale  ragionamento , 

*i\  V„W'-  , . ji'V 

- ' . ' . ■ N 
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LES  CHENILLES- 


SECOND  ENTRETIEN. 

< ì ..fll  i t<  ) 

M».  Le  Comte  & Madame  la 

CoMTESSE  DE  JoNVAL.: 

Mr.  Le  Prieur  de  Jonval.  - 
M*.  Le  ChevauEr  duBreuil, 

. - -*  • - x 

Le  Co,  T E ne  voìs  plus  per  fon  ne 
J tei , la  compagnie  qui 
étoit  avec  Madame  s'  cft  aparen * 
ment  retirée  . Entrons  dans  ce  ber * 
eeau  , & continuons  P htfleire  de  noi 
infeBes , • •-  \ 

LePr,  Menfieur  le  Chèvalier  ni*4 
là  ce  rnatinun  prèdi  de  tifare  cote* 
verfation  d' hier  , doni  je  fuis  j«r, 
Monfieur  , que  vous  fere ^ très-con - 
tent  , Il  y démontre  fort  bien  que 
la  conuption  auroit  la  puijfance 
& la  fagejfe  en  partage  , fi  elle 
étoit  P ouvriére  d'  un  corps  orga * 
nifé  , Il  a également  bien  renda 
taifon  dtt  eboix  que  font  les  wr» 
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I BRUCHI- 

~ r ’ . * » 

DIALOGO  SECONDO , 

* • •« 

Conte,  ) 

Contessa,  e ) d t Gionval, 
Priore  ) 

Cavaliere  del  Broglio, 

Con.  /^\Uì  non  & vede  più  al* 
Vicariò  ; la  brigata  , che 
era  colla  Gentildonna,  a quel,  eh’ 
io  vedo, se  ritirata*  Entriamo  fot-' 
to  quella  persola  , e profeguiamo  gl*  in« 
la  ftoria  de’  nollri  infetti  * sktti. 

Prio.  Il  Signor  Cavaliere  m’  ha 
letto  damane  un'  eftratto  del  no- 
Uro  ragionamento  di  jeri , del  qua- 
le fon  certo, che  rimarrete  affai  pa- 
go . Egli  prova  beniflìmo  , che 
la  corruzione  parteciperebbe  della 
potenza,  e della  fapienza,  qualora 
fila  folfe  produci trice  d’  un  corpo 
organizzato.  Rende  parimente  buon 
^ontojlella  feelta,  cui  fan  le  ma- 
D $ dri, 
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LES  IN-  res  des  dtfììens  endroits  oh  l ’ on 
8ECTES.  frouve  leitrs  ceufs  , & ri  a pas 
moins  exattement  détaillé  les  difé - 
rens  états  par  lefquels  paffent  la 
plàpart  des  infette*  . 

LeComte.  Il  faut  faire  le  Cbe- 
valier  féerétaire  de  la  compagnie  : 
f y trouverai  mon  compte  . Lorf- 
que  quelque  affaire  m apellera 
ailleurs  , je  faurai  par  fon  moien 
ce  qui  fe  fera  dit  à vòtre  confé - 
rence . 

Le  Prieur.  Mon/ìeur  leCbevalier , 
puifque  vous  fave ^ déja  penfer 
vous  - mime  , Cf  donner  de  la  net - 
teté  & des  graces  aux  penfées  des 
autres  , voi  là  qui  e fi  fait , vous  fere 7^ 
le  F onte  nelle  * de  nòtte  ac  ad èrnie . 

Le  Comte»  Oh  en  demeuràmes « 
tious  /sieri 

Le  Chev.  Vous  aveg^  amené  les  in* 
fette s qui  ebangent  eT  état  à celui  de 
nimphe , & vous  les  en  ùrie ^ en  les 
convertijfant par  une  efpéce  de  réfurre- 
ttiony  ou  de  métamorphofe  }en  cP  autres 

ani - 

* Bernard  de  Fontenelle  Auteur  Fran- 
cois renommé  par  fes  diferentes  Ou- 
vrages  , & Secretaire  de  1’  Acade'mie 
Royal  des  Sciences,  doni  il  a donné 
les  Mémoires . 
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dri , de’  varj  fiti , dove  fi  trovano  gimn. 

1’  uova  loro,  e con  altrettanta  e-*ETTX* 
fattezza  diftingue  i diverfi  fiati,  per, 
cui  la  maggior  parte,  degl’  inlètti 
fen  paflano.  - , r 

Con.  Bifogna  dunque  farlo  fegre-  * ~ 
tario  della  compagnia  . In  quella 
guila  troverovvi  il  mio  conto;  fe 
-mai  per  qualche  interefie  farò  co- 
ftretto  di  andare  altro  ve,  rifa  prò  da 
lui  tutto  il  tenore  de’  voftri  ragio-  * 

samenti. 

Prio.  Orsìi,  Signor  Cavaliere  T 
giacché  fiete  oramai  capace  di  pes- 
tar da  per  voi,  e d\  efporre  con 
chiarezza , e con  grazia  gli  altrui 
penfieri , farera  così  ; voi  farete  il 
Fonteneìle* della  noftra  accademia. 

Conte . Dove  reftammo  noi  je- 
ri  P . 

Cav.  Avevate  ridotti  gl’ infetti, 
che  fi  trasformano  , allo  fiato  di 
ninfa , donde  poi  li  cavalle , con- 
vertendoli per  un  cotale  riforgimen- 
to,  o fia  metamorfosi, in  altri  ani- 
mali 

9 Bernardo  Fonteneìle  Scrìttor  Fran- 
tefe^  celebre  per  varie  fue  opere , e Secre- 
torio deW  Accademia  Reale  delle  Scienze 
in  Parigi^  della  quale  fa  compilati  i 

Jofli  v 
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animaux  vivans . Je  voudrois  bienfa- 
* voir  s* ils  meurent  réellement  avant 
que  de  changer . 1 - r 

Le  Comte . Ne  peùt  on  par  tran* 
cher  le  mot , & dire  que  /’  infette 
" après  s' è tre  changé  en  nimpbe  meurt 
véritablement  ? Il  efl  lui  - mème  un 
vrai  animai  qui  a Un  corps  } des  in* 
feflins  , des  piès  , des  yeux  , en  un 
mot  toutes  fortes  de  membres  qui  luì 
fóht  propres  , & la  plùpart  difé 
rens  de  ceux  de  f animai  volani  qui 
fuccedéra.  Il  fedéfaitde  fatéte,de 
fes  yeux  , & de  fon  cótps  . C'  efl 
donc  une  mort  vèr  it  ab  le  , Ote ^ l(t 
téte  & le  cbrps  a tout  autre  animai , 
vouslui  óte^  tout.  La  deflruttion  des 
parties  emporte  la  deflruttion  du  tout 
Ainfì  finiffent  le  lion , le  chevai  & 
tous  les  autre  s . Mais  pour  leverai# 
ehentlle  . & bien  d'  autres  animaux 

f # r 

aufft  méprifés leur  mort  efl  le  principe 
dunouvel  è tre",  leurfìnefl  le  commeri* 
cement  d' un  nouvel  ordre  de  cbofeSi 
Lorfque  le  ver  efl  détruit  , il  enpr 9* 
vieni  me  mouche  ; de  la  chenille , il 
provieni  un  papillon  , <&  cf  autres  in* 
fettes  rampans , il  provieni  d autres 
tnfettes  volans . Il  efl  vrai  que  farti* 
mal  précedent  fervo  it  de  fourreau  à un. 

erri'  , . 
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mali  viventi  . Avrei  ben  caro  di  fa*» 
pere,  Te  prima  di  trasformai  effèt* 
tiy amente  effi  muojano.  . 

Con.  Non  fi  potrebV  egli  dire 
fenz’  altro,  che  l’infetto /dopo  eli 
ferii  cangiato  in  ninfa  , di  fatto 
muore?  Egli  di  per  fe  è realmente 
un  animale  * che  ha  corpo , interio- 
ra, piedi,,  occhi,  ed  inbreve  tutti 
i fuoi  membri  .particolari  , e.la  pili 
parte  differenti  da  .quelli  del  volar 
tile , che  n’ è per  nafeere.  .E  i lì 
fpoglia  della  tetta  , degli  occhi , e 
del  Ino  .corpo . Qr.  quello  è un  mo" 
rire  da  vero:,.  Togliete  la.  tetta,  e, 
*i  corpo  ad  ogni  altro  animale  , voi 
gli  togliete  tutto»  La  diftruzion 
delle  parti  porta  feco  la  dittruzionc 
del  tutto  . Così  muore  il  Leone, 
così  il  Cavallo  éc.(  Ma  rifpetto  ai 
verme, al  bruco  ,ed  a molti  intrica? 
sì  fpregiati  animaletti,  la  lorocmorr 
te  è l' origine  d’ un  nuovo  elfere; 
la  loro  line  è principio  d'  un 
nuovo  fiftema  di  cofe  , Dai  ver- 
me diftrutto  ne  proviene  .una 
mofea  dal  bruco  una  farfalla  > e 
da  altri  rettili  nuovi  infetti,  che 
volano.  E’  vero,  che  f animai 
precedente  ferviva  di  facco  ad 

un 
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LÉS  IN*  embrion  vivant  qui  demeure  & fe 
sectes  < pgyfefcUonne  après  la  défiruttton  du. 

premier  . Il  ejl  encore  vtaì  qu  on 
peut  avoir  découvertle  dernierfous 
Tj.fi  . - la  peau  du  précedent  qui  liti  fervoit 
dcs  In f e-  £ envelope . Mais  le  premier  e/l  un 
£les  par  virai  animai , qui  fe  fécbe  & fe  dé- 
Swamm.  truit  pour  faire  place  au  feoond . 

i Le  Prieur  . j Quói  qtfl  il  - en  /ait  i 
il  faut  pourtant  remarquet  que 
ce  fecond  ne  lui  efi  point  èttari* 
ger  . Qu'  il  le  regarde  com- 
une faifant  panie  de  lui-méme  , 
ou  camme  un  autre  Itti -ménte  en 
qui  il  * revivra  . Le  fo'm>  em~ 
preffé  ' avtc  le  quel  ih  trattatile  à 
la  refraite  qui  recevra !*  dé* 
pontile  du  vieti  infette  , marque 
ajfe^  qu  il  s'  . atend  à quelque 
cbofe  de  mieux  ì & de  pitti  relev é .* 
il  n ejl  pas  efraté  de  cette  'efpéce 
de  mori  qui  4 fi  pour  lui  un  paffa ♦ 
ge  a un  état  plus  brillant  : & bie» 
loin  qu ’ il  / épouvante  à la  vàe 
de  fon  drap  mortuaire  , il  le  con • 
tinue  attec  gay  et  é & ajfidùité  :■  ti 
épuife  mème  fes  forces  ,r&  fa 
fubfiance  pour  /'  achever  :>&  f on 
peut  dire  qu  il  meurt  , camme  on 
le  dii  du  grain  de  froment  qui  fe 
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un  vivo  embrione,  che  refta,  e fi  or in- 
perfeziona  dopo  lo  firuggimento SETTI- 
del  primo.  Si  può  dare  beniffimo, 
che  fiali  feoperto  quell’  ultimo  den- 
tro la  pelle  del  precedente,  che  gli  ~ . 

fervivadi  lacco.  Pure  il  primo  è un  fagi'0"*. 
vero  animale, che  fi  lecca, e s an- jet ti  fai 
nienta  per  dar  luogo  al  fecondo.  Swamm. 

Priore.  Che  che  ne  fia , fa  d'uo- 
po  nulla  di  meno  avvertire  , che 
• quello  fecondo  ha  qualche  attenem 
za  col  primo,  che  quelli  lo  riguar- 
da come  parte  di  fe  medefimo  , o 
per  dir  meglio, come  un  altro  fe 
Hello,  in  cui  debbe  tornar  a vive- 
re. La  gran  follecitudine , con  cui 
fi  lludia  di  fabbricare  il  ricovero  , 
che  dee  ricever  la  fpoglia  del  vec- 
chio infetto,  è un  evidente  legna- 
le , eh’  egli  afpira  a qualche  cofa  v . 
dì  meglio,  e di  più  rilevante  . Non 
fi  fgomenta  mica  a quella  immagi- 
ne di  morte,  la  quale  per  lui  è un. 
paflfaggio  ad  uno  fiato  più  illullre  : 
e non  che  fpaventarfi  alla  villa  del 
fuo  catafalco  , anzi  lo  profeguifee 
con  allegrezza  , e con  fretta  : fi 
fnerva  ,e  fifirugge  per  terminarlo  ; 
e fi  può  dire,  che  muoja,  come 
ài  grano  del  formento,  il  qual  fi* 

con- 


Digitized  by  Google 


;>o  LeSpe&acle  de  la  Nature  . 

Lts  IN-  diffipe  fous  terre  pour  nourrir  le  get- 
sectes  , qu’t  en  ^ort  * 

,,  Le  Comte.  j Quitons  la  téfe  gé- 
néralet  & venons  aux  efpéces  parti- 
culières  « Il  y a dés  infefìes  qui  rie 
vivent  que  de  verdure . D' autres  vi- 
veri t dans  le  bois  qu  ih  rongent . Jl 
y en  a qui  trouvent  leur  vie  dans 
les  pierres  mémes  . D' autres  ne  fub- 
ftftent  que  dans  l' cau , ou  dans  d'att- 
tres  liqueurs  . Plujìeurs  enfin  rori-  » 
gent  la  jubfìance  des  autres  ani > 
matix  . Dans  une  matiére  fi  éten- 
dui  cboififfons  quelques  efpéces  qui 
nous  foient  familiéres  , Monfieur 
le  Cbevalier  connoit  les  chenilles  & 
les  vers  à foie  . C’  efi  par  ou  nous 
commencerons  . 

Le  Chev*  Il  y a long-tems  que  /V 
lss  che  fm^afte  favoir  quelle  efi  la  matiére 
nilles.  qté  ils  filent , & quelle  efi  la  forme  de 
leur  quenoiiille  . Mais  f apergois  , 
Madame  la  Comteffe  , derriére  le 
berceau  : allons  la  recevoir. 

La  Comtefle.  Meffieurs , puifque 
dans  vòtre  conférence  il  efi  quefiion 
de  quenoiiille  & de  fi , f ai  quelque 
droit  d * y venir  prendre  fé  ance . On 
peut  vous  demander  le  fujet  qui  vous 
ocupoit  i 

Le 
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confuma  fotterra,  affin  di  nutrire  OL’ih 
il  germoglio,  che  ne  rampolla* 

Con.  Lafciamo  la  tefi  generale  , 
e venghiamo  all’  ipotefi  particola- 
re. Vi  fon  degl’infetti , che  vivo- 
no fol  di  verzura . Altri  roficchianò 
il  legno,  in  cui  albergano*  Vene 
fono  perfin  di  quelli,  che  trovano 
il  loro  alimento  nelle  pietre  mede-  - 
fime . Altri  campano  foltanto  nell’ 
acqua,  o in  altri  liquori.  Molti  fi- 
nalmente fi  cibano  d’altri  animali. 

In  un  campo  sì  vallo  facciamo  fcel- 
ta  d’ alcune  fpezie , che  ne  fon  fa- 
miliari . Il  Signor  Cavaliere  ha  di  già 
cognizione  de’  bruchi  , e de’  filu- 
gelli. Cominceremo  dunque  da  que- 
lli. ‘ f ■ - ‘ - v 1 » 

Cav.  Egli  è gran  tempo,  eh’  io 
fon  vogliofo  di  fapere  qual  fia  la  chiT 
materia  j eh’  e’  filano,  e come  fia 
fatta  la  loro  r-occa.  Ma  ecco  la  Si- 
gnora Contefla  dietro  la  pergola  . 
Andiamola  ad  incontrare. 

Contef.  Signori  , giacché  il  vo- 
ftro  ragionamento  viene  a cadere 
fulla  rocca,  e fui  filo , ho  anch’io- 
qualche  ragione  d’  intervenirvi.  Si 
può  egli  fapere  1’  argomento  , che - 
avevate  fra  mano? 

Con, 


A 


I -BR  UT. 
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les  in.  LeComte.  Nous  en  étions  furie! 
sectes.  vers  £ j-ote  gy  j-{(r  ies  autres  cbenilles 
dont  les  efpéces  connuès  fe  mantent  d 

NlLLbb*  . JL  . J 

plus  de  trots  cens . On  en  décowvrc 

Goeda  ^ t0Uf  ^ ìottrs  nouvc^es  1 ” Leur 
hijì  peti  tat^e  > ^eltr  cot*letir  > /cwrir  inclina- 
des  fn[e-  ttom  » ^eur  fa$on  de  vtvre , tout  ua- 
tles  . ne  d'  une  e [péce  à l' autre  : mais  tout 
Le  Re - efi  perfaitement  uniforme  dans  -la  mé~ 
cucii  de  me  e f péce . Voici  cl'abord  et  qu  elles 

h'  di'  °nt  commun  • EH.es  ; font  toutes 

finateur  C°mme  ^es  vers  * foie  compofées  de 
au  jardin  plufieurs  anneaux , qui  en  s'éloignant 
Royal  & & fe  raproebant  les  uns  des  autres 
laBiblio-  portent  le  corps  par- tout  oh  il  a ber 
*n‘  • fom  d' aller  . Elles  ortt  un  certain 
Les  n nom^re  de  pi^s  qui  joùent  & fe  plient 
neaux  Par  Petltes  jointures  , & font  atr t 
Les  pie's.  m^s  de  crochet s pour  sy  ataeber  & fe 
cramponner  fur  P écorce  des  arbres , 
fur  - tout  durant  leur  fommeil . Pref - 
Le  Fil.  que  toutes  ont  un\  fil  , dont  la  ma - 
tiére  efi  une  gomme  fluide  qu  elles 
expriment  des  feuillages  dont  elles 
fe  nourriffent  . Se  fentent  - elles  en 
danger  ou  di'  étre  emportées  par  un 
oifeau  , ou  froijfées  fous  les  bratt-x 
ebes  qui  font  en  mouvement  ? el - 
les  ataebent  à P arbre  cette  gom- 
me , & tombent  en  la  laijfant  filer 

par 
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- Con.  Si  trattava  de’ filugelli,  e de- 
gli altri  bruchi  , le  cui  fpezie  a noi 
note  alcendono  al  numero  di  tre- 
cento . Se  ne  {coprono  tutto  dì  delle 
nuove*.  .Giafcuna  è diverfa  dall’  al- 
tra nella  grandezza  , nel  colore, 
nelle  inclinazioni,  e nella  maniera 
del  vivere  ; ma  quelli  d’una  mede- 
lima  Tpezi e fon  perfettamente  uni- 
formi . Eccovi  in  primo  luogo 
ciò  , eh’  erti  han  di  comune  . Son 
tutti  quanti  comporti,  come  i ba- 
chi da  feca , di  varj  anelli , i qua- 
li , feoftandofi  , e avvicinandoli 
fra  di  loro  , portano  il  corpo 
dovunque  bifogna  . Hanno  un 
.certo  numero  di  piedi  , che  lavo- 
rano , e fi  piegano  per  mezo  di 
lottili  giunture,  e fono  armati  d’un- 
cinetti per  attaccarli , ed  aggavignar- 
fì  alla  corteccia  degli  alberi , maf- 
lime  quando  dormono . Qiiafi  tutti 
fon  corredati  d’  un  filo  formato  di 
certa  gomma  liquida  , cui  fpremo- 
00  .dalle  foglie , delle  quali  fi  ciba- 
no. Qualora  fi  veggono  in  rifchio 
d’elTer  da  un  uccello  portati  via5  o di 
reftare  fchìacciatb  fotto  de’  rami , che 
lcuotonfi  } appiccano  ali’  albero  que- 
lla gomma , e per  tal  mezo  fi  calan 
\ sili , 
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par  plufieurs  petites  ouvertures  de 
leur  corps , eP  oh  il  fe  forme  autant 
de  diférens  fils  qu  elles  raprocbent 
P un  de  P autre  avec  leurs  pattes  & 
qui  par  utte  già  nat  urei  le , s'  a pii- 
quant  & fe  collant  P un  fur  P autre, 
ne  forme  plus  qu  un  fil  capable  de 
foutenir  le  corps  de  P animai. 

La  Comteflfe . Il  me  femble  voi* 
un  cordier , qui  ayant  acrocbé  à fon 
rouet  le  commencement  de  fa  filaffe , 
s*  en  élotgne  enfuite  à reculotts  , & 
laiffe  continuellement  écbaper  piu - 
fieurs  brins  de  fon  cbanvre  , qu  il 
réiinit  & affemble  avec  fes  doits  , 
pour  n' en  faire  qu  une  feule  corde. 

LePr.  La  comparaifon  ejl  tout-d- 
fait  jujle  . Je  rì  y vois  qu'  une  pei 
tite  diférence , c ’ e fi  que  le  mouvement 
circulaire  qui  ejl  communiqué  d chd - 
que  infiant  par  le  rouet  d tonte  la 
corde  , ejl  ce  qui  affemble  pluf  euri 
fils  en  un,  fousles  doits  du  cordier  : 
au  lieu  que  c'  ejl  une  certame  colle 
qui  joint  plufieurs  fils  en  un , fous 
les  partes  de  la  cbenille. 

Le  Comte . Ce  qui  m'  ètonne  le 
plus  dans  cet  ouvrage  , c ejl 
de  voir  un  fluide  , qui  s'  écou. 
le  quayid  la  cbenille  ejl  écrafée 

preti - 
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giù  , lafciandola  ftillàre  per  molte  gl*  in- 
papillette  del  foro  .corpo,  onde  ven-  SETTI* 
gono  a formarfi  varj  fili , i quali  ac-  t 
coffa»  in  fi  e me  co’  loft  zampini  , ed  chi,. 
igniti  mediante  un  vilchio  naturale, 
con  cui  attaccanfi  l’  uno  all’ altro, ne  ^ ce“wn~ 
compongono  un  folo  , valevole  a hoeki  ^ r~ 
reggere  il  corpo  dell  animale.  tom>  ^ 
Conte/.  Parmi  di  vedere  un  funa- 
jo,  che  dopo  aver  attaccato  al  fi- 
latojo  il  capo  del  fuo  pennecchio, 
rinculando  fe  ne  allontana,  e fe  ne 
laida  continuamente  fcappar  di  ma- 
no più  fila,  cui  aduna,  ed  accozza 
colle  fue  dita  per  comporne  una  cor- 
da fola, 

Prio.  Il  paragone  è giuftiffimo. 

Vi  ci  ravvilo  (blamente  una  leggie- 
ra difparità ed  è , che  quel , che 
accoppia  più  fila  in  un  > (otto  le 
dita  del  finajo,  è il  moto  orbico- 
lare  comunicato  di  mano  in  mano 
dalla  ruota  del  filatoio  a tutta  la 
corda;  laddove  quel, che  unil'ce  più 
Irla  infiemefotto  li  zampini  del  bru- 
co, è una  fpezie  di  colla*  - 

Con.  Ciò , che  mi  fa  più  ftupi- 
re  in  quello  maneggio,  fi  è il  ve- 
dere, che  un  fluido,  il  quale,  al- 
lor  che  ’l  bruco  è fchiacciato,  fi 

lique- 
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prendre  confiftance  au  moment  qu 
elle  le  met  en  oeuvre  , fe  fécher  , 
[e  Iter  , devenir  une  forte  chatne 
qui  foutient  la  chenille  loin  du  d an- 
ger ,*  puis  lui  fert  eC  échelle  pour 
remonter . 

Ce  ri  efl  pas  - là  le  feul  préfer- 
vati f qui  lui  ait  été  accordò  . 
Elle  efl  pour  l'  ordinaire  revé- 

tué  d'  un  poti  qui  foutient  & ar- 
réte  /’  eau  dont  elle  feroit  inon- 
dile , penetrée  & glacée  . Le  mé- 
me  poti  plìé  l'  avertit  de  fe 

glijfer  en  bas  , avant  qu  elle 
foit  écrafée  fous  une  branche  que 
le  vent  pouffe  : & lorfque  fon  fil 
dérangé  ou  rompu  /’  ab an donne  , le 
poil  , dont  elle  efì  bériffée  , empé- 
che  qu'  elle  ne  foit  brifée  dans  fa 
cbùte  . 

Monfieur  le  Chevai.  croirie^vous 
que  la  couleur  mime  des  chenilles  e fi 
un  des  meilleurs  préfervatifs  qui  ayent 
été  donnés  à plufteurs  cT entr'  elles  pour 
fe  garantir  des  oifeaux  qui  n ont  point 
de  nourriture  plus  délicate  & plus 
propre  pour  leurs  petit s ? 

2 Le  Chevai.  Monfieur , veut  - il 
parler  de  ces  petites  taches  brilm 

lan- 
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liquefa,  prenda  fubito  confiftenza  gi'IM- 
nel  punto  ftefTo,ch’  egli  lo  mette  SETTI* 
in  opera,  che  fi  condenfi,  e diven-  I 
ti  una  forte  catena,  atta  a follener-  esu- 
lo fupr  del  pericolo,  e poi  gli  ferva 
di  fiala  per  rimontarvi . 

Quelli  però  non  è 1*  unico  prefer- 
vativo,  che  gli  fia  flato  concello.  Egli  * Pe  0 ' 
è altresì  premunito  comunemente 
d’  un  pelo , che  ferma  , e rattiene 
l’acqua,  onde  potrebbe  reflar  anne- 
gato , penetrato,  ed  intirizzito  . 

Qualora  lo  flefìfo  pelo  fi  piega , ciò 
gli  ferve  d’  avvifo  per  ifvignarfene 
abbaffo,  prima  di  venire  fchiacciato 
da  qualche  ramo  agitato  dal  ven-  * 
to  ; e le  mai  il  fuo  filo , intrican- 
dofi  j o rompcndofi  , più  no’l  fo- 
ftiene , il  folto  pelo , che  ha,  impedi- 
fee,  che  nel  cader  non  fi  ammacchi. 

Lo  crederefle,  Signor  Cavaliere  ? j,  , 
perfino  il  colore  è un  de’  migliori  re>C°° 
argomenti,  che  fia  concedo  a mol- 
ti de’  bruchi , onde  fchermirfi  dagli  Derbant 
uccelli  , i quali  non  trovan  cibo  Tbeolog. 
nè  più  delicato,  nè  più  confacevole  Phyf.l. 4. 
a’  parti  loro.  c%  I4* 

Cav.  Intenderebbe  forfè  il  Signor 
Conte  di  favellare  di  quelle  mac- 
Tom.I.  E chiet- 
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lantes , doni  elles  ont  le  dos  mou - 
cbeté  . 

Le  Co.  Non  : ces  tacbes  tout  au  con- 
traire fervent  Jì  les  faire  di/linguer  , 
fur-tout  quand  elles  font  vàesde  près* 
Mais  plufteurs  efpéces  ont  un  fond  de 
couleur  principale  qui  e/l  la  mime  que 
celle  des  feuillages  dont  elles  fe  nour- 
rijfent , ou  des  petites  brancbes  fur  lef- 
qu elles  elles  s'  arrètent  quand  elles 
muent . La  cbenille  qui  vit  fur  le  ner- 
prun  efl  aujfi  verte  que  le  nerprun  , 
Celle  qui  vit  fur  le  fureau , e/l  de  la 
couleur  du  bois  de  fureau . Vous  en 
verre^  plufteurs  fur  les  pommiers  & 
fur  les  buiffons  d' une  couleur  au/ft  rem - 
brunìe  que  les  bois  de  ces  plantes . El- 
les ont  grand  foin  de  quitter  les  feuil - 
les , & fe  retir ent  prudemment  le  long 
des  brancbes  quand  le  tems  de  leur 
mue  e/l  venu  . Par-là  elles  /ont  con - 
jondues  avec  ce  qui  les  foutient  : elles 
font  moins  appergues  , & écbappent 
durant  leur  long  fommeil  aux  oifeauK 
qui  les  cbercbent . 

Le  Chevai.  Mais , Monfteur  , à 
quoi  fert-il  que  la  nature  ait  donni 
un  bec  aux  oifeaux  patir  prendre  leur 
proye > fi  cette  proye  a cent  moyens 
pour  les  éviter  ? 

La 
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chiette  luftre  , onde  tutta  la  loro  gl*  w- 
fchiena  è fegnata?  setti. 

Con.  Mainò  : cotefte  macchie  Ter-  j 
vonanzi  a farli  meglio  diftinguere, chi. 
fpezialmente  mirandoli  da  vicino. 

Ma  quafi  tutti  hanno  un  fondo  di 
colore  affatto  fimile  a quel  delle  fo- 
glie, di  cui  fi  cibano,  ode’  ramofcel- 
li , fu  cui  foggiornano  nel  tempo, 
che  mutan  la  pelle.  Il  bruco,  che 
vive  fulla  fpinalba,  è verde  com’  ef- 
fa.  Quegli,  che  alberga  foprail  fam- 
bucoj  è del  color  del  fambuco.  Ne 
vedrete  di  molti  fu’ meli , e fu’ dumi, 
e ’l  lor  colore  è fimiliffimo  al  le- 
gno di  dette  piante.  Hanno  una 
particolar  attenzione  di  abbandona- 
re le  foglie  , e di  ritirarli  fagacemen- 
te  lungo  le  rame,  qualor  giugne  il 
tempo  che  debbon  mutarfi.  Per  tal 
maniera  vengono  a confonderfi  col 
ramo , che  li  foftiene , fon  manco  of- 
fervati,  e fi  fottraggono,pel  lungo 
tratto  del  loro  fonno,  agli  uccelli, 
che  li  perfeguitano . 

Cav.  Ma , Signore , a che  prò  la 
natura  ha  provveduti  di  becco  gli 
uccelli,  per  afferrare  la  preda,  fe  que- 
lla preda  ha  cento  ftrade  per  evi- 
tarli? 

E 2 Q»- 
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les  in*  La  Comteffe.  Monfteur  le  Prieur 

segtes.  tY0uve  .f'tl  pas  là  urte  contra- 

LES  CH E«  diBion  ? 

NiLLàS.  Le  Pr.  Il  ejl  rorat  que  cette  efpece 
de  contradiBion  fe  fait  fentir , & qu 
elle  régne  darts  t otite  la  nature  : mais 
elle  ejl  /’  ejfet  d’  urte  Sagene  qui  ne 
Je  fait  pas  moins  fentir.  Cette  con - 
■ tradi  Bion  prétendue  ejl  ce  qui  tient 
tonte  la  nature  en  aBion  & en  exer- 
cice  . Tous  les  animaux  font  occu- 
pés  à attaquer  & à fe  défendre  : 
la  nature  leur  a donné  à tous  des 
arrnes  offenfives  & défenftves  . Par 
ce  rnoyen  ils  trouvent  tous  dequoi  •vi- 
sure : & cependant  il  en  demeure  af- 
- fe^  pour  perpéttier  les  efpéces . T ou- 
tes  les  familles  font  nourries  -,  toutes 
les  tables  font  fervies  aujourdhui , 
& il  rejle  encor»  des  provifions  pour 
plufieurs  jours.  N'y  a-t-il  pas  une 
forte  de  contradiBion  à permettre 
aux  pècheurs  de  prendre  du  poiffo n, 
& à exiger  d' eux  qu  ils  ri  employent 
que  des  filets  à larges  rnailles  , au 
travers  defquels  il  s'  écbappe  une 
foule  de  petits  , & mente  de  mo - 

yens  poijfons  ? C'eJÌ  cependant  la 
pré 'camion  d’  un  fage  gouvernement 
qui  envifage  à la  fois  la  necef - 

fitè 
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Conte f.  Che  ne  dice  il  Signor  gl’  in- 
Priore  ? non  vi  ravvifa  egli  per  av-  S<ETTI  1 
ventura  alcuna  contraddizione?  l BRU. 

Trio.  Egli  è il  vero  , che  quella  chi. 
fpezie  di  contraddizione  è fenfibi- 
le,  e ch’ella  regna  in  tutta  quanta 
la  natura  : ma  non  pertanto  ella  è 
parto  d’  una  fapienza  del  pari  fenfi- 
bile.  Quella  fuppolla  contraddizione 
tiene  in  moto,  ed  in  efercizio tutta 
la  natura.  Ogni  animale  è occupa- 
to ad  offendere,  ed  a difenderli. La 
natura  ha  dato  a ciafcuno  dell’  ar- 
mi offenfive , e difenfive  ; e così  tut- 
ti trovano  di  che  cibarli,  come  che 
ve  ne  rellino  Tempre  tanti, quanti  ab- 
bjfognano  per  mantenere  le  fpezie.. 

Ogni  famiglia  ha  il  fuo  nutrimen-, 
to,  tutte  le  tavole  fono  alla  gior- 
nata imbandite, e vi  riman  tuttavia 
provvifione  per  molti  giorni . Non 
havvi  forfè  una  fpezie  di  contrad- 
dizione in  permettere  a’  pefcatoridi 
prendere  il  pefce,  quando  fi  preten- 
de da  loro,  che  adoprino  reti  di 
maglie  larghe, per  cui  ne  fcappa  fuo- 
ri una  gran  moltitudine  di  piccoli, 
e di  mezani?  Pur  quelli  è un  tratto 
di  buona  politicala  quale  invigila 
nel  tempo  Hello  alla  prefente  nccef- 
, E 3 fità , 
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ies  in -fité  préjente  , & les  befoins  de  1*  a- 
SECTES.  venir  . La  nature  a donné  des  fi- 

xes  che-  ^ets  ^ ìous  animaux  : elle  leur 
millei.  a permts  à tous  de  pècher  & de  vi- 
vre  : mais  elle  a f ageme  ut  réglé  la 
ìargeur  des  mailles  . Il  y a tous 
les  jours  beaucoup  de  poijfons  de 
pris  : mais  il  s'  en  fauve  toù  jours 
plus  qu*  on  ti  en  prend  , foit  qu  ils 
paffent  au  travers  des  mailles , foit 
qu’  ils  ne  foient  pas  attaqués . 

La  Comtefle . Monfieur  leCheva - 
lier  nous  nous  connoijfons  mal  en  con - 
traditi ion  , Quand  vous  faites  par- 
tir vos  chiens  après  un  liévre  , & 
que  te  liévre  employe  cent  rufes  pour 
leur  écbapper jtrouve^vous  là  de  la 
contradiÙion  ? 

Le  Chevai.  Paint  du  tout . Rien 
au  eontraire  «’  e fi  plus  naturel 
ni  mieux  ordonné  . Si  les  lié- 
vres  ne  défendoient  leur  vie  t nos 
lévriers  «’  auroient  plus  rien  à 
faire  . 

Le  Comte.  Ce  que  vous  remar - 
que^  du  liévre  & du  chien  , vous 
pouve ^ le  dire  des  autres  animaux , 
& des  infefles  méme  . La  nature 
en  mettant  les  uns  en  état  ciattaquer 
& de  prendre  : n a pas  laiffè  les  autres 

fans 
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fità,  ed  al  bifogno  futuro.  La  na-  gl*  in- 
tura  ha  forniti  gli  animali  tutti  di SETT1* 
reti , ha  data  lor  permiffione  di  pef-  x 
care,  e di  vivere.*  ha  però  regolata  cju.. 
altresì  con  favio  avvedimento  la  larr 
ghezza  delle  maglie- .•  ogni  dì  re- 
ità prefo  di  molto  pefce,  ma  fempre 
è più  quel,  che  fi  falva,  di  quel  , 
che  fi  prende,  o fia,  eh*  egli  palfi 
fuor  delle  maglie,  o fia,  'che  nem- 
meno v’  incappi.  

Conte f.  Noi , Signor  Cavaliere  , 
fiam  poco  buoni  giudici  in  materia 
di  contraddizione.  Quando  aizzate 
i voftri  cani  dietro  a una  lepre , c 
ch’eli’  adopra  tutta  1’  aftuzia  per  ifr 
«hermirfene , vi  ravViface  voi  con- 
traddizione veruna  ? 

- Cav  Non  già . Anzi  quella  è una  ' . • ) 
cofa  naturaliffima,emoltobeneor- 
di  nata.  Dove  le  lepri  non  difen- 
deflero  la  propria  vita,  i noftri  le- 
vrieri non  avrebbono  più  da  far 
nulla. 

Con  L’  oflervazione  , che  avete 
fatta  intorno  alla  lepre , ed  al  cane  » 
può  adattarfi  agli  altri  animali, ed 
agl’  infetti  médefimi  . La  natura,  nel 
metter  gli  uni  in  iftato  d’  alfalire,  c 
d’ afferrare , non  lafciò  mica  gli.  altri 

E 4 fcn" 
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T.ES  in-  fans  dàfenfe  . Les  plus  petit s oitt 
Sectes  . \euYS  pràfervatifs . Vous  voyer^  que 

les  che-  ^es  dentile5  » quelque  foibles  qu  elles 
killes-  joient , n’  en  font  point  dàpourvùes. 

Elles  y joignent'  mime  de  petites 
rufes  & de  fages  pràcautions  . Par 
exemple , vous  les  verre^  plàtót  fous 
les  feutlles  qu’  elles  rongent  ^quedef- 
Jus , pouf  n étr  e pas  apercùes  des  oi- 
jeaux  . Souvent  elles  font  devant 
P oifeau  ce  que  la  fouris  fait  devant 
le  chat  . La  cbenille  contrefait  la 
Morte  : elle  amufe  P ennemi  : elle  le 
rend  négligent  & trouve  un  moment 
de  diftrattion  dont  elle  profite  pour 
fe  cader  . > 

Le  Prieur.  J*  en  ai  và  (P  autres 
s étendre , demeurer  fans  mouvement, 
Codart.  & faire  fcmblant  de  dormir.  Quan- 
tità de  pucerons  ailés  , qui  erroient 
dans  le  voiftnage  , fe  jettoient  fur 
elles  comme  fur  une  proye  certaine  . 
Les  cbenille s les  laiffoient  courir  en 
libertà  fur  leur  dos , puis  dàtournant 
brufquement  la  téte  , elles  les  fai - 
fiffoient , & fembloient  en  faire  letir 
repas . 

Le  Chev.  Quoi  , Monfìeur  , font - 
elles  donc  aujfi  carnacieres  ? 

Le  Co.  L’  efpàce  dont  parie  M.  le 

Prieur 
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fenza  difefa.  Perfino  i più  piccoli  han-  gv in*  . 
noi  loro  prefervativi.  Voi  ben  vede-  stTTI* 
te,  che  i bruchi,  avvegnaché  deboli,  l brjj„ 
non  ne  fon  fenza.  A tutti  quelli  ri- chi. 
pari  s’aggiungono  molte  lor  piccole 
furberie  , ed  aftuzie.  Per  elempio, 
li  troverete  piuttofto  lotto  le  fo- 
glie  , cui  rodono,  che  fopra, affine 
di  non  elfere  dagli  uccelli  olfervati , 

Il  più  delle  volte  fanno  dinanzi 
all’uccello  ciò , che  fa  il  topo  dinanzi 
al  gatto:  il  bruco  fi  finge  morto, 
tiene  a bada  il  nemico  , lo  rende 
difattento  , e coglie  il  tempo,  in 
cui  lo  trova  diftratto,  per  nafeon- 
derfi.  : 

Pri.  Ne  ho  veduti  taluni  a di* 
flenderfi,  ftar  immobili , e far  villa  Godati, 
di  dormire. Una  moltitudine  dimo- 
feini  ,che  fi  ritrovavano  in  que’ con- 
torni , lanciavanfi  loro  adoflfo  co- 
me fur  una  preda  ficura . I bruchi  fe 
li  lafciavan  correre  liberamente 
fu  la  fchiena  ; indi , voltando  tut- 
t’  in  un  tratto  la  tella  , gli  affer- 
ravano , e parea  , che  ne  facelfer 
banchetto.  < 

Cw.  Come,  Signore?  fono  dun- 
que sì  ghiotti  di  carne  ? 

Con , Quella  razza,  di  cui  il  Sig. 

E 5 Prio* 
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Prieur  efi  moins  une  chenille  qu  un 
ver  carnacier  qui  vit  de  ces  pu - 
. cerons  . Tous  les  infeBes  ont  leur 
mètbode  & leur  nourriture  propre 
qu'  ils  ne  cbangent  point  ; & les 
cbenilles  font  bornées  non-feulement 
à la  verdure  , mais  méme  à urte 
certame  forte  de  verdure  . Cba- 
que  efpèce  a regu  ordre  de  fe 
contenter  d une  certame  pian- 
te : ordre  au  quel  elle  e fi  fi  fidé- 
le  , qu  elle  fe  laiffera  plàtót  mou  - 
rir  de  faim  que  de  toucber  à un 
autre  feuillage  y À moins  qu  on 
ne  lui  en  offre  dont  les  quali - 
tès  fympathifent  avec  celles  de 
fon  pain  ordinarne  . Il  faut  excc- 
pter  de  cette  règie  quelques  efpèces 
moins  dégoutèes  , & qui  s' ac  comma - 
dent  de  tout  . 

Le  Chev.  Monfieur  rC y a-t-il  pas- 
te un  inconvénient  ? Si  la  piante  qui 
efl  affignée  à une  certame  efpèce  de 
chenille  vient  à manquery  cette  efpè- 
ce manquera  auffi  . Pourquoi  les 
borner  fi  fort  ? 

La  Comteflk.  Monfieur  le  Che 
valier  , vous  critique ^ la  nature  ? 
cit  il  faut  affurèment  la  remercier  . 
Si  nos  pommiers  qui  «’  ont  à pre- 
- fent 
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Priore  favella , e che  vive  di  quelli 
mofcini , piutcolto  che  un  bruco , può 
dirli  un  verme  carnivoro.  Tutti  gl’ 
infetti  hanno  il  proprio  loro  fiftema, 
ed  un  cibo  sdegnato,  il  qual  non 
variano  mai  ; ed  a’  bruchi  fu  non 
folamente  dellinata  la  verdura  per 
alimento  j ma  in  oltre  una  fortadi 
verdura  determinata. Ciafcuna  fpe- 
zie  ha  avuto  il  comando  di  con" 
tentarfi  d’  una  pianta  particolare  ; co, 
mando,  cui  ella  oderva  sì  efatta- 
mente , che  li  lafcerebbe  piuttolìo 
morir  di  fame , che  toccare  un’  al- 
tra foglia,  quando  però  non  gliene  li 
prefentade  qualcuna  di  qualitadeo. 
mogenea  a quella  del  fuo  cibo  co- 
tidiano . Convien  però  eccettuare  da 
quella  regola  alcune  fpezie  di  buona 
bocca , le  quali  s’ addattano  a tutto. 

Cav.  Ma,  Signore, non  è egli  que- 
llo un  difordine?  fe  la  pianta  ade- 
gnata a qualche  fpezie  di  bruco  vien 
meno , bifogna  pure , che  quella  fpe- 
zie perifca». Perchè  ridurli  a cotali 
anguille  ? 

Conte f.  Signor  Cavaliere , voi  fin- 
dacate  la  natura  in  quello  appunto, 
di  che  dovrebbeli  ringraziare . Se 
i nollri  meli , che  non  hanno  prefen- 
E 6 temen- 
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X.ES  in-  fent  qU€  quel  que  s efpèces  de  cbenil- 
SECTES*.  l€S  pottr  ennemies  , en  avoient  deux 

les  che  0U  tr0‘S  CenS  r com^ien  nos 

NIELES.  dejferts  en  fouffrirotent  . Il  a été 

fagement  défendu  aux  cbcmlles  de 
[aire  du  mal  att  de- là  de  certaines 
bornes  . 

Le  Chev.  }' ai  tort  de  me  plain- 
Leur  de-  dre  de  ce  coté  - là , puifque  c e/l  n6- 
ilination*  fre  avantage  , & je  devrois  pi  à tòt 
demander  pourquoi  certaines  efpèces 
fe  multiphent  quelque-fois  de  maniè- 
re à ravager  tout  . Il  y a quel- 
ques  années  que  F efpéce  qui  aime 
les  pommiers  n y lai/fa  pas  me 
fetiille  . Les  pommiers  étoient  tout 
couverts  de  fruit  qui  fe  féchérent 
bien  vite  , & périrent  tous  , En 
gènéra  l , quelle  e fi  F ut  Hit  é des 
cbenilles  ? Il  me  Jemble  qu’  on  s' en 
pafferoit  bien. 

Le  Pii.  Elles  ne  font  rien  moinx 
qt * inutile s . Supprime ^ les  cbenilr 
les  , & les  vermijfeaux  , vous  ote^ 
la  vie  aux  oifeaux . Ceux  que  ncus 
mangeons  , & ceux  qui  nous  diver- 
ti [fent  par  leurs  ehants , n ont  point 
d' autre  lait  durant  leur  en  fante» 
Ff  146.  Lls  adreffent  alors  leurs  tris  au  Sei- 
gneur , & il  multiplie  pouf  eux  unc 

neur- 
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temente,  fe  non  alcuna  razza  di  bru-  gl*  in* 
chi  contraria , ne  averterò  due , o SETTI  i 
trecento,  confiderate,  come  fareb-  IBKU>. 
bono  malconci  i noftri  . dopo  parti,  chi. 

E’  ftato  prudentemente  vietato;  a’ 
bruchi  il  far  danno  oltre  a certi 
limiti. 


Cav.  A torto  mi  lagno  di  quella 
cofa:,  poich’  ella  ridonda:  in  vantag- 
gio noftro,e  dovrei  anzi  richiedere 
per  qual  motivo  alcune  fpezie  fi 
moltiplichino  talvolta  in  maniera  r 
che  fterminan  tutto . Non  fono  an-* 


A che 
fervano , 


cora  molti  anni,  che  i bruchi  de’ me- 
li non  ve  ne  lafciarono  pur  unafo-. 
glia.  Gli  alberi  eran  tutti  pieni  di 
frutta,  ma  ben  pretto  feccarono,e, 
andarono  tutti  a male  • In  forn- 
irla, che  utile  fi  ricava  da’ bruchi* 
A me  pare  , che  fe  ne  potrebbe 
jftar  fenza  . 


Prio.  Erti  fono  utiliflìmi  • To 


gliele  i bruchi , ed  i vermetti  dal 
mondo , voi  togliete  la  vita  agli  uc- 
celli . Quegli  uccelli , che  noi  man-  , 
giamo,  e che  ci  divertono  col  lo-  , 
to  canto  , non  hanno  altro  .latte 
nella  lor  infanzia  , Levano  efli 
le  loro  voci  al  Signore  , ed  egli  J'  *4 
moltiplica  a prò  de^naedefimi  un 

ali- 


Digitized  by  Google 


LlS  IN- 
SECTES. 

XESCHE- 

NILLES. 

Lcur  du- 
rée. 


Gcncf  i. 
29.^30. 


110  Le  Spé&aéle  de  la  Natùre . 

nourriture  proportionnée  a leur  extré* 
me  déhcatejfe  : c'  e fi  pour  eux  qu'  il 
difperfe  partout  les  vermijfeaux  & 
les  cbenilles. 

Le  Comte . Les  petits  oifeaux  ne 
fortent  en  effet  de  leurs  ceufs  qut 
quand  les  cbenilles  font  au  cbamps , 
& les  cbenilles  difparoijfent  quand 
les  petits  devenus  forts  ontbefoinou 
peuvent  fe  contenter  dd  une  autre 
nourriture  . Avant  le  tnois  d’  A- 
vril,  point  de  cbenilles  ni  de  cou - 
vées  , au  mais  d'  Aoàt  ou  de  Se- 
ptembre  5 plus  de  couvées  ni  deche - 
nilles.  La  tene  alors  fe  couvre  de 
graines  & d'  autres  vivres  de  t cu- 
te efpéce. 

* Le  Prieur . Les  oifeaux  jufqucs- 
là  ont  eu  leur  provi fiati  affignée  Jur 
les  cbenilles  : il  étoit  jufle  que  cel- 
les-ci  eujfent  aujfi  une  nourriture  af- 
furée  : on  la  leur  a donnée  à pren- 
dre  fur  les  plantes.  Elles  ont  leur 
droit  comme  nous  fur  la  verdure 
de  la  terre  . Elles  ont  un  ti- 
tre  certam  dans  la  permiffion  qut 
Dieu  accorda  dés  le  commencement 
à tout  ce  qui  .vit  , & à tout  ce 

qui  rampe  fur  la  terre  • * de  tirer 
leur  nourriture  des  pi antes.qu  el- 
le 
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alimento  proporzionato  alla  loro  cl*  w- 
fomma  delicatezza . Per  loro,  si,  per  SETT1* 
loro  egli  fparge  in  ogni  lato  de’  ver-  t 
micciuoli , e de'  bruchi.  chi. 

Con.  In  fattigli  uccellini  non  if- 
bucan  dall*  uova , che  quando  i bru-  ^or.  du- 
chi fono  in  campagna  , ed  i bru-razione* 
chi  non  ilparifcono  , fe  non  alior 
che  gli  uccellini , divenuti  vigoro* 
lì , han  bifogno  , o polfono  conten* 
tarli  d’  un  altro  cibo  . Prima  del 
mefe  d’  Aprile  voi  non  vedrete,  nè 
bruchi , nè  covate  : nel  mele  d* 

Agofto,  o di  Settembre  non  vi  fon 
più  , nè  covate,  nè  bruchi.  La  ter- 
ra allora  c ricoperta  di  femi,  ed* 
ogni  altra  forta  di  viveri. 

Pri.  Agli  uccelli  fin  a quel  tem- 
po fu  alfegnato  il  mantenimento 
fu’  bruchi . Era  dovere  altresì , che 
i bruchi  avellerò  un>  nutrimento 
lìcuro  : fu  dunque  loro  concelfo  di 
torfelo  dalle  piante . EfTi  hanno  ai 
pari  di  noi  fulla  verzura  della  terra 
il  loro  diritto;  la  lor ragione  è giu- 
ridica , mercè  la  permiffione  d*  Id-  r r 
dio,  il  quale  accordò  fin  dal  prìn-  2o. e 
cipio  del  mondo  a tutti  gli  animali' 
Viventi,  ed  a*  rettili,  di  ricavategli  lot*  • 
nutrimento  dalle  piante,  cui  la  ter- 
ra 
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LES  IN-  le  produit  , & leur  chartre  ejl  en 
sectes  , aujjì  ijome  forme  que  la  nòtte , puif- 

lesche-  $ue  c'eft  pfécifément  la  mime. 

Ni  L LES.  Cette  affociation  des  infeBes  avec 
f homme  dans  la  permi/fion  de  f ai- 
re ufagt  de  t herbe  & des  fruiti 
de  la.  terre  lui  devient  quelque- 
fois  incommode  . Mais  W efl  un 
mal  prèvie  & ordonné  „ L'  bomme 
ri  a pas  feulement  befoin  de  vi- 
vre  t',il  a auffi  befoin  ci  ètte  in- 
Jlruit  ■:  fon  ingratitude  e/l  confonr 
due  , quand  les  infeBes  lui  vie n* 
nent  enlever  ce  que  Dieu  avoit  li- 
béralement  étalé  à fes  yeux  . Son 
orgueil  ne  i e/l  pas  moms  quand  le 
Seigneur  fait  mareber  fes  armées ♦ 
vengereffes , & qvi  il  appelle  contre 
Ì homme  la  chenillc  , la  fauterelle # 
ou  la  meuebe  , au  lieu  de  faire  ve- 
nir les  lions  , les  tigres  , ou  d au- 
tres  animau x malfaifants  . Pour  bu~ 
milier  des  hommes  qui  fe  croient  fortsr 
qui  fe  croient  riches , grands  , indé- 
pendans  , quels  inflrumcns  employe- 
t-ìl  ? Des  vermi ffeaux  & des 
■T  *'  ‘x  mette bes  . Vous  voye%  , mon  cher 
■ *4  - ' ‘ Gbeffllier  , que  celui  qui  a créé  là 
rnouche  & la  chcnille  , e/l  le  mime 
que  colui  qui  a fait  le  lion  0" le  tigre* 
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ra  produce  : ed  il  lor  privilegio  è 
autentico  al  pari  del  noftro , eflen- 
do  appunto  lo  fieflfo. 

Quella  comunanza  degl’  infet- 
ti cogli  uomini , per  quello  riguar- 
da la  libertà  di  valerli  dell’ erbe,  e 
de*  frutti  della  terra,  riefce all* uo- 
mo talvolta  dannofa;  ma  quelli  è 
un  male  di  già  preveduto , ed  ordì-*, 
nato  . L’  uomo  non  ha  {blamente 
melliere  di  pafcerfì,  ha  bilògno  e- 
ziandiod’  iftruirfi.  Or  la  di  lui  in- 
gratitudine viene  a confonderti , al- 
lorché fi  vede  portar  via  dagl’  infetti 
ciò,  che  Dio  gli  avea  liberalmente 
apparecchiato  dinanzi  agli  occhi. 
Relfa  parimente  mortificato  il  fuo 
orgoglio,  quando  il  Signore  fpedifee 
i fuoi  eferciti  vendicatori  , mandando, 
contro  l’uomo  il  bruco , la  cavallet- 
ta, ola  mofca,in  vece  di  leoni,  di 
tigri,  od  altri  animali  malefici. Per 
abballar  la  fuperbia  di  certuni  , 
che  fi  ftimano  forti,  ricchi,  poten- 
ti, padroni  aflbluti , di  quali  fini- 
menti fi  ferve?  Di  vermicciuoli , e 
di  mofehe.  Voi  ben  vedete,  Cav. 
mio  caro , che  chi  ha  creato  la  mo- 
fca , ed  il  bruco,  è quegli  ftefifo , il. 
quale  ha  fatto  il  leone,  e la  tigre.. 
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II  leur  a préparé  à tous  leur  nour* 
riture  propre  , par  ce  qu’  il  fait 
F ufage  qu’  il  en  veut  fair  e . Tout 
ce  qu’  il  a faic  eft  bon  en  fon 
tems  ; & quand  nòtre  foible  raifon 
ne  pénétreroit  pas  les  motifs  de  fes 
ouvrages , nous  appertient-il  pour  ce- 
la cF  en  retraneber  quelque  cbofe1 
ou  de  vouloir  y ajoàter  ? Mais 
on  va  dire  que  je  prèebe  ; ' bè 
bien  revenons  à F bijìoire  de  nos 
cbenilles  . Monfieur  le  Corate  voti- 
droit  - il  nous  les  montrer  occu • 
pées  à la  conftruffion  de  leur  tom- 
beau  ? 

La  Comteflfe . On  n attend  rien 
de  moi  , aujfi  ne  me  demande-t-on 
rien  . Mais  je  veux  à mon  tour 
ètre  bonne  à quelque  > ebofe  . Soufi 
fre ^ que  f envoye  prendre  dans  mon 
cabtnìt  une  boete  qui  me  tiendra 
lieu  tei  cF  un  beau  difeours  . Vos 
yeux  du  moins  y trouvetont  de 
quoi  fe  fatisfaire  . En  attendarti 
voyons  F enfévelijfement  des  cbe- 
nilles . 

Le  Comte.  Vers  le  fin  de  F étés 
quelquefois  auparavant  , les  cbenil- 
les , après  s’  ètre  rajfajiées  de  ver- 
dure , & avoir  ebangé  de  peaU 

piu- 
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Egli  ha  preparato  a tutti  quanti  il 
loro  particolare  alimento  5 poiché 
ben  la  1’  ufo  , che  ne  vuol  fare  . 
T utto  ciò , ch'egli  ha  fatto , è buono  a 
fuo  tempo  : e dove  ancora  il  corto 
noftro  intendimento  non  giugnef- 
le  a penetrare  i motivi  delle  fue  o- 
pere,  tocca  per  quello  a noi  di  le* 
varvi,  o d’aggiygnervi  qualche  co- 
fa?  Ma  voi  mi  direte, eh’ io  fo  una 
predica.  Or  bene,  ritorniamo  alla 
fioria  de’nollri  infetti  . Il  Signor 
Conte  lì  compiacerebb’  egli  dimo- 
flrarceli  impiegati  nella  fabbrica 
del  lor  fepolcro  ? 

Conte f.  Da  me  non  s’ afpetta  nul- 
la, e perciò  nulla  mi  fi  domanda. 
Voglio  però  a mio  tempo  eflfer  buo- 
na a qualche  cofa  ancor  io . Per- 
mettetemi, ch'io  mandia  prende- 
re nel  mio  gabinetto  uno  ftipo  , 
che  varrammi  per  un  bel  ragiona- 
mento. Almeno  gli  occhi  vollri  vi 
rinverranno  di  che  appagarli.  Ve- 
diamo intanto  la  fepoltura  de’  Bru- 
chi. 

Con.  Verfo  la  fin  della  fiate , tal- 
volta anche  prima,  dopo  che i bru- 
chi lì  trovano  ben  fatolli  di  ver- 
dura , e dopo  d’  aver  cangiata  pili 

*•  e più 
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plufteurs  fois  , ceffent  de  manger , 
& fe  mettent  à bàtir  me  retraite 
pour  y quitter  la  vie  ou  P état  de 
chenilles  , & pour  faire  éclore  le 
papillon  qu  elles  contiennent  . Peu 
de  jours  fuffifent  d quelques  • uns 
pour  paJJ'er  à me  nouvelle  vie  : 
d'  autres  demeurent  des  mois  & 
des  années  entìéres  dans  leur 

tombe au  . Il  y a des  efpéces  qui 
$'  enfoncent  quelque  peu  fous  terre 
après  i ètre  raffafièes  . Là  elles 
s'  agitent  , & décbirent  leur  ro- 

be , qui  avec  la  tète  , les  pat- 
tes  & les  entrailles , fe  ride  & fe 
retire  comme  un  parchemìn  déjfécbé . 
Il  demeure  une  petite  féve  , ou 
me  forte  d'  étui  de  couleur  brune 
de  figure  ovale  , & terminé  vers 

la  partie  la  plus  pointue  , par  plu- 
fteurs boucles  mouvantes  qui  vont 
tou  jours  en  diminuant  . C'  efl  dans 
C ette  cbryfalide  qu * efl  renfermé 
1'  embryon  du  papillon  avec  des 
liquettrs  propres  à le  nourrir  , 
& à le  perfeBionner  . Quand 
il  efl  entiérement  formé  , & 

qu  une  douce  chaleur  P invite 
à fortir  de  prifon  , il  rompi 
le  gros  bout  de  fon  étui  qui 

répond 
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e piu  volte  la  pelle,  tralafciano  di 
mangiare,  e s’accingono  a fabbri- 
care un  ritiro,  per  quivi  lafciare  la 
vita,  ovvero  lo  flato  di  bruchi  , e 
per  far  nafcerc  la  farfalla  , che  ’n 
le  contengono  * A taluni  non  vi 
voglion,  che  pochi  giorni,  per  pof- 
fare a una  nuova  vita.  Altri  Han- 
no rinchiufi  nel  lor  fepolcro  de’me- 
fi,  e degli  anni  interi:  Vene  fo- 
no di  quelli  , che  dopo  d’  elferfi 
pafeiuti  a fazietà  , fi  cacciano  al- 
quanto fotterra . Là  fi  divincolano, 
e (tracciano  la  loro  fpoglia,la  qua- 
le in  un  colla  tefta,  colle  gambe, 
e coll’  interiora  s’  aggrinza,  è s’in- 
tirizza a foggia  d’  una  pergamena 
feccata.  Vi  rimane  una  piccola  fa- 
va , o fpezie  d’aftuccio  di  color  bru- 
no, e di  figura  ovale,  che  dalla  parte 
più  aguzza  va  a finire  in  varj  anel- 
li movibili,  che  vanno  tempre  di- 
minuendo . In  quella  Crifalide  Ila 
per  appunto  rinchiufo  1’  embrione 
della  farfalla,  infieme  co’ liquori  pro- 
proporzionati a nodrirlo , e a per- 
fezionarlo . Torto , eh’  egli  è com- 
piutamente formato,  e che  un  dolce 
caldo  1’  invita  a fprigionarfi, rompe 
la  ftremità  più  groffa  del  fodero , che 

cor- 
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répond  toàjours  à fa  tète , & qui  fe 
trouve  toàjours  affé ^ foible  pour 
s ouvrir  au  premier  effort . 

D' autres  cbentlles , au  lieu  de  fe 
gliffer  fous  terre  , vont  fe  loger 
fous  des  avances  de  toitsf  dans  les 
trous  des  murs  , fous  /’  é cor  ce  des 
arbres , dans  le  cacar  mime  du  bois . 
Toutes  favent  trouver  un  abri  sùr 
pour  le  tems  oh  elles  feront  en  cbrym 
f alide  . 

Il  y en  a d' autres  qui  fe  fufpert- 
dent  avec  adreffe  aux  toits , aux  ar- 
moires  , au  premier  pieu  qu ’ elles 
rencontrent  . Voici  de  quelle  fa • 
$on  . La  cbenille  tire  td  elle  mi- 
me un  fuc  gluùneux  qui  sy  allonge 
& fe  durcit  en  fi  à mefure  qu 
elle  porte  fa  tète  td  un  endroit  à 
/’  autre  . Après  qid  elle  a colè  & 
croifé  plufieurs  fils  fur  un  endroit 
raboteux  , ou  elle  fe  veut  attaeber , 
elle  infinue  , & embaraffe  dans  ce 
tiffu  fes  pattes  de  derriére  par 
les  petits  crochets  qui  les  termi - 
nent  . Tel  efl  fon  premier  lien. 
Elle  lève  enfuite  la  tète  , & va 

pofer  un  nouveau  fil  fur  le  bois 
à còté  (d  elle  vers  fon  cinquiéme  an - 
neau  ; & courbant  lentement  fa  té - 

te 
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corrifponde  mai  Tempre  alla  tefta  di  gl*  in« 
,efTo,,  ed  è tanto  debole, che  al  pri-  SETTI* 
mò  sforzo  fi  fchiude.  ! 

Altri,  in  vece  di  cacciarfi  fotterra,  chi  . 
vanno  a ricoverarfi  fotto  gli  fporti 
de’  tefti,  dentro  a ’ buchi  de’  muri., 
fotto  la  corteccia  degli  alberi , e 
perfino  nel  midollo  del  legno.  Tut- 
ti fan  trovarli  un  afilo  pel  tem- 
po, che  hanno  a trattenerfi  nello 
flato  dicrifalidi. 

Ve  ne  fono  degli  altri,  che  de- 
flramentes’  appiccano  a’  tetti,  agli 
fcaffali,  al  primo  palo,  che  incon-  ”^5^' 
trano.  Ora  fentite  il  come . Il  bru-  t0'm% 
co  fpreme  dal  fuo  corpo  un  fuco  foglio 
vifcofo,  che  s’  allunga,  e s’  indura  acar.zo. 
a foggia  di  filo,  a mifura,  eh’  ei 
porta  la  tefta  da  un  luogo  all’  al- 
tro. Dopo  d’avere  incollate,  e in- 
crocicchiate più  filafopra  un  luogo 
ronchiofo,  a cui  fi  vuole  attaccare, 
caccia,  ed  intriga  in  quella  filatefta 
le  zampe  di  dietro  per  mezo  degli 
uncinetti,  che  fono  nella  loro  ftre- 
mità.  Quello  fi  è il  primo  laccio  . 

Pofcia  leva  in  alto  la  tefta , e va 
a pofareun  altro  filo  fui  legno, che 
gli  è allato  verfoil  quinto  anello, 
ed  incurvando  leggiermente  il  ca- 
po 
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IE$  in-  te  en  arriére  , elle  conduit  ce  fil 

sectes  . en  forme  dare  autour  de  fon  dos, 
& ? attaché  de  l'  autre  coté  vis-à- 

itoCrlE*  , . . . _ ir* 

nilles.  vis  . Elle  continue  a plujteurs  re • 
prifes  à mener  le  mème  fil  de  gau- 
che à d rotte  , & de  droite  à gau- 
che . Quand  ce  fecond  lien  qui  la 
■foutient  au  dejfus  da  milieu  du 
corps  ejl  fufffamment  doublé  , & 

fortifié , elle  fe  repofe  . Enfuite 
s'  agitante  & fe  mettant  en  fueur, 
elle  rompt  fa  peatt  qui  fe  retire  peu 
à peu  du  coté  ou  les  pattes  font 
cramponées  au  bois  . Ces  pattes 
elles-mèmes  fe  diffipent  comme  le 
refe  de  la  dépouille  . Mais  la 
cbryfalide  ne  tombe  pas  pour  ce- 
la , parce  qu  à la  place  des 
pattes  qui  la  retenoient , il  ejl 
forti  de  P extrémité  de  la  féve 
de  petites  pointes  ou  efpéces  de 
chevilles  terminées  par  une  tète 
en  manière  de  champignon  ou  de 
clou  . Ces  tètes  allongées  au  de- 
là des  fils  fujffent  , ai tee  l'  at- 
taché qui  traverfe  le  dos  , 

pour  arréter  la  féve  jufqu * au 
tems  de  la  fortie  du  papil- 
lon . . « • . 

f' ai  oui  dire  que  certame s chenilles 

s1  en- 
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po  dietro  allafchiena,  conduce  que-  gl*  in. 
fio  filo  a guifa  d’  arco  attorno  il  SETTI* 
fuo  dorfo,  e 1’  attacca  dall’  altra  j 
banda  a rimpetto.  Profegue  a por- chi. 
tare  il  medefimo  filo  più  volte  da 
finiflraadellra,eda  delira  afinillra. 
Allorché  quello  fecondo  laccio,  che 
già  folliene  la  metà  del  fuo  corpo 
è ballevolmente  addoppiato,  e for- 
tificato, fi  ferma.  Poi  dibattendoli, 
e dileguandofi  tutto  in  fudore , rom- 
pe la  propria  pelle , la  quale  a po- 
co a poco  s’  aggrinza  dalla  parte, 

' in  cui  le  zampe  abbrancano  il  le- 
gno . Quelle  medefime  zampe  , . 
non  altrimenti,  che  ’1  rimanente 
della  fpoglia,  fi  Itruggono.  Ma  con- 
tuttociò  la  crilalide  non  cade  in  ter- 
ra, poiché  in  vece  delle  zampe, che 
la  reggevano,  fon  già  ufcite  dalla  flre- 
mità  della  fava  certe  punterelle,  o 
fi  a fpezie  di  cavicchj,  che  vanno  a 
finire  con  una  tefla  a lomiglianza 
di  fungo,  ó di  chiodo . Cotali  tede, 
fiendendofi  più  oltra  che  i fiii,  uni- 
tamente alla  legatura  polla  a tra- 
verfo  della  fchiena , ballano  a follen- 
tare  la  fava  fin  a tanto,  che  la  far- 
falla ne  fpunti. 

Ho  fentito  adire  di  certi  bruchi, 

-Tom.I.  F ch<; 
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les  in*  s'  envelopoient  de  fil  de  giu  ,* 
SECiEb.  yUe  youlant  enfuite  fur  le  fable  , 

les  che-  e^es  en  reunijfoient  les  grains  & 
NULES.  fe  confìruifoient  ainfi  un  cercueil  de 
pierre  . J'  ai  vù  fair  e cette  maneu- 
vre  a di autres  infeflies  que  des  che - 
nilles  . 

D' autres  efpéces  batiffent  en  bois . 
Vcj/ez  le  £j/es  coupé nt  & mettent  en  piéces 
de  petits  morceaux  de  f aule  , ou 
di'  autres  plantes  aufquelles  elles  font 
accoutumées  : èlles  pulvétifent  le 

tout  , & avec  leur  giu  elles  en  font 
une  pàté  dont  elles  s'  envelopent  . 
Cótte  pàté  fe  féche  fur  la  cbryf ali- 
de qui  ejl  dedans. 

T onte s les  chryfalides  , tant  cèl- 
les  qui  font  logées  dans  des  coquesy 
que  celleS  qui  fe  trouvent  fous  terre 
ou  ailleurs  , à nà  & fans  en’Velo- 
pes  , femblent  étre  enduites  d'  une 
giu  ou  di  une  liqueUr  vtfqueUfe  qui 
s'  e fi  durcie  en  manière  de  croutè 
ou  de  coquille  autour  du  papillon 
qui  vivoit  & groffijfoii  dans  la 
chènille  . Cette  crouìe  a , veri 
le  haut  , quel  que  s petites  ouvertu- 
res  par  lefqìtelles  le  papillon  r'ef pi- 
re : elle  lui  fert  di  étui  & de  défen - 
fe  pendant  qu  il  achéve  de  fe  former. 

Ón 
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che  fi  avviluppano  con  filo,  e vif-  gl*  in- 
chio,  e poi  , ruotolandofi  per  ]a  SETTI- 
fabbia  ,■  ne  adunano,  i grani  , e fi  T BRU_ 
fabbricano  iper  tal  maniera  una  chi. 
tomba  di  pietra.  Ho  veduto  far 
ciò  ad  altri  infetti , fuori  de’  bru- 
chi. 

Ve  ne  fono  poi  alcune  razze , che 
fabbricano  in  legname.  Quelle  ta*  V.llmir- 
gliano  ì e ftritolano  in  piccoli  mi-  ^co’eo' 
nuzzoli  il  falcio , od  altre  piante, a 
cui  fono  avvezze.  Spolverizzano  il 
tutto  , e ne  formano  col  loro  vif- 
chio  una  palla,  fra  cui  s’  invilup- 
pano. Quella  palla  fi  fecca  attorno 
la  crifalide,  che  v’ è rinchiufa. 

Tutte  le  crifalidi,  sì  quelle,  che 
foggiornano  dentro  de’  gufei,  co- 
me quelle  , che  fi  trovano  lotto 
terra, od  altrove  nude  nude,efenza 
involture,  fembrano  intonacate  d’ u- 
na  gromma , o liquore  vifeofo,  che 
s1  è indurito,  a guifa  di  eroda,  o 
di  nicchio  attorno  alia  farfalla,  che 
viveva , e crefceva  dentro  del  bru- 
co . Quella  eroda  ha  verfo  la 
punta  alcuni  pertugetti*  per  cui  la 
farfalla  refpiraj  la  rnedeiima  le  fer- 
ve di  cudodia  , e di  riparo  per  fin 
che  diviene  intieramente  formata. 
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On  y volt  la  place  & comme  P em- 
bo'étement  des  pattes  , des  aìles  & 
de  la  trompc  . Cette  trompe  èjl 
quelquefois  logée  dans  ime  gai- 
ne  affeg^  longue . Les  croutes  de  la 
cbryf alide  fervent  proprement  de 
maillot  au  papillon  : Elle  en  prend 
à peti  près  la  figure  , & rejjemble 
à ime  morme  qui  imite  la  forme  dtt 
corps  qu  elle  enferme  y & attquel  el- 
le fert  de  défenfe  . /’  ai  ici  quel - 

ques  unes  de  ces  chryfalides  . La 
vàs  en  réjouira  Monfieur  le  Cheva - 1 

lier  . 

Le  Chev.  Voilà  de  plaifantes  • fi- 
gure* ! On  les  prendroit  pour  des 
pagodes  0 » pour  des  enfans  emmail- 
lottés  . E/l- il  poffible  qu ’ il  y ah 
qitelque  re/le  de  vie  là  dedans , & 
qu  il  en  doive  fortir  un  papillon  ? 
Tout  y paroit  mort . . , 

Le  Corine  . En  les  preffant  un 
peu  vous  y verrei  des  mar  ques  de 
fentiment  . Je  ne  pouvois  mieux 
ivous  f aire  connoitre  leur  état  de 
y chryfalides  oh  de  nympbes  , qu * en 
vous  montrant  ces  petits  tombeaux 
ou  le  ver  e/l  enféveli  , & 

(T  ou  doivent  /ortir  autant  de  pa- 
pillon , doni  les  femelles  iront  dé- 

pofer 
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Vi  fi  fcorge  T incavo,  e,  per  dir  gl*  w- 
cosi,  1'  incalfatura  delle  zampe,  dell’ SETTI* 
ali,  e della  tromba.  Quella  trom-  , BRU-. 
ba  è talvolta  riporta  in  una  fufficien''  chi. 
te  guaina . Le  crorte  della  crifalide 
fervono  veramente  alla  farfalla  di 
fafce.  Ella  ne  contrae  a un  di  pref- 
fo  la  forma  , ed  affomigliafi  ad  una 
mummia  imitatrice  della  figura  del 
corpo,  che  in  fe contiene,  ed  acuì 
ferve  di  riparo.  Di  quelle  crilalidi 
n’  ho  <juì  apprelfo  di  me  qualche- 
duna. 11  Signor  Cavaliere  avrà  pia- 
cere a vederle. 

Cav.  O che  graziofe  figure  ! fi 
prenderebbon  per  tanti  idoletti  , 
ovvero  per  bambini  fafciati.  Pol- 
fibile,  che  là  dentro  vifia  un  prin- 
cipio di  vita,  e che  ne  debba  ufcir 
fuori  una  farfalla  ? Vi  ci  ravvilo 
fol  cole  morte. 

- Con.  Provate  un  poco  a premer- 
le , che  sì»  che  vi  vedrete  de’ con- 
trafìfegni  di  vita  . Io  non  poteva 
darvi  a divedere  più  chiaramente 
lo  (lato  lor  di  crilalidi , ovvero  di 
ninfe, che,  col  moftrarvi quelle  pic- 
cole tombe,  dove  il  verme  è fe- 
polto,  e donde  fon  per  ufcire  tan- 
te farfalle,  le  di  cui  femmine  de- 

F 3 por- 
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pofer  leurs  oeufs  fur  la  piante  mime, 
qui  les  a nourrìes , ou  fur  une  fem- 
blable . Elles  rangent  les  oeufs  quel- 
quefois  en  ligne  droite  , ou  circulai - 
re , quelquefois  en  ligne  fpirale  au - 
tour  d ' une  petite  branche  , & 

toùjours  avec . une  colle  fi  tenace  , 
que  la  pluye  la  plus  forte  n*  ejl 
pas  capable  de  les  emporter . 

Vous  tr ouver e'. ^ des  chenilles  qui 
ne  fe  mèlent  ni  de  mafonnerie  , ni 
de  ebarpentiere  ; mais  qui  fe  filent 
& qui  fe  fabriquent  avec  art  un  ben 
manteau  pour  fe  garantir  de  la  pluye. 
Nous  vous  ferons  concevoir  la  na- 
ture de  ce  travati  qui  efi  curieux  , 
quand  nous  viendrons  d celai  des 
coques  des  vers  à foye , auquel  il  a 
un  parfait  rapport . 

V efpéce  de  chenilles  la  plus  con- 
tine , ejl  de  celles  qu  on  -tvouve  par 
paquets  fur  P orme  , fur  le  pom - 
mier , & fur  les  bui  fon  s - Le  papil- 
lon qui  en  provient , choifit  quelque 
belle  feuille  fur  laquelle  il  attaché 
fes  oeufs  en  aut orane  , & meurt  peu 
après  couchè  & colli  fur  fa  ebere 
famille  . Le  foletl  qui  a encore  de 
la  force  échauffe  les  oeufs  . Il  en 
fori  avant  P biver , toni  au  contraire 
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porran  1’  uova  loro  fopra  la  fletta  gl*  in- 
pianta}  che  le  ha  nudrite,  o l'opra  serTl’  • 
una  limile.  Quelle  farfalle  dilpon-  l BRU- 
gono  le  fue  uova,  talvolta  in  linea  chi. 
retta  , tal  altra  in  oracolare , o 
fpirale  , attorno  un  ramofcelìo  , 
ma  tempre  con  una  colla  tanto  te- 
nace, che  le  piogge  più  impetuofe 
non  lon  valevoli  a diftaccarnele. 

Voi  troverete  de’  bruchi , i qua- 
li non  s’  intrigano  in  fabbriche,  nò 
di  pietra,  nè  di  legname;  ma  che 
li  filano  , e fi  lavorano  artifiziofa- 
. mente  un  buon  mantello,  per  difen- 
derfi  dalla  pioggia . La  natura  di  que- 
llo lavoro , eh’  è ben  curiofo , ve  la  fa- 
rem  concepire , quando  favelleremo 
del  bozzolo  de’ filugelli , a cui  egli 
ha  una  perfetta  raìfomiglianza . 

La  fpezie  de’  bruchi  più  nota  è 
quella, che  trovafi  a mucchi  fu  gli 
olmi,  fu’ meli,  e fu’ dumi.  La  far» 
falla  , che  ne  proviene  , trattegli* 
qualche  bella  foglia, fu  cui  attacca 
le  fue  uova  in  tempo  d’ Autunno, 
e dilla  poco  fi  muore  coricata,  ed 
attaccata  fuila  fuacara  famiglia.il 
fole  , che  ha  tuttavia  della  forza, 
rifcalda  l’uova,  e ne  (punta  fuori 
prima  del  verno  ( tutt’  all’  oppqAc? 

F 4 degli 


Digitized  by  Google 


128  Le  Spe&acle  de  la  Nature . 

les  IN-  des  autres , quantità  de  petites  che - 
SECTES.  njjjes  } J'arJS  avoir  jamais  vU 

lesche- leur  mere  j fans  & f ansino - 

nilles.  déle  , / e mettent  toutes  a filer  à 

/’  envi , /ewfj  fe  font  des 

lits  & un  ìogement  très  - fpacieux  , 
oÀi  elles  paffent  la  froide  fai  fon , di- 
[ìibuées  en  differente s cbambret- 
tes  , fans  manger  , fouvent 
fans  fortir  . 0»  we  trouve  qu 

une  petite  ìffue  au  bas  de  la  de- 
meure  , par  oh  la  famille  prend 
quelquefois  V air  vers  le  midi  , 
quand  il  fait  un  beau  foleìl  ; 
(C  autres  durant  la  nuit  , lorf- 
que  le  tems  ejl  sùr  . Quand  on 
veut  ouvrir  leur  retraite  , il  faut 
faire  effort  pour  rompre  le  tiffu  de 
leur  toile  qui  ejl  ferme  corame 
du  parebemin  , & ìmpénètrable  à 

la  pluye  , au  vent  , & au  froid . 
On  les  trouve  mollement  couchées 
fur  un  duvet  très-épais  , & envi - 
ronnées  de  plujìeurs  bandes  de  cene 
toile  qui  leur  fert  de  couverture , de 
rìdeau , & de  tente. 

Le  Chevai.  C1  ejl  une  chofe  bìen 
étonnante  de  voir  des  animai**— fi 
delicati  paffer  ain  fi  V hyver  : 

mais  je  fuis  encore  plus  ’éton- 

né 
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degli  altri  ) una  quantità  di  baco-  GL*  IN 
lini,  i quali,  fenz’  aver  mai  vedu-  setti. 
ta  la  madre  , lenza  iftruzioni,  e 
ienza  elempio  , fi  mettono  a filar 
•tutti  a gara,  e fi  formano  del  loro 
filato  de’  letti, ed  uno  fpaziofilfimo 
albergo,  ove  trapalano  la  ftagion 
fredda  feompartiti  in  varie  cellet- 
te, fenza  mangiare, e fpefifo  anco- 
ra fenza  ufeire  di  cafa.  Vi  fi  rav- 


1 


vifa  folamente  una  porticella  a. ter- 
reno, per  cui  la  famiglia  prende  tal 
volta  un  po’  d’aria  verfo  l’ora  del 
mezo  giorno,  quando  fanno  belle 
giornate, ed  alcune  volte  di  notte, 
quando  il  tempo  è ftabile.  Qualo- 
ra fi  vuol  aprire  il  loro  ritiro,  vi 
vuol  fatica  a rompere  la  teffitura 
della  lor  tela,  la  qual  è forte  quan- 
to una  pergamena,  e impenetrabile 
alla  pioggia,  a’  venti,  ed  al  fred- 
do . Si  trovano  coricati  morbida- 

V t «i 

niente  fopra  un  folto  piumaccio , e 
attorniati  piu  fiate. da  quella  tela, 
che  ferve  loro  di  copertojo,  di  cor- 
tina, e di  foppraccielo . 

Cav>  Ella  è una  cofa  molto  mi- 
rabile a vedere  animali  sì  delicati 
trapalare  in  coiai  guifa  1*  invera 
no  ; ma  vie  piti  mi  forprende  il  ver 

F s dere, 
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• né  de  le  leur  voir  pajfer  farts 
manger  . 

Le  Comte.  Il  y a bien  des  efpé- 
ces  cP  oifeattx , de  reptiles , & dP tn- 
fettes , qui  dorment  de  la  forte  i ot* 
font  engourdis  plufteurs  mois  de  fut- 
te  , & qui  ne  faifant  aucune  diffì * 
pation  a P efprits  animaux  , n'  ont 
pas  befoin  de  réparer  leurs  forces 
par  la  nonrriture . •< 

La  Comteflfe . Il  y a parmi  les 
chenilles  une  bigarerie  , dont  je  fou - 
baiterois  avo  ir  P éclai  rciffement . Pour 
former  un  recueil  de  beaux  papillonsy 
jP  ai  quelquefo'ts  fait  chercber  & tiour- 
rir  les  chenilles  qui  les  produifent . 
Mais  ajfe^  fouvent,  au  lieu  de  pa - 
pillons  il  en  provenoit  des  mouches . 

LePrieur .fai  remarqué  plufteurs 
fois  la  méme  chofe.  On  verrà , par 
exemple , dP  une  feule  cbenìlle  eneo - 
re  en  vie  , fortir  plufteurs  petites 
mouches  qui  hi  percent  la  peau  . 
On  voit  quelquefois  fortir  plufteurs 
vermiffeaux  qui  s*  envelopent  de 
fil , & femblent  enfuite  fe  changer 
en  petites  mouches.  ' Jr  ai  méme  và 
des  mouches  dP  une  petite ffc  extré- 
me  fortir  de  dedurti  les  ceufs  dèt 

papillons . i *’■  ' 1 

v _ * Le 
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dere  , che  fc  la  paflìn  così  fenza  gì/  in- 


mangiare 


SETTI. 


Con » Vi  fono  molte  fpezied’  uc-  j 
celli , di  rettili , e d’ infetti,  che  dor-  chi  , 
mono  in  quella  forma , ovvero  {tan- 
no aflìderati  piu  mefi  alla  fila  , e 
non  facendo,  confumazione  veruna 
di  fpiriti  animali  4 non  han  bifo- 
gno  di  riftorare  col  cibo  le  pro- 
prie forze» 

Conte f.  Si  vede  una  ftravaganza  Obbìe- 
ne*  bruchi,  la  qual  bramerei,  che  zione 
mi  veniffe  chiarita  . Per  fare  una  fontro 
raccolta  di  belle  farfalle , ho  fatto  ^fore" 
talora  cercare,  ed  allevare  que’  bru-  reg0lare 
chi,  eh’  elle  producono.  Ma  il  più  de’  bru- 
delie  volte,  in  vece  delle  farfalle,  chi. 
ne  provenivano  delle  mofehe. 
e Prio.  Aneh’ào  ho  fatta  più  voi-  Vallìsne- 
te  la  medefima  o Nervazione  . Si  ve-  rjT  : l'*~ 
dranno,  per  modo  d’efempio,  uf- 
cir  fuora  da  *m  bruco  folo  ancor  £ * 
vivo  mofeherini  , che  gli  forano 
la  pelle.  Talvolta  fene  veggono u- 
feire  molti  vermetti , ches’  avvilup- 
pan  nel  filo  , e pofeia  par  che  fi 
cangino  in  tante  piccole  mofehe . 

Ho  veduto  altresì  dall’uova  delle  far- 
falle ufeir  delle  mofehe  d’  una  pio- 
ciolezza  indicibile»,  . . 

F 6 Cav. 
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les  IN-  Le  Chev.  Si  une  efpéce  fe  chan- 
sectes  • en  une  autre  ? ia  génération  des 

les  che-  infe^es  n'  eft  Pas  tréguliére  & uni- 
Nilles.  forme. 

Le  Comte.  Ces  moucbes  ne  prò • 
viennent  ni  de  la  cbenille , qui  »’  d 
jamais  rien  engendré  , ni  du  pa- 
pillon , qui  ne  peut  jamais  prò - 
duire  que  des  ceufs  de  papillens  « 
Le  microfcope  tn  a aidé  à dé- 
mèler  ce  myjìére  . Sur  les  ceufs 
des  papillons  , d'  oli  foni  for - 
ties  de  petit es  moucbes  , fai  aper- 
gu  deux  ouvertures  , /’  une  fort 

grande  par  oh  la  moucbe  ejl  for- 
tìe , & /’  autre  fort  petite  par  oh  elle 
é toit  entrée  dans  l' aeuf  fous  la  for- 
me de  ver  . Ce  ver  vient  d*  un 
ceuf  de  moucbe . Il  piqué  /’  ceuf  de 
papillon  pouv  y vivre  . Il  y met 
bas  la  dépouille  de  ver  , & de  la 
petite  chryfalide  qui  y demeure  , il 
fort  une  petite  moucbe  . Il  y a plu- 
fteurs  efpéces  de  moucbes  qui  s1  at- 
tacbent  au  corps  des  cbenilles  , & 
quidépofent  plufieurs  ceufs  dans  leur 
picure  . De  ces  ceufs  viennent  des 
vermiffeaux  , des  cbryfalides  , & 
des  moucbes  . On  ejl  tombè  dans 
me  infiniti  de  méprifes  fur  l'  ori - 

gwe 
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Cavai.  Se  una  fpezie  fi  tramu-  gl*  in- 
ta  nell’  altra,  la  generazion  degl’ SETTI  • 
infetti  non  è più  regolare,  nè  uni-  , 
forme  . chi  . 

Con.  Cotefte  mofche  non  proven. 
gono  mica  dal  bruco,  il  quale  non 
ha  mai  generata  cofa  veruna, -nè 
tampoco  dalla  farfalla , la  quale  non 
può  produrre  giammai , fe  non  uo- 
va di  farfalle.  Coll’  ajuto  del  mi- 
crofcopio  fono  arrivato  a fcoprire 
quello  mifterio  . Sull’  uova  delle 
farfalle , da  cui  fono  ufcite  le  pic- 
cole mofche,  ho  ravvifati  due  per- 
tugi, T uno  ben  grande  ,per  cui  la 
mofcaè  venuta  fuori  3 e l’altro  affai 
piccolo , per  cui  s’era  introdotta  nell* 
uovo  fotto  la  forma  di  verme.  Que- 
llo verme  nafce  da  un  uovo  di  mofca. 

Egli  trafora  1*  uovo  della  farfalla  per 
vìvervi.  Vi  depone  lafpoglia  del  ver- 
me, e della  piccola  crilalide, che  vi 
rimane, e ne  sbuca  in  forma  di  pic- 
cola mofca.  Vi  lòno  molte  razze  di 
mofche , che  s’ appiccano  al  corpo  de’ 
bruchi,  e pofano  molti  cacchioni 
nella  loro  puntura . Da  quelli  cac- 
chioni naicono  de’  vermetti , delle 
crifalidi,  e delle  mofche.  Sono  in- 
fortì degl’  infiniti  errori  intorno  all' 

. origi- 
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LES  IN-  gine  des  infeBes  , fante  de  favoir 
sectes r ia  wétbode  qu  ont  les  mouches 

LES  CHE-  ^ e l°ger  leurs  aufs  dans  des  en- 
nilles  . droits  propres  à fournir  la  pitture 
convenable  aux  petits  qui  en  for- 
tiront . 

Le  Prieur.  Je  vis  il  ri  y a pa$ 
Godart.  long-tems  , une  groffe  monche  pi - 
”Cr‘  quer  une  de  ces  cbenilles  qui  ron- 
gent  i orme . Il  en  vint  une  mou-r 
che  de  i efpéce  de  celìes  qui  li- 
vrent  combat  à i araignee  des 
jardins  . J e voudroif  avoir  ici  ces 
deux  champions  pour  réjouir  Mon- 
fieur  le  Chevalier  . D ’ abord  la 

monche  va  beurter  rudement  con - 
tre  l'  araignée  qui  ejl  en  embufca- 
de  au  milieu  de  fa  toile  a réfeau  .* 
i araignée  tombe  comme  étouràie 
du  coup  y mais  en  filant  toùjours . 
La  monche  profite  de  fon  é tour  di f- 
femsnt , lui  tombe  fur  le  corps  , la 
traine  à tene , & lui  romt  tous  les 
piés  . Enfuite  elle  court  fidre- 
ment  autour  de  f araignée  , foit 
pour  la  prendre  par  un  endroit  opt 
elle  n ait  rien  d craindre  de  - la 
pince  , foit  ppur  montrer  la  joye 
qii  elle  rejfent  de  fa  viftoirè  fur 
i ennemi  de  fon  peuple  . Quand 

'*  elle 
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origine  degl’  infetti,  per  non  faperfi  gl*  itf. 
ii  metodo,  che  offervan  le mofche, SETT1  • 
nell’  allogare  le  loro  uova  in  luo-  l 
ghi  acconci  a fomminiftrare  gli  a chi. 
ìimenti  adeguati  a figliuolini , che 
fon  per  nafcere . 

• Brio.  Ho  veduto  , non  è gran 
tempo  , un  mofcone  pugnere  un  Godart 
di  que’  bruchi,  che  roficchiano  1’  Perie)U 
olmo.  Ne  fcappò  fuora  una  mof-, 
ca  di  quelle,  che  s azzuffano  co’ 
ragni  de’  giardini.  Vorrei  aver  qui 
cotefti  due  campioni  per  dare  al 
Signor  Cavaliere  un  graziofo  di- 
vertimentOi  Primieramente  lamof- 
ca  va  a dar  fieramente  di  cozzo  nel 
ragno , che  fta  in  aguato  nel  mezo 
della  fua  tela  fatta  a rete . Il  ra- 
gno cade  come  ftordito  dalla  per- 
eoffa,  tuttavia  filando . La  mofca  fi 
prevale  deidi  lui  ftordimento,  glifi 
Icaglia  addoffo  , lo  ftrafcina  per 
terra , e gli  fcavezza  le  gambe  . Po- 
fcia  gli  s’  aggira  intorno  intorno 
con  gran  burbanza , o fia  per  af-  ' 
ferrarlo  in  parte  s dove  non  abbia 
à temere  delle  fue  morfe , ovvero 
per  moftrare  il  giubilo, eh’  ella  pro- 
va, per  aver  foggiogatò  il  nemico 
della  fua  generazione.  Dopo  d’aver-  » 

gli 
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Les  in-  elle  a tourné  trois  fois  autour  cF e'tr 
sectes.  je  } eijg  ia  patj'It  ^ & p empori  e - 

LES  CHE-  UW  * 

milles.  Le  Chevalier.  Vaiti  vraiment 


F Acbile  du  .peuple  mouebe  * A- 
chile  tratta  de  ménte  le  pauvre 
HeBor\,  Après  F avoir  renver - 
fé  & défarmé  , il  lui  fit  mil- 
le outrages  , puis  F emporta  dans 
fa  tente  . 

Le  Comte.  Si  vous  voule ^ conno  i- 
tre  les  diférentes  efpéces  de  chenil- 
les , leurs  inclinations , & toutes  leurs 
propriétés , twwj-  pourre ^ , quand  vous 
derneurere ^ <*  Az  campagne , e»  /d/Ve 
recueillir  de  toutes  les  fortes  dans  des 
bostes  ote  vous  aure ^ foin  de  leur 
donner  la  verdure  fur  laquelle  on  les 
aura  và  munger , de  la  faire  re - 
nouveller  tous  les  jours . Il  n*efl  pas 
croyable  combien  la  diverfité  & la 


régularitè  de  leurs  opérations  vous 
paroitront  amufantes. 

La  Corti  celle . Il  me  femblè  dèi  a 
voir  M.  le  Chevalier  coller  fes  yeux 
fur  les  coque s les  plus  avaneées , & 
attendre  avec  impatience  le  moment 
de  la  refurreBian. 

Le  Pri.  y He  ! qui  pourroit  rt  étre 
pas  frapé  de  ce  petit  mìracle  de 
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gli  girato  tre  volte  intorno,  il 
ghermifce  , e fe  lo  porta  per 
aria. 

Cav.  Quello  è veramente  1’  A 
chille  della  nazion  delle  mofche. 
Cosi  appunto  fi  diportò  il  fiero  A- 
chille  col  povero  Ettorre . Dopo 
averlo  ribaltato , e fpogliato  dell’ 
armi,  gli  fece  mille  firapazzi , e 
pofcia  lo  portò  nel  fuo  padiglione. 

Con.  Se  avete  volontà  di  cono- 
fcere  le  varie  fipezie  de’  bruchi , 
le  loro  inclinazioni,  e tutte  lelor 
proprietà  , potrete,  fiando  in  cam- 
pagna, farne  raccolta  di  ogni  for- 
ta  dentro  a caflfett'e  , ove  uferete 
la  diligenza  d’appreltar  loro  di  quel- 
la verzura  , fulìa  quale  gli  avrete 
veduti  a mangiare,  col  rinovarla, 
ogni  giorno.  Non  potete  immagi- 
narvi quanto  piacere  vi  recheran- 
no la  diverfità,  e regolarità  delle 
loro  operazioni . 

Conte f.  Parmi  già  di  vedere,  il 
Signor  Cavaliere  cogli  occhi  fidi 
fopra  i gufici  più  avanzati  , ed  af- 
pettare  con  impazienza  il  momen- 
to della  loro  rifurrezione. 

Prio.  Ah  ! chi  non  refterebbe  tra- 
secolato a quello  quafi  miracolo  del- 
la 
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les  IN-  la  nature ? Qii  on  ouvre  me  de  ces 
SecteS.  cbryfalides  , vous  croire ^ ri  y voir 

LES  che»  une  forts  de  pourriture  oh  tout 
nilles.  ejl  confondi i.  C'  e jì  cependant  dans 
cotte  pourriture  apparente  qu  e fi  le 
Leur  germe  di  une  meilleure  vie  . Ce  font 
!^etf~r  des  liqueurs  nourricières  qui  donnent 
l accroijjemetit  a un  animai  plus  par - 
fait  . Le  tems  de  fa  délivrance 
arrive  enfìn  . Il  perce  la  prifon 
qui  le  retient . La  téle  fe  degagé 
par  i ouverture . Les  antennes  s7  al- 
longent  : les  pattes  & les  ailes 
s'  étendent  : le  papillon  voi  e } & 

ne  conferve  rie n de  fon  premier 
état  . La  chenille  qui  s'  eji  cban- 
gée  e n nymphe  , O*  le  papillon  qui 
en  fort  , font  dcux  animaux  totale- 
ment  diférens  . Le  premier  ri  avoit 
rien  que  de  terrefire , Ò‘  rampoit  avec 
pefanteur  ; le  fecend  efl  V agilité 
méme , il  ne  tient  plus  à la  terre  : 
il  dédaigne  en  quelque  forte  de  s7  y 
pofer . Le  premier  étoit  hériffé  , & 
fouvent  d 7 un  afpeil  hideux  : Ì a ut  re 
efl  purè  des  plus  vives  couleurs . Le 
premier  fe  bornoit  flupidement  à une 
nourriture  grojfière  : celili -ci  va  de 
fleur  en  fleur  : il  vit  de  miei  & de 
rofée  : & varie  continuellement 
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la  natura?  Aprali  una  di  cotefiecri*  gl1  in- 
falidi;non  vi  parrà  di  vedervi,  che  SETTI* 
una  fpezie  di  poltiglia,  ove  tutto  x BRU>> 
è confufo.  E pure  in  queft*  appa- ghi  . 
rente  poltiglia  fi  trova  il  germe  d’ 
una  vita  migliore.  Ella  non  è al-^orm^‘ 
tro,che  un  liquor  fuftahziofo,èhefa  j.arnor^°’ 
crefcere  un  pih  perfetto  animale  . 

Giugne  finalmente  il  tempo  della  fua 
fcarcerazione  : rompe  la  prigione, ove 
flava  rinchiufo  : la  refta  Spunta  fuo. 
ra  peri’  apertura,  ftende  1’  anten- 
ne : fpiega  le  zampe  , e V ali  : la 
farfalla  già  vola  , nè  ferba  punto  del 
fuo  fiato  primiero  . Il  bruco,  che 
s’ era  cangiato  in  ninfa,  e la  farfal- 
la, che  n’ elee  fuori,  fon  due  ani1- 
mali  totalmente  diverfi.  11  primo 
era  affatto  terreftre  , e lentamente 
per  lo  fuo  pefo,  firifeiava:  il  fe- 
condo è 1’  agilità  medefimar  non  ha 
più  niente  di  tefreftre,  e fdegnain 
certo  modo  di  poiar  fulla  terra.  Il 
primo  era  ifpido  , e foveiite  d’  or- 
ribile afpetto.’  l’altro  è abbigliato 
di  colori  vivifiìmi . Il  primo  fioli- 
damente  fi  contentava  di  un  cibo 
grofiolano:  quelli  le  ne  va  di  fiore 
in  fiore , fi  pafee  di  rugiada , e di 
mele,  e varia  continuamente  pa- 

ftura . 
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les  in-  fes  plaiftrs  : il  jouit  en  libertà  de 

sectss  . toute  ia  nature  , & il  /’  embèltt 

les  pa-  Itti-méme. 

pillons.  La  ComtefTe.  M.  le  Prieur,  voi- 
la  une  image  bien  agréable  de  nótre 
propre  refurreBion . 

Le  Prieur.  Toute  la  nature  e/l 
pieine  d'  images  fen/ìbles  des  cbofes 
célefles  & des  uérités  les  plus  fubli- 
mes  . Il  y a un  profit  certain  à 
1'  étudier  , & c e fi  une  tbéologie 

qui  e/l  toujours  bien  re^àe  • Le 
plus  grand  de  tous  les  maìtres  , ou 
pi u tot  nbtre  unique  maitre  , nous  a 
en/eigné  cette  méthode  , en  tirant 
la  plàpart  de  fes  inflruBions  des 
objets  les  plus  communs  , que  la  na- 
< ture  lui  préfentoit  , & il  nous  a 
Jean.  12.  montrè  en  particuiier  /’  image  du 
24.  frmt  de  fa  mort  dans  le  grain 
de  forment  qui  demeure  feul  , 
tant  qu  il  ne  meurt  - pas  y 
mais  qui  ètant  pourri  & more 
en  terre  , produit  beaucjoup  de 
fruit  . 

La  ComtefTe  . Qtiand  T étu- 
v de  des  cbangeniens  qui  arrivent 
aux  infe&es  ne  vous  auroit  va~ 
lu  qui  une  comparaifon  fenfible  , 
ce  n ejl  pas  perdre  . vos  pei- 

nes . 
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fluirà.  Gode  liberamente  di  quanto 
la  natura  produce  , ed  egli  medefi- 
mo  l’abbellilce.  - 1 

Conte f.  Quella  , Signor  Priore  , 
è un  immagine  ben  graziola  della 
nollra  medelima  rifurrezione  - 
Prio.  La  matura  è tutta  ripiena 
di  figure  fenfibili  delle  cofe  celelli, 
e delle  verità  più  fublimi.  Ad  illu- 
derla,^ ne  ricava  un  profitto  ficu- 
ro , e quella  è una  teologia  comu-’ 
nemente  approvata  . Il  più  eccel- 
lente di  tutti  i maellri,  o per  dir 
meglio,  l’unico  nollro  maellro  ne 
ha  infegnato  un  tal  metodo,  rile- 
vando; la  maggior  parte  delle  lue 
iftruzioni  dagli  oggetti  più  comu- 
ni, che  la  natura  gli  prefentava,e 
ne  ha  mollrata  in  particolare  1*  im- 
magine del  frutto  della  fua  morte 
nel  granello  del  formento,  che  re- 
ità li  folo  folo,fin  eh’  ei  nonmuo^ 
re  , ma  dopo  efifere  putrefatto,  e 
morto  fotterra,  produce  di  molto 
frutto. 

Contef. Qualora  lo  Audio  delle  traf- 
formazioni, che  accadono  negl’infet- 
ti, non  vi  aveffe  giovato , chea  fare 
una  comparazione  fenfibile , non  fa- 
rebbono  però  gittate  le  voftre  fati- 
che . 
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les  in-  nes  . Mais  on  nous  apporte  le  caiffe 
^He  voulots  vous  fatre  votr . Mon- 
ies  PA-  fì€lir  Cbevalier , e*  «firn  /<*  c/e/.*. 
pillons.  ouvre^  & diverti jfe^vous . 

Le  Chev.  J'owlf  ce  des  chenilles 
qui  travaillent  là  dedans  ? ' 

La  Comtefife.  Non  , ce  font  des 
rejfufcités  du  peuple  chenille  ; mais 
des  rejfufcités  à qui  /’  on  ri  a pas 
accotdé  ly  immortalité  avec  la  nou- 
velle  vie  . J'  ai  rajfemblé  & col - 
lé  ici  fur  diférentes  tablettes  tou- 
tes  les  efpéces  de  papìllons  que 
j ai  pà  avoir  . Camme  on  ni  a 
enfeigné  le  dejfein  di  ajfef^  bonne 
heure  , f ai  repréfenté  fous  cha- 
que  tablette  les  mèmes  papìllons 
di  après  nature  , e»  les  aecom- 
pagnant  chacun  de  la  chenille 
& de  la  ebryfalide  qui  y ont 
raport  , felon  • leur  tonleur  & 
* leur  grandeur  naturelle  . Ces  ta- 
blettes vont  & viennent  fur  leur 
coulijfe  . Tire^-en  une  à i avan- 
ture  . 

Le  Chev.  Ob  les  cbarmantes  cou - 
leurs  ! voyons  ces  tablettes  de  fuite , 
je  vous  prie , & commenpons  par  la 
première  . 

La  ComtefTe.  J*  y ai  rangé  fur 

un 
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che  . Ma  ecco  , che  mi  fi  porta  gl'  1$- 
lo  dipo,  eh’  io  voleva  farvi  vede-SETTI# 
re.  Signor  Cavaliere,  eccovi  la  ... 
chiave,  aprite,  e divertitevi.  falle. - 

Cav.  Son  forfè  bruchi  que’ , che 
lavorar!  là  dentro? 

Contef.  Non  già  : fono  animali 
rifufeitati  dalla  razza  de’  bruchi.  Ma 
certi  rifufeitati,  a’ quali  non  fu  ac- 
cordata colla  nuova  vita  l’ immor- 
talità . Ho  radunate,  ed’  incollate 
qui  dentro  fu  divede  tavolette  tut- 
te le  fpezie  delle  farfalle  , che  ho 
mai  potute raccappezzare-  Siccome 
mi  fu  infegnato,  fino  da’  tenari  an- 
ni, a difegnare,  ho  efprede  fottocial- 
cuna  tavoletta  le  deflfe  farfalle  a nor- 
ma della  natura,  accompagnandole 
tutte  quante  col  bruco,  e colla cri- 
falide,  che  ha  relazione  con  effe, 
giuda  il  loro  colore  , e grandez- 
za naturale.  Quelle  tavolette  fi  ti- 
ran  fuori  , e lì  rimettono  dentro 
fu  la  loro  fcanalatura.  'tiratene  fuo- 
ri una  alla  forte. 

Cav.  O che  vaghi  colori  ! Ve- 
diamo di  grazia  quelle  tavolette  ad 
una  per  volta  , e cominciarti  dalla 
•prima. 

Contèf.  Ho  pofte  per  ordine  fur 

un 
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un  fatin  blanc  les  papillons  de  nuit . 
Les  couleurs  & les  nuances  en  font 
douces  & agréables  , mais  peu  écla - 
tantes  pour  l' ordinaire , & ont  befo'm 
dii  relief  que  leur  donne  le  blanc  pour 
otre  mieux  aper^ties  .Comme  tous  ces 
papillons  ne  volent  que  dans  les  téné- 
bres , je  les  apelle  mes  papillons  hi - 
bous  . Les  voici  en  pelature  fous  la 
t abiette  dans  le  mème  ordre . Ceuxde 
la  première  route  vous  repréfentent 
les  teignes  qui  rongent  les  étojfes. 

Le  Chev.  Elles  font  dans  une  ef~ 
péce  de  manchon  hors  duquel  elles  al - 
longent  la  tète  & le  corps. 

La  Comteffe  . Ce  manchon  e/i 
une  loge  qn  elles  fe  fabriqucnt  elles - 
mémes  . Au  forttr  de  l'  ceuf  qti ' un 
papillon  a pofé  fur  me  étoffe  , ou 
fur  une  peau  bien  propre  & bien  dé- 


Me  moire 
de  l'Aca- 
dem.  des 
Selene. 

1728.  graijfée , le  petit  trouve  fur  l'  étof- 
Mr.  de 
Reau- 
mur . 


fe  ou  fur  la  peau , de  quoi  fe  nour- 
rir  & fe  loger  . Il  ronge  le  poli  ou 
le  flot  du  drap  : il  s'  en  nourrit , 
& en  forme  autour  de  lui  ce  legis 
que  vous  lui  voyc ^ , avec  porte  de 
devant  & porte  de  derriére:le  tout 
bien  attaché  fur  le  fond  de  /’  étoffe 
avec  diférens  filets  & un  peu  de  col- 
le . La  teigne  met  la  tète  tantòt  à 

une 
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un  rafo  bianco  le  farfalle  notturne  . 
1 loro  colori , e paflaggi  fon  dolci , e 
gentili,  ma  ordinariamente  poco  vi- 
ftofi,  ed  han  bifogno  dell’ ajuto  del 
bianco,  che  pretti  loro  rifatto  , per 
meglio  diftinguerli.  Siccome  tut- 
te quelle  farfalle  non  volano  , fe 
non  al  bujo,  io  le  chiamo  gufi.  Ecco- 
le qua  dipinte  fottola  tavoletta  coll’ 
ordine  fletto.  Quelle  del  primo  ran- 
go vi  rapprefentano  le  tignuole , che 
rodono  i panni  . 

Cav.  Stanno  in  una  fpezie  dima- 
nicotto , fuori  del  quale  fporgon 
la  tetta , ed  il  corpo  . 

Conte f Quello  manicotto  è un 
albergo,  che  fi  fabbrican  da  perfe. 
Nell’  ufcire  dell’  uovo  collocato  da 
una  farfalla  fopra  un  panno,  ofo- 
pra  una  pelle  ben  concia  , e ben 
digradata  , il  vermetto  vi  trova 
di  che  nudrirfi  , e ricoverarfi  . 
Rode  il  pelo,  o cimatura  del  pan- 
no, fe  ne  patte,  e fi  fabbrica  in- 


GL’  IN- 
SETTI . 


I BRU- 
CHI. 


Le  ti- 
gnuole. 


torno  la  cafa  , che  vedete,  con  u- 


Memor. 
dell ’ Ac- 
cadeva, 
delle 
Scienze 
ijlS.dcl 
Signor 
di  Reati- 


na porta  davanti  , ed  una  di  die 
tro  : il  tutto  fortemente  attaccato 
al  fondo  del  panno  con  vari  filet- 
ti, e con  un  poco  di  colla.  La  ti- 
gnuola  caccia  fuora  la  tetta  ora  da 
Tom.  I.  G una 


mur 
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les  in-  un e ouverture  , tantòt  a l * a ut  re  ‘ 
sectes.  tiie  continue  £ abbattre  toàjours  Ò * 
les  pa-  * vivre  de  ce  qu'  elle  trouve  aux 
pillons.  environs . Ce  qu'  il  faut  bien  remar- 
quer , c ejl  que  fa  tenie  e fi  toàjours 
de  lamème  couleur  que  ce  qu' elle  ron- 
ge  . Lorfqu'  elle  a fait  place  nette 
autour  cC  elle , elle  lève  tous  les  pi - 
quetsdecette  tenie  y elle  la  tranf porte 
fur  fon  dos  Un  peu  plus  loia , & P a- 
tacbe  uvee  fes  petits  filets  fur  un 
nouveau  terrain . Si  aprés  avoir  ron- 
gè  une  laine  r auge , elle  fe  trouve  pia - 
Ses  c^e  une  ia'me  verte , fa  loge  qui 

mens”C~  ìuhues  M étoit  rouge , prend  un  nou • 
vel  acero ijfementfnais  de  couleur  Vertèy 
& parfaitement  femblable  d celle  de 
la  prairiey  dont  elle  tond  l' herbe . Èl- 
le vit  aìnfi  à nos  dépens , jufqu'%  ce 
que  raffafiée  elle  fe  ebange  en  nym - 
phe^puis  en  papillon . Ne  croyet^pas, 
Ibid  té  Clhev alter , que  ìout  ceci  ne  foit 
qu'  un  agréable  amufement . Èn  ben- 
ne mere  de  f amile , & pour  l' intérèt 
que  je  prendi  ìt  la  confervatìon  de 
mes  meubles  , f ai  voulu  connoitre 
le  petit  animai  qui  y fait  tant  de  dé- 

Remédc  &ats  > & cette  VQnrvot$anct  w’  a auf~ 
COntre  la  fi  P^ocuré  celle  du  remede , qui  eft 

teigne . de  faire  frotter  de  tems  en  tems  les 

• tapif- 
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una  porta, ed  ora  dall’  altra.  Pro-  gl’in- 
fegue Tempre  a fpianare,ed  a pafeer-  SETT1* 
fi  di  quanto  trova  all’  intorno.  Quel- LE  FAÌ^. 
lo,  che  bifogna  attentamente  olfer-  falle  . 
vare,  fi  è,  che  la  lua  trabacca  è fem* 


pre  dello  Hello  colore  della  roba , 
cui  rode . Quand*  ella  ha  fatto  piaz- 
za netta  per  quel  contorno , fpian- 
ta  i ferifti  di  quella  trabacca  , li 
porta  l’opra  la  fchiena  alquanto  lon- 
tani, e gli  attacca  colle  fue  piccole 
fila  in  un  altro  terreno.  Se,  dopo 
aver  roficchiata  una  lana  rofla,  fi 
trova  alloggiata  fopra  una  verde,  la 
fua  cafa , che  dianzi  era  rolfa , pren- 
de un  novello  rillauro,  ma  di  color 


Loro  tra- 
muta- 
mento . 


verde,  fimiliffimo  al  prato  dì  cui  ra- 
de l’erba.  Cos'iella  vive  à fpefe  no- 
ftre,  per  fin  che  riftuccà,fi  cangia 
in  ninfa,  e pofeia  in  farfalla.  Nè 
vi  figuràfte  già  , Signor  Cavaliere, 
che  tutto  quello  racconto  folfe  una 
mera  fiaba  per  divertirvi  . Io, da 
buona  madre  di  famiglia,  e mercè 
la  premura , che  ho,  dì  confervare 
le  mie  malferme, ho  voluto  eono- 


feere  1*  animaletto,  che  vi  fa  tanto  .. 
danno,  e quella  notizia  m’  ha  rug;£0‘™o,° 
gerito  ancora  il  rimedio  , cioè  ai  tignuo- 
far  fregare  di  quando  in  quando  gli  la. 

G a arj^t- 
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tts  in-  tapijferies  Ù“  les  rideaux  de  laine 
sectes  • avcc  jes  toifons  de  brebis  quiayent  en~ 

Les  p Am  core  leur  graiffe  naturellcy  ce  qu  on  a 1 
PiLLONS.  dècouvert  en  obfervant  que  la  teigne 
cboijifl’oit  les  peaux  & les  laines  qui 
ont  p riffe  par  la  main  de  P ouvrier. 
v Unaictre  remede  e fi  de  bten  battre  les 
et  offe s & les  tapijferies  avant  que  les 
papillons  jettent  leurs  ccufs  vers  le 
coeur  de  P été , & de  ne  les  remettre  en 
place  qu  après  avoir  fait  crever  les 
teignes  & fcs  papillons  avcc  de  P bui  le 
de  thèrèbentine , ou  avec  la  fumèe  di'  un 
réchaut  ou  P on  fait  brùler  du  tabac . 

Venons  à la  feconde  tablette , à ejl 
olt  commencent  les  papillons  de  jour . 
Ceux-ci  font  plus  grands  la  plùpart  , 
les  couleurs  en  font  communément  plus 
vives.  f ai  pris  foin  de  les  coller 
toùjours  fur  un  fond  de  fatin  , dont 
la  couleur  flit  oppofèe  d celle  qui  ré- 
gne  parmi  eux.  Vous  ne  voy etnici , 

& dans  la  tablette  fuivante  , que 
des  couleurs  ftmples  & toutes  u - 
nies  . Dans  la  quatriéme , vous  les 
Voyet ^ entremèlées  « f y ai  oppofé 
le  blanc  au  rouge  , le  jaune  au 
bleu  : toutes  ces  couleurs  figurent 
& contrajìent  felon  leurs  diférens 
dégrés  . •' 

Dans 
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arazzi , e le  cortine  di  lana  con  bioc- 
coli di  pecora  non  ancor  digradati, 
la  qual  cofa  fi  è (coperta  coll’  olferva- 
re,  che  la  tignuolafceglieva  le  pel- 
li, e le  lane  acconciate.  Havvi  an- 
cora un  altro  rimedio, cioè  disbat- 
ter ben  bene  i panni  , ed  i tap- 
peti, prima  che  le  farfalle,  nel  cuor 
della  fiate,  vi  depongano  le  lor  uo- 
va, e di  non  riporli  al  fuo  luogo, 
lènza  averne  fatte  crepar  le  tignite- 
le , e , le  farfalle  con  olio  di  ter- 
mentina , o.  con  Turno  di  tabacco  ab- 
bruciato' in'  unq^aldavivande  . 

Pafiìamór^^r^conda  tavoletta, 
ove  principia^|C'Ìé  farfalle  diurne. 
Quelle  per:C^i|iafÌa  fono  piit  gran- 
di, e i lor  colóri  comunemente  pili 
vivi.  Ho  ufata  la  diligenza  d’  in- 
collarle tutte  fur  un  rafo  di  color 
contrappofio  a quello  di  eflè.  In 
quefta  tavoletta  , e nella  feguente 
voi  non  vedrete,  fuorché  colori  fem- 
pliciffimi,  e interamente  uniformi . 
Nella  quarta  fon  tramifehiati.  Ho 
contrappofio  il  bianco  al  rodo,  il 
giallo  al  paonazzo  . Tutti  quelli 
colori  (piccano,  e contraftano  in- 
fieme,  fecondo  i jor  var  j gradi>  più 
o men  caricati.  * v-,» 
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SECTzs*'  Dans  les  demiéres  tablettes  j ai 
affemblé  0 difpofé  avec  le  plus  de 
les  Vk-goùt  <&  de  pvopreté  qu'  Il  ni  a éìé 

pillqns.  pojjìbl e } tous  les  papillonspanachés  , 
ou  cbargés  à la  fon  de  diférentes 
couleurs  : papillo.ns  Francis , papil - 
lons  Indiens , papillon  s Américains  .* 
car  on  ni  en  appone  de  tout  pays ,, 
Cbaque  pays  a les  Jìens  : tous  ont 
leur  figure  particuliére.  Il  ri,  y en 
a pas  un  qui  ne  faffe  un  bon  effét 
par  la  comparai  fon  que  i ce  il  en  fait 
avec  le  fuivant  : & la  plupart 

vàs  feuls  ,,  & indépendanment  des 
autres  y réjoiiiffent.  la  vùé  par  les 
paffageSytantót,  rudes , tantot  adou - 
cis  di  une  couleur  à /’  autre  , & 

par  les  diférentes  diminutions  des 
teintes  . On  ejl  fur  - tout.  frappé  de 
la  beauté  des,  plus  grands  5 ou  il 
femble  que  la  nature  fe  foit  fait  un 
jeu  di  étaler  0 de  mèlanger.  avec 
art  tout  ce  qu  elle  a de  plus  brìi - 
lant.  Vous  trouvere ^ fur  ces  ai  les 
/’  éclat  0 la  variété  des  couleurs  de 
la  nacre  , les  yeux  de  la  que'tie  du 
pan  , les  gigzacs , les  pretintailles 
les  falbalas,  , les  nuances.  du  pomi 
di  Hongrie  y & de  magni fiques  fr au- 
ge s tout  le  long  du  bord . Quand 

n 
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Nell*  ultime  tavolette  ho  aduna- 
te, e diftribuite  coi  miglior  garbo, 
e vaghezza  , che  mai  ho  potuto , 
tutte  le  farfalle  di  piu  colori , o fcre- 
ziate.  Farfalle  Fancefi,  farfalle  In- 
diane* farfalle  d’America.  Conciof- 
fiachc  me  ne  viene  d’  ogni  paefe* 
Ciafcun  clima  ha  le  fue  , e tutte 
hanno  una  figura  particolare.  Non 
ve  n’  è pur  una,  la  qual  non  faccia 
un  buon  effetto  , veduta  al  con- 
fronto di  quella  , che  le  fta  accan- 
to. £ la  pili  parte,  rimirate  da  fe 
fole, e feparatamente  dall’ altre, ral- 
legran la  villa,  mediante  ipaffaggi 
ora  crudi,  ed  ora  dolci  , che  fan- 
no da  un  colore  all*  altro,  e mer- 
cè il  differente  fmontar  delle  tinte. 
La  bellezza  delle  piu  grandi  fpe- 
zialmente  forprende;  in  cui  pare, 
che  la  natura  fi  fia  prefa  piacere  di 
porre  in  mollra,edi  mifchiare  arti- 
fìziofamente  tutto  ciò , eh’  eli’  ha 
di  pili  bello.  Voi  troverete  fulle 
lor  ali  il  lullro , ed  i var j colori 
della  madre  perla , gli  occhi  della 
coda  del  pavone,  le  fpinette,  i tra- 
punti , i falpalà  » la  varietà  de* 
punti  d*  Ungheria  , e le  magnifiche 
frange  per  tutto  1’  orlo . Qualora. 
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les  in-  fai  quelques  meubles  ou  quelques  ba-é 
sectes.  fots  ^ abortir,  c'  e fi  ici  que  je  viens 

les  pa-  Prendre  confeil  , M.  le  C beva  Iter, 
pillons.  vous  pouve^  voir  le  tout  en  liberti  : 
je  vous  prie  feulement  de  ne  pas  por- 
ter  les  doigts  fur  les  papillons , car 
vous  en  enleverie ^ les  plumes . 

Le  Chev.  Les  plumes  ? Mais , 
Madame , ce  n efit , ce  me  femble  , 
que  de  la  poujfiere  qtt  on  enleve  de 
deffus  les  papillons.  Toutes  les  fois 
que  j en  ai  pris , mes  doigts  étoient 
pleins  d'  me  mettuè  farine  de  la 
couleur  du  papillon. 

La  ComtefTe.  C ette  farine , corn- 
ine ces  Mefjìeurs  me  l * ont  fait  voir , 
Leeuwn-  cfl  un  amas  de  petites  plumes  qui 
oeftArc.  ont  une  qUefie  ou  un  tuyau  £ un 

nat.  tom.  a , JL  » , „ ' r 

coté  , & qui  de  l autre  , font 


:>• 


146. 


epi/ì. 


arrondies  & ornées  de  franges  . 
V extrémité  des  unes  couvre  le 
commencement  des  autres  . El- 
le s font  atachées  comme  celle  s 
des  oifeaux  , dans  un  ordre 

parfait  : & quand  on  les  a 

fait  tomber  , /’  alle  qui  demeu- 

re  n ’ ejì  qu ’ une  peau  fine  & 
tranfparente  oh  l'  on  apersi t les 
logettes  ou  les  creux  dans  lefquels 
la  queiie  ou  le  tuyau  de  ebaque 

piu - 
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m’occorre  di  far  un  aflfortimento  di  ^glmn- 
qualche  luppellettile , od  abito,  qua 
mi  porto  a confulta . Signor  Cava- 
liere,  voi  potete  a voftra  polla  ri-  fALLE. 
mirare  ogni  cofa,  folamente  vi  pre- 
go a non  toccar  le  farfalle , poiché 
fiaccherei^  loro  le  piume . 

Cav.  Le  piume  ? Ma,  Signora, 
quella  materia  , che  fi  (lacca  dalle 
farfalle  , a mio  giudizio  non  è al- 
tro, che  polvere.  Quantunque  vol- 
te ne  ho  prefe  in  mano , mi  fon 
trovate  le  dita  piene  d’  una  farina 
minuta  del  colore  della  farfalla . 

Conte/.  Cotefta  farina  , confor- 
me quelli  Signori  m’  han  fatto  Leeicwn- 
Vedere  , è un-  mucchio  di  piccole  hoek  j3t- 
piume  , le  quali  hanno  da  una  can.  nat. 
banda  una  coda  , o cannello  , e 3* 
dall’  altra  fono  rotonde  , e guer- 
nite  di  frange*  La  llremità  ^dell 
une  ricopre  il  principio!  dell’  al- 
tre . Stanno  attaccate  con  lomrao 
ordine,  come  quelle  degli  uccelli: 
e quando  fi  fanno  lor  cader  quelle 
piume,  r ala,  che  retta,  non  è al- 
tro , che  una  pelle  lottile , e traf- 
parente , in  cui  fi  fcorgono  le  in- 
callraturc,  o gl’  incavi,  ne’  quali 
la  coda  , o cannello  di  ciafcuna 

G 5 Piu” 
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LES  in*  piume  étQÌt  arrèté  ..  Mais,  afin  que 

SEC  rES.  j • • . * 

rowf  w e»  doutie^pas , jette^les yeux 
les  pa-  fur  I*  Cerniére  tablette  oh  l' on  a fe- 
HLiONSi  mé  & ataché  fur  une  coucbe  de  col- 
le y une  multi  tude  de  ces  poujfiéres 
provenne*  de  papillon s de  toute  e f péce .. 

Le  Comte.  Chevalier  , voi  là  une 
loupe  qui  vous  aidera.  à convertir 
cette  poujjiére  en  piume*.. 

Le  Che  v.  Rien  ri  efl  plus  réel  que 
ce  que  Madame  vieni  de  dire  : / e ne 
vai*  pa*  ici  le  moindre  grairt  de  pouf- 
fière  \ mais  de  jolies  piume* , dont  Ics 
couleur * font  ri  une.  varieté  & ri  une 
vivacité  qui  me  ebarment .. 

La  Connette.  Monfleut , puifque 
me*  amufemens  ne  vous  déplaifent 
point  , demain  je  vous.  entretiendrai. 
de  mes  vers  a foye  ».  Vous.  aurieq^ 
un  vrai  plaiflr  à voir  tous.  ces  ou- 
vriers  au  travati  , fur  tout  lorf- 
qri  il * fa$onnent  leur.  fil  ; mal- 
beureufement  le  tems  en.  efl.  pajfé.  Il 
faut  leur,  venir  rendre  viflte  l*  été 
proc  baia  y & ttous  donner  trois  mais, 
•tu  Heu  ri  un» 


LES 
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piuma,  flava  attaccato  * Ma  per  le- 
varvi ogni  dubbio,,  volgete  gli  oc- 
chi a quella  ultima  tavoletta,,  ov’ 
è fparfa,e  incollata  una  quantità  di 
cotefte  polveri  sfarinateli  da  ogni 
forta  di  farfalle . 

Con . Cavaliere , prendete  quella 
lente,  ella  v’ajuteràa  trasformare 
cotella  polvere  in  piume» 

Cav.  Tutto  ciò  , che  Madama 
ha  detto,  è verilfimo»  Non  vi  rav- 
vifo  piu  un  fol  granello  di  pol- 
vere , ma  bensì  delle  vaghe  piu- 
me, d’  una  varietà,  e d’  una  bel- 
lezza , che  mi  forprende. 

Contef.  Signore,  giacché  le  mie 
baje  non  vi  fonò  dilcare,  domane 
vi  favellerò  de’ miei  filugelli  » Tro- 
verete una  foddisfazioneben  gran- 
de in  veder  lavorare  tutti  quelli 
operaj  * fpezialmente  quando  for- 
xnan  la  loro  feta  * La  llagion  lo-' 
t$>,  perv  n offra  mala  forte  è p affa- 
ta: Infogna  venir  a vederli  la  Ha- 
te ventura  , e trattenervi  con  ef- 
fo  noi  tre  meli  in  vece  d’uno* 
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LES  VERSASOYE. 


TR01S1EME  EKTRET1EK. 

Mad.  la  Comtesse  de  Jonval. 
Mr.  Le  Prieur  de  Jonval. 
M*.  LeChevalier  duBreuil. 

La  Comtefìfe.  /~\Uoique  mon  ma- 

ri  parte  pour 
un  petit  voyagc  de  deux  ou  trois 
fottrs  , nous  pouvons  continuer  nos 
entretiens  : il  s agit  aujourcF  bui 

des  vers  à foye  . Il  ne  faut 
pour  cela  ni  fciencc  , ni  bibliotbe- 
que  : ; en  ai  ajfe^  élevé  dèi 

F enfance  pour  * pouvoir  vous  en- 
tretenir  de  leur  travail  , & du 

préfent  qti * ils  nous  font  . Mais 
peut  - ètre  , Monfteur  le  Cheva- 
lier  les  connoti -il  tout  aujjt-bien 
que  moi  ? 

Le  Chev.  /*  en  ai  quelquefois  en- 
tendu  parler  : plufieurs  de  mes  amis 

en 
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I FILUGELLI. 


DIALOGO  TERZO. 


Contessa*  e 1 
^ ’ ; di  Gionval. 

Priore  ) > 

Cavaliere  del  Broglio. 


Conte f.  \ Vvegnachè  mio  mari- 

. X jL  io  fia  di  partenza  per 
far  un  viaggetto  di  due , o tre  gior- 
ni , tuttavia  fi  può  continuare  i 
noftri  ragionamenti.  Oggi  fi  trat- 
ta de*  filugelli . Qui  non  v’  è bifo- 
gno  nè  di  dottrina,  nè  di  libri.  Io 
nn  dalla  mia  fanciullezza  rie  ho 
oggimài  ' allevati ' tanti  , che  poffo 
rendervi  conto  del  lor  lavoro  , 
e del  regalo  , eh’  effi  ci  fanno  . 
Ma  chi  fa,  che  il  Signor  Cava- 
liere non  n’abbia  piena  notizia  al1 

pari  di  me.3  , ; > 

- Cav.  Ne  ho  fentito  a parlar 
qualche  volta.  Molti  miei  amici 

ne 
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en  nourriffent  dam  dei  botiti  : mais 
on  ne  my  a j amati  voulu  permet- 
tre  eC  en  avoir  , ni  mime  de 
jetter  lei  yeux  fur  ceux  dei  nu- 
tre i > comme  fi  cei  petitei  bètes 
avoient  la  pejìe.  \ 

La  Comtefìfe  . Priventioni  tou- 
tes  pttrei  : f ai  eu  dei  veri  a foye 
tante  ma  vie  depuii  quelquer  an - 
tties  / ai  accordi  cet  amufement  d 
ma  filles  . Il  faut  nomrir  , nit- 
tùyer  ,,  divider  : elle t n y trou- 

vent  . que  dii  plai/ir  , & fa- 

mais  le  moindre  inconvinient  e 
farce  que  ? infette  eft  trii-propre , 
4?  que  s il  devient  mal  ad  e , on  le 
tette.  . • ; . : . .•••  ••  ^ 

Le  Chev.  Vous  m'  obligere^  beati - 
eaup , Madame  t de  rn  aprendre  com - 
ment  il  faut  gouverner  ceux  qu  on 
ilive , & comment  on  fait  ufage  de 
leur  travati  . . ; , u 

La  ComteflTe  .11  y a deux,  manidr 
rei  de  lei  ilever . 0»  /«■  laiffer 
croitre  & courir  in  liberti  fur  lesar— 
bresmémes  ydotit  ili  pirent  humour- 
riture  i qu  les  tenir  au.  hgis  dans  uno 
place  uniquement  deftinie  à cet  Ufa- 
ge  ; en  leur  donnaftt  tftus  les  jours  dei 
fenilici  nouvellei.  Monjìeur  le  Prieur  a 

fait 
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ne  allevano  dentro  de’  cailettoni*  gl*  in* 
Ma  non  m’  è flato  permeilo  maiSETTI-1 
d’  averne  nemmeno  di  dar  un’  , FILU v 
occhiata  a quelli  degli  altri,  qua» gelli.. 
fi.  che  cotefte  beftiuole  aveller  la 
pelle.  . . , 

Contef.  Pure  ,,  e mere  preve»» 
zioni.  Io  in  vita  mia  ho-  Tempre 
avuto  de’  filugelli  . Son  pochi  an«! 
ni  , che  ho  rinunziato  quello  di* 
vertimento.  alle  mie  figliuole..  Bi* 
fogna  governare,,  nettare ,innafpa-* 
re.  Effe  vi  trovano  tutto,  il  loro  pia-* 
cere,  fenza  che  ne  figua  mai  al- 
cun difordine ,,  concioffiacofa  che 
quell’  infetto  è.  faniflìmo , e fe  a” 
ammala  fi  butta  via. 

Cav.  Mi  farete  un  favor  gran- 
de,, Signora,  a moftrarmi  la  ma- 
niera di  governare  que’,  che  s’ al- 
levano % e l' ufo,  che  fi  fa  deiloc 
lavorio  . 

Contef.  Vi  fono>  due  maniere  d” 
allevarli  . Si  può  lafciarli  crefce-  ^fam'era 
re,  e vagare  liberamente fugiiftef- a*  alle- 
fi  alberi,,  donde  ricavano. ilior  nu-  varli. 
trimento  ,,  o pure  tenerli  in  cafa 
in  un  luogo  a polla  perciò.  ap- 
prettando loro  ogni  giorno  di  nuo- 
va foglia.  Il  Signor  Priore  ha  fat- 
ta 
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Les  IN-  fait  e [fai  de  la  première  mèthode  : [ 

sectes.  jg  jg  pyjerai  abord  de  rtous  dire  \ 

’LES  ce  Qu'  ^ en  Penfe‘ 

vsrvs  A-  Le  Prieur.  Il  cfl  vrai  que  / eus , 
il  y a quelques  années , la  curìofité 
c F employer  à cette  èpreuve  des  mà- 
riers  que  / ai  fous  les  fenètres  de 
mon  cabinet  , & que  f y fis  met- 
tre  un  nomare  de  vers  à foye  qui 
ont  trés-bien  rèuffi  fans  que  je  men 
foli  mèlé  le  moìns  du  monde  . C'ejl 
la  pratique  qu  on  fttit  à la  Chine  % 
au  Ttinquin  , & dans  cF  autres 

paìs  cbauds  . Les  papillons  prò - 
venus  des  vers  , ou  plàtot  des  che - 
ni l les  qui  donnent  la  foye  , c boi- 
fi  ff  e nt  fur  le  mùrier  un  endroit 
propre  pour  pofer  leurs  ceufs  : ils 
les  y atacbent  avec  cette  giu , 
dont  la  plàpart  des  infeUes  font 
pourvàs  pour  difèrens  befoins.  Ces 
ccufs  pajj&nt  aia  fi  £ automne  & 

F hyver  fans  danger  ; & la  ma- 
nière dont  ils  font  placès  & colés 
les  mét  à couvert  cF  une  gèi  è e , qui 
. . quelquefois  ri  èpargne  pas  le  mèt- 
ri er  me  me  . Le  petit  cottfiè  aux 
foins  d}.]  une  Providence  tendre  & 
affeSlionnèe  ne  fort  pomt  de  fon 
ocuf  qu ’ il  n ait  èté  pourvà  a 

J* 
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to  la  prova  del  primo  metodo  ; 

10  pregherò  adunque , a dirci  alla 
bella  prima  ciò,  che  ne  fente. 

Prio.  E’  vero , ch’io  ebbi , alcu- 
ni anni  fono , la  curiofità  di  far 
quefta  prova  fu1  getti,  che  rifpon- 
dono  fotto  i balconi  della  mia  ca- 
mera , e vi  feci  porre  una  quanti- 
tà di  filugelli  , i quali  riufciron 
beniffimo , fenza  ch’io  mi  v’  im- 
pacciaci in  conto  alcuno.  Quello  è 

11  collume  , della  China,  del  Tu n- 
quin , e d’altri  paefi  caldi.  Le  far- 
falle nate  da’  vermi,  o per  dir  me- 
glio da’  bachi  da  feta,  fcelgonftil 
gelfo  un  fito  acconcio,  ove  depor 
le  fue  uova  ; ve  le  attaccano  con 
quel  vifchio  ,,  di  cui  la  più  parte 
degl’infetti  fono  pe’  varj  loro  bi- 
fogni  forniti.  Quefte  uova  trapaf- 
fano  così  l’autunno,  e l’inverno, 
fenza  ricevere  nocumento  veruno, 
e,  attefa  la  maniera,  con  cui  vi 
Hanno  fituate , e incollate , refiUo-* 
no  al  ghiaccio,  che  talora  non  la 
perdona  al  gelfo  medefimo . 11  pic- 
colo feto , affidato  alla,  cura  d’  u- 
na  provvidenza  tenera,  ed  amoro- 
sa, non  efce  fuora  dell’  uovo  , fe 
prima  non  gli  è apprettato  il  ne-. 
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fa  fubfìfiance  , & que  les  feuilles 
ne  commeneent  à fortir  de  leur  b au- 
tori . . Les  feuilles  venues , les  ver * 
mijfeaux  percent  leurs  coque s , & fe 
répandent  fur  la  verdure  s groffijfent 
peu  à peu  , 0“  pofent  au  bout  de 
quelques  mais  fur  le  mime  arbrt 
de  petits  paquets  de  fìl  de  foye , qui 
paroiffent  camme  des  pommes  dy  or  y 
au  milieu  du  beau  verd  qui  les  re- 
leve » Cene  fagon  de  les  nourrir 
efl  la  plus  sàre  pour  leur  fante  , 

& celle  qui  colite  le  moins  de  pei- 
ne  . Mais  F air  inégal  de  nos  cli- 
mats  rend  cette  methode  fu  jet  te  à 
bien  des  incanvéniens  qui  font  fans 
remede  . Il  efl  vrai  qti  avec  des 
filets  , ou  autrement  , on  peut  prè- 
ferver  les  vers  des  infultes  des 
oifeaux  : mais  les  grands  froids  qui 
furviennent  fouvent  tout  cT  un 
coup  aprèf  les  premiéres  cbaleurs  ; 
les  pluyes  , les  grands  vents  en- 
léveiit  & perdent  tout  . Il  faut 
prendre  le  parti  de  les  élever  au 
logis  , de  la  manière  que  Madame 
le  pratique  . Je  la  prie  de  voulair  \ 
nous  r aprendre  « ■ j : ::  i ? 

La  Corti  cefle . On  choifit  une  cham- 
bre expofèe  en  bon  air y oh  le  foleil 

don - 
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cellario  alimento  , e non  princi- 
piano a germogliare  le  foglie  * Spun- 
tate che  fieno  , i bacolini  pertu- 
giano i loro  gufei,.  e fi  fparpaglia- 
jno  per  la  verzura  ; a poco  a poca 
ingroffano,  ed  in  capo  a qualche 
mefe  pofano  fui  medefima  albero 
de’  fagottini  di  feta  , che  pajono 
tanti  pomi  d’oro  in  mezo  di  quel 
verde,  che  dà  loro  ritolto  * Que- 
lla maniera  d’  allevarli  è la  pili 
fana  per  loro  , e di  manco  fatica 
per  noi.  Ma  1*  intemperie  de’ no* 
ftri  climi  la  rende  foggetta  a una 
moltitudine  di  difordini  irrepara- 
bili. E’  vero  che  a forza  di  re- 
ticelle» o altramente,  pedona  ad 
ficurarfi  dalla  perfecuzion  degli  uc- 
celli; ma  i gran  freddi,  che  fpef- 
fo  fpeflfo  fopraggiungono  all’  im- 
provvidi dopo  1 primi  caldi  , le 
piogge,  ed  i venti  impetuofi  por- 
tan  via,  e ftcrminan  tutto.  Con- 
viene adunque  attenerfi  al  partita 
d’  allevarfeli  in  cafa  , come  fuol 
far  la  Signora Contelfa, la  quale  è 
pregata  a contentarfi  d’  inlegnar- 
nela..  , 

Contef.  Si  trafceglie  una  camera 
efpofta  alla  buon’  aria  , dominata 

dai 
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. donne  , qui  foit  garantie  des  vents 
par  des  fenétres  bien  vitrées  , ou  par 
des  chaffis  couverts  de  fortes  toiles. 
On  a foin  que  les  murs  en  foient  bien 
enduits , les* pianebers  bien  fermés ; 
en  un  mot  toutes  les  avenues  interdi - 
tes  aux  tnfe&es , aux  rats , & auxoi - 
feaux . Au  milieu  de  la  place  on  é le- 
ve quatre  colomnes , ou  cu  atre  piéces 
de  bois  qui  forment  enfemble  un  af- 
fé^ grand  quarré . On  étend  d ’ une 
colorane  d l' autre  par  diférens  ètages 
diférentes  claies  d'  ofier  , & fous  eba - 
queclaie  une  plancbe  a vccun  rebord: 
ces  claies  & ces  pi  anche  s font  pofées 
fur  des  couliffes  , & fe  placent  ou 
fe  déplacent  à volontà. 

Quand  les  vermiffeaux  font  éclos , 
on  pofe  quelques  tendres  feuilles  de 
murier  fur  le  Unge  ou  fur  le  pa- 
pier de  la  boéte  ou  ils  font  nés  , 
& qui  fuffit  alors  pour  en  con- 
ferir une  très- grande  quantìté  , 

Dès  qu  ils  ont  acqui  s quelque 
force  on  les  dijlribue  fur  des 
lits  de  feuilles  dans  les  difé- 
rens étages  du  quarré  qui  ejl  au 
milieu  de  la  chambre  , & au- 

tour  duquel  ! on  peut  aller  & 
venir  en  libertà  . . Ils  s'  ataebent 

aux 
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dal  fole,  e riparata  da’  venti  con  gl’ in. 

i . .*  • SETTI . 

buone  invetriate,  o impannate  di 
fìtta  tela.  Si  proccura,che  le  mu-j  filu- 
ra  fian  bene  intonicate  , i palchi  selli. 
bene  ftuccati  , ed  in  breve  , chiu- 


fo  ogn’ingrelTo  agli  altri  infetti  , 
a’  topi , e agli  uccelli . Si  drizzano 
in  mezo  del  folajo  quattro  colon- 
ne,  ovvero  llanghe  di  legno, ficchè  Bombye. 
formino  tutte  infieme  uno  fpazio-  i. 


fo  quadrato.  Si  ftendono  da  una 
colonna  all’  altra,  in  differenti  or- 


dini, varj  canicci,  e fotto  ciafcun 
caniccio  una  tavola  colla  Ipallec- 
ta . Quelli  canicci , e quelle  tavo- 
le pofano  fu  certi  incaftri,  donde  fi 
cavano,  e fi  rimettono  a piacere . 

Nati,  che  fono  quelli  vermetti , 
fi  pongono  alcune  foglie  tenere  di  Loro  ci- 
gelfo  fu  la  pezza,  o fu  la  carta  Mo- 
della calfetta  loro , la  quale  allo- 
ra è capace  di  contenerne  un  gran- 
diffìmo  numero  . Quando  quelli 
bachi  hanno  acquiflato  un  po’  di  vi- 
gore, fi  dillribuifcono  fu  de’  letti 
di  foglia  ne’  varj  ordini  del  qua- 
drato, eh’ è in  mezo  alla  camera, 
attorno  il  quale  deve  effervi  tan- 
to fpazio  da  poter  andare  , e ve- 
nire con  libertà.  S’attaccano  al- 
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aux  feuilles , puis  aux  baguetes 
des  claies  , quand  les  feuilles 
font  rongécs  . lls  ont  dés  - lors  un 
fil  fur  lequel  ils  fe  fufpendent 
a u befoin  , & évitent  de  tombet 

rudement  . Tous  les  jours  le  na- 
titi on  leur  appone  de  nouvel- 
les  feuilles  qu P on  leur  fette  lé- 
gerement  , & eP  une  manière  é ga- 
le Les  vers  à foye  quitent 
■Buffi  - tot  les  refìes  des  feuilles 
de  la  velile  , qu  on  prend  foin 
di*  òter  , en  obfervant  de  ne  pas 
emporter  les  vers  avec  les  feuil- 
les . Il  faut  pour  cela  une 
fervantt  laborieufe  & intelligen- 
te , qui  s*  applique  fur  tout  à 
faire  d propos  la  nprovifìon  , & 
a bien  nettoyer  : rien  ne  nuit 

davantage  a ces  animaux  que 
/’  burnì  di té  & la  malpropreté  • 
Si  P on  veut  les  garantir  des 
maladìes  aufquelles  ils  font  fu- 
}ets  , la  première  atention  de 
la  gouvernante  fera  de  cueil - 
lir  les  feuilles  dans  un  tems 
fec  , de  les  conferver  dans 
un  lieu  fec  , & de  prévenir 

prudemment  la  pluye  , pour 
n étre  pas  obligée  de  faire  fé- 

cber 


Digitized  by  Google 


. Lo  Spettacolo  della  'Natura  • 

lora  alla  foglia,  e dopo  averla  bru-  gl*  lu- 
cidata, alle  bacchette  de’  canicci. SETT1  * 
Hanno  fin  d’ allora  un  filo , a cui  T FILu. 
s’appiccano  fecondo  il  bifogno,  e celli» 
fi  guardano  dal  non  cader  mala- 
mente. S’  appretta  loro  ogni  mat- 
tina a buon’ ora  di  nuova  foglia,  la 
qual  fi  getta  a’  medefimi  gentilmen- 
te, Compartendola  in  tal  maniera, 
che  ne  tocchi  ugualmente  a ciafcu- 
ho.  Tofto  i filugelli  abbandonano 
i rimafugli  del  giorno  fcorfo  , i 
quali  fi  proccura  di  tor  via  bel- 
lamente , ficchè  non  fi  levin  con 
etti  anche  i bachi.  Vi  vuole  per- 
ciò una  Ferva  faticante  , e giudi- 
ziofa  , la  quale  abbia  fopra  tutto 
la  diligenza  di  far  a tempo  la  fua 
provvifione,  e di  nettare  ben  be- 
ne, poiché  non  vi  è cofa,  che  a 
tquefh  animali  tanto  pregiudichi  , 
quanto  l’umidità, e l’immondezza. 

Per  prefervarli  dalle  malattie  , a 
cui  fon  fottopofti,la  principaleàt- 
tenzione  della  govematrice  etter 
dee  di  brucare  a tempo  afeiutto  la 
foglia,di  confervarla  in  un  luogo 
afeiutto  > e di  prevenire  accortamen- 
te la  pioggia,  per  non  ettere  poi 
cottretta  ad  afpettare  , eh’  ella  s’ 

afeiu- 
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cher  les  feuilles  , & de  faire  quel - 
quefois  jeàner  tout  fon  monde  , ce 
qui  peut  y faire  bien  du  tort  en  peu 
de  tems  : car  ces  petits  animaux 
«’  ayant  que  peu  à vivre , mettent  le 
tems  à prò  fi  e , & mangent  prefque 
continuellement  , jufq'  à leur  derniére 
mue  ì après  laquelle  ils  demeurent  en- 
core  en  vie  prefque  autant  de  tems 
fans  munger.  Quand  il  ttrrive  quoti 
manque  de  feuilles  de  mùrier  , on 
peut  en  atendant  leur  donner  quel • 
ques  feuilles  de  laituè  ou  de  houx  e 
mais  cette  nourriture  n ejl  que  fort 
médiocrement  de  leur  goàt  : la  né- 
cejfité  feule  les  contraint  à s*  en  fer- 
vir  , & la  foye  qu  ils  donneront 

fe  fentira  de  V interruption  de  leur 
nourriture  ordinaire  : elle  péchera  en 

Une  autre  atention  prefque  auffi 
nécejfaire  que  le  choix  & le  bon  gou - 
vernement  des  nourritures , efl  de  don* 
ner  de  tems  en  tems  de  F air  à la 
chambre  , quand  il  fait  un  beau  fo - 
leil  , & de  tetlir  dans  la  plus  par - 
fait  e proprété  , non  - feulement  les 
planches  dejlinées  à recevoir  les  dé- 
bris  des  feuilles  & les  ordure s^  mais 
généralement  la  place  entiére . 

La. 
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afciughi  , e lafiyare  talvolta  tutta 
la  lua  famiglia  a digiuno  : lo  che 
in  breve  fpazio  può  apportare  un 
pregiudizio  notabile  ; poiché  que- 
lli animaletti , avendo  a vivere  po- 
co tempo  i le  ne  approffittano,  e 
mangiano  quali  fempre,  fin  all’ul- 
timo lor  cangiamento  , cui  dopo 
iòpravvivono  tuttavia  incirca  al- 
trettanto fpazio  lènza  mangiare  , 
Se  mai  s’abbatte  a mancarne  la  fo- 
glia del  gelilo,  fi  può  dar  loro  in 
quello  mentre  qualche  fronda  di 
lattuga,  o di  fmilacc.  Ma  que- 
llo cibo  non  piace  lor  troppo, né 
le  ne,  valgono , che  per  neeeffìtà  , 
e la  fo|%,  cui  produrranno  , rice- 
verà dello  fcapito  per  quella  in- 
terruzioni del  loro  folito  cibo,  e 
riufcir.à  v alquanto  inferiore . 

Un’  altra,  diligenza  non  menne- 
ceflfaria,  che  la  fcelta , ed  il  buon 
governo  de’  cibi , fi  è,  dare  di  tratto 
in  tratto  dell’  aria  alfa  camera , quan- 
dafanno  belle  giornate,  e di  purga- 
re ben  bene  dall’ immondizie , non 
folo  le  tavole  dellinate  a ricevere 
i rimafugli  della  foglia  , e le  ca- 
cature de’  bachi,  nia  generalmen- 
te tutto  il  folajo. 

Tom.  I.  H La 
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La  netteté  & le  bon  air  con - 
* tribuent  beaucoup  à leur  fanté  & 
'a  leur  progrès  , ' Voi ci  préfcnte- 
ment  Ics  diférens  états  par  oh  ils 
paffent  . 

Le  vermi ffeau  an  fortir  de  l'  ceuf 
ejl  d'  une  petit  effe  ex  frème  . Il  ejl 
parfaitement  noir  , & fa  tète  ejl 
un  noir  plus  brillant  que  le 
rejìe  du  corps  . Quelques  jours 
après  il  commence  a devenir  bian- 
chire , oh  cf  un  gris  cendré  : 
enfuitc  fa  robe  fe-  falit  & fé 
chifonne  : il  s'  en  ddfait  & pa- 

roit  habillé  de  neuf  «.*  il  ' devient 
gros  & beaucoup  plus  blàncf , mais 
tìrant  quelque  peu  fur  le  i>erd  dont 
il  efl  plein  . Après  un  petit  nom- 
bre  de  jours  qui  varie  fcton  le  dé- 
gré  de  cbaleur  > & felon  la  qua - 

Ut  è de  la  nouriture  ou  du  tem- 
peramene , on  le  voti  ceffcr>‘  de 
m anger  , s'  endormir  durant  près 
de  deux  jours  ; puis  j’  agiter 
'&  fe  tourmenter  extrémement  : 
il  devient  prefque  rouge  des  ef- 
forts  qti  il  fait  ; fa  peau  fe  ri- 
de & fe  retire  par  plis  , il  s' cn 
défait  une  feconde  fois  , & ia 

j ette  de  cète  avec  fes  piés . Le  voilà 
- - à fon 
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La  nettezza  , e la  buon’  aria 
conferifcono  molto  alla  loro  fa- 
nità,  e progredì.  Venghiamo  ora 
a’  differenti  dati, per  cui  fen  paf- 
iano . 

Il  vermetto  , nello  sbucare  dall’ 
uovo,  è d’  una  piccolezza  indici- 
bile. Il  di  lui  colore  è perfettamen- 
te nero  , e la  teda  è d’  un  mo- 
rato piti  ludro  di  tutto  il  redo 
del  corpo  . Di  lì  a pochi  giorni 
comincia  a diventare  biancadro  , 
ovvero  cenerognolo.  Pofcia  gli  s’ 
imbratta,  e gli  fi  draccia  la  pelle, 
fie  ne  fpoglia,  e comparifce  abbi- 
gliato di  nuovo.  S’ ingroffa,  e di- 
venta  molto  più  bianco,  mad’un 
certo  candore  , che  tira  al  verde, 
conforme  alla  foglia  , di  cui  s'  è 
pafeiuto.  In  capo  a breve  tempo 
( ora  più , ora  meno  , fecondo  il 
grado  del  caldo,  e la  qualità  del 
nutrimento,  e temperamento  )cef- 
fa  di  mangiare,  e dorme  quali  due 
giorni;  polcia  fi  divincola,  e fi  di- 
batte oltre  modo; diventa  quali  rof- 
fo  dagli  sforzi  che  fa;  gli  s’aggrinza, 
e gli  s'increfpa  la  pelle;  fe  ne  fpo- 
glia per  la  feconda  volta,  e la  butta 
colle  J fue  gambe  da  banda . Eccolo 
H 2 col 
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à fon  troifiéme  ha  bit  & c'  efl  une 
ajfeg_  belle  depenfe  en  tmoìi i femaimt 
oiu  un  mais  . il  [e  mmen  à mangex , 
Vous  le  prendrie ^ alone.  paur  utti  antro, 
animai , tant  fa  tate  , fa  couleur  y&- 
tonta  fa  figure  firn  txouveni  dxjfdremtes 
de  ce  qui  elles  é tu  te  ni.  a up  aulivano  « 
Apves  avojr  ancore  • mangi  d urani, 
quelques  jours  , il  ri  tombe  dans  fa  li- 
turgie , au  farti*  de  la  quel  la  il  eban - 
ge  de,  chetmfe  à ì ordinajre.  G'ejb 
4 - diro  , que  vojIà  Arois:  differente* 
peaux  dont  ih  fe  déf  amile  depuisqu.il 
ejl  forti  de  fon  atuf ...  U continue  an- 
core un.  tems  a mangey . Enfia  il  fe 
tlègoàte  du  monde  & des.  piati firs  : il 
•tenone e à.  la  benne  ebere  & ài  la  comr 
pagaie  .*•  il  fe  prépaye  une  fidi  tu  de  , 
m fe  confimifant  kii-mème  avec  fini 
fil  uno  petite  cellule  dì  une  ftruSum 
& d' une  beauté  r.artjiffantesi . Mais 
avant  que  de  ì y.  bai ffer  eyttrer /<? 
voudrois.  f cavo  ir  de  Monfieur  le 
Frieur , qui  a examiné  tout.es  c.es-  opi- 
ratiOns  avec  foia  , quel  e fi  /’  arran- 
gement intéxieux  du  corpi  du  vere 
à foye  ì oh  il  prendi  la  matiére  de 
ce-  fil  qu  tl  -nùus  danne , & commeni 
il  le  fabrique  . Vom  autres  Savana 
avec  vos  verres  vous.  ddcowvre^ 

ce 
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■coi  Itrò  terzo  abito*  è quella  una 
bella  fpefa  in  tre  fettimanc  , o al 
pii:  iti  uh  -mele.  Sì  mette  di  nuo- 
vo 3 mangiare  t voi  allora  lo  preti - 
<lerdle  per  ah  altro  animale  -,  tan- 
to >ii  Tuo  capo,  il  fuo  -colore,*  tur. 
•ta  la  io  a figura  -è  diverfa  di  prima . 
Dopo  d’avef  mangiato  tuttavia  per 
alqùami  gì  orni,  ricade  nel  &10  letar- 
go v‘  ri vbnisto  dal  quale  fi  muta  al 
Jolito  di  camicia  . Ed  etco  già  tre 
■pelli  differènti  * di  chi  é>’ èlpoglia- 
■ro,  dopo  d’effeì’ tìfeito  dal  gulcio. 
Profegtre  ancora  un  poco  a mangia- 
re. Finalmente  s’anooja  dè’ piace- 
ri, e del  mondo,  dà  un  addio  alle 
ricreazioni*  t alla  compagnia  ,fi 
prepara  un  ritiro,  e fi  fabbrica  dà 
per  fe,  col  fuo  filo,  unacellettad’ 
una  ttruttura,  e d’ una  bellezza  ftu- 
penda.  Ma  prima  di  lafciarvelo  en- 
trare , vorrei  iapefe  dal  Sig.  Prio- 
re, < che  ha  tutte  quelle  ■operazio- 
ni diligentemente  notate  ) qual  fia 
i’  interna  fimmetria  del  corpo  dei 
filugello  , d’onde  ricavi  la  materia 
di  quel  filo  , chi’  egli  ci  appretta,  t 
in  qual  maniera  lo  fabbrichi.  Voi 
altri  fapienti,  arrivate  co’  voftri 
Vetri  afeoprire  di  quelle  cofc,che 
. H j alle 
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1 74  Le  Spe&acle  de  la  Nature  • 
ce  qui  échappe  aux  yeux  les  plus 
attentifs  . 

LePrieur.  Madame  ^voici  en  peu 
de  mots  une  anatomie  du  ver  d foye 
d laquelle  on  peut  afffìer  avec  tou- 
te  bienféance  . Le  ver  d foye  , 
comme  les  autres  chenilles , e fi  com- 
pofé  de  plufìeurs  boucles  d rejforts , 
& efl  bien  pourvà  de  piés  & de 
crochets  pour  s' arréter  oh  il  fe  trou - 
ve  commodement  . Il  a un  cràne 
pour  mettre  d couvert  la  fubflance 
du  cerve au  qui  defeend  & fe  com- 
muni qu  e par  de  petites  vertébres 
tT  un  bout  du  corps  d /’  autre . Il 
a dans  la  bouebe  deux  rangs  de 
dents  , qui  ne  travaillent  point  de 
haut  en  bas  comme  les  nòtres  , 
mais  de  droite  d gauche  j & qui 
lui  fervent  pour  ferrer  , pour  tail * 
ler  & échancrer  la  feuille  . Il  la 
coupé  en  la  preffdnt  de  coté , & en 
defeendant  toàjours  comme  nous  la 
couperions  nous  - mèmes  avec  des 
cìfeaux  , en  les  faifant  jouer 
du  haut  de  la  feuille  vers  le  bas. 
On  lui  fent  très-diJlinBement  un  bat- 
tement  de  cceur  qui  ne  peut  s' exé- 
cuter  fans  des  vaiffeaux  qui  faffent 
circulcY  un  humour  dans  tout  le 

corps , 
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, Prio.  Eccovi,  o Signora,  in  po- 
- che.  parole  la  notomfa  del  fìlugek 
lo.^acui  fi, può  alì\ftere  con  tutto 
il  decoro  , U baco  da  f?ta  , non 
•meno  che  gli  altri,  bruchi } è com- 
porto di  vajj  anelli  congegnati  in- 
ficine , ed.  è ben  provveduto  di  pie- 
di » e di, uncinetti  per  attaccarli  , 
dovunque  .gli  torna  comodo  . E, 
munito  d’  un; cranio.  ■»  ebe  gli  ri- 
para la.  foftanza  del  cervello  , il 
quale  fcende .,  e fi  comunica  per 
mezo  di  .piccole  ^vertebre  da  un  ca- 
po .all* altro-  del  corpo . Ha  in  boc- 
ca due.  ordini  di  denti;,  i quali  non. 
operano , come , i noftri, dall’  alto  ai 
baffo , ma  da  dritta  afi.niftra , e fer- 
vono a ffrignere,  a tagliare,  e ad 
incavare  la.foglia  . -.Egli  la  taglia 
con  prenderla  da  banda,,  econifcen-: 
dere  fempre  ,alT  ingiù' , come  ap- 
punto la  taglieremmo  noi  fteffi  colle 
cefojc  4 adoperandole  dall’  alto  al 
baffo  della  medefima  foglia . Se  gl^ 
fente  ben.diffint.P  un  palpitamepto. 
di,  cuore  , che  non  , può  effettuarli 
fenza  de’  vafi ,,  che  facciano  circo-, 
lare  un,  qualche  umo4re 

H 4 c01> 
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1 Le  Spesele  de  la  Nature 

TES  IN-  corps  . • Depuis  la  site  jufqu  à 
SECTEi.  p extyemné  de  la  queue  s ’ étend 

versS  a Une  efP^ce  petite  corde  oh  de 
soie.  nerf  , que  vous  appellerons  lupi- 
ne , parce  qti  elle  rea  ferme  dà** 
LVpine , des  nceuds  , dont  elle  ejì  com- 
pofée  , une  macie  femblable  à 
celle  du  cerveaa  4 Cette  épine 
placée  au  milieu  du  corps  dans 
toute  fa  longueur  , foutient  le  coeùr \ 
Le  cceur*  ^ ^ poumon  Le  cceur  e fi  em 
tuyau  qui  s étend  dans  toute  la 
longueur  du  ver  , f*?  qui  efl  com t 
pofè  de  plu/ìeurs  ebambrettes  Ittr* 
ges  par  le  milieu  , & étroites 
Le  poli-  dans  leur  ré  Union  . Le  poumon  efl 
mon,.  une  doublé  ebatne  qui  s*  étend  des 
deux  cótés  . Elle  efl  compofée  do 
plnjìettrs  boucles  qui  répondknt  aux 
trous  qù  un  volt  en  dehors  lo 
long  des  cótes  du  ver  . G’  efl 
par  ces  ouvertures  que  T air  en* 
tre  dans  le  poumon  , & nido 

par  fa  dilatation  , & par  fon  ref- 

fort  la  circulation  du  cbyle  cu  de 
P bumeur  qui  nourrit  le  ver  d 
foye  .•  ce  que  ttous  stvons  re* 

• óonnu  par  une  expérience  % - Qu  on 
, mette  un  peu  d bulle  fur  la  tòte  , 
futi  le  dos  J ou  fur  le  ventre  de  col 
% info - 
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corpo.  Dalla  tetta  fino  alla  (tremi- gv  ur- 
rà della  coda  fi  ftende  una  fpèzie  SETTi* 
idi  cordoncino,  o di  nervo,  il  qua-  1 Filu-. 
le  noi  chiameremo  la  fpinaj  poi- celli. 
chè  negli  [ponduli,  che  la  compon- 
gono, racchiude  una  midolla  forni-  Lafpifla* 
gliance  a quella  deicèrebro.  Que- 
lla fpina  fituata  in  mezo  del  cor- 
po per  . tutta  quanta  la  fua  lunghez- 
za, loftiene  il  cuore,  ed  il  polmo- 
ne . 11  cuore,  è un  cannello  , che  II  cuore, 
ttendefi  per  tutto  il  baco  quanto 
egli  è lungo  , ed  è com pollo  di 
varie  cellette, larghe  nel  mezo, ed 
angufte  dove  s’unilcono  infieme  . 

11  polmone,  è una  doppia  ; catena , Il  pol- 
che dall’  uno,  e dall’altro  lato  fi  mone., 
ftende , ed  è formata  di  varj  anel- 
li, che  eorrifpondono  appunto  a’ 

-buchi,  i quali  vedonfi  cfteriormcn- 
te  , lungo  le  cotte  del  filugelli  * 

Per  quelli  buchi  1’  aria  s’  in  finita 
dentro  ’l  polmone , il  qual , dila- 
tandofi,  e sì  gonfiandofi,  edilgon- 
fìandofi,  ajuta  la  circolazione  dei 
chilo,  o fia  dell’ umore,  onde  il  fu 
lugello  fi  nutre.  Il  che  s’è [coper- 
to per  mezo  d’ una  fperienza  .Met- 
tafi  un  poco  d’olio  fui  capo,  fili- 
la fahiena,  o fulla  pancia  di  quell* 
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les  IN-  in  feti  e , il  ne  rnourra  point  . Mais 
sectes.  qU'  on  metfg  oti  de  p bulle , ou  du  beu- 
lésveb.s  rej0u  du  fui f)  ou  felle  autre  matière 
a soie.  grajj"e } gy  èpaiffe  à fes  cotès  , 

Lesou-  ^ ouverture s qui  condui fent  l' air 
verrurcs  au  poumon  bouchées  : auffi  tombe - 
des  cò*  t-il  fur  le  champ  en  conviti Jìons , & 
«s  » meurt  affé ^ , fi  on  ne  le  dèli - 

- e»  /##  redonnant  l'  air . 

ITtf/re  lecotur&  le  poumon  font  le 
Xes  inte-  ventricide  & les  intejlins  , ou,  fe  fait 
ftins . • la  digejlion  . T ous  ces  vaiffeaux  font 

environnés  des  tours  & des  détours 
prefque  innombrables  d'  un  petit  fac 
fort  long  qui  contient  une  forte  de 
Le  fac  de  gomme  de  couleur  de  fouci , avec  la- 
gomme,  quelle  le  ver  à foye  forme  fon  fil. 

Vous  ave^  pù  voir  quelquefoìs 
che ^ des  orfévres , ou  che ^ des  ti - 
cs  1 1 “ reurs  d 1 or  rex  lames  de  fer  per - 
. cées  de  plujieurs  trous  d'  inégale 
gran  de  tir  , par  lefquels  ils  font 
paffer  , & dimimtent  à volonté , une 
verge  d' ar  ou  d' argent  : ces  lames 
fervant  a rèduire  le  métal  en  fil , 
prennent  de -là  le  nom  de  filière  . 
Le  \ ver  d foye  a fous  fa  benché 
une  efpéce  de  filière  par  deux  ou ? 
■vertures  de  laquelle  il  fait  fortir 
deux  goutes  de  cette  gamme  dont  fon 

fac 
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•^infetto,  egli  non  muore  mica: ma  gl'  h?- 
dove  gli  li  ponga  dell’  olio  , delSETrl*  ' 
•burro  ,v  del  fevo  , o altra  fimil  g!EllÌ.U* 
materia  craffa*  e denfa  fu*  fianchi» 
ecco  turati  i fori  che  menan  1’  I fori  de* 
aria  al  polmone,  ed  eccolo  imman- fianchi, 
'tenente  convulfo , e ben  prefto  mor- 
to, le,  reftituendogli  l’aria,  non 
li  dilibera  . * ?.A 

• Tra  ’1  cuore , ed  il  polmone , ftàn  Gl*  mte- 
fìtuati  il  ventricolo, e gl’ inteftini, “im * 
dove  fallì  la  digeftione.  Intorno  a 
quelli  vafetti  tutti, gira  , e rigira 
quafi  innumerabili  volte-un  facchec- 

to  aliai  lungo,  il  qual  contiene  una 
r . ° , • li  iar  co 

fpezie  di  gomma  di  color  rancio, con  ^ jj 
cui  il  ; filugello  formali  fuo  filo- gomma. 

•<  Avrete  per  avventura  alcune  vol- 
te vedute  dagli  orefici  , o da’  ti- 
ratori dell’oro  quelle  lame  di  fer- Le  tvafi- 
ro  inegualmente  pertugiate,  per  cui  le , 
fan  pagliare,  e alfottigliare  a piacer  . 
loro  una  verga  d’ oro  $ o d’ argen-  . ». 
to . Cotefle  lame,  ficcome  fervono  a 
ridurre  in  fila  il  metallo,  cosi  ven- 
gono chiamate  trafile.  Ora  il  filu- 
gello ha  fotto  la  bocca  unafpezie 
di  trafila,  nella  quale  fon  due  pei> 
tugi  ; onde  fa  palTare  due  gocce  di 
quella  somma  , di  cui  il  fuo  faci 
H 6 ch«- 
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lES  *N-  fac  e fi  rempii  . Ce  font -la  camme 
sectes  . ies  jettx  queneuilles  qui  fourniffent 
LZSvEKS  contiakellement  la  matiére  doni  il 
asoye.  fait  fon  fil  .•  Il  attaché  ces  deux 
goutes  óìc  il  veut  : il  écarte  enfui - 
La  ma-  te  ^ ou  ye  i^jfg  tomber  . La 

donT  il  &<ymme  $***  cou^e  Par  les  deux  ouver- 
tures;  en  prend  la  forme  & s'  al- 

longe  en  un  doublé  fil  qui  perd  tout 
' aP  un  coup  la  fluidità  de  la  gomme 
dùnt  il  e fi  formi  , & acquiert  la 
conftfiance  néceffaire  pour  fouteniry 
èu  pour  envelopper  le  ver  quand  il 
en  fera  tems  . Il  ne  fe  trompe 
pomt  dans  V ejltmation  qu  il  fait 
de  P ouverture  plus  ou  moins  gran- 
’ de  qtP  il  faut  donner  d fes  filière?  y 
& de  P épaifj'eur  que  doit  avoir 
le  fil  . Il  lui  donne  toujours  une 
Leeuwn-  fQrce  j proporeìonnèe  au  paids  de  Jbt 

r nat.  corPs  * Il  affemble  les  deux  fils  en 
tom.  3*  un  j e»  les  collant  P un  fur  P au- 
tp.  14 6.  tre  avec  fes  patte?  de  devant  ; & 
lorfque  le  tems  de  faire  fa  coque  ejl 
vena  pour  tordre  ou  coller  les  deux 
fils  ì & pour  attaché?  fa  foye  , 
tantòt  d un  endroit  , tantòt  a un 
autre  y il  met  en  jeu  les  doits  dont 
fes  patte s de  devant  font  pour - 
, & je  vous  avoue  que  / e me 

fuis 
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chetto  è ripieno  ..  Sembrano*  per 
cosi  dire,  due  rocche , che  gli  appre- 
stino continuamente  materia  per 
formare  il  fuo  filo.  Egli  appicca 
quelle  due  gocce , dovunque  vuo- 
le, indi  s’allontana  colla  tetta,  o 
veramente  fi  butta  giu.  La  gom- 
ma , che  cola  pe’  due  forami,  ne 
prende  la  formai  € s’allunga  in  un 
doppio  filo,  che  perde  da  un  ilìaci* 
te  la  fluidità  del  liquore  , che  lo 
compone,  ed  acquifta  laneceffària 
■conliftenza,  per  fofténere , ed  a fuo 
tempo  falciare  il  medefimo  filu- 
gello . Egli  non  s’  inganna  giam- 
mai nel  prender  a punti  no  la  mi- 
fura  del  buco  più  o meno  grande, 
che  convien  dare  alle  lue  trafile, 
e della  groflèzza  , che  deve  avere 
il  fuo  filo.  Lo  fa  Tempre  forte  a 
proporzione  del  pelo  del  fuo '-con 
po.  Unifce  i due  fili  infiertìe  in* 
odiandoli  colle  gambe  d’  avanti 
1’  un  fopra  1’  altro  ; e giunto  il 
tempo  di  formar  il  fuo  bozzolo  , 
adopera  le  dita  delle  mcdefime 
gambe,  per  torcere,  ed  incollare  i 
due  fili,  e per  attaccar  la  fiaa  fe- 
ta,  ora  in  un  luogo,  ed  ora  in  un 
altro  : c vi  confcflo  d’  eflermi  ro- 
vente 


\ 
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La  ma- 
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les  ÌN-  fùis  ' fóUvenì  arrété  à confidérdr 
sectes.  p atìtude  gracieufe  avec  laquelte 
' les  ^ » -aUffi-bien-  que  p indtl- 

vrrfs  A Jlrié\  qui  brille  dans  tout  fon  ou- 
8orE*  , vrage  . J ;p 

Ce  fereit  unt  ebofe  très  curieufe , 
que  de  favoir  comment  fe  fait  la 
féerétion  ou  la  Jéparation  de  la 
-gomme  , dont  ce  fi  ejl  'compofé  , 
d'  avec  les  Jucs  dont  lx  animai  tire 
fa  nouriture  . Il  faut  que  cela  fe 
faffe  apparemment  comme  les  fé  para- 
tions  & les  filtrations  de  certames 
bumeurs  qui  font  dans  le  corpi  bu • 
main  . Je  fuis  prefquc  perjuadé  que 
le  ver  à foye  ejl  pourvu  a P entrée 
de  ce  long  fac)  dont  nous  avons  par- 
lé  ^ de  petit  e s glande  s , qui  étant  dèt 
le  commencement  imbibées  de  gomme , 
laiffent  pajfer  dans  le  facce  qui  fé 
trourve  dans  les  feuilles  de  mime * 
de  mime  stature  que  dette  gomme  , 

, & ferment  P entrée  dtt  fac  à ce  qui 
ejl  d'  une  nature  differente . - De  ce 
qui  rejle  dans  P aliment  , une  par- 
tie  ejl  refàe  a caufe  de  fa  fineffe 
dans  les  petits  Vaffeaux  qui  por - 
tent  le  cbyle  oh  le  fuc'  n&uricier 
au  cceur  . L'  atttre  panie , qui  ejl 
le  mare  jtrouve  des  pajfages  prepor* 
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vente  fermato  ad  offervare  la  gra- 
ziofa  attitudine  , colla  quale  egli 
fila  , non  meno  che  1’  arcifizio  , 
che  in  tutto  quanto  il  di  lui  la- 
voro rifplende . 

Egli  farebbe  una  cofa  molto  cu- 
riofa,  fe  fi  potette  arrivar  a fape- 
re  , come  fi  faccia  a feltrare  , o fe- 
parare  la  gomma,  onde  quello  fi- 
lo è comporto , da’  fughi , di  cui 
T animai  lì  nutrifce.  E’  molto  ve- 
rifimile , che  ciò  avvenga  nel  mo- 
do fletto , che  nel  corpo  umano  fi 
formano  le  feparazioni  , e fparti- 
menti  di  certi  umori.  Son  quali 
perfuafo  , che  ’l  filugello , alla  bocr 
ca  di  quello  lungo  lacco  , di  cui 
parlammo,  abbia  delle  glandule,  le 
quali,  ettendo  da  principio  inzup- 
pate di  gomma,  lafcino  penetrare 
nel  facco  tutto  ciò,  che  nella  fo* 
glia  del  gel fo  trovali  d’  omogeneo 
alla  medefima  gomma,  e chiudati 
l’ingreflb  a checché  v’ha  di  natu- 
ra diverfa.  Di  quanto  refta  nell’ 
alimento,  parte , mercè  la  fua  fot- 
tigliezza, vien  raccolto  in  vafetti, 
che  portano  al  cuore  il  chilo  , o 
fia  ii  fugo  nutritivo,  e parte, cioè 
fa  feccia,  trova  de’ canali  propor- 

zio- 
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iti  in-  tionnés  à fa  grojftéreté  . Mais  je 
sectes.  votls  ennuye  avec  ma  dijfertation , 

ivES  vers  ^ ìe  ’uots  b*in  *0»*  i* 
a sor  e.  que  Madame  ne  parie  point  efi 

perdu  poar  le  pauvre  G beva- 
li er  . 

LeChev.  Madame  me  permettru 
■de  lontre  dire  un  peu  Mon/ieur  /r 
Prieur  : j a mais  je  ne  me  fuis  en- 
nuié  le  moindre  moment  avec  lui 
fi  je  trouve  queiqae  difficulté 
dans  fes  deferiptions  , f en  fuis 
quite  en  le  mettant  une  autre  fois 
fur  le  ménte  chaphre  . Mais  je 
vous  avoue  que  /’  ai  une  grande 
impatience  de  fàvoir  corame  nt  le 
ver  a foye  % & d’  autres  cbenilles 
fe  cachent  ou  s*  enveloppent  fous 
leur  propre  fil , & comment  ils  s' en 
peuvent  fabriquer  une  maifon  ou  un 
tombeauu  : ■ , v . . 


La  Corateffe.  Je  1 viens  de  re* 
Le  cou-  cueillir  par  ha^ard  trois  ou  quatre 
ce  coucons  * de  vers  qui  oat  achevi 

contient  ^eur  owvraSe  beaucoa p plus  tard  que 
‘ les  autres  : je  les  ai  rais  dans  un  pa* 
pier  : il  faut  les  j aire  voir  d Mob* 
fieur  le  Chevalier . 

Le 


* Le  coucon  eft  un  pelotton  de  foyc 
oh  le  ver  s’ enveloppe  - 
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lionati  alla  fuagroffezza  Ma  que-  gl1  in- 
fta  m ia'~  diifer  fazione  vi  ferve  di  SETT1‘ 
-tedio/  e beo  m’accorge,  -che  ttut-  1 filu- 
to  quei  tempo  , in  cui  la  gentil-  GELLI> 
-donna  non  parla, pel  povero  Cav. 
è gittato. 

Gtitt.  Nob  vi  iter  efc  a , o Signo- 
ra , eh’  io  m’opponga  un  poco  ali’ 
-efprcffioni  delSig.  Priore . Egli  col 
fu©  parlare  non  m’  ha  recato  giam- 
mai punto  di  redio  / e fe  ritro- 
vo nelle  di  lui  deferiziom  qualche 
difficoltà  , facendogli  replicare  il 
me  defimo  articolo,  rcfto  finalmen- 
te chiarito.  Ben  è vero,  eh’ io  fo- 
no linaniofb  di;  fa  pere , come  il  fi- 
lugello , e gii  altri  bruchi  s' sfion- 
dano,^® s’  invi luppino  nel  proprio 
lor  filo  , e cóme  facciano  a fabbri. 
carfi  con  elfo  una  cafa  » o una 
tomba . . . ’ì\ j\t  ‘oU’b.q  t',  vj 

Contcf.  Poc’anzi  ho  raccolti  ac-  U bozzo- 
cìdentalrrleiue  tre  O quattro  box-  lo  cofa 
Itoli  * di  filugelli  , thè  hai*.  ter-  contcn- 
minato  il  lor  lavoro  affai  più  §a  • 
tardi  degli  altri,  e gli  ho  pofti  in 
una' «arra  : bifogna  moftrarli  al 

Signor  Cavaliere  a/s  t • r 

* " ■ iq  ' 5»  - Vu  •>  '' 'ì 

* Il  'benzolo  è 'tot  gomitolo  ■-  dì  fi- 
ta,  ove 'il  verme  s'inviluppa . 
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Le  Gh ev>  , Madame. , Ics 

’veyi  à foye  là~dedans  ? 

• ' La  Coiti  tede . Gomme  des  folitai- 
res  dans  autarit-  cT  bermitages  . Pre- 
•hons  dei  CigeaUpcf  ■ & ouvrons  les 

coucons  . ■ '■"•••'  a 

~ Remarqttez  dy  abòrd  le  duvet  ou 
la  bourre  qui  e/l  cet  antas  de  mau- 
•vais  fils  jettés  au  bazar d , & occu- 
parti beaucoup  de  place . Enfuite  voiis 
-voyez.  la  belle  foye  ferrèe  & rangée 
dans  la  plus  parfahe  propreté-  En 
-dernier  heu  voici  la  coque  qui  ejl  uh 
’ compofé  dà  foye  & de  giu  , & qui 
rejjcmble  à une  Stoffe  très- forte . C e/i 
ìà-dedans  qtie  yous  alle z tmuver.  le 
'ver  a foye  racòUrci  W cbangér  en.nym‘- 
phe  : recevezjle  dans  vòtre  mairi  * : r ) 

• Le  Chev.  Il  ejl  fait  comme  une 
fé  ve  fans  pìès  fans  tése  , fans  aiir 
cune  partie  di/ìinbìe  . Votlà.  cepen? 
dàntplufìèUTS  anneaùx  qui  vont  tous 

* en  diminuant  veri  l extrémité  , &- 
> qui  fin  fi  quelque  mouvement  qwnd 

on  Us  preffe'i  > •'.  . • 

Le  Pr.  Cefi  la  nymphe  qui  renr 
ferme  le  cor ps  du  -papillon  : les,  ai- 
les , les  piés , les  yeuxy  les  Antenz 
nef'fitout  y . ejl  dès-  à-prefent  , 
-mais  d'  une,  fa cotf  f.qu  on.  ne  peut 
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Cav.  Come , Signora  ? là  den- 
tro vi  fon  de’  bachi? 

Conte f.  Sì  certo.  Come  tanti 
romiti  ne’  loro  eremi . Prendiamo 
le  ccfoje,  ed  apriam  quelli  boz- 
zoli. 

Oflèrvate  a principio  il  piumac- 
cio, o la  borra,  cioè  quella  maf- 
ia di  filo  matto  gettato  a cafo,  e 
che  occupa  molto  fpazio  . Pofcia 
fi  trova  la  feta  buona,  fitta,  e di- 
fpofta  con  tutto  il  buon  ordine  . 
Ecco  finalmente  il  gufcio  , com- 
porto di  feta , e di  gomma , e li- 
mile ad  un  fortilfimo  drappo.  Là 
dentro  voi  troverete  il  filugello 
rannicchiato,  e cangiato  in  ninfa. 
Prendetelo  in  mano. 

Cav.  Pare  per  appunto  una  fa- 
va , fenza  piedi , fenza  tefta  , fen- 
za parte  veruna  , che  fi  difcerna . 
Vedo  però  alcuni  anelli,  che  van- 
no di  mano  in  mano  fccman<|o 
verfo  la  cima,  e che,  nel  premerli, 
bulicano  un  cotal  poco. 

Prio.  Quella  è la  ninfa,  che  in 
fe  racchiude  il  corpo  della  farfalla. 
Vi  fono  di  già  lt?  ale , i piedi , gli  oc- 
chi,  ; le  antenne,  'in . fomma  tutto . 
Ma  in  una  foggia  4 / che  japn  \fi  può 

an- 
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déméler  \ Doni  quinta  jours  Xout 
Je  dégagera. 

Le  Cile V alierà  Mais  fi  le  ver  à 
foye  e fi  caohé  fous  II  difvtit  quanti 
il  fife  rtigulttirltoent  , comment 
peut-on  favoir  de  quelle  muniti- 
re  il  a bonflruii  tout  ciì  ouvra- 
ge  . 

La  Oòmteilè  - Rie»  n’  tfi  $ fa- 
cile . Quand  il  e fi  répii  de  fluii  - 
les  , & que  le  tcms  de  fa  dern id- 
re métamorpbofe  e fi  arrivi  s il  cbet- 
Che  un  endroit  uh  il  puifje'  Pri- 
vaiPier  d la  ftrufture  de  fa  loge 
fans  ètre  int  errerò pu  . Qn  lui 
préfente  quel  quei  menni  brìns  de 
baiai  , ou  un'  cor  né  t de  pa- 
pier : il  s'  y venire  & commi a- 

ce  à porter  fa  *éte  fur  dijfétens 
endroit s pour  attacber  fon  fil  d’e 
- trust  còtti  ì Tout  ce  premier  tra- 
vati  parafo  'informe  / mais  il 
n efl  pas  fans  deffein  . Li  ver 
ne  donne  à fes  fils  aucim  ar- 
rangement : il  ne  les  ferri  pùittti 
/’  un  fur  F àutre  , & fe  con. 

■tente  de  répandre  ttu  dotti  uni 
efpéce  de  etiUon  ou  di  bour- 
ee - pour  écartir  la  pluyi  : car 
la  nature  4es  qyant  defìinés 

à tra - 
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gncor  ravvi  ['are.  In  capo  a quindi- 
ci giorni  fvilopperalli  ogni  cola. 

C<vuaL  Ma  fé  il  filugello  , 
mentre  fila  regolarmente  ,,  fìa 
naicolo.  lotto  la  borra  , come 
uaai  può-  iaperfi  , in  ette  mo- 
do abbia  fatto  tutto  quello,  la- 
voro l 

Contejt Egli  è faciliffimov Quan- 
do egli  è ben  fazio  di  foglia  , e 
eh’  è giunta  l’ora  dell’ ultima  fua 
metamorfotì  % va  cercando  un  qual- 
che fico  per  poter  attendere  alla 
fabbrica  della  fua  cala  ben  zi  venir 
fra  11  ornato.  QU  fi,  tnettoa  d’avan- 
ci alcuno  fiaschette,  di  feopa  , ov- 
vero un  cartoccio:  egli  vi.  fi  riti- 
ra,. e comincia  a volteggiar  la  fua 
tella  quà,  e là,  per  appiccare  da 
Ogni,  banda  il  fu©  filo  . Quello  pri- 
mo lavoro  fenvbra  affatto  di  fiordi- 
nato  » ma  non,  pertanto  non  è. 
fenza  disegno.  Alloca  il  filugello 
eoo  lì  cura  di  difporre  ordinata- 
monte-  t luoi  fili , uè-  di,  ftrigner- 
li  infieme,  mali  contenda  di  11  ca- 
de re  alla»  lontana  una  Spezie  di 
cotone  , o di  borra, per  ripararli 
dalla  pioggia  : imperciocché  , di- 
fendo eglino  delìinati  dallanatura 

a la- 
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à travailler  fur  des  arbres  en  plein 
ai?  , ils  ne  ebangent  pas  leur  mè- 
thode  lorfqu'  ils  fc  trouvent  à 
couvert . 

Quand  ? ai  voulu  voir  com- 
ment  ils  filoient  & plagoient  leur 
belle  foye  , / en  ai  pris  quelques- 
uns  à qui  } òtai  plufieurs  fois  de 
[ulte  la  bovine  dont  ils  tàcboiént 
di  abord  de  fe  faire  une  première 
couverture  . Corame  je  les  affoi - 
blìffois  extrémement  , las  de  recom- 
mencer.  , ils  pofoient  enfia  leur 
fil  fur  ce  qiì  ils  rencontroient  , 
(T  filoient  règulièrement  en  ma  prè- 
fiche , tirant  la  tè  te  en  bas  , puis 
la  portant  en  haut  , croifant  enfui- 
ie  vers  les  còtés  & en  tout  fiens . 
Le  vers  fiait  alors  fies  mouvemens 
dans  des  efipaces  bien  plus  court s , 
(y  il  fe  trouve  peu  à peti  entiè- 
rement  environné  de  foye  . On  ne 
•volt  pas  le  re/le  : mais  on  le  de- 
vine . Il  finit  fon  manteau  en  ti- 
rant du  fiond  de  fon  fiac  une  gom- 
me dont  il  forme  un  fil  motns  beaut 
CT  qu  il  èpaiffit  avec  une  forte 
giu  qui  fert  à Iter  & à coller  tous 
les  derniers  rangs  de  ce  fil  les  uns 
fur  les  antres. 

J ..  Voilà 
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a lavorar  l’opra  gli  alberi  a cie- 
lo aperto  , benché  fi  trovino  al 
coperto,  non  cangiai  il  lor  co- 
fiume  . r T 

' - • » i ■ t 

Volendo  io  vedere,,  come  filaf- 
fero,  e difponelfero  la  vera  feta, 
ne  ho  prefo  in  mano  qualcuno  , 
e gli  ho  levata  più  volte  di  fe- 
guito  quella  borra,  di  cui,  procu- 
rava tantofto  di  formarfi  la  prima 
coperta.  Ma,  ficcome  io  veniva 
ad  indebolirlo  oltre  modo  , fian- 
co di  ricominciar  tante  volte  , 
pofava  finalmente  il  fuo  filo  do- 
vunque imbatteva!!  , e filava  in 
mia  prefenza  regolarmente,  abbaf- 
fando  , e follevando  la  tefta,  e ri- 
volgendola fulfeguentemente  da  trat- 
te le  bande,  ed  in  ogni  lato.  Al- 
lora il  baco  s’agita  dentro  a’ fpazj 
più  angufìi,e  trovali  a poco  a po- 
co tutto  attorniato  di  feta.  Il  retto 
non  fi  vede,  ma  fi  conghiettura  . 
Termina  il  fuo  mantello  con  if- 
premere  dal  fondo  del  facco  una 
gomma,  onde  forma  un  filo  infe- 
riore , il  quale  condenfa  con  un 
vifchio  tenace  , che  fa  l’ uffizio  di 
•legare  , e d’  incollare  1’  une  full5 
•altre  l’ ultime  fila  di  quel  tettino . 

Eccò 
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Voììà  dotte  trai s enveloppes  tou - 
tes  diffteentes  qui  k garanti. ffent 
par  dègré  , La  bourr#  foutient  ks 
goupes  de  pluye  . La  belle  fiy» 
forme  un  ti  [fu  qui  enipéche  le  paf- 
fage  de  P air  . ' La  foye  cotti* , & 
qui  forme  cette  coque  épaiffe  qui 
touebe  le  ver , non-Jeulement  cerréte 
V e (tu  &'  P (tir  , mais  rend  /'■  unte 
rieur  de  cette  maifòn  ittaccejfìble  au 
froid  • Après  qu  il  a été  dans  cet- 
te retraite  un  temi  fuffifmt  pour  fe 
thangèr  en  nymphe  en  fe  dépoutl- 
lant  de  fa  quatriéme  peaa , & df 
nymphe  en  papillon , en  dèveloppant 
peti  à peu  fes  cornei , fes  ailes  & 
fes  pattes,  qui  étoient  collé**  & ed- 
gagtes  dans  la  nymphe  cornine  dans 
tm  étui  , pour  lors  il  efb  quefiiott 
de  fortir . 

" L Che  vai.  La  chofe  e fi  diffici- 
le . A-t-il  des  fies  ou  une  ter* 
fière  affei^  forte  pour  venir  à bout 
de  percer  la  coque  , la  foye  , & 
pe  duvét  ? Vctla  bten  des  Mu- 
ratile s . 

La  Comteffe  . Celui  qui  ap * 
prend  au  ver  à fe  confina- 
re un  lieu  de  repos  oh  ìes 
membres  délkats  du  nowvel  am* 

mal 
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,*  Ecco  pertanto  tre  invogli  di-  gi/inì- 
verfi , che  a grado  a grado  il  di-  SETTI  • 1 
fendono.  La  borra  lo  ripara  dal-  j FILU. 
la  pioggia.  La  feta  buona  gli for-  gelli. 
ma- una,  tela,  che  vieta  all\ariai’ 
ingreffo.  La  feta  vifcofa,  che  com- 
pone quel  gufcio  denfo , che  toc' 
ca  il  verme,  non  folo  ferve  di  ri- 
tegno all1, acqua,  ed  all’aria,  ma 
ripara  eziandio  1"  interno  della  fua 
cafa  dal  freddo.  Dopo  d’aver  di- 
morato in  quello  ritiro  , quanto 
Latta  per  cangiarfi  in  ninfa,  efpo- 
gliartt  della  quarta  lua  pelle  , e poi 
‘di  ninfa  in  farfalla,  diftrigando  a 
poco  a poco  le  corna,  1’  ale,  eie 
'zampe  , che  li  trovavano  imma- 
ftricciate  , ed  incavare  nella  nin- 
fa come  in  un  fodero,  allora  ten- 
ta d’  ufcire. 

- Cav.  La  vedo  molto  intrigata  . 

Ha  egli  per  avventura  delle  le- 
ghe, ovvero  qualche  fucchiello  va- 
levole a traforare , e gufcio  , e fe- 
ta  j e borra?  Ben  vedete , cheque- 
ile  lon  piìi  muraglie. 

Contef.  Quegli  , che  infegna  al 
baco  a fabbricarli  un  ricovero,  ove 
lenza  difturbo  potta  formare  le  de- 
licate membra  d’.  un  nuovo  ani- 

Tom.L  I male, 
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mal  puiffent  fe  formar  faits  obfiacle , 
lui  apprend  auffa  à y pratiquer  urte 
porte  par  et*  le  nowvel  animai  ptti fi- 
fe prendre  feti  e flirt  * Le  cottcon  ejl 
fait  comme  un  cetof  de  pigeon  ? U 
efi  pitta  pointu  di'  un  oóté  que  die 
P nutre  . Le  ver  ne  creifie  point 
fies  fila  vere  eette  extrémité * Il  ny 
applique  point  de  colle  , comme  il 
fatt  fur  tout  le  rejìe  , en  fe  pliant 
& fe  tour  nani  en  tottt  fiens  avec 
beaucoup  d agilité  & de  foupleffe  . 
Il  tre  manque  per  en  dernter  lieta 
de  rawener  fa  tète  vis-à-vis  le  coté 
point u , & vaici  pourquoi . Ce  coté 
n efi  point  mafiiqué,  ut  exaffemené 
fermé  comme  le  refie  : il  fait  que 
c efi-là  /’  iffue  de  I'  nutre  animai 
qu  il  porte  en  lui-méme , & il  a la 
pr  e' catti  tori  de  ne  j amate  pofev  la 
pointe  de  fa  coque  auprcs  de  quel - 
que  corps  qui  lui  puiffe  faire  ob- 
fiacle au  moment  de  fa  fonie  . 
Qttand  le  ver  s' e fi  épuifé  à fournir 
la  matiére  & le  travati  de  fes  troie 
couvertures  y il  perd  fa  forme  de 
ver  , fa  dépouille  tombe  autour  de 
la  nympbe  > qui  e fi  quinte  jmrs  ou 
troie  fematnes , & qttelquefois  plue , 
à fe  convertir  en  un  parfaii  par 

.pillati . 
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male , gfinfegna  altresì  a farvi  una 
porta,  onde  il  medefiraopofTa  pren- 
der il  volo  . Il  bozzolo  è fatto  a 
guifa  d’un  uovo  dì  colomba;  egli 
è da  una  parte  acuto,  e dall’altra 
ottufo  . Il  baco  non  incrocicchia  mi- 
ca i fuoi  fili  dalla  parte  della  pun* 
ta  . Non  vi  mette , come  fa  in  tut- 
to  il  refto,  punto  di  colla,  quan* 
do  a tal  fine  fi  torce  , e lì  aggi- 
ra per  ogni  verfo  con  molta  agi- 
lità, e deftrezza.  Egli  finalmente 
non  manca  mai  d’ailèftarfi  col  ca- 
po da  quella  banda;  ed  eccone  la 
cagione.  Ella  non  è fiuccata  , nè 
ben  chiufa , come  il  reffante  : fa  ben 
egli,  dover  cffer quella l’ufcita dell* 
altro  animales  che  in  fe  racchiu* 
de  , ed  ha  l’avvertenza  altresì  di 
non  collocare  giammai  la  punta 
del  bozzolo  vicino  a qualche  cor- 
po , che  pofifa  fargli  refilìenza , quan- 
do è per  ufcirne  • Allor  che  il  ver- 
me s’è  ftenuato  a fomminifìrar  la 
materia  , onde  formar  le  fue  tre 
coperte,  lafcia  la  fu  a figura  di  ver- 
me, e la  fua  fpoglia  cade  attorno 
alla  ninfa,  la  quale  fla  quindici  , 
o venti  giorni,  talvolta  anche  pìh, 
a convertirli  in  una  perfetta  far- 
I 2 falla. 


gl*  in- 
setti. 


1 FILU- 
GELLI • 


•LES  IN 
SECTES. 


-VLES 
VED.S  A 
SOYE  . 


1 9<?  Le  Speftacle  de  te  Naturp . 

pillon  . Le  papillon  n efl  pus 
plàtòt  formé  , ,qn  il  avance  fes 
antenne s.t  fa  téte  & fes  pat- 
tes  vers  la  potute  du  coucon  , 
qui  n étant  pas  fervè  e n cet  en- 
droitf  cède,  pcu<,à  peu  : & obéit 
àfes  efforts  ; .•  il  élargit  f ouver- 
ture & fort  enfia  . Jlu  fond  du 
eoucon  on  retrouve  les  débris.  de 
fon  premier  état  , je  veux  dire 
la  téte  & tonte  la  peau  du  ver 
femblable  a Un  paquét  de  Unge  fa - 
lé  , J’  onbliois  de  vous.idire  que 
le  papillon  avant  fa  fonie  avoit 
coutume  de  fe  dèlivrer  du  fuper- 
fiu  de  r bwneur  qui  avoit  fer- 
•bi  dans  fa  nymphe  à le  for- 
mer  & à fortifier  fès  , rncm- 
bres  . Ceti  e évacuation  fatiti  le 
coucon  ) & la  foye  en  e fi  fort 

endommagée . 

Le  Chev.  j Que  devient  alors  le 
papillon  ? 

La  Comtefle  . Il  j’  écarte  peu  de 
endroit  d * oìt  il  efl  forti  y Le  mà- 
is efl  plus  vif  & plus  petit  que  la 
femelle  * Celle -ci  efl  plus  groffe  , 
parce  qu’  elle  efl  pieine  d' teufs . El- 
le les  met  bus  quelques  jours  après  ; 

& s'  ile  font  féconds  , on  les  verrà 

* 


Digitized  by  Google 


.Lo. Spettacolo  dell  a ^aturaì  i 97 
■falla.  Appena  quefta  farfalla è.for-  gl*  li- 
mata , ch’ella  s’avanza , colle  ant^o- s * ** 
me,  aollautella  , je  colle  zampe  v^r-  TIlLU. 
fo  la  punta  del  bozzolo,  il  .qqsdfc*  Gl ;L'L*  • y 
pon  éfTendo  • pèr  quella  parte  fer-  . 
rato , va  a poco  a poco  cedendo , 
ed.  a fuoi  sforzi  .s  arrende  : s’allar-. 
ga -il  buco,  e finalmente  vien  fuo** 

-ra.  Reftono  in  fondo  del,  bozzolo, 
le  •reliquie:  del  primiero  fuo,  fiato  , 
cioè  k tefta , e tutta  la  pelle  dei 
verme,  in  forma  d’un  fagottino  di 
cenci,  fporchi.  Mi  dimenticava  di 
dirvi  ,;che  k farfalla*  prima  di  fcap^ 
par  fùora,  ha  per  coftume  di  fca- 
ricarfi  dell’ umore  fu  perfluo  , che 
nello  fiato  di  ninfa  avea  fervito 
a formarla,  e a dar  vigore  a’  fuoi. 
membri.  Quefta  poltiglia  imbrat- 
ta il  bozzolo  , e la  feta  ne  refi*, 
molto  dannificata  . • v\  . .. 

. Cav . E della  farfalla  allora  che 
n’è?  . • 

Conte f.  Ella  poco  fi  feofta  dal 
luogo  , on^’è  ufeita*  Il  mafehio  è 
piti  fpiritofo  , e pili  piccolo  - della 
femmina.  Quefta,  per  efler  piena 
d’uoVa,  èpiìi  grotta.  Non  pattano 
molti  giorni  , ch’ella  le  depone  : . 

e fc  fono  feconde  , all’  apprettarli 

Tii  \ I 3 della 
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changer  de  couleur  aux  approcbes  du 
printems , de  faune  citron  , devenir 
bleuàtres  , & enfin  d un  gris 

cendré . 

Le  Chev.  A préfent  , Madame  , 
/e  fui*  en  peine  de  favoir  comment 
vous  retire ^ la  foye  , comment 
vous  en  fait«s  ufage  . *SV  /e  papil- 
lon fette  avant  que  de  fon  ir  une  Jé- 
queur  qui  lapoutiffe  , & qu'  il  y 
fajfe  une  ouverture , voiU  tout  le  fii 
gàté  & inutile . 

La  Corritele  . Il  efl  vra't  : mais 
on  ne  fai*  pai  ufage  dei  coucons  qui 
font  percés  de  la  forte  , & V on  a 
fom  de  prévenir  cet  inconvénient  . 
Une  femeile  de  ver  à foye , donne 
quelquefois  fufqu'  à cinq  cent  oeufs 
& plus  . Fotti  voye ^ qu'  on  n a 
befein  que  eC  un  ~>petit  nombre  de 
nymphes  pottr  avoir  de  quoi  gara  ir 
te  laboratoire  P année  fuivante 
Tous  lei  autres  coucons  , dont  on 
veut  mettre  la  foye  à profity  feront 
expofés  au  grand  folcii  , qui  mal • 
gré  ces  différens  tiffus , pènétre  juf- 
qtP  a la  nymphe  & la  tue  en  moine 
de  fìx  oh  fept  beare t avant  qu  elle 
ait  rien  fali . r ■< 

Le  Pri.  Monfteur  le  Cbevalier  ne 

fera 
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della  primavera;,  li  mutano  dico-$ETTI. 
lore,  e di  gialle  citrine  diventano 
olivaftre  , e finalmente  cenerogno-  Je^LjY' 
le  » 1 * 

Cav.  Adolfo  , Signora , fono  im- 
paziente di  fa  per  ja  maniera  , con 
cui  ne  ricavate  la  feta  , 0 come 
vene  ter  vite . Se  la  farfalla,  prima 
d’ufdre,  vi  fparge  un  liquore,  che 
la  ’o fracidicce e vi  fa  w’  apertura , 
ecco  il  filo  tutto  rovinato , ed  inu* 
tifo,.  ' • : ' ! ■» 

Conttf  Quello  £ vero;  Ma  non 
s1  adoperano  mica  i bozzoli  * die 
fono  in  cotal  guifa  forati  , anzi, 
s’ufoja  diligenza  di  prevenire  que- 
llo difordine.  La  femmina  del  fi- 
lugello produce  talora  .cinquecen- 
to uova,  «forte  pib>  Voi  ben  ve-» 
dete  , che  poche  ninfe  ballano  a 
fornire  il  difido  per  l’anno  ventar 
ró.  Tutti  gli  altri  bozzoli , la  cui 
feta  vuol  metterli  in  opera  , sup- 
porranno al  fole  cocente , il  quale 
ad  onta  di  tutti  quelli  varj  teffii-  jyr0do  di 
ti  penetra  fino  alla  ninfa,*  c la  fa  porre  in 
morire  in  meno  di  tei,  o fette  ore,  ufo  la  re- 
prima eh’eU’abbia  imbrattato  nulla  » ta . 

Pria.  Il  Signor  Cavaliere  non 
farà  mai  pago,  finché  non  abbia 
I 4 impa- 
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fera  pas  content  qu  on  ne  Itti  ait  aujfi 
appris  à divider  la  foye . 

La  Comtefle  . Quand  on  veut  re - 
tirer  la  foye  de  dejfus  les  coqv.es , on 
et  e d'  abord  le  duvet  : on  fette  les  cou- 
cons  avec  leur  foye  dans  l'eu  ebaude  : 
on  les  agite  avec  quelques  brins  de  ba - 
lai  pour  en  tirer  les  tètes  ou  les  commen - 
cemens  des  fils . On  jait  paffer  cesfils 
par  de  petits  anneaux , afi n que  le  cou~ 
con  ne  monte  point  plus  baut , -quand 
on  a attaché  le  fil  au  dévidoir  , & 
qu' on  le  met  en  jeu.  On  affemble  ainfi 
les  fils  par  paquets , jufqu'  à un  cerÀ 
tain  nombre,  comme  de  fix  ,plus  ardi - 
nairement  de  buit , ou  mime  plus , felon 
qu  on  veut  rendre  la  foye  plus  ou 
moins  forte  . ''Les  coucons  cependant 
reflent  toùjours  dans  1*  eau , jufqtt  à 
ce  qu  ils  ne  four nifi ent  plus  de  fil  ; 
Les  ouvriers  «’  attendent  pas  que  tout 
foit  épuifé , parce  que  la  còuleur  du 
fil  ebange  fur  la  fin  & s'  affoiblit . 
Ce  dernier  fil  ne  laiffe  pas  d'  avoit 
encore  fa  beauté , & on  le  dévide  d 
part  , - On  fait  plufteurs  ufages  des 
coques  .*  il  y a des  perfonnes  qui 
les  teignent  en  différentes  couleurs  \ 
& cui  en  font  des  fieurs  artifìciel- 
les  , qui  font  quelquefois  d*  un 
\ - gotit 
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imparato  ancora,  ad.innafpare  Ja 
feta.  u\  > ; x . 

• Conte f.  Quando  li  , vuol  cavare 

la  fcta  da’ 5 bozzoli*  fi  leva  loro  a 
principio  la  borra  . Pofcia  fi  but- 
tano colla  lor  feta  nell'acqua  cal- 
da, é fi.  rimenano  con  alcune  fcope 
'.per  raccàppezzarne  i .capi,  b ban- 
doli delle  fila  ► -Quelle . fila  fi  fan 
palfare  per  certi  anelletti , affin  che 
il  bozzolo  non  faglia  più  in  alto , 
qualora  il  filo  s’attacca  al  guindo- 
lo, e. s’avvolge.  In  tal  maniera  s’a- 
dunan  le  fila  in  tante  matafline  fir- 
-no  a un  certo  numerò  , efempi- 
grazia,  fei,  più  ordinariamente  ot- 
to , ed  anche  da  vantaggio  a mi-, 
fura,  che  fi  vuol  fare  più,  o me- 
no forte  la  l’età  • Intanto  -i  boz- 
zoli rellan  fempre  nell’acqua , per- 
fin  che  v’è  filo  da  (Volgere . -I  la- 
voranti non  lo  lafciano  confumar 
tutto,  poiché  il  colore  del  filo  ver? 
fo  la  fine  fi  cangia  , e fmonta  . 
Pure  anche  quell’  ultimo  filo  ha. 
il  fuo;  bello  , e s’  innafpa  ,a  par- 
te. I gulci  s’adoprano  a varj  ufi. 
Vi.  fono  taluni,  che  li  tingono  di 
diverfi  colori  , e ne  formano  de’ 
fiori  artifiziatl,  che  fon  talora  d ’ 
ì . * I 5 otti- 
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goàt  par f*il . L'ufage  ordia  aire  cjl 
de  les  laiffer  dans  f eau  jufqu  i ce 
que  la  giu  en  fait  enlevée  : enfaite 
on  les  carde  camme  la  bourrc  : & 
f on  en  fait  une  filaffe  de  foye,  qu 
on  file  au  rouèt , patir  f aire  des  étof- 
fas  de  moindre  prix  . Mais:  fa  fuis 
bien  fimple  de  vous  expliquer  tout 
le  travati . Alle^ì  alle^  vous  - en 
ibe^  Monfteur  le  Prieur  : il  a fait 
faire  par  un  tourneur  un  dévidoir 
cT  une  JlruBure  finguliére  ; de  fa -là 
eque  vous  apprendre ^ à divider  ,fa- 
vamment . .-a.. 

LePr.  Cefi  uniquement  pour  con- 
tentar la  curiofitè  de  Madame  la  C ern- 
ie ffe  elle-méme , & pour  favoir  au  ju- 
fle  quelle  peuvoit  ètre  la  longueur  du 
fil  d' un  ver  à foye  , que  f ai  fait 
con  far  aire  un  petit  dévidoir  dont  les 
quatte  còtés  fon  chacun  de  trois  pon- 
te s . Mais  mon  épreuve  une  fais  fat- 
te , fa  renonce  au  métier . 

LaComtefTe.  Qu  efa- ce  que  vous 
gagnen^  à ces  tres  pouces  ? 

Le  Prieur*  Les  quatre  cotés  en *■ 
femble  valent  dou^e  pouces  ou  un 
pié  . Je  fuis  donc  far  que  eba - 
que  tour  de  fil  far  la  macbi- 
ne  e fa  équivalent  à un  pié  , oh 

mime 
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ottimo  gufto.  L’ufo  comune  è di  et1  in- 
lafciarli  nell’acqua  finché  non  «c  SETTI' 
fra  levita  la  gomma:  Dopo  fi  fcar-  l FIIlJ, 
daflano,  come  la  borra  , e fe  ne  gelli. 
fa  un  filaticcio  , che  .torcefi  col 
filatojo  per  formarne  de’  drappi  di 
minor  pregio  . Ma  fon  pur  fem- 
plice  a ipiegarvi  tutto  quello  la- 
voro. Andate  , andate  a cafa  del 
Signor  Priore  , il  quale  ha  fatto 
fabbricare  da  un  tornitore  un  ag- 
guindolo  d’una  ftruttura  particolare:, 
lit  sì  j che  imparerete  ad  innafpare 
maettrevol mente-  * \ \ • * • 

Prio.  Puramente  per  appagare  la 
curi  olirà  della  Signora  Concetta , e 
per  làpere  a puntino  quanta  lun- 
ghezza di  filo  potette  darmi  un  filu- 
gelfojho  fatto  fare  un  picco!  ordigno, 
di  cuipiafcuno  de’ quattro  Iati ^ di- 
ttante dall’altro  tre  once.Majfatta  eh* 
io  n’abbia  una  volta  la  prova,  lafcio 
d*  banda  il  meftiero.  « 

Conte f.  Che  co  fa  imparate  da* 
quelle  tre  once  ? ; v 

Prio.  I quattro  lati  del  nafpo  pre* 
fi  infieme,  montano  a dodici  once,*  n 
oad  Un  piede;  Dunque  fon  certo  , Q-U*nta 
che  ogni  avvoltura  di  filo  folla  ma-  V* 
china , equivale  ad  un  piede  , o po-  bozzolo . 

I 6 co 
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le$  IN-  ménte  quelque  peu  plus , parce  que  les 
sectes.  tours  p élargijfent  en  montant les 
. ■ EJ  i utts  far  les  autres,  Je  jais  fair  e un 
vers  A tour  ou  un  pié  de  fil  à cheque  tour 
i°TE.  (ie  mani-velie  ■ . Je  n ai  donc  qu  d 
compter  combien  de  fois  je  tourne  la 
manovelle  du  rouèt  fur  un  feul  ver  à 
Joy  e , pour  favoir  en  mème  tems  com- 
bien de  piés  il  me  fourmt . 

« La  Comtefle . Vous  ave^  raifon  ,* 
hé  bien , Monfieur , en  ave^vous  fait 


ì è preuve  ? 

^.Le  Prieur.  Je  V ai  fait  fur  deux 


. , couccns  ; j ai  trouvé  tteuf  cens  vintr 

fubtdit  * ? uatre  P'*s  de  fil  fur  ? un  j & neuf 
effluvio-  cens  trente  fur  l'«utre‘  Remarque q 
rum . s il  vous  plait , que  ce  fil  ejl  doublé 
& colè  l'  un  fur  P autre  dans  toute 


fa  longueur  : ce  qui  revient  par  con- 
féquent  d près  de  deux  mille  piés  de 
fil. 

t La  Comtcfle . Il  faut  s'  en  tentraux 
neuf  cens  trente più f que  c*  ejl  le  fil 
tei  que  le  ver  nous  le  donne.  Je  vous 
aveue  que  je  ne  m attendois  pas  a la 
vaoitié  dP  a titani  , & affurément  je 
compte  fur  vétro  exafìitude  . 

Le  Pri.  J*  ai  ajoàté  une  feconde  re-, 
marque  d la  première.  J' ai  péfé  les. 
neuf  cens  trente  piés  de  foye . M.  le 
. t ' Che- 
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co  più,  perchè -i  cerchj  s’allargano 
montando  gli  uni  lu.gli  altri  . Fo 
fare  un  giro,  od  un  piè  di  filo  ad 
ogni  voltata  di  menatojo  . Sic- 
ché balla  ch’io  conti  le  volte  , 
eh’  io  giro  il  menatojo  del  nafpo 
fopra  un  fol  filugello  , per  faper-e 
nel  tempo  Iteflo  quanti  piedi  e’  mi 
dia . - . < 

Conteffa  Avete  ragione  . Or 
bene  , Signore,  n’  avete  fatta  la 
prova  ? 

Prìo.  L’ho  fatta  fu  due  bozzoli.. 
JDa  uno.  ho  ricavati  novecento  ven- 
tiquattro piedi  di  filo  , e nove- 
cento trenta  dall’  altro  . Offervate 
di  grazia,  che  quello  filo  è dop- 
pio , ed  incollato  l’uno  lull’ altro 
per  tutta  la  fua  lunghezza  ; Laon- 
de egli  monta  a due  mila  piedi  in 
circa ' • ... -•  t .v 

Contef.  Bifogna  attenerfi  a’  no- 
vecento trenta,  mentre  il  filugello 
cel  dà  così  doppio.  Vi.  protetto, 
ch’io  non  mi  figurava  , che  afeen- 
delTc  alla  metà  , e mi  affido  lena1 
altro  fulla  vollra  efattezza . • 

. Prio.  Ho  fatta  oltre  la  prima  un* 
altra  olfervazione . Ho  pefato  i no- 
vecento trenta  piè  di  leta . fi  Signor 

Cav- 
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LES  IN-  C beva  Iter  fait  qu  une  l'tvre  contieni 
sectes.  deux-marcs  , le  mare  buie  onces  , 
, L£S  l*  once  buit  gros  , Je  gros  trois 
vers  a.  deniers  . & le  demer  vint-qua - 

fc  * tre  grains  , poids  que  le  vent  em- 
porio aifément  . Les  neuf  ceno 
trente  piés  de  foye  au  tré  bue  bei 
ne  péfoient  que  deux  grains  & 
demi.  . .. 

La  Connette.  Save^-vons  ladif- 
férence  que  / e trouve  entro  ce  fil 
& celui  que  fa  gonne  la  plus  h abi- 
le fileufe  du  monde  ? 

Le  Chev.  Celie  qui  fe  trouve 
cutre  une  ficelle  & une  corde ? 

La  Connette.  Dkes  plutSt  en- 
tro un  fil  à coudre  & le  plus  gros 
cable.  Mais , Meffieurs  , kvons- 
■nous  » prenons  un  peu  P air  & le 
plaìfir  de  la  promenade.  Sur  quotì 
s'  il  vous  pi att , roulera  vòtre  «m- 
férence  de  demainì 

Le  Pricur.  Ce  fera , Madame  , 
far  tout  ce  qù ' il  vous  plaira. 

La  Com  tette . Je  fuis  vr a imeni 
fori  tentée  de  continuar  d étre  des 
vòtre s . il  ne  fera  pas  dit  que 
vous  m * aure ^ admìfe  dans  vò- 
tre Académie  par  honneur  feule- 
ment  . Je  ferai  fìdéle  aux  Ione 

de  la 
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Cavaliere  fa  malto  bene , che  una  gl*  in. 
libbra  contien  due  marchi , un  mar-  S?TTU 
co  ott  once , un’oncia  otto  grpffi , un  ì F1LU_ 
graffo  tre  danari  , eun  danaro  ven-  celli. 
«quattro  grani;  pefo,  cui  il  vento 
facilmente  fi  porta  via.  I novecen- 
to trenta  prèdi  feta,fulla  bilancia 
dell’orefice , non  pefavano  più  di  due 
grani,  e mezo- 

< Contef.  Sapete  voi  quanta  diffe- 
renza io  ritrovi  tra  quello  filo  , e 
quel  , che  lavora  la  più  brava  fi' 
latrine,  che  fia?  • 

Cav.  Forfè  quella,  che  paffa  tra 
uno  fpaghetto,  ed  una  corda?. 

Contef.  Dite  anzi  tra  un  fil  di 
refe,  ed  una  groffiffinaa  gomona. 

Ma,  Signori,  rizziamoci  , andia- 
mo a prender  un  poco  d’aria  , e a 
far  quattro  pali!  . Ditemi  di  gra- 
zia, qual  farà  l’argomenio  del  vo- 
ilro ' difcorfo  di  domane?  * ; ■ 

Prio . Quello,  Signora,  che  più 
^i  piacerà. 

Contef.  Veramente  mi  Tento  una 
vogliagrandc  di  profeguire  a tratte- 
nermi con  elfo  voi.  Non  fi  dirà 
mica  , che  m’abbiate  aggregata  alla 
voftra  accademia  a folo  titolo  d* 
onore.  Sarò  obbediente  alle  leggi 

della 
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de  la  Compagnie , & i ■ affilierai 

réguliérement  aux  affemblées  : 
mais  , il  vous  plait  , à con- 
dttion  qu  on  ne  me  mettra  pas 
hors  de  ma  ficience  . Des  re- 
mar ques  tant  que  vous  vou- 
dre%  fur  les  chofies  que  je  con- 
no is  Parlons  des  - jardins  ’y  des 
légumes  , des  fruits  , desani- 
maux  domejliques  ? à la  bonne- 
heure  . Je  Jais  un  peu  de  ce 
qui  fe  voit  tous  les  jours  : mais 
n alle ^ pas  me  guinder  f efiprJt 
plus  haut  je  ne  vous  fuivrois 
pas  . > " • 1 

Le  Prieur.  Soye ^ vous  méme 
nòtre  préfident  , & règie ^ le  fu  jet 
des  con fér enee s . • • • , 

.>  La  GomtefTe.  Je  vous  prendsau 
mot  : ne  quittons  pas  encore  fìtót  la 
filaffe . Vous  nous  fìtes , il  y a queir 
ques  jours , la  defeription  dii  travati 
d\  une  araigtiée  , & vous  putes  re- 
mar quer  le  plaifir  que  caufa  vótre 
defeription  . On  ne  s\  atte ndoit  pas  à 
trouver  dans  la  peintùre  di  un  animai 
fi  laid  tant  de.  fine ffe  & de  nouveau- 
té.  M.  le  Chevalier , je  vous  promets 
cela  pour  demain  : mais  je  vous  con- 
fidile de  faire  me  chofie  par  avance. . jt 
■ • ì Le 
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della  compagnia,  e interverrò  re- 
golarmente alle  feffioni , con  pat- 
to però  [ fe  v’aggrada  ] di  non  ef- 
fere  affretta  a Cola  , dóve  il  mio 
faper  non  fi  ftenda.  Dell’  orterva- 
vazioni  intorno  alle  cofé,  che  mi 
fon  note  , quante  mai  ne  vorrete  ; 
parliam  di  giardini  , di  legumi,  di 
frutta  , d’animali  domeftici fon 
contenta . M’intetido  iqtìalche  pòco 
di  ciò,  che  tutto  giorno  ci  fi  pré- 
fenta  dinanzi  agli  occhi  . Non  vi 
venifìfe  però  voglia  di  follevare  il 
mio  fpirito  troppo  in  alto,  poiché 
don  vi  terrei  dietro»  v . : 

P'rto*  Siate  voi  ftefla  il  noftro 
"Prefidente  , e difponete  la  mate- 
ria de’  noftri  ragionamenti . 

* Conte f.  Vi  colgo  in  parola.  Non 
lafciamo  così  torto  il  filato.  Voi, 
ci  facefte  pochi  giorni  fa  la  defini- 
zione della  ragnatela  , e ben  po- 
tefte  ravvifare  il  piacere,  cui  prò' 
vammo  nella  medefima  . Nettuno 
li  figurava  di  aver  a feorgere  nella 
pittura  d’un  animale  così  deforme 
tanta  finézza  , e novità  . Signor 
Cavaliere,  quefto  è ciò  , che  vi 
^prometto  per  domane  : Vi  confl- 
glio  però  a far  prima  una  cofa.r 
;;  i Cav . 
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Le  Chev.  Quoi , Madame} 

La  Coirne  ile.  C ejl  de  vous  en 
aller  de  ce  pas  che ^ un  ttfférand  i 
rteus  » en  manquons  pas  dans  ce 
pays-ci  , & i d*  obferver  exaftement 
de  quelle  fasori  f e font  nos  toiles  f 
a fin  que  vous  comprenie ^ plus  fac't- 
lement  ce  que  Monjieur  le  'Prieur 
nous  dira  fur  la  fabrique  de  celle 
des  araignées , Serieufement  l*  une 
vous  aidera  àentendre  i autre . At- 
eende^vous  à voir  des  gens  bten 
pauvres  : mais  leur  métter  vous  fe- 
ra grand , plaifir  . Quoique  Ì invertr 
tion  en  foit  fort  ancienne , elle  fera 
■nouvelle  pour  vous.  Vous  ytrouve - 
re^  bten  de  l' efprtt:  & affurément 
vous  reviendre^  fatisfatt  de  moti  con- 
felli  & de  ce  que  vous  aure ^ vù . 

Le  Chev.  Madame  veut-elle  bien 
que  je  prenne  quelqu  un  du  logts 
pour  ni  y conduire  ? 

Le  Prieur.  C’  ejl  mon  affaire  s 
i il  vous  piatti  Monfteur  le  Cbe- 
v alter , il  faut  que  je  fois-l*  pour 
fervir  d interpréte  : ces  bonnes 
gens  paylent  une  langue  que  vous 
n entendrie^  pas  , & je  ne  fai 

pas  trop  s’  ils  entendroient  la 
vótre . 

La 
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• Cav.  Che  cofa,  Signori?  1 gl’in- 
i-Ccntcf.  D’andar  vene,  cosi  paflfeg-  SETT1, 
giando,  alla  cafad’untelfitobe,  (in  x FILU 
quello  paefe  di  già  non  ne  man*  gelli. 
cano  ) e d’offervare  coattamente , 
come  fi  fanno  le  noftre  tele  , per 
intendere  più  agevolmente  quan- 
to ,il  Signor  Priore  ci  dirà  in- 
torno a quella  de’  ragni  . SI  cer- 
to , l’una  v’ajuterà  a capir  l’al- 
tra . Afpettatevi  di  veder  gente 
affai  povera  , pure  il  lor  meflie- 
re  vi  recherà  un  piacer  grande  . 

Benché  l’invenzione  fia  molto  an- 
tica , a voi  riuscirà  però  nuova  . 

Vi  troverete  di  molto  ingegno,  e 
tornerete  fenz’altro  ben  pago  del 
mio  configlio,  e di  quanto  avrete 
veduto. 

Cav.  Si  compiace,  Signora,  eh’ 
io  prenda  qualcuno  di  cafa,  il  qua- 
le mi  vi  conduca? 

Prio.  Quello  , Signor  Cavalie- 
re, fe  non  vi  fpiace  , s’ afpetta  a 
me  . Bifogna  , ch’io  mi  trovi  là 
per  far  l’uffizio  d’interprete.  Que- 
lle perfone  dabbene  favellano  in 
un  linguaggio,  che  voi  non  inten- 
derelle,  e nè  men  fo  s’elfe  potran- 
no intendere  il  voflro . 

< -M  .1  Conte f. 
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La  Comteflfe.  Monfìeur  le  Che - 
valier , prenci^  ces  deux  éctts  : peut - 
étre:ri  ave^-vous  pus  de  monnoyc 
fur  vous  ::c'e fi  un  petit  remer cime  nt 
qtte  vous  leur fere^.  Quatid .vous 
leur.  parlerei  de  la  malti  , il  nt 
vous  faudra  point  d' interprete  i . < 
mi  - -:j  i)  :•  i ni  .o  ,:i  ii  c i 
il  r*'T/:i  ':/)  . I ;<  .1  r.  orr.''i 

l L 
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0 Conte/.  Signor  Cavaliere,  prende- 
te quelli  due  feudi  : può  darli , che 
fiate  fenza  danari  addoffo . Quella 
farà  una  picciola  cortefia , che  loro 
darete  . Quando  farete  parlar  con 
elfi  la  mano  j non  vi  farà  meftieri 

d^irrerperrer; 
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LES  ARAIGNE'ES. 


J i'è 


QUATRIE'ME  ENTRETIEN. 


Madame  la  Comtesse. 
Mr.  Le  Prieur. 

Mr.  Le  Chevalier. 


La  Coirne  Afe.  TkyT  Onjìeur  le  Che- 

1\JL  valzer , avant 
que  de  'venir  à noi  infeSles , je  vou- 
drois  bien  favoir  ce  que  vous  pen- 
fe^  du  métter  de  ti  (fé r and . Dijlirt- 
gue^vous  à prefent  la  ebatne  (a) 
d •’  avec  la  trame  [b]  ? 

Le  Chev./e  connois  tout  cela,& 
vous  dirai  l' ufage&des  marche s [c] 

& 

(a)  LaChaine  eli  le  fil  qu’ on  mon- 
te fur  le  métier. 

(£)  La  Trame  eft  le  fil  qu  on  parte 
avec  une  navette  au  travers  de  la 
chaine . 

(0  Les  Marches  font  des  pìdcesde 
bois  que  le  TiflTérand  abaifle  tour  à 
tour  avec  les  piés , pour  haufler  & baif- 
fer  les  lames. 
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I RAGNI. 


DIALOGO  QUARTO. 

Contessa . 

Priore. 

Cavaliere. 

Conte f.  Qlgnor  Cavaliere , prima 
di  venire  a’  noflri  in- 
fetti , intenderei  volentieri  il  voftro 
Pentimento  intorno  almeftieredel 
teflìtore.  Difcernete  aderto  l’ordi- 
to ( a ) dalla  trama  [b]  ? 

Cav.  Conofco  tutto  ; e vi  dirò 
qual  fìa  l’ufo  delle  calcole  , [ c ] 

de’ 

( a ) L ordito  è il  filo  , che  fi  monta  fdt 
or  dito jo . 

( b ) La  trama  è quel  filo  y che  fi  fa  pa fi- 
lare a traverfo  l'ordito  callafpola . 

( c ) Le  calcole  fon  pezzi  di  legno , cui 
il  tenitore  alba  [fa  alternativamente  co * 
piedi  per  fax  alzare  y ed  abbacare  i licci . 
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& des  lames  [a] , & du  ro  (b)  & 
de  la  navette  (c) , & des . . . . 

La  ComtefTe . Il  va  vraiment  vous 
nommer  toutes  les  piéces  : f appre - 
bendo: s cependant  que  cela  ne  vous 
paràt  bas  & défagréable . 

Le  Chev.  Jamaìs  rien  ne  m a 
mieux  amufé  : & f auro:  s grande  en- 
vie  de  voìr  tous  les  métiers.  des  a r ti- 
far: s l'  un  après  P autre  . Je  ne 
comprens  point  pourquoi  on  nous  les 
cache  . Sì  par  hagard  nous  nous  ar- 
rétons  à voir  travailler  un  ouzndeK, 
nous  trouvons  aujfi  tot  des  gens  qui 
,nous  difent  dP  un  a:r  fort  férieux  j 
hé  Monfeur  , à quoi  vous  amufe ^ 
polis  ? cela  efl  au  . dejfous  de 
vous 

La 

(a)  Les  Lames  font  des  rangs  de  fìls 
fufpendus  à despoulies,&  dontle  jeu 
LaulTe  & baifTe  tour  a tour  chaque  por- 
tion  des  fìls  de  la  chaine . 

(£)  Le  Ro  ert  un  long  peigne  au  tra- 
(yers  duquej  pafsent  tous  les  fìls  de  la 
Chaine , & qui  fert  à.  chafser  où  à fer- 
rer  le  nouveau  fil  de  la  trame  contré 
le  pre'cedent. 

. (c)  La  Navette  eft  un  petit  inftru- 
$nent  de  buis  en  forme  de  navire,dans 
le  milieu  duquel  le  tifsérand  mèt  fà 
trame  qui  fe  tire  de  defsus  un  chalu-- 
meau  . 
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de’ licci,  [ a ]del  pettine,  ( b ) della 
fpola , [ c ] e de’ 

Conte/.  A fe,  ch’e’  va  annoveran- 
do tutti  gli  ordigni;  e pure  io  te- 
meva , che  quello  meftiere  non  vi 
fembralfe  baffo , e fpiacevole  . 

Cav.~  Non  ho  avuto  in  vita  mia 
un  divertimento  maggiore  di  quello.* 
anzi  molto  volentieri  vedrei  tutti 
i meftieri  degli  artigiani  l’un  do- 
po l’altro  . Non  fo  comprendere 
perchè  ci  fieno  tenuti  nafcolti . Se 
ci  fermiamo  per  avventura  a ve- 
der lavorare  un  artefice  , fi  trova 
fubiro,  chi  con  molta  gravità  c’in- 
tuonaj  eh,  Signore,  in  che  vi  per- 
dete voi^  Cotefle  per  un  vollro 
pari  fon  cofe  vili. 

Tom.  1.  K Conte/ 

( a ) I lìcci /on  certe  fila  difpofie  per  or 
dine  , ed  appe/e  ad  alcune  girelle , median- 
te il  cui  moto  s'alza , e s' abboffa  di  mano 
in  mano  cia/cuna  porzione  delle  fila  deli' 
ordito . 

( b ) Il  pettine  è un  certo  ordigno  di  le- 
gno , per  cui  pa jfano  tutte  le  fila  del P ordi- 
to , e ferve  ad  allargare , e a Jìrignere  il 
nuovo  filo  della  trama  col  precedente . 

( c ) La  fpola  è un  piccolo  arnefe  di  le- 
gno a foggia  di  nave , nel  mezo  dei  quale 
il  teffitore  pon  la  fita  trama  avvolta  a un 
fu/ cello , da  cui  /lavorando  , fi  [volge. 
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La  Cq rateile . Le  fiépit  duCbe- 
valierme  plaìt  beaucoup . Qff  on  lui 
jqffe  un  affair?  de  foq  latin  & des 
j ciences  néceffaires , d la  botine- beu- 
te : mais  pourquoi  ne  fui  pas  / 'aire 
un  amufement  des  cbofes  de  la  vie 
les  plus  ponmunes  , & qui  font 

di' un  ufage  continuel  ? 

Le  Prieur . On  y trotyveroit  bieti 
plus  que  de  L amufément  . V efprit 
s'  y formeroit  tparce  qu  il  y acqtjé- 
riroit  agréablement  des  idfcs  jufles 
de  tout . La  vùe  des  arts  & des 
métiprs , la  vup  des  homnjes  dans 
toutes  forte s de  profeffìons  & de 
fituations  , offre  fans  fin  des  expér 
tiences  toutes  faites  , & propres  à 
inflruire  fans  frais  & fans  efforts . 
On  y qpprend  non-feulement  ce  qui 
peut  orner  /’  efprit  , ou  embellir  la 
eonverfation , mais  ce  qui  fait  V bota- 
rne de  fetvice  & de  reffpnrce  et} 
toute  qccafion . Le  fils  de  Mada- 
me la  Comi  effe , qui  eft  affàrement 
Un  des  plus  fpirituels,  & des  plus 
aimables  Gentil s-bommes  qu’  on  fui, fi- 
fe votr , a été  élevè  dans  ce  goùt. 
Aprcs  avoir  parfaitement  appris  de 
fes  différcns  maitres  , les  l angue s 
& les  exercices  dont  il  avoit  be~ 

foia  - 
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ContefLz  collera  del  Signor  Ca- 
valiere mi  piace  molto  . Che  fi 
voglia  tener  occupato  nello  Audio 
delia  lingua  latina  , e delle  faen- 
ze, raccordo.  Ma  perehè  non  dir 
venirlo  colle  cofe  più  trite  , piti 
familiari  alla  focietà  , e che  gior- 
nalmente fi  praticano? 

Prio.  Vi  fi  troverebbe  altro,  che 
del  divertimento.  Vi  s’ iftruirebbq 
lo  fpirito  ; poiché  s’andrebbe  dolce- 
mente imbevendo  di  giufte  idee 
intorno  a tutte  le  cofe  . Il  vede- 
re farti,  e i meftieri,  il  rimirare 
gli  artefici  in  ogni  forta  di  prò- 
ieflìone,edi  pofitura,  appretta  innu- 
merabili fperienze  bell’  e fatte,  ed 
acconce  ad  aramaeftrare  fenza  fpefa, 
e fenzafatica.  Vi  s’ impara  non  fo- 
lamente  ciò»  che  può  adornare  lo  fpi- 
rito , o condire  la  converfazione,  ma 
altresì  ciò , che  rende  l’uomo  attivo, 
ed  atante  in  ogni  incontro . Il  fi- 
gliuolo della  Signora  Cornetta  , il 
quale  è fenz’altro  uno  de’  più  fpirh* 
tofi,  ed  amabili  gentiluomini,  che 
fi  pofla  vedere,  è flato  allevato  fu 
quello  guflo . Dopo  avere  perfetta- 
mente apparate  da’  varj  maeftri  le 
lingue,  c le  profeffioni  aluiconve- 
K 2 nien- 
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foin  , il  fut  queflion  de  voyager  . 
Monfteur  le  Comte  ne  le  laijfa  par- 
tir pouf  F Allemagne  , oh  il  efi  à 
préfent  qur  après  lui  avotr  fait  em- 
pi oyer  pendant  un  art  entier  tout  lè 
tems  du  matin  à étudier  la  Phyftque , 
eu  les  plus  belles  parttes  de  la  natu- 
re i i & la  plhpart  de  fes  aprcs-dinées 
d voir , & a apprendre  jufqu  d un 
certain  poìnt  les  métiers  les  plus  no - 
blesì  fans  dédaigner  les  plus  com- 
tnttrts . Il  ne  pajfoit  pas  une  fematne 
fans  all er  à Fècole  dans  quelque bou- 
tique de  Paris  , non  c?  une  manière 
fuperficiclle , mais  fe  faifant  une  af- 
faire très-fèrieufe  de  faiftr  le  vèr  ita- 
ti e objet , & la  mèthodela  plus  ejli- 
mable  de  chaque  métter . Il  fuivoit  un 
tireur  dy  or , un  imprimeur  , un  bor- 
lùger  , & un  teinturier  des  quinte 
jours  & trois  fematne s : il  donnoit 
autant  au  menuifter  & au  ferrurier  , 
encore  plus  au  charpentier . Il  ne  quit- 
toit  point  fon  bomme , quotine  F eht 
•vù  dans  toutes  les  attitudes , & dans 
toutes  les  entreprifes  de  fa  prof  e fiori» 
La  vCte  réitetée  des  meni  e s ù uvrages, 
lei  entreùens  naìfs  des  ouvriersì  les 
éloges  ou  les  plaintes  des  mattres , les 
diffcultés , les  pr  è camion  s , les  remar - 

qv.es 
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nienti , fi  trattò  di  farlo  viaggiare . 
Il  Signor  Conte  non  lo  lafciò  par- 
tire per  l’Alemagna  , dove  al  pre- 
fente  fi  trova,  fe  prima  non  gii  fece 
fpendere  un  anno  intero  a iludiare 
tutte  quante  le  mattine  la  fìfica  , e 
le  pili  belle  parti  della  natura  ; e qua- 
li ogni  dopo  pranzo  a vedere , ed  ap- 
prendere fino  a un  certo  fegno  farti 
più  nobili , fenza  fdegnare  i meftieri 
più  ordinarj . Non  pattava  mai  fet- 
timana , che  non  andafle  alla  fcuo- 
la  in  qualche  bottega  di  Parigi , non 
«ià  fuperfizialmente , ma  con  pren- 
aerfi  fomnu  premura  digiugncre  al 
vero  oggetto,  e metodo  più  prege- 
vole d’ogni  meftiero . Egli  per  due, 
o tre  fettimane  non  fi  partiva  dal 
fianco  «T  un  battiloro , d’uno  ftam- 
patore,  d’un  oriuolajo,  e d’un  tin- 
tore $ frequentava  altrettanto  un  fa- 
legname , ed  un  magnano,  e vie  più  il 
carpentiere . Non  abbandonava  il  fuo 
artéfice,  fe  non  l’avea  prima  vedu- 
to in  tutte  le  attitudini,  e funzio- 
ni del  fuo  meftiere.  Il  veder  repli- 
catamente  i medefimi  lavori , il  fem- 
plice  linguaggio  de’ lavoranti,  le  lo- 
di, o le  doglienze  de’maftri , le  dif- 
ficoltà, le  precauzioni , le  fottigliez- 
K 3 ze  de’ 
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ques  des  acheteurs , lui  rendoient  cha - 
que  métier  & chaque  art  familier  .* 
en  forte  qu'  aujourd  bui  il  ejl  au  fait 
de  tout  ce  qui  entre  dans  lè  commerce 
de  la  vie , cornine  ceux-mémes  qui  le 
fourniffent  par  leur  travai l . Il  con- 
ri ott  les  noms  & ! ufage  de  tous  les 
cut  il  s ; il  fait  quelles  font  les  matiéres 
que  les  ouvriérs  employent  , les  pays 
d’ou  l'on  les  tire , les  marquesdeleur 
bonne  ou  mauvaife  qualtté , & le  prix 
qu ' elles  valent  de  la  première  ou  de 
la  feconde  main . Il  fait  difcerner  la 
main  de  I ouvrier , & fair  e une  jufle 
différence  d' un  ouvrage  folide  & de 
bon  goùt  d' avec  un  ouvrage  brillanta 
&fait  a la  légére.  Un  ouvrier  fripon  ne 
le  trompera  pds  : mais  il  fait  aujfiren- 
dre  /ufi ice  ài1  ouvrage  d'  un  ha  bile  mai- 
tre . Il  fait  plusj  il  e fi  artifìe  lui-mèmey 
& fait  tout  ce  qu'  il  veut  de  la  main  . 

La  Comteffe.  Je  vous  laiffe  fat- 
te /’  éloge  de  mon  fils , parce  que  fes 
louanges  font  ì tuffi  les  vótres.  Je 
vous  aiy  Monfieur  , des  obligations 
infitties . Je  ne  fai  pas  quelle  adreffe 
vous  empio ye^  ; mais  en  voulant 
bien  dèrober  de  tems  en  tems 
quelqùes  heures  à vos  occupations 
ordinairesy  pour  les  paffer  à ia  prò 
• • mena - 
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zé  de’  cornpratòri  j gli  rendevano 
familiare  ogni  meltière,  ed  ogni  ar- 
te,, fìcchè  al  prèfentè  non  la  cède 
[ per  quello  rigda’rdà  il  commèrcio 
del  vivere  ] a'  pròfsflTòri'  Hièdefimi  . 
Egli  la  il  nome,  e Tufo  d’ógni  fìro- 
meritò  : qùai  fienò  le  hiàcèrie  , che 
adopranói  làvòrarrti  ; i pàè'fi,  d’on- 
dé  le  cdvariO,  ì fegnàli  per  eohofce- 
re,  fé  fiàno  di  qualità  buona,  ò catti- 
va, e qùdntò  vagliano  di  prima  ma- 
no , o di  fécohda . Diftingue  benif* 
fimo  la  mari  d’ùii  aftfefiéé,  e difcer- 
pe  puntalmente  un  lavoro  maffftciò, 
e di  buon  gufìo,  da  un  altro  di  mol- 
ta comparfa,  e di  poca  Portanza  * Uh 
Ciurmatore  artigiano  non  T ingan- 
nerà : per  altro  egli  fa  far  gìtirti- 
zia  al  lavoro  d’  un  bravo  artefice  * 
Che  piu  ? egli  fterto  è artefice  j e 
fa  ciò,  che  vuole  colle  fuè  mani.' 

Conte f.  Vi  permétte»  di  far  l’elo- 
gio al  mio  figliuolo  , perchè  le  di 
lui  lodi  ridondano  tutte  in  voi  . Sii. 
gnore , vi  profeffo  delle  obbligazio- 
ni infinité.  Non  fo  , di  qual  artifi-^ 
zio  voi  vi  ferviate/  fo  bene,  che, 
compiacendovi  tratto  trattò  di  ru- 
bar qualche  ora  alle  voftre  occupa- 
zioni ordinarie,  per  Spenderla  paf- 

K 4 feg- 
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menade  avec  mon  fils , vou^  P ave% 
mis  dans  le  goàt  du  travati  & des 
fciences  d' une  manière  qui  le  cbar - 
moit  • Vòtre  mètbode  , à ce  qvi  il 
ni  a partt,  ri  étoit  pas  tant  de  lui 
/ aire  apprendre  di  abord  certaines 
chofes  teut  de  fuite  , que  de  lui 
faire  naitre  le  défir  mime  de 
les  apprendre  , Vótre  but  étoit 
de  le  rendre  curieux  , farce  que 
la  curiofité  ejl  une  pafjion  agtf- 
fante  , qui  ne  fauroit  demeurer 
oiftve  , & que  ce  point  une  fois 

gagné  , tout  le  rejìe  vien  fans 
larmes  & fans  dégoAt  . J' ai  re- 
tnarqué  cent  fois  que  vos  difcours , 
vos  complaifances  , & vos  jeux 

mèmes  ne  tendoìent  qu  à piquer 
la  curiofitè  du  jeune  homme  . CV- 
toit  quelque  chofe  de  fort  agréa - 
ble  , par  exemple  , que  de  voir 
quelque  fois  le  curé  & le  petit  pa- 
rai ffen  fé  difputer  au  bord  de 
V e au  les  piene s les  plus  piatte s , 
en  amaffer  cbacun  fon  tas  , faire 
des  ricochets  à i envi , puis  s'  af- 
feoir  quand  ils  étoìent  las  de  cet 
exercice  , & faire  des  differta- 

tions  fur  la  cbàte  des  corps  ; fur 
le  niveau  de  P eau  ; fur  des  lignes 
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feggiando.col  mio  figliuolo , gli  ave- 
te infirmato  l’amore  della  fatica , e 
delle  fcienze  in  una  maniera,  ch’ei 
ne  menava  fmanie  . Il  voftro  me- 
todo ( per  quanto  mi  fono  accorta  ) 
non  era  tanto  di  fargli  apprendere 
da  principio  alcune  cofe  tutte  di  lè- 
guito  , quanto  di  deftar  in  elfo  il 
defiderio  d’apprenderle  . La  voftra 
mira  tendeva  a renderlo  curiofo,  per- 
chè la  curiofità  è una  palfione  atti- 
va, la  quale  non  fa  ftar  oziofa,  e, 
fuperato  per  una  volta  un  tal  palio , 
tutto  il  rimanente  s’ottiene  fenza 
pena,  e fenza  ritrosia  . Ho  cento 
volte  ofTervato,  che  i voftri  difcor* 
fi,  e le  voftre  condifcendenze , per. 
fino  i vofiri  occhi , non  tendevano 
ad  altro,  che  a {buzzicare  la  curio- 
fità del  giovanetto  . Ella  era  pure 
una  bella  cofa  , il  vedere  talvolta, 
per  modo  d’efempio,  ilpioyano,  ed 
il  piccolo  popolano, torli  di  mano 
l’un  l’altro  filila  fponda  d’un  fiume 
i falli  più  piatti , formarne  cialcu- 
no  il  fuo  mucchio  , farli  faltellare 
a gara  fopra  dell’acqua  , indi  fian- 
chi di  quello  efercizio  porli  a fede- 
re, ragionando  della  caduta  de’  cor- 
pi , del  livello  dell’acqua , delle  linee, 
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qu  ils  appelleìent  , ce  me  fembley 
cP  ’ incidence  & de  réfléxion  ; 
fur  la  prejfion  de  P air , & bien 

cP  autres  ajfaires  que  / ai  ori- 
bliées  . Avoient  - ils  'fiat  ce  diti- 
logue?  Au  premier  fable.  bien  uni 
qui  fe  préfentoit  , ort  metto it  les 
Cannes  en  jeu  : on  tragoit  la  Ter - 

re-S aiate , P Italie  , ou  la  France  ; 
cela  alloit  jitfq ' aux  Indes  & au 
Canada . Manquait  - on  de  fable  ? 
Qn'  prcnnoit  des  pierres  , des  feuil- 
les  , des  pommes  pour  marquer 
les  provinces  , les  montagnes  au 
les  ville s . C’  étoit  tous  les 
jours  quelque  invention  nouvelle  . 
Je  ne  puis  vaus  Aire  de  quel  air  , 
& avec  quelle  joye  mon  fils  venoit 
recommencér  devant  moi  tonte s ces 
opérations . Tùut  lui  étoit  fi  pré- 
fent , & fi  bien  rangé  dans  latètey 
que  tout  ce  qu ’ il  apprennoit  de  cet- 
te  forte  en  jouant , me  revenoit  par 
cantre -coup  en  très-bon  ordre  ' & 
Monfieur  le  PrieUr  fans  le  favoir  , 
en  inflruifoit  deux  au  lieu  cP  un. 

Le  Prieùf.  Gomme  fon  pafieur  % 
je  ne  pouvois  rien  fair  e de  mieux 
que  de  lui  donner quelques  foins.Maìs 
qu.and  on  trouve  un  beau  carattere , 
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cui  chiamavano  , fé  male  non  mi 
ricordo,  d’incidén2a  , o di  reflèflìo- 
iie,  della  preffione  dell’ aria  j fe  di 
molte  altre  cofe  , che  ora  mi  fori 
cadute  di  mente  . Termihaitò  que- 
llo dialogo , nel  primo  piano  di  lab- 
bia, che  loro  fi  prefentava,davafidi 
mano  alle  canne  , fi  delineava  la 
Terrafanta , l’Italia , o la  Francia,  e 
fi  pattava  perfino àll’Indie,  oalCa- 
nadà . Non  trovandoli  labbia  ; s'ado- 
peravano le  pietre,  le  foglie  * le  me- 
le , per  additar  le  Provincie , le  Mon- 
tagne , o le  Città . Ogni  giorno  ufei- 
va  in  campo  qualche  nuovo  ritro- 
vamento . Non  vi  pollò  mai  dire 
Con  che  brio  , e con  che  giubilo 
Veniva  il  mio  figliuolò  a rifare  dinan- 
zi a me  tutte  q licite  operazioni  i Egli 
avea  tutto  in  capo  si  vivamente,  e 
con  tal  ordine , che , quanto  egli  co- 
si fcherzando  imparava  , tutto  in 
me  s’imprimeva  regolatiffilnamehté 
di  rimbalzo/  e così  il  Signor  Prio- 
re, fénza  fapèrlo , venivaad  iltruir 
due  in  vece  d’un  folo. 

Pria.  Come  fuo  pallore  non  po- 
teàfar  cola  pili  doverofà*che  pren- 
dermi qualche  cura  di  lui.  Qìuaqdo 
J>erò  un  s’incontra  in  un’indole  co-' 
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commi  celui-là  , on  ne  fauroit  trop 
s*  attaché?  à lui  épargner  les  dégoùts 
& la  peine  : & je  vous  dirai  que 
les  momens  que  /’  ai  employés  à ba- 
diner^  uvee  cet  aimable  enfant , font 
de  ceux  que  f ai  employés  le  plus 
utilement . 

La  Comtefle . Il  n' y a que  trop 
de  gens  qui  badinent  , mais  il  y 
en  a bien  peti  qui  badinent  avec 
efprit  , qui  mettent  du  deffein  dans 
leurs  jeux  , & qui  tendent  à la 
vertu  par  le  plaiftr . 

Le  Chevai.  Il  faut  , Madame  , 
que  je  vous  dife  un  nouveau  trait 
de  la  fapon  de  Monfteur  le  Prieuv . 
Aprìs  m avoir  expliqué  hier  tou- 
tes  les  piéces  du  métìer  de  tif- 
férand  , & m en  avoir  mon - 
tré  le  jeu  , voyons , me  dit-il  , 
qui  de  nous  deux  faura  le  mieux 
faire  aller  les  marches  & la  na- 
vette . Je  m'  oblige  à payer  dìx 
fous  pour  ebaque  fil  que  je  romprai. 
Voulezj-vous  travailler  à ce  prix  ? 
J ' y confens  . Nous  nousmettons  d 
l' ouvrage  tour  d tour . 

La  Comteflfe  ..  Ne  gdtdtes-vaus 
point  tonti 

Le  Gh.ev..  Nous  payames  plufieurs 

fois 
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sì  buona  , volentieri  s’imprende  a 
rifparmiarle  la  fatica  , e la  noja  : 
ed  io  vi  confeflfo,  che’l  tempo  da 
me  impiegato  in  traftullarmi  con 
quello  amabil  fanciullo  , è quello 
appunto , che  ho  fpefo  con  più  pro- 
fitto. 

Contef.  Vi  fon  pur  troppo  del- 
le perfone  , che  fi  traftullano,  ma 
pochiffime  , che  ’l  facciano  con 
giudizio  i che  abbiano  qualche  di- 
legno ne’  lor  traftulli,  e che  ten- 
dano per  via  del  piacere  alla  virtù. 

Cav.  Bifogna  , Signora  , ch’io 
vi  racconti  un  nuovo  tratto  del- 
la maniera  artifiziofa  del  Signor 
Priore.  Jeri,  dopo  d’avermi dichia- 
rati gli  ftromenti  tutti  del  tenito- 
re , ed  avermene  moftrato  l’ufo  ; pro- 
viamo , mi  dille  , chi  di  noi  due 
faprà  meglio  menar  le  calcole  , e 
la  fpola  . Io  m’obbligo  di  pagar 
dieci  Ioidi  per  ciafcun  filo  , che 
romperò  . Vi  contentate  di  lava- 
rare a un  tal  patto  ? M’  accordo  .. 
Ci  mifemo  un  dopo  l’altro  ai  la- 
voro . 

Contef.  Che  sì,  che  avrete  dif- 
fipato  ogni  cofa  ? 

Cav.  Pagammo  più  volte  Fam- 
meli- 
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fois  P amende  dont  on  étoit  conve- 
nti . Nos  bonnes  gens  étoìent  char- 
més  de  nous  voir  fi  gauebes.  Cba- 
que  fil  rompu  étoit  pour  eux  un  e 
conquète  : mais  en  mettant  là  mairi 
à P oeuvre  , je  compris  tout  autre - 
ment  le  jeu  & P effét  de  toute  la 
machine  . 

Le  Prieur.  Croye^-moi,  lai ffo ris- 
ia & prieur  & tijférands  : parlo  r.s 
cP  me  toile  cP  mie  autre  fabrique  , 
cu  il  ne  faut  ni  métter  , ni  navet- 
te . Madame  ne  trouvera  pas 
mauvais  que  je  faffe  la  deferì - 
ption  de  P airaignée  , & de  fes  ou- 
tils  , avant  que  de  parler  de  fon 
ouvrage . 

La  ComtefTe . Bon  , vous  parie - 
rie^  de  dragons  & de  ferpens  que  jè 
n 001  aurois  pas  plus  mal  au  cceur  . 
La  peinture  des  objets  les  plus  af - 
freux  e/l  capable  de  faire  plaifir. 

Le  Prieur.  Il  y a cinq  fortescPa- 
raignéès . Preniieremeni  : V aratgnéè 
dome flique , qui  fait  fa  toile  dans  les 
apartemens  négligés . Secondemerìt  : 
V araìgnée  des  jardins , qui  fait  eri 
plein  air  me  petite  toile  ronde , au 
centre  de  laquelle  elle  fe  tient  durani 
le  jour  . En  iroifiéme  lieu  : Varai- 
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menda  conforme  s’era  accordato. 
Que  buoni  uomini  rèflavano  in- 
cantati a "Vederci  sì  gonzi  . Ogni 
filo  rotto  era  per  loro  un  guada- 
gno.- Ma  nel  pormi  al  lavorò  , 
conobbi,  che  il  moto  , e l’effetto 
di  tutta  la  macchina  era  ben  diver- 
to da  quél  $ che  prima  mi  figurava* 
Pria.  Fate  a mio  modo  ; lafcia- 
te  da  canto  il  priore  , ed  i teflì- 
tori  : favelliamo  d’ un  altra  forta 
di  tela,  dove  non  v’ è bìfogno,  nè 
di  telajo,  nè  difpola.  Quella  Da* 
ma  non  avrà  punto  difcaro,  ch’io 
faccia  la  definizione  del  ragno,  è 
de’  fuoi  ordigni,  prima  di  ragio- 
nare del  fuo  lavoro. 

Conte f.  Mainò  ; pariafìe  ancora 
di  draghi,  e di  ferpenti , che  per 
quella  non  ifvenirei  . La  de- 
finizione degli  oggetti  più  fpaven- 
tofi  è valevole  a dilettare. 

Trio . Vi  fono  cinque  forte  dì 
ragni.  Primo:  il  ragno  domeUico* 
che  fa  la  fua  téla  negli  apparta- 
menti difabitati.  Secondo: il  ragno 
de’ giardini,  che  forma  a cielo  fico* 
perto  una  piccola  tela  rotonda  , 
nel  centro  della  quale  dimora  tut- 
ta quanta  la  giornata.  Terzo  : il  ra- 

gna 
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gnée  noire  des  caves  , qui  de - 
meure  dans  les  trous  des  vieux 
murs  . Puis  : \V  araignée  vaga- 
bonde , qui  ne  fe  tient  pas  dans 
un  nid  comune  les  autres  . Ett 
dernier  lieu  : V araignée  des  champs 
qu  on  appelle  le  faucbeur  . On 
en  pourroit  compier  bien  d*  au- 
tres . Bornons  - nous  à cel- 
lesrla  . 

Toutes  ces  araignées  ont  quel - 
que  chofe  de  commun  entr%  el- 
les : elles  ont  auffi  quelque  cbo- 

fe  qui  les  diflingue . Voyons  d' abord 
ce  qui  leur  convient  à toutes. 

Toute  araignée  a deux  parties  » 
doni  celle  de  de  vant , qui  contient  la 
tète  & la  poìtrine  , efl  féparèe  de 
celle  de  derriére  , ou  du  ventre  par  un 
étranglement , ou  par  un  filétfort  me- 
nu. La  partie  antérieure  ejl  couvert <e 
d' une  écaille  trèi-dure , auffi-bien  que 
les  pattes  qui  tiennent  à la  poìtrine . 
La  partie  pojlérieure  ejl  couverte  d’u- 
ne  peau  fouple  : le  tout  ejl  revétu  de 
poil . Elles  ont  en  différens  endroits  de 
la  tète  plufieurs  beaux  yeux , ordinai  - 
rement  au  nombre  de  buit , quelquefois 
de  fix  feulement , deux  fur  le  devant> 
deux  fur  le  derriére  , les  autres  fur 

les 
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gno  nero  delle  caverne  , il  qual  gli». 
loggiorna  ne’  buchi  de’  muri  vec- SETTI  * 
chj  > Quarto  il  ragno  vagabondo , 1 Ragni. 
il  quale  non  iftà  Tempre  in  un  Leeuwn- 
medefimo  nido , fìccome  gli  altri . hoek  Ar- 
Quinto  il  ragno  delle  campagne  , can'  naU 
detto  volgarmente  falangio.  Se  ne  tom-z-eP' 
potrebbono  annoverare  degli  altri, 

Pure  riftrigniamoci  folamente  a 1 Arati' 
predetti. 

Tutti  quelli  ragni  hanno  qual- 
che cola  di  comune  fra  loro  , e 
qqalche  altra  cofa  , che  jli  dipin- 
gile . Vediamo  in  primo  lUogo  ciò, 
ch’eflì  han  di  comune. 

Ogni  ragno  ha  due  parti.  Quel-  La  par- 
la davanti  , che  contiene  la  teda , te  ante- 
ed  il  petto  , è feparata  da  quella  nore  del 
di  dietro  , cioè  dal  ventre  , perraf»no* 
mezo  d’  una  vertebra  , o fia  mi- 
nuto filetto . La  medefima  è arma- 
ta d’una  fquama  duriflìma  , ficco- 
me  ancóra  le  zampe,  che  apparten- 
gono al  petto.  La  parte  pofteriore 
è coperta  d’una  pelle  pieghevole  , 
e tutto  il  ragno  è guernito  di  peli. 

Egli  ha  in  differenti  luoghi  della  qiì  oc_ 
tefta  diverfi  begli  occhi  , comune-  eh; . 
mente  otto  , talvolta  fol  fei , due 
dinanzi , due  di  dietro , c due  dal- 
le 
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les  IN-  les  cotés  de  la  tòte.  Tous  font  fans 
sectes.  paupjjres  & couverts  cf  une  croute 

LES  dure , polte  & tranf parente.  Camme 
arai-  ces  yeux  font  immobile s , ils  ont  étè 
gnees.  fnùltipUés  de  la  forte  pour  les  infor - 
mer  de  ioute  part  de  ce  qui  a rap- 
port  h elles . Elles  ont  toutes  far  le 
Les  devant  de  la  tète  deux  éguillons  ou 
éguillons  plàtòt  deux  branches  hériffées  dèfor- 
tes  pointes  ou  dentelées  comme  deux 
fies , & terminées  par  un  ongle  fait 
camme  celui  du  cbat  . Un  peu  aU- 
deffous  de  la  pointe  de  f ongle  ejl 
une  petite  ouverture  par  oìt  il  pa- 
roit  qu  elles  verfent  Un  poi  fon  très - 
agiffant  . Elles  n ’ ont  poìnt  d ’ ar- 
me  plus  terrible  cantre  leur  enne- 
mi  : elles  couvrent  oh  étendent  ces 
deux  branches  au  befoìn  . Quand 
elles  ne  font  plus  ufage  des  deux 
ongles  , elles  les  abaiffent  & les 
couchent  cbacun  fur  fa  branche , corn- 
ine une  ferpette  fur  fon  manche  . 
Elles  ont  toutes  huit  jambes  , arti- 
culées  comme  celle s des  écreviffes  , 
Les  pie's.  ati  bout  de  ces  jambes  trois  on - 
Les  ero  -8^es  eroe  bus  & mobiles  : favoir 

ehets  . un  petit  , placè  de  coté  en  ma- 
nière cf  ergot  , à f aide  duquel 
elles  fe  tiennent  à leurs  fils  , 
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le  bande.  Tutti  fono  fenza  palpe-  GL, 
bre,  ma  riparati  da  una  erotta  ben  setti'.* 
dura,  li f eia , e trafparenté  . Sicco- 
me quelli  occhi  fonò  immòbili,  co-  IRAGNL 
sì  furono  raddoppiati  in  tal  guifa , 
affinchè  rimiralferò  da  tutte  le  ban- 
de, quanto  loro  s’afpetta  . Hanno 
tutti  falla  parte  anterior  della  tetta  j 
due  pungiglioni , o per  dir  meglio  giglioni’ 
due  branche  corredate  di  falde  pun- 
te , o dentate  come  due  feghe , le 
quali  vanno  a finire  in  un  ugna  li- 
mile a quella  del  gatto  . Alquanto 
fotto  la  punta  dell’  ugna  avvi  un 
piccol  forame  , per  cui  vedohfi  vtr- 
fare  un  potentittìmo  veleno  . Que- 
lle fon  l’arme  piìi  fpaventofe  , che 
adoprino  contro  i loro  nemici;  etti 
coprono,  o ftendono  quelle  due  bran- 
che , quando  occorre.  Qualora 
non  metton  pili  in  opera  le  due© 
ugne , le  abbattano  , e le  pofano  fili- 
la fua  branca  , appunto  come  una 
roncola  dentro  il  fuo manico.  Tut- 
te e otto  le  fue  gambe  fono  artico-  Le  garb- 
iate come  quelle  de’ gamberi,  enei-  be. 

. la  loro  ftremità  hanno  tre  ugne  adun-  Giun- 
che, e pieghevoli  ; cioè  una  picco-  cinl* 
la,  limata  alla  banda  in  forma  d’ar- 
tiglio , per  cui  s’attengono  al  fuo  filo, 

* _ e due 
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& deux  autres  plus  grands  dont  la 
courbure  intérieure  e fi  dentelée  , & 
qui  leur  fervent  pour  s attaeber  oìc 
elles  veulent , & pour  mareber  ou  de 
coté  , ou  le  dos  en  bas  en  x’  ac- 
crocbant  à tout  ce  qu  elles  trou- 
vent  . Les  corps  polis , comme  les 
marbres  & les  miroirs  , ont  eneo - 
re  afttZ'  dii  inégalités  pour  don - 
ner  prife  à la  poirtte  de  leurs  cro- 
chet s Mais  comme  elles  ufereient 

cette  pointe,fi  elles y mareboient  tou- 
jours  déffus , auprès  de  ces  deux  ero - 
ebets  elles  ont  deux  pelotes  rondes 
fur  lefquelles  elles  marchent  plus 
•Moderne  nt  , en  retirant  leurs  cro- 
chet s pour  les  ménager  quand  elles- 
s'  en  peuvent  paffer  • Les  araignées 
outre  ces  huit  jambes  en  ont  enco- 
re  deux  autres  fur  le  devant  , que 
onoti s devrions  appeller  leurs  bras  , 
puifqu * elles  ne  s'  en  fervent  pas 
pour  mareber , mais  pour  temr  & pour 
retourner  leur  proye  . Avec  cet  ap - 
pareli  redoutable  , l'  araignée  feroit 
la  guerre  fans  fuccés  tJi  elle  n étoit 
aujfi  - bien  èquippèe  di  inflrumcns 
pour  dreffer  des  embuches  , qu  elle  e fi 
bien  armée  pour  fe  battre.  Elle  n a 
point  di  ailes  pour  courir  après  fa 

proye 
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c due  altre  piti  grandi , la  cui  incur-  setti*!" 
vatura  interiore  è dentata  , e gli 
ferve  ad  attaccarfi  dovunque  vuole, c 1 ragni. 
a camminare  per  banda,  o colla  fchie- 
na  ingiìi , appiccandofi  a qualunque 
cofa  s’abbatte . Perfino  ne’  corpi  li-  ® pu" 
fci , come  farebbono  i marmi , e gli  s 
fpeachi,  fan  trovar  colla  punta  de’ 
propri  uncini  delle  fcabrofità , on- 
de attaccarli.  Siccome  però  quella 
punta,  a camminarvi femprelopra, 
lì  confumerebbe,  così  oltre  a quelli 
due  uncinetti  hanno  due  pallottole, 
fopra  cui  camminano  più  morbida- 
mente, ritirandone  gli  uncini,  per 
rifparmiarli  pel  tempo,  che  nonne 
polfono  fare  di  meno.  Oltre  a que-  Lcj,rac- 
He  otto  gambe  ne  hanno  altre  due  c^a  > 
fulla  parte  davanti,  le  quali  dovreb- 
bonfi  veramente  chiamare  le.  brac- 
cia. Conciolfiacofa  che  elfi  non  fe 


ne  fervono  per  camminare,  maben-» 
sì  per  afferrare,  e per  aggirare  la  lo- 
ro preda.  Con  tutto  quello  formi- 
dabile preparativo  , il  ragno  farebbe 
guerra  fenza  profitto,  s’egli  nonfof- 
le  altresì  ben  munito  d’ordigni,  per 
tendere  degli  agguati , com’è  prov- 
veduto d’armi  per  batterfi  . 11  ragno 
non  ha  ali  da  tener  dietro  alla  fua 


pre- 


Digitized  by  Google 


2 3 8 Le  Speftacle  de  la  Nature . 

les  in-  proye  , & fa  proye  en  a pour  fuir 
sectes  . gevant  cne  # fa  partje  feroit  trep 

akai  ségale  ) fi  P araignée  ri  avoit  regi* 

gnees.  un  fif  & l' induflrie  de  j aire  uvee 

Lefil  ce  ^es  t0^es  & des  panne aux . 

Elle  les  tend  dans  P élèment  oh  fa 
proye  paffe  & repajfe  contumelie- 
ment  : elle  efl  avertie  du  tems  oh 
il  faut  fe  mettre  au  travati  : elle 
commence  d tendre  quand  fa  proye 
commence  a naitre  ; & rétirée  dans 
P objcurité  derriére  fon  filet , elle  at - 
tend  tranquillement  P ennemi  qui  ne 
P apperfoit  pas . 

Quant  a la  manière  cP  ourdir  & 
Les  de  fagonner  cette  toìle  fi  utile , voici 
mamme-  comme  elle  s' y prend.  Les  araignèes 
lons . ont  toutes  a P extrémité  de  leur  ven- 
tre cinq  mammelons  , tout  couverts 
dP  autres  plus  petits  qu  elles  ouvrent 
& qu  elles  ferment  , & dont  elles 
èlargijfent  & refferrent  les  ouverture* 
à voi  ont  è . C’  efl  par  ces  ouverture s 
qu  elles  làcbent  & font  fxler  cette 
gomme  gluante , dont  lem  ventre  efl 
templi  . Tant  que  P araignée  laìffe 
couler  cette  giu  par  une  ouplufieurs  ou- 
vertures , le  fìl  j’  allonge  à mefure  qu 
elle  s1  èloigne  de  V endroit  oh  elle  Pa 
cP  ab  or  d attaché.  Quand  elle  rejferre  les 

ouver - 
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preda , e la  fua  preda  ne  ha  , per  fug-  gl*  in- 
girali  dinanzi  . La  condizione  fa- 
rebbe  troppo  difuguale,fe  il  ragno  1raqni. 
non  avelfe  ricevuto  un  filo,  e f in- 
duftria  ,di  far  con  elfo  delle  reti  , e II  filo, 
delle  ragne.Egli  le  tende  nell’elemen- 
to , per  cui  tutt’ora  paffa  , e ripaf- 
fa  la  fua  preda.  Sa  ’1  tempo,  in  cui 
dee  porfi  al  lavoro.  Comincia  a tef* 
ferle , quando  la  fua  preda  comincia 
a nafeere  , ed  appiattato  dentro  la 
fua  rete  all’ofcuro  ,afpetta  pacifica- 
mente il  nimico,  fenz’ effere  da  lui 

olTervato . 

Circa  la  maniera  d’ordire,  e fab- 
bricar quella  rete  sì  profittevole  , 
ecco  com’egli  l’imprende.  Tutti  i Le  ma- 
ragni  hanno  in  fondo  del  loroven-  melle. 
tre  cinque  papille  , le  quali  fon  ri- 
coperte da  altre  più  piccole, cui  apro- 
po  , e ferrano , allargandone  , e ftri- 
gnendone  l’aperturea  lor  piacimen- 
to. Per  quelle  aperture  fpargono  , e 
flillanodi  quella  gomma  vifcofa,ond’ 
è ripieno  il  lor  ventre.  Mentre  che 
il  ragno  laida  fpillare  da  uoa,o  da  più 
aperture  cotello  vifchio  , il  filo  fi 
slonga,  a mifura,  ch’ei  s’allontana 
dal  fito  , in  cui  l’ha  nel  principio 
appiccato.  Quando  poi  chiude ica- 
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les  in,  ouverture s des  mammelons  , les  fils 
sectes.  cejfent  de  s*  allonger  : elle  demeure 
les  fufpendue  . Elle  fe  fert  enfuite  de 
arai-  fon  fil  pour  remonter  en  le  ferrant 
de  fes  pattes  , comme  un  couvreur 
remonte  fur  une  écbelle  de  corde 
en  la  ferrant  de  fes  mains  & de 
fes  genoux  . Mais  ce  fil  efi 
la  matiére  d’  une  toile  qui  cjl 
pour  elle  d ' une  tonte  autre 
utilità  : en  voici  la  fabrique  & 

l’  ufage  . 

J Quand  P araignéc  domeflique  veut 
La  toile  commenCer  une  toile , elle  eboifit  d'a- 
fe Tarai-  bovd  un  endroit  qui  ait  quelque  enfon- 
gnée  do-  cement , comme  le  coin  j une  chambre 
medi-  ou  d'un  meublé  pour  avoir  fous  fa  toi * 
*lue  • le  une  retraite  & un  paffage  qui  la 
mette  en  état  de  la  parcourir  par  de  fi 
fus  & pardejfous , & de  s'écbapper  au 
befoin . Elle  jette  fur  le  mur  une  pe- 
tite goàtc  de  fa  gomme  qui  s'y  cole . 
L' araignée  laiffc  enjuite  couìer  la  li - 
queur  par  une  moindre  ouverture  : 
fon  fil  s’  allonge  derriére  elle , tandis 
qu  elle  va  de  P autre  Coté  jufqu  ou 
elle  veut  étendre  fa  toile.  Le  fil  efi  ar~ 
rété  fur  un  de  fes  ergots,  qu'  elle  tient 
éloigné  de  la  muratile , de  peur  que 
fon  fil  ne  s'y  attaché , tandis  quelle  le 
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pezzoli  delle  mamelle  , non  più  s’  gl*  in* 
allungano  i fili  , ed  il  ragno  riman  SETTI*' 
ciondolone  . Dopo  fi  vai  del  Tuo  fi-  j RAGNL 
lo , per  rimontarvi,  ftrignendolo  tra  •» 

le  zampe  , nel  modo  fieffo,  che  un 
copritore  di  tetti  monta  Tur  una 
fcala  di  corda,  ben  afferrandola  col- 
le mani,  e colle  ginocchia:  ma  quello 
filo  è la  materia,  con  cui  forma  una 
tela,  che  per  effo  è d’un  utile  affai 
maggiore . Eccovene  la  fabbrica e 
ltlfo . •..(>') 

Quando  il  ragno  domeffico  vuol  La  tela 
principiar  una  tela , fceglie  primie-  del  Ra- 
ramente un  fico,  ove  lia  qualche  g°o  do- 
incavo  , come  l’angolo  d’una  came-«me“1C0v 
ra,. ovvero  di  qualche  arnefe  per  aver, 
fatto,  la  filatela  un  ritiro, ed  un  adir: 
to  da  poter  correre  tanto  di  fopra 
quanto  di  fatto  , e fcappar,  fe  bifo- 
gna., Schizza  lui  muro  una  goccio- 
la della  fuà  gomma,  che  vi  s’attac- 
ca. Indi  laida  Afflare  per  una  del- 
le piccole  aperture  il  liquore,  glifi' 
slunga  dietro  il  fuo  filo,  mentre  fi 
porta  dall’altra  banda  fin  dove  vuol 
ftendere  la  fua  tela  . Il  filo  è fer- 
mato fur  uno  de’  iuoi  artigli , cui 
tien  lontano  dalla  muraglia , affin- 
chè , mentr’egli  deffina  di  farlo  paf- 
Tem.  /•  L fare 
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defiine  a traverfer  f air  . Quand 
elle  e/l  arrtvée  au  poìnt  oh  elle 
ve  ut  finir  fa  toile  du  cèti  oppofé  , 
tilt  y attaché  ce  primi er  fil  k fai- 
de de  fa  cele  : elle  le  tire  enfuite 
d elle , elle  le  bande  & le  roidit  , & 
tout  auprbs  de  celai -là  elle  en  at- 
taché un  a atre  , qu ’ elle  conduit  en 
cowrant  far  le  premier  comme  un  vol- 
tigeur  fur  fa  corde  . Elle  va  coler  le 
fecond  à coté  du- point  oh  elle  a coni- 
mene é fon  ouvrage . Ces  deux  pre-> 
rniers  fils  lui  fervent  d } éebafaudage 
pour  confluire  tout  le  refle.  Elle  paf 
fe  & repaffe  ain  fi  plufieursfois  en  fer* 
rant  ou  féparant  fes  fils  autant  queU 
le  le  juge  convenable  . Je  foup  conine 
mime  par  la  vitejfe  de  fon  travati, 
quelle  forme  plufieurs  fils  à la  fois‘, 
& que  pour  les  tenir  tous  dans  une 
diflance  égale  fans  les  mèler  \ elle 
les  diflribue  dans  les  dents  du  pei- 
gne  que  fai  diflin&cment  remar  què 
fous  cbacun  des  grands  ongles  de  fez 
pattes . Elle  roidit  enfuite  tous  fes  fils 
fun  après  fautre , & les  attaché  avec 
la  mème  induflrie  . Vaila  le  premier 
tang  de  fìl  monté  : dejl  , pour  ainfì 
dire , la  chatne  de  la  tede. 

Le  Ch tv.J’entens  : elle  va  préfen- 

teme-nt 
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fare  a traverfo  delfaria  , non  vi  s’ 
attacchi.  Giunto  al  fegno, dove  vuol 
terminar  la  Tua  tela  dalla  parte  op- 
polla , v’appicca  colla  fua  colla  que- 
llo piccolo  filo  : indi  lo  trae  a fe  % 
lo  dillende  , e lo  llira  , e prelfo  a 
quello  ne  attacca  un  altro , cui  prò» 
lèguifce , fcorrendo  fui  primo , come 
un  faltatore  fulla  fua  corda , e vaf- 
fene  ad  incollar  il  fecondo  allato  a 
quel  fegno,  ove  principiò  il  fuo la- 
voro. Quelli  due  primi  fili  gli  fer- 
vono di  tavolato, onde  fabbricare  il 
rimanente  . Palfa  , e ripalfa  in  tal 
guifa  più  fiate,  llrignendo,  e allar- 
gando i fuoi  fili , come  gli  torna  me- 
glio. Dalla  celerità,  con  cui  mena 
a fine  il  fuo  lavoro,  io  congettu- 
ro altresì,  ch’egli  faccia  più  fila  alla 
volta,  e che  per  tenerle  tutte,  fen- 
za  confonderle  , in  una  uguale  di- 
flanza , lecompartifca  pe’ denti  del 
pettine , il  quale  fotto  ciafcun  ugno- 
ne  delle  fu  e zampe  ho  chiaramen- 
te veduto.  Pofcia  llira  tutti  quelli 
fili  l’un  dopo  l’altro  , e collo  fielfo 
artifizio  gli  attacca  - Ecco  il  primp 
ordine  del  filo  montato  : quello , per 
dir  così,  è l’ordito  della  fua  tela. 

Cav.  Ho  ìntefo  : egli  fi  mette 
L 2 adef- 
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tement  filer  en  traverfant  , & cela 
[era  la  trame. 

LePrieur.  Tout  jufie  . Mais  la 
toile  de  P araignée  différe  de  cel- 
le que  mus  faifons  en  ce  que  dans 
la  nótre  , les  fils  de  longueur  font 
entrelacés  par  ceux  qu  on  y a in- 
férés  de  travers  : au  lieu  que  les 
fils  de  la  trame  des  toiles  dP  arai- 
gnée font  colés  en  croifant  fur  les 
fils  de  la  ebaìne , & non  inférés 
ou  entrelacés  . V araignée  après 
cela  doublé  & triple  les  fils  qui  bor - 
dent  [a  toile  , en  ouvrant  tous  fes 
mammelons  à la  fois  , & en  co - 

lant  plufieurs  fils  l'un  fur  Pautre  . 
Elle  fait  qu'  il  faut  forti fier&  our- 
ler  les  bords  de  fa  toile  pour  em- 
pécher  qu  elle  ne  fe  décbire  . El- 
le en  releve  encore  & en  main- 
tient  les  extrémités  avec  dè  fortes 
attaches  ou  des  fils  doubles  quel- 
le accroche  aux  environs  pour  em- 
pie ber  qu'elle  ne  foit  le  jouèt  des 
vents. 

Le  Chev.  Voilà  affurément  un  ou- 
vrage  digne  de  nótre  admiration  . 
Mais  fai  encore  un  vrài  pi  ai/ir  'a 
voir  la  flmSìure  de  la  loge  oh  elle  fe 
met  en  embufeade . 
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aderto  a filar  per  traverfo , e que-  Gl'  in- 
fta  larà  la  trama.  -✓  setti. 

Prio.  Appunto.  Pure  la  tela  del 
ragno  è diverfa  da  quelle,  che  fac- 
ciam  noi,  perciocché  nelle  noftre 
i fili  difpofti  per  lungo  fono  in- 
trecciati con  quelli , che  vi  sì  fram- 
mettono per  traverfo  : laddove  i 
fili , che  forman  la  trama  nella  te- 
la del  ragi>Q.,.fono  incollati  in  cro- 
ce fu  quelli  dell’ordito,  e nontef- 
futi,  o intrecciati.  Dopo  di  ciò  il 
ragno  addoppia  due  , o tre  volte 
que’  fili,  che  compongono  il  vi- 
vagno della  fua  tela  con  ifturare 
tutte  ad  un  tratto  le  fue  papille  , 
c coH’incollarne  molti  l’un  fopra 
l’altro . Egli  fa , che  fa  d’uopo  for- 
tificare , ed  orlare  le  ftremità  della 
fua  tela  , affinchè  non  fi  ftracci . Per- 
ciò la  ingrofla  tuttavia , e ne  mu- 
nifee  gli  orli  di  faldi  cappi, o fila 
doppie,  che  v’appicca  all’intorno 
per  far  sì,  che  non  divenga  giuo- 
co de’  venti . 

Cav.  Quefto  veramente  è un  la- 
voro degno  della  noftra  ammira- 
zione . Pure  ho  altresì  un  piacer 
grande  a rimirar  la  ftruttur-a  dell’ 
albergo,  ove  fi  mette  in  agguato. 

L 3 Prio. 


Digitized  by  Google 


LES  IN- 
SECTES 

IBS 

ARAI- 

CNEES. 


La  loge 
de  Tarai 
gnde. 


i4 6 Le  Spettacle  de  la  Nature . 

Le  Prieur  . L'  araignéc  fe  con- 
' noìt  ; elle  fent  que  fi  elle  fe  mon - 
troit , elle  feroit  peur  à fa  proye  . 
Elle  fe  ménage  au  fond  de  fa  tot - 
le  une  petite  logé  oh  elle  e fi  cacbée 
& en  fentinelle  . Les  deux  fortìes 
' qu  elle  y a pratiquées  P une  par - 
dejfus  , P autre  pardefjous  la  met- 
tent  à portée  eP  ètte  par-tout  au 
befoin  , de  vi  fi  ter  tout  , de  net - 
toyer  tout 

Elle  óte  de  tems  en  tems  la 
poujfiére  qui  ebargeroit  trop  fa 

toile  , elle  balaye  tout  en  y don - 
nant  une  fecouffe  d ’ un  coup 
de  patte  : mais  elle  péfe  ce 

qu  elle  fait  , & elle  mefure  fi 

bien  la  force  du  coup  qu'  elle  ne 
vompt  rten . 

Il  y a fur  toute  la  toile  piu - 
fieurs  fils  qui  viennent  rayonner 
de  toute  part  au  centre  oh  el- 
le fe  retire  , & oh  elle  at - 

tend  , Le  tiraìllement  cP  un  de 
ces  fils  retentit  jufqu  à elle  .* 
elle  efi  avertie  qu'  il  y a du  gi- 
biery  & elle  efi  aujjt  - tòt  deffus  . 
Un  autre  avantage  qu  elle  tire 
de  cette  retraitte  pratiquée  fous 
fa  toile  , e'  efi  d'  y munger  fa 

proye 
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' Trio.  Il  ragno  conófce  molto  be-  gl-  1 fi- 
ne fe  ftelfo , c Accorge  , che  do- SETT1* 
ve  fi  lafciaflfe  v.ederé potrebbe,  1 ragni, 
impaurir  la  fu  a -..preda..*  F.orma  in  La  bit*4- 
fondò  dell»  fba  tela  tifi  piccolo  zittire 
abituro,  in  cui  fta  naftolo  ,*  e inde  1 Ra- 
attenzione.  Le  due  ufcite,  da  lui  §no* 
fattevi  l’una  al  di  fopra , l’altra  al 
di  fotto , lo  mettono  in  iliaco  di 
ritrovarli  dovunque  bifogna  .,  di 
fcorrer  per  tutto,  di  fpazzar  tutto* 

Leva  di  quando  in  quando  la 
polvere,  che  farebbe  alla  fua  tela 
di  troppo  carico , e la  fcopa  tue4- 
ta,  dandole  una  fcolìa  con  un  boe- 
ro di  zampa  j ma  pondera  ben  il 
colpo , e prende  le,  mifutTe  si  giu*, 
fie  della  forza  * con  cui  lo  dà  j che 
non  rompe  mai  nulla.  v • 

* Vi  fono  in  tutta  quanta  la  te? 
la  più  fili,,  che . vanno  da  ogni 
banda  ad  unirli,-  come  raggi  nel 
centro  , in  cui  egli  fe  ne  ,fta  ri* 
tirato,  e afpettando.  Il  tocco  d'u- 
no di  quefti  fili  fi  fa  fentire  fin 
dov’egli  è ; s’accorge  eflfervi  da  cac- 
ciare , ed  eccolo  tofto  di  fopra  > 

Un  altro  pro-ficto  , ch’egli  ricava 
da  quello  ritiro  fabbricato  nelia^ 
fua  tela,  fi  è di  mangiarli  colà  còn 
v . L 4 tutta 
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- proye  en  toute  sàreté,  d'  y cacber 
les  cadavres  , & de  ne  laijfer 

dans  les  debòrs  aucunes  traces  de 
cruauté  , capables  de  rendre  fa 
demente  fofoetle  , & cP  en  infoi* 
ter  de  P éloignement. 

iLe  Chev.  Je  voudrots  favoir  , 
Monfìeur  , ' commcnt  les  araignées 
peuvent  toàjours  avoir  de  quei  fi- 
le?: car  on  les  tourmente  beaucoup , 
& cependant  on  trouve  leur  ouvra- 
ge  réparè  dès  le  lendemain. 

Le  Prieur  . La  Providence  qui 
fait  que  P arai gnée  ejl  baie , qtP  elle 
a des  ennemis  de  fon  travati  , (T 
que  fa  tot  le  ejl  toàjours  en  d anger 
tP  ètre  déchirée , luta  ménagé un  ma - 
gagjn  pour  la  réparer  plufieurs  fois' 
de  fotte  j & le  magagin  fe  rétabl'it 
etprès  avoir  été  épuifé . Cependant 
il  vient  un  tems  oh  ce  réfervoir  fe 
tarit . Quand  elles  deviennent  vteìlr 
les  leur  gomme  fe  fècbe  aujfi- 
bten  que  les  èponges  ou  les  pe- 
lottes  qu1  elles  ont  aux  pattes . 

Le  Chev.  Comment  doncvivent - 
elles  alors  ? > 

Le  Prieur.  Elles  ufent  dP  indù - 
firie : une  vietile  araignée  qui  n a 
plus  de  quoi  gagner  fa  vie , en  va 

trouver 
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tutta  ficurezza  la  preda,  d’  afcon-  les  in- 
dervi  i cadaveri,  e di  non farcom- SECT£S*  . 
parire  al  di  fuori  indizio  alcuno  { ragni. 
della  fua  crudeltà,  onde  la  fua  ca- 
fa  fi  renda  fofpetta  , ed  ifpiri  al- 
la preda  lo  ftarne  lontana. 

Cav.  Signore,  intenderei  volen- 
tieri , come  portano  i ragni  aver 
Tempre  materia  da  filare  : imper- 
ciocché fi  rnoleftano  Tempre,  e ciò 
non  ortante  il  giorno  dopo  fi  tro- 
va rifatto  il  loro  lavoro. 

Pria.  La  Provvidenza  , che  fa 
come  il  ragno  è perfeguitato  , ed 
ha  de’  nemici  del  fuo  medierò,  e 
che  la  fua  tela  fta  Tempre  in  pe- 
ricolo di  venire  ftracciara  , l’ha 
provveduto  d’un  magazzino , onde 
rifarla  più  volte  alla  fila  , e que- 
llo magazzino,  dopo  d’ertér  vota- 
to, fi  riempie.  Vien  finalmente  il 
tempo,  che  quella  polla  s’afciug3. 

Quando  invecchiano,  fi  fecca  la 

§omma , ficcome  ancora  le  fpugne, 
pallottole  , che  hanno  alle  zampe . 

Cav.  Allora  dunque  come  vi- 
vono ? f 

Prio.  Giuocan  d’ingegno.  Unra-! 
gno  vecchio  , che  non  può  più 
guadagnarfi  da  vivere , ne  va  a 

L 5 tro.  •* 
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les  in-  trouver  ime  jeune  : elle  lui  fait 
sectes.  connoitre  jon  be fotti  & fon  inten - 

LES  tion  . Alors  la  jeune  , foit  par  re - 
arai-  [peti  pour  la  vieilleffe  , foit  par 
*;nees  . crajntff  rfg  ia  griffe  , lui  cede  fa 

place  , • & va  fair  e ailleurs  une 
autre  toile  pour  elle- mime.  Mais 
fi  la  vietile  ne  peut  trouver  perJ 
fonne  , qui  de  gré  ou  de  for- 
ce lui  abandonne  fes  filets  , il 
faut  qu  elle  périffe  faute  de  ga- 
gne  - paia . 

La  Co mt effe . Monfteur  le  Prieur 
n*,  efl  pas  parvenu  a me  réconci- 
Iter  avec  cet  animai  : mais  il  y a 
long- tems  qu  il  m a guérie  de 
P éloignement  que  f avois  mè- 
rde à en  entendre  parler  • J’ ai 
fait  quelque  chofe  de  plus  : f ai 
ob fervè  de  mon  mieux  le  tra - 
X*  Arai-  va*l  ? araignée  des  jardins  : 
gnée  des  & eft  tou*  diffèrent . Camme  la 
jardins . maneeuvre  nP  en  a paru  fare 
finguliére  , f en  vettx  rendre 
compie  au  Cbevalier  . Bten  dei 
gens  croyent  qu  elle  volo  quandi 
on  la  voit  paffer  dy  une  bran- 
che à P autre  , & mime 

tP  un  arbre  d P autre  e mais 
vaici  camme  elle  sy  y tranf porte  , 

Elle 
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trovare  uno  giovane  ; gli  feo-  glmn- 
pre  il  fuo  bifogno  , e la  fua  rn-  *^TT1  • 2 
tenzione  . Allora  il  giovane  , fia  l Ragni 
per  la  venerazione , cui  porta  al- 
la vecchia/a  , fia  per  tema  dell’u- 
gne,  gli  rinunzia  il  fuo  porto  , e 
le  ne  va  a fabbricar  altrove  una 
nuova  tela . Che  fe  il  vecchio  non 
può  trovare  , chi  per  amore  , o 
per  forza  gli  ceda  la  propria  re- 
te , bifogna  , che  muoja  , per  non 
aver,  onde  guadagnarfi  il  pane. 

Contef.  Non  è per  anche  forti: 
to  al  Signor  Priore  di  rappattu; 
piarmi  con  quello  animale,  pur  è 
gran  tempo  i che  m’ ha  liberata 
dalla  ritrosìa,  cui  aveva  perfino  a 
lenti  re  e parlare.  Sono  andata  an- 
cora più  avanti:  ho  fatta  orterva-r 
zione , meglio  che  ho  potuto  , al 
lavoro  del  ragno  de*  giardini»  il  II  ragno 
quale  è totalmente  diverfo.  Siccorde’  giar- 
me  la  manifattura  di  erto  me  pavoni* 
ruta  molto  (ingoiare  , così  rtimo 
bene  di  renderne  conto  al  Cava- 
liere. Molti  fi  perfuadono  » ch’e- 
gli voli,  in  vedendolo  partare  da 
un  ramo  all’altro  » e perfino  dall’ 
uno  all’altro  albero  j pur  ecco  il 
modo  , con  cui  vi  fi  trasferire  «■ 

< , L 6 Egli 
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Elle  fe  pofe  fur  le  bout  d une  bran- 
che , eu  de  quelque  corps  avanci  & 
y attaché  fon  fi  : enfuite  avec  fes 
deux  pattes  de  deniére  elle  fonie  fes 
matnmelons , & en  exprime  un  ou 
plufters  fils  de  deux  ou  trois  aulnes 
qu  elle  laijfe  fletter  en  F air  . Ces 

fils  agités  par  le  vent  font  portis 
de  coté  & d autre  fur  les  corps 
voiftns  yfur  une  maifon  y fur  une  per- 
che■,  quelquefois  fur  un  arbre  ou  fur 
un  ptquét  qui  fera  de  l*  autre  coté 
cF  un  ruijjeati  : ce  fi!  s y ariète  , s' y 
attaché  par  fa  giu  nat urtile  : elle  le 
tire  d elle  poitr  voir  sy  il  e fi  bien  affuré. 
.Il  d evieni  un  poni  fur  lequel  F arai- 
gnée  paffe  & repaffe  en  liberti.  Elle 
doublé  & tend  le  fil  autant  qu  elle 
veut , en  F attachant  de  plus  court  : 
puis  elle  fe  tranfporte  vers  le  tiers  ou 
vers  le  milieu  du  mime  fil  } & y èn 
attaché  un  autre , le  longduquel  elle  fe 
laijfe  tomber , ptfqu'à  ce  quelle  trouve 
une  piene , une  piante , ou  quelque 
matiére  folide  fur  quei  fe  repofer:on 
bien  elle  le  laijfe  de  npuveau  fletter 
au  gré  de  F air  jufqu  à ce  qu  - il 
ftìit  fixi  en  quelque  part  .Elle  remon- 
te par  ce  fecond  fil  fur  le  premier , 
& à quelque  di  fianco  elle  en  commen* 

ce 
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Egli  fi  ferma  fu  la  cimad’un  ramo,  gl’iu- 
o di  qualche  corpo  , che  fporga  in  SETTI* 

fuori,  e v’appicca  il  fuo  filo;  indi  . 

11  1 j*  *•  1 ^ RAGNI* 

preme  colle  due  zampe  di  dietro  le 

lue  poppe , e ne  fa  lcaturire  uno  o 
pih  fili,  lunghi  due  o tre  braccia , cui 
lafcia  fventolare  per  l’aria.  Quelli 
fili  agitati  dal  vento  fon  trafporta- 
ti  quà  e là  foprai corpi  vicini,  fo- 
pra  una  cafa , fopra  una  pertica  , e 
talor  anche  fur  un  albero , o un  pa- 
lo , che  farà  dall’altra  banda  d’ un 
rio.*  i medefimi  vi  fi  fermano,  e vi 
s’attaccano  col  naturale  lorvifehio; 
il  ragno  li  tira  a fe,  per  far  prova  fe 
flieno  ben  faldi  . Servono  come  di 
ponte  , per  cui  l’animale  palla  ; p 
ripaffa  liberamente . Egli  raddoppia, 
e ftende  il  filo  quanto  vuole,  e sì 
accorciato  l’ attacca  : pofeia  fi  traf- 
ferifee  verfo  la  terzeria,  o’i  mezo 
del  filo  ttelfo  , e ve  ne  attacca  un 
altro  vicino  , per  cui  lì  ciondola  , 
perfin  che  trova  una  pietra, una  pian- 
ta , o qualunque  materia  foda  , fu 
cui  fermarli  : ovvero  il  lafcia  fven- 
tolare di  nuovo , fintantoché  retti 
in  qualche  parte  attaccato  . Per  me* 
zo  di  que^o  fecondo  filo  rifaglie  fui 
primo,  e *ne  principia  poco  lonta- 
no 
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et  un  troifiéme  qu  elle  attaché  par  Te 
* me  me  manége  .Quand  elle  a trois  fils 
attachés , elle  lei  fortìfie  en  les  dou- 
blant , puis  elle  tàcbe  de  trouver  là- 
dedans  une  forte  de  quaYréy  ce  qui  luì 
efl  facile , parce  que  du  fil  qui  tombe  à 
droite  elle  monte  fur  le  premier  fil 
qui  efl  en  baut , & de  céluì-  là  elle 
paffe  à celui  qui  tombe  à'  gauche  ; 4 

‘Pendant  toute  cette  marche  elle  file 
toàjours  : puis  elle  racourcit  & ban- 
de ce  dernier  fil  qui  tient  au  coté 
droit  e elle  T attaché  au  cóté  gauche 
à tei  point  qu'  il  lui  platt , & forme 
par  ce  moyen  un  quarrét  ou  une  fi- 
gure approebante . Dans  le  quarré , 
elle  pratique  avec  la  mime  indujìrie 
une  croix  dont  le  point  du  milieu  de- 
vient  un  centre  oh  elle  méne  de  tous 
cótés  dé  autres  fils  cornme  les  rapane 
dé  une  roue  qui  aboutiffent  > tous  au 
moyeu . Voilà  la  chaìne  ou  la  hafe  de 
P ouvrage . Elle  employe  enfuite  un 
fil  plus  fin  pouren  faire  la  trame.  Elle 
Je  place  dé  abord  au  centre  oh  tous  les 
fils  de  la  chatne  viennent  fé  croiferi 
& autour  de  ce  centre  elle  méne  uvt 
petit  ■ cercle , puis  elle  en  commence  \ 

un  autre  un  peu  plus  loin  , & con- 
tinue toàjours  a faire  paffer  ce  fil 

circa-  I 
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no  un  terzo.,  cui  nel  modo  fletto 
egli  appicca*  Dopo  d’aver  attacca* 
ti  tre  fili  ,li  fortifica  col  raddoppiar- 
li, indi  proccura  di  formare  di  lo- 
ro una  fpezie  di  quadro  , Io  che  gli 
riefee  agevole , mentre  dal  filo , che 
pende  a man  dritta,  monta  fui  pri- 
mo, ch’è  in  alto  , e da  quelli  patta 
all’altro,  che  feende  a manca.  Nel 
corfo  di  tutto  quello  viaggio  va  fem- 
pre  filando  . Indi  accorcia,  e (lira 
que ft’ulti mt> filo,  cui  ha  a man  drit- 
ta, l’appicca  alla  finiflra  a qual  fé- 
gno  vuole , e così  forma  un  quadra- 
to, o una  figura  pocodiverfa.  Cok 
la  fletta  arte  forma  nel  quadro  una* 
croce,  il  cui  punto  di  mezo  diven- 
ta un  centro  , a cui  egli  tira  per  ogni 
banda  degli  altri  fili , a fomiglianza 
de’  raggi  d’una  ruota , che  vanno 
tutti  a far  capo  nel  mozzo.  Ecco  1* 
ordito , o fia  la  baie  dell’opera . Egli 
mette  poi  in  opra  un  filo  piti  fot. 
tile  per  farne  la  trama  . Si  pianta  a 
principio  nel  centro,  in  cui  vengo- 
no a incrocicchiarli  tutte  le  fila  dell’ 
ordito  , e intorno  a queflo  centro 
forma  un  piccolo  cerchio  i indi  ne 
tette  un  altro  un  po’ più  lontano  , 
e profegue  a far  pattar  queflo  filo 

orbi- 
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lis  IN-  circulaire  d un  rayon  À P autre  ; en- 
sectes.  forte  qU'  elle  parvient  jufqit  aux 
les  grandi  filsqui  fouticnent  tout  Pouvra- 
«nee's.  ge  • Xff  filét  ain  fi  tendu  , il  ejl  que - 
Jlion  de  prendre  du  gibier  . Elle  fe 
place  au  centre  de  tous  ces  cercles  la  té - 
te  en  bas  : par  ce  que  fon  ventre , qui  ne 
prend  qu  à un  cou  fort  menu , la  fa - 
tigueroit  trop  dans  une  autre  fttua - 
tion  : au  lieu  que  de  cette  fagon  , les 
pattes  & la  poitrine  foutiennent  le 
ventre . LÀ  elle  attend  fa  proye , & 
n attend  pas  long-tems  : P air  efl  fi 
templi  de  mouebes . & de  moueberons 
qui  vont  & viennent , qu  il  en  tom- 
be bientòt  dans  fes  filets  . Quand 
la  mouebe  qui  s'  y vient  prendre 
efl  petite  , un  P expédie  fur  la 
place  ; c efl  un  déjeàner  qui  ne 
demande  pas  d apprèt . Mais  quand 
c'  ejl  quelque  grojfe  vifluaille , quel- 
que  mouebe  vigoureufe  & qui  flit 
réfiflance  , P araignée  P enveloppe 
de  plufieurs  fils  en  tournant  au - 
tour  d elle  : elle  P entortille  : elle 
la  garotte  : elle  la  foutient  fufpendue 
a fon  fil , & P emporte  dans  un 
nid  qu  elle  a au  deffous  de  fa  tei  le  t 
& qu  elle  cache  fous  des  feuilles  y 
fous  une  tuile  , qu  fous  quelque 

autre 
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ofbicolare  da  un'  raggio  alfialtr*.\GLJuìT- t 
intanto  che  giugni  perfino  a’  fili1SETTI* 
mattimi , che  reggon  tutto  il  la-~1RAGltl 
voror.  Tefa  per,  tsd>  manièra  Urie-  * 
tè,  fi  mette  a^ateiare.  Il  ragno, 
fta  nel  mezo  di 'tutti  quelli  cer- 
chj  col  capto  allo’ngiù  ; poiché  in 
altra  pofitura  la  pancia  , che  Ila 
attaccata  a un  fottiliflimo  collo  , 
troppo  gli  farebbe  grave  .*  laddo- 
ve in  quella  guifia  le  zampe  , ed 
il  petto  follengon  la  pancia.  Co- 
là appofia  la  preda , la  quale  non 
indugia  molto  a venirvi  : l’aria  è 
tanto  piena  di  mofche , e di  mo- 
fcherini,  i quali  vanno,  evengo- 
no, che  prello  qualcuno  v’incap- 
pa . Se  la  mofea , che  vi  dà  den- 
tro, è picciola  ,Te  la  divora  lui  fat- 
to : cotella  è una  colezione  , che 
non  richiede  apparecchio  . Ma  sella 
è.  qualche  grolla  predai  cioè  qual- 
che mofea  gagliarda  , e che  fac- 
cia fronte,  il  ragno,  aggirandole- 
fi  intorno  , l’avviluppa  con  molti 
fili,  l’attorciglia,  e la  llrigne  j la 
tiene  appefa  al  fuo  filo,  e la  tra- 
fporta  nel  nido,  che  ha  fotto  del- 
la fua  tela,  e cui  tien  celato  fot- 
to le  foglie,  fotto  un  tegolo,  od 
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autre  abri  commode  pour  y paflerla 
nuit , ou  pour  x’  y fatrver  quand  la 
pluye  vient\  ■ r 

- Le  Chev.  Mais , cet  ouvrage  eft 
bien  fragile  : le  tnoindre  vent  dait 
tour  emportvr . 11  • 

La  Gomtefle  . Le  vent  ne  leur 
nuit  pas  tant  que  vous  penfe ^ .*  cotte 
toile  eft  à claire  voye  : le  vent  pa fi- 
fe tout  a travers , & la  décbite  rare-* 
ment . Ce  qui  les  défilé  le  plus  fC'  eft 
la  pluye  : maiscomme  le  tifiu  de  leur 
toile  eft  fort  clair , la  dé penfe  en  eft 
petite  , & elles  ont  toàjours  de  quoi 
fiurnir  au  befoin  un  réfau  tout  neuf . 
Voilà  M.  le  CbeVaUer  ce  que  je  fai 
de  F aràignée  des  jardins , & jevaus 
dirai  que  f en  obfirvaiune  hier  apré-s 
vous  avoir  quìtté , & que  fi  la  fui  vis 
dans  toutes  fis  allées  & venues , ex* 
près  pour  vous  rendre  fervice . Quant 
à F araignés  des  caves  , vous  trouve * 
reg^  bon  que  je  ne  la  connoifie  pas . 

Le  Pi*.  L'  araignée  noire  ou  /’  arai* 
gnée  des  caves  fi  contente  de  tapijfer 
de  quelques  fils  les  environs  de  fin  trou , 
en  pratiquant  au  milieu  une petite  por- 
te ronde  pour  la  liberté  du  paffage  • 
Quand  un  infette  pafie  dans  le  voi * 
finage  j il  ne  manque  pas  de  remuer 
<:  -,  quel * 
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altro  commodo  nafcondiglio,  ove  gl*  iw- 
paflare  la  notte  $ o ricoverarli  quan- SETTI  • 

d°  PÌ0VC'  c.  ■ . ■ I KAONI. 

av.  Ma,  Signora,  quello  è un 

lavoro  molto  facile  a gualcarli  ; ogni 
minimo  vento  deve  portarfelo  via . 

Contef.  Il  vento  non  lo  danneg- 
gia , quanto  credete  ; quella  tela  è 
fatta  a rete , vi  palla  fuor  fuori  l’a- 
ria, e poche  volte  la  ftraccia.  La 
pioggia  è quella,  che  più  la  rovi- 
na; ma  ficcome  la  medefima  tela 
è radiffima , il  danno  è piccolo  , 
c non  manca  loro  materia , acca- 
dendo, di  fare  una  rete  di  nuovo. 

Quello,  Signor  Cavaliere,  è quan- 
to fo  intorno  al  ragno  de’ giarda 
ni,  e fappiate,  che  jeri,  dopod’a- 
vervi  lafciato , n’  ollervai  uno  , e 
tenni  dietro  a tutti  i fuoi  moti 


apporta  per  fervirvi  . Intorno  a 
quello  delle  caverne,  compatitemi, 
che  neramen  lo  conofco . - 

Prio.  Il  ragno  nero  , o lìa  quel-  ^ ragno 
lo  delle  caverne , fi  contenta  di  ncro  * - 

fornire  d’alcune  fila  i contorni  del 


proprio  buco  , facendovi  nel  me* 
20  una  piccola  porta  rotonda  per 
partirvi  liberamente.  Se  mai  vi  s’ 
accorta  qualche  infetto,  e’  muove 
’•  qual. 
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les  IN-  quelli*  un  des  fils  qui  s étendent  de 
sectes.  touscòtés  cornine  autant  de  rayons , 
LEg  /’  araìgnée  avertie  [ort  auffi-tòt  de 
ar. Ai-  fon  embufcade  . Cette  araìgnée  ejl 
(jnees  . p[us  méchaHte  qUe  Us  autres  : fi  on 
la  prend  uvee  deux  baguettes  ou  au- 
trement , elle  mord  P injlrument  avec 
lequel  on  la  tient  . Elle  ejl  auffi 
beaucoup  plus  dure  que  les  autres  : 
& la  guèpe , par  exempie  , qui  par 
fon  éguillon  & par  fa  darete  em~ 
baraffe  fi  fort  les  autres  araignées , 
n épouvante  pas  celle-ci  . L' arai- 
gnée  noire  e fi  impénétrable  à cet 
éguillon  , & au  contraire  elle  caffè 
les  os  & les  écailles  de  la  guèpe 
avec  fes  tenailles . 

Je  ne  vous  dirai  que  deux  mots 
fur  les  araignées  vagabondes  , & 
fur  les  faucheurs . 

Les  vagabondes  font  de  bìen  des 
A forte s & de  bien  des  couleurs  : el- 
aienées  ^es  courent  & fautillent  la  plàpart  : 
vaga-  ® corame  elles  n ont  pas  affé ^ de 
bondes.  fil  pour  entortiller  leur  proye  ai* 
befoin  , & fur  tout  pour  arrèter 

les  mouvemens  des  ailes  de  la  mon- 
che qui  les  incommodent , la  nature 
leur  a mis  aux  des  patte s de  de- 
vant  j que  nous  avons  appellées  leurs 

bras , 


Digitized  by  Googl 


Lo  Spettacolo  della  T^atura  * 2 6t 

qualcuno  de’  fili,  che  fon  tirati  da  gl*  in*  ’ 
tutte  le  bande,  come  altrettanti SETTI* 
raggi,  il  ragno  fe  n’  accorge,  edIRAGNIf 
elee  tolto  d agguato.  Quello  è più 
cattivo  degli  altri  : fe  fi  prende 
con  due  bacchette,  o con  altro  , 
morde  lo  ftromento,  che  lo  ritie- 
ne . Egli  è altresì  affai  più  duro 
degli  altri  : e la  vefpa , per  efem- 
pio  , la  quale  col  fuo  pinzo  , e 
colla  l’uà  durezza  dà  tanto  che  fa- 
re agli  altri  ragni  , a quelli  non 
fa  punto  paura.  11  ragno  nero  non 
può  penetrarfi  da  quel  pinzo,  ed 
all*  incontro  fchiaccia  l’olfa,  e le 
fcaglie  della  velpa  colle  fue  te- 
naglie . 

Intorno  al  ragno  vagabondo  , 
e al  falangio  vi  dirò  fol  due  pa- 
role. 

I vagabondi  fono  di  molte  lor-  I ragni 
te,  e di  molti  colori:  la  maggior 
parte  corrono , e faltellano  / e fic-  bondl  * 
come  non  hanno  filo  , che  , balli 
per  attorcigliare,  quando  bifogna, 
la  preda  , e maffime  per  fermare 
lo  fvolazzamento  della  mof'ca,  che 
gli- dà  impaccio  y la  natura  gli 
ha  forniti  nelle  due  zampe  da- 
manti ( cui  chiamammo  le  loro 

brac- 
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brasydeux  bouquets  de  plumes , avec 
lefquels  elles  arrétent  le  mouvement 
& f agitation  des  ailes  de  leur  enne • 
mi.  Une  efpéce, plus  petite  yplus  noi - 
re , & plus  fiinguliére  que  les  autres , 
e fi  de  c elles  qui  au  mois  de  feptembre 
& d' ottobre  étendent  leurs  fils  en  long 
fur  les  berbes  des  prairies , ou  fur  le 
chaume  qui  demeure  après  la  moijfon. 
Elles  abandonnent  auffi  plufieurs  de 
ces  fils  au  vent  qui  les  emporte  . 
L'  a ir  en  e fi  fouvent  tout  , r empii  • 
Ces  fils  s'  unijfenp  , s’  allongent  & 
s arrétent  par-tout  . Les  araignées 
qui  les  rencontrent , s'  en  fervent  pour 
fe  joindre  pour  s' élancer , comme 
fi  elles  voloient  jufqu  au  Jommèt  des 
tours  & des  bàtimens  les  plus  éle- 
vés . Le  fauebeur 

La  ComtefiTe . . . Vous  vene ^ de 
faire  la  vraie  pelature  des  grandes 
fortunes  . Pour  y parvenir  , il 
faut  trouver  le  fil  qui  y méne  . 
Le  trouve  -t-on  ? on  s éleve  ; 
mais  on  ne  tient  qu  à un  fil  . 
Vous  en  voulie ^ venir  au  fau- 
ebeur . 

Le  Prieur  . lina  rien  de 
plus  remarquable  que  l'  extréme 
longueur  & la  délicateffe  de  fes 
. , ìam- 
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braccia)  di  due  piumaccetti  , co’ gl*  in* 
quali  arredano  i moti,  e il  batti- SETTI • 
mento  dell’ale  dell’inimico.  Avvi  . _ , 

/*  m * \ 9 1 ^ RAwNI 

una  lperae  piu  piccola,  e piu  ne» 
ra,  e più  particolare  di  tutte  l’al- 
tce  , ed>  è quella , che  ’l  fettembre. 
e l’ottobre  {tende  i lunghi  Tuoi  fi-, 
li  full’erbe  de’  prati,  o fulla  Itop- 
pia,  che  reità  dopo  la  mede.  La-, 
feia,  pur  quella  , più  fili  in  balla 
del  vento,  che  li  porta  via.  Spel- 
lo l’aria  tutta  n’è  piena  . Quelli 
fili  s’unifcono,  fi  {tendono  , e fi 
fermano  per  tutto.  1 ragni  , che 
in  lor  s’imbattono  , fe  ne  vaglio- 
no  per  collegarfi-,  e lanciarli  , vo- 
lendo, fin  fu’ comignoli  delle  tor- 
ri , e degli  edifizj  più  alti.  Il  fa- 
la  ngio  ...... 

Conte/, \ Voi  ci  avete  fatto  il 
ritratto  delle  grandi  avventure  . 
Fergiugnervi , convien  trovar  pri- 
ma il  filo  , che.  vi  ci  conduca  . 
Trovato  che  s’abbia  , ci  follevia- 
mo  : ma  finalmente  un  fol  filo  è 
quegli,  che  ne  foltiene  . Eravate 
per  pafTare  al  falangi©. 

Prio.  Egli  non  ha  di  confiderà-  jj  pa. 
bile  altro  , che  la  fmifurata  lun-dangio. 
ghezza  , e fottigliezza  delle  fue 
• , gara- 
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les  in-  jambes  . Gomme  il  efl  defliné  à 
sectes.  vlvre  parmi  les  menues  herbes  de 
la  campagne  fans  filer  , la  moin- 
ar  ai-  dre  petite  f enfile  l arréterort  9 s il 
GNEES.  av»it  ces  grandes  jambes  qui  le 
tiennent  élevé  au  ~ dejfus  des  hcrbes 
ordinaires  , & le  mettent  en  état 

de  covrir  promtement  ou  fa  proye 

P ap pelle  , - 

Mais  ce  ne/l  pas  affeg.de  vous 
r avo  ir  fait  connoltre  les  différentes  for- 
d^rA-  tes  araignées  tou  du  moins  les  plus 
raignée  . communes  : vous  aureg  aufjì  quelque 
fatisfaSlion  de  favoir  comment  elles 
placent  leurs oeufs  & confervent  leur 
Memoi-  efpéce . Bien  des  gens  ne  veulentpoint 
res  de  P pianger  de  fruit  9parce  qu  ils  croyent 
Academ.  qUe  les  araignées  & dPautres  infetles 
^es  Sci-  y jettent  leurs  oeufs  tout  a P avanture . 
'T/r^Ù-  ^ efl  la  cbofe  l*  mins  d craindre.il 
y a pour  ces  oeufs  bien  plus  d apprét 
& de  prévoyance  qu'  on  ne  penfe . Bien 
loin  de  les  abandonner  au  hagard , les 
araignées  filent } pour  les  loger , une 
toile  quatre  au  cinq  fois  plus  forte 
que  celle  oli  elles  attrapent  des  mon- 
che* . t”  efl  une  toile  fatte  à plai/ir, 
une  toyle  oh  P on  a employé  tout  ce 
que  la  profejfion  pouvo'tt  fournir  de 
meilleur . De  cette  toile  elles  font  un 

fac 
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gambe  . EflTendo  egli  deftinato  a gl’  in. 
vivere  tra  l’ erbette  della  campa-  SETTI*. 
gna  lenza  filare,  ogni  menoma  fo- IRAGNI 
glia  lo  ratterrebbe  fé  non  avelTe 
quelle  gran  gambe,  che  lo  tenef-*'--  J 
lero  alzato  fopra  l’erbe  ordinarie, 
e noi  rendelTero  atto  a correre  ve- 
locemente , dove  la  liia  preda  lo 
chiama. 

Ma  non  balla  l’avervi  dato  a L’uova 
divedere  le  varie  fpezie  de’ ragni  , ^el  ra_ 

0 almeno  le  più  comuni  : avrete  gno. 
ancora  qualche  piacere  a l’entir co- 
me alloghino  l’uova  loro,  e man- 
tengano la  propria  razza  . Molti  Memo - 
fi  guardano  dal  mangiar  frutta  , rie  dell' 
llimando,  che  i ragni  , e gli  al- accac^'.. 
tri  infetti  cafualmente  vi  fparga-  . 
no  le  lor  uova  . Di  ciò  non  v’  è dclSig. 
pericolo  . Per  quelle  uova  vi  fon  di  Lem - 
più  apparecchj , e precauzioni , che  mur 
non  fi  crede.  E tanto  è falfo,  che  171°* 

1 ragni  le  abbandonino  al  cafo  , 
che  anzi  filano,  per  allogarle,  una 
tela , tre  o quattro  volte  più  fo- 
da  di  quella,  con  cui  incalappian 
le  mofehe.  Quella  è una  tela  fat- 
ta con  buon  gullo,  una  tela  , in 
cui  fi  contiene  il  meglio  della  bot- 
tega. Di  quella  tela  formano  un 

Tom.  I.  M facco , 
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fac  ou  elles  logent  leurs  ceufs  , Ó* 
il  ti  e/l  pas  croyable  cotnbien  la 
còn fervati  on  de  ce  fac  letir  donne 
de  foin  Ò*  ds  exercice  * 

Le  Chevai.  Voi  là  un  fac  qui  me 
fait  rire  de  ben  ceeur  i mais  pour- 
rk^vous  me  le  / aire  moiri 

Le  Pr.  G”  efl  bien  fait  de  ne 
pas  croire  légérement  : fi  Madame  le 
trcuve  bùn  * nous  nous  prùménerons 
Un  moment  le  long  des  buis  qui 
borri  ent  cotte  terra  (fé.  J*y  atcber- 
cbé  par  arance  votre  affaire , & je 
•vous  f ai  trouvée.  Voye^-vous  dans 
ce  buis  ime  de  ces  araignées  qui  ne 
font  point  de  toile  régni  idre  comune  les 
aùtres  i elle  porte  fous  elle  une  gr of- 
fe houle  bianche  que  vous  croyey^ 
f, 'aire  partie  de  fon  corps. 

Le  Chev.  Hé  ! n eft-ce  pas  fon 
Ventre  èffeBivement  ? 

Le  Prieuf.  Point  du  tout  * Pre~ 
nex.  une  baguette  , & fecoueg^  un 
peu  l' araignée  en  tàchant  de  faire 
tomber  la  houle. 

Le  Chev.  La  voilà  tombée  j & 
r araignée  court  après‘ 

Le  Prieuf  * C efl  le  fac  aux 
ceufs  que  vous  aVe X.  voulu  voir  : 
ne  craignex.  P*s  que  la  mere  /’  abatt* 

donne. 
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facco , in  cui  pongono  l’uova  lo- 
ro, nè  fi  può  credere  quanta  atten- 
zione , e fatica  lor  corti  il  con- 
fervar  quefto  facco . 

Cav.  O quefto  facco  si  , che 
mi  fa  rider  di  voglia:  potrefte  voi 
farmelo  vedere? 

j Prio.  E’  buona  cofa  non  eflere 
sì  corrivi  : le  così  pare  alla  Sig. 
ce  n’andrem  paffeggiando  lungo  i 
bollì,  che  circondano  quefto  ter- 
nato . Io  anticipatamente  ho  cer- 
cato ciò  che  vi  preme  , e l’ho  rinve- 
nuto . Vedete  in  quefto  bollo  un 
di  que5  ragni,  che  non  fan,  come 
■gli  altri  , regolatamente  la  loro  té- 
la . Egli  ha  di  fotto  una  grofta 
pallottola  bianca  , cui  peniate  ef- 
fer  parte  del  di  lui  corpo  . 

Cav.  Come  l Non  è quella  ve- 
ramente la  fua  pancia? 

Prio.  Non  già  . Prendete  una 
bacchetta,  fcuotete  un  poco  il  ra- 
gno, procurando  di  fargli  cadere,  la 
palla . 

Cav.  Eccola  caduta  , ed  il  ra- 
gno le  corre  dietro . 

Prio.  Quelli  è il  facchettó  dell’ 
uova,  che  volevate  Vedere:  nè  te- 
miate già,  che  la  madre  l’abban- 
M 2 doni . 
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donne  . Voye^  préfentement  ce  qu 
elle  fait.  . . j 

Le.  Che v.  Je  la  vois  qui fe cour- 
be fur  cette  houle.'  i-.u.v.y  v . . -1 
Le  Prieur.  Elle  fait  plus r,  elle 
exprime  de  fes  mammellons : une  li - 
queur  gluante  avec  laquelle  elle 
s ’ attaché  de  nouveau  à la  houle  . 

Le  Chev.  Il  e/l  vrai  » & lavoi- 
là  qui  l' emport e avec  elle. 

Le  Pr.  Elle  ne  s en  tiendrapas 
.là  : Ja  tèndreffe  pour  fes  petits  fe 
.déclarera  par  bien  d'  autres  atten- 
zioni . J ugeg^  - en  par  cette  au- 
tre  araignée  qui  efl  de  la  mime 
efpéce , & dont  les  petits  font  éclos . 

Le  Chevaher  . Oh  font  donc 
les  petites  araignéesì  Je  ne  vois 
que  la.  mere . ' 

tLe  Prieur.  Remarque ^ ce  qu  el- 
le a fur  le  dos . 1 

r Le  Chev.  j V y vois  feulement 
.quelque  chofe  de  raboteux . 

. Le  Prieur.  Remue ^ tout  douce- 
rnent  quelques  - uns  de  ces  fils  que 
vous  voyeg  épars  pà  & là  dans 
cette  ouverture  y & ob/erveg _ ce  qui 
partirà  de  deffus  elle. 

Le  Chev.  Oh  le  plaifant  fpeSla- 
cle  ! Veda , je  penfe , plus  de  mille 
;;  peti- 
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doni.  Vedete  adelfo,  che  cofa  el-  gv  ix. 
la  fai  ...  setti,  .: 

" Cav.  La  vedo  accofciarfi  fu  quel-  IRAGNI. 
la  palla . . . v 

Prio.  Fa  di  piu  , fpreme  dalle.  ’ ' 
fue  papille  un  liquore  vifeofo , con 
cui  nuovamente  alla  palla  s’  at- 
tacca. 

1 Cav.  E’  vero  j ed  ecco , che  (è 
la  porta  via. 

Prio.  Non  fi  fermerà  mica  là 
la  di  lei  tenerezza  per  la  fua  pro- 
le fi  manifeilerà  per  molte  altre 
cautele  . Formatene  ■ giudizio  da 
quello  altro  ragno,  ch’è  della  (Iel- 
la razza,  e i di  cui  parti  fon  nati.- 
Cav.  Dove  dunque  fi  trovano  i 
nuovi  ragnateli?  Io  per  me  non 
fo  veder,  che  la  madre. 

Prio.  O (Ter vate  ciò  , eh’  eli*  ha 
fulla  Ichiena.  . • - 

Cav.  Vi  ci  veggo  folo  qualche, 
bernoccolo.  ' » ' •'  J : 1 

" Prio . Movete -bellamente  qual- 
cuno di  quelli  fili,  cui  vedete  in: 
quello  buco  fparfi  quà  , e là  , e 
badate  a ciò  che  fi  fiaccherà  dal- 
la di  lei  fchiena. 

Cav.  O che  bella  cofa  da  ve- 
derfi!  Ecco,  cred’io,  più  di  mille- 
M 3 ragna- 
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WS  in-  petite  s araignées  qui  s enfuienf  de 
sectes  . defliu  ia  mere  le  long  de  tous  ces 
LES  fils  . Elle  portoti  tous  jes  enfans 

arai-  fur  fon  dos  : hi  ! que  vont  - ils 
eNE£S'  devenir? 

Le  Prieur.  Demeureg^  tranquille , 
dès  que  le  danger  fera  pajfe  » la 
famille  fe  rajfemblera . 

Le  Chev.  Vraiment  lis  voilà 
toutes  revenues  en  un  petit  pelotari 
fur  les  épaules  de  la  mere . 

Le  Pri.  En  voici  ttne  cT  me  aur 
tre  efpice  qui  mèt  fes  teufs  dans  une 
poche  fatte  camme  une  calotte  qu'elle 
applique  quelquefois  fur  un  mur  * 
quelquefois  fur  une  feuille  , comme 
elle  a fait  ici  . Elle  ne  perd  point 
de  vùe  ce  cher  dépòt  : elle  y pajfe 
les  }ours  & les  nuits  ì elle  c&uve  & 
échauffe  fes  otufs  en  dentear  ant  def- 
fus  ajfidàment  . Emporte ^ la  feuillé 
poitr  veìr  óe  que  deviendm  la  mere . 

Le  Chev.  Elle  fe  laijfe  emportev' 
avec  la  f e ville . Je  n aime  pas  ce 
voifinage-là . 

La  Comteffe.  La  voild  à qua- 
tte pas  de  vous  , n en  craigne ^ 
plus  rien . 

Le  Prieur,  Vous  la tuerc-^ plàtòt 
que  de  lui  fair  e abandoner  fa  cou- 
i vie  t 
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ragliateli , che  feappano  dalla  fchie-  gl1  in,  - 
na  della  madre  per  . tutti  quelli SETTl*  - 
fili . Ella  tenea  tutti  i Tuoi  figlino*  j ^AGNIt 
lini  fui  dolio  y che  farà  mai  di 
loro? 

Prie,  Non  dubitate,  la  famiglia 
tornerà  ad  udirli,  quando  farà  paf* 
fato  il  pericolo. 

- Cav,  Di  fatto  eccoli  tutti  tOj> 
nati  in  un  gruppo  falle  fpaile  del' 
la  madre  < 

Prie.  Vedetene  uno  d’altra  raz- 
za , che  porle  le  ■ lue  uova  dentro, 
una  tafca  fatta  aguifa  d’urta  berrettai, 
cui  talora  attacca  ad  un  muro  Sì 
talora  ad  una  foglia,  come' fa  qui. 

Non  perde  punto  d’occhio  quello 
caro  depofito  .*  palla  quivi  i gior- 
ni, e le  notti  i cova  , e fcalda  le 
fue  uova  ftandovi  fempre  fopra  * 

Levate  la  foglia,  per  vedere  che 
colà  farà  la  madre, 

Cav.  Si  lafcia  portar  via  colla 
medefima  foglia  , Non  mi  piace 
molto  il  vedermela  cosi  vicina. 

Conte f,  Eccola  dillante  da  voi 
quattro  palli , non  abbiate  pili 
paura. 

Prio . Si  lafcerà  prima  ammaz- 
zare, che  llaccarfi  dalla  fua  cova- 

M 4 tay 
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vée:  elle  ne  làche  point  prife  que  les 
petites  araignées  ne  foient  éclofes  . 
Dites-moi , M.  leChevalier -,  que  vo- 
yeg-vous  dans  cette  autreouverture  ? 

Le  Chev.  /’  appergois  deux  petit s 
facs  ou  deux  paquets  de  couleurs  rou- 
geatre  fufpendus  à des  fils , & devant 
ces  facs  je  vois  une pendeloque de  fe- 
uilles féches.  ai  qui  ces  chofes  font - 
elìes  deftinées  ? ejl-ce  pas  le  vent 
qui  a fait  cet  ouvrage  par  bagard  ? 

Le  Prieur  . C’  ejl  une  efpéce 
(T  araignée  qui  a fufpendu  là  les 
deux  poche s où  elle  a m'ts  fes 
ceufs. 

Le  Chev.  Mais  à quoi  bon  cette 
pendeloque  des  feuilles  féches  qui  fe 
brandille  là  à F entrée  : 

Le  Prieur.  Cefi  pour  faire  Ulti - 
fion  aux  pajfans , & furtout  auxguè - 
pes  & aux  oifeaux  qui  guettent  le 
pannier  aux  ceufs.  Ce  petit  chtfon  de 
feuilles  féches  & rougeàtres  n ejl  pas 
propre  à amorcer  les  oifeaux  , & par 
fon  agitation  perpétuelle  il  empéche 
qu  ils  ne  fajfent  attention  aux  paquets 
qui  font  cachés  dcrriére . 

Le  Chev.  Vivent  les  gens  qui 
ont  de  F indujlrie . 

Le  Pr.  Nous  n irons  point  chercher 

une 
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tar  ella  non  riftà  mai , finché  i ra-  gl*  in- 
gnateli  non  fieno  ufeiti  . Ditemi , SETTI  * 
Sig.  Cavaliere,  in  quell’  altro  bu*  1 ragni. 
co,  che  cofa  vi  vedete?  ? - . 

■ Cav.  Vi  vedo  due  Tacchetti,  o 
due  fagottini  rofficcj  appefi  a de’ 
fili  , ed  avanti  a quelli  Tacchetti 
un  ciondolo  di  foglie  Tecche  . A 
che  fervono  quelle  coTe  ? Non  è 
già  il  vento,  che  ha  Tatto  a cafo 
quello  lavoro? 

• Prio.  Quella  è un  altra  fpezie 
di  ragno  , la  quale  ha  appiccate 
colà  le  due  bacchette, dove  ha  ri- 
polle le  Tue  uova. 

Cav.  Ma  perchè  quello  ciondo- 
lo di  foglie  lècche,  il  quale  là  fui- 
l’ingrello  fi  dondola? 

' Prio.  Egli  è per  ingannare  chi 
palla,  e malìime  le  vefpe  ,-  e gli0  . “ . 7 
uccelli,  che  agguatano  il  cellino 
deli’uova  . Quello  ciondolo  di  fo- 
glie Tecche,  e rolTicce  non  è atto'  , 

ad  adefeare  gli  uccelli , e col  Tuo 
dimenarli  continuo,  non  permette 
che  ofìfervino  i gruppi  , che  vi 
ibn  dietro  nafeofi.  1 ' 

Cav.  Vi  vuol  dell’ingegno  per 
vivere  ! vL  *.  ' ' •* 

« Prio.  Non  illaremo  a cercare 

M 5 un 
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urte  araìgnée  ordinane  pour  vous  ap- 
prendre  fa  méthode  p arti cui  té re . Il 

fuffit  de  vaits  dire  après  ce  que  vene 
ave^  uà  , que  généralement  toutes  les 
araigrtées  placent  ainfi  leurt  ceufs 
dans  urte  to'tle  d’ me  force  dont  ore 
efl  étonné  . Elles  attaebent  commtr 
nément  le  paquèt  a la  murai  Ile, 
Suwient-il  quelque  d anger?  on  com- 
mence par  décroeber  le  paquèt , & 

P on  fe  fauve  avec  lui  oh  P on  peut .. 
Vedrà  » mon  eber  Cbevalier , ce  que 
fai  remarqué  engénéral  furles  arai - 
gnées , faris  entrer  dans  le  ynenu  dè- 
tail  de  toutes  les  efpéces  , doni  lest 
noms  , la  figure , la  talli  e , les  rufes 
& la  manière  de  tendre  ou  de  cbajfer 
fe  diuerfifient  fans  fin . 

La  Comi  e fife . Il  faut  au  moins 
dire  un  mot  de  la  tarentulc  : Pefpéce 
. en  éfl  trop  extraordinaire  pour  Poto- 
blier  . Elle  refjemble  affex  aux  arai- 
gnées  domefiiques  .*  mais  le  marfure 
en  produit  , fur-teut  dans  les  pays 
.fort  chauds  , des  effets  funejles  & 
prodigieux  à la  fois  . Le  venin  ne 
fe  fait  pas  fentir  tout  cP  un  coup  t 
"parco  qu  il  efl  en  trop  petite 
quantità  ; mais  il  fe  fermenta  I 
& eaufe  des  défordres  affreux 

qua- 
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un  ragno  ordinario  per  infegnar-  gl*  in- 
vi il  particolare  Tuo  metodo.  01-SETTl* 
tre  a ciò,  che  avete  veduto  , ba- 
Ita  dirvi  , che  tutti  umverlalmen- 
te  i ragni  pongon  così  le  lor  uo- 
va in  una  tela  forte  fopra  ogni 
credere.  Ordinariamente  attaccano 
il  fagotto  fui  muro*  Sopravviene 
qualche  pericolo  ? s’ingegnano  di 
{laccare  il  fagotto  , e con  elfo  lì 
mettono  in  lalvo.  Quello,  Cava- 
liere mio  caro  , è quanto  ho  in 
generale  offervato  intorno  a’  ra- 
gni , fenza  venire  al  minuto  rac- 
conto di  tutte  le  fpezie,  i cui  no- 
mi , forma  , llatura  , artifìzj , e 
modo  di  tendere  agguati  , o cac- 
ciare, fono  infinitamente  di  ve  r fi  , 

Contef.  Bifógna  dir  almen  qual- 
che cofa  della  tarantola  : ella  £ i,a  Ta- 
d’una  razza  tanto  llraordinaria  , rantola , 
che  non  è da  lafciarfi  . Ha  qual-  Memo* 
che  fomiglianza  co’  ragni  dome-  r'te  dell ’ 
Ilici  : ma  la  morficatura,  maffìme  accade- 
ne’  paefi  afiai  caldi,  cagiona  degli  mia  delle 
effetti  funelli , e nel  tempo  Hello 
mirabili.  11  fuo  veleno  non  fi  fa  . 

fentir  così  fubito  , effendo  affai 
fcarfo;  pure  fi  fermenta,  e pio-  fi  Italia , 
duce  difordini  fpa vejue voli  dopo 
M d quat» 
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quatre  ou  cinq  rnois  aprèt  . Ce  lui 
qui  a été  mordu  ne  fait  que  rire  & 
fauter  : il  danfe  : il  s agite  : il  e fi 
d une  gay  et  é pieine  d * extravagan - 
ce  : ou  bieh  il  ejì  d ’ une  humeur 
noire , & d une  mélahfoìie  - affreufe . 
Au  retour  du  tems  de  'r  été  où  la 
morsure  sì  ejì  fatte  , la  folie  recom - 
mence: le  malade  parie  toùjours  des 
mèmes  chofes  : il  croit  étreRoi  ou 
berger , ou  teut  ce  qu  il  vous  piai - 
ra  , & n a point  de  raif&nnemens 
juinis  . Ces  fymptomes  fàcheux  re - 
viennent  quelquefois  plujìeurs  années 
de  fuite  , & aboutiffent  enfia  à la 
mort . Les  gens  qui  ont  voyagé  en 
Italie  du  coté  de  Naples  , difent 
que  cette  maladie  bierre  fe  guérit 
par  un  remède  encore  plus  bierre. 
Cefi  la  mufique  [etile  qui  y apporr 
te  du  foulagement , & furtout  le  fon 
A un  injìrument  agrèable  & per - 
pani  , comme  le  violon.  On  n en 
manque  point  dans  ce  pays-là . Le 
mujicien  checche  un  ton  qui  paroif- 
fe  avoir  quelque  proportion  avec  la 
dìfpofition  ou  le  tempérament  du 
malade  . Il  en  ejfaie  plufieurs  „ 
Qiiand  il  en  trouve  un  qui 
fait  imprejfwn  fur  le  malade  , 
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quattro,  o cinque  méfi.  Quegli  , 
che  ne  fu  morlìcato  non  fa  altro, 
thè  ridere , è faltare  : egli  balla  , 
fi  divincola;  è foggetto  ad  ‘ una 
ftravagante  allegria:  oppure  ad  una 
tetra,  ed  orribile  malinconia.-  Ri. 
tornando  quel  tempo  di  fiate,  in 
cui  fu  morfìcato  , ricomincia  la 
fua  pazzia:  l’ammalato  favella  fem- 
pre  delle  medefime  cofe  ; pargli  d’ 
efferRe,  o pallore,  o che  che  al- 
tro volete,  nè  forma  alcun  difcor- 
fo  continuato.  Quelli  faflidiofi  fìn- 
tomi , talora  ritornano  molti  an- 
ni alla  fila,  e durano  fino  alla 
morte.  Coloro  , che  han  viaggia* 
to  in  Italia,  per  la  parte  di  Na- 
poli , dicono  , che  quella  flrana 
malattia  fi  guarifce  con  un  rime- 
dio molto  più  flrano1.  La  fola 
mufica  è quella  , che  le  porgequal- 
che  follievo  , e maffime  il  fuono 


d’uno  flrumento  foave , e pene- 
trante, come  ’l  violino  . In  que’ 
paefi  non  fe  ne  trafeura  l’ufo  . Il 
mufìco  va  cercando  un  tuono  , il 
qual  paja  in  qualche  modo  confa- 
cevole  alla  dilpofizione , o tempe- 
ramento deH’ammalato . Ne  prova 
molti,  e quando  s’abbatte  in  uno, 

che 
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les  in *la  guérifon  ojl  sùre  . Le  malade 
sectes.  j-g  bìentòt  en  danfe  : il  fatt- 

les  te  & retombe  toujours  à la  ca - 
GNEES.  dence  de  I air  : il  continue  juf- 

qu  à fe  mettre  en  fueur  : il  éctt- 
me  , & fe  délivre  enfia  du  poi- 

fon  qui  le  tourmente  . Je  tiens  ce 
qUe  je  viens  de  vous  dire  dì  un  de 
nos  amis  qui  a été  Con  fui  de  la 
nation  Frangoife  à Naples  , où 
il  affare  avoir  vù  des  exem- 
ples  de  gens  mordus  & guéris  de 
la  forte  . 

Le  Chev.  Je  trouve  tout  le  mon- 
de favant  dans  cette  maifon , je  ny 
entens  dire  que  des  chofes  agréables 
& Jtnguliéres . 

La  CorateflTe.  Boti , vous  aure ^ 
beau  vous  réerier  , & dire  que  je 
fuis  favantCy  quand  je  vous  parle- 
rai de  mes  petit s poulets  & de  tou - 
les  les  merveillcs  de  ma  ménagerie . 
Cela  viendra  à fon  tour . Voi  là  mon 
mari  qui  arrive  & qui  defeend  de 
chevai . Il  nous  amene  grande  com- 
pagnie. Aliane  le  joindre. 

Le  Chev.  Je  cours  f embraffir « 
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che  fàccia  impreffion  nei  paziente 
la  guarigione  è ficura.  Tallo  Tarn** 
malato  lì  pone  a ballare  ; egli  [al- 
ta , e s’abbiofeia  Tempre  alla  ca- 
denza deirafia  : profegue  per  fin 
che  fudi  : fchiuma,  e ri  man  libero 
finalmente  dal  toffico,  che  lo  tor- 
menta. Quanto  adelTo  v’ho  detto 
l’ho  intefo  da  un  noftro  amico  , 
il  quale  fu  a Napoli  Confole  del- 
la nazione  Francefe  , dove  afiferif- 
ce  d’  aver  veduto  efempj  di  per* 
fone  morficate  , e rifanate  in  tal 
modo. 

Cav.  In  quella  cafa  trovo  tue* 
ti  dottori  ; non  fento,  a dilcore- 
re , che  di  cofe  piacevoli  , e fin-' 
golari. 

Conte f.  Capperi!  voi  avrete  un 
beU’efclamare,  e dire  che  fono  dot- 
tora, quando  vi  parlerò  de’  miei, 
pulcini  , e di  tutte  le  maraviglie 
del  mio  calino . Anche  di  quello 
verrà  la  volta.  Ecco  qua  mio  ma- 
rito, che  fmonta  da  cavallo.  Egli 
ci  mena  una  gran  brigata . Andia- 
mogli incontro . 

Cav,  Io  corro  ad  abbracciarlo. 


L 5 
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LES  GUÈPES. 


; 'CINQUI £' ME  ENTRETIEN. 

Mr.  Le  Prieur  du  Jonval. 
M*.  Le  Chev  a li  er  duBreuil. 

Le  Prieur.  JC  Onfieur , la  compa - 
jLVJL  gaie  qui  arriva 
bier  efi  icipour  affaire  : vous  ri  a U- 
re^  aujourd'hui  ni  Monfieur  le  Contri 
te , ni  Madame.  Je  vous  dédomma- 
gerai  mal  de  cette  pene  : mais  j ai 
tine  nouvelle  à vous  dire  qui  pourra- 
vous  amufer. 

< Le  Chev.  j Quoi  dono,  Monfieur  ?' 
• Le  Prieur.  On  vient  de  trouver 
ici-près  fous  terre  la  ebofe  du  mon- 
de la  plus  digne  de  vbtre  curio - 
ftté . 4 

. Le  Chev.  Cela  fe  peut-il  voir? 

Le  Pr.  Oui , & mème  dès  aujour- 
à'bui . Vaici  ce  que  cefi . M. le  Corate 
< mavoit 
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dialogo  quinto. 

Il  Priore  di  Gionval. 

Il  Cavaliere  del  Broglio.  - 

Prio.  QIgnore  , la  brigata  , che 
D giunfe  je ri  , fi  trattien 
qui  per  affari  : oggi  non  avrete 
nè  il  Signor  Conte,  nè  la  Signo- 
ra Conteffa  . Io  malamente  potrò 
rifarvi  di  quella  perdita:  pur  v’ho 
da  dar  una  nuova  , che  forfè  vi 
piacerà. 

Cav.  E quale  Signore? 

' Prio.  S’è  ritrovata  in  quelli  con- 
torni una  fabbrica  fotterranea , che 
merita  più  d’  ogni  altra  cofa  la 
vortra  attenzione.* 

Cav.  Si  può  ella  vedere  ? 

• Priore  Maisl  , e anche  torto  . 
Sentite.  Il  Signor  Conte  m’  ave- 
va 
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fri  aveit  recommandè  de  votts  entrete- 
nir  cette  après-dinéc  fur  les  ebange- 
mens  qui  arrivem  ante  monche s de 
tonte  efpéce.  J’ étots  hier  occupé  d 
vous  faire  un  précis  de  tout  ce  qu 
on  en  peut  dire , & à vous  mettre 
mes  r e mar  que  s un  peu  en  ordre  , 
lorfqu  on  me  vini  avertir  que  des 
gens  qui  travailloient  à la  terre 
dans  nótre  voiftnage , a-Voient  trote- 
vé  un  ouvrage  que  chacun  venoit 
voir  par  admirattort  . Je  lai  fai- là 
vos  métamorpbojes  & courus  voir 
comme  les  autres  . La  ebofe  en 
valoit  bien  la  peine  : car  ce  qu  on 
avoit  découvert , étoit  une  ville  al- 
tière cachée  fous  terre  ; mais  une 
ville  capable  de  loger  on%e  a dou- 
%e  mille  habitans  . La  jìruBure  de 
cette  ville  ejl  tout-à-fait  ingenteufeì 
quoique  très-  différente  des  nòtres  . 
La  muraille  n ejl  pas  une  Jimple 
enceinte  qui  entoure  la  place  , mais 
c ejl  une  grande  voàte  qui  la  cou- 
vre  en  entierì&  j environne  de  tou* 
te  part.  Après  avotr  bien  creufé  on 
ne  trouva  que  deux  portes , & comme 
/’  objcurìté  étoit  grande  fous  cette 
voàte  yOn  en  avoit  abbatu  une  pattie 
pour  voir  clair  dans  les  dijféventes  pia - 

ces 
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va  raccomandato , eh’  io.  vi  parlafli 
quell’ oggi  delle  trasformazioni,  che 
accadono  ad  ogni  Torta  di  mofche. 
Stava  /eri  penlando,  per  farvi  un 
compendio  di  quanto  fe  ne  potea 
dire  , e per  efporvi  ordinatamente 
le  mie  oflervazioni  ; quando  fui 
avvifato  , che  alcuni  lavoratori 
delle  noftre  contrade  avean  tro- 
vata una  manifattura  , cui  tutti 
correano  a vedere  per  iftupore  . 
Lafciai  da  canto  le  noftre  meta- 
morfofi , e corfi  ancor  io  , come 
gli  altri , a vederla  . La  cofa  ben 
lo  meritava  : concioffiachè  s’era  feo- 
perta  un'  intera  città  fotto  terra, 
ma  una  città  valevole  a ricovera- 
re circa  undici,  o dodici  mila  abi- 
tanti . La  ftruttura  di  quella  cit- 
tà , come  che  diverfiftìma  dall$ 
noftre,  è però  ingegnofiflìma  . Le 
mura  della  medefima  non  fono  un 
puro  recinto  di  elTa,.  ma  bensì,  una 
gran  volta,  che  tutu  la  ricuopre, 
e la  circonda  per  ogni  banda.  Do- 
po aver  bene  fcavato,  fi  feoperfe- 
ro  fidamente  due  porte,  ed  efien- 
do  fotto  cotefta  volta  un  gran  bur- 
lo, fe  ne  fraantellò  una  parte  per 
veder  chiaramente  le  varie  con? 

ua- 
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ces  de  la  ville  . Mais  voici  bien 
un  autre  [ujet  d étonnement  . Les 
Vues  ne  font  pas  comune  che ^ noti? 
rangées  à coté  T une  de  1'  autre  . 
Elles  font  pofées  les  unes  fur  les 
dutres  par  étages  & les  étages  fé - 
parés  par  plufteurs  rangs  de  colon- 
nes  : ce  font  moins  des  rnes  que  des 
psrtìques , dont  le  premier  e Jl  appuyé 
fur  le  feconda  le  fecond  fur  le  troi- 
fièrne,  & ainji  de  fuite  en  defeendant . 
Les  maifons  font  toutes  égales&  fer- 
irées  les  unes  contre  les  autres  dans 
r épaijfeur  des  voàtes  . Toutes  les 
maifons  qui  compofent  un  mème 
ordre , <&  qui  font  toutes  de  niveau 
dans  un  étage  , font  couvertes  par 
une  terra f e ou  un  toit  commun  tout 
plat , fait  avec  un  mafie  très-fermet 
& uni  comme  le  pavé  d' une  cham- 
bre carrelée  . Les  habitans  fe  prò - 
menoient  fur  certe  place  t entre  les 
pìliers  qui  foàticnnentune  autre  Vott- 
te  & un  autre  rang  de  maifons  . Il 
y a jufqu  à on^e  portiques  ou  voà- 
tes  femblables  , oh  I on  trouve  tout 
bien  fymmétrìfé , & bien  entendu  . 
Il  ri y a que  Ì obfcurité  qui  défigu - 
re  cet  ouvrage.  Je  ri  y ai  và  aucun 
vef  ige  de  fanal , ni  de  lanterne . 

Le 
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.trade  della  città.  Eccovi  però  un 
altro  argomento  di  maraviglia.  Le 
fìrade  non  fon  difpolte  , come  le 
noflre,  l’una  accanto  all’altra;  ma 
piantate  in  varj  palchi,  l’un  l’opra 
l’altro  , e quelli  palchi  divifi  con 
piti  ordini  di  colonne  ; quelli  fo- 
rno anzi  portici  , che  firade  , il 
primo  de’  quali  è collocato  fopra 
il  fecondo,  il  fecondo  fui  terzo  , 
■e  così  di  mano  in  mano  venendo 
all’ingiù.  Le  cafe  fon  tutte  ugua- 
li, e tutte  attaccate  l’una  coll’altra 
.nella  grofìfezza  delle  volte . Quelle 
d’una  medefima  fila,  che  Hanno  a 
livello  in  uno  fìelfo  appartamene 
io  , fono  coperte  da  un  terrapie- 
no, che  tutte  quante  le  copre,  ed 
è formato  d’un  maflrice  faldiffìmo, 
e lifeio,  come  il  pavimento  d’una 
camera  ammattonata.  Gli  abitanti 
palleggiavano  fu  quella  piazza  tra’ 
pilalìri , che  fofìengono  un’altra  vol- 
ta, e un’altra  fila  di  cafe.  Vi  fo- 
no lino  ad  undici  logge,  o volte  li- 
mili, dove  fi  feorge  per  tutto  una 
gran  fimmetria  , ed  artifizio  . IL 
bu  jo  folo  è quegli , che  deturpa  quell’ 
opera.  Non  y’ho  ravvilo  alcun  fe- 
gno  di  fanale,  nè  di  lanterna  . 

, T Cav. 
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Cav.  Quella  è una  foggia  di 
cale  ben  ftravagante  . 

Prìo.  Voi  crederete , Signor  Ca- 
valiere , ch’io  vi  favelli  di  qualche 
città  riitìafa  fotterra  dopo  il  di- 
luvio? 

Cav.  Non  ne  fo  nulla . 

Prie.  La  cofa  è molto  più  por- 
tentofa.  Quella  città  fu  fabbrica- 
ta da  uno  feiame  di  vefpe  . 

Cav.  E bene  ! non  v’è  altro  ? 

Prio.  Come  / non  v’è  altro  ? Se 
quella  città  folle  Hata  edificata  da 
uomini  3 non  recherebbe  ftupore  . 
La  maraviglia  fi  è , che  una  gran 
volta  , che  logge  , che  colonne  , 
in  una  parola,  che  un’intera  città 
fia  fiata  eretta  da  vefpe. 

Cav.  Orsù,  vediamo  quello  ve- 
fpajo:  egli  ne  darà  del  piacere. 

Prio.  Eccolo  là  fotto  la  pergo«* 
la.  Ho  filmato  , che  quello  fofie 
per  darvi  più  foddisfazione  , che 
ima  feria  differtazione  fopra  gl’in* 
fetti . L’ho  ferbato  fenza  romper- 
lo quafi  niente  , eccetto  , che  da 
una  banda  per  vedere  che  cofa  v’è 
dentro  . Andate  , e mirate  ; voi 
troverete  una  città  intera  fur  una 
panca , 

Cav. 
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Le  Chev.  Vaila  le  plus  joliouvra- 
ge  du  monde . J*  y trouve  tout  ceque 
vous  ave^  dit  . Vaila  les  colonnes  , 
• voilà  les  étages , les  mai  fon  , & la 
voàte . Mais  comment  ave^vous  pà 
avoir  ce  nid  ? Oh  cela  fe  trouve  t-tl  ? 

Le  Prieur.  Mes  mouches  à miei 
périjfoient  fenfiblement  . Le  nom - 
-bre  des  abeilles  & la  quantité  du 
miei  diminuoit  tous  les  jours  . Je 
foupponnai  qu  il  y avoit  d'ans  le  voi- 
finage  quelque  guépier  qui  étoit 
la  fource  du  mal , & jf  or  domai  de 
le  détruire  s il  fe  pouvoit  trouver. 
■On  le  découvrit  enfia  , & bier  on 
alla  y livrer  l'  affaut  fur  le  foir , 
avec  .le  fer  , le  feu  & le  foujfre  . 
Quand  on  eut  commencé  à ouvrir 
la  terre  oh  étoit  le  trou  des  guèpes , 
patir  les  obliger  à fortir  , & pour 
les  bràler  au  paffage  , on  me  vint 
dire  qu ’ on  trouvoit  un  gros  pan - 
nier  fait  à peu-près  comm  e une  ci- 
tr ornile  . / e favois  ce  que  c'  étoit . 

La  penfée  me  vint  aujfi-tót  de  le 
conferver  & de  vous  le  j aire 
voir  . Voi  la  donc  la  ville  en  que- 
flion  . Mais  ne  parlons  plus  de 
ville , , ni  de  colonnades  , ni 
d'  architetture  : difons  les , chofes 
. - fim- 
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Cav.  O che  graziolìffimo  lavo-  gi/in- 
ro  ! Vi  ravvilo  quanto  m’avete  det-  SETTI  • 
to.  Ecco  quà  le  colonne  , ecco  i IEVES< 
palchi,  le  cafe  , e la  volta  . Ma  te. 
come  v’è  riufeito  d’ averlo?  Do- 
ve mai  s’è  trovato  ? 

Trio.  Le  mie  pecchie  perivano 
a villa  d’occhio  . Il  lor  numero  , 
e la  quantità  del  mele  veniva  ogni 
giorno  mancando  . M’infofpcttii  , 
che  v’averte  nelle  vicinanze  qual- 
che vefpajo  , il  quale  cagionale 
quello  difordine,  e comandai , che 
n diflruggelTe,  le  potea  rinvenirli. 
Finalmente  fi  feoperfe,  e je ri  ver- 
l'o  la  fera,  s’andò  ad  attaccarlo 
col  ferro , col  fuoco  , e col  zol- 
fo . Poiché  s’ebbe  dato  principio 
ad  ifeavare  la  terra,  dov’ era  la  bu- 
ca delle  vefpe , per  coflrignerle  ad 
ulcir  fuori , ed  abbruciarle  al  var- 
co, mi  fu  riferito  , che  v’era  un 
gran  paniere  fatto  a un  dipre/To 
come  una  zucca  . Io  ben  fapeva 
quel,  ch’era  • Torto  mi  cadde  in 
mente  di  falvarlo  , e di  farvelo 
vedere  . Eccovi  dunque  la  città  , 
di  cui  vi  parlava.  Ma  non  favel- 
liamo più  di  città,  di  colonnati  , 
d’architetture;  diciam  le  cole  alla.. 

Tom . I.  N fchiet- 
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fimplement  i & comme  elles  font  : 
il  s'  y trouve  encore  affe^  de  meir- 
veilleux  pottr  vous  cbarmer  . J e 
parie  de  ce  merveilleux  qui  ejl  fans 
mélange  de  menfonge  , de  ce  mer- 
veilleux que  le  bon  fens  demande  , 
& qui  ejl  jujìement  celui  que  vous 
alme 

Le  Chev.  Comment  viennent  les 
guépes  , & comment  font -elles  leu r 
bàtment  ? 

Le  Prieur.  Les  guépes  qui  loge - 
oient  enfemble  dans  ce  pannier  font 
de  trois  forte s . 1*.  Les  femelles 

qui  font  gràndes  & au  commence- 
ment  en  très  petit  nombre.  2?.  Les 
r/tdles  qui  font  prefque  auffi  gros 
& en  plus  grand  nombre . $ ®.  Les 
ouvriéres  que  Fon  nomme  auffi  les 
mulets , c ejl  à dire , les  guépes  qui 
font  cbargées  du  plus  fort  travati , 
& qui  ne  font  ni  màles  5 ni  femel- 
les. Celles  ci  font  beaucoup  plus  pe- 
tit es  & en  très-grand  nombre  . C1  efb 
le  gros  de  la  nation . Il  y a trois 
fortes  de  travattx  qui  occupent  les 
guépes . i°.  La  JlruBure  de  la  ru- 
cbe  . 2°.  La  quète  de  la  nouritu- 
re . 30.  La  ponte  deS  ceufs  & la 
nouriture  des  petits . 

- Pouf 
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fchietta , e corti’  elle  Hanno  .•  av- 
vi tuttavia  tanto  del  mirabile  , 
quanto  balla  per  allettarvi . Parlo 
di  quel  mirabile  , dove  non  è 
tramifehiata  bugia  , di  quel  mi- 
rabile ricercato  dalle  perfone  di 
fenno  , e che  voi  appunto  bra- 
mate * 

Cav.  Come  fon  prodotte  le  ve- 
fpe  ? e come  formano  il  lor  edi- 
lìzio ? 

Prio.  Le  vefpe  , che  {lavano  in 
quello  paniere,  fon  di  tre  forte  . 
Prima,  le  femmine,  che  fon 'grol- 
le, ed  a principio  pochiffime.  Se- 
condo , i mafehi , che  fono  appref- 
lo  a poco  della  lleffa  grandezza  > 
ed  in  numero  affai  maggiore.  Ter 


Gl/  IN- 
SETTI. 

LE  VES- 
PE. 


Memo- 
rie deli ’ 
accade- 
mia delle 
fetenze 
1728.  Il 
Signor  di 
Reau- 


zo , le  operaje,  che  lì  chiamano  wur 
anche  baftarde  , cioè  quelle  , che 
fono  incaricate  delle  fatiche  mag- 
giori , e che  non  fono  nè  mafehi , 
nè  femmine  . Quelle  fono  molto 
più  piccole,  e numerolè.  Elle  for- 
mano il  corpo  della  nazióne.  I la- 
vori, in  cui  le  vefpe  s’impiegano, 
fon  di  tre  forte  . Prima,  la  fab- 
brica del  vefpajo  . Secondo  , la  bit- 
fca  degli  alimenti.Terzo,il  parto  dcl- 
l’uova,  e’1  nutrimento  de’figliuoli. 

N 2 Quan- 


1717. 

Loro 
differenti 
fpezie . 
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Tour  ce  qui  ejl  de  la  flruUnre  du 
guépier  , cT  abord  elles  cboiJtJfenP 
pour  leur  demente  vers  le  cceur  eie 
C été  , quelque  fof.terram  commencé 
par  les  mulots  ou  par  les  taupes  : ou 
bien  elles  le  commencent  elles-mèmes  ; 
ordinairement  dans  un  rìdeau , c'  efl- 
à-dire , dans  un  terrain  dlevé  ì a fin 
que  les  eaux  coulent  néceffairement 
plus  bas  qu  elles  >&  ne  les  incommo- 
dent  point . Quand  elles  ont  eboift 
F empi  ac  ement  , elles  fe  mette  ut  au 
travati  avec  une  ardeur  merveilleu- 
fe.  Elles  creufent , elles  coupent  la 
terre , la  jettent  deborsy  & la  portent 
mime  à quelque  di/lance . Il  faut  que 
leur  attiviti  foit  grande  , puifqu  en 
peu  de  jours  elles  fe  pratiquent  fous 
terre  un  legement  d'  un  pie  & plus 
de  baut  ,0“  d*  autant  de  large . Tan- 
dis  que  les  twes  creufent , d*  autres 
vont  ebereber  aux  ebamps  les  maté- 
riaux  du  bàtiment  ; & à mefure  qii 
en  retire  les  terres  , en  affermit  la 
voùte , Ó*  on  en  empèebe  F é botile- 
mrnt  en  le  mafticant  avec  de  la  giu  : 
puis  elles  y fufpendent  le  commen- 
cemcnt  de  leur  bàtiment  , qu  elles 
centinuent  en  defeendant  , camme 
fi  elles  vèuloient  / atre  une  clo- 
che 
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v Quanto  alla  fabbrica  del  vefpa-  gl' 
jo,  primieramente  trafcelgono  nel  ‘ 1 
cuor  della  ftate  un  qualche  buco  LE  VES. 
fotterraneo  per  abitarvi,  comin-?E-  ) 
ciato  da’  topi,  o dalie  talpe,  ov- 
vero  elleno  ftelfe  il  cominciano  : 
per  lo  più  in  qualche  ciglione  , * 

cioè  a dire,  in  un  terreno  emi- 
nente , affin  che  Tacque  feorrano  **'•_' r 1 
naturalmente*' fotto  di  loro,  e non 
le  danneggino  . Scelto  che  abbiano 
il  fito,  fi  pongono  a lavorare  con 
una  gana  incredibile  . Scavano  la 
terra,  la  fgretolano , la  gittan  fuo- 
ri, e la  traiportano- alquanto  lon* 
tana.  Bifogna,  che  abbiano  una  de- 
prezza ben  grande  , conciollìachè 
in  pochi  giorni  fi  formano  fotter- 
ra  un  albergo  alto  un  piede  , ed 
anche  più  , e largo  altrettanto  . 

«•Nel  mentre,  che  fune  fcavano  , Tal- 
tre  vanno  cercando  i materiali  del- 
‘Ia  fabbrica  pe’  campile  a mifura 
della  tèrra  , che  efeaggono  , affi- 
curan  la  volta  , ed  impedirono  , 
che  non  rovini  , immaftricciando- 
la  con  del  vifchio:  indi  v’appen- 
dono il  principio  del  loro  edifi-  - 
zio,  il  qual  profeguifeono, ferhpre 
feendendo , quafi  facelfero  una  cam- 
N 3 pana 


Digitized  by  Googl 


aP4  Le  Spc&acle  de  la  Nature  . 

les  in  .che  qu  oh  ferme  enfuite  par  le 
SECTES  • bas  . 

les  Le  Chev.  Comment  peuvent-eU 
guepes^.  les  détacher  & jetter  la  terre ? J'ai 
de  la  pei/te  à comprendre  que  des 
monche s puiffent  fe  creufer  urie  de- 
meure  fi  profonde. 

Le  Prieur. Elles  font  pourvAes 
tijegs  pour  cela  de  tres-bons  outils  : elles 
Guépes  0nt  ^ boucle  une  trompe  & d cà- 
té  deux  petites  ftes  , qui  jouent  de 
droit  à gauche  l' une  cantre  F autre . 
Outrecela  elles  ont  deux grandes  cor- 
tes & fìx  pattes . Je  ne  fai  fi  elles 
emploient  la  trompe  à cet  ufage  , 
mais  elles  coupent  la  terre  par  pe- 
tites parcelles  avec  leurs  fies  & 
F emportent  dehors  avec  leurs  pattes. 

Le  Chev,  Une  chofe  qui  piqué 
furtout  ma  curiofttè  , e fi  de  favoir 
quelle  ejì  la  matiére  dont  teut  ce 
édifice  ejl  compofé . 

La  ma-  Le  Pri.  Ce  n * e fi  que  du  bois  & 
tiere  du  de  la  giu  . Les  ouvriéres  vont 
guépier.  arracher  le  bois  aux  fenétres  , aux 
treillages  des  jardins  , aux  extrè- 
La  ma-  mìtès  des  toits  : elles  fient  & en - 
riére  de  lévent  une  multitude  de  petits  brini: 
atir  * puh  après  les  avoir  charpis  & ha- 
chés  fort  menus , elles  les  amaffent 

par 


Digitized  by  Google 


Lo  S pett acolo  della  7>{at uva  * 295: 


pana  , clic  va  poi  a chiuderli  ab-  or  i>t- 
battb.  SErn* 


Cav,  In  che  modo  mai  pofTono  leves. 
fiaccare,  e fcagliare  la  terra?  Du-PE- 
ro  fatica  a capire,  che  mofche  pof- 
fano  fcavare  un  alloggio  unto  pro- 
fondo. 


. ' Pria.  Le  vefpe  fono  a tal  fine 
fornite  di  buoniflimi  ordigni:  han-  or’ 
no  alla  bocca  una  tromba,  e due  ve„ 
fegherte  alla  banda , che  lavorano  fpe . 
Luna  contro  l’altra  da  dritta  a fi- 
niftra  . Oltre  a ciò  han  due  gran 
corna,  e fei  zampe  . Non  fo  ve- 
ramente, fe  adoprino  in  quello  la 
tromba:  taglian  però  la  terra  col- 
le lor  feghe  , e colle  zampe  la 
portan  fuori* 

Cavai.  Vi  confetto , che  la  mia 
maggiore  curiofità,  fi  è di  fapere 
qual  fia  la  materia  , onde  tutto 
quello  edilizio  è formato. 

■ Pr/o.  Ella  non  è altro,  che  le-  La  ma- 
gno, e vifchio.  L’operaje  vanno  a teria  del 
•rafehiare  rimpofte  delle  fineltre  5 vefpajo . 
gl’ingraticolati  de’  giardini , lettre-  . , 

mità  de’  tetti  : ne  legano  , e ne  jì  fabbri^ 
portan  via  una  quantità  di  tru-care> 
cioli  : dopo  d’ averli  rafehiati  , e 
fatti  in  minuzzoli , gli  affaftellaoo 

N 4 tra 
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sectes*' ^ Vctltes  b°*tes  entre  leurs  pattes : 
elles  y verfent  quclques  goutes  d'urie 
les  liqueur  gluante , à P aide  de  la  quel- 
GUepes  • le  elles  font  du  tout  une  pàté  qu'  el- 
. k*  pétrijfent  , & mettent  en  houle . 
Ve  retour  au  logis  elles  pofent  la 
houle  fur  P endroit  du  bàtiment  qu 
elles  veulent  allonger&u  épaijfir . El- 
les l' étendent  avec  leur  trompe  & 
avee  leurs  pattes , en  allant  à recu - 
lons . Quand  la  houle  appi  atte  ne 
fournit  plus  , la  guépe  revient  au 
commencement  de  la  trainée  de  pàté . 
Elle  la  foule , elle  P étend  de  nouveau 
■ en  reculant  toàjours  jufqu  au  bout  : 
& en  trois  ou  quatre  reprifes , cotte 
• e f péce  de  charpie  de  bois  [e  trou- 
pe devenue  me  petite  feuille  de 
‘ couleur  grife , mais  di  une  finejfe  dont 
notre  plus'  fin  papier  n approche 
point  . La  guépe  ouvriére  ayant 
mis  cette  première  houle  en  oeuvre, 
recourt  aux  ebamps  en  chercher  une 
feconde  , & plufteurs  autres  dont 
elle  fait  autant  de  feuilles  quelle  ap- 
- plique  les  unes  fur  les  autres . V au- 
tres ouvriéres  viennent  encore  en  ap _ 

. pliquer  de  nouvelles  fur  les  premié- 
res , & de  toutes  ces  bandes  ainjì  co- 
‘ lées  & unies  par  lantèrne  giu, fe  for- 
* ■'  me 
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tra  le  lor  zampe,  vi  ftillano alcu- 
ne gocce  d’un  liquore  vifeofo,  col 
cui  mezo  ne  fanno  una  palla,  cui 
induriscono,  e riducono  in  palla. 
Tornate  a cafa,  pofan  la  palla  in 
quel  lìto  della  fabbrica  , che  vo- 
gliono allungare,  o ingrolTare.  La 
diflendono  colla  tromba  , e colle 
zampe  , camminando  Tempre  allo 
’ndietro.  Quando  la  palla  fpiana- 
ta  non  può  più  diftenderfi,  lave- 
fpa  torna  di  nuovo  al  capo  del- 
la Tua  palla  fpianata.  La  preme  , 
e nuovamente  la  ftende, rinculando 
tuttavia  fin  alla  fine:  ed  in  tre  o 
quattro  volte,  quella  fpezie  di  fe- 
gatura  fi  vede  cangiata  ni  una  pic- 
cola foglia  di  color  bigio  , ma 
tanto  lottile  , che  fupera  di  gran 
lunga  la  nollra  carta  più  fopraf- 
fine.  L’ operaja,  dopo  aver  ado- 
perata quella  prima  palla, torna  di 
nuovo  in  campagna  a ritrovar  la 
feconda,  e poi  altre, di  cui  forma' 
altrettante  foglie,  cui  attacca  f u- 
na  lull’altra  . Accorrono  ancora 
nuove  operaje  ad  applicarne  lulle 
prime  di  nuove,  e di  tutte  quelle 
foglie  in  cotal  guifa  incollate  , e 
unite  col  medefimo  vilchio  , for- 
N j mali 
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me  la  grande  voàte  t qui  [ert  de 
ceuverture  & d enveloppe  générale 
à leur  demeure.  C'  e fi  auffì  avec 
la  mime  matiére  que  fe  fabriquent 
les  cellule s & les  colonne s . 

Le  Chev.  Il  me  Jemble  pourtant 
au  toucber  que  les  colonnes  fon$ 
extrémement  dures , & que  la  voàte 
I ejl  beaucoup  moins. 

Le  Prieur.  Vous  ave ^ raifon  de 
le  remarquer  : il  ejl  sàr  qu  elles 
Sr  appliquent  d durcir  les  colonnes . 
Je  ne  fai  fi  la  matiére  en  e fi  plus 
torfe  & plus  compatte  , ou  fi  elles 
les  mafliquent  avec  une  plus  gran - 
de  quantjfé  de  giu  : mais  il  efl  bien 
naturel , que  ce  qui  foutient  le  bàti - 
meni  en  foit  la  panie  la  plus  folide . 

Le  Chev.  Monfieur  , pourrie ^ 
vous  me  dire  pourquoi  ces  petites 
colonnes  s'  élargiffent  aux  deux  ex- 
trémités  par  oh  elles  toucbent  V éta* 
ge  d en  bas  & celui  d en  haut? 

Le  Prieur  . La  matiére  efl 
prudemment  épargnée  dans  la 
longueur  du  pilier  : mais  il 

n auroit  pà  ni  s*  appuier  fur 
le  bas  , ni  foùtenir  le  haut  , 
fans  y étre  arrèté  & bien 
colè  . C>  efl  pourquoi  on  ~a 

épaifi 
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mali  la  gran  volta  , che  copre  , gl*  in- 
ed  abbraccia  tutta  la  loro  abita- SETT1* 
zione  . Della  fteflfa  materia  com-  LEVES. 
pongono  ancor  le  cellette,  e le  co- 
lonne . 

Cav.  Al  tatto  però  fembrarai  , 
che  le  colonne  fieno  duriflìme  , e 
che  La  volta  fia  di  molto  più  te- 


nera. 

Prìo.  La  voftra  ofifervazione  è ^or  co“ 
ragionévole:  certo  è»  ch'elle  s’in-  onne*  ' 
Regnano  d’indurir  le  colonne.  Non 
lo  fé  la  materia  d’efife  fia  più  dime- 
nata, e più  denfa  , o fe  la  ’mpia- 
fìriuo  con  più  vifchio  : pure  ella 
è cofa  naturaliffima  , che  il  fofte- 
gno  deH’edifìzio  fia  più  duro  del 
refto. 


Cav.  Saprefte  voi  dirmi  , Signo- 
re , per  qual  motivo  quefte  piccole 
colonne  s’allarghino  nelle  due  ftre- 
mità  , con  cui  toccano  l’apparta- 
mento di  fiotto,  e di  (opra ? 

Prie . La  materia  , con  favio  accor- 
gimento, è rifparmiata  nella  lun- 
ghezza del  pilall  ro:  ma  non  fi  fa- 
rebbe potuto  reggere  di  fiotto  , nè 
foftencr  quel  di  fiopra  , dove  non 
fcfife  flato  ben  piantato  , e incol- 
lato. Quella  è’i  motivo  , per  cui 
N 6 fono 
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èpaijjì  les  bouts  , a fin  qti  ils  touch  a fi- 
fieni  une  plus  grande  fiurfiace  , & 
qu  un  plus  grand  volume  de  colle 
maintint  mieux  le  bas  & de  haut  . 
fi  ai  prefique  dtit  la  bafie  & le  cha - 
piteau . v . * 

Le  Chevalier  . Il  y a bien  de 
l*  intelligence  dans  tout  cela  . Qu 
efil-ce  que  ces  deux  ouvertu- 
res  ? -•  . 

Le  Prieur.  Celle-cì  efit  la  porte  .* 
pour  entrer  , & celle-ld  pour  fiori  ir. 

C’  ejl  par  la  première  qtC  entrent  les 
guépes  qui  fiont  chargées . Celles  qtti 
vont  aux  champs  fiortent  par  cotte 
autre  . Tar  ce  moyen  on  ne  s ’ em- 
barajfie  point  en  allant  & venant . 

LeChev.  Je  vois  qu  elle s peuvent  . 
aller  & venir  en  liberté  fious  les  difi- 
jérens  étages  , €9*  entrer  dans  telles 
maijons  qu  il  leur  plaìt . Toutcs  les 
portes  de  ces  maifions  s'  ouvrent  par  t 
bas  à r e xception  de  quelquss  - unes 
que  je  vois  fermées  avec  une  forte 
de  parebemtn  . Mais  en  voici  bien 
di  autres  que  je  trouve  fermées  de 
me  me . fiì 

Le  Prieur . Je  vous  en  rendrai  ■ 
raifion  dans  peu  : mais  auparavant 
compteg^je  vous  prie , le  nombre  des 

éta - 
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fono  piu  grolfe  le  llremità  , affin-  gl’in- 

io.  • r SETTI 

chè  abbraccino  una  maggior  iuper- 
fìcie  , e perchè  una  quantità  di  col-  LEVES. 
la  maggiore  polfa  meglio  foftene-  *E* 
re  il  baffo,  e l’alto.  Quali  mi  ven- 
ne detto  la  bafe,  ed  il  capitello.  . 

Cav.  Alla  fe  , che  in  quello  la- 
voro, vi  fi  ravvifa  del  grande  inge- 
gno. Ma  , che  fono  quelli  due  bu- 
chi?  - ' 

Prio . L’uno  è la  porta  , per  cui  por" 
s’entra , l’altro , per  cui  s’efcc . Per 
la  prima  palfan  le  velpe  , che  lon 
cariche . Per  la  feconda  quelle , che 
vanno  al  foraggio.  Cosi, andando  * 
e venendo,  non  fi  danno  impaccio 
veruno. 

Cav.  Olfervo,  poter  elleno  an-  qjj 
dar  , e venire  liberamente  fotto  parta_ 
quelli  diverfi  appartamenti,  eden-  menti, 
trare  in  qualunque  cala  lor  piace  . 

Tutte  le  porte  di  quelle  calè  fo- 
no aperte  per  di  lotto  , trattene 
alcune , cui  veggo  chiufe  con  una 
fpezie  di  pergamena  . Eccone  pe- 
rò dell’altre  , ch’io  vedo  parimen- 
te ferrate . 

Prio.  Fra  poco  ve  ne  dirò  il 
perchè  : prima  però  annoverate  gli 
appartamenti , che  fono  a guil’a  di 

tante 
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étages  que  vous  voye^  camme  autant 
de  gàteaux  élévès  P un  fur  P autre. 

Le  Chev.  ]'  en  trouve  onge  : 
mais  celai  df  en  baut  ejl  tout  pe- 
tit , celai  d'  en  bas  de  mime  , & 
ils  vont  en  / élargijfant  vers  le  mi- 
lieu du  pannier . 

LePrieur.  Ce  qu  il  y a de  plus 
remarquable , c ejl  de  voir  des  gà- 
teaux entiers  compofés  de  loges  Jpa- 
cieufes  , & d*  autres  tout  compofés 
de  loges  étroites  . Les  grande*  cel- 
lule* font  dejlinées  à recevoir  les 
ceufs  cP  oh  doivent  fortir  les  màles 
& les  femelles  . Les  loges  étroites 
font  pour  loger  les  ceufs  d*  oh  forti - 
ront  les  ouvriéres  qui  font  beaucoup 
plus  petit  e s . Nos  architeli  e s ne  J e 
méprennent  point  dans  leurs  propor > 
tions  , & jamais  les  meres  de  fa * 
mille  ne  vont  mettre  dans  un  e loge 
di  ouvriére  , l'  ceuf  qui  doit  donner 
une  femélle  ou  un  màle . Les  loges 
des  ouvriéres  ont  fept  a-  buie  lignes 
de  profondeur  , fur  deux  de  lar- 
geur  i & les  loges  des  autres  ont 
fept  à bitit  lignes  de  profondeur  \ 
fur  trois  & plus  de  largeur . Les 
colonnes  peuvent  avoir  ftx  lignes  de 
bauteur  , 

Le 


Digitized  by  Google 


Lo  Spettacolo  della  Tintura  . 3 03 

tante  torte,  polli  1’  uno  fopra 
l’altro  . 

Cav.  Ne  trovo  undici  : Ma  il 
primo  , e l’ultimo  fon  piccioliflì- 
mi,  e gli  altri  poi  vanno  di  ma- 
no in  mano  allargandoli,  a mifura 
che  s’accoftano  al  mezo  del  paniere . 

Prio.  Ciò  , che  v’  è di  più  no- 
tabile, fi  è il  vedere  alcune  torte 
intere  compofte  di  fpaziofi  alber- 
ghi , ed  alcune  altre , d’angufti  abi- 
turi. Le  camere  grandi  fon  desi- 
nate a ricever  l’uova,  da  cui  deb- 
bono ufcir  i mafchi , e le  femmi- 
ne. Le  ftrette  a ricoverare  l’uova, 
onde  han  da  ufcir  l’operaje  , che 
fon  di  molto  pih  piccole.  Le  no- 
ftre  archittetrici  non  s’ingannano 
mica  nelle  lor  proporzioni  , nè 
le  madri  di  famiglia  vanno  mai  a 
deporre  in  una  cafa  delle  opera je 
l’uovo,  da  cui  un  mafchio,  o una 
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femmina  deve  ufcire.  Le  cafe  dell’ 
operaje  hanno  qualche  fette  od  otto 
linee  di  fondo,  e predo  a due  di 
larghezza  : e quelle  dell’altre  n’hati 
fette  in  otto  pure  di  fondo  , e 
predo  a tre  , e anche  pih  di  lar- 
ghezza. Le  colonne  hanno  qualche 
Tei  linee  d’altezza. 


Cav. 
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Le  Chev.  /’  entrevois  trente-neuf 
d quarante  colonnes  entre  un  étage 
& un  autre . 

Le  Prieur  . Vous  en  trouvere ^ 
quelquefois  davantage  . Mais  confi * 
dére^  à préfent  la  régul 'aviti  de s cel- 
lule s . Elles  font  tonte s à fix  pans  ^ 
ce  qui  ejl  la  figure  la  plus  commode 
en  tout  fens , pour  f aire  de  ces  loges 
un  affemòlag e oh  il  ny  alt  point  de  •vui- 
de . Kondes , elles  ne  fe  ferole  nt  tou- 
cbées  unes  les  autres  que par  un  point : 
l’ intervalle  vuide  auroit  étè  perdu  . 
Triangulaìres  ou  quarrées  , elles  fe 
feroient  à la  vérité  tres  bien  appli- 
quées  les  unes  contro  les  autres  * 
mais  les  coins  en  dedans  auroient 
été  perdus  , /’  animai  qui  y doit 
loger  étant  rond . Hexagones  ou  a 
fix  pans  , elles  approebent  plus  de 
la  figure  ronde , & elles  fe  touebent 
exabìement  entr  elles  , coté  contee 
coté , enforte  qii  il  fi  y a point  du 
tout  de  terrain  inutile , & queeba- 
que  logeì  tout  e foible  qui  elle  e fi  , 
devient  fiable  & folide  par  fon 
Union  avec  les  autres , , 

Le  Chev.  Ajjurément  , Mon- 
fieur , le  plus  beau  palais  me  frappe 
tnoins  que  la  régularité  de  ces 
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Cav.  Mi  par  di  vedere  da  tren-  gl’in- 

4 1 SETTI 

tanove , o quaranta  colonne  tra 
un  appartamento,  e l’altro.  le  ves 

Prio.  Talvolta  ve  ne  troverete  rE* 
ancora  di  piu.  Ma  ollèrvate  adef- 
fo  la  fimmetria  delle  camerette  . 

Elle  fon  tutte  di  fei  lati  : quella 
in  fatti  è la  figura  più  comoda  , 
perchè  tutte  quelle  cale  vengano 
a combaciarfi  , fenza  che  vi  refli 
niente  di  voto.  Se  fodero  tonde, 
non  s’unirebbono  inficme , che  in 
un  fol  punto  : lo  fpazio  di  mezo 
rellerebbe  inutile.  Se  di  figura  trian- 
golare, o quadrata,  farebbono  ve- 
ramente connede  beniflìmo  , ma 
gli  angoli  interiori  non  fervireb- 
bono  a nulla  , poiché  1’  animale  , 
che  dee  foggiornarvi  è rotondo  . 

Efagone , o di  fei  lati  più  s’acco- 
llano alla  figura  rotonda  , e fi 
combaciano  puntalmente  fra  loro 
da  tutte  le  bande , fìcchè  non  v’ha 
punto  di  terreno  infruttuofo  , ed  • 
ogni  cafa,  per  debole,  ch’ella  fia, 
diventa  llabile  , e foda  , efìfendo 
conneda  coll’altre. 

Cav.  Vi  giuro  , Signore  , che 
l’ordine  di  quelle  cafette  mi  for- 
prende , più  di  qualunque  miglior 

palaz- 


Digitized  by  Google 


LES  IN- 
SECTES. 

LES 

G'JEPES  . 


Leur 

nouritu- 

re. 


*06  LeSpe&aclede  la  Nature  • 

logettes . Mais  venons  t s'  il  vous 
platt  t.  à la  nouriture  des  guèpes. 
Je  vois  bien  que  vous  faveti  tout 
ce  qui  fe  pajfe  eh  è ^ ees  gens- là . 

Le  Prieur.  Je  leur  pardonne  tout 
le  tort  qu  elles  m' ont  fait , & le  miei 
qu  elles  m ont  volé , nt  confidération 
du  plaifir  qtte  fai  eu  en  étudiant 
leur  manière  de  vivre . Elles  fe  lo * 
gent  volontiers  dans  le  voifmage  des 
abeilles , auprès  des  meilleures  treil- 
leS , à coté  d une  vigne  , & encore 
plus  volontiers  à portée  d une  cuiftne . 
Elles  trouvent  là  des  provifions  tou- 
tes  faites . Les  ouvrières  & mème  le 
màles  vont  à la  eh  affé  ; elles  fe  pré - 
fentent  effrontément  par  tout  , juf 
ques  dans  les  ruches  des  mouches  à 
miei , qui  ont  quelquefois  bien  de  la 
peine  à s' en  défendre  . Au  defaut 
de  miei , elles  fe  jettent  fur  les  med- 
ie urs  fruits  : elles  ne  fe  méprennent 
point  : /’  abricet , par  exemple , efl 
fort  de  leur  goàt  , le  bon  chrétien 
d été  , le  rou(felèt  de  Reims  , le 
beuré , la  era  fané  , la  péche  la  plus 
rougeìle  r ai  fin  le  plus  mùr , & fur - 
tout  le  mufeat  * voilà  leurs  mets  or- 
dinaires  felon  la  fai  fon  . Ce  n efl 
pas  que  les  guépes  foient.  difficile*  : 

en 
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palazzo.  Ma  pattiamo  di  grazia  al 
nutrimento  delle  vefpe.  Ben  m’ac- 
corgo , che  voi  liete  appieno  in- 
formato di  tutte  le  lor  faccende. 

Prio.  Le  attòlvo  di  quanti  ol- 
traggi m’hanno  mai  fatti,  ficcome  del 
mele^  che  néhan  rubato,  a moti- 
vo del  piacere  da  me  provato 
nello  ftudiare  la  lor  maniera  di 
vivere . S’accafano  volentieri  vici- 
no alle  api  , pretto  alle  migliori 
pergole  , accanto  a una  vigna  , e 
più  ancora  in  vicinanza  d’una  cu- 
cina . Colà  trovano  la  provvifion 
beU’e  fatta..  L’operaje  , ed  i ma- 
fchj  vanno  alla  caccia  ; lì  ficcano 
sfacciatamente  per  tutto  , perfino 
ne’  bugni  dell’api,  le  quali  tal  vol- 
ta durano  molta  fatica  a difender- 
li. In  mancanza  di  mele  , fi  but- 
tano alle  frutta  migliori  ; nè  s’in- 
gannano mica:  1’ albercocca,  per 
modo  d’cfempioj  è lor  molto  gra- 
ta, la  pera  buoncriftiana  , la  rof- 
fellina  di  Rems,la  butirra,  la  zuc- 
cherina, la  pefea  più  rotta,  l’uva 
più  matura  , e matti  me  la  moica- 
della  , fono  a norma  della  Ragione , 
le  lor  pietanze  confuete  . Non  è 
però,  che  le  vefpe  (ìen  difficili  da 

con- 
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les  in-  en  d autres  tems  elles  s' accommodent 
sectes.  fout  * Tout  lenir  convient  dans 

LES  ime  cui/ine , volatile,  gibier  , lard , 
GUepes  . viande  de  boueberie  ménte , elles  ne 
méprifent  rieri  : & fi  elles  peuvent 
s' accofter  de  la  mai  fon  d'uri  boueber , 
elles  vont  au  foltde  , & ne  courent 
pas  plus  loia . Elles  y vont  enlever 
des  morecaux  de  ebair  moitié  aujfi 
gros  qu  elles , & reportent  le  tout  à 
la  ruebe , ou  les  femelles  eri  font  la 
- dijlribution  aux  petits . Les  bouebers 
qui  entendent  leurs  propres  intéréts 
■ s' accommodent  àvec  elles  , & leur 
dennent  réguliérement  un  morceau  de 
foye  de  bceuf  ou  de  veau . Elles  s'y 
attachent  préférablement  aux  autres 
viandes  qui  ont  des  fibres , & qui 
font  plus  longues  & plus  difficiles  a 
' couper.  Mais  ce  n efl  pas  feule- 
tnent  pour  les  détourner  des  autres 
viandes  que  les  bouebers  s'  abonner\t 
avec  elles  à ce  prix  . Ils  en  tirent 
un  grand  fervice  , & ne  font  pas 
fàcbés  de  la  vifite  des  guépes  . 
Tant  qu  elles  font  occupées  autour 
de  ce  morceau  de  foye  , il  n y a 
pas  à craindre  que  ni  mouebes  , ni 
autre  infette  entro  dans  la  place  , 
& touebe  à rien  . Les  guépes  leur 
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contentarli , in  altri  tempi  s’ adat-  gl'int- 
tano  ad  ogni  cofa.  In  una  cucina  SETl1, 
tutto  loro  s’affà,  pollame , falvag-  LEVES 
gina  , lardo  , carne,  eziandio  di  te. 
beccheria,  non  rifiutano  nulla:  fe 
poflono  avvicinarli  alla  cala  d’  un 
macellajo,  s’attaccano  almafificcio, 
nè  più  fi  dilungano  . Vi  rubano 
de’  tocchi  di  carne  groffi  la  metà 
di  loro  , e portano  ogni  cola  al 
vefpajo  , dove  le  femmine  la  di-' 
fìribuifeono  a ’ figliuolini  . I ma- 
cellai , che  han  giudizio,  s* accor- 
dan  con  elle,  e danno  loro  rego- 
larmente un  pezzo  di  fegato  di 
bue  , o di  vitello  . Elle  vi  s’  av- 
ventano più  volentieri,  che  ad  al- 
tre carni  fibrofe  , e che  , per  ta- 
gliarle, richieggon  più  tempo,  e 
fatica.  I macellaj  però  non  iftan" 
no  a tal  collo  in  buona  colle  ve- 
fpe  per  tenerle  folamente  lontane 
dalle  altre  carni.  Ne  traggono  un 
gran  benefizio,  nè  hanno  per  ma- 
le, ch’elle  vadano  a vifitarli.  Nel 
mentre, che  danno  affaccendate  in- 
torno a quello  pezzo  di  fegato  , 
non  è pericolo  , che  nè  mofea  , 
nè  altro  infetto  vi  s’introduca,  e 
tocchi  nulla.  Le  vefpe  danno  lo- 
ro 
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les  in  -donnerrt  la  eh  affé  fans  quartìer  : el- 
sectes.  ies  l"entinelle  , & bien  bardie 
ies  feroit  la  mouche  qui  oferoit  alors  fe 
guepes.  préfènter  . Le  pis  aller  , c efl  qu' 
elles  taillent  par -ci  par -là  quelque 
morceau  à leur  bienféance  . L'  in- 
bonvèment  n efl  pas  grand  , p ar- 
ce que  la  guépe  ne  [alit  rien  , 
la  femelle  reflant  toùjours  au 
guèpier  avec  fes  ceufs  , au  lieu 
que  la  mouche  chercbe  exprès  la 
• viande  pour  y mettre  les  fiens  , 
ce  qui  efl  la  défolatìon  du  bou - 
eber  . 

Le  Chevalier.  J'  aime  les  gué- 
pe s : je  leur  trouve  bien  de  /’  ef- 
prit  . 

Le  Prieur.  Je  vois  bien  que  leur 


indù  firie  & leur  propreté  vous  pré- 
Leur  in-  viennent  en  leur  faveur  . Mais  il 
tórie  jaut  tout  dire  : elles  gàtent  leurs 

& leur.  bonnes  qualités  par  d'  autres  bien 
cruajte . ,/yja^,uaij'es  . elles  font  goàlues  & 

cruelles  . Ce  font , pour  ainft  dire , 
les  boucanières , & les  antropophages 


du  peuple  mouche  . Non  contentes 
de  voler  le  miei , elles  tuent  les  abeil - 
les  mémes  : elles  prennent , elles  gru- 
gent , elles  ma ffacr ent , elles  vont  mi- 
me jufquà  manger  leurs  ennemis . Ce 

n efl 
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ro,  fenza  rcmilllone,  la  caccia  : fan-  cx/im. 
no  la  fentinella  , e ben  ardita  fa-SErTI* 
rebbe  quella  mofca,  che  ofaflfed’ap-  leves- 
proflìmarvin . 11  peggio  , che  fac-  PE  • 
ciano  , li  è,  di  trinciare  qua  e là 
qualche  pezzo  di  carne  a lor  mo- 
do. Il  dilordine  non  è molto  gran- 
de , poiché  la  vefpa  non  imbratta 
niente  ; avvegnaché  la  femmina  re- 
ff a Tempre  nel  vefpajo  colle  Tue  uo- 
va, dove  la  mofca  va  cercando  ap- 
poftatamente  la  carne  per  pofarvi 
i Tuoi  cacchioni  ; il  che  è lo  Iter- 
minio  dei  macellajo. 

C av.  Ho  dell’ amor  per  le  ve- 
fpe:  trovo  in  loro  di  molto  giu- 
dizio. 


Prio.  Ben  m’avveggo  , che  la 
loro  induftria,  e mondezza  vi  pre- 
vengono in  favor  loro  . Ma  bifo- 
gna  dir  tutto  . Le  velpe  deturpa-  crucjèlt>i 
no  le  lor  buone  qualità  con  altre  ]oro. 
molto  cattive:  -fon  ghiotte,  e cru- 
deli. Sono, per  dir  così, le  carne- 
fici , e gli  antropofaghi  delle  mo- 
iche.  Non  paghe  di  rubare  il  me- 
le, ammazzano  le  Iteflfe  pecchie  j 
’ le  afferrano  , le  maltrattano  , le 
trucidano  , e s’  avanzano  perfino 
a mangiare  i loro  nemici.  Quella 


non 
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les  in-  »’  efl  pas  là  leur  bel  endroit . Mais 
seGTES.  j'ans  uouloir  les  difculper , />  tìVx  qu 
T^s  elles  reffemblent  à bien  des  gens  de 
gueies  . nòtre  e] péce , & me  me  de  nòtre  efpé- 
ce  Europèe»  ne  . Elles  pillent  & dé- 
vorent  di  autres  mouches  : c'  eft  tout 
co, urne  cbe^nous  . Combien  di  bom- 
mes  font  guèpes  au  [apre me  dégré  d 
Pégard  des  autres  bommes?  La  dif- 
férence  qu  il  y a , c’  efl  que  les  gué- 
pes  font  voraces  par  me  fuite  de 
l' infilati  qui  les  méne  : au  lieti  que 
P bomnte  efl  malfaifant  par  cboix , 
tnalgré  P imprejfion  de  la  raifoa  qui 
f éclaire  . yljoàtons  que  P avidité 
des  guèpes  trouve  en  quelque  forte 
fon  excufe  dans  la  nécefflté  oh  elles 
font  de  pourvoir  fans  ceffe  aux  be- 
li ddu-  foins  di  un  e famill  e nombreufe . La  di- 
cation  flribution  de  la  nouriture  fe  falt  uvee 
des  pe-  beaucoup  di  ordre  , les  meres  en  font 
tIts  • cbargées , & quel que fois  les  mulets 
leur  prétent  fecours  . On  trouve 
di  abord  au  fond  de  chaque  cellule 
un  petit  oeuf  , uvee  une  matiére 
gluante  pour  P empèeber  de  tomber. 
On  y voit  fouvent  entrer  la  mere , 
qui  apparemment  y porte  une  dou - 
I.es  Ver-  ce  cbaleur  pour  le  faire  éclore . De 
miifeaux  cet  ceuf  Jort  un  vermiffeau  que 
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non  è in  loro  cofa  lodevole  . Pu*  gl*  m- 
re  , fenza  fcufarle  , dico,  efler  el-  SETTI* 
leno  limili  a molti  della  noftra 
Jpezje,  e penino  de  noltri  Euro*.PE. 
pei . Elle  aflfaffinano , e mangiano 
le  altre  mofche:  così  appunto  fac- 
ciamo noi . Quanti  uomini,  fon  tan- 
te velpe  fieriffime  contro  gli  altri 
uomini?  con  quella  difparità,  che 
le  velpe  lon  voraci  .per  illimo  lor 
naturale  : dove  l’uomo  è perverfo 
per  elezione  , ad  onta  del  detta- 
me della  ragione,  che  l’illumina  . 

S’arroge  a quello  , che  la  voraci- 
tà delle  vefpe  è fcufabile  , come 
che  fia,  per  la  neceflìtà , in  cui  fi 
trovano  di  provvedere  continuamen- 
te a’  bifogni  d’ una  numerofa  fa- 
miglia . Le  medefime  fanno  con  Lcduca- 
molta  regola  la  diftribuzione  delJ^e^ 
cibo,  le  madri  n’hanno  l’incarico,  ^1U01» 
e talora  le  baftarde  dan  loro  aju* 
to.  Primieramente  in  fondo  d’o- 
gni  cameretta  fi  trova  un  piccolo 
uovo , conruna  materia  vifcolà  , per- 
che non  cada  . Vi  fi  vede  entrar 
fovente  la  madre  » la  quale,  per 
quanto  pare,  vi  porta  un  caldo 
ioave,  per  farlo  nafcere.  Da  que-  j 
ft’uovo  fpunta  un  vermetro  , che  metti . 

Tom.I.  O vien 
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IjES  IN-  F on  noutit  avec  foia  t & qui  peu 
sectes.  £ peu  devient  un  gros  ver  bien  gras 
T r s & bien  dodu  , r empii Jfant  tonte  fa 
guepes*  chambre  de  fa  rotonditi.  La  mere 
après  avoir  regtt  & mis  en  pièces  la 
nouriture  que  les  ouvriéres  ont  ap - 
portéé , la  va  difiribuer  de  chambre 
en  chambre  dans  la  bouebe  de  eba- 
que  ver  tour  d tour  avec  un  e gran- 
de égalité  ìft  ce  n ejì  qu  on  en  don- 
ne plus  fréquemment  aux  gres  vers 
qui  doivent produire  les  màles  & les 
femelles  . Renverfe ^ le  guépier , 
& jetteg^  tei  les  yeux  à F entrée 
de  ces  cetlules  , qii  y appercevegj 
vous  ? 

LeChev.  Je  vois  les  gros  vermi f- 
feaux  doni  vous  veneg^  de  parler  : en 
voild  un  qui  ouvre  la  bouebe  ; & qui 
prend  mon  doigt  pour  fa  mere . 

Le  Piieur.  On  F a négligé  de- 
puis  bier  : V appétit  ne  lui  ntanque 


Les 

nym- 

phes. 


paS  . 

Le  Chevai.  Mais  voild  quantité 
de  cellules  fermées . 

Le  Prieur.  Vaici  ce  que  c e (ì . 
Tous  ces  vermi  ffeaux  ceffent , : après 
un  certain  tems  , cF  ètre  ’d  c barge 
d la  mere  : ils  ne  mangent  plus 
ils  ne  veulent  plus  rien  recevoir  , 

. & 
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vien  nodrito  con  premura  , e che  gl*  ih- 
a poco  a poco  diventa  un  grotto  SETTI  • 
verme  pienotto,  e compreflò  , ed  lEVES. 
occupa  colla  fua  rotondità  tutta  *e. 
quanta  la  camera.  La  madre,  do- 
po d’aver  ricevuto,  e fatto  in  pez- 
zi il  cibo  apprettatole  dalle  ope- 
raje,  va  imboccando  di  camera  in 
camera  ciafcun  verme  l’un  dopo  1’ 
altro , fenza  veruna  parzialità , fe 
non  che  ne  dà  più  fpeffo  a’  più 
grotti  , che  debbono  produrre  i 
tnalchj  , e le  femmine . Arrove- 
fciate  il  vefpajo,  ed  ottervate  fili- 
la porta  di  quefte  camerette  > che 
cola  vi  ravvifate?  'i 

Cav.  I vermi  grotti , di  cui  pur 
ora  mi  favellafte  : eccone  uno , che 
apre  la  bocca,  e che  prende  il  mio 
dito  in  cambio  della  madre. 

Trio.  Egli  non  ha  mangiato  da 
jeri  in  qua  ; deve  avere  buon  ap- 
petito . 

Cav.  Ma  vedo  là  un  gran  nu- 
mero di  camerette  chiufe. 

Trio.  Sapete  che  cola  fono?  Tut-  Le  n-m. 
ti  quetti  vermetti  in  capo  a cer-fe. 
to  tempo  tralafciano  di  dar  ag^ 
gravio  alla  madre:  non  mangiano 
più j non  fi  curano  più  di  niente: 

O 2 e fin 
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xt.s  in-  & commencent  dès-lors  à fìler  de 
sectes.  ienr  boucle  une  Joj/e  très  * fine  dont 

ÌES  co^ent  premier  bout  à /’  en- 

guepes  . trée  de  leur  chambre  ; puis  faifant 
aller  leur  tètc  de  coté  & d autre > 
ils  attachent  ce  fil  à différents 
points  ; & à force  de  paffer  & de 
repaffer,  ils  forment  de  ce  fil  , qui 
court  toàjours , une  petite  étoffe  qui 
fert  de  cloifon  à la  porte.  Retirés 
'de  la  forte  , ils  fe  défont  de  leur 
peau  : le  vermiffeau  fe  defféche , fa 
dépouille  tombe  au  fond  , & il  re - 
fi  e une  nymphe  bianche  qui  déve- 
loppe  peu  a.  peu  fes  pattes  & fes 
ailes  , & acquiert  infenfìblement  la 
coitleur  & la  forme  d’  une  guèpe 
parfaite  . Romper  quelques-unes 
de  ces  cloifons  , & vous  la  verrei 
corame  emmaillotée , & ne  montrant 
qu  à demi  les  membres  dèlie  ats  di' un 
animai  encore  informe  : il  fe  forti - 
pie  doncement  dans  cette  bocte  qui 
• le  mct  d couvert  de  tout  d anger  / 

jufqu * à ce  que  fes  piés  fe  déga - 
--  geant  , il  per  ce  la  cloifon  qui  le 
tieni  enfermé  < Rompons  le  bout 
d'  un  des  derniers  gàteaux  . 7>- 

we^ , voilà  un  de  ces  vers  ebangés 
en  nymphe . 
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e fin  d’  allora  principiano  a filare 
dalla  Ior  bocca  una  finiffima  (eia , 
il  cui  bandolo  attaccano  all'entra- 
ta della  lor  camera  : poi, girando 
dall’una  all’altra  banda  la  iella  ) 
appiccano  quello  filo  in  varj  lìti: 
ed  a fòrza  di  padare  , e’  ripaflare 
forman  di  quello  filato  , che  Ha 
femprein  moto,  un  piccolo  drap- 
po , che  ferve  di  sbarra  alla  por- 
ta. Rinferrati  in  tal  guifa  fi  fpo? 
gliano  della  pelle  , il  vermetto  fi 
lecca,  la  fua  fpoglia  cade  abballò, 
ed  egli  rimane  una  bianca  ninfa, 
thè  a poco  a poco  fprigiona  le 
zampe,  e l’ale,  ed  inlenfibilmente 
prende  il  colore , e la  forma  d’u- 
fia  vefpa  perfetta  . Rompete  alcu- 
ne di  quelle  sbarre  , e la  fcorge- 
rete  quafi  fafciata,  mollrando  folr 
tanto  meze  le  membra  delicate 
d’  un  animale  non  ben  per  anr 
che  formato  : in  quella  caletta  , 
dove  Ha  ficuro  da  ogni  pericolo  , 
prende  a poco  a poco  vigore , fin-, 
chè,  fviluppandofi  i piedi,  forala 
sbarra,  che  lo  tien  chiufo.  Rom- 
piamo in  cima  una  di  quelle  ul- 
time torte  . Prendete  ; ecco  uno 
di  quelli  vermi  cangiato  in  ninfa, 
x O 3 Cav. 
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Le  Chev.  Voilà  urte  ré/ouijfante 
figure  • j Qui  ne  rirott  de  ’ixrir 
fon  mento n allongé  , fon  dos  cour - 
ùé  , & Jes  pattes  jointes  Fune  far 
F autre  ? 

Le  Prieur . Il  y a dcs  infette* 
qui  demeurent  dans  cet  état , de 
nymphe  des  années  entiér&s  .*  mais 
la  gttèpe  ri y efi  gueres  que  dotile 
ou  quinte  jours  au  plus , aprèsquoi 
fe  fentant  armée  de  toutes  piéces  , 
elle  décbire  elle  - mème  la  elei  fon 
de  fa  . cellule  . Alors  vous  lui 
voye ^ allonger  une  come  , & puis 
deux  : une  patte  fuccéde  la  tète  fe 
montre  : le  corps  élargit  F ouvertu- 
re t enfia  il  fon  urte  guépe  bien 
formée  qui  féche  fes  pétites  ai  les 
toutes  humides ett  y faifant  pajfer 
plufieurs  f$is  fes.  pattes  de  derrié- 
re;  puts  tout  à coup  vous  la  voye ^ 
prendre  fa  votte  , & s*  en  alle r en 
campagne  butiner  avec  les  autre s , 
doni  elle  imite  dès  ce  tour  F adr e fi- 
fe & la  mécbanceté . 

. Le  Chev.  j Quei  ! fans  aucunap- 
prentijfage}..  . ' , . 

Le  Pr.  Aucun , Dès  que  le  mu- 
lèt  fort  de  fa  retraite  il  va  à.la 
pie  orde  ; dès  que  le  male  fort  de  la 
■ [tenne , 
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Cav . Oh  che  graziofa  figura  ! 

Chi  non  riderebbe  a vedere  quei 
piccolo  mento  allungato  , quella  leyes- 
fichiena  curva  T e quelle  zampe 
crocicchiate  l’una  coll  altra? 

Pria.  Vi  fon  degl’  infetti  , che 
perfiftono  in  quello  flato  di  nin- 
fa  degli  anni  interi:  ma  la  velpa, 
non  vi  fla  piti  di  dodici,  o,  alla 
più  lunga,  quindici  giorni  : dopo 
di  che,  fentendofi  fornita  di  tut- 
te le  fue  membra  , rompe  da  per  . ^ 

fé  la  sbarra  della  fua  camera . Al-  CT-Qva, 
lora  la  vedete  ipuntar  prima  un  ^ 
corno,  e poi  l’altro  : apprefifovien 
fuora  una  zampar  moflra  la  teda; 
allarga  col  corpo  l’ ulcio  » e finab 
mente  n’efce  una  vefpa  compiuta* 
ehe  s’afciuga  le  piccole  aie  tutte 
tìmide , flrofinandofele  pih , e pih 
volte  colle  zampe  di  dietro  ; poi 
in  un  tratto  fpicca  il  volo  , e fe 
ne'  và'  per  la  campagoà  alla  bufca 
coli-altre , imitandone  fin  d’  allora 
rinduftria , e triflizia 
- Cav.  Come  ? ■*  fenza  iftruzione 

veruna?  \ ' \ ‘ 

v Prio.  Certo  . Tofto  che  la  ba- 
ftarda  efce  fuora  del  fuo  ritiro  , va 
a depredare  .*  appena  il  raafchio.G 
O 4 ufci- 
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/tenne , il  e/l  quelque  tems  à jouer  , 
sifcTEs"  puis  il  vient  j aire  fa  cour  à la  rei- 
ne du  canton , dès  que  la  femelle  efl 
éclofe , elle  e/l  toute  occupée  des  foins 
du  ménage  . j 

Le  Ghev.  Je  trouve  que  la  condi- 
tion  de  mere  e/l  bien  douce  dans  ce 


pays-là . Ces  pauvres  ouvriéres  au 
contraire  me  font  compaffion  : elles 
font  bien  d plaindre  cT  avoir  ain/t  à 
leur  cbarge  tous  les  foins  domefli- 
ques , & tout  le  grò s de  V ouvrage . 

Le  Prieur  . Il  e/l  vrai  que  les 
meres  font  bien  nouries  : tous  les 

bons  mets  , toutes  les  attentions 
font  pour  elles  . Riett  ri*  éga* 
le  la  politeffe  des  maris  , & de 

toute  la  troupe  » Mais  aujfi 

ces  meres  font  en  petit  nom- 
bre  • Elles  ont  un  terrible  mé* 


nage  a conduire  . Tant  d'  ccufs 
d pondre  , tant  de  petits  i à 
nourir  : aller  fans  hcejfe  d'  éta- 
ge  en  étage  , & de  chambre 

en  ebambre  , vi/iter  tout  le  mon- 


de , & recommencer  fans  fin  le 

méme  travati  , fans  fortir  du 
logis  , qui  pis  e/l  . Convene ^ 
qu * un  e méme  guépe  a : bien 
de  P occupation  . Les  mulets  , 


par 
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ufcito  del  fuo,  -che  fi  traftulla  per  crm-' 
qualche t.  tempo  , indi  viene  a cor- 
teggiar  la  regina  dei  luogo;  fpun-  LEVEs- 
taca.che  fia  la  femmina  , è tutta 
affaccendata  nel  mimftero  di  cafa. 

Cav~  Mi-  pare,  che  la  condizion 
della  madre  in  cotefto  paefe  , fia 
molto  felice.  All’ incontro  le  po- 
vere operaje  mi  fanno  pietà:  me- 
ritano gran  compaffione,  «avendo 
il  carico  di  tutti  gli > affari  dome? 

Ilici,  ed  il  .'più  forte  della  fatica.. 

Pria.  E’  vero che  le  madri  fon 
ben  trattate  : tutti  l buoni  becco* 
ni  , e tutte  le  premure  fono  pet> 
effe  : la  convenienza  de’  mariti^.» 
e.-di  tutto  il  popolo,  è verlo  loro 
eccelfiva  : ma  quelle  fono  altresì 
in  poco  numero:  elle  hanno  un  pe- 
fo  di  cafa  intolerabije . tante  uo-: 
va  da  figliare;  tanta  pcole  da  nur 
tri  re  : tanti  viaggj  continuati,  da 
un  appartamento  * all’ altro  * e di 
camera  dn  camera  u la  revilla  di 
tutta  la  gente,  il  dover  ritornare 
incelfan temente  da  capo  al  mede- 
fimo  affare,  e , ciò  ch’è  peggio 
lènza  ufeir  mai  di  cala  . Biiog.na 
confettare  , che  anche  la  vefpa  ha\ 
il  luo  bell’aggravio.  Le  baftarde 
O 5 per 
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par  exemple  , que  vous  plaigne ^ 
tant  ^ ont  un  fon  bien  plus  doux  : 
ih  vont  cbercber  leur  vie  , ils  vo- 
yagent  en  libertà  , ils  pillent  , ih 
mangent  , ils  dorment , & trouvent 
fans  foin  leur  fubfijìance  dans  le 
travail  d'  autrui  . Ajfurement  ils 
font  les  plus  heureux . 

Le  Chev.  Dites-moi  , je  vous 
prie , les  guèpes  font  elles  des  pro- 
vi fwis  pour  l1  hy veri 

Le  Pr.  Elles  n en  font  pas  feu- 
lement  pour  le  lendemain. 

Le  Chev.  Comment  peuvent-elles 
pajfer  la  mauvaife  faifon  qui  efl  fi 
longue  ? 

Le  Pr.  Aux  approcbes  de  l'  by- 
ver  tout  cbange  dans  cette  répu- 
blique . Dès  que  les  premier s froids 
fe  font  fentir  , les  femmes  & les 
maris  qui  avoient  tant  de  tendref- 
fe  pour  les  petit s les  tuent  tous . 
Oeufs  , vermiffeaux  , nympbcs  , 
guèpes  formées  , ils  arracbent 
tout  , ils  jettent  tout  hors  dui 
guèpiér  , ils  renverfent  les  cellules 
mèmes  . > * • 

Le  Chev.  Qui  peut  dono  caufer 
ce  cbangement , & leur  infpirer  me 
ielle  rage  ? _ - 


Le 
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per  efempio  , che  vi  fanno  tanta  gl*  in.- 
pietà  , godono  una  forte  più  av-SETTI* 

ES. 

ga  trovano  il  loro  fòftentamento 
apparecchiato  da  altri  . Al  certo, 
ch’elle  fon  più  felici. 

Cai k Ditemi  in  cortefia  ve  ne 
prego , le  vefpe  fan  provvifione  pel 
verno  ? 

■ Trio.  Non  ne  fanno  nemmeno 
pel  giorno  di  poi. 

Cav.  Come  dunque  fanno  a vi- 
vere nella  ftagione  cattiva  , eh’ è 
tanto  lunga? 

Prio.  All’ apprettarli  del  verno 
tutte  le  cole  in  quella  repubblica 
mutano  faccia  . Appena  li  fanno 
fentire  i primi  freddi,  che  le  fem- 
mine, e i raafchi  , i quali  avean 
tanta  tenerezza  pe’  loro  parti , gli 
ammazzano  tutti.  Uova,  vermet-  Lorda- 
ti, ninfe,  vefpe  già  già  formate  , lata’ 
fanno  un  faftello  di  tutto  , getta- 
no tutto  fuor  del  vefpajo,  voltati 
fofìfopra  perfin  le  camere. 

Cav.  Qual  è la  cagione  di  un 
tal  cangiamento?  e donde  nafee; 
tanto  furore? 

Q 6 Trig,  » 


venturola:  vanno  alia  bulca  , viag-  L£y 
giano  liberamente  , Taccheggiano  , pe. 
mangiano,  dormono,  e fenza  bri- 
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Lts  IN-  Le  Pr.  C'  efl  qu  elles  fentent  bieri 
sectes.  qU*  H n\y  a pius  tems  afJe^  pour 

LES  amener  les  embryons  * à leur  perfe- 
CUEPes.  B'ton  : onneveut  plus  fecbargerd?  un 
travati  inutile . Quand  il  fait  foleil 
on  prenci  encore  quelquefois  /’  air . Mais 
il  n y a plus  de  joye  parmi  elles  :on 
languit  : on  fe  difperfe  : cbacune 
évite  le  froid , & fe  loge  comme  el- 
le peut  . Celles  qui  refìent  dans  le 
guépier  paffent  l'  byver  fans  avoir 
ni  chercher  aucune  nouriture  . Le 
froid  les  morfond  , les  engourdit 
oh  les  tue  s & quelquefois  de  huit 
& neuf  mille  guépes  ou  beancoup 
plus  que  CQ*,tenoit  la  rucbe , il  ne  re- 
fi e que  deux  ou  trois  meres . 

Le  Chev.  Hé  ! comment  dono  l'ef- 
péce  s en  peut- elle  con  ferver  ? 

La  fé-  ke  Prieur.  Les  meres  font  plus 
cosci  té  vigoureufes  , & leurs  corps  réfìfle 
des  Me-  mieux  au  froid  . Croie i e?  - vous 

rcs-j  qu  une  feule  guépe  fuffit  pour  don- 
ner  m ejfain  entier  l' anné e fuivan - 
te?  Elle  fe  conflruit  deux  ou  trois. 
cellule s qui  forme  nt  comme  un  pe- 
tit bouquet  attaché  par  la  queve  > 
avec  un  peu  de  giu  au  bout  du 
ttou  qu  elle  a comme ncé  ou  trouvè 

tout 

* Les1  petits^encOTe  ioformes- 
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Trio.  S’accorgono  non  avervi  più 
tempo  , che  baiti  a perfezionare  gli 
embrioni,  * nè  vogliono  addogar- 
li una  fatica  fenza  profitto . Quan- 
do fa  fole,  prendon  talvolta  un  po’ 
d’aria  . Pure  non  v’è  più  allegria 
per  eflfe  ; ciafcuna  languifce  , fi  di- 
fperde,  fcampa  il  freddo  , e fi  ri- 
covera alla  meglio  . Quelle  , che 
reftano  nel  vefpajo,  pattano  la  ver- 
nata, fenza  avere  cibo  veruno,  e 
fenza  procacciarfene . Il  freddo  le 
affiderà , le  interizzifee  , e le  uc- 
cide , e qualche  volta  d’otto  , o 
nove  mila  vefpe  , o ancor  più  , 
che  fi  trovavano  nel  vefpajo  , vi 
reftano  fol  due,  o tre  madri  . 

Cav.  Come  dunque  può  confer- 
varfi  la  fpezie?  . ' 

Trio . Le  madri  fon  più  robu- 
fte , ed  il  lor  corpo  refifte  più  al 
freddo.  Il  crederefte?  una  fola  ve- 
fpa  è badante  a produrre  uno  1'cia- 
me  intero  per  l’anno  feguente  . 
Ella  fi  fabbrica  due  , o tre  came- 
rétte, che  formano  come  un  grap- 
polo attaccato  pel  gambo  con  un 
poco  di  vifchio  fuli’orlo  d’un  bu- 
co da  lei  principiato  , o trovato 

già 

* 1 partì  non  per  anche  fermati . 
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tout  fait  . Elle  y pond  deux  ceufs 
de  mulets , elle  leur  va  cbercber  d 
manger  : elle  fait  tout  elle  - méme, 
. camme  vous  voye ^ . Les  deux  ver- 
miffeaux  fe  raffafient , ils  filent  au 
bout  de  quelques  jaurs  & ferment 
leur  porte  : voild  dé'ja  deux  enfans 
de  pourvàs  . La  mere  e/l  dèchar- 
gée  du  fot»  de  les  nourir  . Elle 
fait  deux  autres  cellules  , & tan- 
dis  que  les  deux  nouveaux  ceufs 
qu  elle  y a mis  éclofent  , & que 
les  deux  nouveaux  vermiffeaux  fe 
fortifient  , les  deux  premiere  mulets 
rompent  leur  porte  ì & fe  mettent 
d travai  II er  uvee  la  mere  . Les 
voild  trois  de  compagnie  . Qitiìi- 
%e  jours  après  les  deux  feconde  grof- 
Jiffent  la  troupe  . On  s'  èlargit  : 
on  commence  d jouir  de  tous  les 
avantages  de  la  fociété . On  fe 
donne  un  logement  jpacieux  & com- 
mode . Le  petit  amas  de  cellules 
augmente  de  jour  en  jour  : la  mere 
y pond  un  ceuf  de  màle  , & enfuite 
un  de  femelle  . Il  faut  croire  qui 
elle  a cela  d commandement , puif~ 
qu  elle  proportionne  la  grandetir  de 
la  loge  d la  taille  du  màle  ou  de  , 
la  femelle  qui  doit  naitre  . Le  màle 
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già  fatto.  Vi  partorifce  due  uova  gl  in- 
di  baftarde,  va  in  traccia,  di  che  SETTI* 
abbia  a pafcerle  : e , come  vedete  , LE  VES. 
fa  tutto  da  fe.  I due  vermicciuoli  pe  . 
fi  faziano;  in  capo  d’ alcuni  giorni 
fi  pongono  a filare  , e fi  turano 
la  porta  : quefti  fon  due  figliuoli 
di  già  allogati  . La  madre  è fgra- 
vata  della  cura  di  nudrirli  . Ella 
forma  due  altre  camerette , e men- 
tre le  due  uova  novelle  , che  vi 
ha  porte  , nafcono  , e che  i due 
novelli  vermetti  fi  fortificano  , le 
due  prime  baftarde  rompon  la  por- 
ta , e fi  mettono  a lavorar  colla 
madre  . Eccole  tre  di  conforzio  . 

Di  lì  a quindici  giorni  le  due  fecon- 
de accrefcono  il  numero  i fi  dilata- 
no i e fi  principia  a godere  di  tutti 
i vantaggi,  che  porta  la  focietà.Si 
fa  un  albergo  più  fpaziofo  , e piu 
agiato.  11  numero  delle  cellette  di 
giorno  in  giorno  s’accrefce la  ma- 
dre vi  depone  un  uovo  di  mafchio, 
pofcia  un  altro  di  femmina  . Con- 
vien  dire  , ch’ella  in  ciò  difpon- 
ga  a lùo  lènno , mentre  mifura  la 
grandezza  della  cafa  colla  corpora- 
tura del  mafchio  , o della  femmina  , 
che  vi  dee  nafcere  .•  Il  mafchio.  di- 

ven- 
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rES  IN-  devient  mari  , la  fernette  devient 
sectes.  mere  * p ,7  y .a  d€tix  meres  ai* 

LES  mois  de  Juirt  , il  y en  a cinquan - 
GUErES . te  , trois  femaines  après  , & cin- 
quante  meres  donnent  plus  de  dix 
mille  guépes  avant  le  mois  d'  otto- 
bre . • t ; > 

. * V olici  , Mottfteur  le  Cbevalier  , 

fer  entes  Ce  ^ ^ ? ttvoit  à ob ferver  fur  les 
efpeces  f Su^Pes  • 1 Je  ne  'vous  entrttiendrai 
pas  de  quelques-antres  efpéces , dont 
les  unes  Jufpendent  leur  nid  à des 
brancbes  cF  arbres  : >-  d\  autres  qui 
font  urie  & deux  fois  plus grò jfes  que 
les  communes,  placent  leur  nid  fous ; 
un  toh  , ou  dans  f a JJemblage  d'urte 
cbarpente  : c ejl  à peu  près  la  mime 
indujtric  & la  mime  policc , & vous 
pouve ^ juger  de  leur  travati  par  co- 
lui des  guépes  communes  dont  f ai 
eu  plus  de  facilité  & d*  occafton  de 
m injlruire  . Ce  que  je  ne  me  luf- 
fe point  d'  admirer , dans  toutes  cesì 
efpéces  , c ejl  furtout  la  diverfité 
& en  mime  tems  la  jujlejfe  des  mo- 
yens  par  lefquels  la  providence.  ha- 
bille  , nourit  , & défend  cbaque 
e f péce . 

Le  Chev.  Vous  ne  m*  aver^  rien 
dit  , Monjìem:  > fur  les  atmes  des „ 
...  ' gué- 
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venta  marito  , la  femmina  diventa  gl*  ih. 
madre.  Se’l  mefe  di  giugno  vi  fon  ?ETTI*  ; 
due  madri,  in  capo  a tre  fettimane  LEVES. 
ve  ne  fono  cinquanta,  e quelle  cin-  te* 
quanta  madri  generano  prima  del 
mefe  d’ottobre  più  di  dieci  mila 
vefpe. 

Quello,  Signor  Cavaliere,  è quan* 
to  v’  ha  di  notabile  intorno  alle  r Lc  . 
vefpe.  Non  iflarò  qui  a favellar- 
vi  d’alcune  altre  fpezie,  parte  del- 
le quali  appendono  il  loro  nido 
a*  rami  degli  alberi  J parte  ( e que- 
fle  fono  una  , o due  volte  più 
grandi  deli’ ordinarie  ) 1’  allogano 
lòtto  a un  tetto,  o in  una  cata* 

Ha  di  legne:  l’induftria  , e la  ma- 
niera è , appretto  a poco  , la  ftef- 
fa,  e potete  formar  giudizio  del  lor 
lavoro, da  quello  delle  vefpe  ordi- 
narie, il  quale  ho  avuto  più  age- 
volezza ed  incontro . d’ apparare  . 

.Quello  che  non  poffo  faziarmi  d’am- 
mirare in  tutte  quelle  -fpezie , fi  è, 
fopra  tutto , la  varietà , e nel  tem- 
po fletto  1*  aggiuftatezza  de’  mezi , 
con  cui  la  Provvidenza,  vette  , pa- 
fce,-  e difende  ciafcuna  razza. 

Cavaliere  Signore,  voi  non  m’a*  j[  pUn_ 
vete  fatto  motto  dell’ armi  delle  giglione. 

. • , ' vef- 
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vefpe,.  Non  hanno  elleno  un  pun- 
giglione ? 

; Prio.  Se  l'hanno  ? Lo  fo  pur 
troppo  ; l’ho  provato  più  d’una  vol- 
ta, e la  cognizione  di  quanto  v’ho 
detto,  m’è  coftata  delle  buone  pun- 
ture .•  ma  m’efporrei  eziandio  a 
rifchj  maggiori  , dove  fi  trattale 
d’  iltruirvi  con  voltro  piacere  di 
qualche  profittevole  verità. 

Cav.  Non  è però  gì  ulto  , che 
il  diletto  fia  tutto  mio  , e tutta 
voltra  la  pena. 

Prio.  Compatitemi  , anzi  così 
va  benilfimo;  ragion  vuole  , che 
le  fpine,  e le  punture  fieno  fola- 
mente  di  chi  s’impaccia  ad  infe- 
gnare  , e che  ’l  diletto  fia  tutto 
di  quegli  , che  impara  di  buona 
voglia . 

Cav.  Ella  è una  gran  fortuna 
la  mia  ad  efìfere  capitato  in  sì  buo- 
ne mani.  Signore,  dopo  le  velpe 
fiere  contento  di  palTare  alle  pec- 
chie? 

Prio.  Lo  farò  volentieri;  e nel- 
lo fpiegarvi  la  flruttura  del  pun- 
giglione di  quelle  , vi  inoltrerò 
baltevolmente  la  figura  di  quel 
delle  vefpe,  ch’è  appunto  lo  llef- 
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me . Mais  remettons  à demain  à notti 
en  entretenir . A pré/ent  it  me  fer 
roit  impofjible  : voti i des  gens  qui 
me  cherchent . Je  fuis  réellèment  le 
ferviteur  de  mes  paroijjìens . Quél- 
que  pia  i/ir , Mon/ieurt  que  /aie  avec 
vous , il  faut  queje  vous  quitte . • 


LES 
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fo.  Ma  differiamone  il  ragionamen- 
to a domane.  Prefentemente  non 
^potrei  farlo;  ecco  là  gente,  che  mi 
domanda.  Io  fon  veramente  il  fac- 
chino de’  miei  popolani.  Signore, 
per  quanto  mi  fia  caro  lo  ftar  con 
voi,  pur  m’è  d’uopo  lafciarvi. 


GL’IN. 

SETTI, 


LE  VES- 
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LES  ABEILLES. 


SIXIE'ME  ENTRET1EN. 

Monsieur  le  Comte. 
Madame  la  Comtesse. 
Monsieur  le  Prieur. 
Monsieur  le  Chevalier. 

La  Corateife . Nfìn , Monfieur , la 

jLi  compagnie  qui  a 
interompu  nos  entretiens  vient  de 
partir  : Monfieur  le  Prieur  rtous  a 
fait  dire  qti  il  nous  alloit  joindre  . 
En  P attendant  peut  - on  favoir 
fur  quoì  roula  bier  vótre  converfa - 
tion  ? 

Le  Chev.  Au  lieu  de  me  f aire 
un  long  difeours  fur  les  différens 
états , & fur  les  travaux  des  guè- 
pes , Monfieur  le  Prieur  m apporta 
decbe^luiun  guèpicr  tout  entier.  Il 
m' y fit  voir  une  enceinte , des  éta - 
ges  , & quantità  de  logettes , les  unes 
toutes  ouvertes  où  il  n*  y avoit  qu  un 

<eufy 
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LE  PECCHIE. 


DIALOGO  SESTO. 

Il  Conte. 

La  Contessa. 

Il  Priore. 

Il  Cavaliere. 

> 

Conte f ^Ignore  , finalmente  la 
kD  compagnia,  che  inter- 
ruppe i noftri  difcorfi , adefio  è par- 
tita. Il  Signor  Priore  n’ha  fatto  in- 
tendere , che  farebbe  venuto  a tro- 
varci. Frattanto  fi  potrebbe  fapere, 
qual  fia  fiato  il  foggetto  del  vo* 
ftro  difcorfo  di  je ri? 

Cari.  Il  Signor  Priore  in  vece  di 
farmi  una  lunga  diceria  , intorno 
a’  varj  fiati,  e operazioni  delle  ve- 
fpe,  mi  portò  dalla  fua  cafa  un  intero 
vefpajo.  Mi  fece  vedere  un  recinto, 
» degli  appartamenti,  ed  un  gran  nu- 
mero di  cafette , parte  {palancate  , 
in  cui  altro  non  era  , che  un  uo- 
vo, 
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les  IN-  ccufì  ou  bien  un  vermi Jfe au  vivant : 
SECTES  • £ at4tres  fermées  oh  étoient  les 
les  nymphes  prètes  à devenir  guépes 
abeil-  parfaites  j & enfia  d'  autres  dont 
LES  * la  , porte  commengoit  à fe  rompre  , 

& d'  oh  je  vis  fortir  une  belle 
guépe  , en  portant  a ma  cham- 
bre le  guépier  , dont  Monfieiir 
le  Prieur  m a fait  préfent . ]e  fe- 
ra i faire  une  boote  exprès  pour  le 
con  ferver . 

Le  Comte  . Prene ^ auparavant 
la  précaution  de  /’  expofer  plufìeurs 
jours  au  foleil  le  plus  ardent  , ou 
mème  au  feu , pour  deffécher  toutce 
qui  s' y trouve  encore  en  vie  : vous 
en  voy  ertala  r ai  fon.  Je  fuis  rovi  au 
refle  que  vous  aye ^ une  idée  de 
. P ouvrage  des  guépes:  il  vous  enfe- 
> va  plus  facile  de  comprendre  ce  que 
nous  avons  d vous  dire  des  abeilles . 

Le  Chev.  Voilà  M.  le  Prieur 
qui  prend  le  cbemin  du  berceau  : 
que  porte-t-il  fous  fon  bras  ? Vous 
allena  voir  qu  il  y a encore  quelque 
chofe  là  pour  moì. 
t La  Co mt effe.//  vous  appone  appa- 
remment  quelque  nouvelle  differtation 
propre  a fe  faire  entendre  auxyeux.Ju- 
flement  ce  font  des  rayons  d' abeilles. 

Le 
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vo,  od  un  verme  vivo:  parte  chiu- 
fe,  dove  lìavanle  ninfe  vicine  a di- 
ventar vefpe  perfette  : e parte  final- 
mente , la  di  cui  porta  principia- 
vafi  a rompere , e d’onde  vidi  ufci- 
re  una  bella vefpa  nel  mentre,  ch’io 
portava  nella  mia  camera  il  vefpa- 
)o  , di  cui  il  Signor  Priore  .m’ha 
fatto  un  regalo  . Vo’  far  fare  una 
caffetta  a bella  polla  per  confer- 
varlo. 

Con.  Abbiate  prima  l’avvertenza 
d’efporlo  per  molti  giorni  al  fol 
più  cocente,  od  al  fuoco  , per  di- 
seccare quanto  vi  fi  trova  per  an- 
che di  vivo  / voi  ben  vedete  il  per- 
chè. Del  rello  ho  piacere,  che  ab* 
biate  un’idea  del  lavorio  delle  ve- 
fpe ; così  vi  farà  più  agevole  i’inten- 
dere  quanto  v’abbiam  da  dire  intor- 
no alle  pecchie  . 

Cav.  Ecco  il  Signor  Priore,  che 
viene  alla  volta  delia  pergola  : che 
porta  mai  fotto  il  braccio  ? State 
a vedere  , che  v’  è qualche  cola 
per  me. 

Conte f Egli,  per  quanto  pare, 
vi  reca  una  nuova  dilferrazione  , 
atta  per  fars’intendere  agli  occhi. 
Per  appunto,  fon  favi  d’api. 

Tom.  I.  P Cav. 
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Le  Chev.  C'  e fi  ce  que  je  n ai 
' jamais  và . Il  y a plaiftr  a avo'tr 
affaire  à Mortfteur  le  Frieur.  Ort  a 
bien  tòt  ce  quy  on  fonbaité . 

Le  Prieur.  ìl  ne  ma  pas  falltt 
chercher  bien  lem , Monfienr  , f ai 
t rotiti é tout  fous  ma’  mai»  . 

La  Co  me  effe . AllonsìMeffienrsì  af- 
féions-noiis  : nò  tre  converfation  varou- 
ter  far  une  matiére  importante.  Notti 
allons  nous  jetter  dans  la  polit'tque , 
& dans  le  gouvernement  des  itati . 

Le  Prieur.  Il  fatrt  varie?  & an- 
nobllr  un  peu  nos  conférences  . Hrer 
je  n * ent  retini  Monfienr  le  Cbevalier 
qne  de  voli , de  brigandola , & de 
meurtres  . Aujcttrd'  bui  nous  ne  par- 
lerons  que  de  bien  pitùite  , de  colo- 
nia , d Economie  , de  police  , & 
d application  att  travati  . (£'  eft 

le  car  olière  propre  de  la  rèpttplique 
da  abeilles  . Tour  ce  qu  in  en 
peirt  dire  , fe  rédvnt  k dev.x  fot- 
ta de  ebofes  . Les  urta  qui  fonti 
expofées  aux  yeux  de  toni  te  mon- 
de que  les  payfans  mane  n igtto- 
rent  pai  : f épargnerai  à Monfienr 
le  Comte  le  récit  de  cella-la  . Il 
y en  a dy  autres  plus  curi  cu  fa , 
qu  on  ne  peut  favoir  qu  à l * aide 

d' une 


Digitized  by  Googl 


Lo  Spettacolo  della  T^atura  * s 39 

Cav.  Quella  è una  cofa  * che 
non  ho  veduta  mai  più . E’  buo- 
na cofa  aver  dà  fare  cpl  Signor 
Priore.  S’ha  fubito  quanto  fi  vuole. 

Prio.  Non  m’è  convenuto  an* 
dar  a cercale  molto  lontanò  , Si- 
gnore , mi  fon  trovato  tutto  tra* 
piedi . 

Conte/.  Orsù,  Signori»  allentia- 
moci.- il  tìoftro  ragionamento  ver- 
te lopra dateria  importante , Dob- 
biamo- internarfi  nella  politica  f e 
ne’  governi  di  fiato. 

Prie.  Bifogna  variare  , e nobi- 
lìtaró  alquanto  i nofiri  difeorfi  . 
Jeri  non  parlai  al  Signor  Cavalie- 
re fe  non  di  ruberìe  , d’afiaflìnj , 
d’ammazzamenti.  Oggi  parleremo 
foltanto  di  ben  pubblico,  di  colo- 
nie, d’economìa,  di  politica,  e d* 
applicazione  al  lavoro  . Quello  è 
il  vero  carattere  della  repubblica 
delle  pecchie.  Tutto  ciò  # che  fe 
rte  può  dire,  fi  riduce  a due  for- 
re di  cofe.  La  prima  è in  villa 
di  tutti,  e nota  perfino  a* contadi- 
ni ì in  quant’a  quella  io  fgraverò 
il  Signor  Conce  della  briga  di 
raccontarla . La  feconda  è ancor 
pih  curiofa , nè  fi  può  fapere  fenza 

P 2 un 


GL'IN- 
SETTI * 


LE  TEC* 
CHIE . 


Digitized  by  Google 


5 4°  Le  Speftacle  de  la  Nat uré . 

ies  in-  di  une  ruebe  de  vene  , & uvee  des 
sectes.  yeux  de  philofophe  . M.  le  Comte 

les  £M;  eft  bien  pourva  de  i un  & de 
abeil-  /’  autre  point , voudra  bien  Je  ebarger 
de  nous  en  injlruire. 

Le  Chev.  Efl-il  vraì , Monfieur, 

que  les  abeilles  ont  un  Roi  ? 

Memoi - Le  Prieur . Il  ejl  certa  in  que  dans 

rts  de  V une  vuche  on  diflingue  trois  fortes 

Aead.des  di  abeille  : di  abord  les  abeilles  com- 

Sciences  munes , qui  font  le  gros  de  la  natìon  ; 

L?} 2'  qUi  font  chargées  de  tout  i ouvra- 
ara  c.i.  ^ ^ - paroijfent  n'  gtre  M; 

Lceuwn-  les%  ni  feraelles  : elle s ont  toutes  me 
hoek  Ar-  trompe  pour  le  travati , & un  éguil- 
tan.  nat.  jon  contre  p ennemi  . En  fecond  iteli 
t0™'  les  bourdons  qui  font  di  urie  couleur 
' plus  obfcure , & un  tiers  plus  longs 

6 plus  gros  que  les  abeilles  . On 
en  a trouvé  qui  n étoient  pas  diffé- 
rens  d' cl les  pour  la  groffeur  . Les 
bourdons  paffent  pour  ètre  les  màles  : 
ils  ti  ont  pomt  di  éguillon . Il  s'  en 

Mar  aldi,  trouve  de  cette  efpéce  un  cent  & 
plus  , dans  une  petite  ruebe  de  fept 
a buit  mille  abeilles  . Le  nombre 
en  ejl  triple  & quadruple  dans  une 
forte  ruebe  corame  de  dix  fept  ou 
dix-butt  mille  abeilles.  Il  ya 
enfia  une  troifième  forte  de  mouchey 

beau- 
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un  alveare  di  vetro,  e fenza  ^°" 
fofia*  Il  Signor  Conte  , che  d’a- 
mendue  quelle  cofe  è ben  provve.  le  peg- 
duto  i fi  prenderà  volentieri  l’af-CHiE.- 
funto  d’ammaèftrarcene  . 

- Cav.  E’  egli  vero  Signore  , 
che  le  api  abbiano  un  Re?  j\/i 

> Pvio.  Egli  è cenò  , che  in  un 
alveare  fi  diftinguono  tre  forte  d’a-  Accade _ 
pi^  primieramente  le  api  ordina-  mìa  delle 
rie  , ' che5  formano  il  corpo  della  Scienze 
nazióne,  ed  hanno  il  pelò  di  tot-  1711-  S. 
'ta  Eòpera’V  e-  quelle  non  fembra-  Maral- 
no  nè  mafehi,  nè  femmine:  han-  ^imen_ 
no  tutte  una  tromba  per  lavorare,  hoek  jr, 
e uri  pungiglione  per  combattere^;;,  nnt. 
coH’inimico  . In  fecondò  luogo  i tom.^.ep. 
pecchioni,  i quali  fono  d’un  colo- 14^* 
re  pili  feuro  , ed  un  terzo  , più 
lunghi  , e pih  grotti  dell*  api  . Se 
ne  fon  trovati  di  quelli,  che  non 
erano  punto. più  grotti.  I pecchio- 
ni Tpàflfan  per  mafehi,  e non  han-  . 
no  pungiglione.  In  uri  piccolo  bu-  ^ Macell- 
ano di  fette"  od  otto  mila  pecchie, 
le  ne  trovano  più  di  cento  . In 
un  grande  alveare , di  diciaffette , o 
diciottò  mila  pecchie,  ve  ne  fon 
più  di  tre  o quattrocento.  Final- 
mentè  v’ha  una  terza  fpezie  di  ape 
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UCtesI'  beaucouP  Plus  forte  & pi™  longue  que 
les  bourdons  memes , & qui  eft  aymée 

abeil-  ^ Ufi  éguillon  comme  le  commuti  def 
abeti  le  f . On  croit  qu  elle  ejl  unique 
Leeuvtm-  (lans  uncruche , ou  du  moins  qu'  il  n y 
hoek  et)  a qu  me  pour  cbaque  effain , c e fl-d- 
Ibtd.  dire , pour  chacune  de  ces  troupes  de 
jsunes  abeilles  qui  fortent  detems  en 
tems  de  la  ruche,  & qui  Je  vont  éta- 
blir  ailleurs . Savoie  s' il  faut  donyier 
à cette  grò jfe  mouche  le  nom  de  Roi , 
corame  faijoient  les  anciens  ; ou  s'  il 
faut  l' appeller  Reine , comme  le  veu- 
lent  de  favans  auteurs  modernes  > 
lai  (fé  a M.  le  Comte  à le  décider . 

Le  Comte.  jét  l' aide  de  la  ruche 
que  ; ai  fait  compojer  de  pieces 
de  vene  affemblées  avec  des  bran- 
che s de  piami? , / ai  remarqué  trts- 
dijhn&ement  les  trois  efpéces  de 
mouches  , doni  Monfieur  le  Prieur 
vieni  de  parler  . J’ ai  vii  plufieurs 
fois  cette  grojfe  mouche  qu'  on  pré - 
La  Rei-  tend  $tre  le  5 a^er  de  cham- 
ne.  bre  en  chambre  . Il  n y avoit  rie n 
au  fond  de  la  cellule  avant  qu'  elle 
y fit  entrer  l'  extrémité  de  fon 
corpi  : quand  elle  en  fortoit  \ f y 
remar q^ois  un  petit  cettf . , £)’  ok 
il  efi  aifé  de  concime  que  c'  efirla  l(t 
r i femel - 
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afTai  più  vigor  afa  , e più  lunga  gl’  in- 
de’  pecchioni  medefimi,  ed  è for-  SETTI 
.aita  di  pungiglione,  Eccome  tut-  le  ?ec- 
te  le  pecchie',.  Credefi,  che  in.un’Cwa*  r 
arnia  ve  ne  fu  folo  una  , o al  Lenwenr 
più  una  per  ogni  1 piarne  , cioè  a ’ 
dire  » per  ogni  tarma  di  giovani 
pecchie  , «che  tratto  tratto  fi  par- 
ton  dall’arnia  j e vanno  altrove 
ad  accaforfi.  Se  poi  quella  grolla 
pecchia  debba  chiamarli  Re  , co- 
me volevano  gli  antichi  ó pp pur  Re- 
gina, come  .pretendo00  dotti  mo- 
derni , ne  rimetto  al  Signor  Con- 
te la  decifione  . 

Con.  Col  mezo  dell’arnia  , che 
ho  fatto  comporre  di  ladre  di  ve- 
tro conncflè  infieme  col  piombo  , 
ho  chiariffimamente  ofìfervate  le 
tre  forte  di  pecchie , di  cui  il  Sig. 

Priore  ha  teftè  favellato.  Ho  ve- 
duta più  yoke  quella  grolla  pec- 
chia , che  fi  pretende  efler  Re  , 
andar  di  camera  in  camera  . Pri-gù*». 

■ma  d’infinuarfi  colla  ftremità  del 
ilio  carpo  nel  fondo  della  came- 
retta , non  vi  vedea  cofa  alcuna»,  e 
quando  n’ufciva,  vi  ravvifava  un 
picciol  uovo.  Dal  che  di  leggieri 

può  conchiudere  , eller  ella  la 
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. fernette  de  V efpéce  : & camme  j ar. 
fouvent  ob fervè  qu  il  rìy  avoit  dans 
tout  un  effain  qu ’ une  feule  monche  de 
cette  forte , qui  e fi  très  - reconnoiffa- 
ble  / quelquefois  deux , & Ramati  plus 
de  trois , je  croìs  qu  il  e fi  plus  na- 
turel  de  lui  donner  le  nom  de  Reine 
que  celui  de  Rai,,  Je.ne  voudrois 
cependant  pas  faire  une  querelle  à 
qui  diroit  autrement  que  moi.  Mais 
que  penfe  Monfìeur  le  Prteur  de  ces 
grojfes  mouches  que  l' on  nomme  les 
bourdons  ? Ce  ne  font  point  de? 
mouches  étrangéres , puifque  je  les  ai 
vA  naitre  dans  des  cellules  faites  ex - 
près , CT  plus  larges  que  les  autres , 
Quelle  efl  leur  deflinationl  Enferons - 
nous  les  maris  de  la  Reine  ? Ma  ru- 
chette ma  pas  encore  donné  là,  deffus 
des  éclairciffemens  tout-àfait  fuffifans. 
Le  Prieur . Voici,  M. , ce  que  je  fai 
des  bourdons . On  leur  trouve  a tous 
une  bouteille  de  miei  dans  le  ventre , 
camme  aux  autres  aheilles , avec  cette 
dijférence  que  les  abeilles  ontleur  bou- 
teille accompagnée  ifun  petit  canal  qui 
•va  jufqu  aucouy  par  lemoyen  duquel 
elles  vont  dépofer  le  miei  au  maga  fin  : 
& lorfque  vous  prejfe % f abeille  tant 
foit  peu}  le  miei  lui  fori  aujfi-tót  par  ce 

canal 
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fémmina  delle  api:  ed  avendo  fo-  gl*  in- 
vente  offervato  , non  avervi  intut-SETTl* 
co  uno  fciame  di  quefta  forca  di  LE  PEC, 
pecchie,  fudrchè  una  , la  qual  òchie. 
facilittìma  a ravvivarli  , talvolta 
due,  ma  non  mai  piti  di  tre,  par- 
chi più  ragionevole  darle  il  nome 
di  Regina,  che  di  Re  .'  Ciò  non' 
ottante  non  biafimerei  j chi  fotte 
d’opinione  diverfa  . Ma  delle  api 
grotte,  che  fon  nomate  pecchioni 
al  Signor  Prierre , checofa  ne  pare? 

Non  fono  mica  mofche  d’altra  fpe- 
zie  , poiché  l’ho  veduti  a riafcére 
in  camerette  fatte  apporta  , e più 
fpaziofe  dell’altre  . Qual  è il  loro 
uffizio  ? Dobbiam  nei  chiamarli  i 
mariti  della  Regina?  Il  mio'alvea-  à 
fé  non  m’ha  per  anche  dati  intor- 
bo a quetto  lumi  ballanti . ' 0 

Trio.  Ecco,  Signore,  quel  ch’io 
fo  de’  pecchioni  . Hanno  tutti  nei 
ventre  un  fìafeo  di  mele  , ficcomé 
Taltre  pecchie,  con  quefta differcn* 

2a,  chele  pecchie,  óltre  al  fiafeo 
hanno  un  canaletto,  che  arriva  fin 
al  collo  , per  cui  verfano  il  mele 
nel  magazzino  j e quando  premete 
un  cotal  poco  la  pecchia  , torto  il 
mele  fchizi3'fuora‘ per  quello  ca-1 
* * - P s naie , 
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les  in-  canal:  ce  quid  ar  rive  point  au  bour- 
sectes.  (ion^  ji  mange  ì & retient  tout  a fon 
LES  profit  : il  ne  rapporte  ricn  au 
AHEiL-  voir  commuti  : il  ejì  bien  nouri , ne 
LES*  travasile  point  , ne  va  point  aux 

champs , prend  tout  au  plus  l' air , & 
fe  proméne  autour  de  la  ruche  en 
pieine  liberté  . C’  ejl  apparemment 
parco  qu  il  n a point  d' ennemi  à 
craindre  que  la  nature  ne  P a point 
pourvà  d éguìllon  . Je  ne  faurois 
croire  au  rejle  que  dans  urte  natvon 
aujfi  é con  onte , on  voulàt  fouffrir  de 
tels  parejfeuxy  s'ils  n étoient  bons  d 
quelque  cbofe  . On  les  foup gonne 
d’  étre  deflinés  à donner  des  enfant 
4 la  J{eine  ; ou , pour  mieux  dire  x 
des  fujets  4 l' état. 

Le  Comte . Il  y a quelque  cbofe 
Les  rr;a-  fa  plus  . par  p anatomie  qu  on  a fatte 
de  leur  corps , on  a crà  découvrir  4 
leur  fruttare , qu  ils  étoient  les  au- 
teurs  de  la  génération.  ]'  ai  fait  ce 
que  / ai  pà  pour  déméler  au  travers  de 
ma  ruche  trasparente , quel  perfonna ■* 
ge  ils  faifoient  auprès  de  la  Reine - 
abeille  : vibice  qu  il  m a été  poffible 
d appercevoir.  La  Reine  fe  tient  retirée 
dans  le  baut  des  rayons,que  nous  appel- 
itronSi fi  yous  voule^fon  palais . Elle 
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naie  , la  qual  cofa  non  addiviene  gl’  in- 
nel  fuco.  Quelli  mangia  , e ritien  SETTI* 
(Ulto  per  fè,  nulla  portando  al  Ter-  LE  p 
batojo  comune,  egli  è ben  pafciu-caiE. 
to  , non  dura  fatica  , non  va  alla 
bufea,  al  più  al  più  prende  l’aria, 
e fpaiTeggia  con  tutta  libertà  intor- 
no  all’arnia.  Non  avendo  nemico, 
di  cui  temere,  perciò  è probabile, 
che  la  natura  non  1’  abbia  fornito 
del  pungiglione.  Per  altro  non  fo 
pervadermi , che  , le  non  foffero 
buoni  a qualche  cofa,  fi  fallerò  to- 
lerati  quelli  mangiapani  da  un  po- 
polo così  economico  . Si  crede , che 
fiano  desinati  a penerar  de’fieliuo- 

O . O 

li  per  la  Reina,  o per  dir  meglio, 
de’  fudditi  alla  repubblica. 

Con.  V’è  qualche  cofa  di  più:.  I Maf- 
nelfanotomia,  che  de’  corpi  loros’è  c“1* 
fatta  , lì  è argomentato  dalla  loro 
ftruttura , che  folfero  gli  autori  del- 
la generazione  . Ho  fatto  il  po (libi- 
le per  difeernere  dentro  dell*  ar- 
nia trafparente,  qual  figurafacelìe- 
roapprelfo della  Regina  : eccoquan- 
to  m’è  riufcito  di  lcoprire.  La  Re-* 
gina  fe  ne  Ha  ritirata  all’alro  de’ 
favi , il  qual  ritiro  chiameremo,  fe 
così  vi  piace  , il  fuo  palazzo . Ella 
...  P 6 non 
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ri  en  fort  que  rarement  pour  pareitrQ 
en  public ; & lorfqu  elle  femontre , on 
la  volt  s'  avancer  avec  mie  démarche 
grave  & majeflueufe  . Vous  rie^  , 
Cbevalier  , voici  bien  autre  cbofe  . 
Elle  ne  marche  jamais  feule  : quand 
ce  tìefb  pas  tout  i ejfain  qui  Ì ac- 
cora pagne  t elle  e fi  au  moins  fui  vie 
de  plufieurs  groffes  mntcbes  , de 
bourdons  probablement  qui  lui  fer- 
verti de  cortége . Comme  les  forties  de 
la  Reine  font  peu  ordinairès  , & 
qvi  elles  tenderti  apparemmeuL  att  bien 
commun  ; quand  elles  arrivent  , il 
e fi  grande  féte  au  pays  : tout  le 
■monde  fort  : chacun  e fi  en  joye  : 
& pour  lui  faire  une  reception  fo - 
lemnelle , les  abeilles  / accrochent  les 
unes  aux  attires  par  les  pattes , & 
forment  en  monis  de  rien  un  grand 
volley  deYriére  le  quel  il  ti  e fi  pas 
pojfible  de  rien  appercevoìr . Ce  voile 
feray  fi  vous  voule^s  une  tapifferie 
tendue  pour  honorer  le  paffage  de  la 
Reine  y ou  bien  un  rideau  que  les  de- 
mefliqtiés  tirent  devant  elle 

LePrieur.  Vous  leur  préte^y  M. 
des  mtenuons  ou  bien  tiobles  5 ou 
bien  ebafles . 

Le  Chev..  C ette  cérémonie  ne  fe - 

r oitr  * 
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non  dee,  fé  r.r. x>  di  rado  , per  far- 
li vedere  in  pu  dico  : e,  quando 
comparifce,vedeh  t«  inminare  a pal- 
io grave,  e iuffiegato.  Voi  , Ca- 
valiere , ridete  , leucite  cii  più  . 
Non  va  mai  fola  : quando  non 
fia  feortata  da  tutto  lo  lciame  ; è 
per  lo  meno  feguita  da  molte  grof- 
fe  api  , che  Jono  probabilmente 
pecchioni  , che  le  fan  corte  . Co- 
me la  Regina  non  efee  , che  di 
rado  , e apparentemente  facendo- 
lo per  comun  bene  , quando  fi 
fa  vedere,  faflì  nel  paeie  gran  fe- 
lla : efeon  tutti  di  cafa  : ciafcuno 
è in  giubbilo;  e per  farle  una  fo- 
lenne  accoglienza  , le  pecchie  s’in- 
crocicchiano colle  zampe  infìeme , 
e formano  in  un  momento,  un 
gran  velo  , dietro  al  quale  nulla 
più  può  vederfi . Quello  velo,  (e 
pure  vi  piace  * farà  un  arazzo 
diftefo  per  far  onore  alla  Regi- 
na , che  pafìfa  , ovvero  una  cor- 
tina , cui  i fervitori  le  tiran  da- 
vanti   

Prio.  Signore  , voi  date  loro  de* 
fentimenti  o molto  nobili,  o mol- 
t’onefti . 

Cav.  Quella  cerimonia  non  -fa- 
re b- 


SETTI . 
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Ies  IN-  rondelle  pas  urte  danje  occnfiormée 
sectes.  par  ia  [)0nne  fife , 

LES  La  Comtefle.  Urte  danfe?  je  ne 
ab  e il-  fai  , ce  fera  toùfours  la  dernière 
cbofe  que  Monfiewr  Le  Priettr  ad - 
metra  : il  ri  efi  pas  pour  les  dan * 
fes  . 

Le  Cornee.  Quoiqu'il  en  f<dt  au 
rejìe  de  F intcntton  des  mouebes  darts 
cette  coutume  de  fe  prendrc  ainf  par 
la  patte , & de  f e mettre  en  checur  à 
F arrivée  de  leur  Reine  , le  fait  ejb 
certain  , & f ai  remarqué  Hans  la 
fitte  que  la  Reine  alloit  de  chambre 
en  chambre  y dépojer  un  ciuf,  aprés 
avoir  ob fervè  par  elle -ménte  fi  les 
loges  étoient  libres  : & t aridi sqii  elle 
enfongoit  F è xt  remi  té  de  fon  ventre 
dans  urte  cellule , les  bourdons  de  fa 
cour , rangés  en  cercle  auteur  cF  elle, 
& ayant  tous  la  tète  tournée  vers 
leur  Reine  , battoient  des  ailes , •& 
fembloient  célèbrer  la  naiffance  deces 
nouveaux  enfans.  Elle  peuple  dix , dou- 
Xe  maifons  & plus  d chaque  ponte , £* 
elle  peut  ménte  donner  jufqu  à fix  ou 
fept  mille  petits.  Elle  peut  voir  la 
mime  armée  les  enfans  de  fes  enfans , 
par  le  moyen  de  deux  ou  trois  autres 
mouebes  comune  elle- y & fe  trouver 

mere  y 
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rebbe  per  avventura  una  danza  fat- 
ta per  congratulazione? 

Ùontef.  Una  danza  ? Io  credo  , 
-che  quella  farà  -1*  ultima  cofa,  che 
il  Signor  Priore  v’accorderà  .*  egli 
non  è punto  amico  delle  danze. 

Con.  Qualunque  per  altro  fia 
l’intention  delle  pecchie,  nell’ac- 
chiapparfi  così  per  la  zampa  , e 
nel  far  corona  alla  venuta  della 
loro-  regina,  il  fatto  è certo  > ed 
ho  poi  oftervato  , che  la  rcedefi- 
ma  fi  portava  di  camera  in  carne* 
ra  per  deporvi  un  uovo,  dopo  aver 
prima  fpiato  fe  le  camere  erano 
vote  : e mentre  cacciava  la  lìre- 
mità  del  ventre  in  una  cameret- 
ta, i pecchioni  di  corte  , forman- 
dole corona  , tutti  colla  teda  ri- 
volta verfo  la  loro  Regina,  sbat- 
tevano l’ale,  e parea  , che  lolen- 
nizzallero  la  nafcita  di  quelli  nuo- 
vi parti.  Ella  riempie  dieci  , do- 
dici cafe,  e più  per  ogni  covata, 
e può  produrre  perfino  a fei  , o 
fette  mila  figliuoli.  Nell’anno  ftef- 
fo  , per  mezo  di  due,  o tre  altre 
api  a lei  limili  , può  vedere  i fi- 
gliuoli de’  fuoi  figliuoli  : ed  ellcr 
madre  , oppur  avola  di  diciot- 
to 
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mere  3 ou  ayeule , de  dixhuit  mille 
enfans  en  un  feul  été. 

Le  Prieur  . Ce  qui  acbeve  en 
quelque  forte  de  prouver  , que  les' 
bourdons  font  comme  les  étalons  uni- 
quement  dejìinés  a la  multiplication 
de  /’  ef péce , c'  e fi  qvF  on  les  nourit 
bien  pendant  tout  F été  ; mais  que 
quand  les  Reines  ont  jetté  leurs  ef - 
fains , & qu  aitx  approches  de  F au- 
tomne  , on  prévoit  qu  il  n y aura 
plus  affé ^ de  tems , ou  affé*  de  cba- 
leur  pour  élever  une  ttouvelle fdmil- 
le  y alors  les  bourdons  font  maltrai- 
tés  & cbaffés . On  vott  qu1  ils  devien- 
nent  à c barge  à la  république  oh  ils 
ne  font  plus  que  munger . Les  abeil- 
les  n en  veulent  plus  da-ris  leurs  ru- 
cbes  : leur  baine  tombe  jufques  fur  les 

• ' / ' 1 «...  J r J , 5 f 

jeunes  bourdons  qui  ne  font  pus  en - 
core  éclos  : elle  les  ótent  ‘des  cellules , 
les  tuent  & les  jcttent  hors  du  pannier . 
Enfuite  elles  fe  mettent  à la  pottrf ul- 
te des  peres:  ils  ont  beau  s'objìiner 
à uouloir  demeurer  , elles  les  pren- 
nent  par  les  atles  & par  les  épaulesy 
elles  les  pouffent  : elles  les  barcellent: 
on  les  cbaffe  tous  fans  aucun  quar - 
iter  : à Fexception  peut-étre  de  quel - 
ques  - uns  p & mime  d’uné  plus  peti- 
te 
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to  miia  difcendenti  in  una  fola  gl*  m- 
ftate.  : " . . SErn* 

Prio.  Una  prova  in  qualche  mo-  LE  PEC 
do  ficura , che  i fuchi  fieno  , co-  chie  . 
me  tanti  ftalloni  , deftinati  pura- 
mente a moltiplicare  la  fpezie  , 
fi  è,  che  fin  che  dura  la  fiate  fon 
ben  pafciuti  : ma  quando  le  Regi- 
ne hanno  formati  i loro  fciami  , 
e che , apprcflandofi  l’autunno , pre- 
vcdefi  non  effervi  tempo  , o cal- 
do bafievole  ad  allevare  una  nuo- 
va famiglia,  allora  fon  maltrattan- 
ti , e cacciati  via  . Si  fente  , che 
riefcon  d’aggravio  alla  repùbblica, 
nella  quale  non  fanno  altro  , che 
mangiare.  Le  pecchie  non  ne  vo- 
gliono più  ne’  loro  alveari.*  il  k»r 
odio  fi  ftende  fin  contro  i pec- 
chioni novèlli,  ancora  non  nati*: 
li  cavano  dalle  camere  , gli  am- 
mazzano , e li  buttan  fuor  del  pa- 
niere. Pofcia  s’accingono  a perfe- 
guitare  i genitori:  indarno  s’ofii- 
nano  elfi  a volervi  ftare,  gliafìerran 
per  l’ali  , e per  le  fpalle  , danno 
lor  delle  fpinte  , gl’ infettano  , li 
caccian  via  tutti  lenza  remifllo- 
ne,  trattine  forfè  alcuni,  e que- 
lli ancora  d’una  razza  più  picco- 
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te  e f péce  moins  gourmande , & d\n 
entretien  plus  fopportable . On  les  ré- 
ferve  pour  les  befoins  de  l' anneé  fiu- 
tante : ce  que  je  remarque  , parce 
que  la  Reine  fe  trouve  encore  fecon- 
de dès  le  printems , quoiqu  on  ne  vo- 
ye  quelquefois  parmi  elles , que  quel - 
ques  bourdons  peu  dtfférens  des  abeil- 
les  communes  pour  la  t alile . 

Le  Chev.  Hé , que  deviennont 
ces  pauvres  bourdons  ? ils  me  font 
pitié . 

Le  Prieur.  Les  pluyes  , les  or- 
feaux  , & la  faim  les  font  pértr  . 
La  terre  en  parolt  converte  auxen- 
virons  de  la  ruche , 

La  Comtefle.  Je  trouve  que  les 
maris  ne  font  pas  une  fort  belle  fi- 
gure dans  ce  pays-là. 

LeComte.  Ón  y a pour  maxi- 
me que  le  falut  du  petiple  doit  è tre 
la  prémicre  loi  de  F état . 

Le  Prieur.  Les  abeillesne  fecro- 
yent  pas  obl'tgées  à nourir  toujours 
des  ventres  pareffeux , qui  leur  dé- 
voreroient  en  une  partie  de  F année 
tout  le  travati  de  F autre  , furtdut 
dans  un  tems  oh  elles  ne  pettvent 
plus  rien  trouver  . Ainfi  , Monm 
fieur  le  Cbevalier  , fi  on  contraint 
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la  manco  incorda,  e di  meno  dif- 
pendio.  Quelli  fé  li  rifervano  pe’ 
bifogni  dell’ anno  avvenire;  il  che 
argomento  , dal  veder  la  Regina 
nella  primavera  nuovamente  fe- 
conda , benché  talvolta  non  fi  rav- 
vifino  tra  Tapi*  che  alquanti  pec- 
chioni di  ftatura  poco  diverfa dal- 
le pecchie  ordinarie. 

Cov.  E di  que’  mefchin.i  cofa 
n’avviene?  mi  muovono  a com- 
paflìone.  v 

Prie.  Tra  per  le  piogge,  per  gli 
uccelli , e per  la  fame  fi  muojo- 
no.  La  terra  d’intorno  all’arnia 
fe  ne  vede  tutta  coperta,. 

Conte/  O/Tervo,  che  in  cotefii 
paefi  i mariti  non  fanno  molto 
buona  figura.. 

Con.  Vi  corre  mafiGma,  'che  la 
falute  del  popolo  debba  eflere  la 
prima  legge  dello  fiato . 

Prie.  Le  pecchie  non  fi  credon 
tenute  ad  alimentare  continuamen- 
te perfone  [cioperate,  le  qu,ali  di- 
vorerebbono  loro  in  una  parte  del- 
l’anno quanto  hanno  apparecchiato 
nell’altra , mafiìme  non  avendo  più 
modo  di  provvedetene  . Sicché  , 
Signor  Cavaliere  , fe  i pecchioni 

fono 
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les  bourdons  à pourvoir  par  eux-mé * 
mes  à leur  vie  , ce  defi  pas  par  èco- 
notate  feulement , à efipar  nécefjìté. 

Le  Chevaller  . Vous  ave ^ peur\ 
Monfieur  , que  /’  on  ne  penfe  mal 
de  vos  cbéres  abetlles  . On  volt 
bien  que  c'  ejl  vótre  infette  fa- 
vori. . 

Le  Prieur . Il  ejl  vrai.  qu  il  me  fi 
d'uà  revenu  utile . Il  y a felle  annéeì 
oh  mes  mouches  tri  ont  produit  plus 
que  mon  Bénéfice . 

La  ComtefTe.  Ce  n efl  pas  là  la 
raifonqui  en  fait  f objet  de  voscom- 
plaifances  : Vous  prene ^ uvee  feti  le 
parti  des  abeilles  5 par  ce  qu'  elle  s fui- 
vent  fidJlement  la  morale  que  vous 
prèebe que  qui  ne  travaille  point 
ne  doit  point  munger . 

Le  Prieur.  Cela  peut  fort  bien 
ètre  : mais  toute  complaifance  & 
tout  intdrét  à part  , on  ne  peut 
examiner  un  peu  les  mceurs  , & 

fi  cela  fe  peut  dire  , les  maxime s 
de  ce  petit  peuple , fans  le  trouver 
tout  • à - fait  aimable  , aujfi- 
bien  dans  fa  conduite  que  dans  fon 
travati . 

Le  Ch ev.Jefuis  ebarmé  defesmoe- 
‘ tirs  : mais  fon  travati  mérite  bien  auf- 

' " fi 


Lo  Spettacolo  della  T^atura . 357 

fono  coftretti  a procacciarfi  da  fe 
il  vitto,  ciò  non  avviene  Soltan- 
to per  economia  , ma  per  neceflìtà  . 

Cav.  Signore  , voi  temete  che 
non  fi  formi  ffniflro  concetto  del- 
le voftre  care  pecchie  . Si  vede 
bene,  che  quelli  è il  voltro  infet- 
to favorito. 

Prio.  Certo,  ch’egli  m’ appretta 
una  buona  entrata-  Vi  fono  degli 
anni,  in  cui  le  mie  pecchie  m’han 
refo  più  del  mio  benefizio . 

• Conte f.  Non  è mica  quello  il 
motivo,  per  cui  vi  lòn  tanto  ca- 
re. Voi  loftenete  con  calore  il  par- 
tito dell’api  , perch’elle  oflfervano 
efattamence  quella  morale,  cui  pre- 
dicate , che  chi  non  lavora  , non 
dee  mangiare,  v ' 

Prio.  Forfè  che  si  j.pure,  pollo 
da.  canto  ogni  diletto  , e vantag- 
gio , non  è polfibile  il  far  punto 
di  rifletto'  a’  collumi,  e , . le  m’è 
lecito  dir  cosi  alle  raattime  di 
quella  piccola  repubblica  fenza 
ravviarle  affatto  amabili  , tanto 
nella  loro  condotta , quanto  nel 
lor  lavoro. 

Cav.  Io  fono  innamorato  de’ 
Ioì*  coflumi:  ma  il  lor  lavoro  al- 
» tresi 
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fi  qu  on  y penfe  1 <?’  efl  oh  je  vous 
prie  de  Vóuloir  venir. 

Le  Prieur.  Avant  que  de  vous 
entretenir  de  leur  travati  , il  faut 
vùus  montrer  leurs  outils . Monfteur 
le  Coatte  qui  les  a vàs  de  plus  près 
qtie  moi  avec  fes  microfcopes  , ne 
feroit  pas  content  de  ce  que  f ere 
pourrois  dire. 

Le  dorme . Je  me  charge  volon- 
tiers  de  la  commiffìon  : je  ne  vous 
forai  pas  me  anafyfe  ex  atte  die 
Corps  d'urte  a beili  e : il  fuffira  , moncher 
Che  Valter  , de  remarquer  les  princi- 
pale s parties  dont  la  nature  l' a pour- 
Vàe , & l'ufage  quelle  en  faii. 

Le  corps  de  l'  abeille  efl  divi  fé 
par  deux  étraaglemens  en  trois  corps 
ou  portions , la  téte  , la  pottrine  , 
& le  ventre . La  téte  efl  armée  de 
deux  machoires , & d'  urte  trompe  . 
Les  machoires  ou  plùtót  les  ferres 
jouent  en  s ouvrant  & fe  fermane 
de  gauche  à droite . Ces  ferres  leur 
fervent  de  mains  pour  prendre  la  et- 
te , pour  la  pétr  'tr  , & pour  jetter 
dchors  ce  qui  incommode . La  trom- 
pe efl  un ... . mais  je  ferai  mieux  d' imi- 
ter  M.  le  Prieur , & de  parler  aux 
yeux , puifque  je  le puis  faire . J' ai  tei 

deux 
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EFCst  è degno  di  rifleffo  : di  quello  gl1  in. 
pregovi  a favellare.  setti. 

Pvio.  Prima  di  trattare  del  lor  LE  PEC. 
lavoro,  coovien  inoltrarvi  i loroCHiE. 
ftromeim.  Il  Signor  Come  , che  . ‘ 

colf  ajnto  de*  fuoi  microfcopj , gl;  ^ *!ro' 
ha  vedati  meglio  di  me,  reftereb-  TJj?-1  • 
be  mal  foddisfatto  di  quanto  vi  ^ 
potrei  dire. 

Con.  Mi  prendo  di  buona  voglia 
un  tal  carico  : non  vi  farò  già  un 
analifi  efarra  del  corpo  d’ un’ ape  h 
ballerà  , Cav.  mio  caro,  ofiervarele 
parti  principali  , onde  la  pecchia, 
dalla  natura  , è fornita  , e l^ufo,  ch’el- 
la ne  fa. 

11  corpo  dell’ape  è divifo  da  due  p-  ura 
vertebre  in  tre  corpi,  o porzio-  dell’ape . 
ni,  la  tetta,  il  petto,  ed  il  ventre. 

La  teda  è munita  di  due  mafcelle,, 
c d’utta  tromba.  Le  mafcelle, o piut- 
totto  gli  artigli  lavorano  coll’aprir-  Le  ma- 
fi,  e ferrarli  da  manca  a dritta.  Le  fcelle . 
medefime  fervon  loro  di.  mani  per 
prender  la  cera,  impattarla1,  o but- 
tar fuori  ciò,  che  le  impaccia  . La. 
tromba  è un......  ma  farà  meglio,  La  troni* 

ch’io  imiti  il  Signor  Prióre,  e che,-  . 
parli  agli  occhi,  giacché  pollo  far- 
lo . Di  qucfte  trombe  ne  ho  qui 

due 
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deux  de  ces  trompes  coilées  fur  deux 
bouts.de  papier  /•  Lesyoilà  dans  le 
mterofeope  dune  auprès  de  / autre  ^ 

Le  Pr.  On  ne  pouvoit  les  piacer  plus 
avantageufement  pour  j aire  connoitre 
dune  par  le  fecours  de  P autre  . M.le 
Cbevalier  croira-t-il  que  ces  deux  fi- 
gure* reviennent  à la  méme , ou  que 
ce.  foit-  là  deux  trompes  femblables  ? 

Le  Chev.  J’  en  vois  une  qui  e fi 
ijj/fs  fois  plus  loiigue  que  l autre  : celle 
' qui  e/l  la  plus  longue  e fi  un  peu  épaif- 
fe  cP  un  coté , & va  e»  diminuant 
vers  Pautré  bout  : elle  e/l  quelque 
peu  courbée  ou  pliée  vers  le  milieu  , 
& elle  ejl  entourée  par  le  basde  qjua- 
tre  branches  qui  font  creufes  en  - de - 
dans , cornine  feroient  les  piéces  cP  un 
cbàlumeau  coupé  en  quatre  . Je  ne 
comprens  nen  à tout  cela . 

LeComte.  Tout  ce  que  vous  di- 
tes e/l  pourtant  fort  jufte . Un  peu 
de  patience , voye ^ P autre. 

Le  Chev.  Vanire  e fi  plus  é pai fi- 
fe , tout  e courte , & fans  les  quatre 
branches. 

Le  Comte.  Sans  les  quatre  bran- 
chesi  En  ètes-vous  bien  fàr? 

Le  Chev.  Attende^, Monf.  s il  vous 
plaitjje  crois  les  appercevoir.  Jevois 

à pre- 
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due  attaccate  fu  due  pezzetti  dì  car- 
ta. Miratele  nel  microfcopio  Luna 
prelfo  l’altra . 

Prio.  Non  poteano  efTer  meglio 
collocate , perchè  i’una  a jutaflè  a co- 
nofeer  l’altra  . 11  crederete  , Signor 
Cavaliere , che  quelle  due  figure  fof- 
fer  tutt’uno,  e che  folfero  due  trom- 
be fimili? 

Cavai.  Ne  veggo  una  il  doppio 
più  lunga  dell’altra.-  la  più  lunga  è 
da  una  banda  graffetta,  e va  alfotr- 
tigliandofi  dall’altra  parte  : ella  è 
un  tantino  curva,  o piegata  verfio 
il  mezo  , ed  abballo  è attorniata 
da  quattro  branche , vote  al  di  den-r 
tro  , appunto  come  l'arebbono  i 
pezzi  d’una  canna  tagliata  in  quat- 
tro parti  . Pure,  io  non  capifco 
nulla. 

Con.  Quanto  però  dite  , è ve- 
rifiìmo.  Un  po’  di  flemma,  mira- 
te l’altra. 

Cav.  L’altra  è più  grolla  , cor- 
tiffima  , e lenza  le  quattro  bran- 
che. 

Conte.  Senza  le  quattro  bran- 
che? Lo  giurerefte? 

Cav.  Appettate  di  grazia,  Sign. , 
parmi  di  vederle.  Adelfo  ravvilo 

Tom.I.  iltut- 
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Lirs  in.  a préfent  ce  que  c’  ejì  : elle s font 
skcjes.  rappr0cbées  ici  : il  faut  que  cotte 
•EES  feconde  trompe  fon  renfermée  , en 
a^ul-  forte  que  les  branebes  lui  fervent 
d' étui . La  première  e fi  uno  trompe 
déployée  pour  le  travati,  & la  fe- 
conde efl  la  trompe  repliée  , & e ti 
Yepos  dans  fa  game  . Affuretnent  , 
Monfieur  le  Prieur  , voi  là  qui  jufli- 
fie  bien  ce  que  vous  me  difie ^ dernié- 
Yement  * que  les  plus  petit es  ebofes 
avoient  dans  la  nature  ime  desina- 
ti on  , & ime  fin  toute  particulière , & 
qu  on  retrouve  Dieu  dans  la  flrutlure 
de  la  patte  (C  ime  mouebe , corame  dans 
la  JìruBure  du  foleil  ménte . 

Le  Pr.  Vous  vous  accoutume ^ à 
comprendve  que  cette  deflination  efl 
certame  dans  les  ebofes  mèmes  oìi  elle 
n efl  pas  conmie  f pasce  qu  à ebaque 
pas  Vous  la  trouve ^ oh  elle  ne  pa- 
roijfoit  pas  et  abord  : c efl  à vous  à 
la  chercher , à l' admirer  , & à en 
glorifier  Dieu.  Qu'  on  préfent  e la 
trompe  df  ime  abetlle  à qui  vous  vou- 
dre^:  on  dira , c efl une patte  de  mou* 
che  ; à quoi  cela  efl-il  bòn  ? Cct  in - 
flrument  efl  cependant  tei  , qu  avec 
fon  fecours  ime  abeille  va  amafjer 
plus  de  miei  en  un  jour  , que  cent 

chi - 
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il  tutto  : fon  qui  unite  infieme  : 
bifogna,  che  quella  feconda  trom- 
ba lìa  ferrata  , lìcchè  le  branche 
le  fervano  di  guaina.  La  prima  è 
una  tromba  diltefa  per  lavorare  , 
la  feconda  è piegata,  e ripofanel 
fodero.  Ecco  fenz’ altro  , Signor 
Priore  , una  prova  ben  chiara  di 
quanto  ultimamente  m’avete  det- 
to , che  le  cofe  più  minute  avea- 
no  dalla  natura  un’aflfegnazione  , 
ed  un  fine  particolare  affatto  » e 
che  Iddio  fi  ravvifa  non  meno 
nella  ftruttura  d’una  zampa  di  mof- 
ca  , che  nella  fabbrica  del  fole 
ifte/fo  . 

Prio.  Voi  v’avvezzate  a conó- 
fcere,  che  v’ha  certamente  quello 
fine  anche  in  quelle  cofe  , dove 
punto  non  fi  ravvifa  , mentre  lo 
ritrovate  ad  ogni  paffo,  dove  così 
fubito  non  fi  fcorgeva  : tocca  a 
voi  indagarlo  , ammirarlo,  e dar- 
ne a Dio  gloria.  Si  metta  davan- 
ti a chi  che  lìa  la  tromba  d1  un* 
ape:  fentirete  adire,  quella  è urta 
zampa  di  mofca  : a che  ferve  ? 
Eppur  quello  ordigno  è tale,  che 
una  pecchia  raccolge  con  elfo  più 
mele  in  un  giorno  , che  non  h- 
Q.  2 rebbo- 
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. chimifies  ri  en  recueilleroient  en  certt 
ans  : & la  fageffe  du  Créateur  qui 
paroit  fi  fenfible  dans  le  prefent  qti 
il  a fait  à i abeille  de  cet  infiru- 
Ment  précieux  , ri  éclate  pas  moins 
dans  Ics  moyetts  qu  il  lui  a donnes 
pour  le  conferver.  Car  cette  troni - 
pe  e fi  longue  & pointue  , fouple 
& mobile  en  tout  fens  , afin  que 
la  monche  pitijfe  la  porter  jufques 
au  fond  du  calice  des  fleurs , mal- 
gré  i embarras  des  feuilles  & des 
étamines  (a)  , y amajfer  des  fucs 
épars  , & en  emporter  fa  charge  . 
Mais  cette  trompe  toit/ours  étendue 
feroit  devenu  incommode  , & au- 
roit  pà  fe  vompre  par  mille  acci - 
dens  y . c'  e fi  pourquoi  elle  a été 
iompofée  de  dettx  piéces  unte s par 
un  rejfor-t  on  par  unc  cbarnierc  ; 
■ en forte  qu.  aprés  le  fervice  né  cefi 
faire  , elle  pcut  étre  racourcie  ou 
pitti òt , replico  : & de  plus  elle 

fe,  trouve  garantie  de  tout  e infidi  e 
a r,  ai  de  de  quatre  fortes  écailles , 
dont  dettx  s' y appfiquent  immédia - 
temente  les  deux  autres  qui  font  plus 
• '>  larges 

(. a ) Petits  filets  qui  s\  e'téve nt  du 
{bnd  des  fleurs. 
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rebbono  cento  chimici  in  cent’an-  gl'  ih- 
ni  : e la  fapienza  del  Creatore  , * ;* 

che  così  chiaramente  fi  vede,  nel  LE  PEC_ 
dono  fatto  alle  pecchie  di  quello  chie,  ; 
preziofo  arnefe  , rifplende  del  pa- 
ri ne*  mezi  a lei  dati  per  confer- 
varlo  . Conciolfiachè  quella  trom- 
ba è lunga,  ed  acuta,  pieghevole, 
e movibile  per  ogni  lato  , afììn 
che  l’ape  polla  introdurla  nel  fon- 
do dei  calice  de’  fiorile  ad  onta 
deU’impaccio  delle  foglie,  e degli 
ftami ,(<*) adunarvi  i fughi  difperli, 
e trafportarne  il  fuo  carico  . Ma 
quella  tromba  fempre  tefa  avreb- 
be recato  loro  difagio,  e fi  fareb- 
be potuta  rompere  in  mille  in- 
contri. Però  fu  fatta  di  due  pezr 
zi  congegnati  infieme  con  una 
molla,  o cerniera  , ficchè  , dopo 
d’aver  fervito  albifogno,  può  ac- 
corciai, o per  dir  meglio  piegar- 
li i e trovali  davantaggio  alficu- 
ratA'da  tutti  i pericoli  per  mezo 
di  quattro  fode  fcaglie,  due  delle 
quali  vi  s’unifcono  immediatamen- 
te, e l’ altre  due  , che  fono  piu 

Q.  3 lar- 

( a ) Piccoli  fili  , che  s' alzana  dal 
fondo  de'  fiori . _ ; w 
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ìarges  & plus  creujes  embraffent  en- 
fuite  le  tout . 

Le  Chevai.  Venons  au  rejle  du 
corps . Le  milieu  du  corps  de  Fabeil- 
le  ot*  la  poitrine  foutient  les  pattes , 
qui  font  au  nombre  de  fix  , & les 
quatte  ailes , favoir  deux  grandes  & 
deux  petites  qui  leur  ferve  ut  non- 
feulement  d fe  tranfporter  ou  elles 
•vculent , mais  aujfi  d f aire  un  bruit , 
par  lequel  elles  s'  entre  - avertiffent 
de  leur  départ  , de  leur  arrivée  , 
& $'  animent  entree  elles  au  tra ? 
vail  . Voici  une  abeille  morte  : 
remarquons  le  poil  dont  elle  e fi 
toute  couverte  , & qui  lui  fer - 

volt  à retenir  les  petits  grains 
de  ciré  ' qui  tombent  du  fommèt 
des  ét amine s au  fond  des  fleurs . 
Obferve ^ enfuite  au  bout  des  pat - 
tes  deux  petits  crochets  que  le 
microfcope  vous  fera  appercevoìr 
camme  deux  faucilles  qui  forti-, 
roient  (F  un  mime  manche  , la 
pointe  de  F une  oppofée  d celle 
de  F autre  . Ces  deux  ongles  cro- 
ebus  fi  utiles  pour  foutenir  F abeil- 
le en  mille  ■ rencontres  , font  cou- 
chès  fur  deux  couffms  ou  pelot - 
tes  (F  éponges  , pour  rendre  fa 


Lo  Spettacolo  dell*  \atura , 367 


larghe,  e piu  incavate  abbraccia- gì/ in, 
no  finalmente  il  tutto,  serri. 


Con.  Palliamo  al  rimanente  del  ^ EPEC- 
corpo  d’una  pecchia*  Il  mezo  del 
corpo, olia  il  petto,  foftien  le  zam-  Pctt0’ 
pe , che  fono  fei , e le  quattr’ale , cioè  I/ale  * . 
due  grandi , e due  piccole,  che  fervo- 
no loro  non  folo  per  trasferirli  do- 
vunque vogliono  , ma  per  far  al- 
tresì un  certo,  fufurro,  con  cui  $’ 
avvifano  tra  di  loro,  quando  par- 
tono,  e quando  tornano,,  e s’ani- 
mano fcambievolmente  al  lavoro, 


Eccovi  una  pecchia  morta.  Oliere 
viamo  il  pelo,  onde  tutta  è cpr 
perta,  e che  le  ferve,  per  fermare 
i piccoli  grani  di  cera,  che  cado? 
no  dalla  cima  degli  {fami  nel  fon- 
do de’  fiori  ..  Vedete  poi  in  fulla  Lezarn- 
ftremità  delle  zampe  due  uncinett  PS,\.  ‘ 
ti,  che  il  mirro  {copio  vi  faràfeer-;  c^1  un' 
nere,  a guifa  di  falci,  che  vengan 
fuori  da  un  medefimo  manica,  fict 
chè  la  punta  dell’ una  fia  oppofta  a 
quella  dell’altra.  Quelle  due  un~ 
ghie  adunche  cosi  avvantaggiofe 
per  follenere  la.  pecchia  in  mille 
incontri,  pofano  fopra  due  guan- 
cialetti, ovvero  t pallottole  fpugno-  tc  fpn, 
fe  , per  fare,  che  il  di, lei  folitpgne, 

Q,  4 cam- 
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marche  ordinaire  plus  dance  , & 

plus  atfée . 

Le  ventre  de  P ab  etile  ejl  di  fi  in - 
gtté  en  fix  anneaux  qui  s'  allongent , 
& s>  accourciffent  en  fe  gliffant  les 
uns  fur  les  autres  . V intérieur 
du  ventre  des  abeilles  conftfle  en 
qttatre  parties  , les  intejìins  , la 
bóuteille  de  miei  , la  bouteille  de 
venia,  & Péguillon. 

Les  inteflins  fervent  à la  digeflion 
de  leur  nouriture , comme  dans  tous 
les  autres  animaux  . La  bouteille 
de  miei  ejl  tranfparente  comme  le 
cryflal  , & contient  le  miei  que 

P abeille  va  lever  fur  les  fleurs , & 
dont  urte  petite  partie  doit  demeu - 
rer  pour  la  nourir  y & la  meilleure 
part  ejl  rapportée  & verfée  dans  les 
cellules  du  magatiti  , pour  nourir 
toute  la  troupe  en  hyver . La  bou- 
teille de  venia  ou  de  fiel  e fi  a la 
racine  de  P éguillon , au  travers  du- 
quel  P abeille  en  poujfe  au  befoin 
quelques  gouttes  comme  au  travers 
cP  un  tuyau  , pour  les  répandre  dans 
la  piquàre , & augmenter  le  mal . 

, L ’ éguillon  enfia  ejl  compofé 

de  trois  pièce s , favoir  dP  un 
étui , & de  deux  dards , V étui  fe 

termi'- 
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cammino,  fia  più  dolce,  e più  co-  gl'  in- 
modo ».  ...  . setti. 

Il  ventre  dell’ape  è divifo  .in  LE  PEC* 
fci  anelli,  che  s’allungano,  e s’ac-  H 
cordano  , rientrando  gli  uni  ne-  ^ vca' 
gli  altri . La  parte  interiore,  del  tre  * 
loro  ventre  confitte  in  quattro  por- 
zioni,  cioè  negl’inteftini , pel, Aa fi- 
co del  mele,  in  . quel-  del  ^veleno  , 
e nel  pungiglione. 

Gfiinteftini  fervono  a fare  la 


digeftione  , come  in  .tutti,  gli  al,- 
tri  animali  . Il  fiafico  del  mele -è 
trafparente  , .come  il  criftaUo^,,e 
contiene  il  mele , cui.  l’ape  va.fiucr 
chiando  da’  fiori.,  e di  cui  una 
particella  dee  fermarvifi  per  piir- 
firirla  , e la  parte  migliore  fi,  jer 
ca  , e fi  vota  .nelle  ..celletfie 
magazzino per  p afr  e re , tpttq;  Jg 
brigata  rinverno  . Quella. .deL.ve;*, 
leno  , o del  fiele,  è patta  alla  ra-v. 
dice  del  pungiglione  , per  .cui  la 
pecchia  , occorrendo. , ne  fichi  zza, 
fuori  alcune  goccctte  , .cotpe  .,pef  ' 
uh  cannello.,  a (fin  di  verfiarpe  neL 
la  puntura,  e far  maggior  male  . = 

Finalmente  il  pungiglione^  for-  j]  pllf> 
rnato  di  tre  parti,,  cioè  jd’un  aftuc-,  giglione, 
ciò e due  dardi . L’attuccio  va  a 

, " QL  5 
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termine  en  une  pointe  très-fine , & 
ejl  cependant  fendu  un  peu  au  def- 
fous  de  fa  pointe  pour  laiffer  paf- 
fer  le  fiel  . Les  deux  dards  par - 
tent  di'  une  autre  ouverture  . T ous 

deux  font  hériffés  de  petites  poin* 
tes  telles  que  font  les  barbes  ou 
filets  d'  un  hamcpon  , qui  en 
s'  élevant  un  peu  de  coté  rendent 
la  bleffure  plus  douloureufe  , em- 
péchent  le  retour  des  dards  , & 

font  que  f abei  Ile  a peine  à les 
retirer.  Elle  ne  les  dégage  prefque 
jamais  lorfqu  on  s'  agite  , & qxC 
on  la  trouble  : mais  fi  on  a la 
patience  de  demeurer  tranquille  4 
elle  abbaiffe  & conche  fur  le  dard  fes 
pointes  latérales.  Par  ce  moyen  , 
elle  retire  fon  dard  fans  obfìacle  , 
& on  en  fouffre  moins  . V étui  e fi 
lui-méme  très-pointu  & fait  la  pre- 
mière play  e.  Sa  piqulire  efl  fui  vie 

de  celle  des  dards  & de  /’  ejfufion 
de  la  liqueur  empoifonnée  . Cet 
étui  tient  à des  mufcles  affé ^ 
forts  pour  pouvoir  le  retirer  : 
mais  quand  il  ejl  trop  engagé  , 
ces  mufcles  fortent  du  corps  de 
/’  abeille , & demeurent  avec  f éguil '* 
loa . La  liqtteur  qu  elle  verfe  en  mi- 
me 
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finire  in  una  fottiliffima  punta  , gl’  in. 
ed  è però  feflTo  un  poco  (otto  d’ef*  SETrl* 
fa  punta,  acciò  ne  polla  palfar  il  LE  PEC. 
fiele  . I due  dardi  efeono  da  un’  chie. 


altra  apertura . Amendue  fono  guer- 
niti  di  certe  punterelle  fimili  ah 
le  barbe,  o fiano  impigli  dell’  a- 
mo,  le  quali  follevandofi  alquanto 
da  banda  , rendono  la  ferita  più 
dolorala  , impedifeono  il  ritorno 
de’  dardi,  e fanno  , che  l’ape  du- 
ri fatica  a cavarli  . Ella  non  gli 


fprigiona  quali  mai,  allora  che  un 
fi  dibatte,  o la  moietta,  ma,  fe  li 


ha  pazienza  di  darli  cheti  , abbai’ 
fa  , e poli  fui  dardo  le  lue  pun- 
te laterali  , ed  in  quella  guifa  el- 
la lo  ritira  fenza  verun  olla- 


colo,  e fa  manco  male.  L’aftuc- 


cio  è ancor  egli  acutiflimo , e im- 
prime la  prima  piaga  . Dopo  la 
fua  puntura  vien  quella  de’ dardi , 
e lo  fpargimento  del  liquor  vele- 
nofo.  Quella  guaina  è attaccata  a 
due  mufcoli  tanto  forti  , che  ba- 


dano a ritirarla.  Ma  quando  ella 
è troppo  impegnata  , i medelimi 
mufcoli  fi  llaccan  dai  corpo  dell’ 
ape , e rellan  fuori  col  pungiglio- 
ne , Il  liquore  , che  nel  medeli- 

Q,  6 mo 
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- me  tems  dans  la  playe  , y caufe 
' une  fermentation  & une  enflùre , qui 
dure  plufteurs  jours  , mais  qu?  o>t 
peut  arréter  en  òtant  V éguillon  fur 
le  cbamp  , & en  élargiffant  la  pi- 
qu&re  pouf  lui  donner  air  , & en 
fané  écouler  le  venia.  Voilà  les  ou- 
tilt  des  abeilles . 

Venons  prefentement  à leur  tra * 
vati  , & en  particulier  à la  firn - 
fture  des  rayons . 

Le  Chev.  Permette^-moi  de  vous 
interrompre  & de  demander  a Mo ti- 
fi eur  le  Prieur , comment  il  fait  pour 
ajfembler  toutes  les  moucbes  dans  un 
mème  panier. 

Le  Prieur.  Suppofe ^ feulement 
qu'  il  y a une  troupe  de  mou- 
cbes logèes  , dans  le  creux  cT  un 
arbre  , ou  dans  un  trou  de  r oc  ber, 
ou  dans  un  panier  qu ’ elles  auront 
vencontré  . Elles  y élévent  leurs 
p etiti  : après  les  premier s venus  , 
on  en  éìève  d' autres  . Les  vietile# 
moucbes  & les  jeunes , tout  le  mon- 
de demenze  enfemble  en  paix , tant 
qu ’ il  y a de  la  place  , & qu  on 
peut  ètre  logé  à F alfe.  Mais  qu  and 
le  nornbre  e fi  augmenté  de  fa  poro- 
qu  on  ne  pourra  plus  élever  de  noto- 

veav.x 
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mo  tempo  ella  verfa  dentro  la  G17. 
piaga  , vi  produce  una  fermentat  SETrl  • 
zione,  e una  bolla,  che  dura  più  LE  PECN 
giorni  , ma  che  può  fermarli  concaiE,  ; 
levar  torto  l’aculeo  , e con  Slar- 


gar la  puntura  per  darle  fiato  , e 
farne  fcolare  il  veleno,.  Quelli  fot 
no  gli  arnéfi  deU’apin  , 

Venghiamo  aderto  al  Iotslavoro , 
e particolarmente  alla  flruttura  de? 
favi . ...... 


' Cav.  Permetettemi di  grazia, che 
v’interrompa  , e ch’io  domandi  al 
Signor  Priore,  come  faccia  a rau-, 
nar-  tutte  Tapi  in  uno  fteflo  pat 


ntere . f , 

Pria.  Supponete  , che  nelPinca-  Inalvea- 
vo d’un  albero,  o in  un  buco  di  ru-re> 
pe,  o in  .un  paniere,,  in  cui  fi  fie- 
no imbattute,  vi  fìa  folamente  uno 
fciame  d’api  , effe  vi  allevano  i 
lor  figliuoli,  e quando  i primi  fon 
fatti  grandi  , ne  allevan  degli  al- 
tri. Le  vecchie,  le  giovani  , tut- 
te quante  «le  api  foggiornano  in- 
fieme  pacificamente,  fintantoché 
v’è  fico  j e che  polfono  albergare 
comodamente  . Ma  quando  poi  il 
numero  è crefciuto  in  maniera, 
che  non  lì  portone  più  allevar  nuo- 


vi 
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ve  aux  enfans  , fans  fe  mettre  à 
P étroìt  ; alors  les  vieilles  mottches 
qui  ^font  de  droit  & de  fait  mai - 
treffes  de  cet  état  , font  un  édit 
par  Iequel  il  e/l  ordonné  à toutes 
les  jeunes  abeilles  de  tei  dge  & nu- 
de (foli  s , d'  aller  ebereber  leur  éta- 
blijfement  ailleurs  , & di'  évacuer 

la  place  dans  tei  tems  , avec  mé- 
nace  d'  ufer  de  /’  éguillon  en  ton- 
te rigueur  contre  les  contrevenan- 
tes  . Je  puis  bien  me  tromper 
aux  termes  de  l'  ordonnance  qua 
je  n ai  point  vùé  : mais  re  eli e- 
ment  le  refus  de  vuider  pais  dans 
le  tems  marqué  , attive  aux  jeu- 
nes effains  des  guerres  fanglan- 
tes  . Pour  r ordinaire  on  prend  le 
parti  de  la  foumijfon  , & un  cer - 
tain  jotir  , a ime  mime  beare,  cu 
plìitòt  au  ménte  in/lant  , tout 
f effain  des  jeunes  abeilles  , la 
Reine  à la  té  te  , abandonne  la  rii- 
che , fe  mèt  en  campagne  , & va 
ebereber  une  autre  demeure  . C'e/l 
ime  véritable  colonie , , Les  vieil- 
les  mouebes  demeurent  toàjours 
en  poffeffon  de  P ancienne  habi- 
tat ion  . 

Le  Chev.  Il  me  femble  entendre 

f hi- 
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vi  parti  fenza  riftrignerfi  , allora  gl*  in- 
le  api  vecchie,  che  fono  giuridi- SETT1- 
che,  ed  attuali  padrone  di  quello  IEPEC. 
flato,  fanno  un  decreto,  in  virtù  chie. 
del  quale  viene  ordinato  a tutte 
Papi  giovani  d’ una  tal  età,  e al 
di  lotto  della  medefima,  d’ andarli 
a cercar  altrove  il  fuo  alloggio  , 
e di  dar  luogo  in  termine  a tan- 
to tempo , minacciandole  d’adope- 
rare il  pungiglione  contro  le  inob- 
bedienti. Potrei  veramente  ingan- 
narmi rifpetto  a’  termini,  con  cui 
è concepito  l’editto  , che  non  ho 
mai  veduto.  Vero  è però,  che  la 
renitenza  di  votar  il  paefe  nel 
tempo  alfegnato  j tira  addolfo  a gli 
fciami  giovani  delle  guerre  lan- 
guinofe  . Si  prende  per  ordinario 
il  partito  di  fottometterfi  , e in 
un  tal  giorno,  alla  medefima  ora, 
anzi  nel  medefimo  iftante,  tutto  lo 
fciame  delle  giovani, colla  loro  re- 
gina alla  tefla,  abbandona  ralvea^ 
re  , fi  mette  in  campagna  , e va 
a cercare  un  altro  alloggio.  Que-* 
fta  £ una  vera  colonia.  L’api  vec- 
chie rellano  Tempre  in  poffelfo 
dell’antica  loro  abitazione. 

Qav.  Mi  - par  giullo  di  fentire 

la 
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les  IN-  F hijloire  des  Sidoniens  & des  Ty~ 
Sectes.  r'lens  } qui  , ri  ayant  prefque  poi  ut 
T de  terres  , <8?  étant  d evenu  très - 
akeil*  nombreux , envoyotent  des  colomes  à 
Lc"5’  Carthage  , ^ Cadix  , 6^  par-tout  . 

Mais  f interromps  C hijloire  des 
mouches  . 

Le  Prieur.  Lorfque  nos  jeunes 
moushes  ont  pris  F e [or , on  les  voti 
long-tems  voleter  en  bourdonsant 
dans  F air  , cbercber  une  ret  ratta 
commode  , & s 1 dttachèr  quelque- 
fois  camme  un  peloton  à un  trono 
dF  arbre  5 ou  à une  branche  . Il 
faut  croire  qu'  il  y a des  députés 
d'  entr  elles  , chjrgés  d'  aller  à la 
découverte  . Lorfqu  elles  ont  trou - 
vé  , oa  un  trou  fpacieux  dans  une 
muratile  , ou  le  creux  de  quelque 
vieux  arbre , ou  un  pan  ter  , que  les 
gens  de  campagne  at tenti fs  , ne 
manquent  pas  de  leur  préfenter  , 
après  F avoir  fra  né  avec  du  thtn  , 
du  ferpolet  & d' autres  herbes  odo - 
riférantes  ; la  Reine  , fur  . le. , 
rapport  qU'  on  lui  vient  [aire  , ou 
fur  ce  qu  elle  voit  par  elle  - mè~ 


me  , Je  tnèt  eri  marche  , Le  pe* , 
loton  fe  détache  & la  fuit  . Elle 
elitre  dans  F ouverture  préfentée  , 

prend 
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la  ftoria  de’  Sidonj , e de’  Tiri , i 
quali  , non  avendo  quali  piti  ter- 
ra , ed  elTendo  crefciuti  in  gran- 
diffimo  numero  , mandavan  delle 
colonie  a Cartagine,  a Cadice , e 
per  ogni  parte.  Ma  io  v’interrom- 
po la  ftoria  dell’api. 

Prio.  Allor  che  le  noftre  gio- 
vani pecchie  hano  prefo  il  volo,  fi 
veggono  lungo  tempo  aleggiare  ,fu- 
furrando  per  aria,  per  cercarli  un 
ricovero  agiato,  ed  a tt  acca  rii  qual- 
che volta  , come  un  gomitolo  a 
un  tronco  d’albero,  ovvero  a una 
rama.  Bifogna  dire,  che  fra  loro 
vi  liano  de’  deputati , i quali  ab' 
biano  l’incombenza  d’andar  a far 
la  fcoperta . Allor  che  coftoro  han 
trovato  o un  buco  fpaziofo  nella 
muraglia  , o l’incavo  di  qualche 
albero  vecchio,  o un  paniere,  cui 
i contadini  ben  attenti  non  man- 
cano di  por  loro  dinanzi  , dopo 
averlo  fregato  con  timo,  con  fer- 
molino, e con  altr’ erbe  odorifere , 
la  regina,  fulla  relazione  , che  le 
vien  fatta,  o fu  ciò,  ch’ella  vede 
da  le  medefima  fi  mette  in  marcia. 
Il  gomitolo  fi  diftacca,  e la  fegue. 
Ella  entra  nell’apertura  inoltratale, 

pren- 


GL'IN- 
SETTI . 


LE  PEC. 
CHIE. 


Digitized  by  Google 


LES  TN- 
SECTES. 


LES 

ABEIL- 

LES. 


1 

578  Le  Spe&acle  de  la  Nature . 
prend  poffeffion  de  la  place , & s y 
loge  avec  tout  fon  peuple  . Sott- 
vent  pottr  leur  donner  avis  qu  il  y 
a une  demeure  préparée  pottr  elles , 
on  fonne  une  clocbette  , ou  /’  on 
frappe  fur  un  baffw  d’  airain  . Ce 
bruit  fait  imprejfion  fur  elle 5 : il 
fixe  un  moment  leur  agitation  , & 
peut  ètre  leur  paroìt-il  un  tonnetto 
qui  va  étre  fuivi  d'  un  dangereux 
orage  . Qttoi  qu  il  en  foit  , datts 
ce  moment  de  crainte  ou  de  trati' 
quillité  que  ce  bruit  occafionne , el- 
le s confìdérent  avec  plus  d*  attenr 
tion  la  r et r aite  qu  on  leur  préfente. 
Elles  trouvent  bon  qu  on  les  deter- 
minò à y entrer  par  quelques  légè . 
res  fecouffes  ,ou  méme  elles  s'yfau- 
vent  tout  naturellement . Alors  ce- 
liti qui  leur  préfente  le  panieri' en * 
lève  tout  doucement  : elles  fe  laiffent 
tranfporter  fans  s*  ejfaroucher.  On 
pofe  le  pannier  fur  une  bafe  com- 
pofée  de  plufieurs  planches  bien  unies 
& affemblées  à languettes  , ou  fur 
un  ftége  de  terre  bien  corroyè  avec 
de  la  poitdre  de,  briques  ou  de  tui- 
leaux  ; a fin  que  ni  les  infecles  , ni 
les  vapeurs  de  la  terre  n y puiffent 
entrer . On  laijfe  un  petit  trou  au  bas 

du 
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prende  il  pofTefìò  della  piazza  , e - gl1  in- 
vi s’accafa  con  rutto  il  Tuo  popolo.  *ETTI‘ 
Spellò  per  avvifarle , che  y’  è a lor  LE  PEC. 
difpofizione  una  cafa , lì  fuona  una  chie. 
campanella  , o lì  picchia  fur  un  ba- 
cino di  rame  . Quello  lìrepito  fa 
in  loro  deirimpreflìone  : fofpende 
alquanto  il  lor  moto  , e forfè  lo 
credono  un  tuono,  a cui  debba  fuc- 
cedere  una  pericolofa  tempelìa  . 

Che  che  nella,  in  quello  atto  di  ti- 
more, o di  quiete,  cagionato  da  un 
cotal  fuono  , olfervano  più  atten- 
tamente l’alloggio  , che  lor  fi  para 
davanti.  Han  piacere  d’elTer  lolle* 
citate  ad  entrarvi  col  rnezp  d’alcu- 
ne  leggieri  fcolTe  , oppure  natu- 
ralmente vi  vanno  da  le  . Allora 
quegli,  che  lor  prelenta  il  panie- 
re, lo  folleva  pian  piano,  ed  elle 
li  lafciano  portar  via>  fenza  punto 
di  tema  . Si  pofa  il  paniere  fur 
un  piano  formato  di.  più  tavole 
ben  connette  , ed  unite  a foggia 
di  linguette  , 0 fur  un’eminenza 
di  terra  ben  fìuccata  con  mattoni, 
o tegole  fpolyerizzatev;  acciò  che 
nè,  gl’infetti,  nè  i vapori  della  ter- 
ra vi  fi,  pollano  infirmare  . Si  la- 
ici a ua  piccol  pertugio  nel  fondo 
■ ■ del 
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du  panie r : après  quoi  c e/i  à 

elles  à s' ar ranger  corame  elles  P en- 
tendent . Ce  qui  [ e pajje  dattsPin- 
tèrteur  e fi  plus  du  reffort  de  Mo  ti- 
fi e ur  le  Corate  que  du  mien. 

Le  Comte.  On  peut  confidérer 
dans  le  travati  des  mouebes  la  ra- 
tière qu  elles  emploient  pour  bàtir  , 
la  dejlination  de  ce  bdtiment  , & 
la  manière  dont  tottt  s exécute . La 
matiére  du  bdtiment  ri  e fi  c^ue  de 
la  giu  & de  la  ciré  qu  elles  trou- 
vent  fur  dtffèrentes  fortes  de  fleurs. 
La  dejlination  de  P ouvrage  ejl  de 
s'  y loger  , elles  & leurs  petits  . 
Quant  à la  fapon  de  travailler  : 
voici  une  partie  de  leur  police.  J e 
ne  fai  pas  quelle  langue  on  parie  au 
pays  des  abeilles  : mais  c e fi  un 
fait  quelle  s entendent , & qu'  elles 
conviennent  entr'  elles  . Quand  on 
commence  le  travail  de  la  ruebe  , 
elles  fe  partagent  en  quatre  ban- 
des  : les  unes  vont  chercber  en 

campagne  les  matértaux  dont  P ou- 
vrage ejl.  conflruit  : di  autres  met- 
tent  les  matértaux  en  otuvre  } & 
dégrofftffent  P ouvrage  en  ébauchant 
le  fond  & les  cloifons  des  cellu- 
le s : d'  autres  polijfent  le  tout , fe- 
, eber- 
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-del  paniere  : dopo  di  che  a loro 
fta  Taccomodarfi,  come  lor  pare. 
Quanto  là  dentro  fi  faccia,  appar- 
tiene più  al  Signor  Conte,  che  a 
me. 

Con.  Nel  lavoro  celi’  api  può 
farli  rifleflfo  alla  materia,  che  ado- 
perano per  fabbricare,  al  difegno 
di  quello  edilìzio,  ed  alla  manie- 
ra, con  cui  s’ efeguifce.  La  ma- 
teria dell’cdifizio  non  è altro, che 
vifchio  , e cera  , cui  trovano  fu 
varie  forte  di  fiori.  Il  difegno  del 
lor  lavoro  riguarda  il  proprio  al- 
loggio, e della  fua  prole  . Intor- 
no alla  maniera  di  lavorare  : ec- 
covi uria  parte  del  di  lor  meto- 
do. Io  non  fo  in  qual  linguag- 
gio fi  parli  nel  paefe  delle/  pec- 
chie : pur  é veto  che  ficapifcono, 
è che  s’accordan  tra  loro.  Quan- 
do fi  principia  la  fabbrica  dell’al- 
veare, fi  dividono  in  quattro  cor- 
pi y l’utie  vanno  in  campagna  al- 
la cerca  der  materiali , onde  fi  for- 
ma la  fabbrica  : T altre  mettono 

s * 

in  opera  i materiali  medefimi  , e 
dirozzano  il  lavoro,  abbozzandoli 
fondo  , ed  i trameni  delle  cellette: 
aètre  poi  ripulirono  il  tutto, van 
' 1 ' ricer- 
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cbercbent  les  angles  , enlevent  la 
ciré  qui  ejl  de  trop  , & aménent 
r ouvrage  à fa  perfebtion  : les  qua- 
triémes  apportent  a munger  à cel- 
les  qui  ne  peuvent  pas  quitter 
F ouvrage  . On  ne  donne  rieri  à 
celles  qui  vont  aux  cbamps  : on 
fuppofe  qu  elles  ne  s*  oublient 
pas  . On  ne  donne  rìen  non  plus 
à celles  qui  commencent  les  cel- 
lule s . A la  vérité  c'  ejl  un 
ouvrage  pénible  , parce  qu  il 
leur  faut  applatir  , étendre , cou- 
per  , redreffer  la  ciré  uvee  leurs 
mdchoires  : mais  celles  qui  font 

chargéet  de  ce  rude  travail  , ont 
ordre  ou  permiffion  de  s ’ en  re - 
tirer  bien  vite  . Elles  vont  eber • 
eber  leur  nouriture  aur  cbamps , 
& fe  délaffent  d'  une  occupation 
fatiguante  par  cette  autre  qui 
/’  efl  beaucoup  moins  . Celles 
qui  fuccédent  d celles -là  , PaJ~ 
fent  & repajfent  leur  bouche  , 
leurs  pattes  , & l'  extrémité  de 

leur  corps  fur  tout  /’  ouvrage  : 
elles  ne  quittent  point  prife  que 
tout  ne  foit  poli  & parfait  , 
Comme  ces  derniéres  ont  be - 
foin  de  re  pai  tre  de  tems  en 
; tems , 
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ricercando  la  manifattura  degli  an- 
goli, tolgon  via  lacera foverchia  , 
e danno  1’  ultima  mano  alla  fab- 
brica ; T ultime  recano  da  mangia- 
re a quelle,  che  non  poffonofco- 
fiarfi  dal  lavoro.  A quelle  , che 
van  pe’  campi,  non  fi  dà  nulla  , 
poiché  fi  fuppone,  che  non  fi  di- 
mentichino di  fe  fiefie . Nemme- 
no a quelle,  che  principian  le  ca- 
merette , daffi  nulla.  Veramente 
quello  è un  lavoro  faticofo  , im- 
perciocché debbono  fpianare  , di- 
ftendere,  tagliare  , e difporre  la 
cera  colle  loro  mafcelle  : quelle  pe- 
rò , che  hanno  il  pefo  di  quella 
laboriofa  incombenza , hanno  or- 
dine, o per  dir  meglio,  licenza  di 
tralafciar  affai  predo.  Van  pro- 
cacciando il  lor  nutrimento  pe’ 
campi,  e,  defiftendo  da  un  impie- 
go ben  faticofo, imprendon  quell’ 
altro,  eh’ è di  molto  minore  .Quel- 
le, che  fottentrano  in  vece  loro 
mettono  in  opera  la  bocca  , le 
zampe,  e la  llremità  del  lor  cor- 
po lu  tutto  il  lavoro  : non  lafcia- 
no  fito  che  non  fìa  lifeio,  e per- 
fetto. Siccome  1’  ultime  han  di 
bilogno  di  rillorarfi  di  tratto  in 

trat- 
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tems  , & tie  doivent  cependant 

point  quitter  , il  y en  a d' autres 
toiìjours  prétes  à leur  donner  à 
manger  , quand  elles  en  deman- 
dent . 

Le  Chevai.  Les  avegj-vous  và 

fervir  ? 

Le  Comtc.  Très-difiin&ement  : 
on  fe  parie  par  /igne  . V ouvriére 
qui  a faim  baijfe  la  trombe  devant 
la  dépenfiére  ; & cela  fignifie 

qu  il  lui  faut  à manger  . La  dé- 
penfiére ouvre  fa  bouteille  de  miei , 
& en  verfe  queìques  gouttes  que 
f ai  vù  rotil ér  très  - chftinUement 
tout  le  long  de  la  trompe  de 
/’  autre  , qui  devenoit  plus  large 
par  tout  ou  la  liqtteur  paffoit  . Son 
petit  repas  pris  , on  recouroit  à 
Ì ouvrage  : on  remuoit  les  pat - 
tes  , & tout  le  corpi  , comme  au- 
paravant  . 

Le  Chev.  Cet  ouvrage  efi-il  bien 
long  à j aire ? 

Le  Comte  . Quoique  la  propreté 
& les  proportions  en  foient  admi- 
rables  , la  diligence  des  ouvrìéres 
e fi  fi  grande , qti  un  rayon  à dou- 
bles  logettes  adojfées  les  unes  con- 
tro les  autres  , & qui  a un . pii 
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tratto  , nè  debbono  abbandonare  cl*  in. 
in  quello  mentre  il  lavoro  , cosìSErTI* 
ve  ne  fono  dell’  altre  Tempre  le-  LE  rEC. 
Ile  ad  apprettar  loro  il  cibo  ogniCHiE. 
qual  volta  ne  chiedono. 

Cav.  Le  avete  forfè  vedute  fer- 
vire?  ■ . 

Con.  Chiariflìmamcnte  : fi  fan. 
rio  intender  co’  cenni.  L’opera-* 
ja,  che  ha  fame,  china  la  tromba 
dinanzi  alla  difpenfiera  .•  e con  - 
ciò  mottra  d’aver  bifogno  di  man- 
giare. La  difpenfiera  ftura  il  fuo  ‘ 
fìafco  del  mele  , e ne  butta  fuor 
qualche  goccia,  cui  ho  veduta di- 
ttintittìmamente  ruotolare  lungo 
la  tromba  dell’altra,  la  qual  s’al- 
largava, dovunque  pattava  il  liquo- 
re. Prefo  un  po’  di  riftoro  , fi 
corre  di  nuovo  ai  lavoro  : fi  mer. 
te  in  moto  le  zampe,  ed  il  corpo, 
come  prima. 

Cavai.  Quella  faccenda , è ella 
troppo  lunga? 

Con.  Avvegnaché  la  polizia  , e 
1’  aggiuttatezza  ne  fieno  maravi- 
gliole,  pure  la  follecitudine  delle 
operaje  è tale,  che  un  favo  colle 
fue  camerette  doppie, alzate  l’ una 
full’altra , e che , oltre  a fei  once 

Tom.  I.  R di 
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de  long  fui*  fix  poucès  de  Urge  , e/l 
expédié  en  un  jaur  ; enforte  que 
trois  mille  abeilles  y peuvent  lo - 
ger  . 

Il  y a dans  la  Jlmffure  de  ce  . 
rayons  urie  fimétrie  encore  plus  par- 
fatte  que  d ns  /’  ouvrage  des  guè  r 
pes  ; car  tei  le  fond  des  cellules  * 
non-feulement.  fe  termine  en  pointe 
pour  y recevoir  la  petit  ceuf , & y 
concentrer  la  cbaleur , qu  il  n è proti 
verott  point  de  mèrne  , s tl  étoit 
abandor.né  ftir  un  fond  piai  : mais 
ce  fond  e/ì  d facettes  ou  compofé 
de  petit s pans  triangidaires  qui  fe 
réuniffent  proprement  e»  pointe  , 
& s ’ emboitent  exaffement  pan  con - 
tre  pan  dans  les  extrémités  fem- 
blables  des  cellules  oppo/ées.  Rotti- 
pt^  quelques  - unes  de  ces.  ebavn - 
brettes  , 'ùous  verrei  tout  ce  que 
je  vous  dis  . Remarque ^ de  plus 
qu ’ elles  difpofent  & fa  contieni 
leurs  rayons  tout  autrement  que  lesi 
p uépes  : car  àu  lieu . que  ceux  des 
guépes  -font  fimples  , n ayant 
qu  un  rang  de  maifons  > & pofés 
bori  font  alement  les  uns  au  deffus 
des  autres  ,*  le*  rayons  des  ahcìl- 
les  font,  doubles  ou  ,com pofés  de 

d.eux 
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di  larghezza  , ha  un  piè  di  lun- 
ghezza , fi  finifce  in  un  giorno  : 
tanto  che  vi  poflòno  alloggiare  tre 
mila  pecchie. 

Nella  fabbrica  di  quelli  favi  v* 
ha  un  ordine  ancor  piu  perfetto 
di  quel  delle  vefpe  : poiché  in 
quella  il  fondo  delle  camerette 
non  folo  va  a finire  in  punta 
per  ben  accolgervi  il  piccol  uovo , 
e concentrarvi  il  calore , che  non 
vi  fi  fentirebbe,  qualora  fi  difondef- 
fe  fur  un  fondo  piatto:  ma  in  oltre 
quello  fondo  è fatto  a faccette,  o 
formato  di  piccoli  lati  triangolari, 
che  fi  connettono  bene  in  punta, 
e s’incalìrano  efattamente  lato  con 
lato  nella  llremità  , formata  nello 
Ifefio  modo,  che  le  cellette  oppo- 
lle.  Fate  in  pezzi  qualcuna  di  que- 
lle camerette,  vi  ravvierete  quan- 
to vi  dico.  OlTervate  oltre  a ciò, 
che  le  pecchie  difpongono  , e re' 
golano  i loro,  favi  affatto  divet- 
famente  dalle  vefpe  : poiché , dove 
que’  delle  vefpe  fon  femplici,  non 
avendo  , che  una  fola  fila  di  ca- 
fe  , e fon  fituati  orizzontalmente 
gli  uni  fu  gli  altri  ; quei  , delle 
pecchie  fon  doppj  , o formati  di 

* • R 2 due 
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cìeux  rangs  de  ma'tfons  , dont  les 
deux  fondi  fe  touch ent  : ili  font  fu- 
fpendui  perpendiculairement  , a vec 
un  intervalle  ent  re  dettx  , a ffé ^ lar- 
ge  pour  donner  aux  mouches  la  liber- 
té  du  paffage , & affeg  étroit  pour 
conferver  par  tout  la  chaleur  dont 
ellei  ont  befoin.  - - 

Le  Che v.  Mais , Monfieur , je  tro li- 
ve ici  à P entrée  de  toutes  les  loges 
un  rebord  qui  fait  que  l*  ouverture 
de  la  porte  e/l  un  peti  mo  'tndre  que  la 
lìtigeur  die  la  cellule  , au  lieu  quedatif 
la  cellule  des  guépes  P entrée  èfl 
tout  auffi  large  que  la  chambre  ménte/ 
‘ L è Comte.  C’J  eft  line*  pré- 
Citati on  de  plus Cornine  les  abeti* 
les  Vivent  des  fept  à huit  ans 
davantagO  i au  lieu'  que  ' lef 
gitépes  •;  ne  gaffe  nt  guèrci  ■■■  lèùr  'ditti* 
néè  en  qùoi  mime  "'là  Provi*1 
'dette e efl"  remarquable  , & di* 

gne  de  nòtre'  recormoìffancè  j les 
abeilléi  fortifient  i PH' entrée  > dè 
lettisi  cellttlès  f>ar  :ucé  b&rd  f qui 
~étdni-  joiht  :avèc  cèltii  des  3 cbl* 
lules!  ‘ voifittes  j ' forra  e un  -toitt 
difficile-  & ’K  ébfanler  en  'forfè 
que  P ouVrage  Je  maintient  * piu- 
fi  euri  { ùrìbdes'' farti  défbrdfe^  ~màt? 
iWjSi  4 H gré 


Digitized  by  Google 


Lo  Spettacolo  della TS(atu rat  5 89 

due  fila  di  cafe,  che  s’unifconó  in-  gl-  in-  - 
fieme  ne’  fondi  , e fono  appefi  a S£Tri  • 
perpendicolo  , con  uno  fpazio  di  LE1,EC_ 
mezo,  largo  quanto  bàtta,  perchè  ghie. 
le  pecchie  pottan  pattarvi  libera- 
mente, e ftretto  pure  abbaftanza, 
perchè  ritenga  per  tutto  il  caldo, 
che  lor  bifogna. 

- Cav*  Ma,  Signore  , io  ravvifo 
nell’  ingreffo  di  fotte  le  camere  , 
una  fponda  , che  rende  pih  pic- 
colo l’ufcio  di  quel  che  non  è 
larga  la  camera  ; laddove  nelle  vef- 
pe,  tanto  è larga  la  porta  quanto 
la  cella.  ' - 

Con.  Quella  è una  precauzione 
di  pih.  Siccome  le  pecchie  vivo- 
no da  fette  a otto  anni , e ancor, 
di  vantaggio  , dove  le  vefpe  non 
oltrepattano  guari  l’anno  , ( nel 
che  pur  è degna  d’ ottervazione  , 
e della  noftra  gratitudine  la  prov-, 
videnza)  così  le  pecchie  fortifica-, 
no  con  quella  fponda  l’ingreflò. 
delle  lor  camere  , e quella  fpon- 
da, ettendo  unita  con  quella  del- 
le camere  appretto,  forma  uncom’ 
pollo  malagevole  a feompaginarfi 
ficchè  la  fabbrica  fi  mantten  in, 
piede  molt’anni  fenza  fcom  porli  , 
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grò  les  frottemens  , les  entrées , les 
* forties  , & les  efforts  rèitérés  des 
meres  qui  y viennent  pondre  , 
des  travailleufes  qui  y dépofent 
la  ciré  ou  le  miei  , & des  nym- 

phes  , qui  devenues  abeilles  , x’  agi- 
teti t & heurtent  rudement  pour  ft 
dégager  . 

Le  Prieur  . Monfieur  le  Cbeva- 
lier , il  en  ejl  de  ces  maifons  tout  au- 
trement  que  des  nòtte  s-,  JNos  mai- 
fons pèriffent  en  vieilliffant  !r  celle s-ci 
gagnent  à vieillir  au  moitts  jufqu  à 
un  certain  tems . 

Le  Chev.  Comment-cela  ?■ 

‘ Le  Prieur . Les  fondemens  de  nos 
maifons  x’  affdijfent  uvee  les  terres  : 
les  murs  fé  jettent  peu  à peu , fé 
tourmentent , Ò1  perdent  leur  aplomb  , 
Les  locataires  ébranlent  tout  .*  le 
tems  y appone  toàjours  quelque 
nouveTaffoiblijfement.  Tout  au  con* 
tv  aire , plus  les  maifons  des  abeil- 
les logent  de  nouvelles  mottebes  , 
plus  élles  fe  farti fient  . Cbaqtte  ver- 
miffeau  avant  que  de  fe  convertir  en 
nympbe , attaché  fa  peau  aux  parois 
de  fa  chambre  : mais  de  fasori  que 
la  * peau  x’  y applique  fetori-  la  figu-i 
tifi  des  artgles , & fans  en  ajfoiblir  le 

'•••*.  moins 
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non  ottante  gli  ftrofinamenti , l’en- 
trate,  e 1 uicite  * e -gli  storci  re- 
plicati , che  fan  le  madri , quando  LE  ?ec- 
figliano , e quelli  delle  lavoratrici , CUiE- 
che  vi-  allogano  la  cera  , 0 1 mele, 
ed  anche  quei  delle  ninfe,  che  di-  ,■ 
venute  pecchie  fi  dibattono , e vi  dan 
fortemente  di  cozzo  per  ifprigionarfi. 

Prio.  Signor  Cavaliere  , a que- 
lle cafe  fuccede  tutto  il  contrario , 
che  alle  nottre.  Le  noftre  coll1!  li- 
ve echi  are  rovinano  : laddove  que- 
lle. meoliorano  nell’invecchiare,  al- 
meno fino  a un  certo  tempo. 

'■  Cav.  E come  ciò  ? ; ; 

Prio.  Le:  fondamenta  delle  no- 
flre,  cafe  s’avvallano  nel  terrena  ; 
le  mura  a poco  a poco  fi  piega- 
no , -fi  feompongono,  ed  eleo  no 
di  livello  . I fittajuoli  eftermina- 
uo  ogni  cofa  : ed  il  tempo  ogni 
giorno  pili  le  indeholitee-.  Le  cafe 
delle  pecchie  all’incontro  divengo* 
no  tanto  più  forti , quanto  più 
fon  abitate  da  nuove  api  • Ciafeun 
ferine  prima  di.  capgiarfi  in  nin- 
fa, attacca  .al  muro  della  camera 
la  fua  pelle  : in  guifa  tale  , che 
la  medefirna  vi  s’a fletta  conforme 
fa  figura  cj  e_gl  i crn  1 ì , . A nz  a pu  117 
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moins  du  monde  la  règularité . En 
un  été  la  méme  loge  peut  fervir  à 
trois  , & méme  à quatre . •vermi f • 
feaux  de  fuite  . V été  fuivant  elle 
fert  à trois  ou  quatre  autres.  Cba- 
que  vermiffeau  fortifie  toàjours  les 
pans  de  fa  chambre  par  P application 
quii  y fait  de  fa  dépouille  ; la  cham- 
bre voi/ine  acquiert  la  méme  augmen - 
tation  de  fon  coté .]'  en  ai  quelquefois 
trouvé  jufqu  à fept  & buit  P une 
fur  P autre  ; de  forte  que  toutes  les 
cloifons  fe  trouvant  incrujlées  de  fix 
ou  fept  peaux  dP  un  còté , & (Pantane 
de  P autre , le  tout  bien  deffécbé  & 
majìiqué  axtec  une  forte  giu  , tout 
P ouvrage  acquiert  de  pur  en  jour 
quelque  nouveau  dégré  de  folidité . 

' Le  Chev.  Mais , Monfieur,  je  trou- 
pe a cela  un  inconvénient  : il  peut 
y avoir  enfia  tant  de  peaux  collées 
P une  fur  P autre,  que  la  loge  en  foit 
étrecie  . 

Le  Prieur . La  difficultè  efi  fort 
vaifonnable  . J' ai  recours  a Monfìeur 
le  Qomte  pour  y répondre  dP une  ma- 
nière fatisfaifante . 

Le  Comte . En  ce  cas  ,fave^vous 
ce  que  font  les  abeilles  ? elles  cban - 
gent  P emploi  des  cellule s , elles  vont 

met - 
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to  guadarne  la  fi  mmetn'a.  In  una  da- 
te una  cala  può  fervire  a tre , ed  an- 
che a quattro  vermetti  l’un  dopo 
l’altro.  La  date  Tegnente  ferve  pari- 
mente a tre  o quattro  altri.  Ogni 
verme  fortifica  Tempre  i lati  del- 
la fua  camera  coll’ applicarvi  la 
propria  fpogtia  : la  camera  accan- 
to, fi  ri  daura  ancor  ella  dalla  fua,4 
bàhda  nella  detta  maniera.  Ne  ho, 
trovate  talora  fin  fette,  od  otto  l’u- 
ria fòpra' l’altra , intantochè,  etten- 
dò  i tràmezi  tutti  incamiciati  di. 
lèi  o Tette  pelli  da  una  parte  , e di 
altrettante  dall’altra , tutte  ben  lec- 
cate, ed  incollate  con  vifchio  te- 
nace , il  corpo  deli’edifizio  ogni 
di  piti  fi  rattòrta*.  ' **«  * ' 

' Cav.  Ma',  Signore,  vi  trovo  un 
dffòrdi'fie  : finalmente  vi  polìòn  ef- 
fefé.  tante  pelli  incollate  l’una  lul- 
l’siitra,  che  la  camera  ne  diventi 
dretta-  > . ..  . 


PrJó*  L’obbiezione  è oiudittima . 

^ ,.4  *0,  * 

RicÒlVò  ai  Signor  Conte,  che  ve 
la'rTéiólga  in  triodo,'  che  ne  re- 
diate appagato . ..  V 

*Cottr‘  Sapete , che  cofa  fanno  in 
quedo  càlo  le  pecchie?  cangiano 
ritto  delle' càmere  j'  vanno  a depor- 
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mettre  leurs  petit s oh  elles  met- 
to ient  leur  miei , & elles  mettent  le. 
miei  oh  elles  mettoient  leurs  petits  : 
c e/l  le  fentiment  de  quelques  obfer- 
vateurs  : mais  je  ne  le  garantis  pas . 
Au  re/ìe  vous  voye ^ les  abeilles  affa ^ 
bonnes  ouvriéres  pour  croire  qu * elles 
favent  au  befoin  óter  le  trop  : & il 
faut  avouer  qu*  après  fix  ou  fept  ans 
les  loges  deviennent  trop  étroitesì  & 
que tout  P ouvrage  commence  a fe  gà-> 
ter,  Vous  ave ^ và , mon  cber  Che-, 
valier , combien  elles  font  favantes 
dans  P arte  de  bàtir.  Préfentement 
il  faut  que  je  vous  in/lruife  de  leur 
ménage , & que  nous  promenions  nos 
yeuxyfur  tout  ce  qui  fe  paffe  dans  le 
magagin  à ciré  , & dans  le  magatiti 
à:  miei  : la  fabrique  & /’  ufage  vous 
cn  feront  également  plaiftr . D' abord 
elles  prennent  la  précaution  de  - . . . 

. LeChev.  Ah , Monfìeur  , tout  ejl 
perda  : voilà  cinq  ou  fix  chaffeurs 
qui  defcendent  dans  la  cour , & dont 
on  méne  les  chevaux  a P écurie . 

La  ComtefTe.  Rien  ne  nous  pref- 
fe  de  partir  : ces  Meffieurs  fe  font, 
débotter , & on  nous  averttira . 

Monfìeur  le  Prieur  nous  a montrè 
les  gàteaux  tout  ce  qu ’ ils 

con • 
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re  i parti  , dove  riponevano  il 
mele,  ed  il  mele,  dove  collocava- 
no i parti.  Quella  è l’opinione  di 
alcuni  ofTervateri  , pure  non  ve 
ne  fo  ficurtà.  Del  retto  voi  vede- 
te , che  le  pecchie  fon  brave  la- 
voratrici A ficchè,  occorrendo  , fà- 
pran  levar  via  il  foverchio  : con- 
vien  però  confeifare,  che  in  capo 
a Tei , o fett’anni  le  camere  diven- 
tano troppo  ftrette  , e che  tutto 
fedifizio  comincia  a guadarli.  Ve- 
dette, Cavaliere  mio  caro,  quan- 
to elle  s’intendano  di  fabbricare  . 
Adelfo  bifogna  informarvi  de’  lor 
affari,  e dare  un’occhiata  a quan- 
to fi  fa  ne’  magazzini  della  ce- 
ra, e del  mele  : la  manifattura  * 
e 1’  ufo  vi  piaceranno  del  pari  . 
Primieramente  hanno  f avverten- 
za di  .... . ; 

Cav.  Ah  ! Signore,  non  v’è  pili1 
tempo:  ecco  cinque  o fei  caccia- 
tori, che  {'montano  nel  cortile  j e 
i lor  cavalli  fi  menano  in  {falla . 

Conte f.  Non  v’è  prefeia  di  par- 
tire : quelli  Signori  fi  fanno  trar 
gli  ftivali  , e ne  faremmo  avvila- 
ti . Il  Signor  Priore  ne  ha  fatte 
veder  le  torte  , e tutto  ciò,  che 
R 6 v’era 
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contenoient  , mais  il  ne  nous  a par. 
fait  voir  ce  qii  il  y a dans  de  papier . 

Le  Prieur.  Voits  connoiffe ^ les  cel- 
lules  à mettre  les  petits  : vous  voyeur 
celles  oh  on  mèt  la  ciré , & j ai  tei 
dans  une  feuille  de  papier  blanc  un 
morceau  de  rayon  oh  ejl  le  miei  . 

Le  Ch  e vai.  N y a-t-il  pas  quel - 
que  fapon  à donner  au  miei  avant 
que  de  mangerl 

Le  Prieur.  Non  . Voilà  le  miei , 
dans  loute  [a  puretéi  il  ejl  beaucoup 
meilleur  de  la  forte , que  quand  il  a 
été  j ali  par  la  mairi  de  tbomme  . 
Morder fans  fagon  à mime  : fette ^ 
feulement  la  ciré  de  coté . 

Le  Chev.  Je  ri  ai  jamais  rieri  goA- 
fé  de  plus  délicat  . Je  ne  ni  étonne, 
plus  de  ce  que  les  auteurs  qu  on  me- 
fait  voir , parlent  toAjaurs  de  miei  y 
quand  ils  veulent  dire  qu  me  ebofe 
ejl  agréable. 

Le  Prieur . Le  miei  étoit  le  fucre 
des  anciens . Nous  faifons  aujourcibui 
ajfe ^ peu  di  ufage  de  miei,  deptiis 
que  nous  tirons  le  fucre  des  lndes 
Qrtentales  & Occidentales . 

La  Comi  e fife  . Mmifieur  le  Cbe~ 
valisi;  il  me  femble  que  vous.  étes 
afte?  du  goùt  des  anciens ., 

Le 
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v’era  dentro,  pure  non  ci  ha  mo-  gl'in- 
ftrato,  che  cola  fia  in  quella  carta.  SETTI*  < 

Trio.  Voi  già  fapete,  quali  lìen  LE  peo 
le  camere  da  porvi  i parti , e qua-  chie..  < 
li  quelle  della  cera:  ho  qui  in  un 
foglio  di  carta  bianca  un  pezzo 
di  favo , dov’è  il  mele . 

Cav.  Non  bifogna  egli  fare  al- 
cuna preparazione  al  mele  pria  di 
mangiarlo? 

Prio . Mai  nò;  ecco  il  mele  nel- 
la fua  purità  : egli  è molto  mi- 
gliore così  , che  quando  è conta- 
minato dalla  mano  degli  uomini  « 
Mangiatene  pure  fenza  riguardo  : le- 
vate folo  la  cera  ch’è  dalle  parti. 

Cav.  Non  ho  in  vita  mia -gug- 
liata cofa  pili  delicata  . Non  mi 
ftupifco  piu  a fentire  gli  autori  , 
che  mi  fi  danno  a leggere,  quan- 
do vogliono  efprimere  qualche  co- 
fa  di  dolce,  Tempre  parlar  di  mele. 

Prio.  11  mele  era  il  zucchero 
degli  antichi  . Noi  adeHò  ne  fac- 
ciam  poco  ufo , dacché  ci  viene  il 
zucchero  dalTIndie  Orientali  , ed 
Occidentali . 

Cantef.  Signor  Cavaliere  t mi 
pare  > che  voi  fiate- del  gu Ho  de- 
gli antichi. 
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Le  Chev.  Madame , / ai  ignoré 
jufqti  aujouuf  bui  ce  qui  c'  étoit  qu 
un  rayon  de  miei . 

La  Comtefle.  Devene^t  devene^ 
favant , à la  botine  beure  . Vous  le 
Doye Monfteur  le  Prieur  ejl  toA- 
jours  le  mime  : il  affoijonne  tout  ce 
qii  il  fa:t . Au  fortir  d'  ici , il  s'  en 
ira  catécbifer  dans  quelque  cabane  , 
oli  au  lieu  de  miei , il  ne  manquera 
pas  de  porter  fon  aumone . 

Le  Prieur.  Je  fuis  re /oui  que  ma 
méthode  vous  plaife . J e continuerai 
toàjours  à fournir , /’  infiniti ion , & 
mime  à faire  la  dépenfe  du  miei  tant 
qu  on  voudra  : celle  de  l' aitinone  ejl 
votre  affaire , & je  n y fuis  le  plus 
fouvent  que  commi fftottaire . 

Le  Comte.  Ces  petits  animati x 
que  nous  •voyons  vivre  en  focieté  , 
s' entrai dent  bien  , fe  préviennent  mi- 
me avec  une  bonté  merveilleufe  , & 
nous  pourrions  laiffer  notre  femblable 
dans  le  befein  ? Je  trouve  au  contrai-> 
re  que  le  plus  fatisfaifant  de  tous  les 
plaifirs  ejl  celui  dì empieber  qu  il  ny 
ait  des  malbeureux  : & c ejl  un  plai- 
Jir  qui  peut  croitre  à proportion  de 
nótre  bien . Allons  joindre  la  compa- 
gnie. 

LES 
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Cav.  Signora  , fin  adeflo  non  gl’in- 
ho  faputo , che  cofa  fotte  un  favo  SETTI  • 
di  mele  • ,j  i#ec 

Contef.  Or  vìa  alla  buon*  ora  chie# 
imparate.  Ottervate  il  Signor  Prio- 
re , ch’è  Tempre  lo  fletto  : egli  ha 
buon  garbo  in  ogni  fuo  fatto  . 

Partito  chV  fia  di  quà  , fi  porte- 
rà a catechizzare  in  qualche'  ca- 
panna , dove,  in  vece  del  mele  , por- 
terà la  limofina.  •*  : • \ * 

Prio.  Mi  confolo  y che  vi  piac- 
cia la  mia  maniera  . Profeguirò 
Tempre  ad  ammaeftrare  , e a difi-: 
penl’are  quanto  mele  \rorrete  : la 
difpenfiera  però  della  limofina  fie- 
re voi,  ed  io  per  lo  più  non  vi 
fon  altro,  che  commiffario. 

Ctw.Quefti  animaletti, che  vivono 
in  compagnia,  s’  ajutan  molto  tra 
loro  , fi  prevengono  eziandio  fcam- 
bievolmente  con  una  cortefia  ma- 
ravigliofa , e a noi  darà  il  cuore  d'ab- 
bandonare la  noftra  fpezie  ne*  fuoi 
bifogni?  Io  al  certo  non  ho  diletto 
maggior  di  quello  di  proccurare , che 
niuno  al  mondo  fia  mifero  : e tal 
diletto  a mifura  delle  noftre  fo- 
ftanze  può  Tempre  aumentarfi . An- 
diamo a trovar  la  brigata. 

, le 
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SEPTIE'ME  • ENTRETIEN . - 

Mr.  LE  COMTE.  a-  < *' 

Madame  la  Comtess'e .•  <*  j 
Mr.  le  Prieur.  ':i- #’«  -i 
Mr.  LE  CHEVALlÈfaV  *-1à  <>»/  -ai 

i Le'G  he  v.  V /T 'E £fk>n  rs  vous  voudre^ 
JLVJL  bien  vóus  f ouvenir , 
que  nous  avons  aujourd'bui  deuxgran-* 
des  > man» f abiure  s à •oifiter  '.  da'  ma-  > 
tìufti&ttre  de  ciré  $ & la  manufabhtre' 
de  miei*  M\  le  Prieur  a vu  lotto  ce- 
la de  prhs  ♦*  Je  •voudrois  bien  fàr/oir 
d' ab  or  d ce  que  d e fi  que  la  ciré.  1 

, ”■>  Le  Prieur.  Lès  abeiller  entdenx 

, . 4 - »*• 

forte  de  ciré y P me  plus  groffiérè  -y  ♦* 
P nutre  plus  fine  .La  première  e fi  noi-  1 
ratte  & rajjewble  piùtòtade  la  giu  , -J 
ou  à une  potx  trcs-epaijfe  . C’  efl° 
un  compofé  de  fttcs  amers  qu'  etles  - 
vont  recueillirjur  certame s p-lantes  fi 
’l-:  . fur 
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LE  PECCHIE. 


DIALOGO  SETTIMO. 

' \ 

Il  Conte. 

La  Contessa. 

Il  Priore. 

Il  Cavaliere. 

•» 

Cav.  TTI  ricorderete,  o Signo- 
V ri  , che  abbiamo  in 
queft’oggi  due  gran  manifatture  da 
efamiaare  -,  quella  della  cera  , e 
quella  del  mele.  Il  Signor  Priore 
ha.  veduto  ogni  cofa  per  lottile  . 
Vorrei  primieramente  fapere,  <;he 
cofa  è la  cera. 

Frio.  Le  pecchie  fan  due  forte 
di  cera, l’una  piu  grofTolana,  l’al- 
tra pili  fina.  La  prima  è nericcia, 
ed  è piuttofto  limile  al  vifchio  , 
o ad  una  pece  dcnfiflìma  : ella  è 
un  comporto  di  fuchi  amari , cui 
vanno  a cogliere  fu  certe  piante, 

ful- 
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Jur  les  pailles  ou  fur  les  bois  pouris,  & 
dans  les  liqueurs  altérées  ou  aigries. 

V autre  ciré  efi  un  fuif  naturel  ou 
une  buile  végétale , épaiffe , & de  boti- 
ne odeur  que  les  abeilles  trouveni  a u- 
■ tour  de  ces  petits  grains  innombrables 
quon  volt  Jur  les  étamines  qui  sélé- 
vent  du  fond  des  fleurs . 

Le  Chev.  A qttoi  la  giu  petti-  el- 
le leur  étre  bonne  ? 

LePri.  Le  vaici.  Qttatid  elles  (hit 
trouvéim  panier  ou  un  logement  com- 
mode , la  première  chofe  qu  elle s font , 
c ejl  de  Loucber  exaSlemcut  tous  les 
trous  aves  vette  giu , & d'en  endut- 
re  tous  les  endroits  foiblcs  de  fusoti 
que  les  vents  ne  ptiifent  y trouver 
aucune  entrée  , & atte  les  infeEìes 
qui  voudroient  piquer  cette  ghty 
né  en  puiffent  Joutenir  l' amertume;. 
* Le  Comte . Vaici  d ce  fujét 
une  ' bi/ìoire  ■*  d-ont  ? ai  été  té- 
moin  . Un  lima^on  s}  avi  fa  , il 
y a quelques  jours  , de  fe  glif- 
fer  dans  la  nuche  de  vene  l qui 
efi  à ma  fenètre  . Il  n y avoli 
que  ce  qu  il  falloit  'tpour  en- 
trer  : mais  enfin  il  entra  . Les 
portiéres  le  regurent  mal  . Quel- 
ques premiere  coups  d\  ègtMon 

>.  « lui 
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Tulle  paglie,  o Tu’  legni  marci,  e 
ne’  liquori  alteraci , od  afpri . 

L’altra  è un  fevo  naturale,  od  un 
olio  vegetabile,  denfo,  e di  buon 
odore  , cui  Tapi  trovano  in  que' 
granelli  innumerabili , che  fi  vedo- 
no fu  gli  (lami,  i quali  fpuntano 
dal  fondo  de’  fiori. 

Cav.  Il  vifchio  a che  può  loro 
fervire?  - ‘ v > 

Prio.  Eccov  quando  han  trova- 
to un  paniere , od  un  albergo  agia- 
to, la  prima  cola,;  che  fanno.,  fi  è 
di  ben  turare  con  quello  vifchio 
tutti5  i'  buchi, . e d’intonacarne  tut- 
ti i lìti,  che  fono  deboli , onde  i 
venti  non  polfano  .entrarvi,  e gli 
infetti  , che  vorrebbono  traforare 
quel  vifchio,  non  ne  polfano  Tol- 
leri r l’amarezza-  . \ .*> 

Con.  Ecco  fu  tal  propofito  una 
ftoria,  di  cui  fon  io  tellimonio;. 
Pochi  giorni  fono  , che  una  lu- 
maca fi  pofe  in  capo  ndi  cacciarli 
nel  bugno  di  vetro  pollo  fui  mio 
balcone  ^ Appena  v v*  era  il  bilo- 
gnevole  per  poter  entrarvi  , pure 
finalmente  le  riufeì-  d’.introdurvi- 
frv  Le  portinaje  le  fecero  una  cat- 
tiva accoglienza  , Alcune  ferite- di 
% pun- 


GL’  IN- 
SETTI  • 


LE  PEC. 
CH I E . • 


La  cera. 


Digitized  by  Google 


LES  IN. 
SECTES. 


LES 

ABEIL- 

LES. 


404  Le  Spe&acle  de  la  Nature . 

lui  firent  doublet  le  pas  . Mais 
le  Jlupide  animai  , au  lieu  de 
regagner  la  porte  crut  fe  fauver 
en  avanpant  toàjours  . Le  'voi - 
là  au  beau  milieu  de  la  ruebe  * 
Jluffi  tot  une  foule  de  mouebes 
lui  tombérent  fur  le  corps  . Il 
expira  bientòt  fous  les  coups  . 
V embaras  fut  après  cela  pai- 
mi  les  mouebes  de  [e  délivrev: 
du  cadavre  . On  tint  confeil  là- 
deffus . • 

Le  Chcv.  Et  M.le  Corate  enten- 
dit  fans  doute  les  délibérations. 

Le  Cornee.  D' un  bout  à P au- 
tre  • Voici  ce  qui  fut  repréfenté  par 
les  plus  fenfées.  Vouloir  jetter  le  li- 
ma ^ou  debors  , c'  itoit  entreprendre 
f impojfible  : la  mafie  étoit  troplour - 
de:  & le  cadavre  d'  ailleurs  tenoit 
par  fa  giu  au  plancber  de  la  ru- 
ebe. Le  laifier-là  au  milieu  de  la 
place  , c étoit  y amorcer  les  mou- 
ebes communes  : c'  étoit  s expofer  à 
la  corruption  & aux  vers  . Les 
vers  après  avoir  dévoré  les  ebairs 
du  limapon  , ne  manqueroìent  pas 
de  monter  aux  rayons,  & de  fe  jet- 
ter  fur  les  vermiffeaux  des  abeilles . 
Le  mal  étoit  sàr  & demandoit  un 
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pungiglione,  che  ricevette  nel  pri- 
mo ingreffo , le  fecero  affrettare 
il  paffo.  Ma  la  fciocca  bettia , in 
vece  di  tornar  alla  porta,  fi  figu- 
rò di  poterfi  falvare  coli’  innol- 
trarfi  tuttavia.  Eccola  già  nel  me- 
zo  dell’arnia  . Allora  le  lì  avven- 
tò addoffo  una  truppa  di  pecchie , 
e ben  pretto  morì  a forza  di  ferite . 
Dopo,  le  pecchie  fi  trovarono  im- 
brogliate a sbrigarli  def  cadàvere . 
Si  tenne  fopra  di  ciò  confulta .,*>*. 

(Larvai.  Ed  'il  Signor  Conté  n’ha 
fcntiti  certamen  te  -i  paréri  . 

' C&nf  Tutti  primo  all-’  ulti* 
ino  ,y  ;Ecctì  guanto'  venne  ràppre- 
fentato  dalle  pih  fagge . Pretende- 
re di  gettar  fuor  la  < lumaca  * egli 
era;tin  tentar  l’impoffibil^  la-ttiò- 
ie  era  ’ tròppo  grà'vè^  ^n^a  ^h'e^ 
cadavero  ftava^  attaccato  col  fuò 
vifcàio  al  tavolato-  dell’arnia . liar 
fciarla  in  mezcr  della  cafa , era  uh 
adefcarvi  le  rito fehe  ordinarie  %■  ed 
éf|orfi  alla  putrefazione  yfcd  a’vtfrì 
ttrf-M  vérihl®/' do^^-ni&f^at»-  fa 
carne  della  lumaca  , fi^farebbono 
inno!  tra  ti  a’  favi  , ev*fi  farebboho 
lànéftrti  fu’  vedetti - delle  •pécchie  . 
11  mal  era^ceriò  j‘%  ricercava  un 
• pron- 
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promt  reméde  . Vous  ne  devinere ^ 
pas  f adrejj'e  dont  on  fe  fervit 
pour  s'  en  garantir  • Mais  vrai- 
ment  , je  voudrois  favoir  là-def- 
fus  vbtre  fentiment  , Monfieur  le 
Cbevaher  Qu  auroit  - il  fa llu 
faire  ? 

Le  Chev.  j4 ffurément , c*  e/l  pure 
maltce  de  me  j aire  cette  que/lion . Il 
fe  trouvera  que  les  mouebes  auront 
plus  eT  efprit  que  mot . Comment  fi- 
rent-elles , je  vous  prie  ? 

Le  Comte.  Elles  enduifìrent  de 
giu  tout  le  limatoti,  & le  ma/liquè - 
re  ut  de  fasori  que  n ayant  air  par 
aucun  endroit , il  ne  pouvoit  ni  rece- 
voir  de  dehors  les  ccufs  d’  aucun  in- 
fere y ni  exaler  aucune  mauvaife 
odeur  , quand  il  [e  feroit  corrompt* 
fous  cette  croate  . 

Le  Chev.  Vous  me  montrere ^ . 
Monfieur , le  tombeau  du  limayon. 

Le  Comte.  Je  vous  le  montrerai 
dès  aujourd'  bui  : il  n y manque  qu 
une  épitapbe . 

Le  Chev.  Quand  tout  le  dedans 
de  la  ruebe  e fi  bien  poi  (fé , que 

les  abeilles  font  bien  d couvert , com- 
ment rangent-elles  leurs  maifons  ? 

Le  Prieur . Le  fondement  du  bà - 

timent 
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pronto  rimedio.  Che  nò,  che  voi  glin- 
non  indovinate  il  ripiego  , che  fi  SETTI  * 
praticò  per  metterfene  al  ficuro  . LE  PEC. 
Pure  , Signor  Cavaliere  , vorrei  chie. 
fentire  fu  quello  la  vollra  opinio- 
ne • Che  cola  fi  farebbe  dovuto 
fare  ? 

Cav.  In  quella  interrogazione 
v’è  certo  della  malizia  . Si  dirà 
poi*  che  le  pecchie  avran  più  in- 
gegno di  me  . Di  grazia  ditemi  , 
come  hanno  fatto? 

Con.  Impiallraron  di  vifchio  tut- 
ta quanta  la  lumaca,  e l’immallric- 
ciarono  inguifa,  che,  non  vi  pene- 
trando in  conto  alcuno  l’aria,  non 
poteva  nè  accogliere  efleriormente 
le  uova  d’alcun  infetto,  nè  traman- 
dare alcun  odore  cattivo  , quando 
forco  quella  crolla  fi  folle  corrotta. 

Cav.  Mi  farete  veder,  Signore, 
il  fepolcro  di  quella  lumaca. 

Con.  Ve  lo  farò  vedere  immante- 
nente: non  vi  manca  , che  un  epi- 
taffio . 

Cav.  Quando  l’arnia  è tutta  al 
di  dentro  ben  impeciata  , e le  api 
fono  al  coperto,  come  difpongono 
le  loro  cafe? 

Trio.  11  fondamento  dell’  edili- 
zio 
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. timent  efl  tout  au  baut  de  la  rucbe. 
Là  elles  pofent  urte  coucbe  de  giu 
fur  laquelle  elles  attacbent  les  pre~ 
miéres  loges  de  leurs  rayons  : elles 
contìnuent  en  de f Cendant , & s' elar- 
gì ffcnt  jufqu1  a ce  que  la  place  Vien- 
ne à leur.  manquer . Les  rayons  font 
partagés  en  trois  cantons  ; celai  oh 
fon  élévo  la  jeunejfe  \ celui  oh  fon 
mèt  la  ciré  en  réferve  pour  les  be- 
foins  ; & celui  oh  fon  amaffe  la  pro- 
vifion  de  miei  pour  f byver . 

Je  n ai  rien  de  particulier  à 
votis  dire  fur  les  petits  . C’  efl  à 
peu  - près  comme  che ^ les  gué- 
pes  . Quand  le  vermiffeau  efl 
forti  de  f ceuf  , la  mere  lui  va 
poster  du  miei  de  tems  en  tems  . 
àlu  bout  de  dix  ou  dou^e  jour.s 
torfqu  ài  efl  raffa fi é , une  vietile 
•tnouc.be  vient  fermer  fa  loge  avec 
un  petit  couvercle  de  ciré  . Le 
ver  fe  fecbe  dans  fa  loge  , 
& la  jeune  abeille  qu'  il  con - 
tenoit  fe  fortifie  peu  à peu  dans 
cet  état  de  nymphe  oh  elle  efl 
fans  aBion . A près  quinte  jours  de 
repos  elle  per  (e  le  couvercle  de 
ciré  , & après  avoir  fécbé  fes 

ailes , elle  s' en  va  butiner  fur  les 

fleurs  , 
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zio  è tutto  in  cima  dell'  alveare . gl*  in- 
Metton  colà  una  mano  di  vifchio, SETTI* 
fu  cui  appiccano  le  prime  carne-  LE  PEC. 
re  de’  lor  favi:  profeguono  il  lor  ghie. 
lavoro  , venendo  all’  ingiù  , e fi 
dilatano  fin  che  hanno  fito  . I 
favi  fon  di  vili  in  tre  cantoni:  nel 
primo  s’allevano  i parti  ; nel  fe- 
condo fi  falva  , per  l’occorrenze  , 
la  cera  ; e nel  terzo  s’  aduna  la 
provvifione  del  mele  per  tutto  il 
verno. 

Circa  a’  loro  parti  non  ho  da 
dirvi  nulla  di  (ingoiare . La  ma- 
niera è a un  di  pretto  la  (letta  , 
che  delle  vefpe . Quando  il  ver- 
metto  è fpuntato  dall*  uovo  , la 
madre  gli  porta  ad  ora  ad  ora  del 
mele.  In  capo  a dieci,  o dode- 
ci  giorni,  ch’egli  n’è  fazio  , un’ 
ape  vecchia  chiude  la  camera  con 
un  piccolo  coperchio  di  cera.  Il 
verme  nel  fuo  ritiro  fi  fecca  , e 
l’ape  giovane,  ch’ei  conteneva  fi 
fortifica  a poco  a poco  in  quello 
(lato  di  ninfa,  ove  (la  lenza  far 
nulla . Dopo  quindici  giorni  di 
ripolo  trafora  il  coperchio  della 
cera  , ed,  avendo  leccate  le  fue 
ali,  le  ne  va  a depredare  fu’  fio- 
T om.  I.  S ri , 
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fleurs , facbant  dès-lors  tout  ce  qu 
il  faut  fairc  . 

Qtiant  à la  fa  bri  qli  e de  la  ciré  ì 
Monfìeur  le  Coir. te  a và  cela  de 
plus  près  que  moi . 

Le  Comte  . Il  efl  vrai  que  defi 
trae  cbofe  qui  in  a fon  amufé . La 
ciré  efl  une  provifìon  auffì  néceffafre 
pour  elles  en  un  fcns  que  le  miei  mé~ 
me.  C'  eft  avcc  cette  ciré  qu'  elles  fe 
logent , qu  elles  couvrent  Ics  alvéoles 
des  nympbes , & celles  oh  elles  renfer- 
ment  le  miei . Quànd  il  arrive  quelque 
accident  ^quelques  fra&nres , ou  une 
plus  grande  multipli cation  de  l' efpé- 
ce,il  faut  de  la  ciré  tonte  prète  pour 
tous  ces  cas  . C’  efl  a quoi  auffi  l'  on 
pourvoit  de  bonne-hcure . Elles  vont 
qhercber  cette  ciré  far  différentes  for- 
tes  d*  arbres  & de  plantes , mais  fui- 
totit  far  la  roqtiette , fur  les  pavots 
fimples  , & généralement  fur  toutes 
fortes  de  fleurs . Elles  P amaffent  avec 
les  polis  dont  tout  leur  corps  efl  gar- 
rii.C'  efl  quelque  cbofe  de  réjouijfant 
que.  de  les  voir  fe  rader  fur  les  pouf 
Jìéres  jaunes  qui  tombali  du  batit  des 
é t amine s , dans  le  fond  des  fleurs , & 
i en  retourner  toutes  couvertes  de  ces 
rtiémes  grair.s . Mais  le  meli  leur  moyen 

qu  el~ 
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ri,  fapendo  fin  d’allora  tutto  ciò , 
che  dee  fare. 

Quanto  alla  fabbrica  della  cera  * 
il  Sig.  Conte  1’  ha  veduta  me- 
glio di  me. 

Con.  E’  vero , eh’  io  me  ne  fon 
dilettato  molto.  La  cera  per  un 
verfo,  è una  provvifione  tanto  ne- 
ceflfaria  per  loro , quanto  lo  flefìfo 
mele.  Poiché  con  ella  fan  lelor 
cafe  \ coprono  gli  alveoli  delle 
ninfe,  e quelli,  in  cui  chiudono 
il  mele.  Quando  accade  qualche 
rottura o che  la  fpezie  s’aumen- 
ta più  dell’ufato,  per  tutti  quelli 
cafi  vi  ci  vuol  della  cera  pronta. 
Quella  è appunto  la  ragione,  per 
cui  fe  ne  provvedono  di  buon 
ora.  Vanno  in  traccia  di  elfa  fu 
molti  alberi , e piante  , mallìma- 
mente  però  fulla  ruchetta,  fu  pa- 
paveri femplici , e generalmente 
fur  ogni  forta  di  fiori.  L’ adunan 
co’ peli,  onde  tutto  il  loro  corpo  è 
coperto.  E’ un  piacere  a vederle 
ruotolarfi  fulle  polveri  gialle,  che 
cadono  dalla  cima  degli  ftami  nei 
fondo  de’  fiori , e tornarfene  tut- 
te da  un  capo  all’altro  coperte  di 
que’granelli.  Pure  il  miglior  metodo, 
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qu’  elles  afertP'pourrecueillirJa  ciré, 
flr-tout  quand  die  ri  efl'  pas  : ab  on- 
dante , c"  efl  W en  enlever  teutes  les 
particules  uvee  leurs  maeboires  &x 
leurs  pattes  de  devanti , de  les  com- 
primer , de  les  entaffer  par  petits 
paquets , & de  les  fairevpaffer  brift 
a bri»  par  les  ' pattes  d w : milieu  d<ms 
tm  enflncement.  qu  elles  ont  aux 
pattes  de  derriére  . Cet  enfonce- 
tnent  efl  camme  une  ctiiller  ; pour 
recevoir  la  ciré  , & Ics  poils  qui 
'coirórent  les  pattes  flrvent  a /’  at- 
'ta'cher  & 'd  • la  retenir  jufqu  d ee 
qu  ori  flit  arrivé  au  logis  . Elles 
font  quelquefois  troublées  dans  ce 
travail  parri  agitation  de  l'  air , & 
par  la  délicateffe  de  la  tige  des  fleurs 
qui  pire  flus  elles  y ce  qui  empeebe 
(Pempaqueter  leur  butin . Mors  elles 
fl  poflnt  fur  quelque  endrbtt  flable  , 
alt  elles  compriment  & mettent  la  ci- 
ré en  maffe  autour  de  leurs  pattes  > 
vetournent  ft*r  les  fleurs  d différentes 
vepri  [et;,  & quand  la  ebarge  efl 

furfante  , regagnent  le  logis-  fans 
d/lai  . - Deux  bonrnes  en  une  jour? 
né  e ne  pourroientpas  amaffer  la  va * 
leur  de  deux  lentilles  de  ciré  deux 
lentilles  de  cite  ne  fant  ine  la  fbar- 
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che*  pratichino  pecipoterrraccoglicr 
Ir  cera  } fpezialmente  quando  non 
fia  in  molta’  copra , è , di  por- 
tarne via  , colle  loro  ganalce  , 
e zampe- anteriori,  tutte  quante  le 
particelle,  di-  comprimerle,,  d’am- 
maflfarle  in-  piccoli  .falcetti:},  e di 
fàrte  pattare  fil  filo  « colle  zampe 
di  *mezo  in  un  concavo  , che  han- 
no alle  zampe  di  dietro  Quella 
cavità  ferve  come  di  cucchiaio  per 
ricever  la  cera  ; .ed  i peli  , onde 
Kan  coperte  le  zampe,  vagirono  ad 
attaccarla  i es tenerla  ferma, finche 
frano  pervenute' all’albergo . Ciò  fe- 
rendo, fon  fraftornate  talvolta  dal- 
l’agitazione dell’aria,  e dalla  deli- 
catezza dello  itelo  de’  fiori  , che 
Ci  piega  lorfotto,  e* vieta  loro  d’af- 
faftellare'‘ la  preda»  Allora  vanno  a 
pofarfi  fur  un  luogo’  fodo  , dove 
premono  , ed  ammaliano  intorno 
alle  loro  zampe  la  cera  , tornatt 
pili  volte  fu’  fiori  , e quando  il 
carico  è baftevole,  s’avviano  fubi- 
tamente  all’  albergo  . Due  uomini 
in  una  intera  giornata  non  fareb- 
bono  fufficienti  a raunar  tanta  ce- 
ra, quanta  fono  due  lenti»  « due 
lenti  di  cera,  fono  ii  fempiice  ca- 

S 5 rico 


GL*.  IN- 
SETTI. *- 


LE  PEC- 
CHIE. . . 


Digitized  by  Google 


LES  IN 
SECTES. 


LES 

ABEIL. 

LES. 


4i4Le  Speftacle  de  la  Nature. 

ge  & le  voyage  ordinane  d' une 
abeille . On  donne  des  aides  à celle s 
qui  font  la  cueillette  de  la  ciré  fur  les 
fleurs  . Car  il  y en  a qui  les  atten- 
dent  à la  porte , & qui  les  dècbar- 
gent  à leur  arrivée , leur  fecouent  les 
pattes , & font  tomber  les  deux  maf- 
fes  de  ciré . Les  premiéres  retournent 
aux  champs  cbercber  de  nouvelles  ri  - 
cheffes  . Les  fecondes  vont  poster  la 
charge  au  magagin  . J*  ai  pourtant 
quelquefois  và  les  moucbes  qui  reve- 
noient  chargées  , aller  poster  eìles- 
rnémes  leur  ciré  dans  une  loge , en  y 
préfentant  les  pattes  de  derriére , & 
en  y faifant  gliffer  leur  charge  avec 
les  pattes  du  milieu  .Ce  qui  eft  appa- 
remment  urte  ceuvre  de  furérogation , 
à laquelle  on  ne  les  oblige  point . Les 
paquets  de  ciré  demeurent  quelques 
momens  dans  la  loge  , jufqu'  à ce 
qu  il  en  vienne  di’  autres  qui  ont  une 
trotfiéme  commiffion  , favoir  celle  de 
pétrir  cette  ciré  & de  f étendre  avec 
leurs  pattes  en  différents  lits  entaffés 
les  uns  fur  les  autres  . C efì-ld  la 
ciré  brute  qtf  on  reconnoìt  provenir 
de  différentes  efpéces  de  fleurs,  par 
la  diverfitè  des  couleurs  de  cbaque 
couche . Dans  la  fuite  quand ’ elles  la 
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rico  confupto  , .cui  porta  in  un  cri», 
viaggio  .una  pecchia  • S’ajutanoxjuel- SETTI*  ♦ 
le , che  raccolgo.n  la  .cera  (u’  fip-  LI PEO 
ri.  Poiché  v’ha, chi  le  attende  al-cmE. 
la  porta  , dove  appena  giunte,  re- 
ttane follevate  dal  loro  carico  , 
fi  Scuotono  loro  le  zampe  , e fé 
.ne  fan  cadere  le  due  pallottine  di 
cera.  Le  prime  tornano  nuova- 
mente in  campagna  per  far  acqui- 
fti  di  nuove  ricchezze  j Le  fecon- 
de portano  il  carico.al  magazzino . 

Ciò  non  oftante  ho  vedute  le  def- 
fe  api  , che  ,fe  ne  tornavan  cpl 
carico,  portar  pur  anche  la  ce- 
ra in  una  cafa  , prefentandovi  le 
zampe  di  dietro  , e facendolo  ca- 
dere con  quelle  di  mezo  . Quella 
però  dev’e(Tere  una  fatica  di  l'upere- 
rogazione  , cui  non  fono  tenute 
a fare  , I fafcj  di  cera  danno  per 
qualche  tratto  nella  cafa  , fin  che 
giungan  dell’altre,  con  un  nuovo 
ordine,  cioè  di  rimenar  queda  cera, 
di  denderla  colle  zampe  , e di  for- 
marne vgrj  fuoli,  ammontati  1’  un 
fopra  l’altro . Quatta-^  la  cera  in- 
feriore, che  fi  ravvifa  compoda  di 
varie  forte  di  fiori , da’  diverfi  colo- 
ri di  ciafcun  fuolo . Polcia , quando 
S 4 l’ado- 
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- mettent  en  ceuvre  , elles  la  repren- 
nent  : elles  la  manient  de  nouveau  : 
elles  /’  épurent  : elles  la  blancbiffent , 
lui  donnent  une  couleur  uniforme. 
Elles  ménagent  cette  ciré  avec  une 
épargne  é tomi  ante  . On  voit  f enfi - 
blement  qui  une  fageffe  anime  la 
conduite  de  cette  famille  , & que 

tout  y cjl  réglé  par  un  bon  gou - 
vernement  . On  y accorde  tout 
au  néceffaire  , mais  rien  du  tout 
au  fuperflu  : il  rì  y a pas  le 
moindre  grain  de  ciré  négligé  * 
Si  elles  la  prodiguoient  , il  leur 
faudroit  fouvent  employer  à cber- 
cber  de  la  ciré  le  tems  dont  el- 
les ont  befoin  pour  fatre  la  provi - 
fiori  de  miei . Par  exemple , lorfqts 
elles  décoeffent  les  avéoles  a miei , 
elles  enlevent  la  ciré  dont  toutes 
ces  loges  étoient  fermées  & la  re- 
por  tent  au  magatfn  • Juge^  encore 
de  leur  économie  par  cet  autre  exem- 
ple . Quand  une  jeune  abeille  efl 
fortie  de  fa  prifon  en  rompant  la 
cloifon  de  ciré  qui  la  couvroit  , il 
vient  deux  vieilles  moucbes  qui  en- 
levent tout  e la  ciré  qui  refe  de  la 
petite  cloifon  , racommodent  propre- 
ment  le  bord  de  la  loge  , & vont 

; P0^ 
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l’adoprano V là  ripigliano,  e la  ri- gl1  in«. 
meftano  di  bel' nuovo;  dì  poi  laSETTl* 
purgano  , 1’  imbiancano  , e le  LEPEC. 
danno  un'  colore  uniforme.  Ma- ghie, 
neggiano  quella  cera  con  un  pro- 
digiofo  rilparmio  . Vedefi  chiara- 
mente avervi  una  provvidenza  ', 
che  Irègola5'  la  condótta  di'  quella 
famiglia,  e che  il  tutto  è qui  ret- 
to da  un  buon  governo  . Si  con- 
cede tutto  il  necefifario,  ma  nièn- 
te di  foverchio.-  non  fi  laida  ati*- 
dar  a male  un  menomò  g'ranellp 
di  * ceta  . ' Se  la‘  fcialacquàlteró 
converrebbe  talora' , per  andar ' in 
traccia  di  cera,  perder  ’il  tempo  ; 
che  Ior  bi fogna  a provvederli  di 
mele  , Per  eiempio  , quando  feo- 
prono  le  cellette  def  mele , tolgo-1 
40  via  la  cera,  onderan  tutte  queJ 
Ile  cafe*  nnchiufe  , e di  nuovo  la' 
portano  nel  magazzino . Argomen- 
tate ancora  da  quello  altro  fatto’ 

H loro  economia  . Qualora  una- 
pecchia  novella  , rompendo  il  cóA 
perchio  della  cera, 'che  la  rinchiude  , ^ 
è lprigionata  ; vengono  due  api 
vecchie,  che  portan  via  tutta  la 
cera  , che  Vi  rimane  , acconciano 
bene  l’orlo  della  camera,  e vanno 
S y a por- 
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les  in-  porter  au  réfervoir  les  parcelles  de 
segtes.  ctre  ■ ieur  yejlent  . yous  le  voye^ 
les  yien  rì  e fi  perdu . 
lls.IL*  LaComteflTe.  Mais , Monfieur  , 
n en  ejì-il  pas  de  cette  écono - 
mie  corame  de  vòtre  délibération 
fur  le  fait  du  limatori  ? Je 
crains  que  vous  ne  mettìe ^ dans 
■tout  cela  r efprit  que  ; y ad- 
mire  . 

. Le  Comte./e  lem  ai  fuppofé  tan- 
tòt  ce  raifonnement  de  gayeté de  cceur. 
Mais  dans  le  fond  la  mane  fagejfe 
qui  les  a créées  , lem  fait  faire  pour 
lem  confervation  des  ebofes  qui  font 
a ufi  bien  faites  que  fi  elles  raifon- 
noient . Au  refle  /’  èpargne  dont  je 
vous  ai  parie  e fi  une  chofe  que  je  vous 
ferai  voir , quand  vous  voudre 

Le  Chev.  Et  le  miei , Monfieur , 
voudrier^vous  me  dire  ce  que  cy  e fi  , 
& camme  elles  lr  am  affé  nt  ? 

Le  Comte.  On  croyoit  autrefois 
Le  miei.  qUe  )e  miei  étoit  un  ècoulement 
de  li 1 air  , une  rofée  qui  tom- 
boit  fur  les  fleurs  , camme  fi  elle 
avoit  commijfion  de  ne  tomber 
que  là.  Mais  on  a dècouvert  que 
.la  rofée  & la  pluye  font  très-con- 
tr aives  au  miei , le  font  écouler , & 

em- 
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a portare  nel  ferbatojo  le  parti- 
celle di  cera  avanzata.  Nulla,  co- 
me vedete,  va  a male. 

Conte f Ma,  Signore  , il  voltro 
racconto  intorno  a quella  econo- 
mia , è egli  limile  alla  con  fu  Ita 
che  fecero  intorno  all’  accidente 
delia  lumaca  ? Io  temo  , che  in 
tutto  quello,  voi  non  ponghiate  di 
volito  capo , I’artifizio , ch’ammiro . 

Con.  Ho  mellò  loro  in  bocca 
quello  raziocinio  per  un  trafporto 
d’allegrezza . Ma  veramente  la  prov- 
videnza medefima,che  le  ha  create, 
fa  pel  loro  mantenimento,  che  operi- 
no con  tal  perfezione,  quafi  avellerò 
raziocinio  . Per  altro  la  parfimo- 
nia,  di  cui  v’ho  favellato  , ve  la 
farò  vedere,  quando  vi  piacerà. 

Cav.  Ed  il  mele,  Signore  , mi 
direlle,  che  cos’ò  , e come  l’adu- 
nino ? 

Con.  Una  volta  fi  credeva,  che 
il  mele  flillalTe  dall’aria,  e che  fof- 
fe  una  rugiada',  la  qual  cadeffe 
fu’  fiori , quali  ell’avefie  ’l  coman- 
do di  non  cader  mai  altrove.  S’è 
feoperto  però,  che  la  rugiada  , è 
la  pioggia , fono  nemiche  mortali 
del  mele  , lo  fanno  llruggere , e 
S 6 vieta- 
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empéchent  les  a beili  e s cT  en  trouver. 
Le  miei  ejl  più  tòt  un  écoulement,  ou 
me  tranfpiration  de  ce  qu  il  y a 
de  plus  fin  dans  la  féve  des  pian - 
tes  ì qui  s'  échape  par  les  pores  & 
s'  épaijfit  fur  les  fleurs  : & com-  - 
me  les  pores  font  plus  ouverts  att 
grand  foleil  qu1  en  tout  a ut  re  temsy  < 
a ufi  ne  ruoit-on  jamais  les  fleurs 
plus  couvertes  d ’ un  fuc  gluant  ' 
& vcrmeil  , ni  les  abeiìles  mon- 
trer  plus  di  ardeur  & de  joye 
que  quand  le  foleil  e/l  le  plus 
bràlant  . Je  fuppofe  d*  ailleurs  que 
la  faifon  alt  été  favorable  : car  les 
pluyes  cxceffives  emportent  les  meli- 
le urs  fels  de  la  terre } ou  en  dèlayent 
le  fuc  le  plus  pury&  la  fécbereffe  qui 
dure  trop  leng-tems  empéche  le  fuc 
de  couler  dans  la  piante. 

Le  Chev.  Dès  que  nous  favons  ce 
que  c e fi  que  le  miei , il  me  femble 
que  nous  pourrions  bien  nous  - mémes 
ì aller  rccueillir  fur  les  fleurs . 

Le  Cornee . Oui  fans  douter  la  ebo- 
fe  efl  fai fable . Il  ne  faut  qit'un  otiti/ 
pour  cela.  Mette^vous  a L attelier  x 
mon  eber  Cbevalier , faites  une  trom~> 
pe . Je  vous  en  montrai  deux  bier , 

Le  Chev.  J' ai  bien  mèrité  avec  ma. 

rtfli- 
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vietano  alle  pecchie  il  trovarne  . 
Il  mele  è piutcofto una  {colatura,  o 
Ila  trafpirazione  del  fugo  più  gen- 
til delle  piante  , il  qual  trapela 
pe’  pori  > e fu’  fiori  fi  condenfa  : 
e ficcome  nel  fol  più  cocente  i 
pori  fon  meglio  aperti,  che  in  al- 
tro tempo  , così  non  veggonfi  i 
fiori  mai  più  coperti  d’ un  cotal 
fugo  vifeofo  , e vermiglio  , nè 
affaticarfi  le  pecchie  con  più  fer- 
vore , e diletto,  d’allora  quando  il 
fole  ha  più  forza  . Suppongo  per 
altro  , che  la  ftagione  fia  fiata 
propizia;  poiché  le  piogge  fmifu- 
rate  levano  alla  terra  i Tali  mi- 
gliori , o ne  diftemprano  il  fuco 
più  puro,  ed  il  fecco  troppo  lun- 
go, impedifee,  che  il medelimo  lu* 
co  non  trafpiri  nella  pianta . 

Cav.  Giacché  fi  fa  , che  cofa 
è il  mele , mi  pare  , che  fi  po- 
trebbe andar  da  per  noi  a raccor- 
lo  fu’ fiori. 

Con.  Sì  certo,  la  cofh  è fatti- 
bile. Non  vi  manca  fe  non  un 
ordigno.  Cav.  mio  caro  , mette- 
tevi al  lavoro,  e fate  una  trom- 
ba. Jeri  ve  ne  mofirai  due. 

Cav,  Ben  mi  fia,  la  mia  rifkP 

fio- 
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■ réfléxion  qu  on  [e  mocquàt  de  moi . 
Mais  voicì  la  quejìion  que  j au- 
ro] s plutót  dà  faire  . V abeil- 
le  fe  contente -t-  elle  de  fucer  le 
miei  fur  les  fìettrs  & de  le 
rapporter  au  logis  ? ou  bicn  pen - 
fegj  vous  que  le  fuc  des  fleurs 
foit  une  matière  qu  elle  fagonne  , 
& qui  fe  change  en  mìei  par  fùn 
travati  ? 

Le  Prieur . Pour  moi , je  croirois 
que  1'  abeille  ne  donne  aucune  fa- 
gon  au  miei  ,•  qu  elle  recueille 
avec  propreté  ce  fyrop  délicieux 
tei  que  la  nature  le  produìt  ; 
qu  elle  en  emplit  fa  bonteille  , 

& va  enfiti  te  la  dé eh  urger  au  ma - 
gayn  . 

Le  Comte  . Je  penfe  comme 
vous  la  dejfus  , & ri  ai  point 
vemarquè  qu  elles  pujfenl , comme 
Virgile  le  prétend , épaijfir  le  miei 
lorfqu  il  efl  trop  liquide  . Il  peut 
bien  fe  faire  qu'  en  le  recevant 
dans  leurs  corps  elles  I èpurent 
& lui  donnent  quelque  confi - 
Jìance  : mais  tout  ce  que  f ai 
vii  fur  I article  du  miei  fe 
réduit  à ceci  , Elles  le  fucent 
avec  leur  trompe  : elles  le  vui- 

dent 
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fione  fi  meritava  la  burla.  Acìef-  gl*in- 
fo  vedo  l’interrogazione  , eh’  ioSETT1* 
doveva  piuttodo  farvi  . L’ape  fi  LE  PEC 
contenta  forfè  ella  di  fucciar  ilme-CHiE. 
le  da’ fiori,  e di  riportarlo  all’ al- 
loggio? ovveramente  credete  voi, 
che  il  fuco  de’ fiori  fia  una  mate- 
ria , cui  manipoli  ella  ftelfa  , e 
che  mediante  il  fuo  lavoro  fi  can- 
gi in  mele  ? 

Prio.  Io  per  me  crederei  , che 
l’ape  non  aggiugneffe  al  mele  nul- 
la del  fuo,  che  raccoglielfe  indu- 
ftriofamente  quello  deliziofo  feirop- 
po  , quale  la  natura  il  produce  , 
che  ne  riempielfe  il  fuo  fiafeo  , 
ed  indi  1’  an dalle  a votare  nel  ma- 
gazzino. 

Con * Rifpetto  a quello  ancor  io 
fon  della  vollra  opinione  J nè  ho 
mai  ravvifato,  che  1’  api  , come 
pretende  Virgilio  , pollano  con- 
aenfar  il  mele  , quand’  è troppo 
liquido.  Potrebb’elfere,  che,  ri- 
cevendolo ne’lor  corpi  , lo  puri- 
ficalfero,  e gli  delfero  qualche  con- 
fidenza: pure  tutto  ciò  , che  ho 
veduto  in  materia  del  mele,  fi  ri- 
duce alle  cole  feguenti.  Lo  fac- 
ciano colla  lor  tromba:  lo  vota- 
no 
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les  IN.  dent  en  arrivarti  darti  le  quartier 
sectes.  jes  Yay0ns  defìinés  pour  cet  ufage  : 

les  ^ ^es  l°&es  Q1*  e^es  ont  cm'plies  de 
aueil*  miei , elles  ferment  les  unes  avec  de 
la  ciré , pour  les  décoèffer  au  befein 
en  hyver  ; elles  laiffent  les  autres 
toutes  ouvertes , & tout  le  monde  y 
va  prendre  fon  repas  avec  me  fo- 
briété  Odi frante.  . 

Le  Chev.  Affàrément  il  y a plus 
t?  ordre  parrai  les  abeilles  que  par- 
mi  nous  . 

Le  Prieur.  Une  ruebe  cft  uneéco- 
le  eh  il  faudroit  envoyer  bien  desi 
gens . La  prude  a ce  , /’  induflrie  , 
l'  amour  de  fon  fembìable , /’  amour 
du  bien  - pubhc  , /’  amour  du  tra- 
vati , /’  Economie  , la  propreté  , 

la  temporanee  , toutes  les  ver- 
tus  fe  trouvent  che ^ les  abeilles  , 
Difons  mieux  } elles  nous  en  donneiti  > 
des  le gons . 

Le  Comte.  Ce  qui  ine  iouebe  le 
plus  dans  ces  petits  anìmaux , c'è  fi  i 
de.  . voir  parmi  eux  cet  efprit  de  > 
fociété  qui  * en  a formé  un  corps  ; 
policé  , étroitcrnent  uni'  & par--’, 
faitemeht  òeureux  . Voye ^ un  ef- 
fain  d’  abeilles  j & ob ferver^ 
quel  efprit  conduit  cbacune  d' elles . 

Toh - 
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no  al  loro  arrivo  nel  cantone  de’  gl*  in- 
favi  deflinati  a tal  fine  ; e delle  SETTI* 
camere  già  ripiene  di  mele,  parte  LE?EG, 
ne  chiudono  colla  cera,  per  ria-  chie. 
prirle,  quand’occorre,  l’inverno, 
e parte  ne  lafciano  aperte  , dalle 
quali  vanno  a prenderli  tutte  quan- 
te  da  mangiare  con  una  fobrietà 
cfemplariffìma . 

» Cav~  Certo,  che  tra  le  pecchie 
v’  ha  miglior  regola  , che  fra  di 
noi . 

Trio.  Un  alveare  c una  Icuola, 
a cui  converrebbe  mandar  molti  . 

La  prudenza,  l’induftria,  l’amore 
verfo  la  propria  fpezie  , 1’  amor 
del  ben  pubblico , 1’  amore  alla  fa- 
tica, l’economia,  la  pulizia  , la 
temperanza,  infomma  tutte  le  vir? 
th  fi  ritrovano  nelle  pecchie . Di- 
ciam  meglio,  elle  ce  le  infegnano 
a noi. 

Con.  Quello,  che  in  quelli  ani- 
maletti più  m’innamora , fi  è,  il  ve- 
der tra  loro  uno  fpirito  di  focietà , 
che  n’ha  compollo  un  corpo  po- 
litico, llrcttamente  unito  , ed  af- 
fatto felice-  Mirate  uno  fciame 
d’api,  ed  offervate  da  quale  fpi- 
rito ciafcuna  di  lor  fia  guidata  « 

Tutu 


Digitized  by  Google 


LF.S  IN. 
SECTES  • 


LES 
ABGIL- 
LES  . 


426  LeSpe£tacIedela  Nature. 

Toutes  travaillent  polir  le  profìt 
commuti  : toutes  font  foumifes  aux 
loix  & aux  réglemens  de  la  compa- 
gnie , Nuì  efprit  particulier  , nul- 
les  diflinUions  que  celles  que  la  na- 
ture 011  le  befoin  de  leur  petit  ètat  a 
introduites  entre  ellcs  • On  ne  les 
vìt  jamais  fe  lajfer  de  leur  conci  1- 
tion  , ni  abandonner  la  rucbe  dé - 
goutées  de  fe  voir  011  efclaves  ou 
fans  bien  . Elles  fe  croìent  au  con- 
traire parfaitement  libres  & parfaì- 
tement  riches  , & elles  le  font  en 
effe't  . Elles  font  libres , parce  qu 
elles  ne  dépendent  que  des  loix  . 
Elles  font  beureufes  , parce  que  le 
concours  de  leurs  différens  fervices 
produit  à coup  sur  une  abondance 
qui  fait  la  ricbeffe  de  cbacune  di  el- 
les . Comparons  à cela  les  foctétés 
humaines  . Elles  nous  paroitront 
monjìrueufes  . Le  befom  , la  rai- 
fon  , & la  philofopbie  les  ont  formées 
fous  le  prétexte  louable  de  s' entr 
aider  par  des  fervices  mutuels  : mais 
f efprit  particulier  y ruine  tout  , 
& la  moitié  des  hommes  pour  fe 
donner  le  fuperflu  , òtent  d l 5 autre 
moitié  le  fimple  néceffaire. 

LePrieur.  Tant  que  les  hommes  ne 

font 
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Tutte  faticalo  pel  vantaggio  co- 
mune : tutte  fian  foggette  alle  leg- 
gi, e agli  ftatuti  della  compagnia. 
Neffuna  opera  di  fuo  capriccio  , 
non  vi  fi  ravvifa  veruna  difparità, 
eccetto  quella,  cui  v’ introduce  la 
natura,  o la  neceflìtà  del  loro  pic- 
colo flato . Non  fi  vedono  mai 
annojate  della  lor  condizione,  nè 
lafciano  l’alveare  per  rincrefcimen- 
to  di  vederfi  o foggette,  o pove- 
re. Anzi  fi  ftimano  affatto  libe- 
re, affatto  ricche,  e veramente  lo 
fono . Libere , perchè  non  dipen- 
dono , che  dalle  leggi.  Felici, 
perchè  la  combinazione  de’  loro 
varj  lavori , .produce  ficuramente 
un’abbondanza,  per  cui  è ricca  cia- 
fcuna.  Facciamo  il  paragone,  del- 
le focietà  umane  con  quefia.  El- 
le ne  fembrano  moflruofe  . La 
neceflìtà,  la  ragione,  e la  fìlo- 
fofia  le  formarono  col  laudevol  co- 
lore d’  ajutarfi  1’  un  l’altro  cogli 
fcambievoli  uffizj  : ma  l’amor  pro- 
prio, fcompiglia  ogni  cofa  , e la 
metà  degli  uomini , per  procacciar- 
fi  il  foverchio  , toglie  il  puro  ne- 
ceffario , all’altra  metà  . 

Prio.  Perfin  che  gli  uomini  non 

hanno 
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les  in -font  point  coridiùts  par  l'efprit  de 
sectes.  j Oieu,  il  forit  fanr  difficultV  les  plus 
a bell  mì»ftcs  & tei  plus  ' corrompus  ' de 
les-  ' tous  les  animaux . 

Le  Comte.  J' ài  le  cceur  fervè 


quand  je  vois  jufqu  oh  nòtre  efp'éce 
fe  dégrade  , furtout  par  ' cetre  >fu- 
reur  de  s'  agrandir  , & di'  e tre  à 
P aife  fans  fe  mettre  en  peìnefi  les  au- 
tres  ont  feulement  un  babit  & dii  pai n . 
Laiffons  - là  ce  fpeffacle  qui  ejì  af- 
freux  : & quoique  nous  trouvìons  la 
condamnation  de  nos  ntoeurs  dans 


ces  petit s animatix  qui  vìveri  t fi  pai- 
fiblement  en  focìété  , continuonS  à 
les  examiner  : la  vi* e ni  en  plait , 
infiniment.  Monfieur  le  F ritur,  j ai 
vià  che ^ vous  un  e ruebe  de  vene  oh 
vous  ni  aveg^dit7  plus  d'uno  fois  que 
vous  avie%  raffemblé  un  effairt  efi  a- 
beilles  fauvages.  Dìtes-nousen , s*  il 
vous  piatti  des  nouvelless 
.Le  Prieur.  Contrae  je  favoìs  que 
, .j,s  vous  obferviee^  les  abeilles  ordìnaires: 
fa^va-  ''  ì at  wà  'quc  je  ferois  mieux  d'  obfer- 
ges.  ver  les  fauvages  pour  en  tonnoitre 
r , la  différence  . Les  ’abeilles  fauvages 
ouVr  %ue  bten  d™  gens  ' appellent  bour - 
dart , dons  & frèlons , ne  font  pas  à beau - 
coup  près  fi  indufirreufes , ni  fi  é co- 
li omes 
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hanno-'lo  fpirito  del  Signore  per 
guidai  fono  fenz’  altro  più  Ingìu- 
fti , e più  fcapefirati  degli  , altri 
animali . 

Con.  Mi  feoppia  il  cuore,  a ve- 
dere fin  dpve  s’avvilifce  la  noftra 
fpezie-,  malfime  per  quella  fmania 
di  farfrvgrande  , e vivere  agiata- 
mente , fenza'  torfi  briga  , le  glì 
altri  hanno  appena  un  fol  abito  , 
e del  pane.  Lafciamo  Ilare  quello 
fpettacolo  orrendo  , e benché  veg- 
giamo  in  quelle  belliuple  , che  vi- 
vono in  compagnia  cosi  pacifica- 
mente , la  condanna  de’  nollri  co- 
flumi , profeguiamo  ad  efaminarle  ; 
a.  vederle  provo  unfommo  conten- 
to . Signor  Priore , ho  veduta  da  voi 
un’  arnia,  di  vetro  , dove  mi  dicelle 
più  d’una  volta  d’aver  rapnato  uno 
feiame  di  pecchie  falvatiche  . Dite- 
cene qualche  cofa,  fe  vi  piace.  _ 
Prio,.  Sapendo , che  voi  faceva- 
te olfervazione  alle  pecchie  ordi- 
narie io  giudicai  di  fjr  meglio  a 
efaminar  Je  falvaticfie,.  per  dife^r- 
nerne  la  differenza . Le  pecchie  lal- 
, vatiche  nominate  da  molti  pecchio- 
ni, o calabroni  non  fono  gran  fac- 
to così  jndullriofe  , nè  tanto  eco- 
nome 
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notnes  que  les  domeftiques . Elles  mé- 
nagentmoins  leur  terrai»  : & leur  ou- 
vrage  en  tout  fens  ejì  inféneur  à ce- 
liti des  autres . Mais  il  a cependant  de- 
la beauté . Le  nid  e/l  compojé  de  feuil- 
Ics  fe'ches  mèlées  avec  de  la  ciré . Le 
nid  qu  clles  placent  ordinairement 
dans  quel  que  trou  de  fouris  de  cam- 
pagne , ejl  bien  vouté  pour  ètre  ga- 
ranti de  la  pluye  & de  la  cbùte 
des  terres  . Elles  travaillent  dans 
ma  ruche , comm  e elles  feroient  en 
campagne : les  principes  de  leur  ar- 
chitetture ne  cbangent  point.  Ce  nid 
e fi  tout  percé  de  différens  trous  corn- 
ine une  éponge : en  forte  qu  on  uoit 
aifément  tout  ce  qui  fe  pajfe  au  de- 
dans . Cbaque  frélon  confiruit  avec 
de  la  ciré  une  petite  cellule  de  la 
grandeur  cT  un  gros  pois  , qu  on  cou - 
peroit  per  la  moitié , ronde  & creu- 
fe  camme  une  demie-coque  di' ceuf.  De 
ces  différentes  coques  réunies  il  fe  for- 
me une  efpéce  de  grappe , dont  la 
vàe  ejl  affé ^ agréable  . Les  fe- 
melles  qui  paroiffent  ici  comme  cbeg^ 
les  guépes  & che ^ toutes  lesabeil- 
les  en  fort  petit  nombre  , vont 
mettre  leurs  ceufs  dans  les  coques 
ouvertes  , aprés  quoi  d*  autres  fré- 

lons 
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nome  5 quanto  le  domefìiche  . Non 
rifparmiano  tanto- il  loro  terreno  , 
e' la  fabbrica  delle  medelìme  è in 
ogni  conto  inferiore  a quella  delle 
api.  Pure  anche  qui  v’ha  del  bello. 
Il  nido  è formato  di  foglie  fecche 
tramifchiate  con  cera.  Quello  ni- 
do, cui,  per  lo  più  piantano  in  qual- 
che buco  di  topi  campagnuoli  , è 
fatto  con  buone  volte,  per  riparar- 
lo dalla  pioggia,  e dalla  terra,  che 
vi  potrebbe  cadere  . Lavorano  nel- 
la mia  arnia  , come  farebbono  in 
campagna  : i principj  della  loro  ar- 
chitettura non  fono  punto  diverlì . 
Quello  nido  è tutto  bucherato  a 
guifa  d’una  fpugna  ; ficchè  agiata- 
mente fi  vede  quanto  fi  fa  colà  den- 
tro. Ogni  calabrone  fabbrica  con  del- 
la cera  una  piccola  cameretta , della 
grandezza  d’un  pifello  tagliato  pel 
mezo,  tonda  , e concava  come  un 
mezo  gufcio  d’uovo  . Di  quelli  va- 
rj  gufcj  accoppiati , fi  compone  co- 
me un  grappolo  , bello  a vederli  . 
Le  femmine,  che  vi  fi  vedono  tan- 
to poco  numerofe  , come  altresì 
traile  vefpe,e  traile  pecchie}  vanno 
a porre  in  ciafcun  gufcio  aperto  le 
loro  uova  , dopo  di  che  altri  cala- 
broni 
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lis  in-  lons  ferment  les  cellule*  avec  une 
sectes.  couverture  de  ciré,  lls  demeurent 
les  fur  ^es  c°uvertures  des  cellule s , 
AB  E IL-  & y font  dans  une  agitaùon 
LES*  perpétuelle  , foit  pour  écbauffer 
r lès  ceufs  , foit  du  moins  pour  en 

ècarter  le  froid  . Quand  les  ver - 
miffeaux  font  Jortis  des  ceufs  , ils 
tàcbent  de  rompre  la  porte  de  la 
loge  . Les  frélons  du  debors  leur 
aident  en  frottant  & en  amolif- 
**  fant  la  ciré  . Il  vient  enfuite  un 

gros  frélon  qui  dévore  toute  la 
couverture  de  ciré. 

Le  Chev.  J Quoi,  il  fe  nourit  de 
ciré  ? 

Le  Vrieur.  Non , Monfteur  ,mais 
il  la  fait  fondre  dans  fon  ejlomac 
qui  e fi  fort  chaud , & il  va  l'  em- 
ployer  ailleurs  à un  autre  ouvrage. 
Les  vermtjfeaux  éclos  tombent  dans 
des  convulfions  qui  les  mettent  en 
fueur , & de  ce  qui  tranjpire  hors  de 
leur  corps  il  fe  forme  une  giu  qui 
fe  durcit  peu  à peu  , & qui  de - 

vient  une  petite  peau  bianche , dont 
ils  font  bientòt  enveloppés . C’  ejl 
leur  état  de  nymphes . lls  fontalors 
camme  autant  de  grains  attachésles 
um  aux  autres  , & qui  forment 

en- 
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broni  coprono  le  cellette  con  un  gl'iw- 
coperchio  di  cera  . Quelli  fi  fer-SETTI* 
mano  fu*  coperchj  delle  carreret-  LE  TEC 
te  3 e s’agitano  continuamente  , fia  chie. 
per  ribaldare  le  uova,  o fia  alme- 
no per  ripararle  dal  freddo.  Quan- 
do i vermetti  fono  sbucati  dall’ 
uovo,tentan  di  romper  la  porta 
della  camera  . I calabroni  al  di 
fuori  gli  ajutano,  fregando,  e fa- 
cendo divenir  molle  la  cera . Do- 
po fe  ne  viene  un  grofìfo  calabrone, 
che  tutto  il  coperchio  della  me- 
defima  cera  trangugia . 

Cav.  Come  ? Si  pafce  egli  di 
cera  ? 

Prìo.  Nò,  Signore,  ma  fe  la  fa 
{temperar  nello  ftomaco  , ch’è  mol- 
to caldo  , e va  a impiegarla  in  un 
altro  lavoro  . I vermetti  nati  ca- 
dono in  convulfioni,  che  li  fanno 
iudare  , e del  fudore  , che  (lilla 
da’  loro  corpi,  fi  forma  una  gom- 
ma, o un  vifchio  , che  a poco  a 
poco  s’indura  , e diventa  una  pel- 
licina  bianca  , di  cui  quanto  pri- 
ma fi  trovan  fafciati.  Quefto  è il 
loro  fiato  di  ninfe.  Allora  (tanno 
attaccati  gli  uni  agli  altri  come 
tanti  granelli  , che  compongono 
. T om.  I.  T infie- 
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enfemble  me  petite  grappe*  En- 

fiate de  cbaque  coque  de  nym - 
pbe  il  [ort  un  petit  frélon  , 
qui  commence  par  [e  frotte r 

les  yeux  avec  les  pattes  de 
devant.  Ses  ailes  encore  cou - 
chées  fur  le  dos  & htimides  fe  fè- 
cbent  peti  à peti  à t a ir . Un  quasi 
cC  heure  après  il  s ’ effaie  & s'  en 
va  courir  d t avanture  avec  ceux 
de  fon  àge  . On  laiffe  joiier 
t enfance  . Tous  ces  petit s fré- 
lons  les  trois  premiers  jours  ne 
font  que  montsr  & defcendre  . 
lls  troublent  P ouvrage  des  gros 
qui  fe  lajjent  de  ce  badinage  , les 
cbaffent  d'  auprès  et  eux  t (D“  les 
font  defcendre  : mais  les  petits 

après  avoir  long  - tems  toumé  , 
camme  s ’ ils  éioient  ivres  , • cora- 
mencent  enfia-  à travailler , portent 
de  la - terre  ali  ntd  póur  en  char- 
ger  les  conche s de  ciré  qui  for- 
ment  la  voute  . Ils  majliquent 
ceti  e terre  & t étendent  en  mar- 
cbant  d reculons  « Ce  font  les 
vietix  qui  travaillent  en  ciré  , & 

les  feunes  ne  font  que  comma  les 
aide-  ma^ons . 

Le  Chcv.  Les  frélons  ont-ils  aufji 

• un 
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inficme  un  piccolo  grappolo  . Po-  gl*in- 
feia  da  ciaì’cun  guido  di  ninfa  SETT1* 
fcappa  fuora  un  piccolo  calabrone,  LE  PEC. 
che  comincia  a llropicciarfi  gli  chie. 
occhj  colle  zampe  davanti  . Gli 


s’afciugano  altresì  a poco  a poco 
le  umide  ale,  cui  tien  tuttavia  ap- 
poggiate alla  fchiena  . Dopo  un 
quarto  d’ora  fi  prova  , e fi  mette 
a correre  alla  ventura  con  quelli 
della  fua  età  . Si  permettono  all’ 
infanzia  i traftulli  . Tutti  quelli 
piccoli  calabroni  , pe*  primi  tre 
giorni,  non  fanno  altro,  che  falir,  e 
difeendere  , frafiornano  il  lavoro 


de’  grandi,  che  s’ infallidifcono  di 
quelle  frafeherie  , li  cacciano  lon- 
tani da  fe  , e li  buttano  abballò  . 


Ma  quelli,  dopo  eflere  andati  gran 
pezza  voltoloni , quafi  follerò  ub- 
briaci, fi  pongono  finalmente.ala- 


voràre , portano  della  terra  al  ni- 
do per  caricarne  i fuoli  di  cera  , 
che  forman  la  volta  . Immallric- 


ciano  quella  terra,  e la  lìendono, 
camminando  Tempre  a ritrofo  . I 
vecchj  fon  quelli , che  lavorano 
nella  cera  , ed  i giovani  fanno  , 
per  cori  dire,  i- manovali. 

Cai).  1 calabroni,  hanno  eglino 
T a • un 
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un  roi  ou  me  reine  camme  les  abeti* 
les  ? 

Le  Pr.  /’  ai  certainement  và  par- 
rai les  miens  , & ménte  plufieurs 

fois  , une  groffe  mouche  beaucoup 
plus  grande  que  les  autres  , Jans 
ailes  & fans  poils.  Elle  étoit  ebau - 
ve  camme  un  oifeau  plumé  , & noir 
camme  un  jayet  ou  de  P ébene  poli . 
Ce  rei  va  vi/iter  les  ouvrages  de 
tems  à autre  . Il  entre  dar.s  toutes 
les  maifons  : il  femble  en  prendre 
les  mefures  & examiner  fi  tout  efi 
bien  fy  mètri  fé . 

•-  Le  Comte  . Je  ne  fai  ^Monfieur, 
fi  vous  aver^  bien  examiné  ce  point; 
je  foupfonne  fort  que  ce  roi  efi  unti 
reine , & que  les  vifites  de  chaque 
cellule  tendent  d y mettre  des 
eeufs  . 

Le  Prieur.  Je  vous  avoue  mon 
inèxaBitude  fur  cet  article  . Vous 
ètes  plus  précis  & plus  attentif 
que  moi  dans  tout  ce  que  vous  fai* 
tes  . Je  continuerai  cependant  d 
vous  dire  ce  que  j ai  cru  voir  è 
Ré  formerà  , je  vous  prie  , ce  qui 
pourroit  induire  Monfiteur  le  Che * 
valier  en  erreur  . Quand  ce  roi 
paroit  j les  jeunes  frélons  qui  fe 

trou* 
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un  Re,  o una  Regina,  come  lepec-  gl*  in* 
chie?  < - SETTI* 

Pria.  Fra  i miei  ho  certamen-  LE  PEC> 
te  veduto,  più  e più  volte,  un  ca-cms. 
labrone  molto  più  grande  degli 
altri  iènz’ale  , e fenza  pelo  , egli 
era  calvo  , come  un  uccello  pela- 
to, e nero  , come  una  gagate  , o 
come  un  ebano  terfo  . Quello  ne 
va  a vifitare  di  tratto  in  tratto  i 
lavori , entra  per  tutte  le  cale  , e 
fembra  , che  vada  a prenderne  le 
mifure  , e ad  olTefvare  le  tutto  è 
fatto  con  buona  limmetria. 

Con.  Non  fo  , Signore  , fe  ab- 
biate ben  ponderato  un  tal  pun- 
to. Ho  un  gran  lòfpetto,  cheque- 
ilo  Re  non  iìa  una  Regina,  e che 
il  fuo  vifitare  delle  cellette  non 
tenda  a deporvi  dell’uova. 

Prie.  Confefìfo  in  quello  propo- 
fito  la  mia  poca  efattezza . Voi 
fiete  più  pontuale  , e più  attento 
di  me  nelle  vollre  operazioni  .. 
Profeguirò  dunque  a dirvi  quel  , 
che  m’è  paruto  di  vedere.  Correg* 
gete  vi  prego,  ciò  che  potrebbe 
indurre  il  Signor  Cavaliere  in  er- 
rore. ? Quando  quello  Re  compari- 
le , i calabroni  novelli , che  s’im- 
-J  T 3 batto- 
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trouvent  fur  fon  paffage  , l'  envi- 
ronnent  de  tous  còtés  , jouent  des 
ailes  j fe  jettent  fur  leurs  patte s 
de  devant  , & [après  bien  des 

fauts  & de  gambades , /’  accompa- 
gnent  jufqu  ou  il  veut  aller . jìprés 
quei  le  roi  fe  retire  , & cbacun  fe 
remèt  au  travati  . Il  f cn  faut 
bien  que  V amour  du  travati  foit 
aujfi  vif  & aujfi  perfevérant  paxmi 
eux  , que  parmi  les  abeilles  . Le 
matin  les  jeunes  frèJons  font  pa- 
rejfeux  , & ont  mille  peine  d fe 

me t tre  en.  tram  . Mais  il  y en 
a un  d?s  plus  gros.de  la  bande , 
qui  tous  les  jours  \ à fept  beures 
& demie  ,du  matin  , mèt  la  moitié 
de  fon  corps  hors  d'  un . trou  dejli- 
rté  poter  cet  ufage  , & fttué  tout 
au  baut  de  la  ville  . Là  il  bat 
des  ailes  pendant  un  quart-à'  heur 
ve  , & fait  un  tei  bruit  qu  il 

éveille  tout  le  monde  . C'  e fi  là  le 
fignal  du  travaily  d efl  le  coup  de 
tambour  pour  la  marche  . ]'  ai  fait 

remar quer  plufveurs  fois  catte  di f em- 
piine à mes  Confreres  qui  en  rioient 
de  bon  ccsur . > Il  y a un  autre  bour - 
don  qui  fait  la  garde  pendant , tout 
h jour  . Je  /’  ai  vÀ  , en  faSlion 

- & 
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battono  a vederlo  pattare,  lo  cir- 
condano da  tutte  le  bande,  batto- 
no Tali,  fi  (ottengono  Tulle  zampe 
davanti,  e dopo  d’aver  fatti  mol- 
ti capitomboli,  e falti , lo  corteg- 
giano fin  dove  difegna  d’andare  • 
Qiiando  il  He  fi  ritira  ,ciafcun  ri- 
torna al  travaglio  . Bifogna  che 
il  genio  di  lavorare,  fia  in  lor  tan- 
to ardente  , e collante  , quanto 
nelle  pecchie  . La  mattina  i gio- 
vani calabroni  lòn  pigri  , e dura- 
no gran  fatica  a metterfi  all'ordi- 
ne . Ma  ve  n’ha  uno  de’  più  gran- 
di della  truppa  , che  ogni  giorno 
alle  ore  fette,  e meza  della  matti- 
na, caccia  fuori  la  metà  del  fuo 
corpo  da  un  buco  a ciò  deftinato  , 
e pollo  in  cima  della  città  . Di  là 
fu,  batte  l’ale  per  lo  fpaziod’un  quar- 
to d’ora  , e fa  un  tal  fufurro  , che 
fveglia  tutti  quanti . Quelli  è il  fe- 
gno  di  dover  andar  al  travaglio , o 
il  batter  di  tamburo  per  marcia- 
re . Ho  fatta  più  volte  vedere  a’ 
miei  confratelli  quella  difei piina  , 
i quali  fganafeiavano  dalla  rifa  . 
Evvi  un  altro  calabrone,  che  fa  la 
guardia  tutto  il  giorno  quanto  egli 
è lungo.  L’ho  veduto  in  funzione, 

T 4 ed 
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& s'  acquittant  de  fa  commiffion 
avec  une  vigilance  qui  me  donnoit 
de  1'  admiration . Quand  je  heurtoìs 
à la  ruche  un  peu  rudement , la  fan- 
tinelle  fortoit  au/fi  tòt  de  fa  guarite , 
montoit  fur  la  voute  cT  un  air  in - 
quièt  & émà  , courant  & là 
pour  voir  ce  qu  il  y avoit  à faire , 
& voyant  qu'  il  ne  paroiffoit  ni  en- 
nemi , ni  d anger , s'  en  retournoit  à 
fon  pojìe  . J*  ai  quelquefois  jetté  fur 
le  nid  une  abeille  commune  en  lui 
otant  une  aile . La  fentinelle  fortoit 
aujfi-tòt  fe  jettoit  fur  l' abeille  & la 
tuoit  . (*) 

Le  Chev.  Voilà  qui  rend  bien 
croyable  ce  que  f ai  vii  dans  mon  . 
Virgile  , fur  la  garde  qu  on  fait 
cbe^  abeilles  . Mais  , Monfieur  , 
quelle  e/l , s*  il  vous  platt , la  nou- 
riture  des  abeilles  fauvages  ? 

Le  Prieur.  Elles  fe  nourijfent 
d>  un  miei  moins  fin  que  les  abeilles 
dome fl  't que s , & ce  miei  ejl  tei  ap- 

parem- 

(*)  Une  efpéce  de  corps  de  garde  > 
ou  de  garde  avancée  qu1  on  volt  toù- 
jours  à quelque  diftance  du  nid  que 
les  grandes  guépes  conftruifent  dans 
les  charpentes , femble  juftifier  la  po- 
lke que  Godart  attribue  aux  frélons . 
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ed  efeguire  i Tuoi  ordini  con  un’ 
attenzione  , che  mirendeva  ftupo- 
re*  Qualora  io  urtava  un  po’  forte 
l’alveare , la  fentinclla  fi  faceva  fu- 
bito  fuori  del  fuo  pollo  l'aliva  fu 
la  volta  con  una  cera  burbera,  e 
inquieta , fcorrendo  di  qua , e di  là , 
per  vedere  ciò,  che  dovea  fare,  e, 
non  vedendo  nemico  , nè  pericolo 
di  folta  alcuna  , fe  ne  rornava  al 
fuo  pollo . Ho  alcune  volte  getta- 
to fui  nido  una  pecchia  ordinaria , 
tarpandole  un’ala,  tollo  ufciva  la 
fentinella  , s’avventava  adoffo  alla 
pecchia,  e l'ammazzava*-  : *) 

Cav.\- Ecco  ciò  , che  fa  credere , 
quanto. ho  letto  nel  mio  Virgilio 
intorno  alla  fentinella  , che  fanno 
le  pecchie.  Ma,  Signore,  ditemi  , 
fe  non  vi  grava  , di  che  fi  palcono  le 
pecchie -falvatiche?  ; 

Pno,  Si  ciban  . d’ un  mele  men 
delicato  di' quello  dell’ api  dome- 
niche , e quello  mele  s’ argomenta 
T j , eifer 

( * ) La  politica  attribuita  a calabroni 
da  Godart , par  che  venga  comprovata  da 
una  Jpezic,  di  corpo  di  guardia , 0 Jia  di 
guardia  avanzata , che  vede  fi  guanto 
lontana  dal  nido  , cui  le  vefpe  grandi  for- 
mano ne'  legnami . . 
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paremment , farce  qd  elles  le  recueil - 
lent  fur  des  fleurs  d' un  fuc  plus  amer. 

Le  Che  vai.  Font-elles  des  provi - 
fions  ? 

Le  Prieur . T ouP  corame  les  abeil- 
le s •:  elles  employent  pour  cela  les  co • 
ques  cP  oh  font  fortis  les  vermi ffeaux, 
Elles  les  rempii ffent  de  miei  , puis 
cnt  fom  ' de  los  cacheter  avec  de  la 
ciré  . Il  y a farmi  Ics  frélons  bien 
des  fainéants  . C’  ejl  peut-ètre  con- 
te etix  qu  on  fe  prècautionne . 

Le  Corti  te . Mais  à quot , Monfìeury 
avey  vous  erti  remarquer  leur  pareffe  ? 

Le  Prieur  . Le  vaici . Tandis  que 
totis  les  autres  vont  aux  champs , on 
en  volt  qui  ne  font  que  róder  à quel  que 
difìance  de  la  ruche  . Ils  font  fem* 
blant  de  iravailler  : puis  ils  rentrenty 
& mangcnt  fans  avoir  rien-fap- 

Le  Comte.  Permétiè^-moi  dt 
vous  dire  que  f abitude  de  voir  le 
mal  vous  rend  foup^onaeux  * Les 
fainéants  , dont  vous  parie moni 
tout  P air  d'  ótre  les  rnales , camme 
che?  les  a bei  Ile  s : on  payù  leur  fer- 
vice  en  les  nouriffant  un  tems . Quand 
i'byver  vient , ont  les  envoye  très - 
proba&ement  vtvre  atlleurs. 

Le  Prieur . Ce  que  vous  me  dites  % 
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eflfer  tale  , perchè  lo  facciano  da  ’gl*  in. 
fiori,  che  hanno  un  fuco  più  amaro. SETTl* 

Cav.  Fanno  eglino  le  ior  prov-  LE  pi;r_ 
vifioni?  chie. 

Prio.  Per  appunto  come  le  pec- 
chie . Si  fervono  a quello  fine  de’ 
gufcj,  da  cui  fono  efciti  i vermetti. 

Li  riempion  di  mele  , e poi  hanno 
la  diligenza  di  turarli  colla  cera.  Vi 
fono  tra’  calabroni  di  molti  fcio- 
perati.  Puòelfere,  ches’ufi  una  tal 
cautela  per  guardarfi  da  loro. 

Con.  Ma,  Signore  , d’onde  ri- 
cavate la  loro  infingardaggine? 

Prio.  Eccolo.  Nel  mentre,  che 
gli  altri  vanno  quà  , e là  , non  fi 
veggon  far  altro,  che  fcorrere  al- 
quanto dillanti  dall’ arnia.  Fanno 
villa  di  lavorare,  poi  vi  rientrano, 
c mangiano  fenz’aver  fatto  niente. 

Con.  Permettetemi  , ch’io  vi  di- 
ca, che  l’alTuefazione  a veder  il  ma- 
le , vi  rende  folpettofo  , Gl’infin- 
gardi, di  cui  parlate  , m’hanno  ce- 
ra d’effer  i mafchj,come  appresole 
pecchici  fi  paga  loro  l’ufo  , che  fe 
ne  fa , coll’ alimentarli  per  qualche 
tempo  . All’arrivo  del  verno  pro- 
babiliflìmamente  fi  caccian  via. 

Prio.  Signore  , quanto  mi  dite 

w T 6 ha 
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Monfieur , me  paroU  tres-croyable  , 
& je  ne  vois  point  de  raijon  de  di- 
sconvenir que  les  abeilles  Jauvages 
n'  ayent  camme  les  autres  une  reine , 
des  mdles , & totit  un  peuple  fans 
dijlinbhon  de  fexe . Mais  c ejl  une  cho- 
je  qui  ejl  encore  d examiner . 

Le  Comte.  Je  vous  prie  de  con- 
tinuer  d obferver  tout  ce  qui  fe  paffe 
dàns  vótre  rv.che , & de  nous  enfaire 
part.  Tout  cela  ejl  nouveau  pour  moi . 

Le  Prieur.  Ab ìMonJìeur  Un  y a 
plus  d’ obfervations  d faire  . Il  nous 
ejl  arrivé  un  grand  accident . 

Le  Chev.jQ#0/  doncì  s’il  vous  plaìt  ? 

Le  P ieur.  Il  y a quatre  / ours 
que  nòtre  reine  fortit  de  grandma- 
tili : elle  syen  alla  tonte  tremblan- 
te,  & cajfée  de  vieillejje  jlfqtt  aux 
coiijìns  de  fes  états . Je  la  vis  s' y 
couebèr  derriére  une  petite  éleva- 
tion , & apres  avoir  langui  encore 
quel  que  tems .... 

Le  Chev.  Hé  bien  ? 

Le  Pri*ur.  Ellemourut  : tonte  la 
ville  Jut  dans  la  déjolation  : ce  jour- 
Id  le  tambour  ne  donna  point  le  ftgnal  : 
t'oiit  étoit  moi  ne  : tout  paroijjoit  dans 
une  trijìeffe  affrsufe. 

Le  Chev.  M.  le  Prieur  ì vous  me 
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ha  molto  del  credibile , nè  vedo  alcun  gl’  in-  *’  * 
motivò  , per  cui  negare  , che  le  SETTl  ' 
api  falvatiche  non  abbiano  , come  IE  rEC. 
l’altre,  una  regina  , de’  mafchj  , e chie. 
un’altra  razza  fenza  diftinzione  di 
fello . Per  altro  quella  cofa  merita 
ancor  qualche  efame. 

Con.  Vi  pregò  a continuare , of- 
fervando  tutto  ciò  , che  feguè  nel  r 
vollro  alveare  , per  farcene  parte. 

Tutto  quello  mi  riefce  nuovo  . 

Trio.  Ah  ! Signore,  non  vi  fono 
piu  ofìfervazioni  da  fare . E’  fegui-T 
r to  un  gran  cafo  . 

Cav.  Che  cofa?  ditelo  di  grazia. 

Prio.  Son  quattro  giorni , che  la 
noflra  regina  ufcì  a buon’ora  di' 
cafa,  fi  portò  tutta  tremante,  e ca- 
dente dalla  vecchiezza  fin  a’  con- 
fini de’  Tuoi  flati  . La  vidi  coricar- 
li dietro  una  piccola  eminenza,  e 
dopo  avere  tuttavia  per  qualche 
tempo  agonizzato..».. 

Càv.  E bene  ? 

Prio.  Se  ne  morì.  Tutta  la  città 
lì  mife  in  “'coflernazione  in  quel 
giorno  non  fi  Tenti'  più  tamburo  ; 
tutto  era  in  malinconia  ; non  vi  fi 
vedeva,  che  lutto,  e triflezza. 

Cav.  Signor  Priore , mi  fate  fcop- 

piar 
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fende ^ le  ccettr.  Qu  arriva-t-il  a près 
cela  ? 

Le  Pr.  Il  faut  qu  il  foit  fur- 
venu  de  grandi  déjordres  dami ’ etat: 
le  nombre  des  babìtans  a toùjours 
dtminué  deputi  .•  ili  délogent  de 
jour  en  jour  , & vont  chercber 

retraite  ailleurs  . Avant  hier  il  y 
eut  une  bataille  ou  une  rude  ex - 
pédition  . Un  frélon  plui  entre- 
prenant  que  lei  autrei  eut  la  tète 
trancbèe  ; je  le  vii  fertir  fatti  tè- 
te & courir  [ouì  la  voute  oh  il 
n efl  rnort  qu  aujourd ’ bui  • Il 
ri  y a plui  cT  ordre , plus  de  ftgnal 
le  matin , plus  de  fentinelle  , plus 
de  travati  réglé. 

Le  Chevai.  Pour  le  coup  je  ni1  ai 
plus  envie  de  pleurer  , & ce 

bourdon  décapité  pour  fes  cri - 
mes  efl  «4  objét  fort  rejouif- 
fant  . 

Le  Pr.  C’  en  eft  fait  de  mes 
frèlons  , je  doute  qu'  il  en  refle 
encore  quelques-uns  . Si  Monfteur 
leComte  veut  me  confier  Monfteur  le 
Cbevalier  pour  une  berne  ou  deux  » 
je  lui  ferai  voir  la  JlruSure  du  nid . 

Le  Comte.  Faites  encoremieux, 
5'  il  n y a plus  d'  éguillons 

à era- 
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piar  il  cuore  . E poi  , che  n’av-Gi/  no- 
venne? setti. 

Pria.  Bifogna  , che  fieno  infor-  LE  p£j 
ti  de’  gran  difordini  nello  ftato.CHiE, 
11  numero  degli  abitami,  d’allora 
in  quà,  è andato  jempre  diminuen- 
do, sloggiano  di  giorno  in  giorno, 
e fi  vanno  a cercar  altrove  rico- 
vero. Jeri  l’altro  vi  feguì  una  fie- 
ra battaglia  , oppure  una  podere-  ■_ 
fa  fpedizione.  Ad  un  calabrone  più 
ardito  degli  altri  fu  tagliata  la  te- 
tta. Lo  vidi  ufeir  fuora  lenz’ effa, 
e correre  fotto  la  volta  , dove  è 


fpirato  appunto  oggi  . Non  v*è 
più  regola  , nè  fentinella  , nè  la- 
voro ordinato . 


- Cav.  Per  quella  volta  non  ho 
più  voglia  di  piagnere,  e quello  ca- 
labrone decapitato  pe’  fiioi  misfatr 
ti  è un  oggetto,  che  affai  mi  ral^ 
legra . • • * • ■ 

Trio.,  Ella  è fpedita  pe*  itiìeì 
calabroni . Dubito , che  non  ve  ne 


retti  pur  uno  . Se  ’l  Signor  Con- 
te fi  compiace  di  darmi  il  Signor 
Cavaliere  per  un’  ora  , o due,  gli 
farò  vedere  la  ftruttura  del  nido  . 


. Con . Potete  fare  ancor  meglio  . 
Se  non  vi  fono  più  pungiglioni 

da 
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à craindre , détacbe^  - le , )*  vous 
prie  , & envoye^le  moi  : ou  bien 
cédons  F un  & ■ F autre  toutes 
nos  prétentions  au  Chevalier  * . ■ 
Voi  là  de  quoi  embelltr-  fon  ca~ 
binèt  ce  fera  le  pendant  de  fon 
guépìer  . 

La  Comtefle.  Meffieursy  je  ne- 
vous  tiens  pas  quitte s : vous  nous! 
montrey  bien , F indù  fine  des  abeti-  • 
les  , mais  vous  ne  nous  inflruife ^ 
pas  afferà  fur  F ufage  que  nous  fai- 
fons  de  leur  travati.  Monfteur  le 
Prieur , ou  ce  profit  ptut-il  aller  ? ' 

Le  Prieur . Quand  les  faifons  ne 
font  pas  dérangées , un  pamer  d' abeti- ' 
les  peut  valotr  par  an  une  pijìole  &. 
plus  de  profit . S' il  en  fon  deux  ef- 
fains  , le  profit  fera  doublé  F an- 
née  fuivante , quoiqu  on  aitfait  mou- 
rir  les  premiéres  moucbes  aveslefou- 
fre  pour  en  emporter  la  ciré  & le 
miei . On  ne  les- laiffe  gtiéres  travati - 
ler  audedà  de  fept  ans , parco  qu el- 
les  s'  affoibliffent  , & que  leur  tra- 
vati devient  fu/et  aux  vers  & aux 
teignes  qui  trouvent  enfin  le  fe- 
cret  de  fe  glifferdans  ces  peaux  dont 
les  vermtffeaux  tapijfent  les  murail- 
les  de  leur  chambre . Mais  je  n ai 

garde 
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da  temere,  vi  prego  a (laccarlo  > 
e mandarmelo  . Ovveramente  ce' 
diamo  amendue  tutte  le  noftre 
pretenfioni  al  Cavaliere  . Eccovi 
onde  adornare  il  Tuo  gabinetto , egli 
fervirà  d’accompagnamento  al  vef- 
pajo.  . 

Conte f Signori  , non  v’aflfolvo 
dalle  voftre  obbligazioni  . Voi  ne 
moftrafte  bene  l’indullria  delle  pec- 
chie , ma  non  ci  parlafte  mica  del- 
l’ufo , cui  dobbiam  fare  del  lor 
travaglio  . Signor  Priore  , a che 
può  afcendere  quello  vantaggio  ? 

Prio.  Quando  le  ftagioni  fon 
temperate  , un  paniere  di  pecchie 
può  portar  una  doppia  , e piu- di 
profitto:  cavandofene  due  fciami) 
il  profitto  dell’anno  feguente  farà 
doppio,  come  che  lì  fian  fatte  mo- 
rire le  prime  pecchie  col  zolfo  , 
per  tome  la  cera  , ed  il  mele  • 
Non  fi  lafciano  più  lavorare  oltre 
a’  fette  anni  , concioflìachè  s’ in- 
fiacchirono, e ’1  lor  lavoro  divien 
foggetto  a’  vermi  , e alle  tignuo- 
le  , che  trovan  finalmente  il  fe- 
creto  d’infinuarfi  in  quelle  pelli  , 
con  cui  i vermetti  addobbano  le 
mura  della  lor  camera.  Ma  io  non 
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garde  c£  entrer  tei  dans  le  détaildu 
gouvernement  des  ruebes  . C’  ejl 
urte  ebofe  qu'  on  peut  apprendre 
du  moindre  jardinier  , & la  mai- 
fon  ruftique  du  bon  bomme  Lìé- 
baux  ejì  dans  les  matns  de  tout  le 
monde  . 

Perfonne  ri  ignare  non  plus , qui 
on  fait  un  ufage  infini  de  la  ciré  » 
tant  . de  celle  qui  ejl  encore  vier- 
ge  , , ou  felle  qu  on  la  tire  de 
la  ruebe  , que  de  celle  qui  on 
a lavée  , fondue  & blancbie  en 
i expofant  tour  à tour  à la  ro- 
fée  & au  foleil  . On  fait  de  cet- 
te  ciré  non-feulement  des  flambé aux , 
des  cierges  , des  baugie  , des 
images  , & cent  autres  chofes  con - 
nues  : mais  on  V employe  aujourd ’ 
bui  avec  fuccès  à faire  des  ré- 
préfentations  anatomiques  , qui 
en  imitarti  parfaitement  la  na- 
ture , épqrgnent  aux  perfonnes  qui 
n ont  pas  befoin  di  un  e étude  pro- 
fonde , cette  borreur  qu  in f pire  la 
préfence  di  un  cadavre  ou  la  vue 
di  une  chair  qui  fe  corromt. 

“ . Le  miei  despays  les  plus  gras  ri  ejl 
pas  le  meilleur . Il  y a de  certaines 
terres  mai  gres , dont  les  fruits , le  gi- 

bier , 
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mi  curo  di  far  un  minuto  raccon- 
to del  governo  degli  alveari.  Que- 
lla è una  cofa  , che  può  apparar- 
li da  ogni  minimo  giardiniere,  e 
la  cafa  di  campagna  del  buon  uo- 
mo Liebeaux  è aperta  a tutto  ’1 
mondo. 

Tutti  fanno  altresì  l’ufo  Germi- 
nato, che  fi  fa  della  cera  , tanto 
<fi  quella  che  ancora  è vergine  , 
o tale  quale  fi  cava  dallarnia , quan- 
to di  quella,  che  fi  è lavata,  brut- 
ta, e imbiancata,  con  efporla, di 
mano  in  mano  alla  rugiada,,  ed 
al  fole  . Di  qnefta  cera  fi  fanno 
non  folamente  torce  candele  , 
moccólini,  immagini,  e cento  al- 
tre cofe  già  note  ; ma  impiegali 
alla  giornata  con  frutto, a far  del- 
le rapprefentazioni  anatomiche  , 
che,  imitando  perfettamente  la  na- 
tura , rifparmiano  a quelli  , che 
non  han  bifogno  di  farvi  uno  Au- 
dio profondo , Torror  , che  cagio- 
na la  prefenza  d’un  cadavero  , o 
la  villa  d’ una  carne  , che  fi  cor- 
rompe» • 

. M mele  de’  paefi  più  graffi,  non 
è il  migliore.  Vi  fon  certe  terre 
magre  , i cui  frutti  , le.  falvaggi- 

ne  , 
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les  IN-  bier , la  volatile , & généralement  tou- 
SECTES.  tes  ies  pyoduSfions  font  di' un  fuc  plus 
les  fin,  & d' un  gotti  plus  relevé.  Le 
abeie-  miei-  alors  y efl  exquis  .T elle s fònt 
LES*  par  exentple , les  tenes  des  environs - 
de  la  Cordière  à quelques  lieues 
de  Narbonne  , & une  grande  par- 
tie  de  la  Champagne  . Le  miei 
de  ces  deux  pays  efl  le  plus  efli - 
mé  . On  remarque  mcme  une- 
cbofe  affé ^ finguliére  dans  les  can- 
tons  de  Champagne  qui  font  le  long 
des  riviéres  , & qui  font  plus  gras 
que  le  rejìe  ; c'  efl  que  les  abeilles 
qu ' on  y éléve , font  de  longs  voya- 
ges  dans  les  pays  voifws  j & préfé- 
rent  Ics  fieurs  qu  elle s trouvent  dans 
des  tenes  féches  & maigres  , fouvent 
me  me  fort  éloignées , aux  fieurs  du 
pays  oh  ellts  demeurent  . Un  gen- 
tilbomme  de  la  rivière  d' Aine  avec 
qui  je  me  trouvai  un  jour  en  faifant 
le  voyage  de  Chàlons-fur- Marne  à 
Charleville  , nous  fit  faire  cette  ob- 
fervation  . Nous  étions  arrivés  à 
une  lieue  & demie  de  fa  terre , qui 
efl  dans  le  Vtllage  fur  le  bord  de 
la  belle  pr airie  di  Attigny  • On 
ne  - voyoit  encore  que  des  lande s, 
& point  de  villages  à plus(  di'  une 
c lieti 
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ne  , il  pollame  , e generalmente 
tutto  ciò,  che  vi  nalce,  ha  un  fu- 
co pili  gentile,  ed  un  fapore  pili 
piccante.  Il  mele  in  quelli  luoghi 
è fquilito.  Tali  fon,  perefempio, 
le  terre  de’  contorni  della  Cor-? 
biera,  poche  leghe  lontan  da  Nar- 
bona,  e una  gran  parte  della  Sciam- 
pagna. Il  mele  di  quefti  due  paefi 
è pili  ftimato  di  tutti  . S’olTerva 
ancora  una  cofa  molto  particola- 
re ne’  cantoni  della  Sciampagna  , 
che  lon  lungo  i fiumi,  e fon  più 
graffi  del  rello  : cioè  , che  le  api 
che  vi  s’allevano  fanno  de’  lunghi 
viaggj  ne’  paefi  circonvicini  , ed 
antepongono  i fiori  , cui  ttovapo 
nelle  terre  fecche , e magre,  fpef- 
fo  ancora  molto  lontane  , a quei 
del  paefe,  dove  abitano.  Un  gen- 
tiluomo delia  riviera  à'Aine  , con 
cui  m’accontai  un  giorno,  nel  far 
il  viaggio  da  Sciallon  fulla  Mar- 
na a Carloville  , m’ha  fatto  far 
quella  offervazione . Eravamo  giun- 
ti una  lega  e meza.  diflanti  dalla 
fua  terra  polla  nel  vallaggio  lun- 
go la  bella  prateria  d’Attignì . Non  fi 
vedevan , che  luoghi  Iterili , fenza 
verun  villaggio  pel  tratto  d’una 

lega 
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ÌE$  'IN-  Itene  à la  ronde.  Voyer^vous  , nous 
sectes.  dit-il  s en  nous  rnontrant  un  blé  far - 
les  rayin  , F odeur  nous  réjouiffoit  ; 
les.!L*  voyey-  vous  mes  domefliques  répan- 
dus  dans  cette  campagne  ? 0«  tra- 
valile  tei  pour  moi  . Camme  nous 
ne  comprenions  rien  a fon  difeours , 
voici  le  mot  de  F énigme  , ajouta- 
t il  : ces  abeilles  qui  bourdonnent 
de  toutes  parts  fur  les  fleurs  de 
ce  blé  , y viennent  cF  une  & 
deux  lieues  loin  i Nous  les  vo- 
yons  tous  les  jours  fortir  de  nos 
jardins  , traverfer  la  prairie , mé- 
prifer  F bulle  & la  graiffe  de  nò- 
tre  vallèe  , gagtter  les  monts  & 
les  plaines  de  Champagne  ou  eli  et 
trouvent  du  thyn  } de  la  lavande  y 
du  ferpo!ètì  de  la  marjolaine  , du 
fanali n , & plufìeurs  autres  pian* 
tes  peu  nouries  , mais  dont  la  févè 
e fi  plus  ■ délicate  . Vous  trouvere ^ 
des  abeilles  lo  ut  le  long  du  ebernia 
dF  tei  che*. r moi  : & des  curieux  ont 
crtt  ’ appercevoir  qu  elles  faifoient 
jufqu  à trois  fois  par  jour  un  voya- 
ge  d'  une  & deux  lieues  pour  étre 
fervies-  felon  leur  gout . 

La  Comtefìe . M.  le  Chevalier , ce 
font  ees  Mejfieurf  qui  font  tous  les 

frais 
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lega  airintorno  . Vedete  voi  , ne 
dille  , additandoci  una  faggina  , 
che  col  fuo  odore  ne  ricreava  , 
vedete  vói  la  mia  ferviti!  fparfa 
per  quella  campagna  ? Qui  li  la- 
vora  per  me.  Non  intendendo  noi 
il  fuo  difeorfo  , eccovi  , foggiun- 
fe,  la  fpiegazion  dellenigma . Que- 
lle pecchie  , che  ronzano  da  per 
tutto  intorno  a’  fiori  di  quelle 
biade,  vi  vengono  una,  o due  le- 
ghe da  lungi  . Noi  le  veggiamo 
ogni  giorno  ufeir  de’  nollri  giar- 
dini, attraverfar  il  prato  , lalciar 
le  terre  oliofe  , e grafie  della  no- 
lira  vallata  , occupar  i monti  , e 
le  pianure  della  Sciampagna  , do- 
ve trovan  del  timo , dello  fpigo  , 
del  fermollino , della  maggiorana, 
della  faggina,  e varie  altre  pian- 
te magre,  ma  di  fuco  più  delica- 
to . Per  tutto  quello  tratto  da 
quà  alla  mia  cafa,  voi  vedrete  del- 
le api  : a certi  curiofi  è paruto  di 
feoprire  , che  facefiero  un  viag- 
gio d’una,  o due  leghe,  per  lino 
a tre  volte  il  giorno  , per  prov- 
vederli a lor  genio. 

Conte f.  Signor  Cavaliere  , que- 
lli Signori  hanno  tutto  il  pelo 
. • delle 
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frais  de  nos  converfations . Quelques 
pauvres  que  nous  foyons  , il  faut 
nous  piquer  d * honneur , apporter  de- 
ntai» cbacun  P bijìoire  de  quelque 
infette,  & nous  faire  valoir  à no- 
tre  tour  . 

- Le  Chev.  jH  irai  faire  ma  cour  à 
Monjieur  le  Prieur  qui  a un  maga- 
%in  du  curio fitès , & je  prétens  bien 
ne  pas  [venir  demain  à P affemblée 
les  mains  vuides . 


LES 
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delle  noftre  conferenze.  Per  quan- 
to noi  liamo  mefchini , convien 
piccarli  d’onore-,  venir  tutti,  do- 
mane, colla  ftoria  di  qualche  in- 
fetto , per  farci  ttimare  ancora 
noi . 

Cav.  Io  andèrò  a corteggiare  il 
Signor  Priore  , che  ha  un  magaz- 
zino di  cofe  curiofe  , c intendo 
di  non  comparire  domane  all’af- 
femblea  colle  mani  vuote. 
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les  moùches. 


WA— 1 ' 

HUITIE'ME  ENTRETIEN. 

Le  Comte. 

La  Comtesse. 

Le  Prieur . 

Le  Chevalier  . 

La  Comtefle . *\  yT  EJJìeurs  , con- 
JLVjL  noijfons  par 
avance  nos  ricbeffes.  Voyons  ce  que 
cbacun  doit  fournir  d F entretien 

, f 

d' aujourcF  bui . 

Le  Comte.  Vous  n aure^  de  moi 
que  la  moucbe  & le  moucberon . 

Le  Prieur.  Je  vous  donnerai  le 
Grillo-talpa  & la  fourmi . 

Le  Chev.  Et  moi  le  Formica- 
io , ou  Fennemi  le  plus  terrible  de 
la  fourmi. 

La  Comtefìfe . Voilà  bien  de  la 
matiére  pour  un  feul  entretien . Je 
peurrois  fort  bien  ré  ferver  ma  part 
-■ 1 pour 
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LE  MOSCHE. 


dialogo  ottavo. 

Il  Conte. 

La  Contessa. 

Il  Priore. 

Il  Cavaliere. 

ConteJJa  . C’Ignori,  diamo  in  pri- 
ma  un’occhiata  alle 
noftre  ricchezze  . Vediamo  , che 
cola  ciafcuno  ha  da  fomminiftra- 
re  nell’odierna  conferenza. 

Con.  Io  non  pollo  darvi  le  non 
la  mofca,  ed  il  mofcherino. 

Prio.  Io  vi  darò  il  Grillotalpa, 
e la  formica. 

Cav.  Ed  io  il  Formtca-leo , ov- 
vero il  nemico  più  terribile  della 
formica . 

Contef.  Quella  è materia  abon- 
dante  per  un  folo  ragionamento  . 
Io  farei  henilfimo  a falvare  per 

Va  un 
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les  in-  pour  un  autre  jour  : quand  or* 

SECl  ES . ryj  pas  r'tcJje  ^ on  J'g  J-aHve  pay 
,,  /’  économie  . 

ch.es.  Le  Comte.  CommenponS  par  la 
monche  comune . 

La  II  n y a prefque  point  et  efpéce  de 
Mouche  monche , quelque  foihle  & ckètif  que 
cornimi-  nous  paroiffe  cet  infette  , qui  n ait 
fic  . re $& , pour  pourvoir  à tous  frs  he - 

foins , cinq  ou  fix  comma dités  qui  lui 
font  d un  fecours  perpétuel  ; fpa- 
voir  des  yeux  excellens  , des  anten- 
ne s , un  e trompe  , des  ailes  , des 
CYoebets , & des  éponges  ou  des  pe- 
lottes  . Plufteurs  efpéces  ont  de  plus 
ou  une  forte  terrière , ou  un  poinpon  , 
ou  une  jerpette  : quelque s-  une s font 
ttrmèes  de  deux  fies . 

Les  yeux  de  la  monche  aufft  > bien 
l e yeux.  qtte  ceux  des  efearbots  & des  dèmoi- 
J elle s, font  d' une  fìrutture  tonte  par- 
ticuliére  . Ce  font  deux  petits  croif- 
fans  ou  deux  hourlets  immobile s^  cou - 
chès  autour  de  la  tète  de  /’ infette 
comptìfés  d' une  multitude  prodi  gì  eu- 
fe  de  petits  yeux  ou  de  petits  crijìdl- 
lins  qui  font  rangés  comm  e des  lentil - 
les  fur  des  lignes  croifées  en  forme  de 
treiìlis . On  trouve  dejfous  autant  de 
filels  oli  de  nerfs  òptiques , qu  il  y a 

de 
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un  altro  dì  la  .mia  parte  ,*  quando 
un  è povero,  bifogna  eh’ e’  vada 
con  risparmio. 

• Con.  Principiamo  dalla  motta 
ordinaria. 

Non  v’ha  quali  alcuna  Torta  di 
mofea,  per  debole,  e mefchinello, 
che  fia  queft’infetto,  la  quale  non 
fia  fornita  pe’  Tuoi  bifogni  di  cin- 
que, o lèi  ftromenti  , che  le  ap- 
prettano un  ajuto  continuo  : cioè 
di  buoniffimi  occhj , d’antenne,  di 
tromba  , d’ali,  d’uncini  , di  fpu- 
gne,  o fian  pallottole . Molte  han- 
no davantaggio,  o un  forte  fuc- 
chiello,  o un  pungolo,  o una  ron- 
cola j alcune  poi  fono  armate  di 
due  Teghe. 

Gli  occhj  delle  mofche  fon  , co- 
me quelli  de’  fcarafaggj,  e de’ gril- 
li, d’una  ftruttura  affatto  partico- 
lare . Conlìftono  in  due  piccole 
meze  lune,  o due  linee  immobili , 
pofate  intorno  al  capo  dell’infetto, 
e compotte  d’una  quantità  eforbi- 
tante  d’occhietti,  o di  piccoli  cri- 
ftalli  , difpofti  a guifa  di  lenti  fu 
linee  incrocicchiate  a foggia  di 
grate  . Sotto  hanno  altrettanti  fi- 
letti, o nervi  pttici,  quante  al  di 
V 5 fuori 
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les  in-  de  facettes  au  dehors  : & eP  habi- 
sectes.  ies  obfcrvateurs  prétendent  en  avoir 

mou-S  comPté  plufrurs  milles  (a)  de  cbaque 
CHES.-  coté  . Quei  qu  il  en  foit  du  n ombre , 

Leimen-  certain  <ìuc  toutes  f0ttt  autant 
hock  Ar-  d' yeux , fur  le f quels , camme  furdes 
can . nav  miroirs , les  objets  viennent  fe  pein- 
torride p.  dre  de  toute-part  . On  y voit  In  fi- 
II1'7-.  Sure  d’  une  bougie  allumée  répétée 

wenth  fansfi”  * 9H  la  V0Ìt  monteT  & de- 
Exijl.  li.  fcendre  dans  cbaque  ceil  , felon  le 
2.  c.  7.  ’ mouvement  que  la  bougie  repoit  de  la 
Microgr.  main  de  l’ obfervateur . 
byhodkc.  Le  Che  v.  Quelle  peut  étre  la  de - 
Lceuvvn-  fimation  de  tous  ces  yeux  ? Tant 
hotk  ibi.  d' autres  animaux  font  bien  conte  ut 
Ob ferva-  di'  en  avoir  deux . •'  - 

tions  de  LeComte.  Les  yeux  des  autres 
Puget . animaux  fe  multiplient  , pour  aìnfì 
dire , en  fe  tournant  de  tout  coté  . 

Les  yeux  des  mouches  font  immobi- 
les  , & ne  peuvent  voir  que  ce 
qui  efl  devant  eux  : ils  ont  donc 
é té  multipliés  , placés  fur  une 
furface  arondie  , les  un  plus  baut , 
les  autres  plus  bas  , pour  inflruire 
la  monche  de  tout  ce  qui  /’  inté- 
reffe . Elle  a bien  des  ennemis  . 

Mais  < 

(<*)  8000.  au  moins , felon  Leeuwn» 
hoeu  Expcrim.  & contempi.  Ep.  83. 
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fuori  fono  le  faccette  1 ed  alcuni  gl'  in- 
buoni  offervatori  pretendono  d’a-S£TTl* 
Yerne  contate  più  migiiaja  (a)  da  ^ M0. 
ciafcuna  banda ..  Che  che  ne  fia  sche. 
rifpetto  al  numero  , ,e^li  è certo 
efler  quelle  faccette  tanti  occhj,  fu  folk*Ar 
cui  fi  dipingono  per  ogni  verTo  ^ 
gli  oggetti , come  lu  tanti  Ipechj . t.$.ep. 
Vi  li  rav*vifa  la  figura  d’una  can- m. 
deletta  accefa  moltiplicata  infinite  Av- 
volte; la  quale  fi  vede  andare  fu,™*» \tit. 
e giu  fecondo  il  moto  imprelToìe 
dalla  .mano  deH’olTervatore . _ ^mJcvo- 

Cav.  A che  fine  le  fono  fiati gr.byhor 
dati  tutti  quelli  occhj  ? Tanti  al-  »ke , 
tri  animali  li  contentano  pur  di  -£<5 
due  foli.  k°,e^ 

Conte.  Gli  occhj  degli  altri  ani-  q’^ 
mali,  per  dir  così,  fi  moltiplica- 
no  col  girarfi  per  ogni  banda  . dtPuget. 
Gli  occhj  delle  mofche  fono  im- 
mobili , nè  pollano  veder  altro  , 
che  quanto  hanno  dinanzi  : per- 
ciò furono  jnoltiplicatij  e colloca- 
ti fur  una  fuperfizie -rotonda , par- 
te più  alci  , parte  più  balli  , per 
avvertire  la  mofca  di  quanto  le 
.occorre  . Ell’ha  di  molti  nemici  . 

V 4 Ma 

(a  ) Almeno  8000 . al  detto  di  Lee w&- 
<ì4ek  fperien. , e contempi.  Ep.  83. 
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les  'in-  Mais  à P ai  de  des  yeux  qui  en- 
sectes.  vironnent  fa  téte  , tout  en  cou- 

Mou-  rant  VerS  f*  Vf°ye  4U*  eft  devant 

ches.  elle  , elle  voit  ce  qui  la  menate 

derriére  elle  , au  deffus  & d co- 
té : (y  le  mime  objét  , pour  étre 
’và  de  plujieurs  yeux  à la  jais  , 
»’ en  e/l  pas  plus  confus  quii  ne 
I*  e/l  cbc^  nous  pour  étre  vA  de 
deux . 


les  ai-  ]e  vous  ferai  veir  dans  mon  mi- 
*es*  crofcope  au  retour  de  la  promena- 
de , les  nervures  , /’  étoffe  glacée , 
& la  frange  de  fes  ailes  . Nous 
Les  obferverons  ' fept  ou  buit  articula- 
chets^  *tons  » deux  crocbets  , & plujieurs 
pointes  fur  chacune  de  fes  pattes  . 

Les  Nous  n oublierons  pas  un  doublé 
^ponges.  paquét  di'  èponges  placé  au  bas 
ou  d la  jointure  de  fes  crocbets . 
Quelques  naturalifles  croyent  que 
quand  elle  marche  fur  un  corps 
poli  , oìt  fes  crocbets  ni  fes 
pointes  ne  trouvent  plus  de  pri- 
fc  j elle  foule  quelquefois  fon 
éponge  , & en  exprime  une  colle 

qui  V attaché  fujfifamment  pour 
V empècber  de  tomber  , fans  lui 
oter  la  facilité  d*  avancer  . 
Mais  il  efl  bien  plus  vraifembla - 

bit 
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Ma  coll’ajuto  degli  occhj , che  cir-  gl*  in- 
cendano la  l’uà  tefta,  benché  corra  SETTI* 
verfo  la  fua  preda,  cui  ha  dinanzi,  LE  MQ. 
tuttavia  vede  il  pericolo  , che  le  sche  . 
fovrafta  di  dietro,  di  lotto,  e dal- 
la banda.*  nè,  perchè  rimiri  lo  ftef- 
fo  oggetto  con  molti  occhj  ad 
un  tempo,  lo  vede  in  confutò  di- 
vcrlamente  da  quello,  che  facciam 
noi,  rimirandolo  con  due  foli. 

Terminato  il  noftro  palleggio  , Le  ali» 
vi  farò  vedere  nel  mio  microfco-  4 


pio  la  combinazione  de’  nervi,  il 
drappo  lifeio , e la  frangia  delle 
fue  ali.  Offenderemo  fette  , od  ot-  Gli  un- 


to giunture  , due  uncini  , e mol-  cini« 
te  punte  fu  ciafcuna  delle  fue  zam- 
pe . Non  ci,  dimenticheremo  jd?‘  Lelpu- 
due  fagotti  lòusnolì  Diantati  ab-^ne‘  l . 


^ v.1  UHUtUUVMCltmu  Ufc 

due  fagotti  l'pugnofi  piantati  al?-  ^ 
baffo,  o fulla  congiuntura  de’ fupj. 
uncini  . Alcuni  naturali  IH  credo? 


no,  che  , quando  la  mofea  cam- 
mina fur  un  corpo  lifeio  , dove  i 
tuoi  uncini  ,,  e le  fue  punte  non 
trovano  come  attaccarli,^  prem^ 
alcune  volte  la  fua  f pugna  e ne 

faccia  fcaturire  una  colla , che  l’at- 


tacchi j quanto bifogna,  perchè  non 
cada , fenza  toglierle  il  modo  d’andar 
avanti.  Ma  molto  più  è v^rifimi- 

V 5 le,  * 
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les  IN -ble  que  ces  éponges  font  comme 
sectes.  [es  peiottes  ebarnues  qui  accorri - 

mou  j pagnent  les  ortgles  du  cbien  & 

ches.  du  chat  ; qtt  elles  aident  la 
monche  à mareber  plus  molle - 
ment  , & à conferver  fes  cro- 

chet s , dont  la  pointe  s'  ufe - 
roit  bien  vite  fans  ce  fecours. 
Vutre  ces  éponges  , elle  a encore 
des  polis  le  long  de  fes  pattes  , 
qui  lui  fervent  comme  de  brof- 
fes  pour  nétoyer  fes  ailes  & fes 
yeux  . 

Le  Chev.  ]'  ai  quelquefois  pris 
bien  du  plaifir  a lui  voir  faire  cet 
exercice  . Elle  fecoue  d*  abord  fes 
broffes  , elle  frotte  une  patte  con - 
tre  /’  autre  , puìs  elle  les  paffe  tou- 
tes  deux  pardejfus  fes  ailes  & par 
dejfous . Elle  r amène  enfuite  fes 
épouffettes  fur  fa  téte.  Mais  quel 
befoin  a-t-clle  de  recommencer  fi  fott- 
vent  le  mime  jeu  ? 

Le  Prieur.  La  propreté  lui  a 
été  bien  recommandée  , & elle 

ri  ignote  pas  que  fans  cette  pré « 
caution  la  fumèe  , la  poujfiére  y 
la  pluie  , le  brouillard  mime  ob- 
fcurciroient  fes  yeux  , ebargeroient 
fes  ailes  , & accableroient  fon 

corps 
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le,  che  quelle  fpugne  fiano  fatte, 
come  le  pallottole  camole  5 di  cui 
fon  corredate  Y ugne  del  cane  , e 
quelle  del  gatto  : che  fervono  alla 
mofea  per  camminare  più  dolce- 
mente , e per  confervare  i l'uoi 
uncini  , la  cui  punta  fi  logore- 
rebbe ben  predo , lenza  un  cotale 
foccorfo  . Oltre  alle  dette  fpugne 
ha  ancora  de’  peli  lungo  le  zam- 
pe , che  le  fervono  quafi  di  ko- 
pette  per  nettarfi  l’ale  ^ e gli  oc- 
chj . 

Cav.  Ho  avuto  tal  volta  gran 
piacere  in  vederla  a fare  quello  efer- 
cizio.  Ella  fcuote  imprima  le  lue 
fcopette  $ e frega  inlìeme  le  zam- 
pe , indi  le  fa  feorrere  tutte  due 
al  di  fotto  , e al  di  fopra  delle 
fue  ale  . Pofcia  porta  le  fue  lco- 
pette  fopra  la  teda  . Ma  che  bi- 
fogno  ha  ella  mai  di  tornar  tante 
volte  allo  dello  giuoco,? 

Prie.  Le  fu  incaricata,  con  mol- 
ta premurala  pulizia,  ed  ella  ben 
fa  , che  fenza  una  tal  .diligenza  , 
il  fumo  , la  polvere , la  pioggia  , 
e fin  la  nebbia  le  appannerebbero 
gli  occhj,  le  caricherebbero  l’ale  , 
e le  aggraverebbero  il  delicato  fuo 
V 6 cor- 
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corps  délicat . Mais  nous  interrom- 
pons  Monfieur  le  Comte. 

Le  Comte . Sa  trompe  ejì  cotupo- 
fée  de  deux  pie'ces  , dom  F une  fe 
plie  & fe  coucbe  fur  F autre  , & 
toutes  deux  fe  retirent  & s'  emboi- 
tent  vers  le  con  . L’  extrémité  de 
cette  trompe  s' aiguife  comme  un  cou - 
teau  pour  trancher  ce  qu  elle  man - 
ge  . Elle  en  forme  deux  lévres  pour 
amaffer  fa  nourtture  : & en  tirant  à 
elle  F air  qui  efl  dans  cette  trompe , 
elle  en  fait  un  tuyaupour  pomper  les 
liqtieurs . 

Plufieurs  mouches  ont  enfia  d F au- 
tre extrémité  du  corps  une  terrière 
quelquefois  longue  de  plus  de  trois 
lignes  , avec  laquelle  elles  percent 
ce  qu  elles  •veulent , puis  elles  la  re- 
tirent fous  leur  écaille.  Cet  inflru - 
meni  dans  quelques-uns  efl  compofé 
cF  abord  d' une  ou  de  deux  fies  très~ 
pointues  par  le  bout , & bten  dente- 
lées  dans  leur  longueur  ; en  fecond 
lìeu , cF  un  long  étui  pour  renfermer 
la  fie  ; enfuite  de  mvfcles  qui  pouf- 
fent  les  fies  hors  de  F étui , & de 
cordelettes  qui  raménent  le  tout  ; 
enfia  d*  une  bouteille  dF  eau  forte 
pour  creufer  ce  que  la  fie  a com- 

men- 
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corpo  . Ma  noi  interrompiamo  il  ai/iN- 
Signor  Conte.  sstti. 

Con.  La  tromba  della  mofea  è LE  MQ^ 
comporta  di  due  pezzi,  l’uno  de’ sche. 
quali  fi  piega,  e s’incurva  full’ al- 
tro, ed  amendue  s’afcondono  , e 
s’incartano  vicino  ai  collo.  Laftre-trom°a  * 
mità  di  quella  tromba  è aguzza  , 
come  un  coltello,  per  tagliare  quan- 
to ella  mangia  . Forma  di  erta 
due  labbri  per  adunare  il  cibo  , 
ed,  attraendo  l’aria,  eh’ è in  que- 
lla tromba  , l’adopera  per  cannel- 
lo, onde  tirar  fu  i liquori. 

Finalmente  molte  mofche  han-  jj 
no  dall’altra  ftremità  del  corpo  un  l-  n “ 
fucchiello  talvolta  lungo  più  di 
tre  linee , con  cui  forano  ciò , che  Zeuwn- 
vogliono,  e poi  lo  ritirano  fotto  hoekAr - 
la  fcaglia  . Quell’  ordigno  in  talu-  can.  nat. 
ne  è formato  primieramente  d’ u-  *•  3*  *P' 
na,  o due  feghe  acutirtime  in  pun- 
ta,  e ben  addentellate  per  lungo:2, 
in  fecondo  luogo , d’un  lungo  all  uc- 
cio per  rinferrarvi  la  fega:  pofcia 
di  mufcoli  , che  fpingon  le  feghe 
fuor  dell’artuccio,  e di  cordicelle, 
che  ritirano  il  tutto  : finalmente 
d’un  fiafeo  d’ acqua  forte  per  pro- 
fondare il  taglio  principiato  dalla 
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*,es  IN-  mencé  . l'elle  e fi  la  terrièra  dcs 
sectes.  yyioucbes  qUi  piquent  Ics  feuìlles  du 
LE$  cbène  . 

MO'j-  Celle s qui  piquent  V è coree  du 

CHES*  rejìer  en  ont  une  cT  une  frwSure 
rr  jrr  _ toute  differente  : elle  confijìe  en 

'ri  la  mo-  un  ^otlS  tu/au  termìné  par  une 
fca  de  pointe  courbée  somme  une  ferpet- 
rofai . te  , & accompagno  dans  toute  fa 

longueur  de  plufieurs  rangées  de 
dents  ou  de  pointes  . La  mou- 
che  avec  fa  ferpette  trace  d’  a- 
bord  un  ftllon  fur  l' é coree  d une 
branche  de  rofter  . Elle  , conche 
enfiate  le  long  tuyau  armò  de 
fies  ou  de  pointes  fur  ce  ftllon  : 
puis  en  tournant  & retournant 
tont  l'  inflrument  , elle  ouvre  de 
coté  & di'  autres  plufieurs  loget- 
tes  qui  fe  trouvent  camme  les 
rangées  de  dents  , difpofées  par 
pairei  le  long  d'  une  ligne  qui 
les  fépare  . Le  mime  tuyau  lui 
fert  à dépofer  un  ceuf  dans  chè- 
que loge  . Quand  la  cbaleur  a 
fait  éclore  le  petit  ver  qui  étoit 
dans  l' ceuf  , il  va  ronger  la  feuil- 
le  du  rofer  , & s' y groffìt  pett 

a peu  cornine  une  petite  chenille  . 
Au  bout  de  sjnq  ou  ftx  femaines 
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fcga . Di  quella  fatta  è il  fucchielio  gv  in- 
delle  mofche  , le  quali  forano  le  SErTI  • 
foglie  della  quercia.  -Le  mo- 

Quelle  poi  , che  forano  la  fcor-  sche  . 

2a  de’  rofaj , ne  hanno  uno  d’una 
flruttura  differentiflima  . Egli  con-  J . . ' 
fifte  in  un  lungo  cannello  termi-  ^ofca  * 
nato  per  una  punta  curva,  come  deRoJaj 
una  roncola,  e fornito,  da  un  ca- 
po all’altro,  di  piu  ordini  di  den- 
ti , o di  punte.  La  mofca,  colla 
fua  roncola , difegna  a principio 
un  folco  Alila  fcorza  d’ un  ramo 
di  rofajo.  Pofcia  appoggia  il  lun- 
go cannello,  armato  di  Teghe,  o 
di  punte,  fu  quello  folco:  quindi, 
girando,  e rigirando  tutto  lo  {Lo- 
mento, apre  da  una  banda,  e dal- 
l’altra varie  cellette  , che  fi  trova- 
no fecondo  la  difìribuzione  de’ 


denti,  difpofle  a due  a due  lungo 
una  linea,  che  le  fepara.  Lo  ftef- 
fo  cannello  le  ferve  a de  porre  un 
uovo  in  ciafcuna  cella . Quando  il 
caldo  ha  fatto  fpuntar  il  vermet- 
to,  che  v’era  dentro  , egli  le  ne 
va  a roficchiare  la  foglia  del  ro- 
fajo , e a poco  a poco  vi  crefce , 
in  forma  a’un  piccolo  bruco  . In 
capo  a cinque  , o fei  ferii  mane  , 

dopo 
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LES  ih.  après  avoir  ebangé  de  peau  plufìeurs 
sectes.  j9is  ^ 'j  cejje  manger  j defeend  au 

LES  pie  du  rofter , & s' enveloppe  d' un  e 
mol7.  petite  coque  qu  il  file  proprement  au~ 
tour  de  lui.  La  mouebe  que  ce  ver 
conti ent , fait  un  effort  pour  rompre 
la  peau  du  ver , elle  y parvient  peto 
à peu,  La  peau  du  ver  fe  fend  & 
fe  retire  comme  un  chiffon  avec  la 
tète  & les  intejlms  devenu  imitiles . 
La  liqueur  dont  la  mouebe  eft  inon- 
dée  , & qui  a peut-étre  aìdé  fa  fé- 
paration  dF  avec  le  ver , fe  Jècbe  au - 
tour  di  elle  , s'  y convertit  en  une 
e f péce  de  fac  ou  de  co  qui  Ile , qui  fait 
que  la  mouebe  paroit  fans  vie  comme 
fans  aftiort . Selon  le  dégré  de  eba- 
leur  qu'  elle  é prouve  , ou  elle  refi r 
peu  dans  fon  état  de  cbryfalide  , ou 
elle  y paffe  t hy ver  entier.  Par  ce 
peu  di  exemples  vous  pouve ^ juger 
des  infirumens  dont  chaque  ejpéce  e fi 
pourvàe , & des  états  par  ou  elle  paffe  , 
La  mouebe  commune  au  lieu  dime 
terrière  propre  à percer  le  bois  , 
n a qu * un  tuyau  avec  lequel  elle 
dépofe  fes  ceufs  dans  des  ebairs 
attendries  par  la  cbaleur  , & dans 
tout  ce  qui  efi  fucculent  ou  lai- 
teux  , mais  peu  falé  i les  poin - 

tes 
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dopo  aver  cangiata  pili  volte  la  pel- 
le, cefìTa  di  mangiare,  feende  a piè 
del  rofajo  , e s’inviluppa  in  un  pic- 
colo gufeio , ch’egli  fi  fila  aggiufta- 
tamentc  intorno.  La  mofea  con- 
tenuta da  quello  verme  fi  sforza  di 
romperne  la  pelle  , e a poco  a po- 
co ne  viene  a capo.  La  pelle  del 
verme  fi  fende,  e fi  ritira,  come  un 
cencio,  colla  tefta,  e gl’inteftini ri- 
mali inutili  . 11  liquore  , onde  la 
mofea  è inondata,  e che  forfè  l’a- 
juta  a fepararfi  dal  verme,  felefec- 
ca  intorno,  fi  converte  in  unafpe* 
zie  di  facco  , o di  nicchio  , che  fa 
parere  la  mofea  non  meno  fenza  vi- 
ta, che  fenza  moto.  A mifura  del 
caldo,  che  fente~,  o retta  per  breve 
tempo  nello  ftato  di  Crifalide,  o vi 
trapaffa  tutto  l’inverno  . Da  quelli 
efempj  potete  conghietturare  gli 
ftromenti,  onde  ciafcuna  fpezie  è for- 
nita, e gli  flati,  per  cui  fen  patta. 

La  mofea  ordinaria,  in  vece  d’un 
fucchiello  atto  a traforar  il  legna- 
me, ha  un  cannello,  col  quale  depo- 
ne le  fue  uova  dentro  la  carne  av- 
vizzita dal  caldo,  e in  tutto  ciò  , 
che  ha  del  fuco,  e del  latte,  purché 
fila  poco  falfo  : concioflìachè  le  pun- 
te 
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tes  de  fel  étant  plus  propres  à dé- 
cbirer  les  tendr.es  organes  de  fes  pe 
tits  qu  à les  fa  ir  e vivre  . De  leurs 
ceufs  il  fort  des  vermiffeaux  qui  de- 
viennent  enfuite  chryfalides , & r/iou- 
ebes  en  derider  lieti.  Je  pajfe  fur  les 
fuites  de  leur  extrème  fécondité  , & 
je  remarquerai  feulement  que  ni  la 
gueule  du  lion , ni  la  deni  du  loup , 
ni  toutes  les  Comes  & les  griffes  des 
bètes  féroces  réunies  enfemble  , ne 
font  pas  tant  de  tori  a l' bomme  que 
le  foible  inflrument  qui  dépofe  les 
ceufs  de  la  mouche  commune . Il  n en 
mouches  e fi  pas  de  méme  de  la  terrière  des 
luifan-  mouches  lutfantes&  de  plufieurs  au- 
tres  efpéces . Nous  en  tirons  des  fcr- 
vices  importans  « La  plupart  de  ces 
efpéces  trouvent  la  vie  & le  couvert 
chacune  fur  uné  certaine  piante  par- 
ticuliére  , & d e fi  au  foin  que  des 
mouches  ou  d'  autres  infettes  pren- 
nent  d'  y loger  leurs  petit s , que  nous 
devons  /’  invention  & la  matiére  des 
plus  belles  couleurs  que  Von  employe 
dans  la  teinture  & dans  la  pe  inture, 
camme  le  plus  beau  noisr  , V encre 
commune , la  la  que  & l'é cariate. 

La  Comteflfe  .J'ai  toàjours  otti  di- 
re que  r encre  fe  faifoit  avec  des  noix 

de 
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te  del  Tale  fono  più  acconce  a lace- 
rare gli  organi  delicati  de’  fuoi  fi- 
gliuoli , che  a nutricarli.  Efcono 
dalle  lor  uova  alcuni  vermetti , che 
poi  diventano  crifalidi,  e finalmen- 
te mofche.  Non  parlo  delle  confe- 
guenze  nocevoli  della  loro  fòmma 
fecondità,  e noterò  folamente , che , 
nè  le  fauci  delleone,  nè  Udente  del 
lupo  , nè  tutte  le  corna,  e le  zanne 
delle  fiere  unite  infieme,non  reca- 
no tanto  danno  all’uomo  , quanto 
il  debole  flromento,  per  cui  lamo- 
fca  ordinaria  depone  le  uova.  Egli 
non  è così  del  pungolo  delle  luc- 
ciole , e di  molte  altre  razze..  Da 
quelle  fi  ricavan  piuttoflo  de’  gran 
vantaggj  . La  maggior  parte  vivo- 
no , ed  albergano  ciafcuna  fur  una 
pianta  determinata  ; ed  alla  cura  , 
cui  ufan  le  mofche,  od  altri  infet- 
ti per  allogare  i fuoi  parti  , fiarao 
noi  debitori  dell’invenzione  , e del- 
la materia  de’  colori  più  vaghi , che 
s’ufano  nella  tintura,  e nella  pittu- 
ra , come  a dire , il  nero  morato , l’in- 
chioftro  comune,  la  lacca  ,e  lofcar- 
latto. 

Conte/.  Ho  fempre  fentito  a di- 
re, che  l’inchioftro  fifaccffe  di  gal- 
lozze , 
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lis  IN*  de  galle , & avec  du  vitriol  . La 
SECTES.  tinture  en  écarlate  fe  fait  avec  de  la 
cochenille  , ou  avec  de  la  grame 
d?  écarlate . Je  ne  comprens  point  du 
tout  quel  ufage  on  petit  faire  tei  des 
mouebes  luifantes  ni  de  leur  terrière . 
Le  Comte.  Levoici.  Il  y a une 
Origine  efP^ce  conche  qui  choiftt  le  cbène 
de  la  ; Par  préférence  à tout  autre  arbre 
noix  de  pour  y pofer  fes  ceufs  . Avec  P ttt- 
galle  . Jlrument  doni  je  vous  ai  parlé,  elle 
perce  le  cceur  cu  la  qtteue  cf  unefeuil- 
Malpi-  ie  ^ (y  fouvent  mime  un  bouton  en - 
IV  core  ten^re  j & fai*  pénétrer  la  fie 
a tS  ’ jufqu  à la  tnoèlle  . Elle  verfe  en 
mime  teme  dans  cette  ouverture  une 
goutte  de  fa  liqueur  amére  , & y 
pond  aujfì  tót  un  ou  plufieurs  ceufs . 
Le  coeur  du  bouton  étant  entamé  de 
la  forte  , le  cours  du  fuc  nourricier 
efi  interrompa , ihs’-en  fait  une  fer- 
mentation  ou  cffervefcencc  avec  le  poi- 
' fon  de  la  monche  qui  bràle  les  parties 
voi  fine  s , & altère  en  cet  endroit  la 
couleur  naturelle  de.  la  piante . Le  fuc 
. oula  fé ve  détournée  de  fon  ebemin  , 
j extravafe  & affine  autour  de  l'ceuf 
j’ enfle  & fe  dilate  d /’  aide  des  bui - 
les  d air  qui  entrent  par  les  pores 
de  l' è coree  , & qui  roulent  dans  les 
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lozzc  , c di  vitriuolo . Lo  karlatto  gl’  in- 
fi  fa  colla  cocciniglia , ovveramen-  SETTl  • 
te  col  chermisi  .Non  fo  vedere  per  LE  MO< 
qual  maniera  pollano  elfer  giove*  sche. 
voli  in  ciò  le  lucciole  , o il  loro 
pungolo. 

Con.  Ecco  velo  . Havvi  una  fpe-  . . 
zie  di  mofca,  che preferifce  laqu'er- 
eia  a qualunque  altro  albero  perde-  * 
porvi  i Tuoi  cacchioni  . Coll’ ordì- 5 * 

gno , di  cui  v’ho  parlato  , pertugia  Malpi- 
la  cortola, o il  gambo  d’una  foglia,  ghi  , de 
fovente  anche  un  bocciuolo  tutta-  Gallh* 
via  tenero , ed  introduce  la  fega  fin 
al  midollo.  Vi  verfa nel  tempo  ftel- 
fo  una  goccia  del  fuo  liquore*  ama- 
ro , e vi  figlia  rantolio  uno  , o 
pili  uova . Eflendo  cosi  forato  il 
midollo  del  bocciuolo  , viene  in- 
terrotto il  corfo  del  >fuco  nutriti- 
vo, farti  una  fermentazione*  o ri- 
bollimento  col  velen  della  mofca , 
che  brucia  le  parti  adiacenti  , e 
quivi  altera  il  color  naturale  del- 
la pianta.  L’umore,  o fucchio tra- 
viato dal  fuo  cammino  trabocca  , 
e concorre  attorno  l’uovo , fi  gon- 
- fia,  e fi  dilata  coll’ajuto  delle  par- 
ticelle dell’aria  , ch’entran  pe’  po- 
ri della  corteccia,  e circolano  pe’ 

va  fi 
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vaijfeaux  avec  la  fé  ve.  Elle  fe  fé- 
che  en  dehors  à P air  extérieur , & 
fe  durcit  quelque  peu  en  forme  de 
•voute  oti  de  noyau  . Cette  houle  fe 
nourit  , végéte  & groffit  avec  le 
tems  comme  le  rejle  de  P arbre  , 
(y  c e fi  et  qu  on  ap  pelle  noix  de 
galle . 

Le  vcrmiffeau  éclos  fous  ce  toit 
fpacieux , trouve  dans  la  fubflance 
encore  tendre  de  la  houle  une  nouri - 
ture  qui  lui  convieni  : il  la  ronge  <& 
digere  jufquà  ce  qu  il  fe  change  en 
nympbe , & de  nympbe  en  mouche  . 
Alors  fe  fentant  bien  armé , /’  animai 
perce  l’  enveloppe , & s en  va  vivre 
au  grand  air . 

Il  vous  efl  aifé  de  juflifìer  la 
vérité  de  ce  que  je  vous  dis . Exa- 
miner^  les  notx  de  galle  qui  croif- 
fent  au  commencement  de  V été  . 
Vous  les  verrei  bientót percées , par- 
ce  que  le  tems  chaud  a avanci 
P atifi  la  nympbe,  & la  mouebe  . 
Si  en  les  ouvrant  vous  ytrouvere ^ 
une  araignée  , ne  croyet ' pas  qu 
elle  foit  fonie  de  P ceuf  d' une  mou- 
ebe. Quand  la  mouebe  quitte  la 
noix  de  galle  , la  place  n ejl  pas 
perdue  : une  pepite  araignée  s’  y 
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vali  infieme  col  {ticchio  • Seccali 
citeriormente  all’aria  fcoperta  , e 
’ s’indura  un  cotal  poco  a guifa  di 
volta,  o di  nocciuola.  Quella  pai- 
lotta  fi  nudrifce  , vegeta  , e col 
tempo  s’ingrofla,  come  il  rimanen- 
te dell'albero  , e quella  fi  chiama 
gallozza. 

Il  vermetto  nato  fotto  quella 
valla  capanna , trova  nella  loftan- 
za  per  anche  tenera  della  palla  il 
cibò,  che  gli  conviene  .•  la  rofic- 
chia , e la  digerifce , fin  che  can- 
( giafi  in  ninfa  , e di  ninfa  in  mo- 
lca.  Allora  l’animale  , fentendofi 
ben  armato,  fora  l’invoglio,  e va 
a vivere  all’aperto. 

Potete  facilmente  accertarvi , di 
quanto  v’  ho  detto  . Fate  rifleflo  al- 
le gallozze,  che  crefcono  nel  prin- 
cipiar della  fiate.  Voi  le  vedrete 
rantolio  traforate,  perciocché  l’aria 
calda  ha  fatto  nalcere  anticipata- 
mente  l’uovo,  la  ninfa,  e la  mof- 
ca.  Se  , in  aprendole  , vi  trovate 
un  ragno,  non  vi  crediate,  ch’ei 
fia  {puntato  dall’uovo  d’ una  mof- 
> ca . Quando  la  moka  abbandona 
la  gallozza,  il  luogo  non  riman 
mica  vuoto;  ordinariamente  vi  fi 

cac- 
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glijjc  ordìnairement  : c ejl  une  de- 
■ triture  tonte  préparée . Elle  y te»d 
des  filets  proportionnés  à lagrandeur 
de  la  place , & y attrape  les  pe- 
tits  tnoucherons  qui  y viennent  cher~ 
cber  avanture . 

Mais  il  ri  eft  pas  de  méme  de  la 
tioix  de  galle  qui  croit  en  autorane . 
Souvent  les  froids  furvicnnent  avant 
que  le  vermi ffeau  foit  eh angè  en  mon- 
che , on  que  la  monche  puiffe  fortir  . 
La  noix  tombe  avec  les  feuilles.  La 
monche  qui  ejl  dedans  vous  paroit 
perdue  • Rien  moms  que  cela  ‘ elle 
ne/l  méme  fi  bien  converte , qu  a fin 
quelle  ne  piriffe  point.  Elle  pa/Je 
(ttnfi  fon  byver  bien  logée , bien  cal- 
feutrée  fous  la  coque  de  la  noix  , & 
méme  cnfoncéc  fous  une  jonchée  de 
feuilles  qui  la  mcttent  encore  a i a- 
tri . Mais  cette  mai  fon  fi  commo- 
de pour  Ì hyver  devient  une  pri- 
fon  au  printems.  La  monche  iveil- 
le'e  par  les  premiéres  chaleurs  , 
s*  ouvre  une  porte  , & fe  mèt  en 
liberti  . Un  affé ^ petit  trou  lui  fuf- 
fit , parce  qu  elle  eft  elle-mime  en- 
core petite  , & que  les  boucles  dont 
fon  corps  ejl  compofi  s*  allongent  & 
fe  prétent  au  pajjage « 
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caccia  un  piccolo  ragno  ; quella  è et*  m- 
una  llanza  bell’ e apparecchiata  . SETT1* 
Egli  vi  tira  de’lacciuoli  proporzio-  LB  M0. 
nati  alla  grandezza  del  fito,  e vi  some  . 
coglie  i piccoli  mofeherini  , che 
vanno  là  per  cercare  la  lua  fortuna. 

Ma  egli  non  è cosi  della  galloz- 
za, che  crelce  1’  autunno.  Spello 
fopraggiugne  il  freddo,  prima  che 
il  vermetto  lì  cangi  in  molca, oche 
la  mofea  polla  ulcir  fuori.  La  galla 
cade  giù  colle  foglie  . Crederete,  che 
la  mofea  , che  vi  Ha'  dentro , fia  per- 
duta. T utto  altro  però  adiviene.-  anzi 
ella  è così  bene  coperta  , appunto 
acciocché  non  perifea.  Palfa  inco- 
rai guil'a  l’ inverno  ben  allogata  , 
ben  rifcaldata  dentro  il  gufeio  del- 
la gallozza  , e perfino  cacciata  nel 
fondo  d’ una  quantità  di  foglie  , che 
tanto  più  la  riparano.  Pure  quella 
cala,  che  nell’inverno  è sì  como- 
da , diventa  nella  primavera  una  car- 
cere. La  mofea  della  da’ primi  cal- 
di, s’apre  una  porta,  e fe  ne  libe- 
ra. Ogni  menomo  buco  le  balla  , 
mentr’ ella  è tuttavia  picciola  , e 
che  gli  anelli,  onde  il  fuo  corpo  è 
compollo  s*  allungano,  e s’  acco- 
modano al  palleggio. 

Tom.  I.  X Cav. 
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4§  2 Le  Spesele  de  la  Nature. 

Le  Chev.  Monjìeur  , vèus  m'  ai- 
dc%^  à comprcndre  comment  &n  peaf 
trou'uer  un  'ver  fous  la  dure  coque 
et  fine  aneline  (ni  d'  fine  noi fette . 
Il  previeni  fans  deuté  d'  ufi  oètif 
que  la  monche  y a infévé  lorf- 
que  le  fruit  ètoit  encore  tendre , 
Qr  [ on  Voit  toàjours  le  trou  de 
terrière  par  eh  la  monche  /’  a fati 
entrer  » 

Le  Comté.  Si  ce  trou  fe  refer- 
me y comma  il  arrivo  aux  fruite  , 
aule  pois  j aux  fèves  , c * efl  que 
Fécoulement  de  la  féve  dans  la 
playe  boucbe  peu  d pei*  1'  ouvertu- 
re * Là  U ver  au  fonti  de  l ’ ocuf 
tróuve  fous  la  voute  du  noyau  > ou 
dans  le  cceur  du  fruit  , me  [olan- 
de oh  rien  ne  le  trouble  , & une 
provifton  de  vivres  que  perforine 
ne  lui  difpute  . Il  trovatile -là 
des  pie's  & des  dents  tota  à fon- 
aife  . Il  acqui ert  un  embonpoint 
merveilleux  , jufqu  à ce  que  fe 
fentant  venti  des  ctiles s l'  amour 
de  la  libertà  & dii  plaifìr  lui  faffe 
fa  ti  e un  trou  à la  muratile  pour  al* 
lèr  c bere  ber  compagnie , 

Le  Chev.  Vous  faites  de  ce  ver  fo *> 
Ut  aire  un  fon  plaifant  perfonnage . 

La- 
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Gav.  Voi,  Signore,  rii’ ajutate  GL’  m* 
a capire  , come  poflfa  trovarli  tiri  ver-  SETTI  • 

1 me  fotto  la  dura  feorza  d’uh’avel-  LE  M0. 
laria  , ovvero  d’  una  nocciuola,  sche. 
Egli  deriva  fenz’ altro  da  un  uovo, 
che  la  mofea  v’ha  pollo  dentro  , 
quando  il  frutto  era  per  anche  te- 
nero, e vi  fi  vede  tuttavia  il  buco 
del  foratojo,  per  cui  la  mofea  l’ha 
fatto  entrare . 

• Con.  Se  quello  buco  fi  ri  tura , co- 
me adiviene  ne’frutti,  ne’  pifelli,  nel- 
le fave,  ciò  deriva  dallo  fcolare  , 
che  fa  il  fuco  nella  ferita , per  cui 
a poco  a poco  fi  chiude  il  pertu- 
gio. Gola  il  vertne  nell’ ufc ire  dall* 
uovo  trova  fotto  la  cavità  della 
nocciuola,  o nel  midollo  del  frut- 
to , tin  ritiro  , in  cui  non  ha  niente, 
che  lo  fraftorni,  con  una  provvi- 
fione  di  viveri,  che  non  gli  viene 
contraftata  da  chi  che  fia.  Egli  vi 
lavora  co’  piedi,  e co’  demi  a fuo' 
agio.  S’ingràfTa  a maraviglia,  fin 
che , fentendofi  fpuntar  l’ale , volon* 
terofo  della  libertà,  e degli  fpaffi, 
fa  un  buco  nel  muro  per  andar  in 
> traccia  di  compagnia . * 

Cav. Ci  fpacciate  quello  verme  foli- 
tario  per  una  perfona  molto  galante. 

X 2 Contef. 
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484  Le  Speftacle  de  la  Nature. 

La  Conuefle.  Cette  explication 
de  F orìgine  de  la  noix  de  galle  me 
tire  d ’ un  embarras  : • /’  étois  en  pel- 
ile de  favoir  fi  le  chène  qui  produit 
du  gland  portoit  un  fecond  fruit 
tout  différent  : mais  je  vois  bien  que 
ces  noix  ne  ront  que  des  excrefcences 
occafìonnées  par  la  piqufìre  d'  un 
infetìe . 

Le  Comte.  C' e/l  fans  raifon  qu 
on  leur  a donné  le  nom  de  noix  . Il 
e fi  vrai  cu  elles  ont  une  forte  de 
noyau  3 & qu  on  les  recueille  furun 
arbre  : mais  elles  n ont  qu  une  fauf- 
fe  apparence  de  noix  ou  de  fruit  ,fans 
étre  ni  Fune  ni  F autre . Il  n y a 
pvefque  point  de  piante  qui  ne  foit 
de  mime  piquée  par  un  infette  , & 
qui  ne  produife  de  ces  prétendues 
noix  de  tonte  couleur  & de  tonte 
grandeur . Il y a des  arbres  dont 
les  feuilles  en  font  toutes  parfetnées  : 
mais  on  ne  leur  a point  donné  de 
nom  j parco  qtF  on  n en  fait  point 
d'ufage  ; ÙJ  fi  Fon  vouloit  éprouver 
celles  qui  croiffent  fur  le  piane  , fur 
le  peuplter  yfur  le  fatile  , fur  le  buis , 
fur  le  lierre , peut-ètre  en  tìreroit-on 
de  très  riches  couleurs . 

La  Comteflc . N'en  feroit-ilpas  de 

la 
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Conte f.  Quella  fpiegazione  dell’ 
origine  della  gallozza,  mi  levad’un 
intrigo  ; bramava  di  fapere , le  la 
quercia,  che  produce  le  ghiande  , 
generalle  un  alerò  frutto  totalmen- 
te diverfo:  ora  però  vedo  benilTi- 
mo,  che  quelle  noci  fono  eferemen- 
ti  cagionati  dalla  puntura  d’ un  in- 
fetto . 

Con.  Impropriamente  s’  è loro 
dato  il  nome  di  noce.  Vero  è eh’ 
elle  hanno  una  qualche  fomiglian- 
za  colla  nocciuola  , e che  li  col- 
gono da  un  albero:  ma  non  hanno 
che  una  falla  apparenza  di  noce,o 
di  frutto,  lenza  elTere  nè  1’ uno,  nè 
l’altro.  Non  v’  ha  quafi  pianta  , 
che  non  lìa  così  trafitta  da  qualche 
infetto,  e che  non  produca  di  que- 
lle fuppofte  noci, d’ ogni  colore,  e 
ci’ ogni  grandezza . V’ha  degli  al- 
beri , le  cui  foglie  tutte  ne  fono 
piene:  ma  non  hanno  avuto  alcun 
nome  , perchè  non  fe  ne  fa  verun 
ufo  : e le  lì  volelfe  far  prova  di  quel- 
le , che  nafeono  fui  platano  , fui 
pioppo,  fui  falcio,  fui  bollo , full’ 
ellera  , forfè  fe  ne  caverebbono 
de’ colori  belliftìmi . 

Conte f.  Non  farebbe  per  avven- 
X y tura  - 
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48^  Le  Spe&acle  de  la  Nature , 

la  cocbenillc  camme  de  la  noìx  de 
galle  ? 

Le  Comte . La  cocbenille  n ejl 
pas  un  fruit , ni  mème  une  noix  de 
galle  caufèe  par  la  piquàre  d?  un  in- 
fette . Mais  elle  efl  /’  infette  mème 
qui  piqué  le  cocbeutller . (dette  pian- 
te.qui  porte  le  nom  de  Nopal  à la 
nouvelle  Efpagne  , efl  une  forte  de 
figuier , * dont  les  feuilles  font  èpaif- 
fes , pleines  de  fuc , & un  peu  épi- 
neufes . Les  habitans  qui  le  cultivent 
en  emportent  aux  approebes  de  la 
fai  fon  des  pluies^  plufieurs  petit  s pu « 
ceroni , ou  efpéces  de  punaifes , qui 
fucent  le  verd  du  Nopal . lls  les  con- 
fervent  au  logìs  , & les  nouriffent 
frn  des  bvanebes  du  mème  arbre  , 
Quand  ils  font  devenu  forts , & qutt 
les  pluies  font  paffées  , on  les  mèt  au 
nombre  de  1 2.  à 14.  enfemble  dans 
des  pajllcs  , ou  petits  paniers  faits 
avec  de  la  mouffe  , ou  avec  de  la 
tour  e qui  enveloppe  la  noix  de  cocos , 
On  pofe  ces  pqniers  fur  les  N opali, 
Les  CQcbenilles  y font  quelques  jours 
après  une  infinità  de  petits  . Les 
meres  ne  furvivent  guéres  à leur  pon- 
te , & elles  font  la  première  rècolte, 

Les 

* Ou  plikdt  d’ Opuntia. 
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tura  della  cocciniglia  lo  Hello , che  gi/tn. 
della  gallozza?  sei  ti. 

. Con.  La  cocciniglia  non  è mica  LE  MO<i 
un  frutto,  nè  tampoco  una  galloz-scHE, 
za  cagionata  dalla  puntura  d’un  in- 
fetto • Ella  è anzi  lo  Hello  inietto, 
che  pugne  É albero  della  cocciai- c*'cJn“ 
glia,  Quell’albero,  che  nella  nuo-  ^tacQm„ 
va  Spagna  fi  chiama  Nepal , è una  provata 
Ipezie  di  ficaia , * le  cui  foglie  fon  darli  at- 
grofle,  piene  di  fugo,  ed  alquanto  tejtati^e 
lpi.no je.... Gli  abitanti,  che  lo  co 
tivan.o,  ne  levano,  all’  avvicinarli  Cpr^jn, 
della  flagione  piovofa  , molti  pie m àad'Oa- 
coli  molcini , o Ipezie  di  cimici  , xaca, 
che  facciano  il  verde  dei  Nopal  .Amlh 
Li  confervano  in  cala,  eli  nutril’co-  l7l9' 
no  fu  de*  rami  dell’  albero  Hello  , 

Prefo  ch’hanno  vigore,  e cedatele 
piogge,  fe  ne  mettono  dodici,  o quat- 
tordici infìeme  dentro  di  caneflrini, 
o piccoli  panieri  fatti  di  mufehio , 
a di  quella  borra  , io  cui  Ha  invol- 
ta la  noce  di  cocco.  Pofano  fu*  No- 
pali  quelli  caneHri.  Le  cocciniglie, 
in  termine  di  pochi  giorni  ne  ge- 
nerano un’infinità  . Le  madri  non 
foprawivono  molto  al  parto , e 
quelle  formano  la  prima  raccolta. 

X 4 1 fi-  . 
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les  IN-  Lespetits  fortent  des pajìles  feré- 
Sectes.  pandetìt  pur  tonte  la  verdure  duNo- 

les  Pa^  » °**  ì^s  gy'0fl'JJent  a(feK.  en  trots 
jMou-  mois  pour  en  produire  d'autres  à leur 

w 6 •*  , tour.  On  laiffe  vivre  la  feconde  con- 
•vée , & avec  des  pinceaux  on  emporte 
tonte  la  première  au  logis , & on  la 
tue . La  feconde  couvéeì  qui  e/l  demew- 
réefurles  arbres , produit  au/fì  des  pe- 
tit s au  bout  de  trois  ou  quatre  mois . 
Mais  la  crainte  de  lei  voir  tous  pé- 
rir  dans  la  fai  fon  des  pluìes  , fait 
emporter  les  meres  & les  petits  : & 
c e fi  la  troifième  récolte  . On  mèt 
en  réferve  un  nombre  fuffifant  de 
jeunes  cocbenilles  , pour  perpétuer 
P efpéce  P annèe  fuivante  . On  tue 
tout  le  refle  ou  dans  l' e au  c bande , 


Hartfoe - ou  dans  des  fours , ou  fur  des  poi  les 
ker , effai  plattes  fur  lefquelles  les  femmes  des 
Diopt.p.  jiméricains  font  cuire  leur  pain  , ou 
52.  arts  ieurs  gàteaux  de  Mais.  La  cocbenille 
1 ' * qu  on  tue  dans  P eau  chaude  e/l  d’un 
brun  tirant  fur  le  roux  : celle  qu  on 
tue  au  four , e/l  de  couleur  cendrée 
& marbrée  : celle  qu  on  tue  fur 
la  poèle  , devient  noire  & paroit 
bruì  de  : P intérieur  demeure  plein 
di'  une  belle  poudre  rouge  . On  notts 
envoye  ces  tnfe&es  defféchés  & 

■ ' à de- 
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I figliuoli  efiono  de’  caneftri  , e 
fi  fpargono  iulle  foglie  del  Nopal, 
dove  in  tre  mefi  crefcono  bafle- 
volmente  per  produrne  anch’  elfi 
degli  altri  . Si  Inficia  viva  la  fe- 
conda covata  e con  pennelli  fe  ne 
porta  tutta  la  prima  a cafa  , e s’uc- 
cide . La  feconda  covata  rimala 
filigli  alberi  ne  genera  parimente 
in  capo  a tre,  o quattro  mefi  de’ 
nuovi.  Ma  per  timore,  che  non 
vadano  tutti  a male  nella  ftagio- 
ne  piovofa,  fi  portano  via  le  ma- 
dri , ed  i figliuoli,  e quella  è la 
terza  raccolta  . Delle  cocciniglie 
giovani  le  ne  falva  un  numero  fuf. 
fidente  a mantenere  la  razza  per 
l’anno  feguente . :Tutte  l’aitre  s’uc- 
cidono, o nell’acqua  calda,  o ne’ 
forni,  o lòvra  padelle  piatte,  fu 
cui  le  Americane  cuocono  il  pane, 
o le  loro  focacce  di  gran  turco  . 
La  cocciniglia  fatta;  morire  nell’, 
acqua  calda  è d’un  bruno  roffic* 
ciò;  quella,  ch’è  morta  nel  forno 
è cenerognola  , e fcreziata  ; quel- 
la , ch’è  uccifa  fulla  padella  di-, 
venta  nera,  e pare  .bruciata  : di 
dentro  è piena  d’una  bella  polve- 
re rolla . Quelli  inietti  leccati  , e 
X 5 mezi 
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LES  IN-  à demi  pulvérifés , On  ne  laiffe  pas 
sectes  . j y dèmèler  encore  , méme  fam  mi * 
les  crofcope,un  corpi  ovale  y des  lamesì 
mou-  des  pattes  , on  des  moignons  de  pat - 
tes  brifées  , Ù"  une  petite  trompe 
aigue . 

La  laque  , dont  on  fait  le  plus 
beau  rouge  , efl  une  gomme  ré  finen- 
te , que  des  moucbes  ou  de  fourmis  ai - 
lées  vont  recueillir  fur  différentes 
fleurs  , & qu ’ elles  depofent  ou  fur 
des  branches  d'  arbre  , ou  fur  des 
bàtons  qu  on  leur  fré ’fenie  pour  prò- 
fiter  de  leur  travail. 

La  graine  de  Kermès  ou  d’  éc ar- 
iate efl  une  petite  coque  rouge  quife 
forme  fur  le  puceron  qui  piqué  une 
efpéce  de  chine  verd  ou  de  petit 
froux . Quand  ont  différe  trop  d re- 
cueiliir  les  coques , certaines  moucbes 
les  piquent  & y infìnuent  leurs  ceufs 
d’ oh  fortent  des  vermi ffeaux  & des 
moucbes  qu*  il  ne  faut  point  con- 
fondre  avec  la  punaife  ou  le  puce- 
ron qui  vivoit  avec  fes  petits  fous 
cette  coque  . Il  y a ainfì  bien  des 
moucbes  & d?  autres  infeSles  qui 
travaillent  fur  toutes  nos  pian - 
tes  . No us  ne  faifons  aucun  ef- 
fai  de  ce  qu * elles  notss  offrent  , 
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mezi  fpolverizzati  fi  fpedifcono  qua  gl*  tar- 
da noi  . Vi  fi,  difcerne  tuttavia  >SETTI* 
fenza  nvicrotcopia,  un  corpo  ova-  LE  Ma> 
le,  delle  fcaglie,  delle  zampe,  osche. 
de’  rottami  di  gambe  fracaffate  , 
ed  una  piccola  tromba  aguzza. 

La  lacca  , di  cui  fi.  fa  iL  rofifo 
più  bello,  è una  gomma  retinola , 
cui  certe  raofche,  o formiche  ala-» 
te  raccolgono  fu  var;  fiori.,  e de- 
ppongono o fu’  rami  d’albero  , o 
fu*  batto  ni  » che  per  approfittarli 
del  lor  lavoro  , fi  mettono  davan- 
ti ad  ette. 

La  grana  del  Chermisi  , ovve- 
ro dello  fcarlatto,,  è un  piccolo  gur 
feio  rafia»  il  qual  fi  forma  attorno 
del  mofeiuo,  che  pugne  una  fpezie 
di  leccio»  o>  di  fmilacc.  Se  fi  dif- 
ferifee  a raccorne  1 gufcjj  , certe 
mo-fche  li  traforano  % e v’introdu- 
cono i lor  cacchioni , donde  fpun- 
tano  de*  vermicelli  „ e.  delle  mo- 
iette digerenti  dalla  cimice,  o dal 
mofeino , che  viveva,  co’  fuoi  par- 
ti. lòtto  quefto  gufeio  . Vi  fono 
altresì  molte  altre  mole  he,  ed  in- 
fetti, che  lavorano  fu  tutte  le  no- 
ftre-  piante.  Non  fi  fa  veruna  pro- 
va. di  quanti  ette  ci  apprettano  j 
X 6 e chi 
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'LES  IN-  & peut-  ètte  allons-nous  cbercher 
sectes.  aux  jrjes  des  commodìtés  qui 

mou  fe  Pre'fetìtent  à notts  tous  les 
che-  jours  . 

E.ONS»  LeChev.  Monfleur , nous  fommes 
charmés  de  vos  moucbes  : les  mou- 
cbercns  font-ils  attffi  curieux  ? 

Le  Co.  li  ut  ili  té  n en  e/l  peut - 
ètte  pus  ft  grande , mais  les  méta- 
morpbofes  en  Jont  pliis  rnerveilh'U- 
fes  .•  i AvanponS  , js  vous  prie  3 là 
long  des  fojjés  du  chate alt:  / ai  re- 
marqv.é  tei  près  ce  qu  il  nous  faut  . 
Monfieur  le  C bevali èr  baiJfe?qvous, /e- 
vous  prie , vers  la  tacine  de  cct  arbre 
qui  sì  avance  quelque  peti  dans  l'eau . 

J Qti  apperce^vous  fur  la  furface  da 
, rcau  touì  près  de  la  tacine? 

Le  Chevalier.  J’  y vois  corn- 
ate un  petit  crible  qui  efl  attaché 
par  une  queue  à ce  bout  de  ta- 
cine . * 1 , ! 

' Le  Comte.  Ce  crible  efl  unepe- 
. A tite  pièce  de  giu  qui  fe  foàtient  fur 

slvam™  crible  font  des  ceufs  proprement 
rangés  fur  la  giu  , a fin  qu  il  > 
nrenfonce  pas  : la  queue  qui  efl 
attacbée  à la  tacine  empèche  le  tout 
d?  ètte  emporté  par  le  vent  dans 

quel- 
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e chi  fa , che  non  andiamo  a cer-  gl’  id- 
eare nell’Indie  alcune  comodità  JSETTI* 
che  ci  fi  parali  dinanzi  ad  ogni  T MO 
ora?  sch-eri.' 

Cav.  Signore , noi  reftiamo  in-  N1  * 
cantati  delle  voflre  mofche;  i mo- 
fcherini  fono  eglino  si  curio  fi  ? 

Coti.  11  vantaggio  non  è forfè 
si  grande  , ma  le  metamorfofi  fon* 
più  mirabili  Portiamoci  , fe  vi 
piace,  lungo  le  folle -del  cartello; 
ho  qui  vicino  • offervato  tutto- il 
noftro  bifogno.  Signor  Cavaliere, 
di  grazia  abbacatevi  , verfo  la  ra-- 
dice  di  quell’albero  , che  fi  llende 
un  cotal  poco  nell’acqua  . Sulla-, 
fuperfizie  della  medefima  accollo 
alla  radice , che  cofa  vedete  voi  ? 

Cav.  Vi  veggo  come  un  pic- 
ciol  crivello,  attaccato  con  un  ap-* 
piccagnoio  a quello  capo  di  ra-’. 
dice.  c-  - - fc 

Con.  Quello  crivello  è pez-  . 
zetto  di  vifchio,  che  fi  regge  fui-  dctfln* 
l’acqua.  Quelli,  che  voi  credete  Sfitti  di 
eflfer  buchi  del  crivello  , 'fon '-uova  Swam. 
ordinatà'mente  difpofte  ful  vifchio, 
perchè  non  affondi:  la  coda  attae* 
cata  alla  radice  fa  sì',  che  non  fia 
ogni,, cola  tralpòrtata  dal ‘•vento  in. 

Vl  qual- 
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lei  jm,  qvelqtifi  endroit  fon  frvtd  , oh  le* 
shctes.  KUjs  fai4te  de  folcii  ne  pourroitnt 

les  Pas  Priore  *. 

Mcmj-  Le  Chev.  Quel  ejl  /’  animai  qui 
*ONs.  a Prts  des  précautiens  fi  finge*  ? 

Le  Cornee.  C’  efi* là  l'  ouvrage 
du  moucheron.  y autrement  nommé  con- 
fila , fi  connu  par  fan  petit  bowdon - 
ncm£ ut  par  fes  piqttùres , 
i Le  Chev.  Quoi  ? le.  iwmkerqn 
qui  nit  dans  f air  & fu*  la  terre 
pafie  fes  ceufs  dans  /’  eau? 

Le  Corate*  N*  ave^-vous  pas 
và  cent  fois.  les  msmcherans  voltiger 
le  long  des  anvc  doxmantes  ? IJs  en 
mment  le  voifiinage , parve  que  e e fi- 
la, qu  ils  élevent  leur  chete  fami  Ile  ► 
Je  convietts  qu'  il  y a d' autres.  efiptf- 
cesqui  paroìffent  nattre  dans  le  fan d 
des  boss  : peut-étre  bien  loia  de 

l' eau  : mais  vaici  f hijìoire  de  eetvc 
que  je  connois  . 

Des  oeufs  pofés  firn  me  conche 
de  cole  au  bord  de  l*  eau  y il  fon 
petits  animaux  qui  paffent  par 
tr.ois  états  . lls  vivent  di  abord 
dans  lì  eau. . Enfuite , di  animaux 
aquatiqwes  , ils  devienti  ent  ampbi- 
bies  , vivant  un.  tems  dans  l’ air 
&•  dans  l' eau  tout  à la  fois En- 
fi” ' 
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qualche  fico  troppo  freddo  , dove 
l'uova  non  potrebbono  nafcere  pe:£ 
mancanza  di  fole» 

» Cav.  Qual  è laminale,  che  ysèt 
cotefte  cautele? 

Con.  Egli  è il  lavoro  d’un  ma-* 
fcherinp  con  altra  nome  detto 
zanzara,  tanto  noto  pei  fuo  ron- 
zio, e per  le  fue  punture. 

Cav.  Come  ? il  mofcherino , che 
vive  nell’aria,  e filila  terra,  depor 
ne  le  fue  uova  nell’acqua? 

Con.  Non  vedefle  voi  mille  vol- 
te i mofcherini  aggirarfi  prertò  Tac- 
que (lagnanti?  Han  piacere  di  fiat' 
he  vicini  , poiché  là  allevano  la 
cara  loro  famiglia . V’accqrdo  ave*-> 
vi  delTalcre  lpczie,  le  quali  fi  ve** 
dono  nafcere  nelle  macchie  » e for- 
fè molto  lontane  dall’acqua.  » Ma 
di  quelle,  che  mi  (on  note,  qoer 
(la  è la  ftoria  » 

DaH’uova  deporto  fur  un  piana 
di  calla  lungo  la  fponda,  fpunt.ar 
no  degli  animaletti , che  partano 
per  tre  fiati.  Primieramente  vi- 
von  nell’acqua.  Poi  d’animali  ac* 
quatici,  diventano  amfibj  , viven- 
do un  pezzo  nelTaria  , e nell’ac- 
qua tutto  ad  un  tratto  . Final- 
mente 


QL’IW. 

setti. 
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fin  ils  vivent  dans  /’  air  feule- 
ment  . 

Ils  font  aquaùques  dans  leur  pre-. 
mier  état  : cé  font  des  vermiffeaux 
ou  pucerons  qui  [e  font  de  petit s 
logemens  de  in  a file  qu  ils  attacbent 
a quelque  corps  folide  au  fond  de'. 
I'  eau , à moins  qu’  ils  n y trouvent 
de  la  ernie  , qui  étant  plus  tendre 
leur  permèt  d y creufer  une  retrai- 
te  , oh  ils  font  en  fàreté  contee  la 
dent  des  poiffons  , mais  non  contro, 
les  pinces  des  écreviffes . 

Ce  vermifjeau  ebange  enfuite  de 
forme  . Il  acquiert  une  groffe  tète  y > 
C-r  une  queùe  velue  builée  qui  lui 
fert  corame  d'  un  liège  poitr  le  fonte-* 
nir  & le  tranfporter  & là , la  tè- 
te tantót  élevée  dans  f air  , tantòt 
enfoncèe  dans  /’  eau  , la  queùe  de- 
meurant  la  furface  . Si  l' bulle 
dont  la  queùe  e fi  arrofée  vient  à Je 
defféeber  , il  tire  de  fa  bouebe  une 
bumeur  graffe  , & la  ré pan d fur  fa 
queùe  ,ce  qui  la  remèt  en  état  de  le 
porte r oh  il  ve  ut  finis  étre  mouillée 
ni  endommagée  par  l' eau  . 

* Le  nioUcberon  dans  ce  fecond 
état  efl  proprement  1 dans  fa  for- 
me de  nymphe  , e e/l  un  paf- 

fage 
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mente  vivono  folamente  • nell’a- 
ria. 


GL’IN- 
SETTI . 


Nel  primo  loro  flato  fono  ac-  x MO_ 
guatici:  quelli  fon  vermicciuoli  , scheri- 
o bacolini,  che  fi  fabbricano  del- 


le picciole  ftanze  di  maflriee,  cui 
attaccano  a qualche  corpo  folido  Loro 
in  fondo  dell’acqua  , quando  non  tre  fiati  , 
vi  ritrovino  della  creta  , che  per 
effer  piti  tenera  dà  loro  agio  di 
{cavarvi  un  ritiro,  dove  Hanno  fi- 
cùrisda’  denti  de’  pelei  , non  pe- 
rò dalle  tanaglie  de’  gamberi  . 

Quello  verme  muta  poi  forma. 

11  fuo  capo  fi  fa  grofifo , e la  fu  a 
coda  vellutata,  ed  oliola,  che  gli 
vale  quali  d’un  fuvero  per  foften- 
tarlo , e trasferirlo  qua,  e là  col- 
la tella  ora  follevata  in  aria  , ed  y* 


óra  lott’acqua  , rellando  fulla  fu- 
perfizie  la  coda.  Seccandofi  l’olio, 
di  cui  è inzuppata  la  coda,  fi  ca- 
va di  bocca  un  umor  craflfo,  e lo 


fparge  fulla  medefima  , ficchè  la 
rende  di  nuovo  atta  a portarlo 
dovunque  vuole  , fenza  che  l’ac- 
qua lo  bagni,  o lo  danneggi  . 

11  mofeherino  in  quello  fecon- 
do fiato  è propriamente  nella  fua 
forma  di  ninfa  , quelli  è un  paf- 
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fage  d une  vìe  tonte  differente.  Il 
fe  dépouille  bientòt  de  fa  feconde 
peau , il  fe  défait  de  fes  yeux , de 
fes  cornes  & de  fa  que'ùe . Mais  des 
débris  de  P animai  ampbibie  , il  s'éian •* 
ce  eu  P air  un  petit  animai  aìlé 
doni  toutes  Ics  parties  font  d une 
agilitè  Ó*  d une  fineffe  furprenan «■ 
tes.  Sa  téte  e fi  ornée  dP une  panaebe, 
& tout  fon  corps  couvert  <s?  écaiUes 
& de  poils  pour  le  garantir  de  Phu- 
midité  & de  la  poujfiére.  Il  fatit  ré- 
fonner  fes  ailes  en  les frettarti  cantre 
fon  corps  & fur  deux  baffias  creux 
qti  il  porte  a fes  cótés  . On  aduni  re 
le  falbalà  on  la  bordure  de  petites 
plumes  dont  fes  ailes  font  parées . 

Mais  le  moueberon  n'  a riga  de 
plus  précieux  que  fa  trompe , & on. 
pent  dire  que  ce  feible  ìnflrument  efl 
une  des  grand  e s merveiUes  de  la 
nature.  Elle  efl  fi  menue  , que  les 
bons  microfcopes  nous  en  découvren  t 
à peine  P extrémité  . Ce  qu  ots 
voit  'd?  abord  ‘it > ! efl  qvP  un  étui 
d écailles  fort  ’longì&  que  le  mou - 
cheron  porte  fous  fon  gefier . Vevs 
les  deux  tiers  de  cet  étui  efl  une 
ouverture  par  laquelle’il  lance  ati 
dehors  quatre  épées  „ & les  retire  en- 

fuite 
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faggio  ad  una  vita  affatto  diyerfa . g^*in- 
Si  lpoglia  ben  prillo  della  feconda  sst?j  , 
fu  a pelle , degli  occhj , delle  corna  , T MQm 
e della  coda  . Ma  dai  refiduo  dell’  scheri- 
animale  amfibio,  fi  slancia  in  ariaN1* 
un  animaletto  alato  , le  cui  parti  Loro  aj| 
tutte  fon  agili,  e d’una  finezza  mi- 
rabile, Il  l'uo  capo  è guernito  d’ un 
pennacchio , e tutto  il  fuo  corpo  ri" 
coperto  di  fraglie  , e di  peli  , che 
lo  riparan  dall’umido , e dalia  pol- 
vere . Fa  ftrepito  colle  fue  ali  firn-. 
picciandofele  fui  corpo  , e fu  due 
bacini  voti,  cui  ha  fu’ fianchi.  Son 
mirabili  i falpalà  > q il  lembo  delle 
lue  piccole  piume  , onde  k di  lui 
ale  fono  fornite , 

11  piU  pregevole  però  del  mofche-  Loro 
rino  è la  l'uà  tromba  i e fi  può  dire , trom  ba  , 
che  quello  debole  .arnefe  fia  una 
delle  gran  maraviglie  della  natura. 

Ella  è tanto  minuta  , che  i buoni  Leeuwn- 
microfcopj  appena  ce  ne  fan  diftin-  htekAr- 
guere.  la  ftremità.  Ciò  ch.e  a prima  can • nat • 
villa  fi  frorge , altro  non  è,  che  una 
guaina  di  fcagiie  ben  lunga  , che  il  YemplT 
mofeherino  tien  fqtto  la  ftrozza  , ^.64. 
Verfo  i due  ter?»  di  quella  guaina 
evvi  un  foro  , per  cui  lancia  fuori  Loro 
quattro  lpade,  e poi  le  ritira  dea-,  fpade. 

tro 
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fuite  dans  l'  étui.  De  ces  quatte 
épées  il  y en  a une  qui  toute  aigue 
& toute  agi/fante  qu  elle  efl , tìent 
encore  lieu  di'  un  nouvel  étui  aux 
trois  autres  qui  y font  co  ite  b ces  & 
emùoitées  dans  une  longue  rainure . 
Ces  trois  autres  traits  font  d còte?- 
comme  de  fines  épées  . Ils  font 
barbelés  ou  bérijfés  de  dents  tran- 
ebantes  vers  la  pointe  qui  e/l  un 
peu  crocbue  & d'  une  fineffe  inex - 
primable  . Lorfque  tous  les  éguil - 
lons  agiffeyit  dans  les  ebairs  des  ani- 
ma ux , & travaìllent  de  concert , 
en  partant , tantót  l ’ un  après  /’  au- 
tre , tantót  tous  enfemble  ,&  en  dif- 
férens  fens  ; il  faut  néceffairemeut. 
que  le  fang  ou  la  lymphe  des  par- 
ties  voiftnes  s'extravafe  & caufe  une 
tumeur  dans  la  play  e , doni  la  petite 
ouverture  efl  refermée  par  la  com- 
pre(fon  de  l' air  extérieur . 

Quand  le  moueberon  dit  bout  de 
fon  étui  , qui  lui  tìent  lieu  de 
l angue  , a fenti  & découvert  les 
fruits  , les  ebairs  , ou  les  fucs 
qu  il  eberebe  ; fi  de/l  une  li- 
queur  , il  fuce  fans  faire  jouer 
fes  lancettes  ; & fi  c efl  une 

peau  qui  lui  réfijìe , il  dégaine  & 

piqué 
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tro  del  fodero.  Di  quelle  quattro 
fpade  ve  n’ha  una , la  quale , ben- 
ché fia  acuta  , e penetrante  , pur 
ferve  di  guaina  a tre  altre  , che 
vi  fono  dirtele,  ed  incartate  in  una 
lunga  lcanalatura  . Quelli  altri  tre 
ftrali  fono  accoftolati , come  finif- 
fime  Ipade  . Son  pieni  di  barboli- 
ne, o forniti  di  denti  , che  trin- 
ciano verfo  la  cima,  la  qual  è al- 
quanto adunca,  e d’una  fottigliez- 
za  indicibile  . Allorché  tutti  i 
pungiglioni  penetrano  nelle  carni 
degli  animali , e lavorano  tutti  d’ac- 
cordo , partendo  , ora  l’un  dopo 
l’altro,  ed  or  turti  inlìeme  , ed  in 
varie  bande  , convien  per  forza  , 
che  fi  travalì  il  l'angue  , o la  nin- 
fa delle  parti  vicine,  e cagioni  una 
gonfiezza  nella  piaga  , il  cui  pic- 
colo foro  è turato  dalla  prellìoi 
ne  dell’aria  erterna. 

Quando  il  mofcherino  colla  ci- 
ma dell’aftuccio  , che  gli  ferve  di 
lingua,  ha  lentite  , e fcoperte  le 
frutta,  le  carni,  -od  i fughi  , che 
cerca,  le  quelli  è un  liquore,  lo 
luccia  fenza  adoperare  le  lue  lan- 
cette, e fe  quella  è una  pelle,  che 
facciagli  refiftenza,  le  sfodera  , e 

pugne 
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LES  IN-  piqué  fortetnent . Il  retire  enfuite  les 
SECTES.  éguillons  dans  l'  étui  qu'  il  appliqui 
LES  à r ouverture  de  la  play  e pour  en  ti - 
moU-  rer  camme  par  un  cbalumeau  la  li - 

CHE  • 1 » 

KONS.  queur  qui  s y trouve . 

Voilk  l'inflrument  qui  a été  donnè 
demeii'  au  Moucberon  pour  travailler  en  été  : 
res  felon  il  a fa  gagnée  durant  f hyver  : 
les  fai-  car  alors  il  ne  munge  plus  : il  paf  * 
fons.  fe  la  trifle  faifon  dans  les  earriéres 
ott  dans  les  caves  , d' oh  il  fort  au 
retour  de  /•’  été  pour  allcrchercber  une 
eau  croupiffante  oh  il  putjfe  perpétuer 
fa  f armile  j qui  feròit  bien  vite  em- 
portée  par  le  mouvement  cP  une  eau 
contante  . Les  vermiffeaux  qui  en 
proviertnent  , font  quelquefois  en  fi 
grand  nombre  , que  l * eau  en  prend 
la  coleur  felon  l'efpéce  . Elle  e]ì  ver - 
te  s'tls  font  verdi  : & elle  pàroìt 
ehangée  en  fang  , s' its  font  rouges  Y 
Monfieur  le  Pneur  , il  efl  tems  de 
vous  lai(fer  venir  au  Grillotalpa . 

Figure  La  Co  m tede.  Grillotalpa!  ce  lui- 
du  Tau-  ^ eboque  /’  oreille  . Que  ne  lui 
pe-gril-  dotine-^  - vbus  un  air  Francois  ? 
lon.  N*  e fi -ce  pas  cèt  animai  qui  efl 
dans  vòtré  cabinèt  fous  un  fceau 
de  crijhtl  dans  un  peu  de  terre , & 
qui  a ait  moins  deus  pouùes  de  long , 

deux 
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pugne  gagliardamence . Dopo  le  gl’in- 
rifira  nel  fòdero  , cui  applica  al  S£t£i* 
buco  della  piaga  per  trarne,  qua-  j M(% 
fi  per  un  cannello,  il  liquore,  che  scheri. 
vi  fi  trova.  N1‘ 

Ecco  lo  firoménto  concetto  al  mo-  ^oro 
fcherino  per  lavorare  la  fiate:  egli  ca(e 
ha  avanzato  il  fuo  vitto  pel  ver-  confor- 
mo , perciocché  allora  non  man-  mi  alle 
già  più:  patta  la  ftagion  rigida  fiagioni. 
lotto  le  pietre  , o nelle  caverne  , 
d’onde  elee  fuori  al  tornar  della 
fiate,  cercando  un’acqua  {lagnante 
per  propagare  la  fua  famiglia , che 
prefto  farebbe  portata  via  dal  mo- 
to d’un’acqua  corrente . I vermetti , 
che  ne  derivano  , fon  talora  sì 
numerofi,  che  l’acqua  ne  contrae 
il  color  della  fpezie.  S’e’  fon  ver- 
di, diventa  verde;  fe  rolli  , fem» 
bra  cangiata  in  fangue  : Sig.  Prio*- 
re  , è ormai  tempo  , che  vi  la- 
nciamo' parlare  delia  zuccajuola  . 

Conte/.  Zuccajuola!  quelli  è un 
nome,  che  offende  l’oreechie.  Per-  Figura 
chè  non  gli  date  un'aria  Italiana?  ,c  pr^‘ 
Non  è forfè  quell’animale , che  Ila  0 a Pa  • 
nel  vofiro  gabinetto  fimo  una  fee- 
chia  di  criftallo , dentro  Un  poco 
di  terra  y.  lungo  almeno  due  once, 

con 
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deux  antenne*  devant  lui , <Ù*  deux 
autres  derrière  polir  F avertir  de 
tout  dans  les  ténébres  oh  il  vit , à 
peti  près  comme , le  bàton  du  quin- 
te vingt  fert  a F informer  de  ce 
qui  eji  autour  de  lui  ; avec  cela 
deux  ai  les  j ort  court  es  & deux 
autres  jort  longues  , ime  Ur- 
ge cu  ir  affé  fur  le  dos  , & deux 

bras  armés  de  deux  fies  effroya- 
bles  ? 

Le  Comte  . Cefi  celui-là  mime . 
La  Comtef.  Hé  bien , je  Fai  de) a ani 
nomraer  Taupe  - grillon  , pare  e qu  il 
habite  fous  terre  covarne  la  taupe , & 
mite  le  bruit  du  grillon  . Voilà  le 
nova  que  je  lui  •voudrois  donner . 

Le  Prieur . Les  Dame s ont  plus  de 
privilége  que  tious  dans  F ufage  des 
* nouveatix  mots\  Madame  petit  faire 
la  fortune  de  celui-ci  , & nous  le 
rifquetons . . • < 

Le  Comte.  Monfieur  le  Prieur , 
gagnons  le  co  in  du  parterre  , vous 
y trouvere ^ un  nid  de  taupe  • gril- 
lar?* . Je  fai  j camme-  vous-voye^, 
tout  ce  qui  fe  paffe  ici  , tout  le 
monde  y travasile  pour  moi  . Vai- 
ci F endroit. 

Le  Prieur  . Prenons  me  bé - 

che , 
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con  due  antenne  davanti  , e due  gl*  in- 
altre  di  dietro  per  avvertirlo  di SETTI* 
tutto  nell’  ofcurità  , dove  vive  , T GRIL% 
quali  nella  medelima  guifa,  che  il  lotal- 
baftone  de’  ciechi  ferve . per  in-pl* 
formarli  di  quanto  hanno  d’  in- 
torno: e con  due  ale  cortiffime, 
due  altre  ben  lunghe  , con  una 
larga  corazza  lulia  ichiena  , e con 
due  braccia  armate  di  fpavente- 
voli  leghe? 

Con.  Egli  è dello. 

Conte f.  E bene,  iol’ho  fentito  a 
chiamar  Grillotalpa  3 perchè  ftan- 
ziafotterra  come  la  talpa, ed  imi- 
ta lo  lìrillare  del  grillo.  Ecco  il 
nome,  ch’io  gli  darei. 

Trio.  Le  Dame  hanno  piti  pri- 
vilegio d’ular  voci  nuove,  che  noi. 

La  Signora  può  avventurarla  , e 
noi  pure  l’arrilchieremo . 

Con . Signor  Priore  andiamo  in 
un  angolo  del  giardino  j vi  tro- 
verete un  nido  di  griliotalpi.  Già 
fo,  come  voi  ben  vedete  , quan- 
to qui  s’opera,  tutti  vi  lavorano  - 
per  me.  Eccovi  il  fito. 

Prio.  Diam  mano  ad  una  van- 
ga, e facciam  vedere  al  Sig.  Cav. 
una  zolla  di  terra  immaftricciata , 

Tom . I.  Y in 
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Xt  s m-  che , & montrons  à MonfieurleChe + 
sectes.  vafceY,  m Morceau  de  terre  maftiquée^ 
LES  dans  le  cceur  duquel  il  trouvera  une 
taupe-  cb ambrette  capable  de  corttemr  deux 
lons  . ave l ine s , oh  fi nt  logés  tousles  aufi . 

Ouvrons  doucement , ne  rompone 
La  loge  rieri  : tene^,  Monfieur  le  Cbevalier, 
de  fes  vaila  la  motte  dont  fi  vous  parie  .* 
(xufs.  jgji  ce  morceau  gros  corame  un  eettf 
ar*  ' que  vous.  voyes^couché  là  & envt- 
ronné  cP  un  petit  fi  [fi.  Prone ^ ceti  e 
mafie  & fendei  - la  par  la  moitiè 
avec  un  contea b , vous  voyer*^  que 
p entree  de  la  eh  ambrette  à étti  re* 
bouchée  . 

Le  Chevai.  Il  efi  vrai  , voilà 
une  multitude  de  petits  ce ufi  dans 
la  logette  qui  ètoit  au  cceur.  Per- 

mette^moi  de  les  compter ]' en 

trouve  cent  cmquante . Mais  polir-' 
quoi  font-ils  là  ? 

Le  Frieur . Si  ces  aufi  étoient 
vnoins  bien  couverts  , & prenoienP 
tant  fiit  peu  P air,  la  ebaleur  con - 
venable  y manqueroit . Il  «’  y au- 
rea plus  de  pojìéritéà  ejperer . Urte 
autre  r ai fon  qui  obligo  les  taupe- 
grillons  à boueber  fi  exaBement 
la  loge  oh  ils  mettent  leurs  confi  , 
& à P enviromter  d'  un  fiffé  , 

c ’ efi 
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in  mezo  della  quale  troverà  una  gl1  in. 
cameretta  grande  quanto  balla  a SETTI  • 
contenere  due  nocciuole  , nella  1 gril* 
quale  tutte  quante  1’  uova  fono  n. 
collocate.  Apriamo  bellamente  fen- 
za  rompere  cola  alcuna:  prende.  Le  cel- 
te  j Sig.  Cav.  ecco  appunto  la  zol-  ]et^c  del- 
la , di  cui  adeffo  vi  favellava  : e 'ue  uo_ 

1 • va 

quella  è il  pezzo  graffo  come  un 

uovo  , che  voi  vedete  pelato  là,  Godart . 
e circondato  d’un  piccol  follo  . 
Prendetelo  , e tagliatelo  a mezo 
goti  un  coltello  , vi  fcorgerete , 
che  ringreffo  della  camera  è mit- 
rato. 

.Cav.  E’  vero  , ecco  una  quan- 
tità di  piccole  uova  nella  came- 
ra , ch’era  in  mezo  . Lafciatemi 
annoverarle....  Ne  trovo  cencin- 
quanta  . Ma  perchè  fon  elleno 
là? 

Trio.  Se  quelle  uova  foffero  men 
riparate,  ed  ogni  poco  più  efpo- 
fle  all’  aria , mancherebbe  loro  il 
calor  neeelfario.  Non  vi  farebbe 
fperanza,  che  più  nafceflfero.  Ol- 
tredichè  i Grillotalpi  fon  coftret- 
ti  a chiudere  con  tal  diligenza  la 
ftanza , dove  mettono  le  lor  uo- 
va, ed  a circondarle  d’un  follo  , 

Y z a ca- 
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c e/l  qit  il  y a un  petit  animai 
noir  * , ennemi  de  leur  efpéce  qui 
court  fous  terre  , & qui  tàche  de 
dévorer  leurs  ceufs  ou  leur s. petit s . 
Mais  il  y a toàjours  quelqu  un  de 
la  famille  en  fentinelle  fur  le  bord 
di » foffé  . Et  quand  la  bete  none 
•vient  à rouler  > dedans  polir  aller 
ebereber  fa  proye , on  lui  court  fus , 
& on  s' en  del  in  re . Si  le  taupe-gril- 
lon  fe  trouve  attaqué  d la  fois  par 
trop  d' ennemis , il  fait  alors  ufage 
de  ces  retraites  & de  ces  détours 
qv.e  nous  voyeur  qu  il  a pratiqués 
fous  terre  , & fe  délinre  du  dan - 
ger  . Mais  voici  le  trait  le  plus 
Jingulier  que  mas  ayons  remar qué 
dans  la  conduite  de  ces  animaux  , 
à l' ai  de  d'  une  cloche  de  ver  re  ou 
nous  en  avons  àlàve  quelques-uns 
dans  twe  quantità  de  terre  ftiffif an- 
te pour  / aire  nos  obfernations. 

Aux  approebes  de  V hyner  , les 
taupe-grillons  emportent  le  rèfemoir 
qui  conticnt  les  ccufs  : ils  le  defeen- 
dent  fort  avant  dans  terre , & . toà- 
jours  au-de/J'ous  de  /’  endrcit  jufqu 
oh  la  gelée  parnient  : à mefure  que 
le  doux  tems  revient , on  remonte  le 

maga- 

* UnScarab^e  apparemmenr . 
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a cagione  d’  un  animaluzzo  * nero  gl*  m- 
’nemico  della  lor  razza,  che  cor- SETT1* 
re  fotterra , e tenta  di  mangiarle  x GIUL 
lor  uova , o i figliuoli . V’  ha  pe-  lotal- 
rò  Tèmpre  qualcun  di  cafa  , che1,1, 
fa  la  fentinella  full’ orlo  del  fof- 
fo.  E quando  la  beftia  nera  s’ag- 
gira là  dentro  per  cercar  la  fua 
preda  , le  fi  falta  addotto  , e fi 
caccia  via.  Se  ’1  grillotalpa  vien 
afl'alito  da’  troppi  nemici  ad  un 
tratto  fi  vale  di;  quelli  viottoli, e 
andirivieni  , cui  vedete  formati 
fotterra , e fi  fotrrae  dal  pericolo. 

Ecco  però  il  tratto  più  ringoia- 
re , che  abbiamo  ottervato  nella 
condotta  di  quelli  animali  , per 
mezo1  d’  una  campana  di  vetro  , 
dove  n’abbiamo  allevato  qualcuno 
in  certa  quantità  di  terra  conve- 
nevole per  fare  lenoftre  ottervazio- 
ni.<  * 

All’  apprettarli  del  verno  , i. 
grillotalpi  portan  via  il  fcrbato- 
jo  deli’  uova:  fi  profondano  mol- 
to nella  terra,  e fempre  al  di fot- 
to  del  fito  dove  penetra  il  ghiac- 
cio : a mifura  che  torna  la  lla- 
gion  temperata  , riportano  fu  il 
Y ' 5 mar 

* Simile  allo  Scarafaggio  . 


Digitized  by  Google 


LES  IN* 
SECTES. 


LES 

EOUR- 

M1S. 

La  Four- 
mi. 


510  Le  Spesele  de  la  Nature. 

magaci»  , & on  P approche  enfi» 

affé ^ près  de  la  fuperficte  pour  y 
faire  fentir  P imprejfxon  de  P air  & 
du  foleil  . Revient  - il  une  gelée  ? 
on  regagne  le  bas  . La  mime  mé- 
tbode  eft  en  ufage  che ^ Ics  fottr- 
misì  dont  il  me  rejìe  à vous  par- 
ler : car  je  ne  connois  pas  ajjen^  les 
taupe-grillons  pour  vous  en  entrete- 
nir  davantage  . Mais  avant  que 
4'  en  venir  4 la  fourmi  , je  vou- 
drois  demander  a M.  le  Chevalier  fi 
nous  irons  a elle  en  qualité  de  pa - 
rejfeux  pour  nous  infirutre , ou  en 
qualité  de  curieux  pour  admirer . 

Le  Chev.  J'entenf  s Monfieur , ce 
que  vous  voule ^ dire . J'  ai  appris 
dans  les  proverbes  de  Salomon  qua 
le  pareffeux  de  vo  lt  aller  4 l' école  de 
la  fourmi  pouf  apprendre  d'elle  à de - 
venir  prévoyant . Je  ne  fu/s  peut-ctra 
pas  parejfeux:  mais  qui  e fi  ce  qui  net 
pas  befoin  de  devenir  prévoyant} 

Le  Prieur  .llya  réellement  beatt* 
coup  de  profit  à voir  les  fourmis  . 
C’  e fi  encore  un  petit  peuple  réuni 
camme  les  Abeilles , en  un  corpi  de 
république  qui  a, pour  ainfi  dire , fes 
Ipix  , & fa  police  , Elles  ont  une  ef- 
péce  de  ville  plus  longue  que  Urge , 
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magagno,  e lo  collocano  finalme»*  gltn- 
te  vicino  alla  fuperfizie  , perchè  SETTl  • 
fenta  fimpreflione  dell’ aria,  e del  _ _ ___ 
iole.  Ritorna  un  ghiaccio?  ri  por- miche 
tali  abbailo.  Lo  (letto  metodo  of- 
fervano  le  formiche,  di  cui  mi  ri*  mica» 
mane  da  favellarvi  : poiché  de’ 
grillotalpi  non  ho  tanta  cognizio- 
ne , che  balli  a parlarvene  davan- 
taggio.  Innanzi  però  di  pattare  al- 
la tarmica  , . vorrei  fepere  dal  Sig. 
Cavaliere  le  n’andremo  da  lei  in 
qualità  di  pigri,  per  apparare,  ov* 
veramente  ai  curiofi  per  ammira-  » 

re. 

. Cav.  Intendo,  Signore,  quanto 
volete  dirmi  . Ho  Tetro  ne*  pro- 
verbj  di  Salomone  , che  il  pigro 
deve  andar  a i'cuola  dalla  formica, 
per  imparare  da  ette  la  prudenza. 

Può  «fiere  ch’io  non  fia  pigro:  ma 
chi  v’ha,  che  non  abbia  bilògnò  di  - 
farli  prudente? 

Pria.  Veramente  a veder  le  for- 
miche fe  ne  trae  un  grati  profit- 
to. Anche  quello  è un  piccolo  po- 
polo raunato  , come  le  pecchie  , 
in  Un  corpo  di  repubblica  , che 
ha,  per  cositi  dir,  le  fue  leggi  , e 
la  fua  politica.  Ha  pure  una  fpe- 

Y 4 zie 
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les  IN-  & partagée  en  différentes  rues  qui 
SECTES.  abouttffent  d différens  maga^ins . Il 
y a de  certame s fourmis  qui  a ff er- 
mi ffent  les  terres , & en  empechent 
P éboulement  par  un  enduit  de  col- 
le qu  elles  y rèpandent . Celles  que 
vand.  de  nous  voyons  ordinairement  , amaf 
Formi-  jcnt  piuj'teurs  brins  de  bois  qui  leur 
Jonjlon  fervent  comme  de  poutres  pour  tra- 
Thauma-  verfer  le  haut  de  leurs  rues  & en 
turg.  nat.  foutenir  la  couverture  : elles  ebar- 
p.  35  6.  gent  les  poutres  d ’ autres  bois  de 
Hijloire  longueur  & ama  ffent  par-deffus  un 
^eSip^~  tas  de  joncs , cP  berbes  & de  pailles 

t"l!e'L  féches  qu  elles  araoncellent  avec  une 
Jur la  fin.  J . , . ^ , , 

doublé  pente  , pour  détourner  les 

Ses  rues.  *'™*  deurs  magafins  , dont  les 

ìtns  fervent  a renfermer  leurs  provi- 

Ses  ma-  jions  ? ies  autres  d piacer  leurs  ceufs 

® & les  vermiffeaux  qui  en  fortent. 

o j Quant  aux  provi fions  , tout  leur 

vifions  eft  b°n  * eHes  s accommodent  de 

tout  ce  qui  fe  peut  munger.  On  les 

voit  fe  ebarger  avec  un  empreffement 

merveilleux  , P une  dP  un  pepin  de 

fruit  a P autre  dP  un  moucheron  mort. 

Plufteurs  enfemble  fe  mettent  jur 

une  carcaffe  de  hanneton  ou  d’  au- 

tre  infette . On  mange  ce  qui  ne  fe 

peut  enlever  : on  tran  [por  te  au  la - 

gis 
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zie  di  città  più  lunga,  che  larga  gl' in-- 

e divifa  in  varie  vie,  che  metton  sETTl‘ 

capo  in  diverfi  magazzini.  Vi  fo-  ^ for- 

no  certe  formiche,  che  terrnan  la 

terra  , ed  impediscono  , che  . non  -dldrov. 

cada  giù,  incollandola  colla  \ovdeFo\mi- 

colla.  Quelle  , che  fi  vedono  co *jaflon. 

munemente , adunan  più  trucioli  di  Taumat. 

legno , che  fervono  loro  come  di  nat.p.356 

travi  per  attraverfare  la  parte  fu  -Storia  de 

periore  delle  ftrade  , e fomentarne  Cor  fan 

il  coperto:  mettono  fu  quelle  tra-  1 
,r  . , . , * fine. 

Vi  altri  legni  per  lungo,  e vi  am-  Loro 

maffan  fopra  de’  giunchi,  d’erbe , ftrade. 
e di  paglie  Secche  , aggiufiandoie 
d’ambe  le  parti  a pendio  per  di- 
vertir Tacque  da’  lor  magazzini  , Lor  ma- 
in  alcuni  de’  quali  ripongono  le  gazzini 
provvifìoni,  in  altri  allogano  l’uo- 
va,  ed  i vermetti,  che  nalcono  . 

Quanto  alle  provvifìoni  , ogni  Lor 
cofa  per  loro  è buona  : s’adattano  provvi- 
ad  ogni  commeftibile . Si  caricano  *,oni 
con  un  ardore  maravigliofo  , chi 
d’un  acino  di  frutto,  chi  d’un  rno- 
fcherino  già  morto  . S’  adunano 
molte  infieme  intorno  al  cadave- 
re d’un  ronzone  , o d’altro  infet- 
to. Mangiano  ciò,  che  non  pof- 
fono  portar  via i’ e portano  a ca- 

v.  r y s f* 
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■ gis  ce  qui  fe  peut  conferver  , 11 

ne/l  pas  permis  d tout  ce  petit  mon- 
de de-  courir  gà  & là  à l'  avantu- 
re  . - Il  y en  a qui  font  cbargées 
de  battre  /’  eftrade  & d allev  d la 
dècowverte Sur  leur  rapport , tout 
le  pettple  fe  mèt  en  campagne  pour 
aller  donner  /’  affaut  à une  poire 
bien  màre , $u  d un  pain  de  fucreì 
ou  d un  pot  de  confiture  . On  court 
du  fond  du  jardin  d un  troifiéme 
étage  pour  p avvenir  d ce  pot . Cefi 
une  carrière  -de  fucre  , c*  efl  un 
Perou  qu  on  leur  a dècouvert  . 
Mais  pour  y aller  & pour  en  re- 
venir t la  marche  efl  reglèe . Tout 
le  monde  a ordre  de  fe  raffembler 
par  un  mime  fentier  . Ces  ordres 
font  moins  févères  , & il  y a 

libèrti  de  courir  quand  elles  trou - 
vent  du  gibier  dans  la  campagne  • 
Les  pucerons  verds  qui  gatent  une 
infiniti  de  fleurs  , & qui  reco - 

qui  Ileo  t les  feuilles  des  péchers  & 
des  poiriers  , font  environnés  d une 
forte  de  giu  ou  de  miei  que  les 
fourmis  chercbent  . avec  aviditi  . 
On  ne  voit  pas  qd  elles  en  veuil- 
lent  ni  d la  piante  , ni  aux  puce w 
rons . Ceux-ct  font  fouvent  a nor  ar» 
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fa  quello,  che  può  falvarli  . Non 
è già  permeilo  a tutto  quello  pic- 
colo popolo  d’andarfene  qua,  e là 
a capriccio  . Ve  ne  fono  di  quel- 
le che  hanno  l’incarico  di  batter  la 
flrada,  e d’andare  fpiando  . Sulla 
lor  relazione  s tutte  fi  mettono  in 
campo  per  affali r una  pera  mez? 
za,  o un  pan  di  zucchero  , o un 
vaio  di  confetture  . Per  giugnere 
a quello  vaio  fi  viene  dal  fondo 
del  giardino  fino  ad  un  terzo  ap- 
partamento . Quella  è una  cava 
di  zucchero  , una  tale  (coperta  è 
per  loro  un  Perù.  Ma  nelì’andar, 
e tornare,  li  marchia  fempre  con 
buon  ordine  . Tutte  hanno  il  co- 
mando d’andar  unite  per  uno  llef- 
fo  fendere . Quando  trovano  cac- 
ciagione per  la  campagna  , cotai 
comandi  non  fono  sì  rigorofi , ed 
è lor  permeilo  il  portarvifi.  I mo- 
dini verdi,  che  gualìano  una  quan- 
tità di  fiori,  ed  attorciglian  le  fo- 
glie de’  pelò  hi  , e de’  peri,  fonQ 
fafciati  d’un  certo  vifchio,  o me-: 
k,  di  cui  le  formiche  fono  ghiot- 
tillime  . Non  fi  veggono  ad  insi- 
diar nè  la  pianta  , nè  i molcini  r 
Quelli  fanno  Sovente  a’  noffri  al- 

Y‘6  beri 
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LES  IN-^W  tout  le  mal  que  P on  met  fur 
sectes.  ie  comte  Jes  fourmis  , & ih  leur 

attirent  une  perfécution  auffi  injufle 
Mis.  qu  mutile  . 

Leur  grande  pafjton  après  celle- là 
e/l  dy  amaffer  du  blé  ou  d ’ autres 
graia  e s qui  font  de  garde  & de 
peur  que  ce  blé  ne  germe  à P humi- 
dité  dans  leurs  celìules  fouterrai- 
nes  , on  affare  qu  elles  en  rongent 
le  germe  qui  ejl  à la  pointe  du- 
graia  • ....  •* 

J*  ai  vù  des  fourmis  porter  ou 
pouffer  des  grams  d orge  ou  de  fro- 
ment  plus  gros  qu  elles  . Mais  fe 
> n ai  pà  parvenir  à trouver  le  gre- 
nier  . Tour  les  anctens  va  par- 
lent  , & Jlldrovandus  affare  P a- 

voir  và  . Les  ouvrages  & . les 
ìnclinations  peuvent  varier  felon 
les  efpéces  . Il  fe  peut  fair  e aufo 
fi  qu  on  ait  pris  leurs  chryfali *■ 
des  qui  font  quelquefois  de  co- 
leus faune  , pour  des  grains  de 
blé  fans  germe  & gonflés  à V hu* 
midité . „ 

Les  fourmis  après  avoir  paffé  Péti 
dans  un  travati  & une  agitation 
t tint invidie  y fe  tiennent  Pbyver  clofes 
& couvertes  y jouiffant  en  paix  des 
f fruiti 
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beri  tutto  quel  danno  , che  vie-  cv  lu- 
ne addoiTato  alle  formiche  , e ti-  SETTI  * 
rano  loro  addotto  una  perfecuzio-  LE  FOR. 
ne  non  meno  ingiufta  , che  inu-  miche. 
file.  •’ 

Oltre  a quello  la  loro  maggior 
premura  fi  è,  d’adunar  del  formen- 
to, pd  altri  grgni  ferbevoli  : e per 
tema,  che  all’umido  delle  ;lor  ca-  - 
le  fotterranee  quefto  formento  non 
nafca,  fi  dice  per  certo,  che  rofic- 
chino  il  germoglio , ch’èincima.  . 

Ho  veduto  delle  formiche,  por-,, 
taravo  fofpignere  de’  grani  d’or-'' 
zo  , o di  formento  più  grotti  di 
loro.  Pure  non  fon  mai  giunto  a 
ritrovar  il“graha)o.  Tutti  gli  an- 
tichi ne  parlano,  e l’Aldrovando 
aflerifce  d’averlo  veduto.  L’ opera- 
zioni , egl’ittinti  pottono  efler  di- 
verfi  fecondo  la  varietà  delle  fpe- 
zie.  Può  darli  altresì  , che  le  lo- 
ro crilalidi  , le  quali  talvolta  fon 
gialle,  fiano  Hate  prefe  in  ifcam- 
bio  de’  grani  di  formento  fenza 
germoglio,  e gonfiati  dall’umido. 

Le  formiche , dopo  aver  pattata 
la  Hate  in  continua  fatica,  e mo- 
to, Hanno  l’inverno  rinchiufe  , e 
al  coperto  , godendo  in  pace  il* 

frutto 


Digitized  by  Google 


y 1 8 Le  Spcttacle  de la  Nature . 

les  IN-  fruits  de  leurs  peines . Il  y a ce- 
sectes.  pg„4ant  grande  apparence  qu*  elite 
LES  mangent  peu  pendant  l*  byver  , & 
FOUB..  qu  elles  font  engourdies  alors  ou 
endormies  comme  bten  d' autr e s in « 
feBes  . Ainfi  leur  ardeur  4 fair  e 
des  proviflons  tend  moins  à fe  pa- 
canti onner  pour  ! hyver  , qu  à fe 
pourvoir  durant  la  moiffon  de  ce 
qui  efl  néceffaire  à leurs  petit s . 
Elles  les  nourriffent  au  fortir  de 
l'  cettf  , avec  una  attention  qui  oc- 
cupe la  nation  entiére  . Le  foin  de 
la  jeuneffe  y efl  regardé  comme  une 

T affaire  d'  état. 

Leuvoen-  _ . . , „ _ 

hoek  Ar-  ; Petlts  j au  fort,r  (*e  l &UJ1  tte 

can.  nat'  fon*  des  vermtffeaux  pas  plus 
tom.  i & gros  que  des  grains  de  fable . Après 
3•^’J^•I33•  avoir  repu  pendant  un  tems  la  nour “ 
riture  qu  <m  leur  apporte  en  commurt 
& qui  leur  efl  diflribuée  par  ponions 
è gale  s , les  petits  font  un  fil  & s'en- 
veloppent  d’  une  toile  bianche  quel - 
quefois  /aune , ceffent  de  nt anger  & 
deviennent  chryfalides  . Bien  des 
gens  les  prennent  en  cet  état  pour 
des  ceufs  de  fourmis  : mais  ce  font  les 
nympbes  d' oìt  doivent  fortir  les  iè- 
ri es  fourmis . Qmique  les  enfans  ne 
mangent  plus  , leur  éducation  caute,. 

eneo- 
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frutto  delle  loro  fatiche . Ciò  non  gl*  in- 
oftante  fembra,  che  *1  verno  man- SETTI  * 
jgino  poco,  e che  ftiano  allor  tra-  LE  FOR. 
mortite,  o addormentate,  lìccome  miche, 
molti  altri  inietti  . Così  la  loro 
follicitudine  di  far  provvifioni  non 
è tanto  diretta  a cautelarfi  antici- 
patamente pel  verno  , quanto  a 
fornirli  in  tempo  della  raccolta  di 
quanto  abbifogna  a’  lor  parti  . Li 
nudrifcono,  quando  efcon  dall’uoi 
vo,  con  una  diligenza,  che  tiene 
impegnata  tutta  la  nazione  • La 
cura  della  gioventù  vi  fi  oflerva 
come  un  affare  di  flato. 

I parti  nell’ufcire  dell’uovo  non 
lon,  che  vermetri  poco  piu  gran-  ^ / 

di  d un  grano  di  labbia  . Dopo  ttlm& 
aver  qualche  pezzo  prcfo  il  cibo-,  ^,133. 
che  a tutti  s’apprefta  , e fi  corei-, 
partifce  egualmente  , formano  un 
filo  , e s’inviluppano  in  una  tela 
talora  bianca  , e talvolta  gialla  , 
non  mangiano  più  , e diventare 
crifalidi  . Molti  in  quello  flato  le 
{limano  l’uova  della  formica.*  ma 
fon  veramente  le  ninfe,  da  cui  le 
formiche  novelle  han  da  ufcire  * 

Benché  i piccoli  parti  non  man- 
gino più  » tuttavia  L’educarli  colla 
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encore  bien  des  peines  aux  parens  • 
Pour  P ordinai™  elles  ont  plufieurS' 
maifons , & elles  tran f portene  leurs 
petits  de  la  maifion  du  noviciat 
dans  une  autre  qu  elles  veulent- 
peupler . Oh  .approebe  ou  on  éloi - 
gne  les  ebryfialides  de  la  fiuperficie 
de  la  tene  , felon  que  le  tems  e fi 
ebaud  ou  froid , fec  ou  pluvieux . On 
les  en  approebe  cLins  un  tems  feram: 
on  les  étale  quelquefois  après  la  piu - 
ye  à un  beau  rayon  de  folcii , ou  à 
une  douce  rofée  après  une  longue  fé- 
ebereffe . Mais  aux  approebes  de  la 
nuit , de  la  pluye , & du  froid , el-i 
les  reprennent  leurs  ebers  nouriffins 
avec  leurs  pattes , les  defeendent  fi 
avant  quii  faut  alors  creufer  un  piè 

6 plus  de  profondeur  pour  pouvoir 
trouver  ces  cbryfalides . 

Il  y auroit  encore  bien  des  cho- 
fes  à dire  fur  leur  manière  de  fe 
vépandre  dans  la  campagne  , fur 
/’  ufage  oh  elles  font  di'  emporter 
les  morts  hors  de  leur  demeure  ; fur 
la  manière  prévenante  avec  laquel- 
le  elles  s'  entraident  , foit  dans  le 
tranfport  des  * fardeaux  ) foit  dans 
l'  attaque  de  V ennemt  fur  le  petit 
èguillon  qu ’ elles  ponenti  à /’  extré- 

mtté 
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a’  genitori  molta  fatica  . Hanno 
le  formiche  ordinariamente  più 
cafe , e trafportano  i loro  parti 
da  quella  del  noviziato  ad  un  al- 
tra, cui  vogliono  popolare.  Si  por- 
tano le  crilalidi  o più  vicine  , o 
più  lontane  alla  fuperfizie  della 
terra  , a mifura  che  la  ftagione  è 
calda,  o fredda  , afciutta,  o pio- 
vofa . S’avvicinano  quando  il  tem- 
po è fereno  : s’efpongon  talvolta 
dopo  la  pioggia  al  fol  chiaro,  ov- 
vero dopo  un  lungo  fecco  ad  una 
rugiada  foave.  Ma  neH’appreflTarfi 
della  notte,  della  pioggia  , e del 
freddo,  ripigliano  i lor  cari  allievi 
colle  fue  zampe,  e li  portano  tan- 
to abballo  , che , per  trovare  allo- 
ra quelle  cri  falidi  , conviene  fca- 
var  a fondo  un  piede,  e più. 

Vi  farebbono  ancora  molte  co- 
fe  da  dire  intorno  al  lor  modo  di 
fpargerfi  per  la  campagna  j circa 
al  colìume,  che  hanno  di  portar 
fuora  della  danza  le  morte  del- 
la prontezza , con  cui  s’  ajutano 
fcarnbievotmente,  fia  nel  trafpor- 
to  de’  pefi , fia  nell’ attaccar  l’ini- 
mico; ficcome  ancora  del  piccolo 
pungiglione,  che  hanno  alla  lire- 

mità 
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LES  IN.  m'ité  du  corps  , avec  une  òouteille 
sectes.  eau  monticante  & qui  fdit  ve- 
nir de  petites  enflures  : on  pourrott 
FOTJK-  parler  des  ailes  que  le s mdks  ac* 
MIS>  quiereat  d un  certain  àge  pour  al* 
ter  butiner  plus  facilemeat  , O'  qui 
fonty  dit-on  , refufées  attx  femelles 
afin  qu  elles  foient  plus  fédemai- 
rts  & plus  occupa  e s des  foins  do- 
mefliques  * . Mais  le  fujét  que 
Monfieur  le  Cbevalier  a pris 
pour  fa  pars  eft  fi  agrèable  , que 
ce  [erose  / aire  tort  d la  compa- 
gnie d ’ e n recider  plus  long- tems 
le  plaifir. 

Le  Chev.  Aprir  V bijhire  de  la 
fourmi , rien  ne  fe  prd [ente  plus  na- 
turelletnent  que  celle  du  Fortnica- 
leo  , ainfi  appellé  parce  qu'  il  e/l  le 
lion  on  l'  ennemi  le  plus  redoutable 
de  la  foumi. 

La  Comtefle.  Nomme^le  plàtàt 
fourmi- lion  . Nous  fommes  mastre s 
des  termes  au  moins  dans  nòtre  acca- 
dèmie , 

Le  Chev.  Le  mm  de  fourmi-hon 
n a rien  qui  ne  / affé  plaifir  . J e ne  le 

nom- 

* Je  crois  cependant  avoir  remarqué 
que  toute  la  Fourrailicre  acqueroit  des 
ailes  j & abandonnoit  fes  foùterrains . 
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unità  del  corpo  ; con  un  fiafco  cr 
d’acqua  mordente  , che  cagiona  S£TT1* 
delle  piccole  gonfiagioni;  fi  pot-eb-  LE  FOR, 
be  favellare  dell’ale  ; che  in  una  miche- 
certa  età  prendono  le  mafchie,  per 
poter  andar  a predare  più  agevol- 
mente 3 le  quali  fi  dice  effer  ne- 
gate alle  femminei  affin  che  fie- 
no più  fedentarie,  e meglio  at- 
tente agli  affari  di  cafa.  * Ma  la 
materia , che  il  Signor  Cavalie- 
re ha  prefa  a trattare  , è tanto 
piacevole,  che’l  differirne  davan- 
taggio  il  diletto  , farebbe  un  far 
torto  alla  compagnia. 

Cavaliere.  Dopo  la  ftoria  della 
formica  , naturalmente  ne  viene 
quella  del  formicaio  , così  daia* 
maro  per  effer  egli  il  leone  , o 
il  più  fiero  nemico'  della  formi- 
ca . 

Conte f Chiamatelo  piuttofto  mir- 
micoleone . Noi  polliamo,  almen 
nella  noftra  accademia,  dil’por  de’ 
•vocaboli . 

Cav  Quello  nome  di  mimico 
leone  mi  piace  molto . Non  lo 

chìa- 

* Farmi  cib  non  oflante  d'aver  offerva - 
to , e he  tutte  le  formiche  mettono  l'ale , t 
abbandonano  i fotterranei . 
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' les  IN  •nominerai  plus  autrement  . J'  en 
sectes.  vts  frjeir  che\  Monfieur  le  Prieur 
LE  une  fort  folie  peinture  , oh  on 
foltrmi-  volt  tous  les  états  par  oh  il 
lion . paffe  . J'  en  fa,s  aJfez.  tonte 
M la  fuite  : mais  dans  C appré - 

bi-ìct  def  benfion  de  fatiguer  la  compa- 
finat.  au  gnie  en  héfitant  , ott  d'  oublier 
j ardiri  quelque  circoftance  néceffaire  , f ai 

RoyaL  rnis  le  tout  par  écrit  , & 

r ai  montré  ce  matin  a Mon- 
fieur  le  Prieur  qui  y a mis 
du  fieri  , je  vous  en  aver- 
tis . , ' • t 

La  Co  m te  fife  . Vaila  un  air  na- 
turel  qui  vaut  par  avance  la  plus 
belle  bifioire  . \ . 

Memoire  ^*e  '^ev.  f°urmi-lion  efi  de 
de  C Vie-  longueur.  d' un  cloport  commun  . 
cader».  H efi  plus  largo  , a une  tète  affet^ 
des  Sei-  longue  , & le  corps  arrondi  en  s' al- 
ences.  M.  longeant  vers  la  queiie , il  efi  d' un 
Poupart  g1ts  paie  q»  marqueté  de,  points 
17°4-  rioirs  . Son  corps ; efi  campo  fé  de 
plufieurs  anneaux  plats  qui  gltffent 

pleure  ua  fur  autre  * 11  a fi*.  Pjés* 

du  Four-  ^ont  ^uatre  tiennent  a fa  poitrine , 
milion.  & deux  à fon  cou  . Sa  tète  efi 
menile  & pi  atte  : il  en  fort  pardevant 
deux  petites  Comes  l'ffes  , dures  , 

lon- 
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chiamerò  piìi  altramente  . Je- 
ri  in  cafa  del  Signor  Priore  s ne 
vidi  una  galante  pittura  , dove  fi 
lcorgono  tutti  gli  fiati  , per  cui 
l'en  paffa.-iNe  iòno  abbaftanza  im- 
formato  di  tutta  la  ferie  : pure, 
per  tema  di  non  iftancare  la  com 
pagnia  colle  mie  efitazioni  , o di 
non  ifcordarmi  qualche  circoftan- 
za  neceffaria,  ho  fcritto  il  tutto, 
e l’ho  fatto  rivedere  quella  mat- 
tina ai  Signor  Priore  , che  v’  ag- 
giunfe  ancora  del  fuo  i già  ne  lie- 
te avvilati . 

Conte f.  Ecco  un  preambolo  natu- 
rale equivalente  a qualunque  più 
bella  lloria. 

\ Cav.  11  mirmicoleone  è lungo 
quanto  un  centogambe  ordinario . 
E’  piti  largo,  ha  un  capo  lunghetto, 
ed  il  corpo  rotondo , che  fi  stan- 
ga verta  la  coda  , è d’  un  bigio 
fcuro,e  biliocrato  di  nero.  Illuo 
corpo  è comporto  di  molti  anel- 
li piatti,  che  fdrucciolano  1’  uno 
full’ altro.  Ha  fei  piedi  , quattro 
de’  quali  s’  attengono  al  petto, e 
, due  al  collo.  Il  capo  è tattile,  e 
schiacciato.  Spuntano  fuori  dief- 
lo  due  piccole  corna  lifce,  dure, 

. . ’ lun- 
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les  im  longttes  de  denx  lignee,  & crochues 
sectes.  paf  ie  bout.  Il  a vers  la  bafe  de 
le  CQmes  deux  petite  yeux  no  ire 

roUM'11,  très.-vifs  qui  le  fervent  fon  bien  , 
L10ì1,  car  il  fuit  ati  moindre  objèt  qu  il 
„ apparsoti  . Les  autres  animaux 

ftrumens  ont  re$^  ^es  a^es  ou  ^ moine  dee 
piés > pour  s'  avancer  far  leur 
proye . Celai- ci  ne  fait  que  fuir  ou 
marckcr  à reculons  . Il  ne  court 


point  après  fa  proye  t il  mourroit 
plutòt  que  de  faire  un  pas  vers  el- 
le : il  faut  que  fa  proye  Vienne 

le  trouver  . Il  a le  fecrét  de  la 
faire  tomber  dans  une  embufeade 
qu ’ il  . lui.  dreffe  : c efi  P un  èque 

moyen  qui  lui  ait  été  donné  pour 
vivrei  c'  e fi  tonte  fa  fcience  : mais 
elle  lui  fttffit. 

Il  cboìfit  un  fable  fec  au  pià 
d'  une  muratile  ou  de  quelque  abri  r 
ba  folle  *.  a£n  yUe  jA  pluye  ne  renverfe 

pas  fon  ouvrage  . Le  fable  , & 

le  fable  le  plus  fec  lui  e fi  nécef- 
faire  , parce  qu * une  terre  liée 
ou  un  fable  burnì  de  n obéiroit 
point  d fes  efforts . Quaud  il  veut 
creufer  la  fi) ff e oh  il  prend  fon  gl - 
bter  , il  commence  par  courber  fon 
derrtére  qui  efi  en  point  e , . & 
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lunghe  due  linee,  e in  citnaadun-  gl*  in- 
che  . Nel  fondo  delle  medefime  ha  SETTI  * 
due  occhietti  neri  viviilìmi  , ed  jL  AIIR. 
affai  perfpicaei  , poiché  fcappa  ad  mico- 
ogni  menomo  oggetto , che  fcor-  LEOKS  ' 
ge  . Gli  altri  animali  fono  forniti  <juoj 
di  ale,  o almeno  di  piedi  per  po-  inftro- 
ter  correre  addoflb  la  preda.  Que-  menti  . 
fti  non  fa  far  altro,  che  fuggire, 
o camminar  rinculando.  Non  cor- 
re dietro  alla  preda:  e piuttodo  , 
che  far  un  palio  per  incontrarla, 
lì  lafcerebbe  morir  di  fame:  bifo- 
gna  , che  la  preda  venga  a trovar 
lui  . He  ben  il  fecreto  per  farla 
cafcar  nell’agguato , cui  le  apparec- 
chia: quello  è l’unico  mezo  , on- 
de fu  provveduto  per  vivere  : non 
fa  far  altro:  tanto  però  gli  bada. 

Scelge  una  labbia  afciutta  a piè 
d'una  muraglia  , o di  qualche  co-  ^ua 
perto,  acciochè  la  pioggia  non  gli  1 
guadi  il  lavoro  . Ha  «ecefficà  di 
labbia,  che  fia  ben  afciutta  , poi- 
ché una  terra  conneffa  , od  una 
fabbia  bagnata  non  s’arrenderebbe 

u 

a?  fuoi  sforzi.  Quando  vuole  fca- 
> var  la  folla , dove  coglie  la  preda  , e’ 
comincia  ad  incurvare  le  fue  par- 
ti deretane , che  fono  aguzze  , e 

4 '•  •.  * cui 
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1ES  in-  qu  il  enfine  e camme  un  [oc  de  eh  a- 
sectes.  rue  en  labourant  le  fable  à recu- 
LE  lons(:  il  trace  ain  fi  d plufieurs  re- 
FouRMi-  prifes  & à petites  fecoujfes  un  fil - 
LION  * ion  circulaire  , dont  le  diamétre  [e 
trouve  toùjours  égal  à la  profondeur 
qu  il  veut  donner  à fa  [offe  . Sur 
le  bord  de  ce  premier  fillon  , il  en 
creufe  un  fecond  , pttis  un  troifié- 
me  , & d autres  toùjours  plus 

petits  que  les  précédens  : il  s'  en- 
fine e de  plus  en  plus  dans  le 
fable  qu  il  jet  te  avec  fes  cor - 
nes  fur  les  bords  & beaucoup 
plus  loin , en  marchant  toùjours  en 
arriére  fur  me  ligne  fpirale , à me- 
fite qu  ii  s' enf once . Ses  coups  de 
téte  réitérés  jettent  le  fable  hors 
du  cercle , & en  évacuent  peu  d peu 
le  dedans . Plus  sùr  dans  fes  opera- 
tions  que  les  Ingénieurs  mèmes  , il 
décrit  un  cercle  parfait  , & trace 
une  volute  fans  compas  : il  donne  à 
la  pente  du  terrain  qu7  il  creufe , la 
plus  grande  roideur  qu ’ il  efl  poflìble , 
fans  en  attirer  /’  éboulement . Pelle 
efl  1'  indufirie  & la  manceuvre  par 
laquelle  il  acheve  fa  j offe , qui  rejfem- 
ble  affé ^ bien  à un  còte  renverféì  ou 
plùtòt  au  dedans  d' un  entonnoir. 

Quand 
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cui  egli  fonda  , come  un  vomero, 
lavorando  la  fabbia  a ritrofo  : per 
tal  guifa  delinea  in  più  voice  , e 
con  piccole  feotte  un  folco  ora- 
colare, il  cui  diametro  è Tempre 
uguale  alla  profondità  , cui  vuol 
dare  alla  fua  fotta.  Su  gli  orlidi 
quello  primo  folco  ne  fcava  un 
altro,  indi  un  terzo  , e poi  mol- 
ti altri  Tempre  più  piccoli  de’ pri- 
mi : fi  profonda  tuttavia  nella  lab- 
bia , lanciandola  colle  corna  fu  gli 
orli  , in  molta  diftanza  , cammi- 
nando Tempre  airindietro  per  una 
linea  fpirale,  a mifura,  cheli  pro- 
fonda . Getta  con  replicate  feofle 
di  capo  la  fabbia  fuori  del  cer- 
chio , e a poco  a poco  lo  vota  . 
Più  franco  in  tutte  le  fue  ope- 
razioni che  gl’  ingegneri  medefì- 
mi , forma  un  cerchio  perfeteittì- 
«10  , e delinea  una  fpira  lenza 
compatto  . Ferma  il  pendio  della 
terra,  cui  fcava,  più  ripido,  che 
fia  poflìbile  , fenza  che  punto  li 
fottoponga  . Tal  è l’arte  , e la 

manifattura  , con  cui  compie  la 
fua  fotta  , fimilittìma  ad  un  cono 
arrovefeiato  , o piuttofto  al  di 
dentro  d’un  imbuto.  v 
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j Quand  le  fouttni-lìon  ejl  nouvel- 
lentent  éclos , la  fofje  qti  il  fait  ejl 
fort  petite  . Il  grò  flit  peti  à peu  : 
alors  il  fait  un  e foffc  plus  fpacieu- 
fe  , qui  petit  avo  ir  deux  pouces  & 
plus  de  diametro  à fon  ouverture  , 
fur  autant  de  profondeur  . li  om- 
vrage  fait  , il  fe  mèt  en  embufca- 
de  , en  fe  cacbant  tout  en  bas 
fous  le  fable  , de  manière  que  fes 
deux  Comes  embraffent  jujìement  le 
point  qui  termine  le  fond  de  i en- 
tonnoir  . il  attend  , & pour  lori 
malheur  au  cloporte  , à la  four- 
mi  , au  puceron  , à tout  infette 
mal  avifé  qui  vient  roder  fur  les 
bords  de  ce  précipice  , qti  on  ti  a 
fait  en  pente  & dans  le  fable  1 
que  pour  faire  rouler  en  bas  tous 
ceux  qui  i y préfenteroient . C’ ejl 
fur  la  fourmi  que  le  fourmi-Uen  fon * 
de  fa  cui  fine . Elle  n a point  di  ai* 
les , comme  la  plàpart  des  inftttes  5 
pour  fe  tirer  de  ce  trou  : mais  d' au* 
tres  y périffent  aujfi  biàn  qui  elle  , 
par  iadrefj'e  du  cbaffeur  . Dès  qu'tl 
ejl  averti  par  la  cbute  de  qv.elques 
grains  de  fable  qu'il  y a un  e captare 
à {aire,  il  fe  retire  quelque  peu% & 
ébranle  par  fon  mouvement  le  pié 
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Il  mirmicdleone  nato  di  fre- 
feò  forma  una  foflfa  aliai  piccola. 
Egli  a poco  a poco  s’ingrofla,  ed 
allora  ne  forma  una  più.  valla  , 
che  può  avere  fu  in  alto  due  , e 
piìx  once  di  diametro  , circa  al- 
trettante di  profondità  . Compiu- 
to il  lavoro,  fi  mette  in  agguato, 
cacciandofi  in  fondo  fotto  la  fab- 
bia  , di  modo  che  colle  due  cor- 
na abbraccia  giulìo  il  punto  , iti 
fui  Va  a finire  l’imbuto.  Egli  fta 
afpéttando  ( per  lor  difgrazia  ) il 
cento  gambe,  la  formica  , il  mo- 
fcinó,  e qualunque  altro  infetto  , 
che  malaccorto  vien  a rtìficchiaró 
ftl  gli  Orli  di  quello  trabocchetto 
fatto  à pendio,  e nella  fabbia  per 
far  rotolar  abballo  chiunque  vi 
s’avvicina.  Il  fuo  maggior  fonda- 
mento rifpetfo  al  fuo  vitto  è ful- 
la  formica.  Ella  non  ha  ale  [co- 
me il  pili  degl’infetti]  da  poter  ufci- 
re  di  quello  buco:  pure  ve  ne  fono 
che  perifcono  com’efTa  per  l’indù* 
firia  del  cacciatore.  Avvertito  nel 
fentir  a cadere  alcuni  grani  di  fab- 
bia , come  v’  ha  una  cattura  da 
farli  , fi  caccia  un  po’  in  dentro , 
e,  movendofi,  fmuove  il  piè  del- 
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du  fable  , qui  ne  ntanque  pas  de 
rouler  au  fond  avec  la  proye  . Si 
cette  pvoye  efi  agile  r.Jì  elle  remon- 
te  vite  , & fur-tout  fi  elle  a des  ai - 
les , le  fourmi- lion  fait  partir  quanti- 
té  de  fable  qu  il  lance  plus  haut  qu 
elle  . C’  efi  une  gréle  de  blocailles 
pour  un  corps  tei  qvP  un  moucberon 
oh  qu  un  e fourmi  . Aveuglée  & ac - 
cablée  de  la  forte  fous  les  pierres 
qui  pleuvent  de  toutes  parts  , & 

entrainèe  par  la  mobilitò  du  fable 
qui  s’  écroule  fous  Jes  piés , la  pau- 
vre  fourmi  tombe  entre  les  deux  fer- 
res  de  fon  ennemi  qui  les  lui  plonge 
dans  le  corps  , la  tire  violemmsnt 
fous  le  fable  , & en  fait  fon  repas. 
Qtand  il  ne  refie  plus  que  le  cada- 
vre  fans  fuc  & fans  humeur , il  fe 
garde  bien  de  le  laiffer  cbeg^  lui * 
La  v/le  datiti  cadavre  empécberoit  de 
nouvelles  vifites  , & feroit  une 

■mauvaife  rdputation  a fa  demeure  . 
Il  P étend  donc  fur  fes  cornes  , & 
d' un  mouvement  brufque  il  le  j ette 
d plus  d' un  demi  piò  loin  du  bord 
de  fa  foffe . Si  fa  fofj'e  efi  un  peu  dé- 
rangée  par  cette  expeditwn  $ fi  elle 
s efi  rcmplic  , & que  P ouverture 
étant  devenu  trop  grande  pour  la 
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la  fabbia,  che  rotola  abbatto  col- 
la fua  preda.  Se  la  preda  è agile, 
c torna  prefto  a falire  , fpezial- 
mente  fe  ha  ale,  il  mirmicòleone 
lancia  pili  alto  di  lei  una  quan- 
tità di  fabbia  . Per  un  corpo  fi- 
mile  a quegli  d’un  mofeherino  ,•  o 
d’una  formica  quella  è una  falva 
d’archibufat’e  ; Accecata  ì ed  oppref- 
fa  in  tal  guifa  fotto  le  pietre , che 
piovono  d’ogni  banda  , e llrafci- 
nara  arPingiù  dal  moto  della  fab- 
bia , che  le  manca  fotto  a’  piedi  , 
la  povera  formica  cade  nell’  ugne 
del  fuo  némico,  il  quale,  ficcan- 
dogliele nel  di  lei  corpo  , la  tira 
con  violenza  fotto  la  fabbia  , e 
fe  la  divora  • Quando  vi  refta  Ga- 
iamente il  carcame  , fi  guarda  di 
non  lafciarlo  in  fua  cafa.  L’afpec- 
to  d’un  cadavero  farebbe  sì,  che 
nefluno  vi  capitafle  , e Medite- 
rebbe la  fua  cafa.  Lo  (tende  dun- 
que fulle  fue  corna  , e con  una 
fcofiTa  violenta,  lo  fcaglia  lontan 
dall’orlo  della  fua  folla  pili  di  me- 
zo  piede  . Se  la  foffa  per  quello 
fatto  fi  fconcerta  , come  che  fia  : 
fe  fi  riempie , e fe  a proporzione 
del  fondo  l’apertura  divien  troppo 
‘ Z 3 va- 
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profondeur  , il  ri y ait  plus  affé ^ de 
pente  ; il  retravaille  le  tout  , il  ar- 
rondit , creufe , évacue , ^ ew/w  /e 
remét  à Paffut  pour  une  feconde  ebaffe. 

Le  métter  de  ebaffeur  ejl , dit  - on 
ordina  ir  ement  , métier  de  patte 
ce . •/*«#»  /*  fourmi-lion  n efl-il  pas 
moins  patient  que  rufé  v U p afferà 
quelquefois  Ics  femaines  les  mois 
entiers  fans  branler  ; & ce  qui  e/i 
plus  étonnant  y fans  manger . 

Sa  fobriété  qui  lui  e fi  di  un  grand 
fecours , e/l  felle  que  j'en  ai  và  vivrò 
fix  mois  & plus  dans  uno  /poste  exa- 
ftement  fermée , oh  il  vi  y avoìt  quo 
du  fobie  . Je  leur  vqyokfaire leur 
Quvrage  à l' ord inaire & enfutte  fe 
ebanger  en  nymphqf  corame  ies  au- 
tre s que  / avoisbien  nouns . Il  efh 
vrai  que  ceux  qui  vfàngent  devien- 
nent  plus  gros  & plus  fqrfs , 

- Quand  le  fourmi-lion  qfl  parvenu 
à un  certain  dge , & qu ’ il  veut  fe  re - 
nouveller  ypour  paroitre  fous  fa  der - 
niére  forme , alors  il  ne  fait  plus  de 
{offe  tmais  il  fe  met  d labourer  le  fo- 
bie ,&  a y tracer  une  multitude  de 
routes  inégulìéres  : ce  quii  fait  appo* 
remment  pour  fe  mettre  en  fueur  :après 
quei  il  fe  met  fous  le  fable . La  fueur 
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vada,  nè  v’ha;  pendio,  {ufficiente  , 
rcftaura  il  tutto  , la  rotonda  , la 
icava,  la  vota,  e s’appofta  di  nuo- 
' vo  per  un’altra  caccia. 

Suol  dirli,  che’l  meffiere  del  cac- 
ciatore è un  meftiere .,  che  vuole  pa- 
zienza. Ora  il  mirmicoleone  non 
è meno  paziente,  che  accorto.  Egli 
patterà  talvolta  le  fettimane  , ed 
i mefi  interi  fenza  mùoverfi  i e quel- 
lo,ch’è  più  mirabile/enza  mangiare . 
V La  di  lui  {ebrietà,  che  gli  giova 
-molto,  è sì  grande,  che  n’ho  vedu- 
ti a viver  fei  mefi  , e più  in  una  fca- 
tolctta  ben  chiufa,  in  cui  altro  non 
v’era  , che  labbia  . Li  vedea  fare  il 
tonfueto  lor  efercizio,  indi  cangiar- 
li in  ninfe,  come  gli  altri  , a’ quali 
avea  dato  ben  da  mangiare  . Vero 
è,  che  quelli,  che  mangiano,  diven- 
tan  più  grandi,  e più  vigorofi. 

Quando  il  mirmicoleone  è giun- 
to a una  certa  età,  e vuol  rinno- 
varli per  comparire  nell’ultima  fua 
figura , allora  non  fa  più  fotta  : ma 
fi  mette  a lavorare  la  fabbia  , e ne 
difegria  una  quantità  di  viottoli  in- 
trigati, il  che  fa,  per  quanto  pare, 
affine  di  promovere  il  fudore:  pofeia 
fi  ficca  forto  la  fabbia.  Il  i udore 
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qui  lui  fort  de  tout  le  corps  , 
réunit  peut  - étre  tous  les  grains  qu 
ellé  toucbe . Je  fottp gonne  cependant 
qu  il  attaché  tous  ces  grains  avec  un 
fil  gluant , & qu*  il  s' en  forme  une 
croute  qui  F environne  & le  couvre 
de  toute  part  , cornino  une  petite 
houle  de  cinq  ou  fix  lignes  de  dia - 
métre  , fous  la-quelle  F animai  con- 
ferve ettcore  la  libertà  de  fé  mou - 
voir  , Mais  il  ne  fe  contente  pas 
d ’ une  muraille  toute  nue  qui  le 
morfondroit  : il  fait  un  autre  ufa - 
ge  de  ce  fil  dont  la  finejfe  furpaffe 
de  beaucoup  celle  que  nous  avons 
admirée  dans  le  fi  du  ver  à foye . 
Il  attaché  fa  foye  à un  endroit  , 
puis  la  méne  à un  autre  , & cela 
en  tout  fens , croifant  & recroifant 
fes  fils  y & les  colant  F un  fur 
F autre  . Il  tapiffe  & drappe  tout 
F intérieur  de  fa  retraite  d' une  Stof- 
fe de  fatin  de  couleur  de  perles  , 
(F  une  delicateffe  & dF  une  beauté 
parfaite . Dans  cet  ouvrage  toute  la 
propreté  & la  commodité  font  pourle 
dedans.  Il  neparoit  au  dehors  quun 
peu  de  fable  ; on  confond  le  logis  du 
fourmi-lion  avec  la  terre  voi  fine , & 
bien  lui  enprend.  Par-là  il  f e mètd 
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vifcofo,  chegliefce  da  tutto  ’l  cor- 
po , aduna  probabilmente  le  granel- 
la , cui  tocca  . Pertanto  mi  figuro  , 
ch’egli  attacchi  tutti  quelli  grani 
con  un  filo  vifcofo  , e che  le  ne 
formi  una  eroda,  che  lo  circonda, 
e fafeia  da  ogni  laro , a guifa  d’una 
piccola  palla  di  cinque,  o lei  linee 
di  diametro,  dentro  di  cui  l’anima- 
le tuttavia  lì  muove  liberamente  . 
Egli  però  non  è pago  d’una  mura- 
glia affatto  nuda,  che  lo  raffredde- 
rebbe: lì  cava  del  corpo  un  filo  , 
la  di  cui  fottigliezza  di  lunga  ma- 
no oltrepaffa  quella,  cui  vedemmo 
con  maraviglia  nel  filo  del  filugel- 
lo. Appicca  in  un  fito  la  fua  feta, 
e poi  la  tira  ad  un  altro,  e così  pa- 
rimente da  tutti  i lati  incrocicchian- 
do più  fiate  i fili  , ed  incollandoli 
infieme . E’addobba  , e ricuopre  tut- 
to l’interiore  del  fuo  ritiro  con  un 
rafo  di  color  di  perla,  d’una  finez- 
za, e bellezza  Angolare  . 11  bello, 
e’1  comodo  di  quello  lavoro  è tut- 
to al  di  dentro  . Al  di  fuori  non  fi 
vede,  che  un  po'  di  labbia,  la  qual 
confonde  colla  terra  contigua  la  ca- 
fa  del  mirmicoleone  , e quello  è 
buono  per  lui.  Per  cotal  mezos’af- 
'•  . Z s fku- 
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LES  in-  couvert  de  la  recbercbe  des  oifeaux 
sectes.  mai  intentionnés  . Il  gagne  à 
1E  étre  oublié  : il  vit  en  repos  ; 
TOURMi-au  lieti  qu  il  feroit  perda  fi 
L10N*  des  debors  plus  éclatans  attiroient 
les  yeux  fur  lui  . 

Il  demeure  enfermé  de  la  forte 

Sa  me-  «/**  fema*nes  ou  ^ eux  mots  » quel- 
tamor-  quefois  plus  : il  fe  défait  de  fes 
phofe.  yeux  , de  fes  Comes , de  fes  pat • 
tes  , & de  fa  peau  . Toute  fa 

dépouille  fe  retire  au  fond  de  la 
houle  camme  un  chiffon  . Il  refie 
de  lui  urie  nymp.be  ou  une  poupée 
qui  a d'  autres  yeux , di  autres  pat- 
tes , d' autres  entratile s , & des  ailesi 
le  tout  empaqueté  fous  une  pellicule 
qui  paroit  n étre  autre  cbofe  qu  une 
liqueur  qui  e fi  deffécbée  autour  dr  el- 
le , camme  il  arrive  à tous  les  pa- 
pillonf , lorfqu  ils  fe  défont  de  la 
dépouille  dè  ver , polir  devenir  cbry- 
falides  . Qiiand  les  membres  du  nou- 
vel  animai  ont  acquis  la  confi fiance 
& la  vigueur  néceffaire  , il  déchire 
la  tapifferie  de  fa  chambre  3 & per- 
ce  la  muratile  de  fa  mai  fon  : il  em- 
piete poter  cela  deux  dents  fembla- 
bles  d celles  des  fauterelles  . Il 
fait  effort  : il  élargit  /’  ouverture  ; il 
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iìcura  dagli  uccelli  Tuoi  nemici  , gl1  lis- 
che ne  vanno  in  traccia.  Gli  tor-  setti. - 
na  conto  a non  venir  oflervato  :.cg-  1T  M1K 
sì  vive  in  pace  : laddove  farebbe  mico 
rovinato,  fe  coll’efterno  più  villo- 
fo  lì  tirafle  addollo  gli  /guardi  al- 
trui. 

Egli  vi  Ha  chiufo  in  tal  suifa  c 
fei  lettimane  , o due  mefi  , tal-  fa^0^o- 
volta  anche  più  ,\  lì  fpropria  degli  fi. 
occhj,  deile  corna,  delle  zampe  , 
e della  pelle.  Tutta  la  fua Ipoglia 
s’aggrinza  nel  fondo  della  palla  a 
guila  d’un  cencio.  Si  cangia  in 
una  ninfa,  o bambola  con  nuovi 
ocqhj , con  nuove  zampe,  interio- 
ra, ed  ale:  e Ha  tutto  aggruppato 
dentro  una  pellicola  , che  fembra 
non  ellir  altro  , che  un  liquore 
feccatogli  intorno,  ficcomc adivie- 
ne in  tutte  le  farfalle  , allor  che 
depongono  la  fpoglia  del  verme  , 
per  divenire  crilalidi.  Quando  le 
membra  del  nuovo  animale  fi  fono 
aflodate,  c fortificate  abbaftapza , 

Arancia  gli  arazzi  della  fua  came- 
ra, e buca  il  muro  della  fua  cafaj 
adopera,  per  ciò  fare  , due  denti 
limili  a quelli  delle  cavallette . Fa 
.degli  sforzi:  allarga.il  buco:  paf- 
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pajje  la  moitié  du  corps  : il  fort  ertr 
fin  . Son  long  corps  qui  eft  replié 
circuì airement  comme  une  volute  * , 
& qui  ri  occttpe  pas  trois  lignes 
d’  e/pace  , fe  développe  , sì  étend  , 
& acquiert  en  un  injlant  quinte  à 
feige  lignes  de  long  . - Ses  quatvt 
ailes  qui  étoient  ferrées  à petits  plisy 
& qui  n occupoient  dans  /’  étui  oh 
elles  étoient  emboitées  que  i efpace 
de  deux  lignes  , fe  défroncent , & 
en  deux  minutes  deviennent  plus 
longues  que  le  corps  . Enfia  le  ché~ 
tifi  fourmi-lton  devient  une  grande 
& belle  demoifelle , qui  après  avo  ir 
été  quelque  tems  immobile  & comme 
étonnée  du  fpeftacle  de  la  nature  , 
fecoue  fes  ailes  , & va  joutr  d' me 
liberté  qu  elle  ri  avoit  pas  conniìe 
dans  i obfcurité  de  fa  vie  précé- 
dente . Avec  les  lambeaux  de  fa 
première  nature  , elle  a mis  bas 
en  mime  tems  fa  pefanteur , fa  bar- 
barie & fes  inclinations  fangutnat- 
res  : tout  efl  nouveau  en  elle  : on 
ti  y appergoit  plus  que  gayeté  , qti 
agilité  , que  neblejfe  & que  dignité. 

Il 

* Une  volute  eft  un  roureauouune 
Hgne  tortilée  qui  va  toùjours  en  rer> 
tram  en  elle-naéme  . 
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fa  colla  metà  del  corpo  : e final- 
mente vien  fuori.  Il  lungo  corpo 
attorcigliato,  come  una  fpira  , *e, 
che  occupa  meno  fpazio  di  tre  li- 
nee, fi  fcioglie,  fiftende,  e fi  slun- 
ga in  un  momento  quindeci  o fe- 
deci  linee.  Le  fue  quattro  ale  , 
ch’eran  riftrette  in  piccole  piega- 
ture, e che  nell’aftuccio  , in  cui 
erano  incartate , non  fi  ftendevano 
pih  di  due  linee  , fi  fpiegano  , e 
in  due  minuti  diventan  piìi  lun- 
ghe del  corpo . Finalmente  il  vile 
mirmicoleone  li  cangia  in  un  gran- 
de , e bel  grillo  , il  quale  dopo 
d’ertere  fiato  immobile  qualche  trat- 
to , e quali  forprefo  dallo  fpetta- 
colo  della  natura,  fcuote  l’ale,  e 
va  a godere  una  libertà  , che  nel 
bujo  della  fua  vita  primiera  non 
gli  era  nota . Cogli  (tracci  dei  l'uo 
primo  fiato  ha  deporto  anche  la 
fua  crudeltà,  e ’1  fuo  iftinto  fan- 
guinolento:  tutto  in  lui  è cangia- 
to .•  vi  fi  fcorge  (blamente  il  brio, 
l’agilità  , la  nobilità , e la  mae- 


* La  fpira  è un  ruotolo  , 0 una  lì- 
nea attorcigliata , che  va  fempre  rien- 
trando in  fe  JìeJJa . 


GL*  IN- 
SETTI . 


IL  M IR- 
MI CO- 
LEONE  • 
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lis  IN-  ! Il  y fr  eneore  le  long  des  étangs 
sectes.  4'  autres  demoifellesfemblables  à cel- 
le?  les-là  pour  la  forme,  mais  dont  les 
seYles*.  couleurs  font  beaucoup  plus  claires  & 
■ ' ’ plus  vives  , JU  origine  en  e fi  (tuffi 
M.  Au - toute  autre . Celle  qui  vieni  du  four- 
bri  et  def-  xni-lion  pofe  fes  ceufs  dans  le  Jable  , 
finat.  au  afin  ^ug  [e  pgtìt  ^ouve  de  quoi  vivre 
)ff(,n  au  foirtir  de  T atuf.  Il  ne  vit  pas  de 

°^'  fable  : mais  le  jable  lui  faci! ite  le 

moyen  de  vivre  . Il  y fan  aujfi  - tòt 
mie  petite  fife  bien  campa  fé  a & en 
tnoins  de  rien  il  devient  cbajfeur  & 
géométre  » U autre  demoif elle  qui  vol- 
tige  le  long  des  étangs  , pofe  l’ extré- 
mite  de  fon  corpi  dans  /’  eau  & y 
mèt  fes  eeufs , L' animai  qui  en  fort, 
vit  quelque  tems  dans  l' eau  : il  cb au- 
ge de  figure  , & vient  habiter  fur 
terre  fous  la  forme  dy  un  e eh  ryf alide  r 
mais  je  ne  fuis  pas  fufififamment  in - 
flruit  de  la  manière  de  vivre  & de 
la  métempficofe  de  cette  dermiére 
dont  il  y a plufteurs  efpéces . 

, La  Coro  t effe . J e vous  confeille 
4 ’ en  étudier  gufi  l’ bifioire  : elle  ne 
poitrra  qu  ètre  très  divertifante  , fi 
elle  plait  autant  que  celle  du  four - 
mi-lion  , & je  vous  remerete , de  nous 
avoir  c boi  fi  un  fi  ioli  fu  jet . 

. ‘ Le 
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Vi  fono  ancora  lungo  i paludi  otw- 
degli  altri  grilli  limili  a quelli  , SETTI  • 
ma  di  colori  affai  più  chiari  , e 1 GRl1*- 
più  vivi.  La  loro  origine  è pari- 
menti affatto  diverfa-  Quello, che  u sjCTn> 
deriva  dal  mirmicoleone  pofa  luo-  Aubrfet* 
va  fuc  nella  fabbia , affinchè , ufcen-  Ingegner. 
do  il  parto  dall’uovo  , trovi  onde  algiardi- 
vivere.  Egli  vi  forma  fubito  una  n°Reale* 
piccola  folla  ben  affettata  , ed  in 
poco,  tempo  diventa  cacciatore,  e 
geometra.  Ma  l’altro  grillo  , che 
s>  aggira  lungo  le  paludi  , pofa  la 
ftremità  del  fuo  corpo  nell’ acqua , 
e vi  colloca  le  fue  uova.  L’  ani- 
male, che  n’  efee  , vive  qualche 
tempo  nell’acqua,  cangia  figura, 
e vien  ad  abitar  fulla  terra  lotto 
la  forma  di  crilalide;  ma  non  fo- 
no però  abbattanza  informato  del 
metodo  del  di  lui  vivere  , nè 
della  trafmigrazione  di  quell’  ul- 
timo , di  cui  vi  fono  varie  fpe- 
2ie ... 

ConteJJa . Vi  configlio  a ftudiar- 
ne  ancora  la  ftoria  ; farà  ai  certo 
piacevoliffìma  , fe  s’affomiglierà  a 
quella  del  mirmicoleone  , e vi 
ringrazio  , che  abbiate  feelta  una 
materia  così  graziofa. 

' Cav. 
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Le  Ghev.  C’  efi  à Monfieur  le 
Prieur  que  ce  compliment  s'adrejfe  : 
je  tiens  tout  de  lui. 

La  Co  m te  ile . Il  ejì  jujle  de  m'ac- 
quìtter  à mon  tour.  Mais  ce  que 
f ai  à vous  donner  pourroit  déran- 
ger  la  promenade  du  Cbevalìer  . 
Faites-moi  crédit  jufqu  à demain  : la 
féance  [e  tiendra , i il  vous  plait  , 
dans  mon  cabinét . 


LES 
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Cavai.  Quello  complimento  fi  gi/in- 
conviene  al  Signor  Priore:  io  ri-  setti. 
conofco  tutto  da  lui . l 

Conte f.  E’  giufto  , che  paghi  li. 
ancor  io  il  mio  debito . Ma  ciò  , 
che  ho  da  darvi  potrebbe  diftur- 
bare  il  patteggio  del  Cavaliere. 
Fatemi  credenza  fino  a domane  : 
la  feffìone  , fe  non  vi  fpiace  fi 
farà  nel  mio  gabinetto. 


LE 

i 
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1!  'jf;q  ...... 

LES  COQUILLAGES. 


NEUVIE'ME  ENTRET1EN. 

Le  Comte. 

La  Comtesse. 

Le  Prieur. 

Le  Chevalier  . 

La  ComtefTe.  ’inNtrens- 
Le  Corate.  JC/  J Qu  c/l~  ce  que 
Madame  veut  /aire  de  tous  ces  ver- 
res  fi  bien  rangésl 

La  ComtefTe . C' e/l  unecollation 
que  je  vous  ai  ferule  moi-tnérne . 

Le  Comte.  Quoi  donc ? ce  font 
des  moules  de  mer  que  je  vois 
dans  cette  eau  fur  un  peu  de 
gravier  : des  moules  au  Iteti 

d'  huitres  /raiches  ? le  régai  e/l 
nouveau . 

La  ComtefTe  . Il  e/l  beaucoup 
meilleur  que  vous  ne  penfe & je 
fuis  bien  fare  qu  on  m en  remerete - 
* ra  . 
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LE  CONCHIGLIE. 


' ■ 1 ■ • 1 r— . ~.ij  n.|,|i  1 , 

DIALOGO  N 0 N 0. 

\ • 1 ■ » , .<  . « 

Il  Conte . 

La  Contessa. 

Il  Priore.  . \ 

Il  Cavaliere.  . 

Conte/.  TJNtriamo.- 
Con.  Che  cofa  vuol  fare  Ja 

Signora  Cornetta  di  quelli  - vetri 
così  ben  ordinati?  •-  . . 

Conte/.  Quella  è una  colezione , 
apprettatavi  eolie  mie  mani. 

Con.  Che  cofa  è dunque  ? fon 
mufculi  di  mare  quelli»  ch'io  ve- 
do qui  nell’acqua  lur  un  poco  di 
ghia/a:  mufculi, in  cambio  d’ottri- 
che  frcfche  ? quello  è un  Tegalo 
ben  nuovo* 

Conte j/a.  Egli  è molto  miglio- 
re, che  non  credete,  e fon  certa, 
che  fenz’altro  ne  farò  ringraziata , 
4 * Non 


LF.S 
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va  . Ne  voye z vous  pas  ce  qui  accorri- 
pagri  e les  motiles  ? 

LePrieur.  En  •vaici  unetoute  ou- 
verte  avec  plufteurs  fìlets  par  lef- 
qtiels  je  la  vois  attachée  furunga- 
lèt.  On  la  prendroit  polir  ime  ten- 
ie avec  les  cordes  & fes  piquets  . 

Le  Comte.  J' en  vois  deux  au- 
tyes  qui  tiennent  auffi  à la  va [e par 
un  moindre  riombre  de  fils . V olla 

qui  ejl  bien  extraor  din aire  : appa * 
remment  c' ejl  encore  idi  quelques  fi- 
landière s , que  Madame  a voulu 
nous  fair  e voir. 

La  Comtefìfe . . Voli à P affaire  . 
La  penfée  m' en  vint  avec  P occafion 
le  /our  mime  que  vous  entretintes 
le  Cbevalier  du  travati  des  chenil - 
les  ou  des  araignées . Ce  font -là  les 
fileufes  dè  la  terre:  mais  la  mer  a 
auffi  les  ftennes . On  m en  montra 
par  bagar d ce  jour-ld  , & je  fus 
bien  a 'ìfe  de  vous  les  j aire  voir  à 
votre  tour . 

Le  Chev.  Madame , pour  le  coup , 
vous  voila  bors  de  votre  ménage  . 
Ceci  n’ ejl  ni  de  votre  jardin  , ni 
de  votre  baffe-cour. 

La  Comtefìfe.  Il  ejl  vrai  , mais 
la  cui  fine  me  P a fourni . Il  y aftx 

ou 
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Non  vedete  voi  l’ accompagnamen'  le  con- 
io de’  mufculi  ? chiglie, 

TV/o. . Eccone  qui  un  aperto  con 
varj  filetti  , co’  quali  Ita  attacca- 
to ad  una  piaftrella  . La  credere- 
ite  una  tenda  colle  lue  corde  , e 
co’  luoi  pali. 

Con.  Ne  veggo  due  altri  , che 
parimente  s’attengono  al  pantano 
con  minor  quantità  di  fili  . Que- 
lla è una  cofa  ben  firavagante  : 
per  quanto  pare  qui  pure  vi  fo- 
no de’  filatori , cui  la  Signora  ha 
voluto  farci  vedere. 

Conte/.  L’avete  indovinata  .Coll’ 
occafìone  che  voi  favellafteal  Cav. 
del  lavoro  de’  bruchi,  e de’  ragni 
mi  fe  ne  deftò  nello  Hello  gior- 
no l’idea  . Quelli  fono  i filatori 
della  terra  ; anche  il  mare  ha  i 
fuoi.  Quel  giorno  me  ne  furono 
moftrati  per  accidente  , ed  ebbi 
piacere  di  farli  veder  anche  a 
voi . • 

Cav.  Signora,  eccovi  quella  vol- 
ta fuori  delle  voltre  mafferizie  . Que- 
lla non  è già  cofa  nè  del  voftro  giar- 
dino, nè  del  voflto  pollajo . 

Conte/.  E’  vero,  ma  pure  mel’ha 
fomminiflrata  la  cucina . Son  fei , 

o fet- 


Digitized  by  Google 


55^-  Le  Spelicele  de  k Nature  * 
113  ou  fept  jours  que  mótt  maitre  d'  h6- 
lages?**  iei  Pay0!t  au  ebaffertaràa , qui  p affé 
tei  réguhèrernent  toutès  les  femai- 
nés , les  buìtres  & le  poijfon  qu  il 
avoit  pris.Je  m arrétai  un  moment 
à confitdènr  un  tas  de  móules  qu 
on  n avoit  pas  encore  livrées  au 
cuifinier . }’  y vis  avec  furprife  un  e 
multitude  de  pétits  paquets  de  fi- 
la [fe.  Sur  quoi  le  ebaffemarée  me 
dit  avec  la  politeffe  ordinane  aux 
gens  de  fon  métter , que  les  móules 
ne  póuvoient  fe  paffer  de  fil  ,&  que 
cela  leur  fervoit  de  còrdeau  pour 
si  amarrar.  Je  compris  qu  il  y avoit 
là  de  quoi  vous  j aire  piai  fi r , & 
lui  recomrrutndai  de  m apporter  au 
premier  voyage  deux  critchei  de 
fi  rais  pieine  a eau  de  mer  , avec 
un  peu  de  vafe  , & quelques 

móules  vivantes  pardeffus  . Il  ni  a 
fort  bien  fervi  , & mème  plùtót 

que  je  n'  e fpérois . J' ai  fait  di  firn 
buer  1’  eau  , le  fable  & les  fi * 
leufes  dans  différens  verres  pour 
voir  commetti  elles  s’  y premiente 
& en  vaila  dèja  trois  ou  quatre 
qui  fe  font  mifes  à l'  ouvra ■* 
ge  . Elles  filent  très  - certainement 
les  cordelettes  que  vous  voye ^ j 
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o fette  giorni  , che  ’l  mio  ma- 
ftro  di  caia  pagava  ad  un  pefei- 
vendolo,  che  pafla  per  qua  ordi- 
nariamente ogni  fettimana  5 l’ o- 
llriche,  e’1  pei’ce  , che  avea  com- 
perato. Mi  trattenni  alquanto  ad  of- 
lervare  un  mucchio  di  mufculi 
non  congegnati  per  anche  al  cuo- 
co . Vidivi  con  maraviglia  una 
quantità  di  filacce  . Sopra  di  che 
il  pelcatore  mi  ditte  colla  folita 
galanteria  della  gente  del  fuo  me* 
ftiere  , che  i mufculi  non  pote- 
vano ftar  fefìza  filo  , e che  que- 
llo fèrviva  loro  di  corda  per  an- 
corarfi.  M’  accorfi  , che  lì  v’era 
materia  da  poter  darvi  diletto,  e 
gli  raccomandai  , che  mi  portafle 
il  primo  viaggio  due  brocche  pie- 
ne d’acqua  di  mare  con  un  poco 
di  fango  , ed  alcuni  mufculi  vivi 
di  fopra  . Egli  m’ha  fervito  affai 
bene,  ed  anche  più  preflo  , ch’io 
non  credeva.  Ho  fatto  metter  l’ac- 
qua, la  fabbia,  ed  i filatori  in  va- 
ri vetri  , per  vedere  in  qual  ma- 
niera vi  &’  attacchino  , ed  eccone 
già  tre  o quattro,  che  fi  fono  po- 
lli al  lavoro.  Elfi  certittìmo  fila- 
no le  cordicelle,  che  voi  vedete, 

e che 
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XES  & qui  n* y étoient  pas  avant-hier . El‘ 
laGes1.1**  !es  s'  attàcbent  aVec  ces  fils  fur  le  ' 
galèt  ou  fur  le  gros  gravier  ìappa- 
remment  par  habitudc , & clans  ìap- 
préhenjìon  que  le  fìot  ne  les  empor - 
te.  Mais  je  ne  comprens  rien  a la 
manière  dont  elles  forment  leur  fìl. 

Le  Comte.  M.le  Prieur  dèméle- 
t-il  quelque  cbofe  dans  ce  travati  . 

Le  Prieur . Je  rcmarque  dans  ces 
trois  premiers  verres  que  la  mùtile 
La  Mou-  avance  hors  de  fes  écailles  me  t rom- 
pe , ou  me  langue  avec  laquelle  el- 
le parott  fonder  & effaier  f endroìt 
propre  pour  attacher  un  nouveau 


Memoi- 
res  de  /’ 
Ac.  des 
Seterie. 
M.  de 
Re  an- 
nuir 
1711. 

La  lan- 
gue de  la 
Moule . 

Sa  par- 
che . 


fil  • 

Le  Comte . /’  avois  bien  oui  dire 
que  tous  les  coquillages  qui  tiennent 
de  la  nature  de  la  moule  avoicnt 
me  forte  de  trompe , & je  l*  ai  re - 
marqué  très-fouvent  dans  les  moules , 
ménte  toutes  cuites . Je  f avois  que 
cette  trompe  leur  fert  de  jamhe  pour 
avancer  : qu  elles  V étendent  hors 
de  l' écaille  de  plus  d?  un  pouce  & 
demi , la  colente  je  ne  fai  comment, 
fur  la  vafe  ,puis  la  racourciffent  tout 
d' un  coup  ,en  attirant  par  cemoyen 
leur  petite  maifon  : ce  qui  les  mèt 
en  état  d’  aller  fucceffwement  d'  un 

endroìt 
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troveran  mille  attaccate  alla  ma- le  con- 
drepcrla  , in  cui  fono  a guifa  diCHIGUB' 
tanti  pori. 

Pure  contro  quello  fillema  fac-  T 
ciamo  tutte  le  obbiezioni  polli-  j|a 
bili.  I gamberi  depongono  ogni  gamberi, 
anno  la  loro  fcaglia  , e fpargonò 
in  quella  vece  un  liquore  5 che  co- 
pre loro  tutto  il  corpo,  il  quale  , 
ieccandofi , ed  aiTodandofi  a poco  a 
poco  diventa  una  fcaglia  forte  quan- 
to la  prima  * Avvicinandofi  il  tempo  Gl’  occhi 
di  quello  cangiamento,  fi  trovano  de’ gam- 
nel  corpo  del  gambero  certe  pie- beri, 
tre,  che  molto  impropriamente  fi 
chiamano  occhj  di  gambero  . A 
proporzione,  che  la  fcaglia  s’indu- 
dura  , vanno  fcemandofi  quelle  pie- 
tre, nè  più  fe  ne  trovano,  quan- 
do la  fcaglia  è affatto  compiuta  : 
quindi  è,  che  un  celebre  Accade- 
mico fi  diede  a credere,  che  quelle 
pietre  folfero  la  cava,  o il  lerba- 
tojo  della  materia  , che  i gamberi 
adoperano  per  rifare  le  loro  fcaglie 
perdute.  Sarebb’egli  lo  Hello  deli* 
oftrica  , che  del  gambero  ? e co- 
me dell’occhio  di  quelli,  ancor  del- 
la perla  ? Non  potrebbe  la  perla 
eflfere  il  ferbatojo  della  materia  , 

T òm.  I.  C c che 
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qui  fert  a repar  e?  i)  Jc culle au  be* 


> si 


* a • * » * 

Le  Comte.  comparai fon  que 

> vous  faites  de  l' écrevijje*  avec  l' bul- 
tre  paroìt  d' aùord  embarafante  : mais 
•vue  de  prés  y elle  tourne  à mon  avany. 
tage  é Ce  qui  fait  ime  partir-,  effepn, 
nelle  d'un  animai  [e  trouve  danptous 
cettx  de  fon  efpéce : & il  nejì  poìnt 
• vraifetnblable  qtie  la  Nature  ne  leu? 
accordi  qu  en  quelques  endroits  une 
ehofe  doni  ils  ne  peuveat  fe  paffer 
nulle- p art , JIu  contrai  re , ce  qui  n 'e/l> 
qu  un  défaut  dans  f animai  v -ne  ( e 
trouve  que  datti  quelques  uns  de  fon 
efpéce  : un  défaut  ne/l  pas  univerfeU 
Les  pierres  dei  écreviffes  qui  paroif- 
fent  une  parte  néceffaire  pour  la  re- 
par  ation  de  leur  écaille  , fe  trouve nt 
dans  toutes  les  écreviffes  dans  Le  \ 
teras  de  leur  muè\  Mais  il  y a une . 
multi  inde  dC  buìtres  oh  l'on  ne  trouve 
jarnais  de  per  les  : d' ou  l on  peut  in  - 
férer  que  le  perle  e fi  un  défaut  dans 
(buìne,  & un  défaut  qui  n e fi  pas 
commuti.  Si  les  per  les  étoient  le  ré - 
fervoir  de  la  matiére  avec  laquelle :■ 
les  buìtres  renouvellent  ou  réparent 
leurs  écaillèSy  elles  auroient  toutes 
ce  ré fervoir . « ‘ì 

D' ad-. 
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che  vale  in  cafo  di  bifogno  a ri-  le  cosr- 
ftaurare  Ja  fcaglia  ? chiglie. 

Con.  Il  paragone,  che  avete  fac- 
to del  gambero  coll’oftrica  fembra 
a prima  villa  imbrogliato.-  ma,of- 
fervafo  pili  fottilmente,  fa  a favor 
mio.  Ciò , che  compone  una  par- 
te elTenziàld*  un  animale,  fi  tro- 
va ancori  in  tutti' quelli  della  fua 
Ipézie  : e non  è verifimile  , che  la 
natura  accordi  loro  in  alcuni  fiti 
una  cofa,  di  cui  in  qualunque  fi- 
to  non  pofTon  fare  di  meno  . All* 
incontro  ciò  , che  in  un  animale 
è difetto  , non  fi  trova,  fuorché 
in  qualcuno  della  fua  fpezie  : un 
difetto, non  è mai  univerfale.  Le 
pietre  de’  gamberi  , che  fono  una 
parte  eflTenziale  pdt  rifare  la  loro 
fcaglia,  fi  trovano  in  tutti  ì gam-r 
beri  nel  tempo  del  lor  cangiamen- 
to . V’ha  però  una  quantità  d’o- 
flriche  , in  cui  non  fi  trovano  giam- 
mai perle  : dal'  che  può  inferirfi  , - 
che- la  perla  è un  difetto  dell’o- 
ftrica  , ed  un  difetto  , che  non  è 
univerfale,  che  fe  fé  perle  follerò  il. 
ferbato/o  della  materia,  onde  fo- 
biche riftaurano  le  loro  fcaglie  , 
quello ferbatojo  l’averebbono  tutte. 

C c 2 Oltre  • 
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T ts  D' ailleurs  on  a remarqus  dans  les 
CGQUit-  véizuons  des  voyageurs  que  les-  co- 
LAoES'  ics  oh  ? on  fati  U piche  des  peries 
font  mal  faìne*  i ce  qui  fan  erotte 

avec  raifon  que  lés  buine  s qu  o * 
y trouve  ne  renfemènt  des  peries 
que  pane  qu\  elle s font  maladesfi* 
Les  Efpagnols  ont  alandomi  Upe- 
CmM.de  dee  perle s de  tAmenque rCefil 
uns  chofe  certame  que  l atr  Cr  les 
t»»x  de  r ile  de  Sahare»  , dei 
bans  & des  roebers  de  ìaquelle  las 
plozpettrs  vont  anaeber  lesnàcres , 
foni3  mfuppórtables  à ceux  qut  y 
w„«  fibre  le  ‘rafie  dee  peries  . 
Les  paifans  mime  ne  veulent  pas 
ma  Jcr  C buine  oh  ili  ies  trouvent , 
tant  la  chair  leur  en  paroìt  watt- 
Vaife  . Tont  Mt  contratre  , plus 
no s buine s font  exquifcs  , motns  y 
trouve  -t  - on  de  perle s : D oh  il  tjt 
affeZ  nature!  de  concime  que  les 
. taux  oh  P on  trouve  le  jdus  ‘de 
. peries  font  mal  faine s , & 

cannane  les  buitres  'qui  font  dans 
Ics  eaiix  faines , o«  qui  (e  no  un  (fé  ut 
de  fucs  ùierpfaijanS , ne  donnent  que 
pe*  ou  point  du  tout  de  peries,  pai- 
qu  il  n y a atteune  maladte  ni 
. -i  ».  • auaun 

■*  Darcs  le  Golpbc  Perfiquc  . 
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Oltre chè  fi  raccoglie  dalle  re- le  ref- 
lazioni de'  viaggiatori  , effer  mal  CHIoLy- 
Jani  que"  fiti  ^'in  cui  fi  pefeano  le 
perle*,  il  che  dà  fondamento  . di 
-credere,  che  l’oftriche,  le  quali  fi 
trovano  quivi,  abbiano  dentro  le 
perle,  perchè  lono.  inferme  . Gli 
Spagnuoli  hanno  abbandonata  la 
-pelea  delle  perle  d’America  . Egli  Gemelli . 
..è  certo,  che  coloro,  i quali  van- 
no a trafficarvi  di  perle,  non  pof- 
lono  regger  all’aria  , nè  all’ acque 
dell’ifola  di  Baharen  * da’  cui  ba- 
^gni,  e f cogli  , i nuotatori  -vanno 
a:  fiaccare  le  perle  . Nemmeno  i 
paelàni  vogliono  mangiar  l’oftri- 
ca*  in  cui  ve  ne  abbiano  trova- 
te i tanto  ne  fembra  loro  mal  lana  la 
-.carne  . AIToppofto  tanto  fon  piu 
fquiftte  le  oftriche  , quanto  meno 
perle  vi  fi  trovano.  Dal  che  natu- 
ralmente  conchiudefi,  che  Tacque, 
in  cui  fi  trovan  più  perle,  fono 
nocive,  ed  al  contrario  Toftriche , 
che  lono  nelle  acque  fané,  o che  fi 
cibano  di  fughi  lalubri,  non  pro- 
ducono, che  poche  perle,  oniuna 
..affatto  , poiché  nel  loro  tempe- 

. . C c $ ramen- 
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aucun  défordre  dans  leur  tempéra- 


^,.0  , 


Iti. 


Le  Prieur . Je  me  rendi . r.CV  que 
vous  dites  me  paroit  fatisfaifant . 

Le  Comte.  Quoique  les  coquilla- 
ges  ne  foient  pas  incennus  à Monfteur 
le  Cbevalier , s'  il  ve  ut  paffer  *dans 
mott  cabinet  il  y verrà  danyJes  ti- 
roirs  de  ma  commode  me  Juite  de  ?9~ 
quilles  dont  la  variété  & les  ricbes 
couleurs  le  réjoutront . Il  y verrà 
dans  ce  petit  efpace  des  curiofités 
des  quatre  parties  du  monde.  JBien 
des  gens  en  font  amas  & les  rangent 
en  dijférentes  claffes , en  dona ant  à 
cbaque  coquille  le  nom  de  la  cbofe 
avec  laquelle  elle  fe  trouve  avoir 
le  plus  de  reffemblance . Ce  n e/l 
pas  une  fcience  fort  flateufe  que  de 
pouvoir  donner  un  ttom  à cbaque 
forte  de  coquillage  : mais  elle  n ejl 
pas  inutile  : on  éloigne  par  cemoyen 
la  confu fton  , & P on  mèt  en  ordre 
cette  panie  de  P bijloire  naturelle  . 
On  e fi  infìniment  toucbé  de  voir  cot- 
te prodigieufe  diverfité  d' efpéces  qui 
fe  produifent  toujours  les  mémes  dans 
tome  la  fuite  des  fiécles . Elles  font 
toutes  faites  fur  un  mème  dejfein  , 
qui  e fi  de  mettre  P animai  à con - 

veri . 
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ramertto  non  evvi  alcuna  malàt-  lf  con- 
tia,  o Mordine.  - 
• Prio.  M’àrrendo  . U-vollro  di- 


ftorfo  -m'appaga . ^ • v- * 

Con.  Benché  il  Signor  Cavaliè- 
re abbia  qualche  contezza  delle 
conchiglie  , pure , fe  vuol  trasferirli 
nel  mio  gabinetto,  troverà  ne’  daf- 
i’ertini  del  fri  io  armadio  ima  fila 


di  nicchj  , là  cui  varietà  , t bel- 
lezza di  colori  gli  daranno  piace- 
•fb.  Vi -Vedrà  in  quello  piccolo  fi- 
I tor  delle  curiofità  di-  tutte1  le  quat- 
tro parti  del  " mondo  Mdlti  le 
• adunarlo  , e le  diTpongonò  in  va- 
vrie  dalli  , chiamando  ciafcun  nic- 
chio col  nome  di  quella  cofa , cui 
piu  s’affomiglia;-  Non  vi  vuol  trop» 
" pà  feienza  a faper  porre  il  nome  ad 
-Ogni  fpezie  di  conchiglia  : élla  rioh 
•è  però  affatto  inutile:  togliefi  per 
"quello  mezó  la  confufióne,  e der- 
elitta quella  parte  dellav  tlória  na- 
turale. Rende  flupor  fonìfrto  il  ve- 
der quella  -'Varietà  porrèntofa  di 
fpezie  • chév  fi  'propagano  tutto 
giorno  in  unatnsniera  fempre  uni- 
forme per  tutta  la  ferie  de’fecoli. 
Sono  tutte  formate  collo  fielfo  fi- 


ne, cioè  di'  porre  L’anitnalc  al-  éo- 
C c 4 petto 
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vert . Mais  quelle  variété  Hans  l'exé- 
' cution  de  ce  deffein  fi  fimple  ! Eiles 
ont  toutes  ime  perfeffion , des  gracesy 
& des  commodités  qui  leutjont  prò - 
pres  : on  trouve  par-tout  une  indufirie 
& des  reffottrces  que  rieri  ne  petif 
épuifer.  D' autres  curìeux  moins  oc - 
cupés  de  ce  qui  a rapport  à P bifioire 
naturelle  que  des  différens  effets  que 
ces  coquillages  peuvent  produrre  par 
P a jj'ortiment  de  leurs  belles  coulems ^ 
en  amajfent  de  toutes  les  fapons  & de 
. toutes  les  tailles , pour  en  former  dif-  j 
ferens  ouvrages  d* un  goàt  fingulier. 
lls  en  font  des  bcuquets  , des  gitir - 
landes , des  antres , des  paifages  ,de 
P architetture , des  figures  eP  bommes& 
d'animaux  ; le  tout  compofé  de  gran - 
des  & de  petites  coquilles  . Il  entre 
dans  ce  travail  beaucoup  de  patience , 
quelquefois  beaucoup  de  gènio  & d' a- 
grément  . Ce  que  je  foubaite  en  vous 
montrant  les  miennes , de  fi  de  vous  f ai- 
re mieux  entendre  ce  que  je  vous  ai  dit 
de  la  manière  dont  elles  fe  forment . 

Le  Chev./e  [crai  ravi  de  répéter 
moi  méme , & d*  appliquer  fur  lesco- 
quilles  ce  que  vous  m'en  ave^  appris . 
Mais  f oubliois  de  vous  en  montrer 
trois  ou  quatte  que  f ai  depuis  long? 

' tems 
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peno.  Ma  nella  efecuzione  d’un  di- le  cov- 
fegno  cotanto  femplice  , quanta011101'16' 
varietà  fi  ravvila  ! Tutte  hanno 
una  perfezione  , delle  grazie  , e 
de1  comodi  loro  particolari:  vi  fi 
feorge  per  tutto  un’indullria,  e 
de’  ripieghi  infiniti  . Altri  curiofi 
meno  attenti  a ciò,  che  riguarda 
la  ftoria  naturale  , di  quello  che 
fia  a’  varj  effetti,  che  produr  pof- 
fono  quelle  conchiglie  colfalTorti- 
mento  de’  vaghi  loro  colori  , ne 
Radunano  d’ogni  lòrta  , e d’ogni 
grandezza  per  formarne  lavori  di- 
vedi d’un  gullo  particolare . Nc 
fanno  mazzi  di  fiori  , ghirlande  , 
grottefehi , paefi , fabbriche  , figu* 
re  d’uomini,,  e d’animali  j tutto 
con  piccoli  nicchi , e grandi . In 
quello  lavoro  vi  vuol  gran  pa- 
zienza , e talvolta  molto  genio  , e 
diletto.  11  defiderio,  che  hodimo- 
Ararvi  le  mie  , li  è , per  farvi  capir 
meglio  quanto  v’  ho  detto  circa  il 
metodo  , con  cui  fi  formano . 

Cav.  Avrò  piacere  di  ripetere 
tra  me  Hello  , e d’adattare  a’  nic- 
> chj  quanto  m’avete  infognato  . Ma 
-rn’era  dimenticato  di  moftrarvene 
tre  o quattro  r cui  tengo , già  gran 
C c 5 tempo 
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tems  ciati s ma  poche.  Elles  fonia/» 
feT'  joltes . Les  vaila . 

Le  Co.  Celles-ci  font  pétrifiées. 

Le  Chev.  Pétrifiées!  Qu'  enten- 
de^-vous  par-là , je  vous  prie  ? 

■ Le  Comte . C'efl-d-dire  , que  . 
la  coquille  & f huttre  qui  étoient 
dedans , ayant  été  inondées  des  fucs 
qui  forment  les  pierres  , font  deve- 
nues  de  nature  de  piene  fans  clan- 
ger de  figure.  . . 

Le  Chev.  Je  ne  comprens  pas  , 
Monfieur , de  quelle  huttre  vous  ^ 
vouteo^  parler . Les  huitres  fe  trou- 
vent  dans  la  mer  , & j’  ai  ttouvé 
ceci  fur  urte  montagne  . Un  peu 
avant  que  tnon  pere  partit  pour 
Amiens } il  fit  fabler  fes  parterre x 
& fes  allées . A coté  de  fa  terre 
font  deux  collines  eu  V on  va  cher- 
cher  deux  forte s de  falle  de  la  plus 
belle  couleur  ; l'  un  gris  , l'  autre 
d’ un  jaune  tir  ani  furlerouge  . Tote- 
tes  les  fois  que  f alloisvoir  travati* 
ler  les  ouvriers  qui  ebargoient  le 
fable , ils  me  donnoient  de  ces  co - 
quilles  qu  ils  jtrouvoient  ajfeg,  fou» 
vent  par  tasi.  Il  faut  bien  croire 
que  ces  coquillages  font  dì  une  au- 
tre efpéce  que  ceux  de  la  mer . 
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tempo,  in  faccocià;  $on  molto  gen- le  con- 
tili.- Ecco  veli'  • \ / ■'  chiglie. 

Con.  Età 'fonò  impietri  ri". 

Ccrv.  Impietriti!  Che  Volete?  mai 
dire  con  quello  ? 

• Con.  Che  il  nicchio,  e Poftrfca  , 
che  v’  era  dentro  , effendo  ftarè 
inondate  da’  fuchi  , che  forman  le 
pietre  , hanno  contrattò  là  natura 
delle  medefime,  fenza  cangiar  la  fi- 
gura. 

Cav.  Io  non  intendo,  Signore  , 

> di1  qual  oftrica  voi  vogliate  parlai 
ire.  L’oftriche  fi  trovano  nel  tria- 
de , e quella  l’ho  trovata  fopra  cPu- 
na  montagna  V'  Poco  prima  che 
mio  Padre  partifie  per  la  volta  Ò* 

Amiens  , fece  fabbiare  i fuoi  giar- 
dini, e viali.  Accanto  alle  fue  ter- 
re vi  fòn  due  colline  , dove  fi  tro- 
vano dùe  forte  di  fabbia  d’un  colo- 
re bellilfimo  : I’una  bigia , l’altra  d’un 
giallo,  che  tira  al  rollò.  Ogni  vol- 
ta , ch’io  andava  a veder  lavorare, 
gli  opera),  checaricavan  la  fabbia, 
mi  davano  di  quelli  nicchj,  li  qua- 
li trovavano  fpefie  volte  a mon- 
ti . Bifogna  creder  , che  quelle  con- 
chiglie fieno  d’altra  fpezie  , che  quel- 
le del  mare.  " 1 

C c 6 Prio. 
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LePrieur.  Fort  bten  , Mejfieurs  , 
je  vous  vois  venir.  Adieu  les  infe- 
tte* & ks  coquillages  : vous  alle ^ 
vous  jetter  tout  de  fu;te  dans  /’  Fi- 
fone de  la  tene  ielle  qu  elle  étoit 
avant  le  délupe . Vous  voie^que  cela 
va  lo  in  : je  ni  en  vais  pvendre  congè 
de  vous.  - 

Le  Cornee.  Non , je  vous  prie  , 
demeure ^ encore  un  moment  , nous 
avons  befoinde  vous.  Une  courte  di- 
grejfion  fur  la  demande  que  me  fait 
le  Cbevalier , vatidra  mieux  pour  lui  y 
que  les  nacres  les  plus  brillante s & 
que  les  perles  de  la  plus  belle  eau  , 
Mon  eber  Cbevalier , je  vous  ferai 
voir  tout-d'Ì  beure  dans  mon  recueil 
trois  coquillages  qui  font  précifémeat 
de  la  méme  e [péce  que  les  trois  vó- 
tres  : les  uns  comme  les  autres  , ont 
pris  nai  (lance  dans  /’ eau  de  la  mer  . 

Le  Chev.  j Qui  a donc  pù  les  ap- 
porter  aupvés  de  che ^ nous  dans  la 
cocur  d'une  montagne. 

Le  Co-  C'efl  la  mer  méme  qui  les  y 
a portés  ou  qui  les  y a ìaijfés . 

Le  Chev.  J' ai  cependant  otti  di- 
re que  la  mer  ne  paffoit  pas  cestai- 
nes  bornes  jufqu’  oh  on  la  voit 
venir . Et  quar.d par  f ejfet  d ' une  tem * 

. , Péte 
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, Prto.  Beniffimo  , Signori  , v’a-LE  con- 
fpetto  . Infetti , e conchiglie  ad-  CH1GL1E* 
dio  .•  voi  andate  entrando  a ma- 
no a mano  nella  ftoria  della  ter- 
ra , qual  ella  lì  ritrovava  avana 
il  diluvio.  Voi  vedete,  chela  cola 
va  in  lungo  : io  vi  domando  con- 
gedo. ..,r. 

Con.  No  di  grazia , trattenetevi 
ancora  un  momento  , abbiamo  bN 
fogno  di  voi  . Una  breve  digref- 
fione  intorno  alla  ricerca  del  Si- 
, gnor  Cavaliere  farà  per  lui  mol- 
to più  giovevole  , che  le  madre- 
perle  più  rilucenti  , e le  perle  del- 
l’acqua più  bella  . Cavaliere  mio 
caro,  vi  farò  ben  collo  vedere  nel- 
la mia  raccolta  tre  conchiglie,  che 
fono  della  Iteflìflìma  fpezie,  che  le 
voftre.-  e fune,  e l’ altre  fon  nate 
nel  mare. 

Cav.  Chi  dunque  ha  potuto  por- 
tarcele prelfo  cala  in  cima  d’ una 
montagna?  ' 1 , 

Con.  Ve  le  ha  portatelo  lafciate  lo 
fletto  mare. 

Cav.  Ho  pure  fentito  a dire  , 
che’l  mare  non  pattava  certi  confi- 
ni , fin  a'  quali  fi  vede  giugnere  . 

E,  quando  per  cagione  d’una  rem- 
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les  pél  e ou  autrement  elle  innonderoìt 

lag~esI.L'  quelques  plaittes  voifines  , elle  ne- 
peut  pas  i étendre  jufqu*  à *uint 
lieues  & plus  de  dijlanCe  : car  il 
y a tout  autant  de  cbegnous  à la  mer . 
Hifl.  & - Le  Gonne,  j Quo}  , Cbevalier  , 
Mem.  de  vous  ne  voye ^ pas-  quand  la  che - 
l Accad . fe  a pà  fe  fair  e ? Vótre  difficulté 
pyfquc  fera-t-elle  plus'. grande  fi  je  vous 

annee*.  ***S  au  milieu  de  l’  Afrique  ori 
trove  des  catnpagnes  pleines  de 
coqutllages  à plus  1 de  trois  cens 
lieues  de  la  mer  , & qu'  on 

en  rencontre  méme  de  grand  e 9 
couches  entaffées  ' les  unes  far  les 
autres  au  plus  batti  des  Alpes  J 
Voilà  dono  la  mèr  par  dèf- 
fus  les  montagncs.  Comment  noni 
tirer  de  la  ? 

■ .Le  Che v.  Je  commence  au  con - 
traire  à y trouver  moiri  s de  diffi - 
eulté . li  faui  nòccfj'airement  que 
cet  ama s de  coquillages  ait  été  ap- 
portò ou  abandonné  par  les  eaiix  , 
lorfqu  elles  ont  inondò  toutè  la 
terre  , & furpaffé  de  quinte  coti- 
dò  es  les  plus  - bautes  montagnes  . 
Rende^moi , / il  vous  pMt  , mes 
coqutiles  : - ce  ' font  des  curio  fitti 
dì  avant  le  Déluge . 

Le 
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pella  , o per.  altro,  allagale  alcune  le  >con- 
pianure  vicine  , non  può  ftenderfi  chiGlie. 
venti , e più  leghe  lontano  *r  che  tan- 
te appunto  Ve.  n’ha  dalla  noffra 
cafa  al  mare. 

Con.  Come,  Cavaliere  , non  ve-  Storia  e 
dete  voi  in  qual  tempo  fia  potu-  Memorie 
to  ciò  nafcere  ? La  voffra  difficol-  Mnualì 
tà  farebb’ella  maggiore  , fé  vi  di-  , “'ff_ 
ceffi,  avervi  in  mezo  dell’Affrica^  cm,a‘ 
delle  campagne  diffami  più  di 
trecento  leghe  dal  mare,  che  fon 
ripiene  di  conchiglie  , ed  incon- 
trarfene  parimente  fulle  più  alte 
cime  deli’Alpi  gran  quantità  am- 
montate l’unc  full’ altrei  Eccovi 
dunque  il  mare  fopra  delle  mon- 
tagne . Come  ci  libereremo  da 
quelle  difficoltà? 

Cav.  Anzi  comincio  a trovar- 
vi manco  d’oppofizione  . Bifogna 
per  forza  , che  quella  quantità  di 
conchiglie  vi  fia  fiata  portata , o 
lafciata  dail’acque  f . quando  inon- 
darono tutta  la  terra  , è formon- 
tarono  quindici  cubiti.',  le1*'  monta- 
gne più  alte. -Di  grazia  redimite- 
mi le  mie  conchiglie  ; quelle  fon 

rarità  nate  lino  avanti  il  .dilu- 

• * • - * ■ * 

vio. 

* * 4 • • v - 
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les  Le  Prieur . IL  e/l  ccrtain  que  tou-  ' 
tes  ^es  Natiouf  ont  £on fervè  le,  fou- 
venìt  du  Déluge  ; que  les  poi  tes  mi- 
me ne  l' ont  point  perdu  de  vùe  au- 
travet s de  leurs  fi  il  ioni  . Tonte  la  1 
terre  e/l  converte  de  monumens  inef- 
fagables  qui  atte/lent  par-tout  le 
pajfiage  des  eattx  : & le  Déluge  uni- 
verfel  cjl  un  cvénement  dont  nous 
avons  cacare  les  preuves  en  metta  ,■ 
de  quelque  fagon  qu'\tl  fo'tt  arrivi  , 
quelque  incomprébenfible  qu ’ il 
parai [fe  . D’  oh  il  réfulte  mie 
grande  véri  té  , & que  je  prie 

Monfteur  le  Qbevalier  de  bien  rete - 
nir  ; c\  e/l,  qv/  jL y a dans  la  Na- 
ture & dans  la  /aiate  Periture , des 
ebofes  inconcevables  à P e/prit  bu- 
main , & qui  ne  lai/fent  pas  d'  ètre 
certaines  & démontrées . 


Ein  du  Tom.  premier . 


EX- 
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Prio.  Egli  è certo,  che  tutte  le  l 
nazioni  han  l'erbata  la  memoria  CHIGi*ie. 
del  diluvio;  e che  gli  fteffi  poeti 
nel  mezo  delle  lor  favole  non  lo 
perdettero  di  villa  t Tutta  la  terra 
è coperta  di  monumenti  indelebi- 
li  , che  t eff  i fica  no  il  pafTaggio 
univerfale  dell’acque.-  e quello  di- 
luvio è un  avvenimento  , di  cui 
abbiamo  tuttavia  in  mano  le  pro- 
ve , comunque  egli  fia  accaduto  , 
e per  quanto  malagevole  paja  a 
capirli . Dal  che  fi  ricava  una  gran 
verità  , la  qual  vi  prego  , Signor 
Cavaliere,  a tener  bene  a mente; 
cioè;  avervi  nella  natura,  e nella 
fcrittura  Tanta  delle  cole  imper- 
cettibili aH’intellecto  umano , e che 
non  pertanto  fon  certe , ed  evi- 
denti . 


Il  Fine  del  Primo  T omo . 


i -, 

4 ± 
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EX  PLICA  TTON 

Des  Planchcs  du  premier  Tóftta . 

Le  Front ifpice. 


L»  Etude  , & la  contcmplatìon  de  lì  na- 
ture , faìfant  panie  dés  élogcs  'que 
l'Ecriturc  dònne  à Salomon  , nous  avons 
crù  tre  ' ptìtivoiì:  propofer  t li1  tert'-de  tfbs 
enrrctretts  fur'  1*  hiftoire  narhttìle  'un'mócf'éle 
plus  -convenable  que  cc  Princfe  ,qui  n^àiref- 
fé  de  pcrfecìionner  fa  raifon  que  quarid ' il 
ceffa  d’ avoir  Dteu  en  vù?  dans  la  recberche 
de  fes  ouvrages.  Tour  ràfTcmblcr  dans  un 
fort  perit  champ  , l’étude  des  animaòx'  tér- 
reftres  , des  oifeaux  , des  poiffons  , dei  arti-* 
phibies,dcs  coquillages  & des  plarites,  polis 
avons  fait  réprefenter  Salomon  dans  fcs  jar- 
dins  devant  une  voliere,  raifonnant  avec un 
Vieillard  fur  la  (tru&ure  des  plantes  Se  cn 
patticulier  fur  la  mort  d'un  Arbufte  , dont 
/ a féve  a été  inttrrompue  pa*  uftc'entaillc 
fatte  circulaircmeftt  dans  l’écoree.  Od'àper- 
coit  de  efité  quclques*uns  des  animaux  de 
fon  pare.  La  curiofité  du  Frince  fe  decfa- 
re  encore  niicux  par  les  ordres  qu’il  parole 
avoir  donnés  de  lui  aporter  ce  que  ciiaqtic 
pays  produit  de  fingulier  . Un  habìtant 

des 
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SPIEGAZIONE 

,r  • * . * i r,  -v.* 

Delle  Figurai  ;del  primo.  Tomo. 

Il  Fronti f pi^io . 


, % 

K>d  gl*  encomi  » che  la  Scrittura  fa 
. * Salomone,  efiendovi. ancora  compre- 

i'M  lo  Audio  , » /<t  confidar  anione  delia  nata- 
W ,i  « s paruto  di  non.  poter  porre  in  fron - 
; M a’  npjìri  dialoghi  della  fioria  naturale  un 
modello,  più  acconcio  di.  quefla.  Trincipe  , il 
, quale,  prò pegni  .fempr e as  perfeyonare  il  fuo 
intelletto,  por  fin  ch'ebbe  , nfll1  invtfiigamcn • 
io  d eli' opere  divine t per  mira  lo  fleffo  Iddio . 
Ter  unire  in  piccoli  filmo  fp  accio  lofiudio  degli 
(.  animali  tfrrefiri , dpgli  uccelli , de'  pefci  , 
degli,  amfibj,  delle  conchiglie  , e delle  piantf, 
abbiamo  fatto  difegnar  Salomone  ne' fuoi giar- 
dini davanti  a tona  ucctlliera  il  qual  ragio- 
na con  un  vecchio  intorno  alla  firuttura  del- 
le piante  *,f  fpvrjalmtnte  intorno  alla  mor* 
te  d’  un  arbofcello,  il  cui  fucchioera  fiato  di- 
fi ornato  da  una  intaccatura  fatta  circolar- 
mente nt.lla  corteccia  , . Alla  banda  fi  vedo- 

no alcuni  animali  del  fuo  parco  • apparì fce 
■ meglio  ancorala  curiofitd  del  Principe  pel  co- 
mando , che  vedefi  aver  lui  dato  di  recargli  le 
tariti  diciafcun  patJÀZ  Uno  , che  abita  pr$f- 

•*  /• 
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6io  ExpliCiitioii  des  Plancbes. 

des'  còces  mariti mcs-  lui  rv.ieut  préfsnfer 
li  poiffon  qti-  ori  appello  Sic  > & qui  clV 
cii  cffct  armé  d’  unc  Ce  à dcux  rangs  de 
dents  pour~ atraquer  ou  pour  fc  defendre  . 
Un  Africain  lui  préfente  un  Crocodilc  def- 
(ecl’.é,  dont  lavò;  6pouvante  le  iì!$  du  ma- 
relor  qui  apportoit  un  panier  plein  de  Co- 
qu’d tnges  . Cet  enfant  fe  troublc  : le  pfl- 
'r.ierìBc  IcsCoquilles  lui  tombent  de?  maìns, 
& il  fé  rcjette  d’ un  air  éperdu  dii  còte  de 
fon  pere  . 

Les  lnfcEtes . page  il. 

r l.  Les  anneaux  ou  mufclas’ -difpxsfés  par 
"bòne les  ji  & àflTémblés  dans  uhe  méme  peau  . 
"2.  Les  lame's  glrdant  Ics  unes  fur.les  autres . 
$.  Les  étranglcmens . 4.  Lesdents  oulcsSiés. 
5.  Infecfes  fufpendtjs  fur  leur  fil  . 6.  -Les 

reflorts  de  la  Sauterellev  7.  Les  Antenne*» 
8.  Antennes  en  fortfie  de  brofles*  9.' Les  ailcs 
•de  la  Demoifellc.  io.  Les  ai  Ics  de  4*Efcar- 
bot . 11.  L’étuides  ailes  pour  lès  garantir 
r contte  les corps  rude*  & contre-T  buniiditC» 
de  la  nuit  durant  laquelle  ils  volent . 

Les  Demoifelles  fonr  de  bien  des  Cortes  : 
Les  Efearbots  ou  Scarabées  fe  diverfifient  cn- 
* core  plus,  auflì-bien  que  les  pucerons&les 
r punaifes  • Nous  en  avons  évi  té  le  détaii 
qui  auroit  fatigué  le  Leticar  & nous  car- 
toit  trop  de  nfitre  bat*  ■ * • 

leì'Cbenìilet  , page  157. 

A»  Clienille1  de  Sttrinam  , dix-feptidme 
' du  recueil  de  MademoiCeile  Marie  Sibille 

Me- 
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Spiegazione  delle  .Figure#  61 1 . 

flrltfpidggt-d.fi  mare,  viene  a regalarlo 
del  pefcé  nomato  Serra  , e che  in  fatti  è ar- 
ma  to'  i'd’ 'una  ftga  con  due  ordini  di  dtqti  , 
onde  ‘dff altre , o difenderfi,*-, Un  Africano  gli 
prefenta  un  Coccodrillo  peccato  , il  cui  af- 
fetto mette  in  timore  il  figlinolo  del  marina- 
ro , che  g ti  portava  un  cànefiro  piendi  con- 
chiglie. iQnefto  raga^o  fi  turba  : fi  lafcia 
cader  di  mano  il  caneftro  , e le  conchiglie  , 
e tutto  sbigottito  fi  ritira  prefio  a fuo  Va - 
dre . 

■ ' ■ • : • .1  : : 

- Gl?  Infetti  . e»  1 1#  • 

3 I >.  ••  • T : V 

' ; i.  Gli  anelli  , o mnfcoli  affibbiati  , ed 
uniti  foito  tina  pelle  fola.  7.. .le  Lame , che 
fttrUtiiolano  V ttna  fopra.l’  altra*  j.  Le  ver- 
tebre . 4 L deheL,  o feghe  * Gl'  infetti  ap - 
fefi^al  lor  filo  . 6.  Le  molle  della  Cavallet- 
ta . 7.  Le  Antenne *,  *.  Le  antenne  fatte  a fog- 
gia di-  fetole  9«  L'  ali  del  Grillo,  io . L alt 
dello  fcarafaggìo.  i i . La  guaina  dell?  ali  per 
difenderle  da’  corpi  duri , e dall ’ umiditi 
della  notte  , nel  tempo  della  quale  effi  vo » 
latto  . ' • r:‘.  :•  i t;-;  - , ••  : -h 

1 Grilli  fono  -di  molte  forte:  Gli  fcarafag- 
gf,  o fcarabei  altresì  fono  varj  non  meno , che 
i mofeini  e le  cimici.  Hj>n  ne  abbi  am  fatto 
il  minuto  racconto,  poiché  farebbe  fiato  nojo- 
fo  al  Leggitore  ì’  «*  ne  avrebbe stroppo  di- 
lungati dal  nofìro  fine  • ■ . \ i . « . 

* * * I Bruchi . C.  1 3 7* 

" A;  Il  bruco  di  Surinam  , diciafftttimo  nel- 
la raccolta  della  Signora  Maria  Sibilla 
i i * Me- 


Digitized  by  Google 


6iz  Explicntioa  des  Plaitcbes 

Mcrian  . B.  Chryfalide  de  cetre  eh  eh  il  le . 
G.  Papillon  quc  la  méme  Chryfalide  conte- 
noit.  1 D.  Autrecxemple  ciré  du  méme  re- 
cueil  . E.  Aotennes.  F.  Trompe  pour  fu- 
cer . Cette  trompe  quoi  qu’  extrémement 
delicate  , ed  compofé;  de  deux  lamcs  , dans 
l'intérieur  dcfquellos  il  y a une  ràinute  t en- 
forte  que  le  papillon  appliquant  ces  dcux  piè- 
ce* r une  fur  l’autrc  dans^oute  teur  longueur, 
en  forme  am  tuyau  ou  un  chalumeau  , par  le- 
quelcn  tirant  l’air  dans  fespoumons,  il  fait 
venir  à lui  la  liqueurqu’  il  veut  fucer.  Quand 
les  fucs  qu'il  trouve  font  tropi  épailfis  , il  pa- 
rottqu’il  verfe  par  le  méme  tuyau  une  eau 
propre  à dilfoudre  ccs-  fucs  . Lòrfqu’  il  Ics  a 
amoliis  & rendu  liquides , il  les  pompe  avec- 
faciiité.  Quand  le  papiMon  ne  fait  plus  ufage 
de  fa  trompe  , il  la  replie  corame  une  volute 
qui  fe  tournc  & fe  ferre  en  elle-mémej  cn  forte 
qu’ctle  n’occupc  prefqne  plus  de  place. 

: \ r \ . . 

Les  Teignes  qui  rongent  les  étoffes» 

'■■■  - » page  147. 

* • 

A.  La  Teigne  hors  de  fon  fourreau  * • B. 
Fourreau  de  Teigne  de  gràtìdeur  rtarurellc; 
C.  L’un  éc  L autre  grolfi  4u  microfcope. 
D>  Lesattachcs.  E.  étotfc  rongée  par  une 
teigne*  F.  La  teigne  deventie  chryfalide  . 
G.  La  méme  vùe  pat  deffoas . H.  Le  petit 
Papillon  provenu  de  cé^tc  chryfalide . L ‘ 
Pluroes  ou  écailles  de  toute9  f-órtes  de  Pa- 
pillons,  vùcs  au  microfcope.  • 


Les 
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Merian . B.  La  Crif  alide  di  qutjìo  bruco . Q,  La 
farfalla  che \fiava  rinclnufa  inejfaGròfali- 
de»,,D.  ^iltra\.efempio  cavato  dalla  fieffa  rac * 
coìta  t E,  Le  antenne  . F.  la  tromba  per  fuc- 
tiare  • Quefia  tromba  benché  delie  ali fjìm  a è. 
compofta  di  due  lame  » denaro,  cui  avvi  una 
fcanalatftra _ : tanto  che  la  farfalla  > unendo 
d(t  #n  cffomki'.  altro,  qu  e fi  t due-parti  u?  ne 
f°™4.  ""  pannello  ,r per  cui,  attraendo  rari  a 
nèlfuqi  polmoni  ,,  tira  a Jt<>  il,,  liquore  ft  cui 
vuol''  fu  celare.»,  Qualora  i fuchi  , cui  tro~' 
va  » fon  troppo  denfi  , vede  fi  a ver  fare  per * 
lo  fiejfo  canne  II  O'-un’ac  qua , che  ha  forila  di 
fclogdiere.  i,  fuchi  mede fi  min.  Dopo  averli 
refi  teneri  tì|<;  liquidi tì  li  fa  ftlir  fu  jtgevoU 
Quando  la  farfalla  epiteto  on  ,ado~ 

) te*p£fé  fu*  tromba  rla  piega),  a foggia  di 
fpif  a,  i,,c he  fi  volge  ) e.,  fi  ferra  dentro  di 
fe  mode  firn» , , ficchi  non  occupa  quafi  punto 
di  f fa^io  * * . ..  - .» 

Le  Tignuole  , che  rodono  i drappi» 

C?  147.  ; r.( 

L4  Ttgnutlaofuor  del  > fno  fodero  • B« 
fodero  della  tignuala  grande  al  naturale  . 

C.  La  tignuola  y ed  il  fodero  ingranditi  col 
merofeopio . D.  Gli  attaccagnoli . E«  Tanno 
rosicchiato,  da  una  tignuela  . F.  Xa  Tignuola 
cangiata  in  Crif  alide  . G.  La  fieffa  Crilalide 
mirata  per  di  fotta . H.  La  piccola  farfalla 
derivata  da  quella  Crifalide  >•  J.  Tiume , * 
faglie  d'  ogni  fona  di  farfalla  mirate  col  mi- 
*■  rofeopio  • 


Le 
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6i\  Explication  des  P lanche i. 

Iti  Ttpillons  de  «hit,  page  14J. 

Les  Savans  donnent  le  nom  de  Phalènes 
aux  Papìllons  qui  ne  volcor  ou  nc  s*  agi- 
te nt  que  de  nuit . 

« * t , « « 

Lei  Vxpillons  de  jonr  > page  *49* 

• f t ' 

Ces quatre  grand*  Papìllonsfont  d'Araért- 
que  . On  nous  difpenfera  d’ en  faire  une  plus 
longue  hiftoire.  L’avance  plus  ou  moinrlon- 
gue  qu’on  volt  au  haut  de  la  plùpan des  chry. 
falides , eft  I^tui  qui  contieni  la  trompe  • 

•>'  '■  • ■ • 

Le  Ver  à foye  , page  187» 

•(  • * * 1*  « - . 

A.  Le  ver  à foye  de  grandeur  naturelle. 
B.  Latéte.  i.Lcsyeux.  2.  La  bouche  & les 
fi I i ère s . C.  Une  des  pattes  du  milieu  . Cetre, 
patte  eft  terminée  par  un  gros  mufde  quisa- 
platit  «•'  fc  creufe  , & fe  tourne  en  tout  fens  » 
pour  fe  cramponncr  rfoit  en  s’enfoncant  dans 
ce  qui  eft  creux  , foit  en  enibraftant  ce  qui  eft 
de  relief.  Ce  ttiufcle  eft  couronné  de  petits 
crochets  : on  en  devine  bien  l’ufagc  . D.  Une 
de*  Cix  pattes  de  devant  rerminées  par  une  cor- 
ne  pointue  . E.  Les  crochets  des  pattes  du 
milieu  en  grand.  F.  Le  Coucon  . G.  La 
Coque  déchirée  . H.  La  fé  ve  ou  la  chryfali- 
de  , c’  eft-à-dirp  le  papillon  environné  d une 
liqueur  qui  s’  eft  delTéchée  fut  lui  comme  une 
crome  écailleufe  , ou  qui  tient  de  la  coque 
d’ un  05 u f * 1.  La  dépouille  du  ver  r K.  Le 

papillon  rompant  fon  cnveloppc  5c  faifant 
eft’ort  pour  fortir. 

» let 

fK?l 
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Lo  Spettacolo  della  lettura,  5 5 j 

e che  jer  l’altro  non  v’erano.  S’ar-  li  con. 
taccano  con  quelli  fili  Tulle  pie* CH1GL1E- 
truzze,  o fulla  ghiaja  grolla  , in  l 
fembianza  per  collume  , e per  ti-  sculi  . 
more  , che  l’onda  non  li  porti 
via  . Pure  nulla  capifco  del  mo- 
do, con  cui  fanno.il  lor  filo. 

• Con.  11  Signor  Priore  fcopre 
egli  niente  in  quello  lavoro? 

Prio.  In  quelli  tre  primi  vetri 
offervo  , che  il  mufculo  manda  ^ Mu- 
fuori  delle  Tue  fcaglie  una  trom-  u*°’ 
ba , o una  lingua  , con  cui  fem- 
bra,  che  tenti  , ed  affaggi  il  fito 
convenevole  per  appiccarvi  un  nuo- 
vo filo. 

• Con.  Aveva  io  bene  fentiro  di- 

1 1 • i-  1 1,  Memorrtc 

re,  che  tutte  le  conchiglie  della  dcWAca- 

natura  de’  mufculi  averterò  una  demìa 

fpezie  di  tromba  , ed  io  fpeflìrtì-  delle 

mo  l’ho  ravvifata  ne’  mufculi  an- Scienze. 

che  cotti.  Sapeva,  che  quella  Ter-  HSig.di 

ve  loro  di  Gamba  per  camminare  : Keau~ 

che  la  llendono  fuor  della  fcaglia 

pili  d’un’oncia  e meza  , la  incoi-  pa  }jn_ 

lano,  non  fo  come  , fui  fango  , gua  del 

poi  ad  un  tratto  1’accorciano,  lira- mufculo. 

Trinando  così  la  lor  piccola  cafa  : Suocam- 

il  che  rende  loro  agevole  il  tra-minare* 

fportarfi  luccertìvamente  da  un 

Tom . J.  A a luo- 
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?54  Le  Spedade  de  la  Nature  «. 

les>  endroit  à un  nutre  ,ty  Màis  je  •Vois 

LAots^  Vue  ce1te  trotnpe  ietir  cfl  encore 
À'  un  àutre  ujagt  . Madame  me 
la  paroit  f avoir  très- bten  devimi. 
moule  . Qff  eji  paf  p0ur  /’  animal 

tf  avo  ir  trouvé  des  fucs  propres  à 
le  nourir . , il  faut  qu  il  puijfe  s*  y . 
arrèter  pour  en  tirer  fon  alimeut  . 
Mais  fans  défenfe  , comme  il  e/l  , 
le  premier  coup  de  verità  ou  là  va- 
gue  qui  e fi  prefque  toùjours  en  mou- 
vement  le  long  des  cótes  fur  lef- 
quelles  il  cbercbe  fa  nouriture  tpour- 
roit  T empori er  bien  lo'm  en  Un  in- 
Son  fil.  flant  . Les  cordes,  de  quelque  manière 
quelles  fe  fagonnent  , lui  ontété  don - 
nées  pour  s' ancrer  & demeuterftable. 
Voyons  fi  l’ on  pourroit  appercevoir  le 
mécbanifmc  de  fon  ouvrage  . Il  me 
femble  que  je  l'  entrehjois  , Un  peu 
de  patience . A l' aide  de  cette  loupe 
Le  me-  f efpére  vous  en  rendre  r ai  fon  . Je 
ehanil-  viens  de  rcmarquer  le  long  de  la 
rpe  de  ce  trompe  utie  canelure  oh  une  longue 
vaie  qui  va  d*  un  bout  ,à  l'autre.  La 
moule  a enfuite  raprochéles  lévres  de 
cette  rainure  ì a converte  en  en~ 
tier . Remar  que je  vous  prie , quii 
vient  de  fortir  me  gout te  de  liqueur 
par  /’  extrémitè  qui  toucbe  le  galèt . 

4 ' T 
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luogo  all’altro  . Ma  veggo  , che  le  con- 
quefta  tromba  giova  loro  anche CHIGL1E- 
ad  altro.  Mi  fembra  , che  la  Si-  x MUS. 
gnora  l’abbia  benillìmo  indovina- culi. 
ta  . Non  balla  all’  animale  aver 
trovati  fuchi  buoni  a nutrirlo  , 
conviene  * eh’ e’  poffa. ancora  fer- 
marvifi  per  poter  cavarne  il  fuo 
alimento.  Or  lenza  il  riparo,  cui 
ha  , il  primo  foffio  di  vento  , o 
l’onda,  che  dalle  parti,  intorno  a 
cui  cerca  il  fuo  cibo , è quafi  fetn- 
pre  agitata  , potrebbe  in  un  mo- 
mento tralportarlo  molto  lontano  . u puo 
Gli  furon  concetti:  le  corde,  co- lo. 
munque  elle  fi  facciano,  per  anco- 
rarfi , e ftar  fermo  . Veggiamo  fe 
fi  potette  feoprir  1*  artifizio  del 
fuo  lavoro.  Credo  d’ averne  qual- 
che barlume.  Un  po’  di  flemma . 

Col  mezo  di  quella  lente  ipero  d’ La  firut- 
appagarvi.  Ottervo  lungo  la  trom-  tura  di 
ba  una  fcanalatura  , o una  lunga  Sue^°  fi- 
riga,  che  giugne /da  un  capo  all’ 10  ‘ 
altro.  Dopo  il  mufculo  ha  riuni- 
ti i due  labri  di  quella  fcanalatu- 
ra, e l’ha  del  tutto  coperta.  Ab- 
badate  , vi  prego,  che  dalla  Ure- 
mica , che  tocca  le  pietruzze  elee 
una  goccia  di  liquore. 

A a z Prio. 


Digitized  by  Google 


C'OqUlL- 

LAOtS. 


■t.a 

mcule. 


556  LeSpe&aclede  la  Nature. 

Le  Prieur.  Cela  efi  fenjible  : la 
gente  s' e fi  étenduc  en  rond  , & je 
la  vois  qui  fe  fige  & s' épaijfit 
Le  Coirne  .Je  foupcoane  que  tou - 
te  la  trompe  fe  plie  comme  une  la- 
me de  plomb  en  s' arrondiffant  dans 
fa  longueur , & que  Ics  bords  étant 
rapYoche % , il  s'  en  forme  en  de- 
dans  un  tuyau  vv.ide  , ou  un  ca- 
nal dans  lequel  la  gomme  dont  la 
corde  ejl  formée  , fe  fige  & fe  fa- 
^ onne  comme  une  bougie  dans  fon 
motti  e . : ' 

Le  Prieur . Ce  que  vqus  me  di- 
tes  ejl  certain  : car  votili  tonte  la 
trompe  qui  s1  ouvre  de  baut  en  bas , 
& s’  appiatti.  La  liqueur  qui  j’  ejl 
épaiffic  dans  ce  canal  ejl  dégagée  de 
fon  moitle  par  l' appi aniffement  de  là 
[angue, & voilà  une  nouvelle  corde 
fatte  j qui  par  un  bout  tient  à f eflo- 
mac  d?  ou  elle  pari  & de  P antro 
au  galèt  ou  elle  ejl  attachée. 

Le  Comte . V animai  n*  ejl  pas 
encore  bien  ancré  appareniment  i car 
fé  vois  la  trompe  qui  s'  allonge  da 
nouveau  , & qui  cherche  la  pla- 
ce pour  y attacber  me  autre  corde. 
Suìvons-la  dans  tous  fes  mouve - 
•mene . 

. • f Le 
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Prio.  Quefto  è di  fatto  .*  la  goc- 
cia fi  dilata  in  rotondo,  e la  veg- 
go fififarfi,  e condenfarfw.  . 

Con.  Mi  figuro  , che,  tutta  la 
tromba  fi  pieghi  a guifa  d’una  la- 
ma di  piombo  , formando  di  tut- 
ta la  fua  lunghezza  un  rotondo  , 
e che  unitifi  gli  orli , fe  ne  for- 
mi là  dentro  uno  cannello  voto  , 
o un  canale  , in  cui  la  gomma  , 
ond’è  compofta  la  corda  , fi  fitti  , 
,e  s’aggiufti  , come  una  candeletta 
nella  lua  forma. 

, Prio.  Quanto  voi  dite  è infal- 
libile; poiché,  eccovi  la  tromba  , 
che  s’apre  dall’alto  al  batto  , e fi 
fa  piatta.  Il  liquor  condenfato  in 
quefto  canale  s’è  fviluppato  dalla 
fua  forma  coll’appianarfi  della  lin- 
gua,' ed  ecco  fatta  una  nuova  cor- 
da,* che  da -.un  capo  s’attiene  allo 
ftomaco,  d’onde  ella  efee,  dall’al- 
tro alle  pietruzze,  dov’è  attaccata. 

Con.  L’animale,  per  quanto  pa- 
re, non  è per  anche  :ben  ancora- 
to; poiché  veggo  la  tromba  , che 
fi  slonga  di  nuovo  , e cerca  il  fi- 
to  per  appiccarvi  un’altra  corda  . 
Tenghiamogli  dietro  in  tutti  ifuoi 
moti. 

A a 3 Cax> , 
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les  Le  Che  vai.  Voi/à  une  trompe  qui 
lages.1"  fiumi t à la  manie  bien  des  commo - 
dités  : elle  lui  fert  de  jumbe  pour 
la  avancer  , de  langue  pour  favourer 
MOULE . jes  jucs  ^ tye  vencoutre  , Ù*  de 

moule  pour  fa  partner  le  fil  qui  la 
doit  attacher. 

Le  Comte . Je  ne  douteplusque  la 
IaPin  feerique  fis  cor^es  m frit  telle  que 
rie  ma-  1tous  avons  ^it , & je  comprens  à 
noe . préfent  comment  la  pinne-marine , qui 
efl  urie  tris- grande  moule  de  mer  , 
peut  avec  un  injìrument plus  fin,  f or- 
mer  des  fils  plus  ejlimés  que  la  foye , 
& dont  on  fait  en  Siede  des  jtoffies  de 
la  beauté  la  plus  pavfaite.. 

Le  Chev.  Mais  voici  un  embarras. 
Quand  la  moule  a mangi  ou  fucétout 
ce  qui  peut  Lui  convenir  dans  un  en* 
droit , comment  fait- elle  pour  fe  dé- 
tacber  > Ces  fils  alors  doivent  lui 
ètte  à ebarge. 

Le  Comte . Le  Cbevaliev  rat  fon* 
ne  jufle  . Je  ny  ai  pas  encore  và  la 
fuitc  de  cotte  tnanceuvre  , f?  jet  ne 
* puis  rien  affurer  de  pofitif  pour  bien 
répondre  à la  dijficulti  . Mais  il  e/l 
certain  que  les  moules  onj  un  motive- 
rà ent  progreffif , & qu  elles  ebangent 
de  place . D'  oh  je  conclus  que 
r : cam - 
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Cav.  Quella  è una  tromba^  che  le  eov- 
apprefta  al  mufeulo  di  moh'v-co»  ^‘9LlE> 
modi:  gii  ferve  di  gamba  permani*  t MU. 
minare,  di  lingua  per  afiaggiare-i  sculi . 
fuchi,  in  cyi  s’abbatte,  e di  fòrr 
ma,  per  compor  il  filo,  che  deve 
attaccarlo. 


na. 


Co».  Non  ho  piti  dubbio  , > che 
la  fabbrica  delle  lue  corde  don  fia^  P*1}’ 
come  abbiamo  detto  , ed  ora  capi-  na  mari~ 
feo  io  ehe  modo  la  pinna  mari- 
na, ch’è  un  mufeulo  grandilfimo, 
pofifa  con  uno  ftromento  più  fot- 
tiìe,  eompor  delle  fila  più  pregia- 
te della  feta  , e di  cui  in  Sicilia 


fi  fabbrican  de*  drappi  belliffimi.' 

Cav.  Pur  ecco  un  intrigo.  Quan- 
do il  mufeulo  ha  mangiato,  o fuc- 
ciato  quanto  trova  in  un  luogo  , 
che  gli  fi  attagli , come  fa  egli  a 
flaccarfi?  Quelle  fila  allora  gli  fa- 
rà n d’imbarazzo. 

Co».  Il  Cavaliere  penfa  bene'. 
Non  ho  veduto  per  anche  il  profe- 
guime-nto  di  cjuefta  manifattura  , 
nè  pollò  dir  niente  di  precifo  per 
ben  rifpondere  all’obbiezione  . E’ 
però  certo  , che  i mufculi  hanno 
un  moto  progredivo  , e che  mu- 
tano fito.  Dal  che  conchiudo,  che 
A a 4 ficco- 
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• lbs  ! comme  elles  ont  un  réfervotr  de  ma - 
Lages1L*  ti^re  Quante  avec  quoi  elles  forment 
. leur  fil,  (D“  f attaebent  par  le  boutfur 
LA  i la  pietre  ; la  nature  leur  a aulft  don - 

HOULE . j » /r  / i 1 

né  une  eau  atjjolvantt  qu  elles  yer- 
fent  au  befoin  fur  l' extrémité^de  leurs 
cordes , ou  quelqu  autre  indujìrie  pouf 
les  détacher , fe  mettre  en  liberté>& 
aller  planter  le  piquèt  dans  un  autre 
endroit  . Peut-ètre  pajjent- elles  tonte 
leur  vie  attachés  au  mime  endroit 
comme  les  huitres  . Je  voudrois  ètte 
plus  voi  fin  de  la  mer  . C'e/l  un  au- 
tre monde  qui  nous  e/l  enpore  bien 
inconnu  . Par  le  fuccès  de  Pexpér. 
rience  que  Madame  nous  a prócuréet 
je  vois  qu  on  pourroit  découvrir  bien 
des  ebofes  curieufes. 

La  ComcefTe . Si  nous  étionsdens 
le  voiftnage  des  cótes-  qui  donnent 
des  pinnes-marines  > au  lieu  \d' ouvrièr 
res  en  gros  fil , /e  vous  aurois  fait 
. voir  des  travailleufes  en  Joy  e . Ce 
feroit  une  de  mes  grandes  curiofités 
que  de  voir  leur  ouvrage  , & quel 
Mcmoi-  profit  on  en  peut  j dire  ? 
reJ^eS  Le  Corate . J’ ai  vó  des  gans  de 
c:  es  cette  foye  . On  en  fait  a Pai  erme , 
i jvofp  ^ n tas  impojjìble  de  vous  en 
286.'  -f*ìr*  avoir  , 

• Le 
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fìccòme  hanno  urt  ferbatojo  di  ma-  le  cón- 
teria  vifeofa  , onde  compongono CHlGL1E* 
il  loro  filo  , e T attaccano  per  la  r 
ftrernità  falla  pietra  così  la  na-scULi.  ? 
tura  gli  abbia  forniti  d’ un’  acqua 
diflfolvente,  cui  verfino , occorren- 
do /fui  capo  delie  lor  corde,  ov- 
vero di  qualche  altro  artifizio  pei* 
iftaccarìo,  porli  in  libertà,  ed  an- 
dar in  altro  filo  per  attendàre  •. 

Forfè  che  vivono  lèmpre  filli  in 
un  luogo,  ficcome  l’oftriche.  Vor- 
rei effere  più  prelTo  al  mare  . Que- 
llo è un  altro  mondò  àncora  a 
noi  fconofciuto  . Dal  buon  efito 
della  fperienza  proccuracaci  dalla 
Signora,  conofco  , che  fi  potreb- 
bono  fcoprire  moire  cofe  curiofe 

Contef.  Se  foffimo  preflo  alle 
fpiagge , ove  nafcon  le  pinne  ma- 
rine , in  vece  di  filatori  di  flòp- 
pa,  v’avrei  mollrate  delle  lavora- 
trici di  fera . Ho  una  fomma  curio- 
fità  di  vedere  il  loro  lavoro  , e 
fapere  qual  utile  fe  ne  può  rica- 
vare . Faf.dcW 

Còti.'  Ho  veduti  de’  guanti*  di 
quella  feta  . Se  ne  fabbricano  a Scienze6 
Palermo,*  nè  è imponìbile  il  far-  1710. c. 
vene  avere.  • • 386. 

A a 5 Pria. 
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les  LePrieur.  ]'  ai  vA  des  gans  (fune 
lagÈs*.1**  f°y*  encore  tonte  differente . 

La  Comteffe.  De  quelle  foyel 
la  Le  Prieur.  De  foye  ou  de  fil 
moule.  j aYaignée  # Qe  jurent  Mejfieurs  de 

lbid.  l'Acad ernie  de  Montpellier  qui  les  en* 

1713.  voyerent  à examiner  à Mejfieurs  de 
l'Academie  des  Sciences  . Quelque 
tems  après  on  en  fit  auffi  des  bas  & 
des  mitaines  qui  furent  préfentés  a 
Madame  la  Ducbeffe  de  Bourgogne . 

La  ComtefTe . Puifque  ce  fil  e fi  fi 
commun  , nat-on  pas  ejfayé  eP en  éta- 
blir  une  manifatture  ? 

Le  Pri.  C’  efi  une  des  tentatives  de 
M.  de  Reaumur , qui  a prefque  toujours 
des  vùes  nouvellesìfouvent  beureufes 
& iniéreffantes  fur  les  fu  jet  s les  plus 
con.muns  & les  plus  négligés  , Il  e fi 
faya  de  mettre  enfemble  bon  nombre 
de  ces  infette s . Il  leur  fit  donner  des 
mouches , & des  bouts  de  jeunes  piu- 
me s de  poulets&  de  pigeons  tout  nou - 
•vellement  arracbées  , pasce  que  ces 
plumes  font  pleines  de  fang } qu  elles 
■ font  faciles  à avoir  , & que  les  arai • 
gnées  en  paroijfent  fort  friandes . Mais 
tl  trouva  bien-tot  que  quelque  Join 
qu  on  pretine  de  lés  nourir  de  ce  qu 
elles  aiment  le  mieux  , elles  font  fi 

mècban - 
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Trio,  lo  ho  veduti  de’  guanti  an- 
che d’una  feta  affatto  diveria. 

Conte f Di  quale? 

Trio . Di  leta  , o di  filo  di  ra- 
gno . I Signori  Accademici  di  Mom- 
pelieri  li  mandarono  da  efaminare 
a’  Signori  Accademici  delle  Scien- 
ze . Indi  a non  molto  fe  ne  fece* 
ro  anche  delle  calzette  , e delie 
manopole  , che  furon  donate  à 
Madama  la  Ducheffa  di  Borgogna  . 

Conte f.  $e  quello  filo  è tanto 
comune  , perchè  non  fi  tenta  di 
flabi lire  un  metodo  di  lavorarlo? 

Trio.  Quello  è uno  de’  tentati- 
vi del  Signor  di  Reaumur  , thè 
ogni  giorno  inventa  qualche  cofa 
di  nuovo,  fpelTo  con  buon  efito  , 
e fpettante  alle  materie  piti  comu- 
ni, e piti  trafeurate.  Egli  provofi- 
fi  a raunare  una  quantità  di  que- 
fi’infetti.  Fece  dar  lordi  dèlie  mo- 
fche,  e de’  bordoni  di'  pQllafl^ri  , 
e piccioni  fiaccati  di  freico  , per- 
chè quefte  piume  fon  piene  di  fan- 
guc,  facili  a ritrovarli,  ed  i ragni 
ne  fon  molto  ghiotti  . Ma  tollo 
s’avvid?,  che,  per  quanta  diligen- 
za fi  ponga  per  nutrirli  de’ cibi  lor 
più  nggradevoli , effì  fon  così  fcel- 
A a 6 lera- 
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méchantes  quand  on  les  mèt  ensem- 
ble , qu  elles  quittent  tout  pour  s'en- 
tre-dévorer . V Olla  dotte  des  gens  qu 
on  ne  peut  mettre.  en  commuti auté . Et 
quand  il  feroit  poffible  de  les  réunir 
en  un  corps  de  manufaflure  , il  f an- 
drò it  trop  de  place  & de  foins  pour 
en  nourir  un  e quantità  puffi  fante  . 
jy  ailleurs  leur  fil  ejl  quatre  & 
cinq  fois  plus  fin  que  celui  des  vers 
à foye . Jl  faudroit  de  compte  fait 
près  de  foìxante  mille  araignées 
pour  donner  ime  livre  de  foye.  En - 
core  n e fi -il  pas  sAr  qu  on  puiffe 
employer  leur  fil  ordinarne . On  tic 
s’  ejl  encore  fervi  que  dit  fil  avec 
le  quel  elles  font  l'enveloppe  de  leurs 
- itfs  , qui  ejl  trois  & quatre  fois 
plus  fort  que  celui  de  leur  toile . En- 
fia , le  réfultat  de  toutes  ces  expé- 
riences , c'  ejl  qu'  il  ne  faut  pas  s' at- 
tendi'e à cette  manufafturc  pour  è tre 
bien  ganté . 

La  ComtefTe  . Je  vois  bien 
qu  il  fiandra  faire  ma  provifion  ail- 
leurs . 

Le  Chev.  Je  comprens  affet^bien 
comment  la  moule  avec  le  fecoursdefa 
trompe  peut  mare  ber  & s' arreter  com- 
me  il  luì  piati,.  Mais  voti  a un  lima - 


Digitized  by  Google 


Là  Spettacolo  della  ^attira  • 565 

lerati,  quando  fi  trovano  in  com-  le  com- 
pagnìa,  che  lafcian  tutto  per  divo-  chiglie 
rarfi  tra  loro  . Sicché  quelli  è un  x MJJ 
popolo  , che  non  può  ridurli  in  lo-  sculi. 
cietà . E pollo  ancora,  ches’accor- 
daffero  a lavorare,  vi  bifognerebbe 
troppo  fpazio  , e troppa  fatica  ad 
allevarne  una  ballevole  quantità  . 

Per  altro  il  lor  filo  è quattro,  e 
cinque  volte  piò  fiottile  di  quello 
del  filugello.  Vi  vorrebbono  , dal 
calcolo  fatto,  prefifo  a fiefiTanca  mila 
ragni  per  far  una  libra  di  fetta.  Nè 
per  anche  li  fa  di  certo  fe  pofìfa  por- 
fi  in  ufo  il  loro  filo  ordinario.  Sin 
ad  ora  s è fidamente  adoperato  quel- 
lo , ove  involgono  i loro  parti  , il 
quale  è tre  , e quattro  volte  più 
forte  di  quello  della  lor  tela  . Fi- 
nalmente Ja  conchiufione  di  tutte 
quelle  fperienze  fi  è,  che  per  aver 
buoni  guanti  non  bifogna  afpettare 
quello  lavoro. 

Conte f.  Ben  m’avveggo,  che  mi 

converrà  provvedermene  d’  altre  ?‘ 

parti . 

Cav.  Capifco  molto  bene  , co- 
me polla  il  mufculo  camminare  , e 
fermarli.’ a fuo  piacere  per  mezo  del- 
la fua  tromba.  Ma  ecco  là  una  chioc- 
" ' * ciola 
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pw  que  je  viens  de  trouver  à la  fe- 
nè  tre  fur  une' feltrile  de  la  treille  ,<& 
que  fai  vfi  mare  ber  ,/anr  qu  il  ait  ni  1 
trotnpe  , ni  jambes  pour  avancer  che- 
min.  Comment  cela  fe  peut-il  fair  e ? 

La  Comteflfe.  Je  ftiis  en  peine 
auffi  de  favoir  comment  le  limatori  ì la 
moule  , & tout  les  coquillages  con- 
Jlruifetit  cette  petite  maifon  qu  ils 
pòrtent  par-tout  avec  ettx , & oh  il? 
fe  fauvent  dei  qu'  on  les  tanche  le 
moins'du  monde. 

Le  Pri.  J' ai  qutlquefois  examiné 
le  limagon  avec  affe^de  foin.  Je  puh 
vous  faire  fon  htjloire  à l'  exceptipn 
de  la  formation  de  fon  écaìlle  que  je 
ré  ferve  à Monfìeur  le  Comte. 

tfous  nevoyons  plus  ici  ni  piume 
ni  poiliy  ni  coque  de  fil . C'  e fi  un 
nouvel  ordre . Ce  font  desvtles  tputes 
dìfférèntes . Dans  la  nature  cbaqtte 
animai  a fa  demeure , & ebaque  ap- 
partement  a fes  beautés  Ù"  fes  comma- 
ditès  particulières . Le  tohìfotts  lequel 
" le limapnloge , réunit  deux avantages 
qu'  on  ne  croiroit  pas  pouvoir  atlier  ; 
une  extréme  duvet é , uvee  la  plus 
grande  lègéreté  : moyennant  quoi  Fani-  i 
mal  ejì  d couvert  de  toute  injure , 
tranfporte  fans  peine  fon  logis  oh  il 

veut 
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ciola  da  me  trovata  allafineflra  fur  le  con- 
un a foglia  di  pergola,  e l’ho  vedu-  chiglie, 
ta  a camminare  lenza  che  abbia  nè  LA 
tromba  , nè  gambe  per  innoltrarfi.  ohioc- 
Come  può  elfer  quello?  ciqua  r 

Conte/.  Anch’io  fono  anfiofa  di 
fapere  per  qual  maniera  la  chioc- 
ciola , il  mufculo  , e tutte  le  altre 
conchiglie  fabbrichino  quella  calet- 
ta, cui  portanfeco,  dovunque  vao^* 
no , e dentro  la  quale  li  falvano  ad 
ogni  menomo  tocco. 

JPrio,  Ho  qualche  volta  efaminata 
la  chiocciola  con  attenzione . Pollò 
farvene  la  lloria,a  riferva  della  fab- 
brica della  fcaglia , cui  lafcio  al  Si- 
gnor Conte.  ... 

In  quella  non  ravvifiama  piu  nè 
penne,  nè  peli,  nè  bozzoli  di  filo. 

Quello  è un  ordine  affatto  nuovo, 

Qluì  vi  fono  dilegni  tutti  divelli. 

Ogni  animale  ha  naturalmente  la 
fua  llanza,  edognillanza  ha  le  fue 
bellezze^  comodi  particolari . Il  tet*-  j,a 
to, focto  cui  fiala  chiocciola  , accop-  chioccio- 
pia  due  qualità,  che  fi  llimerebbono  la. 
■incompatibili:  una  durezza  fomma 
con  una  lomma  leggerezza  : mediana 
te  le  quali  l’animale  è ficuro  da  ogni 
oltraggio,  porta  la  fua  cala  , dove  gl» 

aggra- 
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tES  ve  ut , & fe  trouve  toà/ours  che ^ lui 

l \g£SIL"  en  4uetyue  PaiS  *lu*  *1  voyage . Aux 
approches  du  froid  , il  fe  retire  dans 
LE  li-  quelque  trou  . Là  il  laiffe  couler  de 
Ma?on*  fon  corpi  une  certaine  colle  qui 

Sa  retai  - s'  P ouverture  de  coquille  , 

te  . & qui  la  ferme  cntièrement  . Re- 

Memo  i-  tiré  fous  cet  a bri  , il  paffe  com - 
res  de  y,je  bien  d'  autres  , la  mauvaife 
l Acad,  faifon  fans  peine  & fans  be- 
aci Se,  j-otn  * Quand  le  pùntemi  rami- 
ne lei  beaux  joun  , le  limatori 
ouvre  fa  porte  & và  ebereber 
fortune  . Avec  P appétit  tous  lei 
Sa  fortie  ^efoms  rersaiffent  . Mais  ramparti 
’ corame  il  fait  , fa  maifon  par - 
Ses  yeux.  deffus  lui  » s'  il  avoit  lei  yeux 
aujfi  bai  que  le  corpi  qu'  il  traine 
à terre  , il  ne  verroit  pas\  lei  ob- 
/ ets  qu  il  doit  fuir  ou  rechercher  . 

1 1 feroit  du  monti  expo  fé  à lei 
falir  fans  ceffe  darti  la  fange  , 
C ' e/l  pourquoi  la  nature  P a pour - 
và  de  quatte  lunette i dP  approche 
pour  /’  informer  de  tout  ce  qui  P en- , 
vironne , 

Le  Chevai.  Monfieur  le  Pricur 
a-t-il  vu  lei  tuiaux  de  ces  lunet- 
ta? 

Le  Prieur.  La  chof e e fi  férieufe.  Ces 
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aggrada  fenza  fatica  , ed  in  qua*  le  con- 
lunque  paefe,  che’  viaggi y è fem-  <rf11°LlE* 
pre  in  cafa  fua . Avvicinandoli  il  ' 
verno,  lì  ritira  in  qualche  buco  . chioc- 
Verfa  là  dal  fuo  corpo  una  certa  cloI'A* 
colla,  che  fi  condenfa  all’apertu-  Suo  riti- 
ra della  conca , ed  affatto  la  chiù-  r°  * , 

"Paro.  P^> 

me  molti  altri  , la  lìagione  cattiva  ^ene 
fenza  pena,  e fenza  infogno  alcu-  fetenze 
no.  Quando  la  primavera  rimena  1709. 
le  buone  giornate  , la  chiocciola 
fchiude  il  luo  gufeio,  e va  in  trac- 
cia di  fua  fortuna  , ‘Tornandole 
rappeti^o,  trova  in  pronto  altresì 
il  bifognevole.  Pure,  firafeinando-  Suaufci- 
li  addolfo  anche  la  propria  cafa  , *a* . 
qualora  averte  gli  occhj  baffi  quan-  ^01  oc' 
to  il  corpo , cui  ftrafeina  per  ter-  C ] ’ -> 
ra  , non  vederebbe  gli  oggetti  da 
fcanfare,  o da  cercare.  Per  lo  me-  1 v 
no  farebbe  foggetta  a imbrattarfe- 
li  fempre  nel  fango.  Perciò  la  na-  ‘ 
t.ùra  l’ha  fornita  di  quattro  canoc- 
chiali , perchè  vedefle  quanto  ha 
d’intorno . 

’■  * <■  * * , . 

Cav.  Il  Signor  Priore  ha  mai 
veduto  i cannoni  di  quelli  telefco- 

PÌp 

Pria.  Parlo  da  buonfenno . Quelle 

quat- 
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T«£S  quatre  prétendues  Comes  font  quatta 
coguu.  miaux  uvee  un  e vitre  au  bout  , ou 
quatre  nerfì  optiques  , fur  cbacun 
te  h\-'dejquels  il  y a un  très-bel  ceti  : & 
MAt'OH.  non-feulement  il  leve  la  tète  pour 
voir  de  loin  , mais  il  porte  encore 
bien  plus  haut  fes  quatre  nerfs , & 
Lifler  ^es  yeux  qui  ies  ttbntnent  , Il  les 
Exerdt.  allonge , il  les  dirige  camme  il  veut. 
Anafora.  Atnfi  ce  font  ' de  vraies  lunettes 
Cocbl.  cP  approebe  qu  il  tire  , qu*  tl  tottr- 
ne  , & qu'  il  referme  enfu'tte  fefon 
fon  befoin  , Il  y a detfx  de  ces 
'’còrneS'  ou  les  'yeux  font  f adì  et  à 
■ \ appetcevoir  , pehtitre  les  deux  au  - 

. tres  foutiennent-elles  l' organe  de 
■ 'f  odorat  . . Quoi  qu'  il  en  foit  voi  là 
le  lima  gon  logé  & èclairé . Il  ejl  en 
Sa  mar-  état  de  découvrir  ce  qui  F accomrao- 
• ‘de  r mais  dépourvù  de  piés  , com- 
Tkteol™  we**t  Pirut :il  cbercher  ? Au  dèfaut 
Phyf.  l.  de  jambes  il  a regà  deux  granitói 
9-  c.  v peaux  mufculeufes  qui  en  fé  déridanty 
Lifler.  sJ  all  ongent  } puh  ferrant  de  non - 
ibid.  veau  leurs  plis  de  devant  , fe  font 

fuìvre  de  ceux  de  derrìére  & de  tout 
le  bhtiment  qui  pofe  dejfus  . Il  f e 
préfente  un  nouvel  embarras  : toà- 
jours  colè  contre  tene  : & n ayavt 
ni  ai  les  pour  s'  élever  en  P air  , 

ni 
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quattro  pretefe  corna  fon  quattro  le  con. 
cannoncini  con  un  vetro  in  cima,  c^lGUP‘ 
o quattro  nervi  ottici,  (opra  ciaf-  LA 
cuno  de’ quali  avvi  un  occhio  bel- chioc* 
liffimo  ; nè  folamente  eli’  alza  laclQLA‘ 
tefta  per  veder  da  lontano,  ma  vie 
piu  ancora  iolleva  i fuoi  nervi ot* 
tici , e gli  occhj , che  fono  in  ci- 
ma. Gli  allunga,  e li  regola  a fuo  T;n,r  r. 
modo . In  tal  guifa  fon  veri  can-  xeràt.A - 
«occhiali,  cui  ella  cava,  gira  , e nat.  Co - 
ferra  di  mano  in  mano  a mifura  del  tìM. 
fuo  bi  fogno . In  due  di  quefte  cor- 
nagli occhi  fon,  facili  a ravvifarfì, 
chi  fa , che  le  altre  due  non  fottenga- 
no l'organo  dell’odorato.  Comun- 
que fia  > ecco  la  chiocciola  alloga- 
ta, e fornita  d’ occhj.  Ella  è in 
iftato  di  vedere  il  fatto  fuo  ; ma^u.ocam* 
elfendo  fprovveduta  di  piedi  ,..co-  ™in*re  * 
me  potrà  andarne  in  traccia?  In  Thcol™' 
vece  di  gambe  è corredata  di  due  PhyjSìi. 
gran  pelli  mufeoiofe,  ehefpiegan-  9.  c.ì. 
doli,  s’allungano,  pofeia ,ripiegan-  Lijìer. ìb. 
dofi  davanti  , ftrafeinan  l’eco  le 
grinze  di  dietro,  e tutto  1’  edifi- 
cio, efie  ha  addotto.  Ecco  però 
un  nuovo  intrigo effendo  ella 
Tempre  attaccata  alla  terra,  fprov-  • 
veduta  di  ale  j onde  levarli  in  aria. 


e di 
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ni  fil  pou r fe  foàtenir  en  cas  de 
COQTJIL»  cbàte  f il  fera  fans  ceffe  expo  fé  ou 
LAGES*  à fe  brijer  en  tombant  de  quelqve 
bauteur  yOU  d fe  noyer  Hans  la  pre- 
mière eau  qui  P inonderà  . L'  hu- 
midité  feule  fera  capable  eie  le  pt- 
nétrer  & de  le  ttter  . La  nature 
Pa  délivré  de  tous  ces  incenvéniens 
en  le  r empii  (fa  nt  d'  une  bumeitr  graf- 
fe ou  vifqueufe  qui  le  garanti*  des 
chùtes  par  fa  tenac'tté  , & qui  le 
rend  impénétrable  d P humidité , par 
le  moyen  de  P baile  dont  elle  bouebe 
, tous  les  pare  de  fa  peau  . Il  mé- 
nage cette  baile  qui  lui  éjl  fi  pré- 
c'teufe  i il  évite  le  fùleil  qui  la  def- 
* féeberoit  y & il  la  conferve  aifément 
dans  les  lieux  humides  oh  elle  lui  ejì 
cP  un  grand  fecours. 

Sesdents  ^ten  rte  P empèebe  d préfent  d'ai - 
ler  ebereber  fa  nouriture . ->  Quand  il 
Godart  pa  trouvéeyil  met  en  oeuvre  pour  la 
tnject.  couper  deux  os  armés  de  dens  aztes 

*LifÌer.  de  ^efp*e^6s  *1  fait  quelquefois  bìen  du 
CochL  dégat  fur  les  meilleurs  fruits  , (tir  les 
tendres  boutons  des  piante s , & ménte 
fur  les  feuilles , de  la  confervation 
defquelles  dépend  auffi  celle  du  fruit. 
Vous  voyeg^  que  tout  méprifable  que 
notis  paroit  cet  animai  , la  nature 
• ‘ ne 
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e di  filo  per  reggerli  , dovecadef- 
fe,  farà  Tempre  in  rifchio  o di  fra- 
caffarfi , precipitando  da  qualche 
altezza , o d’annegarfi  nella  prima 
acqua,  chele  fopravverrà  . L’umi- 
dità farà  capace  di  penetrarla  , e 
d’ ucciderla  . Ma  la  natura  1’  ha 
polla  in  ficuro  da  tutti  quelli  di- 
sordini, riempiendola  d’ un  umor 
c'ralfo,  e vifcofo,  che  colla  fua  te- 
nacità le  impedifce  il  cadere,  e che 
col  mezo  dell’olio,  onde  chiude 
tutti  i pori  della  fua  pelle  , vie- 
ta, che  1’  umido  non  la  penetri  * 
Rifparmia  quell’olio  tanto  giove- 
vole: fcanfa  il  fole  , che  lo  fec- 
cherebbe,  e lo  ferba  agevolmente 
in  luoghi  umidi,  dove  le  reca  mol- 
to profitto . ...... 

Ora  si  eh’  ella  può  andar  in  trac- 
cia di  cibo.:  Trovato  che  1’  ab- 
bia , adopra  due  offa  armate  di  den- 
ti per  ifpezzarlo,  e fa  talvolta  con 
elfi  una  grande  llrage  delle  frutta 
migliori , de’  germogli  teneri  delle 
piante,  e parimente  delle  foglie  , 
dalla  cui  confervazione  dipende 
quella  del  frutto.  Voi  ben  vede- 
te, che  per  quanto  fpregevole  que- 
llo animai  ne  raflembri,  pur  non 
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ne  l' a pùint  négligé  , & lui  a mé- 
nte donni  des  commodités  fort  fin- 
guliéres  • 

Mais  ce  qu  il  y a de  plus  fur- 
prertant  dans  les  limapons  , c e fi 
qtt  ilt  font  bermapbrodìtes  & 
ont  à la  fois  les  deux  fexes  , > en  - 
forte  que  cbacun  d'  eux  donne  la 
fécondité  à un  autre  de  qui  il  la 
refoit  en  ménte  tems  . Lorfqu 
its  veulent  s’  approeber  , tls 
s‘  entr  avertiffent  par  un  mo'ten 
qui  leur  e fi  tout  particulier  . L'un 
d'  eux  lance  & fait  voler  fur  l' au- 
tre une  efpéce  de  petite  flécbe  ou 
de  dard  qui  a quatre  ailes  ou 
quatte  petits  tranebants  . Ce 
dard  fé  détache  entiérement  de 
celiò  qui  le  lance  , & va  pi - 

qner  l*  autre  ou  tombe  à terre 
après  /’  avoir  piqué  . Celui - ci 
à fon  tour  lance  fon  dard  fur 
le  premier  . Ce  petit  combat  e fi 
fui  vi  d'  une  promte  réconciliation  . 
Le  dard  e fi  d1  une  matiére  fem- 
blable  à de  la  come  . * Ils  en 
trouvent  toùjours  de  tous  prèts  ebe^ 
eux  dans  ces  approches  qui  ani - 
vent  tous  les  ans  trois  fois  en 
fu  femaines  , de  quinte  jours  en 

quia- 


Digitized  by  Googk 


Lo  Spettacolo  della  ?s [attira . 575 

fu  pollo  dalla  natura  in  non  cale,  le  con- 
e l’ha  fornito  altresì  d’agj  molto  CH1GLlE^ 
Angolari . LA 

Quello  però,  che  nelle  chioc-CHioc- 
ciolc  di  piu  prodigiofo  fi  trova  jcloLA’ 
fi  è leder  elleno  ermafroditi  , e , (}enera_ 
che  hanno  amendue  i fedì,  intan- zjone 
to.  che  cialcuna  di  loro  ne  ingra-  della 
vida  un’altra,  da  cui  viene  ingra-  Chioc- 
vidata  nello  fteflfo  tempo  ancor  ciola . 
ella  . Quando  vogliono  approdi-  ^ 

marfi,  s’ avvifano  fcambievolmente  em' 

in  una  maniera  lor  propria.  Una  Scienze 
di  loro  fcocca,  e fa  volare  full’al-  1708.  c. 
tra  una  fpezie  di  piccola  freccia  ,48. 

0 di  ftrale  munito  di  quattro  ali , -UTier.  J<r 
0 quattro  piccoli  tagli  . Quello  ^om. 
dardo  fi  didacca  affatto  dalla  chioc- 
ciola, che  lo  fcaglia,  e vadene  a 
pugner  Taltra , dove,  dopo  d’aver- 
la punta,  cafca  per  terra  . Quell’ 
altra  lancia  ancor  ella  lo  drale  fo- 
pra  la  prima.  Dopo  quella  fcara- 
muccia  tollo  lì  rappattumano.  Lo 
firale  è compollo  d’una  materia 
fomigliante  a quella  del  corno  . 

N’  hanno  fempre  appredo  di  loro 

v belle  apparecchiati  per  tali  incon- 
lri  1 che  accadono  ogni  anno  tre 
volte  in  fei  fettimane  , cioè  ogni 

quin- 
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LES  quinte  jours  . Cbacutt  di  eux  dix- 
co^L- buit  jours  après  dépofa  fes  ceufs 
en  terre  , & les  y cache  avec 

LE  li-  beaucoup  de  foin  . Ma  grande  ch- 
MAV'ON.  rioftté  feroit  préfentement  de  / a * 
L’écail-  ’vo‘r  ^ àcati  le  du  limatori  e/l  far- 
le ' mie  dans  i ceuf  mime  & comment 
cette  écaille  s augmente  & fe  rapa- 
re au  befoin  . 

Le  Comte  . Monfieur  , f ai 
• vótre  affaire  . ]'  ai  faìt  ìk-deffus 

cinq  on  fax  expériences  qui  ni  ont 
très-bien  réuffi  , & qui  vont  me 

fournir  la  réponfa  à vos  que- 
Jlions  . 


Le  limatoti  vient  au  monde  ou  fort 
, de  fan  ceuf  avec  une  coquille  tonte 
formé e 5 & dune  petite ffe  proportion- 
fiée  à celle  de  fan  cerps , & à la  co- 
que de  Ì ceuf  qui  la  contendi.  Cette 
coquille  e/l  la  bafa  di  me  autre  qui 
ira  toàjours  en  aùgmentant , La  pe- 
tite coquille  telle  quelle  e/l  fartie  de 
Ì ceuf , occuperà  toàjours  le  centre 
de  celle  que  i animai  devenu  plus 
grand  fe  formerà  en  ajoàtant  de 
tiouveaux  tours  à la  première  ; & 
comme  fon  corps  ne  peut  s' allonger 
que  vers  i ouverture , ce  ne  fera  que 
vers  i ouverture  que  la  coquille 


rese- 
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quìndici  giorni  . Ciafeuna  di  loro  le  coh- 

J 1 • • • CHIGLIE. 

depone  in  capo  a diciotto  giorni 
le  lue  uova  nella  terra  , e ve  le  LA 
afeonde  con  gran  diligenza.  Ade!-  chioc- 
lo  avrei  lomma  voglia  di  lapere  , 
le  la  (caglia  della  chiocciola  è for-  La  pca_ 
mata  nell’uovo  lìdio,  e come  s’ag-  glia, 
grajidifca  , e li  rilìauri  , quando 
bifogna. 

» Con.  Signore,  ho  giullo il  modo 
di  lervirvi  . Ho  fatti  fu  ciò  cin- 
que , o fei  fperimenti , che  mi  fon 
riufeiti  beniffimo,  e che  mi  fom- 
minilìrano  la  rifpolìa  a’  volìri 
dubbj . . 

La  chiocciola  nafee  , o fpunta  Malpi- 
dall’uovo  con  un  nicchio  intera-  gin  de 
mente  formato,  e d’una  picciolez-  Cochl. 
za  proporzionata  al  fuo  corpo  , 
ed  al  gufeio  dell'uovo,  che  la  con-  em' 
teneva.  Quello  nicchio  è la  bafe  Scienze 
d’un  altro  , che  deve  fempre  au-  1709. 
mentarfi.  Il  piccolo  nicchio , qua-  Il  Signor 
le  appunto  è ulcito  dall’uovo,  fa  -ài  Reati- 
rà  fempre  il  centro  di  quello , cui  • 
l’animale  ingrandito  fi  formerà  , hoek^Ar- 
coll’aggiugnere  nuovi  giri  al  pri-  caHt 
miero:  e,  ficcome  il  di  lui  corpo  t.  3.  ep.z. 
non  può  ingrandirfi , che  dalla  ban- 
da del  buco  , così  da  quella  fola 

Tom.  I.  B b anche 
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recevra  de  nouveaux  accroiffemens  • 
La  matiére  en  efl  dans  le  corps  de 
l' animai  mime . C'  e fi  une  Itqueur  ou 
un  e colle  compofée  de  ght  & de  pe- 
tit s grains  pierreax  très-fins  . Ces 
matiéres  paffent  par  une  multitude 
de  petits  canaux  , & arrivent  juf- 
qu  aux  pores  dont  la  furface  de  leur 
corps  «fi  tonte  criblée  . T rouvant 
tous  les  pores  ferme s fous  P écaille , 
elles  fe  détournent  vers  les  parties 
du  corps  qui  Jortent  de  la  coquille , 
& qui  fe  trouvent  à ni* . Ces  par • 
ticules  de  fable  & de  giu  tranfpi- 
rent  au  dehors  : elles  s'  épaiffent  en 
fe  collant  011  en  fe  féebant  au  bord  de 
la  coquille  . Il  s' en  forme  dP  abord 
une  fìmple  pellicule , fous  laquelle  il 
s en  affemble  une  autre , & fous  cel - 
le-ci  une  troifiéme  . De  toutes  ces 
couches  réunies  , fe  forme  une  croute 
toute  femblable  au  refle  de  P écaille  . 
Quand  P animai  vient  encore  d croi - 
tre  , & que  P extrémité  de  fon  corps 
»’  efl  pas  fuffifamment  vétueì  il  con- 
tinue à fuer  & à bàtir  par  le  mime 
moien  . Il  efl  certain  que  c efl  de 
cette  fa  fon  qu'  il  confi  ruit  & qu  il 
séparé  fon  logement . Il  y a quelque 
temsque  je  pris  plufieurs  limapons,  & 
1 que 
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anche  il  nicchio  s’aumenterà  . La  le  cote- 
materia  è nel  corpo  dello  Hello CHIGL1E* 
animale  . Ellla  è un  liquore  > o La  fca- 
una  colla  comporta  di  vifrhio  , e co- 
di granelli  di  fabbia  finiffimi  •.  or 

Quelle  materie  feorrono  per  una 
quantità  di  canaletti  , e giungono 
fin  a’  pori  , di  cui  la  iuperfìzie 
del  loro  corpo  è ripiena.  Trovane 
do  chiufi  tutti  i pori  fotto  la  fra- 
glia, fi  volgono  a quelle  parti  del 
corpo,  che  fono  fuori  dei  nicchio, 
ed  ignude.  Quelle  particelle  di  lab- 
bia , e di  vifchio  trafpirano  al  di 
fuori , fi  condenfano , attaccandofi  , 
o leccandoli  fulla  rtreffiità  del  nic- 
chio. Se  ne  forma  a principio  una 
femplice  pelliccila,  fotto  cui  fe  ne 
attacca  un’altra , e fotto  quella  una 
terza  . Quelle  sfoglie  tutte  unite 
infieme  compongono  una  crolla 
fimilillima  al  rimanente  della  fra- 
glia . Quando  l’animale  tuttavia 
va  crefcendo  , e che  la  flremità 
del  fuo  corpo  non  è coperta  ab* 
baftanza,  profeguifee  a fudare , e fab- 
bricare nel  modo  Hello  . Quella 
Certamente  è la  maniera,  con  cui 
fabbrica  , e rillaura  la  fua  efifa  . 

Prefi  , tempo  fa , varie  chiocciole , e 
B b 2 rup- 
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que  je  caffai  légérement  quelque  por- 
' tion  de  leur  é cadi  e fans  les  bleffer 
eux  mèmes  . Enfuite  je  les.  mif  fous 
des  verres  avec  de  la  terre  & des 
berbes  . ]'  appercus  bientót  que  la 

partie  de  leur  corps  qui  étoit  fans 
couverture  y & qu  on  voioit  par  la 
fratture  , fe  couvroit  d'urte  efpéce 
d’ écume  ou  de  fueur  qui  couloit  tout 
a la  fois  par  tous  les  pores.  Je  vo- 
yois  enfuite  ceti  e écume  poujfée  peu 
à peu  par  un  autre  qui  couloit  def- 
fous  : bientót  enfia  je  la  vis  ame- 
née  à niveau  de  la  première  ou  de 
l'  ancienne . 

Le  Prieur.  Mais  ( Monfieur , ètes- 
vous  stir  que  ce  fuc  formateur  Vien- 
ne du  corps  de  /’  animai  & non 
des  extrémitis  de  /’  écaille  voifi- 
ne  ? 

Le  Coirne.  ]' en  fuis  sàr , autant 
qu'  on  le  peut  è tre . Voici  ce  quejefis 
pour  ni  en  inflruire . Après  avoir  fait 
me  fratture  à la  coquille  di  un  lima- 
;on  , je  pris  une  petite  peau  qu  on 
trouve  fous  la  coque  di  un  ceuf  de  pou- 
le , & je  la  gli  (fai  proprement  entre 
le  corps  du  limapon  & les  extrémités 
de  la  fratture.  Si  l’ écaille  travati- 
loii elle-méme  d fe  rètablir  fle  fue  qui 

en 


Digitized  by  Googl 


Lo  Spettacolo  dellaT^atura « 58 1 

ruppi  bellamente  qualche  porzio-  ^ CQyj 
ne  della  loro  fcaglia,  fenza  far  ad  chiglie* 
elTe  alcun  male  . Indi  le  collocai 
fotto  de’  vetri  con  delia  terra  } e Come  li 
dell’erba.  Vidi  tantofto  , quella  nftauri  * 
porzione  del  corpo  } la  qual  era 
Scoperta  , e che,  mediante  la  rottu- 
ra , fi  diftingueva , a ricoprirli  d’una 
fpezie  di  fchiuma,'  o fudore  , che 
ftillava  ad  un  tratto  da  tutti  i po- 
ri. Vedeva  poi  quella  fchiuma  fo- 
fpirita  a poco  a poco  da  un’altra  , 
che  flillava  per  di  fotto  .*  finalmen- 
te la  vidi  predo  tirata  a livello  del- 
la prima,  o lia  della  vecchia. 

Peso.  Ma,  Signore,  fiete  voi  cer- 
to, che  quel  fugo,  che  la  compo- 
ne, featurifea  dal  corpo  dell’anima- 
le  , e non  dalle  llremità  della  fca- 
glia vicina? 

Con.  Ne  fono  anzi  certilfimo  . 

Ecco  quanto  feci  per  chiarirme- 
ne. Dopo  d’aver  rotto  il  nicchio 
d’  una  chiocciola  , ho  prefa  una 
pelliccila  , che  Ha  fotto  il  gufeio 
dell’uovo  della  gallina,  e ve  lainfi- 
• nuai  per  appunto  tra  ’l  corpo  del- 
la chiocciola  , é le  ftremità  del- 
la rottura.  Se  la  fcaglia  avefife ope- 
rato da  fe  a falda rfi  , il  fuco  ufoi- 
B b 3 tone 
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en  auroit  coulé  fe  feroit  répandu  fur 
la  petite  pentì , & F auroit  cachée  à 
raejtire  que  le  troll  fe  feroit  r empii  * 
Si  le  fuc  au  contraire  venoit  du  corpi 
raème  dii  limacon , la  petite  peau  de- 
voit  Fempècber  de  couler  au  de  hors  , 
& le  fuc  en  ce  cas  devoit  s1  épaifftr 
entre  la  pellicule  & le  corpi  de  F ani- 
ma f & c efl  ce  qui  arriva. 

- Le  Pricur.  A cela  je  n ai  plus 
rien  à oppofer . 

Le  Comte.  Je  fis  encore  autre - 
ment  . Des  quatre  ou  cinq  tours 
que  fait  la  coquille  (F  un  limacon , 
je  cajfr.i  & enlevai  tout  le  der- 
nier  . •••  Puh  entre  l*  écaille  & le 
■corpi  f infirmai  une  peau  de  gan 
dei  plut  fines  ; que  je  renverfai 
enfiate  & que  je  colai  fur  le  debon 
de  la  coquille  . Si  le  fuc  forma - 
teur  conio it  de  celle-ci , il  auroit  pouf- 
-fé&  cbaffé  la  petite  peau:  mali  el- 

■ le  ne  branla  pai.  Le  tiers  & plui 
du  limatoti  qui  ètoit  à F a ir  fut 
bientot  couvert  d'  une  fueur  dont 
il  fe  forma  un  nouveau  tour  di'  é- 

■ icaille  qui  fe  jo'tgnit  a F an- 

- cìenne  , de  faqon  que  la  peau 
• de  gan  étoit  par  - tout  entre- 

- deux  . 
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cone  li  farebbe  fparfo  fopra  la  pel- 
liccila , e Paverebbe  coperta  a mi- 
fura  , che  fi  fotte  riempiuto  il  bu- 
co. Laddove,  ufeendo  il  fuco  dal 
corpo  della  lumaca,  la  pelliccila  do- 
vea  impedire,  che  fuori  non  ifco- 
latte  , ed  in  tal  cafo  fiifarfi  il  fuco 
tra  la  pelliccila , e’1  corpo  dell’ani- 
male:  e così  appunto  adivenne. 

Prio.  Io  non  v*  ho  piu  oppofi- 
zione . . 

Con.  Ho  fatta  ancora  un’altra 
prova  . Di  quattro  , o cinque  cer* 
chj  , che  compongono  il  nicchio 
della  chiocciola,  ne  ruppi  , e tolfi 
via  tutto  l’ultimo.  Poi  introdurti 
tra  la  icaglia  , e ’1  corpo  una  pelle 
di  guanto  finittìma  i la  qual  dopo 
arrovefeiai , ed  incollai  efteriormen- 
te  attorno  il  nicchio.  Se'l fuco, che 
lo  compone  fotte  fcolato  dal  nic- 
chio, avrebbe  fofpinta  , e caccia- 
ta via  la  piccola  pelle  : ma  quella 
non  fi  motte  punto.  Il  terzo,  e più 
della  chiocciola  nuda, fi  coperfe  fu- 
bito  d’un  fudore  , 4»  cui  fi  compo- 
fe  un  nuovo  cerchio  di  fraglia,  che 
s’unì  alla  vecchia  , in  guifa  che  la 
pelle  del  guanto  era  per  tutto  in 
mezo  d’amendue. 

. B b 4 Prio . 
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Le  Prieur.  /’ aime  à voir  éclair- 
cir  cette  matiére  , parce  qu  ex- 
pliquer  la  format  ion  de  t écaille 
du  limatoti  , c'  e/l  en  ménte  tems 
rendre  r ai  fon  de  celle  de  tous 
les  différens  coquillages  de  la  me" 

& des  rivière*  . Permettemmo; , 
donc  je  vous  prie  , [de  vovs 
propofer  encore  ime  difficulté  : 
je  fuis  sùr  qu  elle  nous  attire- 
rà de  nouvelles  lumière*  . Si  les 
écaille*  fe  forment  comme  Mon- 
fteur  le  Comte  vient  de  le  dire  , 
les  fratture*  faites  à ces  écail- 
les font  réparées  par  ime  matié- 
re qui  paffe  précifément  par  les 
mémes  cribles  par  oh  avoit  p af- 
fé celle  qui  r empii ffoit  di'  aborti 
f efpace  depuis  fratturé  , la  piè- 
ce qui  répare  le  mal  devroit  donc 
ètre  exattement  de  la  mème  cou - 
leur  que  ce  qui  efl  caffè  y & 
que  tout  le  refle  de  l'  écaille  : 
cependant  j ai  và  plufieurs  li- 
magons  maltraìtés  racommoder  leur 
couverture  de  manière  que  la  pièce 
étoit  vifible  , étant  d'  une  couleuYi  } 
différente  du  refle  . \: 

Le  Comte . Ce  que  vous  dites  ne 
détruit  point  du  tout  ce  que  f ai  avan - 
t ' ' cè 
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Prio.  Ho  piacere  di  veder  porta 
in  chiaro  quella  materia , poiché  , 
fpiegandofi  come  fi  formi  la  fca- 
glia  della  chiocciola,  fi  viene  nei 
tempo  fletto  a render  conto  di 
quella  di  tutte  le  conchiglie  del 
mare,  e de’  fiumi  . Permettetemi 
dunque  di  grazia,  che  vi  propon- 
ga un’altra  difficoltà.-  fon  certo  , 
che  ne  ricaveremo  di  nuove  co- 
gnizioni . Se  le  fcaglie  fi  formano 
nel  modo  accennato  dai  Sig.  Con- 
te, e fe  le  rotture  delle  medefime 
fon  riparate  da  una  materia  , che 
fcorre  precifa mente  per  que’  me- 
defìmi  pori , ond’era  partita  l’altra 
materia  , che  prima  occupava  lo 
lpazio  poi  rotto,  la  pezza  , onde 
il  danno  vien  riparato  , Infogne- 
rebbe dunque  , che  forte  a punti-1 
no  dello  rterto  colore  , di  cui  era 
quella , che  venne  rotta , e del  ri- 
manente di  tutta  la  fcaglia  : e 
pure  ho  vedute  molte  chiocciole 
mal  conce  rappezzare  in  guifa  la 
lor  coperta  , che  vi  fi  dilcerneva 
il  taccone  di  color  diverfo  dal  Te- 
ttante. 

Con.  Il  voftro  argomento  non 
diftrugge  per  niente  la  mia  pro- 
li b 5 poli- 
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LE$  c^ì  & vota  me  donne ^ lieu  cf  ex- 
L' pliquer  d' oh  viennent  ces  raies  & 
ces  marbrures  que  nous  voyons  ave a 
furprife  Jur  les  écailles  des  lima- 
pons  , & de  la  pi  tip  art  des  co- 
quii  lages  . 

Lesta-  Le  Chev.  Je  ferai  fort  ai f e dPen 
ches  des  favoir  P origine . Car  j ai  fouv e nt 
Coquil-  vù  des  coquillages  oh  P on  trouvoit 
lages.  ges  raies  toutes  unies  depuis  la 
petite  pointe  qui  ejì  au  milieu  , 
jufqu  aux  bords  de  P ouverture , & 
(P  autres  oh  ces  raies  étoient  rompues9 
ou  mélangées  de  petites  taches  qui  ne 
reffembloient  pas  mal  a des  notes  de 
muffi  que.  D' oh  peut  provenir  cet- 

te  diverfité  ? 

Le  Comte.  Elle  provient  de  la 
dtfférente  difpofition  de  leur  fraife  % 
C ejl-à  dire , des  derniéres  parties  du 
corps  de  P animai  qui  J e préfentent 
d l'ouverture  de  la  co  quid e . J7  y a 
fouvent  des  rajes  d ce  collier  , ou 
des  parties  qui  font  d'  une  autre 
couleur  que  lerejìe . Cette  différence 
de  couleur  mentre  qu  encet  endroit 
la  tìffure  des  chairs  ejl  differente 
' des  parties  voifftnes  : ainffi  les  fucs 
ou  les  écumes  qui  y arrivent  ,paf- 
fant  par  des  couloiys  percés  autre - 

meni 
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pofizione  , anzi  mi  dà  campo  di  le  cok- 
fpiegare  , onde  nafeano  quelle  ri*  chiglie. 
ghe  , e quelle  macchie,  che  rimi- 
riamo con  iftupore  Tulle  fraglie 
delle  lumache  , e della  maggior 
parte  delle  conchiglie. 

Cav.  Avrò  molto  caro  di  fa-  ^ mac 
perne  la  cagione  . Poiché  ho  ve-chiedcl- 
dute  fovente  delle  conchiglie  , che  ]e  Con- 
avean  delle  linee  continuate,  dal  chiglie, 
piccolo  punto  di  mezo  fino  alle 
llremità  dell’apertura  : ed  altre  , in 
cui  quelle  linee  fi  vedeano  inter- 
rotte , o tramifehiate  di  taccherel- 
le,  che  aveano  qualche  fomiglian- 
za  colle  note  della  mufica.  D’on- 
de può  nafcerc  quella  diverfità  ? 

Con.  Nafte  dalla  difpofizione  di- 
verfa  del  lor  collare  , cioè  a dire 
delle  ultime  parti  del  corpo,  che 
fono  all’apertura  del  nicchio  . Vi 
Tono  fpefTe  volte  fu  quello  colla- 
re delle  righe  , o parti  di  colore 
diverfo  dal  rimanente . Quella  di- 
verfità  di  colore  tnohra,  elfere  in 
quello  fito  la  teflkura  delle  carni 
differente  da  quella  delle  parti  vi- 
cine: così,  palpando  i fuchi,  o le 
fchiume,  che  vi  fopraggiungono  , 
per  colatoj  pertugiati,  diverl'amen- 
B b 6 te 
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ment  que  ceux  du  voifmage  , ac- 
* quiérent  en  cet  endroit  une  coitleur 
parti  culi  ère  : & cornine  la  par  tic 
oh  ejl  cette  rate  , fue  & travail- 
le  corame  toutes  les  autres  par- 
ties  du  collier  , & qtt  elle  contri- 

bue  d la  format  ioti  & à l'  agrand ijfe- 
ment  fuccejff  de  l' écaille , avec  tout 
ce  qui  s'allonge  de  tcms  en  tems  en 
dehors , tous  les  points  de  ! écaille. 
qui  re'pondrout  d cette  partie  auront 
toùjours  une  me  me  coulcur  ente  eux , 
mais  différente  de  celle  des  parties 
voiftnes  : cT  oh  il  doit  arrrver  que 
ces.  couleurs  foient  couchées  par  ban- 
de & par  raies  , & qu  elles  con - 
tinnent  de  méme  tant  que  I animai 
continuerà  doucement  d fe  mou - 
voir  lui -méme  , & fera  de  petites 
óugmentations  d fon  écaille  en  s' a- 
vangarti  toùjours  un  peu  vers  les 
debors  . 

Mais  pour  comprendre  encore 
mieux  cet  ouvrage  , il  faut  favoir 
que  qu  and  t' animai  grò  flit , il  retire 
fa  queiie  du  fond  de  fon  écaille  deve- 
nu  trop  petite  pour  lui  . Il  monte 
plus  baut  & pofe  fa  quelle  Vers  le 
fecond  tour  de  fa  coquille  , ovt 
vers  le  trotfième  , & agrandit  fa 

mai- 
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te  da’  vicini , contraggono  in  que*  le  con. 
fio  fito  un  colore  diverfo  .•  e crtlGL1E* 
ficcome  la  parte  , in  cui  è quella 
riga  , fuda  , ed  opera  non  meno  , 
che  le  altre  parti  del  colatojo  , 
e contribuifce  a formare  , ed  in- 
grandire di  mano  in  mano  la  fca* 
glia  y con  tutto  ciò  che  viene  trat- 
to tratto  slongandofi  in  fuori,  co-, 
sìt  tutti  i fiti  della  fcaglia  corri- 
f pondenti  a quella  parte  , avranno 
fe  copre  un  colore  medefimo  , dif-. 
fetente  però  da  quello  delle  altre, 
pavei  contigue  : dal  che  neceflfa- 
riamente . adiviene , che  quelli  co- 
lori fieno  collocati  in  righe , cd  in 
lince,  e che  continuino  nella  me* 
defima  forma  , finché  l’animale  pro- 
feguirà  a muoverfi  dolcemente  an- 
cor egli  , ed  ingrandirà  qualche 
poco  la  fua  fcaglia , collo  llenderfi 
fempre  un  cotal  poco  in  fuori. 

Per  meglio  intendere  quello  la’* 
voro  , convien  lapere , che, quando 
Panimale  ingrandifee  > ritira  la  co- 
da dal  fondo  della  fua  fcaglia,  di- 
venuta per  lui  troppo  piccola  . 

Afcende  più  in  fu,  e mette  la  co- 
da nel  fecondo  cerchio  del  nic- 
chio, o nel  terzo,  ed  accrefce  la 

cafa 
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mai  fon  vers  P ouverture  quand  il  fait 
■ ccs  ebangemens  petit  à petit  & en 
montant  tau/ours  de  proche  en  prò - 
che  , les  parties  de  fon  collier  qui 
caufent  des  ebangemens  de  couleur 
dans  P écaille  par  la  diverfité  de 
leurs  pores  , forment  une  rate  fuivie 
& flins  interruption  . Mais  quand 
l'  animai  en  f e dèpla^ant  lai  fife  un 
intervalle  entre  le  point  que,  fa 
queùe  quitte  , & le  nouveau  point 
oh  elle  s' arréte  , il  en  ejl  de  mi- 
me à proportion  de  toutes  les  au- 
tres  parties  du  carps.  Pour  lors 
les  parties  du  collier  qui  c a ti- 
fo ient  des  tacbes  [e  trouvant  pla- 
cées  à quelque  dijìance  de  la  ta- 
ebe  précédente  , teignent  P écail- 
le de  fagon  qu  il  y a un  inter- 
valle plus  ou  moins  grand  entre 
une  tache  & P autre  , & voilit 

P origine  de  vos  notes  de  mufi- 
que  . Différentes  caufes  peuvent 
encore  concourir  à tacber  & à mar - 
brer  tous  les  debors  par  des  cau- 
le urs  plus  ou  moins  vives  . La 
qualité  des  nouritures  , la  ben- 
ne ou  la  mauvaife  fanté  de  P ani- 
mai , P mégalité  de  fon  tempérament 
felon  les  àges  , & enfia  lés  alté- 

rat.ons 
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cafa  verfo  la  porta  . Qualora  fa  le  con- 
quelle  mutazioni  a poco  a poco  , 
e falendo  Tempre  di  grado  in  gra- 
do , le  parti  del  fuo  colatojo,  che 
per  la  diverfità  de’  lor  pori  ca- 
gionano della  diverfità  di  colori 
nella  fcaglia,  compongono  una  li- 
nea continuata  , e fenza  interru- 
zione. Ma  quando  l’animale,  mo- 
vendoli, lafcia  un  intervallo  tra’l 
punto,  cui  la  coda  abbandona,,  e 
quello,  in  cui  fi  ferma  di  nuovo, 

(lo  Itelfo  dicali  refpettivamente  di 
tutte  le  altre  parri  del  corpo)  allo- 
ra le  parti  del  colatojo  , che  ca- 
gionavano delle  macchie  , elTendo 
lituate  in  qualche  diltanza  dalla 
macchia  primiera,  tingono  ingui- 
fa  tale  la  fcaglia  , che  vi  rimane 
un  intervallo  maggiore  , o mino- 
re tra  l’una , e falera  macchia,  e 
quella  è l’origine  delle  voltre  no- 
te, dimulìca.  Poflono ancora  con- 
tribuire altre  caufe  a macchiare  , 
e fcreziare  tutte  le  parti  alterne 
con  più  o meno  vivi  colori  . La 
qualità  de’  cibi,  la  buona,  o cat- 
tiva affezione  dell’animale , la  mu- 
tazione del  fuo  temperamento,  a 
«jifura  dell’età,  e finalmente  le  al- 
tera- 
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rations  qui  peuvent  arriver  aux  dif- 
férens  cribles  de  fa  peau . Mille  ac- 
cidcns  peuvent  tantòt  eh  anger , tanm 
tòt  affoiblir  certaines  teintes , & di - 
i verfifier  le  tout  à rinfili. 

Si  la  coquille  imite  par  la  diverfi- 
té  de  fes  couleurs  la  diverfité  des  po - 
res  de  f animai  , à plus  forte  r ai- 
fon  doit  elle  imiter  la  forme  dii  col- 
lier fur  lequel  elle  e fi  moulée  . Au  j]i 
voit-on  dans  toutes  les  coquilles  de 
tner  que  fi  /’  animai  a fur  le  col- 
lier quelque  tubérofité  ou  inégalitéy 
il  Je  forme  auffi  une  tubérofité  ou 
une  tumeur  à la  panie  de  la  croa- 
te qui  y répond  . Qitand  P ani- 
mai vient  à fe  dèplacer  & à fai- 
rè  une  augmentation  à fa  demeu- 
re  » la  mime  tumeur  qui  avoit  dé- 
ja  enfié  l'  écaille  en  un  endroit  , 
P enfle  de  nouveau  un  peu  plus  lotn  : 
ce  qui  fat  que  vous  voye ^ la  me 
me  efpéce  dP  inégalité  paroitre  fur 
une  ligne  tout  autour  de  la  coquil- 
le . Quel  que fois  les  plis  du  collier ' 
font  fi  gros  ou  fi  pointus  , que 
ceux  qui  fe  forment  deffus  à la 
croate  reffemblent  à des  cornes . 
IP  animai  rempht  enfuite  les  de- 
duns  , & par  de  nouvclles  ftteurs 
...  ' il 
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terazioni  potàbili  ad  accadere^ né?  le  còn- 
varj  pori  della  fua  pelle.  Son  mil- CHIGL1E’ 
le  i cafi  , che  polTono,  ora  can- 
giare , ora  fcemare  alcune  tinte  , 
c variare  infinitamente  ogni  cofa. 

Se  il  nicchio  imita  nella  varie-  , 
tà  de’  fuoi  colori  la  varietà  de’ 
pori  dell’animale  , molto  più  de-  gUa. 
ve  imitare  la  forma  del  colatojo , glianze 
fulla  cui  forma  egli  è fatto . Così  delle 
s’offerva  in  tutte  le  conchiglie  ma-  conchi- 
rine,  che  fe  l’animale  ha  qualche  & ie* 
tumore,  o difuguaglianza  fui  col- 
lare , ne  nafce  parimente  un  tu- 
more o ineguaglianza  dalla  parte 
della  crolla , che  vi  corrifponde  . 

Quando  l’animale  cangia  fito  , ed 
ingrandifce  la  fua  cala  , lo  ItelTò 
tumore  , che  avea  gonfiata  prima 
in  un  luogo  la  fcaglia  , la  gonfia 
nuovamente  un  po’  più  lontano  : 
e perciò  vedefi  la  flelfa  inegua^ 
glianza  comparire  fur  una  linea 
nel  contórno  del  nicchio.  Talora 
le  piegature  del  collare  .fono  sì 
qrolfe , ovvero  sì  acute  , che  quel- 
le , le  quali  fi  formano  al  di  fuo- 
ri della  crolla,  lon  limili  alle  cor- 
na . L’animale  pofcia  le  riempie 
al  di  dentro,  e , ludando  di  nuo- 
vo 
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LES  il  fe  donne  de  nouvelles  Comes  qui 
LAG lui  fe™cnt  de  défenfes  contre  les 
poijfons  qui  pourroient  ótre  friands 
de  fa  ebair . De  mime,  fi  un  collier 
ejl  canneté  ou  fraifé , l*  é calile  qui  le 
couvre  ejl  cannelée  ou  fraifée  : fi  le 
collier  ejl  arondi  cornine  un  bourlét  , 
F é calile  de  me  me  a des  enfoncemens 
& des  renflemens  qui  tournent  corn- 
ine une  vis  depuis  les  naijfances  de 
la  coquille  jttfqu  au  bord . 

Le  Prieur . L'exa&itude de  tout  ce 
- que  Monfieur  le  Corale  vient  de 
nous  dire  far  la  formation  des  co- 
quillagcs  , fe  trouve  confirmé  par 
ce  que  nous  voyons  très  - fon » 
vent  à /’  ouverture  dj  urte  coquille 
de]  lima yoa  , & le  long  des  bords 

des  deux  écailles  d' une  raoule  : cefi 
une  petite  pellicule  qui  n e fi  que 
F éu anche  ou  le  camme  ncement  d'une 
augmentation  que  F animai  vouloit 
faire  d fa  mai  fon  . D'  ail'eurs 
quand  on  /ette  au  feu  des  écailles 
de  moni  e s , de  lìmaqons , on  d' bui- 
treSy  le  feu  y prati  que  différentes  fe- 
villesì  ou  plùtòt  fépare  les  chfféren- 
tes  conche s de  matiérs  dont  cette  écail- 
le  avoit  été  compo  fée , & les  faitap- 
percevotr  , en  defféebani  ou  empor- 

tant 
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vo , prende  nuove  corna , per  cui 
fi  ripara  da’  pefei  ghiotti  della 
lui  carne.  Parimente  , Te  un  col- 
lare è fcanalato , o a lattuga  , la 
fcaglia , che  lo  ricuopre , è fcana- 
lata , ed  a lattuga  ancor  ella:  fe’l 
collare  è curvo  a guifa  di  falce  , 
anche  la  (caglia  ha  degl’incavi  , e 
delle  gonfiezze  , che  girano  come 
una  vite  dal  principio  del  nicchio 
fino  alla  ftremità. 

Trio.  Quanto  il  Signor  Conte 
ne  ha  detto  intorno  alla  forma- 
zione delle  conchiglie  , vien  con- 
fermato da  ciò  , che  vessiamo 
fpeflìffimo  all’  apertura  d’ un  nic- 
chio di  chiocciola  , e lungo  gli 
orli  delle  due  fcaglie  d’un  mulcu- 
lo  ; quella  è una  piccola  pellicci- 
la, la  qual  è l’abbozzo,  o princi- 
pio d’un  accrefcimento , cui  l’ani- 
male difegnava  di  dare  alla  fua 
cafa.  Oltre  che  , quando  gittanfi 
nei  fuoco  le  fcaglie  de’  mufculi  , 
delle  chiocciole  , o dell’oftriche , il 
fuoco  le  divide  in  varie  sfoglie  » 
o,  per  dir  meglio,  fepara  i diver- 
fi  Idoli  della  materia  , onde  quefta 
fcaglia  era  (lata  compofta , e li  ren- 
de vilibili,  dilfeccando,  o portan- 


LE  CON- 
CHIGLIE- 
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les  tatti  la  giu  & les  felsqui  unijfoient 
coucbes  . 

Le  Chev.  Puifque  ttous  en  Jom • 
mes  fur  les  coquillages  & fur  les 
huìtres  , Monfieur  le  Comte  voti- 
droit-il  ni  apprendrc  d' oh  peuvent 
Les  per-  provenir  ces  deux  pet'ites  perles 
les . que  notis  trouvdmes  dans  urie  des 
Memoi-  huìtres  qn  on  nous  femjit  bier  à 

Selene  Le  Comte.  Ce  que  je  penfe  là 
1717.  deffus , mon  eber  Cbevalier , fe  ré- 

M.  de  duit  à vous  dire  que  cette  huitre 

Reati - avoit  la  gr avelie . 


mur 

AB. 

Lipf. 

1 686. 
Bsnan- 


Le  Chev.  Ce  que  Monfieur  dit 
ejì-il  férieux? 

Le  Comte.  Très-férieux . 

Le  Chev.  Qtioi Monfieur  , ces 


ni . perles  que  nous  admirons  tant  , 
Lijler.de  que  notis  aebetons  fi  eber , fontl'ef- 
Cochl.  jét  <L  une  maladie  de  l*  animai  qui 


les  produit  ? 

Le  Comte.  Si  la  chofe  n ejì  pas 
cer faine  5 elle  ejì  du  moins  fort  vrai- 
[emblable . Le  fuc  ou  la  colle  qui  fert 
aux  huìtres  & aux  pinne  s-marines  à 
forme r par  tranfpiration  les  comrnen- 
cemens  & les  agrandifjémens  deleur 
é calile , s’  extravafe  quelquefois  hors 
de  fon  rece ptacl e naturel  : il  s' amajfe 


par 
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do  via  il  vifchio  , ed  i Tali  , che 
tenevano  uniti  cotefli  fuoli . 

Cav.  Giacché  damo  fui  difcor- 
fo  delle  conchiglie  , e delle  oftri- 
che,  il  Signor  Conte  fi  compiace- 
rebbe d’inlegnarmi  , onde  polTano 
aver  origine  quelle  due  perlette  , 
da  noi  trovate  in  una  dell’oftri- 
che , le  quali  avemmo  jeri  a pran- 
zo ? 

Con.  Il  mio  parere  intorno  a 
quello,  Cavaliere  mio  caro,  fi  ri- 
llrigne  a dirvi , che  quella  ollrica 
pativa  di  renella  . 

Cav.  Signor  Conte,  parlate  da 
vero? 

Con.  Da  veriflimo. 

Cav.  Come  Signore!  quelle  per- 
le , cui  tanto  ammiriamo,  e com- ' 
periamosi  care,  fono  effetto  d’un’ 
infermità  dell’animale,  che  le  pro- 
duce ? 

Con.  Se  la  cofa  non  è certa  , 
ella  è almeno  molto  probabile  . 
Il  fuco,  o la  colla  , con  cui  1’ o- 
Uriche,  o le  pinne  marine  , prin- 
cipiano per  mezo  della  tral'pira- 
zione  , ed  ingrandifeono  le  loro 
fcaglie,  fi  fpande  talora  fuori  del 
fuo  ricettacolo  naturale j s’unifce 
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par  gouttes  : il  $'  épaijftt  par  petits 
' pelottons  ou  globulo s de  la  couleur 
de  V éc alile , & ’uotlà  des  perles  tou~ 
tes  faites . 

Le  Prieur.  H ejl  sàr  qu  il  y a 
un  rapport  parfait  entro  la  couleur 
de  la  perle  & celle  de  l'  écaille  : 
ce  qui  donne  bien  li  et*  de  penfer  que 
la  matiérc  de  f une  ejl  la  ménte  ebo- 
fe  que  la  matiére  de  /’  autre  . Dans 
un  voiage  que  je  fis  il  a dottge  ans 
veri  le  midi  de  la  France  , /’  eus 
occafion  de  voir  le  port  de  Marfeil- 
le  & celui  de  Toulon  . Dans  ce 
dernier  on  notti  montra  des  pinnes 
marine s dont  1'  écaille  étoit  de  plus 
de  dettx  piés  de  long  . En  les  ou- 
vrant  nous  y trouvàmes  des  perles 
rouges  & des  perles  de  couleur  de 
nacre  . Mais  les  perles  rouges  étoi~ 
ènt  attachées  d /’  écaille  du  cóté 
que  les  raies  du  corps  de  f animai 
teignoient  fes  écaille s en  rouge  , & 
les  perles  de  couleur  de  nacre  étoieat' 
du  coté  que  l' écaille  avoit  la  couleur 
de  nacre . Ce  qui  rnontre  le  parfait 
rapport  quii  y a entre  le  fuc  qui  for- 
me /’  écaille  <&  celuì  qui  forme  la  per- 
le . D ’ ailleurs  pour  une  perle  qu  on 
trouvera  dans  le  corps  de  l'huìtre,  on  en 

trou- 
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in  gccce  ; s’indura  in  pallottole  , le  con- 
o globetti  dello  fteffo  color  della  CH1GL1E* 
(caglia  , ed  eccovi  delle  perle  bei- 
re  fatte. 

Pria.  Certo  è,  che  il  color  del- 
la perla  , e quel  della  fcaglia  fon 
firniliflìmi  : la  qual  cofa  fa  crede- 
re, eflfer  compofle  amendue  della 
ftefifa  materia . In  un  viaggio , ch’io 
feci,  dodici  anni  fa,  verlò  la  parte 
meridional  della  Francia,  m’abbat- 
tei a vedere  il  porto  di  Marliglia , 
e quel  di  Tolone  . In  quell’ultimo 
ci  furono  moftrate  delle  pinne  ma- 
rine , la  di  cui  fcaglia  era  lunga 
più  di  due  piedi  . Aprendole  , vi 
trovammo  delle  perle  rode  , ed 
altre  del  colore  della  madreperla  . 

Ma  le  rofie  erano  attaccate  alla 
fcaglia  dalla  banda  , che  le  linee 
dei  corpo  dell’animale  tingevano 
di  rollo  ancora  le  Icaglie,  e quel- 
le del  colore  di  madreperla,  erano 
dalla  banda  , che  la  fcaglia  avea 
il  colore  di  madreperla  . Lo  che 
fa  conofcere  la  fomma  relazione, 
che  palla  tra’l  fuco,  che  forma  la 
fcaglia  , e quegli  , che  compone 
la  perla.  Per  altro  per  una  perla, 
che  troveraffi  in  un’oftrica,  le  ne 

tro- 
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Le  Farfalle  notturne,  f.  145. 

’ • ^ 
le  farfalle  , che  volatili , e s 5 aggirano  fo- 
iamtntt  la  notte  fon  chiamate  dagli  nomini 
dotti  falene  . 

Le  Farfalle  diurne.  C.  149. 

g)uefie  quattro  farfallone  fono  d’ rimerita. 
T{nn  iftaremtno  a farne  una  più  lunga  paria. 
Cil  che  vedefi  fporger  più  ameno  in  fuori 
all'  alto  della  maggior  parte  delle  crifalidi, 
è la  guaina  della  tromba. 

Il  Filugello.  C.  1*7. 

. O • 

- , . > . „ ? 1 . » 

A.  H filugello  grande  al  naturale.  B.  Il 
fuo  capo.  I.  gli  occhj  , 2.  la  bocca  , e le 
trafile.  C.  Una  delle  crampi  dimeno.  Que- 
fa  ?ampa  va  a finire  in  un  grofj'o  mufcolo, 
che  s'  appiana  , s’incava,  e fi  volge  da  tut- 
ti i lati,  per  aggavignarfi  , sì  col  profon . 
darfi  ne ’ voti.,  sì  coll ’ acchiappare  che  che 
trova  di  rilevato  . Quefio  mufcolo  è coro- 
nato d’  uncinetti , di  cui  fi  cinghie t tura  l’u- 
fo . D.  Una  delle  jet  r^ampe  d' avanti  con 
in  cima  un  corno  figuro  . E.  gli  uncinetti 
delle  ^ ampe ..  di'  mecca  in  grande  i F.  Il 
boccolo  . G.  Il  gufeio  (tracciato  . H.  La 
fava  , 0 fia  la  Crifalid$  , cioè  la  farfalla 
attorniata  d’  un  liquore  feccatofele  addojfo 
a foggia  d'  una  crofla  fquamofa  , 0 filmile 

ad  un  gufeio  d’  uovo  . 1.  La  fpoglia  dei 

verme  . K.  La  farfalla  , che  rompe  il  fuo 
invoglio,  e tenta  di  venir  fuori. 

Tom.  I • D d I Ra- 
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Iti  'Araìgntet  . page  ZJI. 

A.  L’araignée  de» jardins . i.  Lcs  huit  pat- 
te* . 1.  Lesbras.  $.  Les  yéu*  «•  les  pince** 

11.  Lesyeux  & Ics  pince»  cn  grand . C.  Les 
pince»  ou  éguillons  plus  en  grand.  L’unc  eri 
repos  & eouchée  entre  pluftcuts  pointc».  L’au- 
tre  d^pliée  . c.  Le  petit  rrou  par  òli  l’draignce 
vetfe  fon  poìfon  dati»  la  plaie  . D.  Le  bout 
d’une  patte  avec  fes  poils,  fe*  deux  crochet* 
cn  forme  de  fie  ou  de  peigne  j fes  deux  éponges 
ou  pclottes,  & un  ergot  de  cóté . E.  L’arai'* 
gn^e  vagabonde  dvec  fes  deux  bouquet»  de 
piume» .f.  L’anus  & les  mammelòns  . G.Les 
mammelons  de  differente»  araign^es  . H.  Plu- 
f;eurs  fi!»  qui  ton»  enfemblc  n'en  forment 
qu’un.  1.  Le  réfervoir  de  la  m at idre  don t 
le  fìl  eft  forrré* 

r 

Le  Gu&pier , page  iSj. 

A.  Le  Gnépief.  B*  L’envelope  exterìeu- 
re»  C.  Les  Gatean'x*  D.  LesColonnes  qui 
Ics  fiennerrt  féparés  * ‘E.  L’efpace  yuide  entrfi 
ics  Gateaux. 

tt  dthart  du  Guèpìer , 

A-  L’enceinte  d’un  Guépicr  tei  que  lei 
grande*  Guèpcs  en  viennerrt  conftruire  dans 
no»  charpentes  ou  autres  Heux  peu  frequentés. 
B.  Le  defTu*  d’un  desdtages.  C.  Porrion 
d un  giteau  ou  d’un  étage  òli  l’on  voit  le' 
deifus  de*  logesde  grandeur  nattuclle  « 

Le 
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I Ragni  . c.  23  i. 

Ai  II  V^agné  de*  giardini . i.  te  ottoo^am- 
f>e  • 2.  gli.ecchj,  t le  tanaglie  in  grande. 
B . tanaglie  , e i pungiglioni  fiì*  grandi 
antera.  V una  ferina  , e pofata  tra  varie 
punte  t L'  altra  [piegata  . C.  Il  pertu- 
gino ^ onde  Jl  ragno  verfa  il  fuo  toffteo  nel- 
la ferita  • D.  La  cima  d‘  una  e^ampa  co' 
r ftto.i  peli  , i fuoi  due  uncinetti  a foggia  di 
fig*.i  0 di  pettine}  le  fue  due  [pugne  , • 

pallotti , ed  un  artiglio  alla  banda.  E.  il 
K*g»0  vagabondo  , colle  fue  due  ciocche, 
di  fiume.  F.  V ano  , e le  poppe.  G.  le 
poppi  di  vari  ragni  . H.  Molte  fila  , 
che  . unite  ne  formano  un  folo  . I.  Il  fer - 
batofo  della  materia  , onde  il  filo  è com- 
pofio . 

11  Vefpajo  * C.  2S5, 

• A.  Il  Vefpaio.  B.  La  parte  èfieriore  • C# 
le  torte.  D.  Le  colonne , che  le  dividono  • 
Z.  Lo  fpa\io  voto  txa  le  torte  • 


La  parte  cfterior  dèi  Vefpajo  . C.  389. 

A.  Il  recinto  del  vefpajo  , quale  appunto 
lo  fanno  le  vefpe  grandi  nelle  noftre  travi , 
0 luoghi  difabirati . B.  Il  di  f opra  d’un  ap* 
parlamento  C.  parte  d'  una  torta  , o ap- 
partamento, in  cui  fi  vedi  il  di  [òpra  delle 
flange  grandi  al  naturale . • ’ 

■*  s ; . ? . . . 

D d a La 


Digitized  by  Google 


*2  8 Explicatiori  des Planckes. 


le  dcdant  du  Gu£p  ter , page  299. 

. A.GuSpiet  dont  oh  a abbatu  le  devant  pfcur 
cn  laiflcr  Voir  l’ inténeur , lesctagcs,  & le* 
colanncs  -,  B.  Le  dedans  des  loges  d’uu 
éiage  • C,  Le*  roémes  loges,  de  grandetti 
naturclle  . . Celles  des  quatte  étages  fupé- 
rieui»  font  un  quart  plus  éuoitcs-,  parce  qa* 
elles  font  deftirées  à rcccvoir  Ics  .ceufs  de* 
guépes  ouvriéres,  qui  font  plus  petite*  que 
Ics  màlcs  & que  le*  fcmcllc*. 

Lts  Gnèfts  qui  ft  logtnt  fous  terre*  pagC29i. 

A.  Petite  guSpc,  ouvridte  . B.  Male.  C« 
fetnellc  , D.  T£te  de  la  guépe*-.  E,  Se» 
antennes.  F.  Scs  (ìes  ou  machoires  en  re», 
pos . G.  Les  fies  ddpiiécs  pour  le  travati. 
H.  La  trompe  ouvcitc  . I.  Le  ver  repu  , Se 
contenant  la  guepe  •.  K»  La  jeune  guépe 
ptcfque  formde  . L.  Forme  de  1’  éguillon 
foitant  du  .ventre  de  la  guépe  : il  .confitte 
cn  un  étui  barbelé  vers  fa  pointe-,  & une 
ou  deux  petjtcs  é|  ées  aulii  barbcldes  , fot» 
tatù  du  bout  de  l’ctui. 


Let  Abeillts , 34I. 

A.  La  teìne  abeille.  B.  Le  bourdon.  Cr 
L’abeillc  ouvricte  . D.  Le  devant  de  la  téte  > 
dd.  Les  nvachoires  Se  la  niche  de  latrompc. 
E.La  trompe  pour  pomper  le  miei  au  fond  des 
flcurs.  1.1.  Les  deux  premier*  branchesqui 
s’aplìqacnt  farla  trompe.  a.  2.  I.cs  deux 
; - - grof- 
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La  parte  interiore  del  Vefpajo  . C.  299. 

. ’ Z » - 7 » *■ 

> A.  Veffajo  y a èui  s?  <è  levata  -la  parte 
anteriore  per  -far  megli#  vedere  il  di  den- 
tro , gli  appartamenti  , è le'  colonne  . Tis  i* J 
fatte  inìerlia  delle  flange  d’nn  appar  tàinen- 
to  • C<  le’  fitfie  flange  grandi  al  naturale  . 
Quelle  de’  quattro  appartamenti  fuperiori  fo-' 
no  un  quarto  più  ftrette f perette  defiinate  a 
ricever  Ì 1*0 va- dèi l e vtfpe  operaie  , (e  qun.lt 
fono  più  piccole  de’  rnafchj  > e delle  femmine 
.1  • i v!*  n ■■  :t...  : ,J.  . ?.  . j - ' ■ ■ . ' 

Le  Vefpe -,  cheabitàaofotterra  . C.  291  • 

,.T  f.  •’  : ■ • 1.  • 

.'.-A-  Una  piccola  vefpaoperaja-  B.  il  mafebio. 
C<  la' Femmina . D La  teda  della  Vefpa  . 
B.  Sue  antenne  i : V*  Le  feghe  , 0 ganafee  ih * 
ripofo.  G.  Le  feghe  f pregate  per  '-lavorare  ’. 
H.  La  tromba  aperta  . I.  Il  verme  - f agio  y e 
che  in  fe  racchiude  la  vefpa.  K.  La  vefpa 
novella  quafl  compiuta.  L>  Figura  del  pun- 
giglione , eh’  efte  dal  ventre  d"  una  vefpa  , 
il  qual  conflfte  in  un  fodero  con  alcune  bar- 
bicelle  in  punta  , ed  in  una  , 0 dite-  fpad't 
fornite  di  barbicelle  ancor  ejfe  che  J pun- 
tano dalla  cima  dèi  foderò , -! ■••  *• 

i ..  * , * , - : 

Le  Api  . C. 

A.  la  regina  dell’  àpi.  B.  Il  pecchione  . 
Gt  L'ape  operaja  , D.  Il  davanti  del  ca- 
po : d d.  Le  mafcelle  y e /’  incaftre  della 
tromba  . E la  tromba  - per  tirar  f/t  il 
mele  dal  baffo  de'  fiori- . I.  iy  1 due  pri- 
mi rami , che  atccanp'  la  tromba  . zi  2. 1 ditti 
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groflcs  branchcs  qui  embraflfent  le  tout»  3.  La 
charniére  pu  le  pii  de  toutes  ces  pjéces , qui  fe 
couchent  & *’ embogtent  dans  la  cavifé  d.VP- 
bas.  F.  La  patte  chargéc  de  <irc,.  C.  .Le 
bout  de  la  patte  avec  fes  poils,  Jfcs  erpebets  , 
Se  fes  pelote».  H.  L’ éguillon  ..  4.  L’ ctui 
qui  contiene  Ics  deuxdacds.  5,  j.  Lesdcux 
dards  ou  dpéts  qu’  on  a reprefentées  ici  féparé- 
mcnt  de  l’étui  pour  Ics  mettre  fous  Ics  yeux 
duLcdcuc.  6.  Gotìte  de  poifon  coulant  dans 
la  playe  . I.  Les  alvéoles  vftes  par  1*  ouver- 
ture avec  le  bord  qui  cn  affermit  1’  entrée  . K. 
Les  alvéoles  adofTées.  L.  Situation  de  l’oeuf 
au  fond  de  Valsole  . M*  Le  verraifTeau  touc 
jcunc  , que  l’abcille  nourrit  de  miei . N.  Le 
vcrmiflcau  repu  Se  prét  à produirp  l’abeille 
qu’il  contieni:.  O.  .L’abeille  prefqùe,  for- 
Hiée  » qui  s’  eli  défaitc  avec  effort  de  la  ..peau 
du  ver  , Se  qui  devenup  parfaite,  petee  lexou- 
verclc  de  ciré  dont  une  abeille  avoit  feimé  fa 
logc..  ........  ! ... 

* * « » » t *.  *. 

Ics  Mettcherons , & autres  Infeftct* 

f. 

A.  La  Chr.yfalide  provenne  d’nq  vertnif- 
feau  aquaiiquc  • a.  ;La  qucu§  hqil^e  qui 
demolire  à lafyrfacede  l’eau  tandis  que  I4 
chryfalidc  é'évc  fatate  enì’qirtou  la  tient^fu- 
fpcndue  dans  ,1*  cau  . B.  Le,  ^jì puebero 404 
Confin  forti  de  cette  chry.fali^e.  qui  l^ii.  Cs*^r 
Yoit  d’étuul.  Lf  tgte.  5cje  panacee,  a,.  Les  an- 
tennes.  3. La  ttompe  ou  (’étM*  4es^^es'4;v 
tui  d’  04.  fortent  Ics  (éfécs  par  unp  ouverture 
laterale  . j ,6,  7.  Difl'cccntes  for<p,e.$  def.  épé.:? 
qui  cn  forte ntoucnfcmble  ou  féparément . Le 
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Spiegazione  delle  Figure  . 2 51 

rami  griffi  , chi  ' àfihraccìdno  ogni  cof.t  . 
J-  la  conierai  o la  ’ piegatura  di  tutte  que~ 
Jie  farti  , che  gufano  , e s'incafirano  nella  ca- 
vità d’  abbaJTo  . F.  la  “Scampa  carica  elicerà, 
G.  la  firemità  iella,  \amfa  co’  fuoi  peli , co- 
gli uncinetti  , e pallottole.  H.  il  pungiglio- 
ne, 4.  L’  afliic ciò  , che  contiene  i due  dardi  : 
5.  f.i  due  dardi  o fpade  , che  fi  fon  qui  de- 
lineate feparat  amiate  dal  fodero  per  far  le  me- 
glio vedere  al  lettore  : 6.  Coccia  di  veleno  , 
che  Jlilla  nella  ferita.  1.  Le  cellette  mirate 
dall’  ufeio  infieme  coll'  orlo  , che  ne  fortifica 
1'  ingrejfo , K.  Le  cellette  fofte  l una  full’ 
altra,  ha  S ituat^ionp  dell' uovo  in  fondo  del- 
la colletta.  M.  Il  vermiccinolo  novello  , nu- 
trito di  mele  della  pecchia  • N.  Il  verme 
faccio  , e vicino  a produrre  la  pecchia  , cui  in 
fe  contiene  . O*  La  pecchia  quali  compiuta , che 
con  f atica  s' è f fogliata  della  felle  del  verme  , 
e divenuta  perfetta  trafora  il  coperchio  di  ce~ 
ra  , con  etti  la  fina  cameretta  era  fiata  ferrata 
da  un'  altra  pecchia  , 

. ■" 

IMofchcrmi,  ed  altri  Indetti . C.  461» 

À.  Za  crlfalide  prodotta  da  un  vermene 
acquatico  . a.  La  coda  olio  fa  » che  fermafi 
falla  fuperfi^Je  dell'  acqua  , mentre  la  crifa- 
tide  folleva  in  aria  il  fuo  capo  , 0 lo  tien  fof- 
ftfo  nell’  acqua  B.  il  Afofcherino  detto  Zen- 
ìarayttfcito  da  qnefla  crifilide , che  gli  ferviva 
di  guaina  . I.  La  tefta  , od  il  pennacchio  . z.  Le 
dntenfte . 3.  La  tromba  , 0 l' aftuccio  delle  fpade, 
4.  Vafiuccio  , da  cui  fpnntan  fuori  per  un  buco 
fofio  alla  banda  le  fpade  ..f.  6.  7.  V arie  forme 
di  fpade  che  tt’efcono  0 unite  , 0 divife  • Ogni 
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tofa  s' è ingrandita  col  microfcopio  . Pi  fatti 
molte  altre  forte  di  mofeherini  , pure  faremo, 
che  quefto  fot  efemp/o  ne  bafli  . C .La  luc- 
ciolale la  mofea  Ordinaria  , fatta  più  gran- 
de : c.  la  tromba  . D*  Cliocch]  degli  injetti  . 
E.  Il  tarlo  offervato  col  microfcopio.  F<  La  fir- 
mi c a ingrandita  . G.  Il  grillotalpa  , o La 
Z uccajuola  grande  al  naturale.  Val  di  fat- 
to della  fua  corata  fpttntano  due  piccole  ale. 
Quella  fpr^ie  di  coda  , che  fiendeft  fino  alla 
fremita  , fon  due  altre  ale  piegate  : H.  La 

pulce  guardata  col  microfcopio  > a.  le  tre 
punte  , che  V eféono  fuori  del  capo  , di  cut 
quella  di  me\o  par  , che  le  ferva  di  tromba 
per  fucciar  il  fangue  . b.  Le  lunge  orampe, 
la  cui  forala  clafìica  le  ferve  per  ifcagliar- 
ft . c.  L’uovo  della  pulce  in  granché  . d.,  Lfte- 
■vo  fieffo  rotto  dal  verme  , che  n e fpnntato  : 
c.  il  verme j dov' è ta  pulce . f.  la  cri  fall  de 
fviluppatafi  dalla  pelle  di  qtteflo  verme  , e 
eh’  è quafi  il  fodero,  in  cui  ft  fcuopre  la  fi- 
gura delle  o^ampe  della  pulce,  thevifìa  in-, 
volta  . Quefta  generazione  fintile  a tante  al- 
tre , e sì  regolare  negli  animali  più  piccoli, 
ne  fa  vedere  che  il  cafo  nelle  operao^ioni  del- 
la natura  non  fa  nulla  : e che  ogni  cofa  v ì 
mifurata  , e formata  con  difegno  • 


II  Mirmicoleone  . C.  525. 


Ai  11  mirmicoleone  più  grande  del  natu- 
rale. B.  il  mirmicoleone  acquattato  nella 
fabbia  infondo  della  fua  fojfa  in  atto  di  lan- 
ciar della  fabbia  fttr  una  formica  , per  non  la- 
fciarla  rimontare  full’  orlo  della  buca  . C. 
Il  boccolo  della  fabbia  , in  cui  il  mirmico - 
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lion  quitte  fa  c^épouil le  & deviein  chryfcdide. 

D.  La  Chr.yf^lidc  ?n  grand  • E.  La  ÓcmQi- 
fclle  qui  cn  prqyicqt . F.  Animai  aqqatiquc 
d’oìx  fort  unc  autre  forte  de  Dcmoifellc  . 

• • * , . ' , , • l 

la  Moult , & la  Vitine  marine  , p^ge  j $3 • / 

A.  La  Moulc*  B.  Sa  langue  ou  fa  trom- 
pc  . C.  La  ménte  langue  allongée  pout 
l'cntir  un  endroit  ferme.  D.  La  mérne  lan- 
gue fprmant  un  canal.  E.  Les  fils  que  la 
moule  a formés  avee  fa  langue,  & qu’clic 
attaché  à quclquc  corps  dui.  F«  La  Pinne, 
marine,  avee  fes  foics. 

L efs  Coquill a&t ,, , p*gp  $.«7* 

A.  Le  Limacon  . ; B.  La  petite  coquiUc 
commc  elle  fort  de  l’cuf.  C.  Le  collier 
& la  peau  mufculeufc  avee  laquelle  le  limacon  . 
marche.  D.  Les  Luncttes . E.  Diverfes  Fra- 
ftures  faites  à plufieurs  Limafons  , & qui  font 
rcparées  par  les  fueurs.  F.  Divers  coquillage.s 
dont  Ics  canelures  , Ics  tubercules,  & les  ra-, 
ches  répondent  aux  canelures  , aux  tumeurs, 
& aux  diff^rens  cribles  du  collier  qui  Ics  a 
form£s  par  des  augmqntations  fwcceflives. 


> 
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Spiegazione  delle  Figure  . 235 

leone  depone  la  fu  a J paglia  , e f cangi*  in 
Crifalide  • D.  La  Crilalide  in  grande . E. 
Il  grillo  , che  ine  deriva . F.  Animai  acqua- 
tico, da  cui  najce  un  grillo  d'altra  forta  . 

Il  Mufculo  , c la  Pinna  marina.  €•  5 j$. 

A.  1 1 Mufculo.  B.  La  fu  a lingua  , 0 fi* 
tromba  • C.  I*  ficjfa  lingua  difiefa  ajfin 
di  tentare  un  fito  fi  abile  . D .La  fiefia  lin- 
gua , che  forma  utt  canale  • E.  I fili  com- 
fofii  dal  mufcUlo  còlla  fu a lingua  , i quali' 
egli  appicca  a qualche  corpo  duro  . F.  La 
■ "Pinna  marina  , co'fuoi  fili  di  feta  . 

Eé  Conchiglie/  Ci  s&7» 

' Ht  doti . B.  U phxol  nicchio  , 

coinè  appunto  vien  fuor^cteir  uovo  . C.  Il 
collare  , e la  pelle  mufcòloft  , con  cui  la' 
chiòcciola  camnfina  . D.  1 Cannòcchiali . E. 
Parie  rotture  fatti  in  mólte  chiocciole  , e che 
croi  f udore  fori  ri  fi  aurate'.  F.  Varie  conchi- 
glie,  colle  ftanalailtte  , enfiagioni  , e macchie 
c or ri[f  bidenti  alte  fcanalàture  , enfiagioni 
e vagli  diverfi  del  collare  , che  le  haformu 
te  , uccrefccndolc  di'  mano  ' in  mano  . , 
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L’ Araignée 
de. 

Le  Faucheur . 

Les  oeufs  des  Arai- 
gnées.  264 

La  t.endrefle  , & le 
foin  des  mercs  pour 
leurs  oeufs.  264, 
& feq. 

Latarentule.  274 


Leur  varieté.  L’ufage- 
qu’  on  en  fair . 606 
Preuves  exiftantes  di* 
_ déluge  .•  - , 616 

La  Demoi felle  . 24 

..  . - , E.. 
L’Ecrevilfe.  Sa  mue . 

, Lcsyeuxd’Ecrevif- 
fe  . 600. 

L’  Efcarbot . Scs  ai- 


vagabon- 
260 
262 


c. 


LesChenilles.  Leu 
efpeccs.  « 

Lcs  anneaux  des  eh 
nilles,  iespiés, 
’fii*.  S 

Le  poli  . . $ 


La  couleur  des  che- 
nilles. 

Lcur  deftination.  I08 
Leurdurée.  ilo 
Leur  tombeau 114 
Leur  metamorphofe . 


c 1 J 3.  . .. 

Si  les  chcniìles  pro- 
duifent  quelque-^ 
. fois  des  Mouclies* 


Fauflctéde  ce  feri- 
. timent.  130 

Origine  de  laCoche- 
- nil  le  . , '486 


Les  Coquillages.  546 
La  formation  de  leur 
ecaille»  de  leur»  ta- 
ches>&  de  leurs  tu» 
béiofitez.^/S.&fèq. 


les  • ^ 26 

Sesyeux.  400 

.*• 

La  Fourmi . Sa  de- 
raeure.  5 io 

Scsrufcs  ,,fes  tnaga- 
. fins  , fes  proyifiorjs. 

• 5*  . •:  Jll'j  .T  • - ’•  * 

Scs  oeufs , fesChryfa- 
lides,  5cc.  ,vj,i* 
LeFourmi-lion  ; 524 
Sa  figure..,  fes  inftru- 
. -tu  e n s , fa  fofi'e ibid. 

■ ó’fa»  ì!  à 'j 

Sesrufes.s  530 

Sa  patience,  fa  fobrié- 

' K.  534 
Son  tombeau.  330 
Sa  métamorphofe  . 

, 53*- 

■ -.G*  • • l 

Origine  de  la  Noix  de 
GaHey  ì • ! 476 

Les  Guépes.  280 
Leurs  differcntcs  cf- 

. peecs . 29® 

Le 
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LeGuépier.  191 
Les  outils  des  Gufcpes. 
La  m'aiieré  de  Ictir 
Htimcnt  , leur  fae- 
ton de  bitir  . 294. 

Les  colonnes  qui  fé  - 
parcnt  , & foucren- 
•n'ent  Ics  érages.ajS 
Les  portès  , les  èra-  1 
. 'geS,  les  cellule?  . 
300.  ' 

Les  petits :-  '$6z 
Là  nourituèè . r j'Ó6 
Leur  induftrie  , leur 
truauré3.7'*1 1;  ‘ 

L*  éducatìdn  <fc§bé* 

titS. 

Les  nymphés  .';°:'  ji  4 ‘ 
Le*  jclilKéS'  Gué^e»  . ‘ 
ii8. 

Ltfur  dii  rèe  t-’  :iv>  lìjf‘iz  - 
La  feeoa'cUté  des  mè- 

inìu 

L*  égulllòfi  V -Vòìcz 
fcelui’del  AbelHes  , 

« i \ , , «•  ’ r*  » 


Le  Hattnétfcn  . Sèi  ai-- 
les,  fes  antcnnés.26 

. L . ’ ; " 

Lés  Inferi  « Léurr 
i efpécelv  • J‘ 1 ì 2. 
Origine  de  leurnom  . 

Leurs parures . Leurs 

annerii  ' • _usi 

-é  r 


Leurs  organes.  20 
Lebr  naiifancc . ‘Leut  ~ 
pfèmier  iftat/35.48 
Infeftes  vivlpàtcs- 

»<  ' >■ ■«  » 

J6* 

Infeftes  ovipares . ft 
Rèfiiration  de  1*  opi- 
nibn  tomtàune  fur 
là  generation  des 
4Wcftes  .‘Ptekfjis 
dèfeur1  'génefàtioft 
régulierc.40. 

Leur  fccònd  érat  'fejs^1 
Lts  ! hymph'ei' V 1 b’u 
bhryfalidcs  ;àure- 
liés  , ou  févei!  . 
•PlufieuVi  Cbi^tVl^ 

de«s  font  breririÉl*^ 
ou  d’oVd.’i  ,'  A 
'la  vraic  origine  <le 
^èur’noinV'  '''"  76 
Leur  dernier  ébal . y-% 
Sì'Ick’ premier"  animai 

^mciirr . - ^5 

J3jn>‘3vf  - J .r?  j 

Ledìmacrtn;’’  : $4(S 
Sa  demeurc.’Ses  yeux. 

^ ■*'  ••  * 

Sa  marche . Sa  gli*  « 
J7o.  &ftq> 

Ses  dens ;ì  Sa  genéra-; 

rion  . 57* 

Sbn- Ecaillfe  ; coni» 
“rticnt  fórméeL  $>8 
Comment  repatée.$8o 
•PtJUKjuòitachée 58G 
La 
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- _474*_,  -,  ,i 

Cpmment  ,/qcrtaines 


*°4* 

, 1 a w i * i -t  c . 

La,  Tarentule  . , 274 
La  Tcigne  , Sop  four*. 

- . Ì44 

Ses  cnangemens . Re- 
roedc  aux  n>aux  y 
.«ja'elle  caufc...  ,14$ 


> ipouc he$;  n pus  d oiy  ~ t yi:  cr  ■ >jt 

M » 1 a ftSI  x de  gal-  Le  Ver  à foye . .*  j« 

. A si o , «476  Manière,  c^Jeverles  ; 
Le  Mpuchtton^ì  j494  /ers  a fo  ye . 15» 

S?»  •(  ; 4?JS  Lfpfnoujrittfift*  *44  » 

Ses  ai  I cs , fa  trompe  , L’dpipc.,:  le  caeur  , le 
jfesépé:},,  ;iL:  ;49&  poumon.  • pi j& 
Sadcmcure  felpp  Ics  Lc^Quverturesdcsjcò* 
:faifon^., . ; a . fc  J.9*X  .MI ? «ÌM0W 1 
Lp  MpUfle,-  S^slapgue,;>  + le  fac  de  goAin^e , , 
-ìfa  marabe  . .,..  ->42  > 

Son  fil . Le  mechamf-  La  maniere  4o«t  il 
5 Pie  de  ce  fil  . -j  $$4,1  file  . . CU® 

Ai(j  / NVi;  Le  coucon  ,h  184 

LaNpix  de  Galle.  Ce  Le^nvet  f.}a.  foye  , la 
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